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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Idi Amili 
è già fuggito 
dall'Uganda? 

Perdura II mtsttro sulla torta del tiranno 
deposto. Trovato Invoca morto a Kampala 
fingiate Robtrt Astiai, suo braccio destro. 

IN ULTIMA 

In Vietnam 
i negoziatori 

cinesi 
Hanoi ha respinto le accuse di Pechino 

riguardanti l'Incidente nella Itole Paracel
so, occupata dai cinesi negli anni scorsi. 

IN PENULTIMA 

Le elezioni e i problemi del Paese 

La risposta più chiara 
e più realistica 

La tesi con cui — per 
ora — certi mass-media 
hanno deciso di bombarda
re il cervello degli italiani 
è questa: le elezioni come 
inutile inganno, come gio
co delle parti tra i due co
lossi (DC e PCI) che fan
no finta di scontrarsi — la 
«sceneggiata» — per schiac
ciare le forze intermedie e 
spartirsi il potere. Non sia
mo ancora alla crociata an
ticomunista, anche se te
miamo che se ne vedranno 
delle belle: dalle provoca
zioni alle violenze. Ma in
tanto, per ora, la cosa più 
importante da insinuare 
nelle menti sembra un'al
tra. E* che in un momen
to davvero cruciale, la gen
te non capisca come deve 
schierarsi. E questo spiega 
tutta l'ondata di qualunqui
smo e lo spazio nuovo che 
viene dato ai vari Pannel-
la: la gente non deve ve
dere dove passa il confine 
tra progresso e reaaione, 
tra destra e sinistra. L'im
portante è isolare i comu
nisti e spingere i socialisti 
nel limbo di una posizione 
di « terza forza », di equi
distanza tra PCI e DC. 

Dove si sta 
andando? 

Eppure basta guardarsi 
Intorno. Basta partire dalla 
realtà e dai fatti di ogni 
giorno per trovare la rispo
sta più semplice alla do
manda vera che si pone la 
gente: dove si va? cosa bi
sogna fare per arrestare 
questo processo franoso, e 
risalire la china, e ritrova
re la certezza che si può 
progredire, sia pure al prez
zo di duri sforai? L'Italia 
non è soltanto da mesi sen
za un governo, è senza una 
guida politica e morale. Ba
sterebbe questo semplice 
fatto per far emergere il 
tema della partecipazione 
dei comunisti a un governo 
finalmente forte e autore
vole, di vera solidarietà.de
mocratica, come un proble
ma oggettivo, una necessità 
nazionale. Altro che forza
tura elettorale. L'on. Picco
li ci accusa di voler tra
sformare queste elezioni in 
un referendum astratto: co
munisti si o comunisti no, 
co v.i z? per noi l'ingresso 
nel governo fosse l'atto 
taumaturgico capace di ri
solvere tutti i problemi. Non 
é così, perché il vero refe
rendum, semmai, è un al
tro. E* la grande scelta po
litica, tutta di contenuto, 
che sta oggettivamente, og
gi, di fronte agli italiani: 
dove si va? come si esce 
dalla crisi: da destra o da 
sinistra? come si rilancia 
un'economia a livello euro
peo? con le riforme e il ri
gore oppure con l'arretra
mento dei sindacati e il sa
crificio del Mezzogiorno e 
dell'occupazione, mentre si 
rida mano libera — è que
sto il senso chiarissimo del
l'assalto alla Banca d'Ita
lia — alle grandi mafie de
mocristiane. tipo Sindona, e 
si cerca di sostituire alla 
programmazione una sorta 
di neo-liberismo che altro 
non è che l'uso privato del
lo Stato e del denaro pub
blico? 

Noi non chiediamo a chi 
non è comunista di pronun
ciarsi in astratto e in linea 
di principio per l'ingresso 
dei comunisti al governo. 
Chiediamo però (anche a 
Craxi) che ci si dica come 
è possibile sciogliere que
sti ed altri nodi (e primo, 
fra tutti, la lotta al terrori
smo), affrontare questi scon
tri, far avanzare questi con
tenuti senza la partecipa
zione del PCI alla direzio
ne politica del paese. Lo si 
dimostri. Perché se ciò ri
sulta impossibile bisogna 
sapere che anche l'equidi
stanza tra DC e PCI rischia 
di diventare una scelta, non 
di formula ma di contenu
ti, una scelta che — r.e: !o 
temiamo — può disarmare 
e deviare il grande potenzia
le di lotta che le forze del
la sinistra e del progresso 
devono mettere oggi assolu
tamente in campo. Sta qui 
la ragione per cui noi con
tinuiamo a pensare che 
— malgrado tutto — biso
gna evitare risse laceranti 
e continuare a lavorare per 
una convergenza tra le for
ze popolari e del progres
so, sia laiche che cattoliche. 
Ed è per questo che l'uni
tà della sinistra diventa, og
gettivamente — quali siano 
1 contrasti ideologici — la 
nostra bandiera: ognuno 
— cerio — cercando il pro

prio successo e la propria 
caratterizzazione ma tutti 
impegnandosi chiaramente 
contro la conservazione e 
per togliere voti alla DC. 
Che senso ha mettere il 
PCI sullo stesso piano del
la DC? E non si illudano 
le forze intermedie. Il pre
sidente della DC ha già det
to come questo partito li ri
pagherebbe del favore: con 
una nuova legge-truffa che 
finirebbe con lo schiacciar
li. Domandiamo. Ci sono al
tre risposte, altrettanto chia
re e realistiche della nostra, 
ai bisogni vitali del paese 
e alle speranze di un va
stissimo mondo popolare, 
progressista, laico e catto
lico, che non è rassegnato, 
che cerca una risposta in 
avanti, in positivo, alla cri
si. e che non vuole cedere 
alla controffensiva conser
vatrice? 

Noi chiediamo a questo 
mondo di darci fiducia. E 
10 facciamo in nome della 
ragione, degli interessi es
senziali più evidenti del
l'Italia che lavora, e anche 
delle prove che abbiamo da
to dopo il 20 giugno e in 
questi ultimi mesi. Non si 
è ripetuta col PCI l'espe
rienza del centro-sinistra. 
Quando si è visto che la DC 
ripiegava e non era più di
sposta, o in grado (per tan
te ragioni di cui si può par
lare pacatamente senza na
scondere che le colpe non 
sono state tutte e solo sue) 
di rispettare l'impegnativo 
programma riformatore del
la maggioranza, noi siamo 
usciti. Non abbiamo accet
tato la logica del < meno 
peggio », che non avrebbe 
rotto le ossa solo a noi ma 
a tutta la sinistra. A che 
sarebbe servito un simile 
cedimento? Non certo al 
paese è alla democrazia. 
Tutto si sarebbe logorato 
nelle cose e nelle coscien
ze. Avrebbe avuto ragione 
il qualunquismo che dice 
« siete tutti uguali ». E co
si, davvero, si sarebbe li
quidata una grande politi
ca: l'idea, la speranza che 
per affrontare e « governa
re » una crisi così profon
da la quale richiede una 
trasformazione della socie
tà italiana, occorre un in
contro, un rapporto nuovo, 
una reciproca sfida — se si 
vuole — ma in positivo, tra 
le forze che rappresentano 
il mondo popolare italiano 
e che perciò possono espri
mere e mobilitare le sue 
energie. In realtà noi ab
biamo dato una prova su 
cui tutti dovrebbero riflet
tere. 

Classe operaia 
e società 

Abbiamo dimostrato che 
questo è il senso, la ra
gione della politica di so
lidarietà democratica: non 
un'ammucchiata e nemme
no una formula di governo 
o uno stato di necessità 
parlamentare, né — tanto 
meno — una concessione 
che il PCI fa per ottenerne 
in cambio la famosa « le
gittimazione democratica », e 
cosi intrufolarsi nelle stan
ze del potere. Sciocchezze. 
11 senso di questa politica 
è ben altro. Lo abbiamo 
confermato anche nella se
de congressuale. E' lo sfor
zo del movimento operaio 
di porsi dì fronte 2H2 crisi 
storica della società italia
na come una nuova classe 
dirigente e di governo (qua
le sia la collocazione par
lamentare contingente del 
PCI) che sfida sul terreno 
del governo e dello Stato, 
della difesa e dello svilup
po della democrazia \-J vec
chie classi dirigenti egoiste 
e corporative; che parla 
quindi non soltanto ai suoi 
ma a una società intera fa
cendosi carico in positivo 
dei suoi problemi. 

Sì possono fare tante cri
tiche ai comunisti ma non 
si può negare che questo è 
il senso del nostro impegno 
e della nostra lotta — du
rissima — dopo il 20 giu
gno. Una lotta — sia ben 
chiaro — che siamo decisi 
a portare avanti. Perciò è 
assurdo, ed è demagogico, 
presentarsi oggi agli elet
tori dicendo che la colpa 
di ciò che non è andato be
ne dopo il 20 giugno è dei 
due grandi partiti che han
no avuto troppi reti. Dove 
sono in questo discorso, che 
sembra tentare alcuni di
rigenti del PSI, la realtà, 
la lotta degli interessi, gii 
schieramenti di elasse, la 

differenza tra noi e 1 de
mocristiani? Viene voglia 
di rispondere a Craxi: do
ve eri tu in questi anni? 
Come ti collocavi? E per
ché ti sei perfino vantato 
di avere votato contro l'80 
per cento dei provvedimen
ti legislativi concordati? Noi 
ci siamo comportati diver
samente, con una lealtà e 
un impegno straordinari. E 
non si può certo dare a noi 
la colpa se la DC, a un cer
to punto, ha ripiegato. 

Tutto quindi è molto chia
ro. Sia perché si è arrivati 
al logoramento della mag
gioranza e allo scioglimento 
anticipato delle Camere: ed 
è il fatto, riconosciuto per
fino da molti dei nostri av
versari, che senza di noi 
non si può governare. Sia 
la scelta che compete ades
so agli elettori: riprendere 
la via del progresso o la
sciare che passi la restau
razione. Sta tutta qui la ra
gione per cui noi pensiamo 
che non sia possibile resi
stere alla spinta restaura
trice e allo sfascio senza 
che il PCI partecipi a un 
governo di solidarietà na
zionale. Un governo autore
vole che finalmente governi. 

Alfredo Reichlin 

Il PM deve decidere se formalizzarla 

L'inchiesta sull'autonomia 
entra in una fase cruciale 

L'istruttoria sarebbe trasferita per competenza a Roma-Ancora stretto riserbo dei 
magistrati - Il polverone sull'esistenza di supertestimoni - Prospettive dell'indagine 

Dal nostro inviato 
PADOVA — C'è un testimo
ne segreto a sorreggere le ac
cuse del PM Pietro Calogero 
contro i quindici arrestati ed 
i sette latitanti tutti imputa
ti di banda armata e di as
sociazione sovversiva? La no
tizia circola da qualche gior
no e rimbalza soprattutto da 
Roma dove si parla di rive
lazioni di un brigatista e pen
tito >. E' una versione: ma a 
Padova altre voci — sempre 
incontrollabili in asseta di 
qualsiasi contatto col PM — 
affermano che sì un testimo
ne c'è. anzi, più d'uno, tutti 
gelosamente tenuti nascosti 
dal magistrato, ma che non 
sarebbero proprio brigatisti. 

E' difficile, molto difficile. 
verificare con un grado suf
ficiente di sicurezza: quel che 
è certo è che testimoni do
vrebbero essercene, tanto che 
i mandati di cattura padova
ni parlano di « prove testimo
niali » che sorreggono l'in
chiesta. ma stabilirne il gra

do di importanza nell'econo
mia complessiva dell'istrutto
ria è quanto mono arduo al 
momento. Fare ipotesi sugge
stive. ma non verificate, so
miglia più al classico e pol
verone » che alla fine avvolge 
una indagine in un'area di 
indeterminatezza, piuttosto che 
a una informazione corretta. 
Un esempio? Appena si è 
sparsa la voce dell'esistenza 
di un « supertestimone > è 
comparso sul Manifesto di ie
ri un awertir"ento allusivo: 
parla di un personaggio nato 
nella stessa città di uno de
gli arrestati, che sarebbe sta
to il direttore di una rivista 
legata a e Potere Operaio >. 
che verso il '71 sarebbe en
trato a lavorare in un'agenzia 
stampa legata al STD e. suc
cessivamente. in un quotidia
no romano della sera, scom
parendo quindi dalla circola
zione da un paio di anni. Sa-

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 

Toni Negri da ieri 
isolato a Rebibbia 

ROMA — Toni Negri è giun
to ieri sera nel carcere ro
mano di Rebibbia. Il princi
pale accusato tra i 15 auto
nomi arrestati a Padova e in 
altre città è stato rinciiiuso 
in una cella di isolamento af
finchè. come vuole la proce
dura. non abbia alcun con
tatto con altri detenuti prima 
che 'venga interrogato dai 
magistrati romani.' ' ' 

Secondo notizie ancora uffi
ciose l'inchiesta avviata a Pa
dova sarebbe trasferita a 
Roma, ciò perché il reato 
contestato a Negri dal giu
dice Gallucci — insurrezijne 
armata contro i poteri del
lo Stato — è più grave di 

quello di organizzazione e par
tecipazione a banda armata 
contestato allo stesso Negri 
e agli altri imputati dell'au
tonomia dal giudice di Pa
dova. A questa nuove conte
stazione si sarebbe giunti an
che in seguito ad un rapporto 
inviato alla magistratura ro
mana dal generale Dalla 
Chiesa. 

Ieri sera in una trasmissio
ne del TG2 è stato detto che 
il nome di Toni Negri sarebbe 
venuto fuori nel corso degli 
interrogatori del giornalista 
Viglione a detta del quale un 
leader politico si sarebbe in
contrato con Negri durante la 
prigionia dell'on. Moro. 

All'uscita da Milano 

Agguato al camion 
che trasportava 

in Veneto l'Unità 
e altri giornali 

Terroristi hanno cercato d'incendiare il veicolo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il terrorismo ten
ta ancora di intimidire la 
stampa. Ieri notte un ca
mion «'he trasportava in par
te del \eneto e nel Friuli le 
copie dell'» Unità ». dell'c A-
vami! », dell'* Avvenire ». di 
« Tuttosport » e di « Sole 24 
Ore » è stato assaltato e dato 
alle fiamme. Criminali a ma
no armata l'hanno bloccato. 
con una tecnica da rapinato
ri. a Cinisello Balsamo, nei 
pressi dell'imbocco dell'auto
strada per Venezia. 

Il camion — di proprietà 
di un'impresa privata — ave
va lasciato verso l'ima di not
te. il cortile dell'c Unità » do
ve abitualmente avviene l'ab 
binamento di tutte le testate 
che usufruiscono di questa 
linea di trasporto lungo la 
Milano-Mestre. Imboccato via
le Fulvio Testi, l'automezzo 
si è diretto verso la * Sere
nissima ». 

L'agguato era stato predi
sposto a Cinisello in una stret

ta viuzza clie viene solita
mente percorsa per abbrevia
re la strada: j terroristi do
vevano dunque essere ben a 
conoscenza del tragitto di so
lito seguito. 

Per bloccare il camion gli 
attentatori hanno usato due 
auto, una Sinica 1300 posta 
di traverso alla strada ed 
una Golf che, con una re
pentina manovra, ha impe
dito all'autista di aggirare il 
primo ostacolo. I terroristi e-
rano tre: uno è rimasto a 
bordo della seconda auto, 
mentre gli altri due, armi 
alla mano, hanno imposto al 
camionista di scendere. Uno 

(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per Giovedì 19 
Aprile alle ore 9. 

« 

Intervista con il giudice della «Rosa dei venti» 

Illegale è la violenza, non le idee » 

« L'organizzazione e la propaganda armata, dice Giovanni Tamburino, non hanno nulla a che ve
dere con le opinioni » - Le oscure connessioni dell'eversione a Padova e i chiari scopi del terrorismo 

Dal nostro inviato 
PADOVA — A Giovanni Tam
burino. il giudice della e Ro 
sa dei venti » (il 30 ottobre 
1ST74 spiccò mandato di cat
tura contro il generale Vito 
Miceli, già capo del SID) ab
biamo chiesto di rispondere 
ad alcune nostre domande. 
Tamburino si è laureato a 
Padova nel 1967 ed è entrata 
nella magistratura tre anni 
dopo. Dal 1971 svolge le sue 
funzioni nel tribunale di Pa 
dova. Per molti anni è stato 
giudice istruttore. Dal 1976 
è giudice di sorveglianza. Le 
domande che gli abbiamo pò 
ste sono queste: 

Dal 1968 si continua a par
lare di Padova nell'inchiesta 
giudiziaria: Piazza Fontana, 
4 Rosa dei venti », l'attuale 
inchiesta del PM Pietro Ca
logero. Perché Padova? 

e Distinguerei due piani. 
Può esistere una predisposi
zione sociale dovuta a fat
tori culturali e u fattori più 
specificamente economici e 
politici. Esiste poi un piano 
strutturale ore si elabora 
professionalmente la e poli
tica riservata*. ossia un in 
sieme di organismi e inizia 
Uve rivolte al controllo del 
potere e alla esclusione dei 
non addetti. Di questa realtà 
esistono ripetuti sintomi: da 
quando nell'imminenza del 

tracollo della RSl a Padova 
si impianta una rete di a 
genti confusi nella popolazio 
ne, agli anni '65-'68 quando 
qui si sviluppano per prime 
le cellule nazimaoiste dove a 
contatto di gomito troviamo 
una linea rossa e una linea 
nera (Freda che si proclamo 
nazista e Ventura che si prò 
clama di estrema sinistra)*. 

« Questa non è che la pun 
ta di un iceberg, perché so 
no molti i casi di individui 
che nel giro di una stag.-nr 
passano da un estremo all' 
altro. Padova è un fazzoletto 
in cui tutti si conoscono. I 
nomi sono quelli delle crono 
che dal '69 ad oggi. Il 18 apri 
le 1969 arrivano da Roma gli 
uomini del potere per defi 
nire la strategia che gualche 
mese dopo verrà attuata cor. 
le bombe sui treni fino alla 
strage di Piazza Fontana. St 
Padova fa perno l'attività 
della "Rosa dei venti", un 
complesso innestato su un 
terreno paraistituzionale, 1' 
cosiddetto servizio segreto 
parallelo. Sempre in questa 
città si assiste ad esaspera 
te sperimentazioni politiche 
avulse dal contesto sociale, 
il cui terreno di coltura è 
offerto dalla massa disgre 
gota e sfruttata dei 70-000 
studenti. L'aspetto che ac
comuna questi fenomeni è da 
un lato il iirello delle tecni-

PADOVA — Il giudice Giovanni Tamburino 

che di infiltrazione, di prò 
vocazione e di trasformismo, 
dall'altro la negatività degli 
effetti politici nel senso che 
il risultato rinsalda il tradì 
zionale immobilismo locale. 
Perché allora Padova? Direi 
che qui si intersecano i due 
piani: il germe strutturale 
viene inoculato in un terre
no favorevole*. 

Come titolare di una delle 
inchieste più t calde » della 
storia giudiziaria del nostro 
paese lei è entrato in contat

to con l'ambiente del terro
rismo, dei suoi finanziatori, 
dei mandanti e dei complici 
ad alto livello. Pensa che 1" 
area dell'eversione abbia a-
vuto e abbia in comune pro
getti e programmi anche se 
si presenta, di volta in volta. 
con etichette diverse? 

e Le organizzazioni terro
ristiche hanno detto che il 
loro nemico primario sono 
coloro che vogliono lo svilup
po della democrazia e in par
ticolare le forze della sini

stra. L'omicidio dell'operaio 
Rossa e le quotidiane aggres
sioni che a Padova colpiscono 
docenti della sinistra confer
mano che l'enunciazione non 
è teorica. Ciò dal punto di 
vista delle BR e dell'autono
mia padovana ha una precisa 
logica. Mi sembra importan
te prendere coscienza che 
questo risultato non è affat
to accidentale in quanto que 
ste formazioni sono nate con 
questa logica e per arrivare 
a questo risultato. Non c'è 
stata deviazione ma sviluppo 
lineare. Non vanno confuse 
le forze che si pongono in ter
mini duramente critici nei 
confronti del sistema e ne 
denunciano le indiscutibili il
legalità e infedeltà costitu
zionali con le formazioni ter
roristiche il cui proposito 
fondamentale è l'abbattimen
to della Costituzione ». 

e L'odio e il disprezzo di 
questi gruppi per la demo 
crazia non è certamente in
feriore a quello che muove 
l'eversione neofascista. Si di 
ce che si tratta di una con 
vergenza oggettiva, ma ci 
sono motivi per credere che 
l'incarico di fermare il prò 
gresso della democrazia sia 
stato trasmesso ad una nuo-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultimi) 

Un boom di turisti 
la Pasqua in Italia 

Il tempo rimane incerto, non così la volontà del gitanti ad 
uscire dalle città. Da ieri Roma è deserta di romani e piena 
di turisti italiani e stranieri. Idem Milano. La riviera romagno
la, come quella ligure è stata presa d'assalto: numerosi hotel 
hanno riaperto appositamente. I traghetti per la Sardegna so
no partiti al completo sia da Genova sia da Civitavecchia. Al 
caselli autostradali discrete code fin dalla mattinata. Oggi il 
flusso si ferma: sarà una tregua di almeno 48 ore per il pri
mo ponte di primavera. Anche per i giornali: come tutti gli 
anni il lunedì di Pasqua non usciranno. Si toma in edicola 
martedì. Nella foto: « code » d'auto al casello di Melegnano. 
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Il Milan passa 
a Torino e ipoteca 

lo scudetto 
Battaglia in coda 

Passando a Torino (3 a 0 ai granata con reti di Bigon. 
Chiodi su rigore e ancora Bigon) il Milan ha compiuto 
un passo decisivo sulla via dello scudetto. A quattro 
giornate dal termine del campionato e con un « calen
dario» abbastanza agevole, i rossoneri mantengono due 
punti di vantaggio sul Perugia (vittorioso in casa per 
due a zero sul Napoli) e quattro sull'Inter, che ha bat
tuto la Juventus a San Siro per 2 a 1. Ai margini della 
partita di Torino da registrare le proteste di gruppi di 
tifosi granata (scaturite dalla concessione di un rigore 
ai rossoneri), culminate in un tentativo di invasione di 
campo al termine del primo tempo, e con conseguente 
marcato ritardo nell'avvio della ripresa. Se in testa la 
situazione appare abbastanza definita, in coda invece la 
battaglia è p?ù che mai rovente: gran parte delle squa
dre impegnate nella lotta per la salvezza hanno infatti 
racimolato punti. L'Avellino è riuscito a spuntarla sul 
Vicenza (due a uno): il Bologna ha battuto la Lazio (due 
a uno); l'Atalanta ha piegato per tre a due l'Ascoli; la 
Roma non è andata oltre il pareggio con la Fiorentina. 
Così, a quota 22, sono adesso quattro squadre; Ascoli. 
Vicenza. Roma ed Avellino, mentre il Bologna insegue 
a un solo punto. Nella feto: Il prime gel di Bigon. 

NELLO SPORT 

ciò che veramente gli importa 
u f ARO Fortebreccio, c'è 
U V / già chi ha frettolo

samente aperta la campa
gna elettorale e spesso 
sento dire: i comunisti vo
gliono andare al governo, 
anch'essi mirano alla pol
trona. anch'essi vogliono 
"mangiere", eh già siamo 
italiani, siamo tutti ugua
li. Caro Fortebraccio. avrai 
notato come quel "tutti" 
sìa espresso con un parti
colare qualunquismo e pa
re che per alcuni, sempre 
in vista delle elezioni po
litiche, diventi uno slo
gan elettorale. Tu che ne 
dici? Tuo Primo Pagani • 
Conselice (Ravenna) ». 

Caro compagno Pagani, 
credo di non avere biso
gno di dire a te, che pro
babilmente appartieni al
la classe lavoratrice, che 
gli italiani non sono tutu 
uguali. Gli operai, per 
esempio, non sono certo 
tra quelli che smangiano*; 
essi vanno semmai anno
verati tra quelli che sem
pre sono stati « mangia
ti ». Esiste invece una clas
se dirigente nella quale 
(pur con le dovute eccezio
ni. s'intende) tutti «man
giano* o hanno interesse 
a lasciare che chi «man' 

già » seguiti a farlo: i pri
mi perché si arricchiscono 
e ingrassano. 1 secondi per
ché. in cambio dei due 
occhi che chiudono, eser
citano il potere o godono 
di mille privilegi che gli 
verrebbero cancellati da 
cittadini onesti e di spec
chiata rettitudine. Per 
questi ultimi (che non so
no i meno responsabili del-
1*> sfascio generale) un 
paese di gente per bene, 
sarebbe meno « diverten
te*. mentre è questa la 
pace che vogliono: quella 
che gli lascia fare i loro 
comodi, non gli chiede 
conto dei loro denari al-
resterò, dell'appartamen
to a Montecarlo, delle va
canze da centomila lire o 
da un milione al giorno. 
Tu ruba e io godo. 

Tale essendo la situazio
ne, mettiti pure a ridere, 
caro compagno, quando 
senti dire che non si pos
sono accettare i comunisti 
al governo perché «la lo
ro evoluzione democratica 
risulta ancora incompiuta 
e sono ancora troppo stret
ti i legami che li legano 
aWURSS ». Sono cose, 
queste, delle quali a lor 
signori non importa nulla, 

assolutamente nulla. Non 
ci vogliono al governo per

ché gli italiani, a differenza 
di quanto senti dire, non 
sono affatto « tutti ugua
li ». E* bastata ai nostri av
versari una breve e man
chevole (anche per colpa 
nostra) esperienza di li
mitata collaborazione con 
1 comunisti per convincer
li che con noi al governo 
certe cose non si potrebbe
ro più fare e la cuccagna 
dovrebbe finire. Ecco per
ché non ci vogliono. Se 
gli italiani fossero dav
vero tutti uguali, tu, chis
sà, saresti presidente del-
VIRI e Fortebraccio non 
pagherebbe più le tatse. 
Invece presidenti dell'I RI 
sono soltanto loro e le tas
se le evadono allegramen
te coloro ai quali conven
gono più i bricconi che i 
galantuomini. L'URSS è 
lontana, mentre VI talea sse 
è a due passi e la Svizze
ra a pochi chilometri Lor 
signori lo sanno bene e 
sui loro itinerari preferi
ti non vogliono mollare, 
Compagno Pagani, le ele
zioni sono prossime: rifac
ciamogli una cultura geo
grafica. Tuo 

Fortebrarxlo 
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Il corteo da Porta Pia a Piazza San Pietro 
« É t « M M 

"•» 

Questa mattina a Roma la marcia 
per la vita, la pace e il disarmo 

1 r 

Una delegazione sarà ricevuta da Per tini e Andreotti - Messaggio di solida
rietà di Pietro Ingrao - Ieri incontro con il presidente del Senato Fanfani 

ROMA — La domenica di Pasqua si apre 
questa mattina a Roma con la « marcia 
contro la fame » organizzata dal Comi
tato per la pace, la vita e il disarmo. 
L'appuntamento è per le ore 8 a Porta 
Pia. da dove il corteo si muoverà — at
traversando tutto il centro cittadino — 
per raggiungere Piazza San Pietro. I par
tecipanti all'iniziativa — inferma un co
municato — intendono sollecitare con 
la loro presenza un intervento del Pon
tefice presso i governi dei Paesi svilup
pati perché assumano iniziative per sal
vare vite umane condannate in tutto il 
mondo dalla tragedia della fame e del
l'arretratezza. 

Ne] corso della manifestazione una de
legazione di cittadini sarà ricevuta al 
Quirinale dal Presidente della Repubbli
ca Pertini e a Palazzo Chigi dal presi
dente del consiglio Andreotti. 
• Il comitato promotore è stato intanto 
ricevuto ieri mattina dal presidente del 
Senato Amintore Fanfani. Nel corso del
l'incontro gli on.li Terracini. Vinaj. Aiel-
!«J. Farina e Pannella hanno illustrato le 
iniziative intraprese per ridurre i rischi 
di morte per fame che incombono su 
milioni di bambini in tutto il mondo. 
Il presidente del Senato ha rinnovato 
il suo apprezzamento per l'iniziativa e ha 
incoraggiato ad intensificarla. 

Nella giornata di venerdì un analogo 
incontro si era svolto a Montecitorio con 
il presidente della Camera Pietro Ingrao. 
Al comitato coordinatore de.lle iniziative. 
Ingrao ha trasmesso un messaggio di so
lidarietà. Scrive Ingrao: 

t Invio un saluto e "n caldo augurio 
alla vostra manifestazione, che si svolge 
nel nome della vita, del disarmo e della 
pace. Sono parole che ricordano grandi 
speranze dell'umanità e lotte per cui 
tanti nel nostro secalo hanno impegnato 
tutta la loro esistenza. 

Purtroppo i rapporti tra gli Stati e i 
gruppi sociali sono organizzati ancora 
in modo tale da riproporre la tragedia 
della fame, della miseria, della soggezio
ne pei" masse innumeri di bambini, don
ne. uomini, vecchi e per intieri popoli. 
Tutto ciò urta aspramente con la coscien 
za e i bisogni di miliardi di esseri umani 
che — faticosamente ma impetuosamen
te — avanzano sulla sema della storia. 
I nastri pensieri, la nostra scienza, la 
nostra azione tardano a prendere atto 
di questi cambiamenti sconvolgenti in 
atto nel mondo e della acutezza dei prò 
blemi clie ne scaturiscono. 

Opn: lotta, ogni iniziativa, ogni con
vergenza che lavori per superare tale 
ritardo e per intervenire a sostegno dei 
nuovi mondi emergenti è da salutare e 
da appoggiare. Io mi auguro che cia
scuno di noi sappia fare il suo dovere 

• per dare continuità e concretezza a que
sta lotta contro la fame, per aiutare le 
riforme indispensabili, per costruire nuo
vi strumenti. liberi e umani, di governo 
del mondo. Si tratta di un impegno di 
grandi dimensioni e di portata storica 
che chiede a tutti coerenza, fatica, orga
nizzazione e rifiuto di ogni meschino 
strumenta lismo. 

Mi sembra che ciò esiga da ogni par
tito, corrente, gruppo, individuo, di aprir

si ai segni del nostro tempo, e di av
viare la ricerca di nuove strade, con 
rigore critico, fuori da ogni spirito di 
pigrizia, di intolleranza, di fanatismo in
tegralista. Un impegno di questo genere 
non ignora le differenze anche grandi 
che esistono fra diverse posizioni poli
tiche ed ideali: anzj chiede che esse 
si cimentino in un confronto serio, ef
fettivo, oggettivo, che è la vera base 
per determinare convergenze efficaci e 
durature. 

So bene che questi sono soltanto fra
gili auspici. Spero che ognuno di noi 
impari sempre di più a farne scaturire 
opere e contributi, adeguati ai cambia
menti richiesti dalla nostra epoca. E' 
con questo spirito, con queste convin
zioni die rinnovo a tutti i partecipanti 
il mio saluto, e il mio augurio ». 

Intorno all'iniziativa — promossa dal 
Comitato unitario del quale fanno parte 
Terracini. Bucalossi. Bozzi. Baget Boz
zo. I*abor. Trombarìori, Pannella. Emma 
Bonino. Susanna Agnelli. Aldo Ajello. 
Nenni ed altri — si moltiplicano le ade
sioni di esponenti di diverse forze poli
tiche. del mondo sindacale, dello spet
tacolo e della cultura. 

Apprezzamento è stato espresso dalle 
colonne dell'organo vaticano. L'Osserva-
tore Romano. Gli organizzatori della mar
cia attendono anche da parte del Papa 
— che oggi a Piazza San Pietro rivol
gerà ai fedeli il tradizionale messaggio 
pasquale — una parola di consenso e 
incoraggiamento per l'iniziativa « laica » 
contro la fame nel mondo. 

Denuncia del movimento di lotta sudafricano 
Milioni di bambini continua

no a morire in Sudafrica. 
Milioni di piccoli cadaveri se
gnano la via della lotta di li
berazione in questo paese, ba
gnato ancora ieri dal sangue 
dell'ultimo martire. Solomon 
Malhangu, 23 anni. Un geno
cidio, perpetrato sotto gli oc
chi del cosidetto mondo civi
le: ecco una verità da dire 
in questo Anno internazionale 
del Bambino. 

Ce ne parla Thami Sindelo, 
rappresentante del movimento 
di liberazione sudafricana 
(African National Congressi. 
che abbiamo incontrato ai la
vori del XV congresso del 
PCI: nella storia dell'apar
theid. nel regime fondato 
sulla discriminazione razzia
le più feroce del mondo, so
no infatti i bambini neri a 
pagare il prezzo più alto. 

Certo, quello del Sudafrica 
è un volto ben noto. I bianchi 

. (quattro milioni) pretendono 
ài possedere oltre 187 per 
cento del territorio, i neri 
(20 milioni), il 12.5 per cen
to; i bianchi hanno un medica 
ogni 370 abitanti, i neri uno 
ogni 45 mda; il minatore 
bianco percepisce un salario 
di 663 rands, il nero, di 71; 
d bambino bianco è assisti
to dallo slato per 258 rands 
annuali, il bambino nero per 
71; i bianchi in parlamento 
contano per il 100 per cento, 
i neri, zero. « Una minoran
za bianca — scrice Jean 
Zxegler — che. come tutte le 
società schiaviste. vive nella 
paura quasi patologica di 
coloro di cui nega resisten
za ». 

Ma quello che è meno no
to è che l'apartheid, oltre 
che la negazione di ogni di
ritto umano e civile, rappre
senta per piccoli e grandi 
anche una sentenza di mor
te: e questo non avviane 
nelle pagine di « Radici » o 
m una storia di schiavismo 
ottocentesco, ma oggi, giorno 
per giorno, in un Anno inter
nazionale del Bambino: e pri
ma e dopo. 

Dice Thami Sindelo: nel Su 
dafrica — che è anche la 
unidicesima potenza indu
striale del mondo, in grado 
di avere un proprio arma 
mento nucleare e con un pro> 

«Scelta politica 
il genocidio 

dei bambini neri» 
Colloquio con Thami Sindelo, del-
PAfrican National Congress - Atro
cità del regime razzista di Pretoria 

dotto lordo nazionale di ol
tre 30 miliardi di dollari — 
e ancora oggi il 50 per cento 
dei bambini africani muore 
entro i primi cinque anni di 
vita »: e altre centinaia di 
migliaia sono colpiti dalla tu
bercolosi, .perdono la vista, 
sr.no vittime di quell'irrever
sibile deperimento organico 
da denutrizione, che è ben 
noto nei paesi della fame 
come « sfato di marasma ». 

II Sudafrica, come tanti 
paesi del continente nero, è 
una nazione di bambini e 
ragazzi, con metà della po
polazione che ha meno di 15 
anni; ma questo, lungi dal
l'essere un privilegio, diven 
ta una tragica scommessa 
con la morte. 

Da • noi. continua Sindelo. 
il quaranta per cento della 
popolazione, vive al di sotto 
della linea considerata di 
povertà, il 40% è analfabe
ta. l'S0% delle abitazioni nel 
le immense bidonville costrui
te attorno ai grandi centri 
bianchi, non conosce né ac
qua, né luce, né servizi igie
nici di nessun tipo; e co
munque nessuna di queste 
misere case può essere di 

. proprietà del nero, che ver 
legne. non deve possedere 
nulla. 

Il bambino nero va a scuo
la, quando ci va, in edifici 
di paglia e fango, senza 
banchi ni altro e ìe sue le
zioni le ascolta, seduto per 
terra, accovacciato insieme 
ad altri 60 alunni, come lui 
stipati nella stessa classe. 

Il bambino nero, quando si 
ammala, finisce nei poveri 

e sgangherati ospedali per 
soli neri. Grate Schure è 
lontano mille anni luce: « co
si i nostri bambini, in questi 
ospedali — racconta Thami 
Sindelo — giacciono in tre 
o quattro per letto, e una 
donna, quando ha partorito, 
deve restarsene sdraiata per 
terra ». E, nonostante, solo 
una piccola minoranza della 
popolazione africana può ser
virsi dell'ospedale, perché 
il suo costo è inaccessibile 
per i più; praticamente, in 
Sudafrica oggi, per i neri 
«non esiste alcuna assisten
za sanitaria ». 

Vista da queste latitudini. 
la Carta dei diritti dell'infan
zia. sembra un coacervo di 
parole insensate raccontate 
per scherno. Ogni bambino 
ha diritto ad essere nutrito 
e allevato con cura, nel ri-
si>etto della sua integrità fi
sica e psichica, è li scritto 
e stampato. Ma mentre « in
genti quantità di latte e frut
ta vengono distrutte e get
tate in mare dai grandi pre
dettoli bianchi per pure ra
gioni speculative, i bambini 
africani si nutrono, ancora 
oggi, in maggioranza, di po
lenta di mais, di fagioli, ver
dura selvatica; crescono e 
muoiono senza aver mai fat
to un vero pasto, conosciuto 
il "lusso di latte e carne" ». 

Terra di popolazione aio 
vane. U Sudafrica è il paese 
che. sopratutto dopo la rivòl
ta di Sotceto (1976) può van
tare prigionieri politici di 
età inferiore ai 14 anni, ma 
anche « lavoratori » con me
no di 6: sono i bambini dei 

villaggi miserabili, costretti 
a:l arrangiarsi in qualche mo-
at> nelle piantagioni o nelle 
case dei ricchi bianchi. 

Ancora più atroci sono le 
condizioni di vita nei cosi-
detti • homelands indipenden
ti o bantustans. specie di ri
serve dove è ammassata la 
popolazione nera, su terre 
poverissime e con strutture 
civili e sanitarie ancora più 
insufficienti che nelle altre 
zone. 

Ma oltre che condannarli 
alla fame, il governo di Pre 
toria priva i bambini neri 
anche della possibilità di 
avere una famiglia. Nel dia
bolico regime dell'apartheid, 
gli operai neri sono, come 

è noto, trasformati « in lavo
ratori immigrati da impie
gare con una status discrimi 
na torio nelle fabbriche, mi
niere, uffici, banche ». ireri 
e propri stranieri in patria. 
A questo scopo, gli africani 
reclutati nei villaggi vengo 
no condotti (meglio sarebbe 
dire deportati) nelle grandi 
••ittà alla mercè dei padroni 
bianchi, ir una condizione che 
sta tra il prigioniero politi
co e il forzato. 

Stivati in appositi edifici 
dalle porte blindate e azio
nate elettronicamente, peren
nemente a tiro di mitra e 
sotto la sorveglianza stretta 
della polizia bianca, a nes
suno di questi lavoratori è 
consentito di farsi raggiun
gere dalle famiglie, costret
te a restare nei villaggi di 
origine. 71 bambino africano 
rive cosi senza padre e. poi 
che la madre deve arran 
giarsi come può per soprav
vivere. gli è tolta anche qual
siasi parvenza di famiglia. 

Al Sudafrica non arrivano 
né aiuti internazionali, e 
nemmeno l'eco dell'Anno del 
Bambino, persino la Croce 
rossa è impedita di svolgere 
qualsiasi attinta: il governo 
di Pretoria, dice Sindelo, non 
riconosce alcuna situazione 
di bisogno e rifiuta Qualsiasi 
intervento, e Ci lasciano una 
sola via di uscita — conclu
de il rappresentante deW "A-
frican National Congress" — 
quella della lotta armata ». 

Maria R. Caldaroni 

La «ristrutturazione» a tre anni dal varo della riforma 

Alla Rai 211 superdirigenti 
Ed ora che cosa faranno? 

Anche sul numero occorre essere prudenti: potrebbe saltarne fuori qualcun altro - Operazione con
dotta non secondo criteri di efficienza, ma con i vecchi modelli della spartizione - Posizione del PCI 

ROMA — Giovedì 5 aprile il 
presidente della RAI, Paolo 
Grassi, dovette aspettare le 
15 del pomeriggio per poter 
dichiarare sciolta la seduta 
del consiglio di amministra
zione. Nel vasto salone a 
piano terra, dove -fi riunisce 
il « governo » dell'azienda. 
l'atmosfera non era delle più 
serene. Ma adesso la parola 
fine era stata posta sotto il 
lungo e tormentato capitolo 
della ristrutturazione, e l'uf
ficio stampa della RAI pote
va diramare un brevissimo 
annuncio per informare — 
forse con involontaria ironia 
— che una vicenda durata 
mesi e mesi s'era finalmente 
chiusa « secondo le indicazio
ni della riforma ». 

Da allora, negli uffin di 
viale Mazzini circola, oggetto 
di interpretazioni e di studi. 
la bozza finale della ristrut
turazione. Fatta la traduzione 
in cifre se ne ricava che da 
quel giovedì la RAI ha in 
totale 211 altissimi dirigenti: 
dai direttori con i loro assi
stenti ai gradi immediata
mente inferiori, le cosiddette 
fasce 2, 3 e 4. Un rapido 
raffronto dice che erano 153 
nel '76 (progetto Balocchi); 
152 nel '77 secondo una 
« proposta Antonelli *; 206 e 
204 nelle diverse versioni dei-

Pier Antonio Berte 

la ristrutturazione suggerite 
dall'attuale direttore genera
le. Berte, a cavallo tra il di
cembre e il febbraio scorso. 

Ma su quel numeio (211) 
\ nessuno è disposto a giurare 

« perchè — avverte chi si è 
messo a far di conto — può 
capitare di scovare tra le ri 
ghe o le noie a pie di pagina 
un incarico, un dirigente che 
era sfuggito a una prima let
tura ». 

I settor: da ristrutturare e-
rano 6 e comprendono com
parti vitali dell'azienda: ta 
segreteria del consiglio di 
amministrazione; le strutture 
alle dirette dipenderne del 

Paolo Grassi 

direttore generale; le direzio
ni tecnica, amministrativa. 
commerciale e del personale. 
In sostanza l'intero sistema 
burocratico della RAI. 

Contro questo apparato si 
riversano bordate violentis
sime. come provano dibattiti 
e discussioni di questi giorni 
nelle sedi più diverse. 

Eppure la riforma non a-
veva affatto dimenticato 
questo settore: anzi lo aveva 
posto tra i suoi principali o-
biettivi di risanamento. An
che alla RAI — questo il 
succo — si doveva ribaltare 
una situazione degenerata 
privilegiando il momento 

In un colloquio col direttore di Repubblica 

Pertini dice perché 
è solidale coi giudici 

« Ho voluto dire: so qual è il pericolo e vi sono vicino » 
Ha aggiunto di non aver voluto anticipare giudizi 

ROMA — « Il paese è diven
tato preda di un pugno di 
violenti. Ciascuno si ritira nel 
suo privato; chi combatte in 

^"ne della legge e della co
ir- --.'za, lo fa da solo, a pro
pria rischio e pericolo quasi 
che stesse combattendo una 
propria battaglia personale e 
non quella di noi tutti per ri
portare pace e serenità tra 
gli italiani. Per questo ho 
mandato quel telegramma ai 
giudici di Padova ». 

Questo ha dichiarato il pre
sidente della Repubblica Per
tini durante un colloquio con 
il direttore della « Repubbli
ca ». 

Pertini ha anche detto che 
egli non intende e anticipare 
un giudizio clie ha bisogno di 
prove provate che ancora nes
suno conosce ». e Conosco tut
tavia — ha proseguito — la 
tremenda solitudine del giudi
ce che affronta una realtà 
così oscura e terribile e i 
rischi ai quali si sottopone ». 
« Quel giudice di Padova, lo 

sai che deve cambiar allog
gio ogni notte da quando è 
cominciata l'indagine; io ho 
voluto dirgli: so qual è il pe
ricolo e ti sono vicino... ». 
« ... la libertà di sognare una 
altra società e battersi per 
realizzarla — afferma anco
ra il Capo dello Stato —- è 
sacra... Battersi, ma non com
mettere crimini e uccidere 
inermi, e innocenti (...). Sa
rò un uomo all'antica, ma 
l'operaio ucciso, il magistrato 
ucciso, a sangue freddo, sot
to la porta di casa, magari 
col figlio per la mano, in no
me di una spietata disciplina 
e di un astratto furore, questo 
è orribile... ». 

Il presidente della Repub
blica ha così concluso: «Sarei 
il primo a protestare contro 
un processo alle opinioni. Ma 
sono il primo a chiedere che 
tutte le indagini vengano fat
te per individuare chi sono co 
loro che organizzano e dirigo
no il sistema di terrore che 
sconvolge la nostra vita... ». 

Altri due arresti ieri 
nel Vicentino 

per la bomba di Thiene 
Dalla nostra redattone 

VICENZA - I carabinieri di 
Padova die seguono lo svi
luppo delle indagini sul tra
gico "episodio di Thiene, do
ve tre autonomi sono morti 
in seguito all'esplosione di 
un ordigno che stavano con
fezionando. hanno arrestato 
ieri altri due giovani accu
sati di essere implicati nella 
vicenda: si tratta del perito 
tessile Corrado Chiaro, di 24 
anni, che è stato sorpreso 
nella propria abitazione e 
trasferito in mattinata nel car
cere di Vicenza e di Tiziana 
Dal Pra. di 22 anni, residente 
a Chioppano. sorella di un'al
tra arrestata e amica di Al
berto Graziani. morto nell'e
splosione. 

Anche il Chiaro e la Dal Pra 
come gli altri giovani arrestati 
in seguito allo scoppio — Maria 
Chiara Silico. moglie di Ange
lo Del Santo, una delle tre vit
time dell'esplosione. Lucia Dal 
Pra e Lorenzo Bertoli. l'inte
statario del contratto di affitto 
dell'appartamento nel quale è 
avvenuto l'incidente — sono ac
cusati di associazione sovver
siva. partecipazione a banda 
armata, detenzione e fabbrica
zione di materiale esplosivo e 
concorso in omicìdio. 

Corrado Chiaro è stato su
bito interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Padova. Rende, il quale ha 
spiccato ordini di cattura a 

carico di altri due giovani, dei 
quali non sono stati resi no
ti i nomi, e che sono risultati 
latitanti. Tutto insomma la
scia intendere che l'inchiesta 
che ha preso le mosse dalle 
tragica esplosione di Thiene 
sia destinata a ni-ovi impreve
dibili sviluppi. A Vicenza so
no giunti intanto anche alcuni 
agenti del nucleo speciale an
titerrorismo. 

Altri particolari si sono ap
presi ieri sul sopralluogo ef
fettuato nell'appartamento di 
via Vittorio Veneto a Thiene. 
sventrato dall'esplosione del
l'ordigno che gli autonomi sta
vano preparando. In esso sono 
stati rinvenuti anche tre can
delotti di dinamite, oltre a un 
quantitativo imprecisato di pol
vere da mina e cloruro di po
tassio: quanto bastava per 
confezionare numerosi ordigni 
di notevole potenza. Tutto la
scia supporre che li fosse sta
ta fissata una «base operati
va » di un nucleo di terrori
sti decisi a preparare nume
rosi attentati. 

Nulla di preciso si sa infi
ne circa la meccanica dell'in
cidente che è costato la vite 
ai tre autonomi: pere che 
essi avessero collocato una no
tevole quantità di esplosivo (di 
che tipo?) in una pentola a 
pressione, collegandolo con 
un congegno a orologeria. Ma 
sì ignora (una perizia è sta
ta disposta per accertare an
che questo particolare) quale 
imprevisto abbia determinato 
la tragica esplosione. 

Genova: dubbi 
sulla paternità 
dell'irruzione 
nello studio 

delPon. Beffardi 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - Gli inquirenti 
cercano di ricostrvire l'iden
tikit delle tre persone, un uo
mo e due donne, che nel tar
do pomeriggio di venerdì han
no fatto irruzione nello studio 
dell'on. Ines Boffardi. al se
condo piano della centralissi
ma via XXV Aprile i. a due 
passi da piazza De Ferrari. 

Si tratterebbe — secondo la 
descrizione fatta dalla segre
taria della parlamentare de
mocristiana. la ventunenne 
Mariangela Parodi — di un 
uomo definito « gigantesco », 
di altezza vicino al metro e 
novanta, con i capelli scuri. 
e di due giovani donne, una 
sul metro e sessantacinque. 
bionda, con i capelli lunghi: 
l'altra bruna, sensibilmente 
più bassa, con ì capelli ric
ci. truccatissima. 

I tre hanno operato a viso 
scoperto e questo fa ritenere 
che non avessero timore di ve
nire riconosciuti da nessuno. 
all'interno o fuori dell'ufficio 
della parlamentare de. Han
no agito con calma: mentre 
l'uomo dirigeva le operazioni 
con « una grossa pistola » in 
pugno, le due donne provve
devano con bombolette di co
lore spray a tracciare sui mu 
ri la stella col cerchio e le 
scritte « BR ». insieme agli 
slogan * Distruggere la DC » 
e «Trasformare le elezioni in 
scontro di classe ». 

Qualcuno, forse dallo sXes-
so ufficio, ha poi provveduto 
a telefonare alla redazione 
del « Secolo XIX » per avver
tire dell'assalto, definito «per
quisizione ». compiuto nel no
me delle Brigate Rosse. « Ci 
faremo vivi con un comuni
cato » concludeva l'annuncio. 
Nessun comunicato, al mo
mento in cui scriviamo, è an
cora pervenuto. 

Su questa circostanza si no
ta. tra gli inquirenti, un dif
fuso scetticismo. Qualcuno. 
nel parlare del « commando >. 
ha infatti usato l'espressione 
« gente di casa » o « in fami
glia », tendente chiaramente 
ad escludere che possa trat
tarsi di elementi venuti da 
fuor: Genova. 

E' certo in ogni caso che 
la dinamica di questa « per
quisizione » (che in realtà non 
c'è stata, perché l'ufficio non 
è stato rovistato e nulla è 
stato sottratto all'infuorì di 
alcune buste di qualche po
stulante) ha destato non pò 
che perplessità. 

sp. 

proriuttiro, garantendo auto
nomia delle reti e delle testa
te. riorganizzando i supporti 
per farne strutture di servi
zio e//icienti e snelle. Come? 
Definendo mansioni e gerar
chie in funzione delle neces
sità reali, abolendo sprechi e 
funzioni dirigenziali inutili. 

A tre anni dalla riforma i 
supporti rimanevano un 
problema con il quale biso
gnava ancora fare i conti. Gli 
esempi si sprecano. Per dire 
della direzione amministrati 
va basterà ricordare la vi
cenda del palazzo che — 
qualche mese fa — si voleva 
far acquisto'? alla RAI per 
26 miliadi mentre ne valeva 
13 (a proposito: come mai, 
dopo che il consiglio aveva 
liquidato definitivamente la 
vicenda, i proprietari dcll'edi-
ficio ni questione sono torna
ti al'j canea ribadendo l'of
ferta di affitto o di acquisto 
alle medesime assurde condi
zioni e presentando alla RAI 
il conto dei lavori di adatta
mento già latti?). 

Alla direzione commerciale 
può capitare, invece, di sen
tirsi raccontare come e 
qualmente per pura inettitu
dine si perdono 300 milioni 
avendo tardato ad emettere 
una fattura. E perchè la di
rezione tecnica non ha sapu
to impedire che i privati 
coprissero gran parte delle 
frequenze della 3 rete? E che 
dire infine della politica del 
personale? 

A cospetto di questa babele 
la direzione generale ha pre
sentato un progetto di ri
strutturazione che invece di 
partire da presupposti di ef
ficienza e razionalità rispol
verava modelli di stampo an
tico: gli obicttivi, neanche 
troppo mascherati. erano 
quelli di posizioni da raffor
zare o indebolire a seconda 
delle convenienze di parte, 
delle pressioni di piccole e 
grandi corporazioni aziendali, 
ovvero secondo regole di 
spartizione. 

hi sintesi la proposta di 
Berte ruotava su questi per
ni: 1) aumento dei posti diri
genziali al di là delle reali 
necessità per allargare gli 
spazi di un mercato politico; 
2) appesantimento dei vertici, 
con una ulteriore centralizza
zione dei poteri; 3) base di 
partenza. le situazioni perso
nali dei singoli dirigenti (o 
aspiranti tali) per definire in 
ragione di esse (e in qualche 
caso inventare) compiti e 
gradi di carriera; 4) ricon
ferma. alla tes'c delle 4 dire
zioni, di figure riproducenti 
ognuna la somma di poteri e 
di privilegi che una volta e-
rano del vecchie direttore 
centrale dell'azienda pre-ri
forma. 

Obiezione e condotta coe
rente dei 4 consiglieri che 
rappresentano il PCI: defi
niamo pregiudizialmente 
mansioni e responsabilità ef
fettivamente rispondenti alle 
esigenze dell'azienda; lascia
mo gli incarichi più alti cosi 
come sono strutturali adesso 

e risolviamo le questioni del
la 4 fascia; vale a dire di 
quel gruppo di funzioni che 
fanno aa cerniera tra le dire 
zioni vere e proprie e yh ap 
parati produttivi o operativi 
sataanao un anello aectsivo 
per il buon governo dell'a 
zienda. 

Lo scontro è stato lungo e 
aspro, ci si è snervati in una 
interminabile discussione in
carico per incarno, supporto 
per supporto. Ma spesso, 
troppo spesso, i consiglieri 
del PCI si sono trovati soli. 

hi alcuni casi si è riusciti 
a contenere la dilatazione 
degli incarichi, in molti altri 
no, e ha finito con il preva
lere la rincorsa alla soddisfa
zione di esigenze di potere, il 
consolidamento di posizioni 
secondo una logica spartito-
ria che ha premiato soprat
tutto la DC. Il documento fi
nale è lì a testimoniare que
sto esito e i singoli casi pò 
trebberò essere elencati uno 
per uno. Del tutto elusa e 
tenuta ostinatamente fuori la 
questione centrale del coor
dinamento e della pianifica
zione. perchè avrebbe svelato 
la gratuità di certi incarichi. 
l'inutile duplicazione di altri, 
avrebbe impedito il raffor
zarsi di un assetto feudale ai 
vertici dell'azienda. 

Come definire, allora, una 
ristrutturazione di questa 
sorta? Affidiamoci alle di
chiarazioni conclusive di al
cuni consiglieri, pronunciate 
quando stavano per scoccare 
le malinconiche ore 15 dì 
giovedì 5 aprile. 

RAFFAELLl (PCI) - C'è 
una inflazione di JÌOSÌZÌOIII 
dirigenziali che peseranno as
sai negativamente nella vita 
dell'azienda e anche sulle fu
ture decisioni... 

PEDULLA' (PSI) ~ E' un 
atto di ratifica di situazioni 
esistenti e non di un'azienda 
che si proietta verso il futu
ro... 

ADONNINO (DC) — Il 
consiglio ha compiuto un no
tevole passo in avanti... 

CHELI (PSI) - (La ri
strutturazione) non risponde 
né alla legge di riforma, né 
ad esigenze di funzionalità... 
è una semplice ratifica e di
latazione dell'esistente... 

VECCHI (PCI) - Si è vo
luta perdere un'occasione per 
affermare princìpi di rigore... 

TECCE (indipendente) — 
E' persino inutile che espri
ma la mia insoddisfazione... 

La battaglia è conclusa? 
Tutt'altro. C'è da riempire le 
caselle, possibilmente con 
gente competente; c'è da af
frontare tutto il discorso sul
la pianificazione aziendale, 
anche se con alle spalle 
questo tipo di ristrutturazione. 
Resta — e questo forse è 
l'aspetto più amaro della vi
cenda — la questione di 211 
alti dirigenti di fronte ai 
quali stanno migliaia di laro 
rotori RAI che dall'estate 
scorsa aspettano la definizio
ne del contratto di lavoro. 

Antonio Zollo 

Rinascita 
Questa settimana, a causa dello 
sciopero, non è in edicola. 
Il prossimo numero, che uscirà 
venerdì 20 aprile, sarà il primo 
dei numeri speciali per la cam
pagna elettorale, e conterrà 

• IL TUO VOTO PER IL PCI 
E PER L'EUROPA 

Quali sono e come funzionano 
le istituzioni europee. 
L'Europa che vogliono i comu
nisti (un supplemento di 32 
pagine) 

• IL CONTEMPORANEO 

dedicato al cinema 

IMMAGINI E FANTASIE 
DEGÙ ANNI SETTANTA 

Entro martedì 17 aprile ie organizzazioni del Par
tito possono far pervenire le prenotazioni agli 
uffici diffusione de l'Unità. 

http://sr.no
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• Nel 1972 Willy Brandt ri

schiò là vita durante un viag
gio ufficiale in Israele* quan
do il suo elicottero, travolto 
da un colpo di vento, fu sul 
punto di precipitare in un di
rupo. Al presidente francese 
Pompidou, che si meraviglia
va perché il cancelliere te
desco non era stato protetto 
con più cura, l'ambasciatore 
israeliano replicò: « Che vuol 
farci? Elicottero » francese e 
vento arabo... ma c'è un 
grande ' Dio ' ebraico! ». In 
realtà — commenta ad alcu
ni anni di distanza lo stesso 
Brandt — tl'elicottero non 
era francese bensì america
no. il vento soffiava dal Me
diterraneo e non dall'Arabia. 
Sul grande Dio ebraico non 
voglio discutere ». 

E' raro che Brandt faccia 
dell'umorismo in queste me
morie appena pubblicate in 
Italia (Willy Brandt. La po
litica di un socialista. 1960-
1975, Milano. Garzanti 1970. 
pagg. 741, Lire 14.000; ma il 
titolo originale diceva sem
plicemente « Incoili fi e con
vinzioni *). Non mancano in
vece note di leggero sarca
smo. Per De Gaulle. ad esem
pio: t Con l'aria di un co
mandante in capo che riceve 
informazioni da un comandan
te di settore, mi chiese: Che 
cosa ha da raccontarmi il 
borgomastro di Berlino?... E 
qual è la situazione in Prus
sia? Mi ci voile qualche se
condo per capire che con 
" Prussia " intendeva la Re
pubblica democratica tede
sca ». O per Sadat: * Non mi 
sfuggi la disinvoltura con cui 
sapeva impegnare gli interes
si delle potenze mondiali e 
quelle di partner del nostro 
calibro ». 

Abbonda tuttavia la diplo
mazia. Delle numerose perso
nalità da lui incontrate, al
l'ovest come all'est — un'in
tera galleria — Brandt non 
dice mai male, anche quando 
avrebbe probabilmente voglia 
rìt farlo. Al massimo si per
mette appunto un filo di iro
nia, accompagnato comunque 
sempre da qualche frase di 
apprezzamento. Le conversa
zioni con tanti personaggi. 
più o meno famosi, ma sem 
pre potenti, occupano una 
gran parte del volume e rap
presentano uno dei suoi mag
giori motivi di interesse. Ep
pure non una sola volta 
Brandt sacrifica le esigenze 
del tatto politico, non dico 
al pettegolezzo, ma neppure 
alla nota di colore. La lettu
ra non risulta piccante. Ri
mane però sempre istruttiva. 

Quelle di Brandt non sono 
— qui sta il punto — le me
morie di uno statista ormai 

Willy Brandt dal muro di Berlino alla Ostpolitik 
y;v*n r-:ì> iù>>x 

Il borgomastro racconta 
Quìndici anni decisivi per la politica 
europea nelle memorie dell'ex 
cancelliere tedesco - Un incontro 
col generale De Gaulle: «Qual è la 
situazione in Prussia? » - La riflessione 
sulla « pluralità comunista » 

ritirato che, ricordando il pas
sato, vede arrivare anche il 
momento di regolare un certo 
numero di conti. Il suo è un 
libro politico: intervento ra
gionato in un dibattito ancora 
aperto, da parte di un diri
gente che sa di avere subito 
qualche sconfitta, ma che in
tende restare attivo, giocare 
le sue carte, difendere e ar
gomentare le proprie posizio
ni. Solo in questa chiave può 
essere letto: se ne coglierà 
allora non solo il vero valo
re, ma il persistente peso ne
gli scontri di idee tuttora in 
corso. 

Sebbene lo stesso Brandt 
lamenti, magari a ragione, 
che la sua politica estera ab
bia monopolizzato l'attenzione 
dell'opinione tedesca e inter
nazionale a scapita di quella 
interna, è proprio la prima a 
occupare, direttamente o in
direttamente, quella che è di 
gran lunga la maggiore parte 
del volume. Tale politica ha 
un nome assai noto, forse 
limitativo, ma certo chiaro a 
tutti: Ostpolitik. Questo è dun
que il tema dominante del 
libro. Che si apre appunto 
col giorno in cui fu eretto il 
tmuro* di Berlino. Brandt 
reagì così come poteva rea
gire il sindaco della parte 
occidentale della città. Lo 
confessa nelle prime pagine 
esulcerate. Se si fosse ferma
to qui, la sua testimonianza 
avrebbe tuttavìa scarso valo
re. poiché i risentimenti non 
aiutano mai a formulare una 
politica fruttuosa. Il e muro * 
diventa invece per Brandt il 
punto di partenza per una 
più profonda riflessione sul 
passato e sul presente della 
Germania da cui si enucleerà 
aprmnta l'Ostpolitik. 

Questa non è dunque il ri
sultalo dì una improvvisazio
ne. Sì disegna come una con

cezione organica, maturata 
col tempo. Il fermo ancorag
gio all'occidente e aliti sue 
alleanze ne è una premessa 
tult'altro che formale: esso 
non serve solo a fornire mag
giori carte alla Germania di 
Bonn nelle trattative con 
l'Est, ma a contrastare ì non 
sopiti ' timori chr i tedeschi 
continuano a suscitare al
l'ovest (oltre che nell'oriente 
europeo) e che sarebbero ali
mentati da velleità di nuove 
e Rapallo », cioè di accordi 
unilaterali con l'URSS. Quin
di Brandt si preoccupa di 
mantenere saldi i legami cogli 
Stali Uniti e sempre fitto il 
dialogo con la Francia, dove 
va vinto U complesso del « ne
mico ereditario*. Ma su que
sta base egli opera anche le 
coraggiose e autonome aper
ture verso l'Europa socialista. 
E' nata così con lui una 
nuova politica tedesca: una 
politica che oggi ancora, seb
bene Brandt non sia più alla 
Cancelleria, fa valere i suoi 
diritti. « La nostra Ostpolitik 
— scrive Brandt — era impo
stata in linea di massima sul 
criterio di occuparci maggior
mente e in modo diverso che 
in passato dei fatti nostri e 
di non contare esclusivamen
te sull'appoggio degli altri. 
Per fare ciò era necessario 
chi: pur mantenendo fiducio
si contatti con i nostri allea
ti, diventassimo noi stessi i 
patrocinatori dei nostri inte
ressi nei confronti dei gover
ni dell'Europa orientale ». 

TM capacità innovatrice di 
questo indirizzo si misura con 
la resistenza che dovette vin
cere e colle laceranti revi
sioni di tante idee preconcet
te che dovette imporre alla 
opinione pubblica tedesca. Oc
correva dissipare l'illusione. 
così diffusa nenli anni della 
spaccatura dell'Europa, che 

Willy Brandt durante una recente conferenza stampa a Tokio 

la Germania potesse € astu
tamente evitare le conseguen
ze della guerra, se non ad
dirittura vincerla a posterio
ri ». Ma andavano superate 
anche più grossolane o più 
ancestrali diffidenze: quelle 
dettate, ad esempio, dall' 
* antico, ti emendo disprezzo 
per i polacchi »; oppure dal
la furbesca idpn. che Brandt 
finisce invece col considera
re « non solo poco saggia, ma 
addirittura vana », che si do
vesse « provocare una specie 
di isolamento tra i paesi del
l'Europa orientale e Mosca ». 
Bisognava infine arrivare an
che a pirt meditate, eppure 
dolorose, conclusioni: che la 
Germania nelle site fasi sto
riche non aveva « mai corri
sposto completamente » al ti- i 

pò del € classico Stato nazio
nale » di stampo ottocentesco, 
che un ritorno quindi a quel
la concezione era ormai « im
possibile » e del resto non 
scevro di pericoli, perché e I" l 
identità di nazione e Stato 
(in Germania) era ormai spez
zata » e anche nella storia 
« era durata solo poco*. Tali ! 
premesse erano indispensabi-
li per arrivare ad accettare I 
l'esistenza di due stati tede- | 
schi. 

Lungo tutta la minuziosa 
rievocazione della sua atti
vità internazionale di stati 
sta, Brandt dissemina anche 
un gran numero di idee più 
generali che conservano va
lore di notevole attualità. Di
fende. ad esempio, l'impor
tanza degli accordi di Hel

sinki, rammaricandosi che ab
biano « incontrato in un pri
mo tempo tanta diffidenza », 
e deplora che non abbiano 
trovato maggiori sviluppi per
ché — dice — « né l'Unione 
Sovietica né l'occidente era-

• no preparali a una nuova fa
se dei loro rapporti nella mi
sura in cui sarebbe stato pos
sibile e necessario »: quindi 
egli non elude le responsabi
lità dell'occidente e che »« 
molti casi si è abbandonato 
all'illusione che tutti gli ac
cordi si sarebbero realizzati 
all'istante senza limitazioni e 
che le potenze guida dell' 
est... si sarebbero per lo me
no decise ad abolire il comu
nismo ». 

Brandt si indigna « per V 
uso sconsiderato e diffamato

rio della parola finlandizza-
zione, in voga non solo sulla 
stampa tedesca*: parola che 
rivela disprezzo per l'espe
rienza politica finlandese, nu
trita invece di valore e di 
saggezza. Numerose e convin
centi sono le pagine in cui 
egli respinge, perché irreali
stica e pericolosa l'idea che 
uno Stato europeo possa gio
care la « carta » cinese con
tro l'URSS. Anche per il Me
diò oriente Brandt è scettico 
circa soluzioni che pensino di 
estromettere una delle due 
maggiori potenze. Tutti que
sti giudizi vanno inquadrati 
in quella che per l'autore è 
ormai una « verità lapalissia
na *: il € fatto che i rapporti 
fra est e ovest vengono no
tevolmente soppiantali dall'a-
cutizzarsi del conflitto tra 
nord e sud ». 

Il lettore italiano presterà 
inevitabilmente attenzione al
le pagine in cui lo statista 
tedesco manifesta, nell'ambi
to del fenomeno che defini
sce « la pluralità comunista ». 
un sincero rispetto per il 
PCI, * grande partito*: egli 
non ha atteso il 75 o il '76 
per * familiarizzarsi » con gli 
« orininoli sviluppi » della sua 
politica, alcuni dei quali giu
dica di «importanza storica*. 
e col « modo decisivo con cui 
(sin dagli anni '60) esso af
fermava la sua autonomia ». 

Non vorrei a questo punto 
dare l'impressione di avere 
spulciato nel libro le «iole af
fermazioni cui possiamo sen
tirci assai vicini: se questo 
fosse il mio proposito, do
vrei del resto continuare ci 
lungo con ampie citazioni. 
Beninteso, vi sono nel volu
me non poche osservazioni o 
intere pagine che si presta
no invece per noi a una di
scussione critica. E' curioso, 
ad esempio, l'episodio che ve
de il socialdemocratico Willy 
Brandt farsi difensore della 
libertà di mercato davaiti al 
conservatore Pompidou che 
caldeggia invece un più va
sto sforzo di pianificazione. 
Ma qui sta appunto l'interes
se di queste memorie. Dì 
fronte al crescente bisogno 
di rinnovamento delle nostre 
società esse sollecitano il con
fronto delle idee, dimostran
do Quanto più vasto che nel 
passato esso possa essere, 
purché non resti prigioniera 
di discriminazioni e di cate
gorie. chp hanno certo una 
loro profonda orìgine storica. 
ma che rischiano anche di 
divenire anacronistiche via 
vìa che sì affollano i pro
blemi nuovi di un mondo in 
rapida trasformazione. 

Giuseppe Boffa 

« TI mondo d'oggi è total
mente soggetto alla paura », 
cosi scriveva, nel 11M8, A. 
Huxley nel romanzo « Ape 
and Essence ». Dagli anni Cin
quanta, dagli incubi nucleari 
e della guerra fredda, la pau
ra è tornata tra noi. nelle spi
re della violenza quotidiana, 
come revival della « crisi del 
nostro tempo ». La stampa ne 
fa un pezzo forte dell'infor
mazione e della nozione eru
dita. L'Espresso, Panorama. 
l'Europeo, riviste di punta 
dell'opinione pubblica, ci of
frono servizi culturalmente 
documentati sull'ampia gam
ma delle paure presenti nel 
mondo d'oggi: quella ecologi
ca, economica, demografica. 
biologica, planetaria. La me
scolanza di queste prospetti
ve genera un sentimento col
lettivo da fine del mondo. 
L'altra settimana l'inserto il
lustrato dell'autorevole « Cor
riere della sera » metteva in 
copertina il titolo: e Apocalis
se: una moda? ». con sette 
servizi di notevoli studiosi e 
scrittori, tra cui G. Dorfles, 
S. ' Acquaviva. G. Barbiellini 
Amidei. G. Testori. G. Dorfles 
si domanda se non sia tutto 
un nuovo kitsch. Non si trat
ta di questo. Dietro la com
media della paura un occhio 
vigile ci osserva. La confusio
ne è grande ma l'obiettivo è 
preciso: la spinta al riflusso. 
Si parla di morte del sociale. 
di degradazione del politico. 
di rientro nel privato. Tutta 
la faccenda non è nuova: ri
corda la celebrata cerisi del
la civiltà » negli anni Trenta. 
*Jn esempio recente, forse 
qualcuno se lo rammenta, è 
stato la libera e pasticciata 
versione elettoral-televisiva de 
e L'uomo è forte ». di C. Al 
varo (1938). riproposto con il 
titolo originario Hi e Paura 
nel mondo ». 

Prima di Alvaro, in Inghil
terra. A. Huxley a\eva scrit
to un famoso romanzo. « New 
Brave WorM» (1932) larga
mente diffuso in Occidente e 
subito tradotto in Italia (« Il 
mondo nuovo ». Mondadori '33) 
dove fu accolto con entusiasmo 
(fi edizioni ki pochi anni) co
me segno di una difesa del 
primato spirituale della per-
wno contro l'emergere deìla 
massa nel rapido processo di 
meccanizzazione del mondo. 
Vi sì narrava di una società 
futura, altamente tecnologìz-
zata. programmata ed efficien-
tista. con uomini senza ca
rattere. spersonalizzati, divel
ti dalla loro stessa matrice 
naturale (mediante un sofisti
cato processo di fecondazio
ne artificiale regolato sulle e-
sigenze burocratiche e produt
tivistiche dello Stato) i quali 
apparivano ormai freddi ro-
bots al servizio della macchi
na industriale. La satira hux-
leyana mirava a insidiare dal
l'interno le istanze razionali 
e rivoluzionarie del progetto 
di edificazione di una società 
socialista capovolgendone il 
senso utopico nella visione 

// «riflusso» tra moda e ideologia 

I cavalieri 
della paura 

La cultura apocalittica in voga e le suggestioni 
dell'immobilismo sociale - Radici politiche, 

ascendenze filosofiche e letterarie 
nel periodo tra le due guerre mondiali 

spettrale di una comunità li
vellata e senza speranza. 

La favola di Alvaro, più 
raccolta sulla psicologia tor
mentata e sfuggente dei per
sonaggi e in piena attualità 
coi tempi — il ritorno in pa
tria di un ingegnere russo 
che. partito dalla Parigi del
la Expo 1937. scopre nel nuo
vo mondo sovietico un clima 
di oppressione e di angoscia 
determinato dal controllo ope
rativo dell'apparato politico 
— approda alle stesse previ
sioni apocalittiche sul destino 
dell'uomo. La moralità mitico-
religiosa di Alvaro attacca il 
giacobinismo quale forza uma
na illegittima (perché umana) 
di coercizione del desiderio e 
della volontà, atto di sopraffa
zione razionalistico dello sta
tus spirituale della - persona. 
alla quale si finisce per to
gliere il movente e lo spazio 
naturali della sofferenza. 

Ora la perdita del senso del 
reale, questa proronda lacera
zione dell'uomo derivata, in 
seguito alla divisione tecnolo
gica del lavoro, dalla pro
gressiva riduzione dello spa
zio e del tempo dell'esperien
za. investe insieme — come 
ha dimostrato Ernesto de Mar
tino con « La fine del mon
do» (Einaudi 1977) — le di-
•nensioni del privato e del 
pubblico: di qui le "apocalissi 
psicopatologiche'* e le "apoca
lissi culturali", come espres
sione di "perdita della pre
senza", che sconvolgono l'uo
mo e la sua comunità in tem
pi di ranido mutamento so
ciale. E' il sorgere dell' "ano-
mia", come diceva E. Durk
heim. la mancanza di legge che 
sopravviene in periodi di cri
si. e può condurre al suicidio. 

Nel caso dei nostri due au
tori la mancanza di legge si 
riferisce a un ordine naturale 
che viene sovvertito, dissolto, 
rimpiazzato da un ordine ra
zionale. L'ordine "naturale" è. 
ovviamente, quello della bor
ghesia. L'antica diffidenza per 
lo Stato — che il borghese ha 
mantenuto per secoli soste
nendo i diritti naturali dell'in
dividuo come proprietario, 
mercante, imprenditore, come 
self mode man che sa vincere 

e sa badare a se stesso — si 
è tradotta, dopo il collasso 
del sistema capitalistico e 1' 
avvento delia prima società 
socialista, in paura. 

Paura del nuovo, paura del
l'uniforme. paura del numero 
e dell'organizzazione. Tutte 
cose che il capitalismo stava 
producendo nel passaggio dal
la fase imprenditoriale a quel
la monopolistica, ma che la 
mancata partecipazione delle 
classi medie — di cui gli in
tellettuali sono i vertici co
municanti — alle lotte socia
li fra padronato industriale 
e mondo del lavoro, finiva per 
addebitare simbolicamente. 
fuori del sistema capitalistico. 
al processo di evoluzione tec
nologica. per un verso e per 
l'altro al sorgere della società 
di massa, intesi come fenome
ni a sé stanti, abnormi e mi
nacciosi. 

La paura, come fascina
zione dell'intelletto nell'attesa 
di giudizio di fronte a eventi 
non riconoscibili nella conven
zione quotidiana, libera le 
forze dell'inconscio. E' sulla 
situazione o sul fenomeno che 
ha originato la paura che l'in
conscio si proietta per scate
nare ansie represse, volontà 
deviate da norme prescrittive. 
desideri bloccati da tabù so
cietari. La paura ferma la 
mente ma mobilita i sensi. E' 
un'informazione fisiologica e 
culturale a doppio taglio. Ciò 
è implicito nel rapporto fra 
scrittore e pubblico che di
venta, nella società contempo
ranea — culturalmente sem
pre più ravvicinata, omogenea. 
sul piano delle funzioni socia
li dell'immaginario, per la cre
scita dell'alfabetizzazione pri
maria e dei mezzi di comuni
cazione di massa — un rap
porto di potere. 

Ne] periodo tra le due guer
re la cultura europea è messa 
a soqquadro dal dramma de
gli intellettuali, che. di fronte 
alla crisi mondiale del capi
talismo. alla minaccia del mi
litarismo fascista, all'insediar
si dei fronti popolari in Spa
gna e in Francia, al consoli
darsi dello stato socialista in 
URSS, sono costretti a uscire 

Un* scena del « Terremoto », film americano del genere cata
strofico. In alto a sinistra: una immagine dell'* Esorcista » 

dalle loro torri d'avorio, a sce
gliere da che parte stare. La 
guerra di Spagna — dove la 
lotta tra fascismo e democra
zia si configurava come con
fronto fra tradizione e pro
gresso — sarà il catalizzatore 
di questo dramma. Cosi • l'a
desione da una parte o dal
l'altra sarà determinata me
no da scelte politiche (salvo 
eccezioni come Orwell, Cald-
well, Nizan. Brecht) che da 
tendenze di rinnovamento o 
di conservazione dei valori 
della civiltà occidentale. Il 
mandato degli intellettuali eu
ropei — sostenuto dall'ideolo
gia delle classi medie entra
te nelle sempre più rilevanti 
attività terziarie (burocrazia 
statale e industriale) come 
gruppo di pressione consisten
te e determinante — sarà dun
que quello di una difesa della 
cultura al di sopra delle clas
si. L'isolamento di questa ope
razione dalle lotte sociali re
stringe sempre più il campo 
di manovra degli intellettuali 

che si riducono talvolta a 
mantenere il proprio ruolo 
produttivo in funzione di una 
difesa di casta. 

A livello ideologico, anche 
solo attenendoci al limitato va
lore significante dei titoli di 
saggi Filosofici, storici, socio
logici, scorgiamo un preciso 
profilo della problematica del
ia paura. Dopo < Il tramonto 
dell'Occidente» (1918) di O. 
Spengler — il quale aveva 
annunciato la prossima fine 
della Kultur (civiltà umani
stica) travolta dalla barbarie 
della Civilisation (consumi
smo e civiltà di massa) — 
verranno le prospettive apo
calittiche di N. Berdjaev con 
€ lì senso della storia » (1922), 
di A. A. Schweitzer con « Ago
nia della civiltà » (1923), di 
H. Keyserling con t Presagi 
di un mondo nuovo » (1926). di 
J. Benda con e TI tradimento 
dei chierici» (1927), di E. 
Freud con e II disagio della 
civiltà» (1929). di J. Ortega 
y Gassett con e La rivolta del

le masse» (1930), di J. Evo
la con « Rivolta contro il 
mondo moderno » (1934). di J. 
Huizinga con e La crisi della 
civiltà» (1935). 

A livello letterario la pau
ra può rientrare, come forma 
di evasione dalla banalità o 
alcatorietà del quotidiano, in 
un campo semantico confluen
te nel simbolismo, essendo 
tradotta nella metafora del 
mistero: si riconosce qui l'ori
gine del genere fantastico, in 
particolare del e gothic no
ve! », il romanzo nero sorto 
con la crisi che la rivoluzio
ne industriale e l'urbanesi
mo generavano nell'impatto 
sulle strutture arcaiche della 
società aristocratica. In que
sto genere letterario troviamo 
tutti gli ingredienti narra
tivi e figurativi che gli compe
tono: il sublime (con l'evo
cazione del momento magico), 
il pittoresco (con le rovine ar
chitettoniche. i contrasti fra 
paesaggio e industria), il bri
vido erotico (con la rappre
sentazione delle violenze del 
carnefice sulla vittima, la fan
ciulla perseguitata, sedotta ec
cetera). In questo caso la 
paura in quanto distacco dal
ia realtà, avventura nell'igno
to. si può configurare come 
valore (estetico) d'uso per il 
piacere della lettura. 

Sotto altra forma, quando il 
quotidiano finisce per appari 
re^ più insicuro che banale. 
più determinante che alea
torio. la paura può passare in 
un campo semantico confluen
te nell'allegorismo. essendo 
calata in un testo che spinge 
— dietro l'insegna di una 
società futura totalitaria e re
pressiva — a un confronto 
con i modelli di mutamento 
sociale in cui già emergono 
i presupposti di quella socie
tà Qui appunto riconoscia
mo il nuovo genere apocalit
tico sorto negli anni tra le 
due guerre, con e Noi » (1925) 
di E. Zamiatài, con «Scene 
della vita futura» (1930) di 
G. Duhamel, con «Apocalis
se» (1931). di D.H. Lawren
ce. ' con « TJ mondo nuovo » 
C1932> di A. Huxley. «Buio a 
mezzogiorno» (1938) di A. 

Koestler. ' « L'uomo è ' forte » 
(1938) di C. Alvaro. In questa 
prospettiva, o forse fri questo' 
clima, rientrano, per un ver
so il pessimismo di L.F. Ce
line con « Viaggio ai confini 
della notte» (1933). di J .P. 
Sartre con « La nausea » 
(1938). e dei registi francesi 
più noti, soprattutto M. Car
nè e J . Duvivier apocalittici 
in pieno Front Populaire; per 
altro verso si ha in questi 
anni, particolarmente nel 
mondo anglosassone, il boom 
delle riviste e dei fumetti di 
fantascienza. Ne] genere apo
calittico troviamo i tipici in
gredienti del moderno cata
strofismo: il disvalore (con 
riferimento alla caduta di 
senso dell'esperienza), l'auto
matismo (con la causale del
l'irreversibile sviluppo della 
tecnica), la massa (con io 
spettro dell'annullamento dei 
bisogni e degli spazi persona
li). In questo caso la paura 
in quanto discesa nella real
tà. contagio sociale, potrebbe 
definirsi come valore (este
tico) di scambio per una let
tura testimoniale della crisi. 

Il bersaglio comune per tut
ti è la società di massa. Fo
calizzando l'immagine della 
paura sull'entità amorfa della 
massa — indicata quale fe
nomeno di alienazione dell'in
dividuo. area di spersonaliz
zazione e di livellamento so
cio-culturale — questi cava
lieri della paura concepiscono 
un principio di conflittualità 
fra uomo e mondo, individuo 
e società, capace di spostare 
i termini reali del sociale dal 
piano storico a quello meta
fisico. Il lettore non rivolge
rà più la sua reazione alla 
paura verso il sistema di po
tere che quotidianamente la 
genera — attraverso il do
minio totale dei mezzi di nro-
duzione. lo sfruttamento delle 
forze di lavoro, i] controllo 
delle scelte e delle aspettati
ve sociali — ma verso l'effet
to di queste cause riscontra
bile nel processo di divisio
ne del lavoro giunto, con l'av
vento dei monopoli, alla sua 
fase estrema di parcellizzazio
ne delle funzioni e di inter
cambiabilità dei ruoli. La j 
massa intesa come entità i 
astratta, minacciosa e preva
ricatrice. corrisponde appun
to all'omologazione interclas
sista della società di consu
mi che il neocapitalismo ha 
instaurato nella sua incontrol
labile accelerazione produtti
vistica. 

La cultura apocalittica in 
voga (dai film catastrofici ai 
romanzi sulla fine del mon
do. dalle omelie sulle mag
gioranze silenziose ai funam
bolismi sulla crisi del nostro 
tempo), il "r i f lusso" di oggi 
è l'ultimo tentativo di ripro
durre la paura come merce di 
scambio per l'immobilismo so
ciale. 

Romolo Runcini 

A 500 anni dalla nascita 
di Lorenzo Lotto -

Quel genio 
esiliato 

i • «. 

in provincia 

Lorenzo Lotto, e Gentildonna In veste di Lucrezia • 

Vcr»n l.i fino ilei la.ì6 mo-
ri\.i in pinci là e «JIMM di
menticato un genio (lolla pit
tura il.ilinna rina-cimeiilale: 
Lorenzo l.ollo. arli-la veno-
7Ì;Hio. refrattario allo stile 
elogiatilo dominarne nella re
pubblica dei doni, chiudeva 
la sua esistenza n-pite del con
vento di Lordo (dove, scrive
va, a per non andai ini svol
gendo più in mia vecchiaia... 
ho voluto quelar la vita »). 
Era nato nel 1180: partecipe 
anche lui della straordinaria 
fioritura dell'arte veneta, in
terprete originale della lezio
ne giorgionesca — ma più ri
volto verso Dtirer e l^eonardo 
— antagonista in sotlomhra 
della piega scenografica e do
viziosa che quella stessa tra
dizione avrebbe preso cogli 
e*cmpi di Tiziano e Tinto-
retto. 

Incompreso dal circolo più 
accreditato della cultura e del
l'arte, sarebbe stalo un a di
verso »: vagabondo, in caccia 
dì committenze di minor ran
go, Ira borghesi, nobili e pre
ti delle province limitrofe, 
sempre alternando tra il Bre
sciano e le Marche. Qui, so
prattutto, avrebbe vissuto e 
lavoralo lasciando le - opere 
più significative della matu
rila, nelle pitture di chiesa: 

.in Ancona. Recanali, Osiino, 
Jesi, Cingoli, Mogliano, Mon
te San Giusto e Loreto. 
'*'I1 semplice; modesto, «bor
ghese », Lorenzo Loiio: che 
accoppiava i generi, ne scom
binava i canoni, introduceva 
un sapore di • arie povera » 
dentro i classici soggetti re
ligiosi. Fu un modernissimo; 
la cui fantasia, a traili sur

reale (dalle figure lumeggia
le a con troppo foco », scri<-e 
un critico ilei '700) sarebbe 
«lata compresa Millanto nel no
stro secolo, e con fortuna al
terna, quando lo si rirouohlie 
Ira le fonti priut-ipali della ri
volli/ione caravaggesca. 

Manca un anno al quinto 
centenario della nascita di que
sto grande pittore. Delle sue 
opere, quelle conservate in 
Italia, molte sono in condizio
ni precarie, altre, come quel
le di Jesi, attendono dopo qua
si cinque anni di restauro, di 
essere trasferite in una nuo
va, più adeguata sede. In que
sta occasione, sarebbe più che 
giusto sollecitare una iniziati
va coltili-aio di largo respiro. 

Ad esempio, non «arebbe af
fatto peregrina l'idea di un 
a anno lollesro » — analogo a 
quello indetto a suo tempo in 
onore di Giorgione — che tro
vasse proprio nelle Marche la 
«ede ideale per una serie di 
incontri, mostre, dibattiti, * 
puntualizzazioni dì studio, coti 
i mngziori contributi della cri-
lira italiana e internazionale, 
Ripercorrendo, crai esposizio
ni paese per paese, le tappe 
di un itinerario pittorico en
tusiasmante (sono qua»i tren
ta le opere che Lotto ha prò-» 
dotto nella sua lunga stagio
ne marchigiana). Una inizia
tiva congiunta dei poteri re-
gìona|i..e locali, delle sovrin-* 
tendenze e delle università,' 
sarebbe davvero ima impor
tante occasione di collabora-» 
rione culturale da non perde
re: e forse anche un debito' 
da saldare con l'eredità A{ 
un grande artista. 

Duccio Trombadori 

Ottavia Niccoli 
I sacerdoti i guerrieri 

i contadini 
Iconografia colta e popolare in Francia 

dal Medioevo alla rivoluzione. 

«Saggi»,con 46 ili.,L. i o 000 
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lo pericolosità di una petroliera o di un impianto nucleare 
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e, economicità 
e rischi per Y ambiente 

Come varia la noci vita in rapporto alle dimensioni delle singole fonti di in
quinamento e alla loro distribuzione sul territorio - La taglia dei reattori 

Tra gli specialisti di studi 
ambientali si discute la ta
glia da dare alle petroliere: 
per la tutela dell'ambiente 
è meglio costruire molte pe
troliere piccole oppure poche 
petroliere grandi? Nel ra
gionamento entrano in gloo 
diversi fattori, come il tempo 
che le onde marine impiega
no a frantumare le chiazze 
compatte di petrolio, ma è 
ovvio che uno dei punti fon
damentali da chiarire è que
sto: il rischio di versare in 
mare una certa quantità an
nua di petrolio per naufra
gio è maggiore con la prima 
soluzione oppure con la se
conda? 

E' intuitivo che. a parità 
di tecnologie impiegate nella 
costruzione, la stazza delle 
petroliere non modifica tale 
quantità infatti il rischio di 
naufragio è maggiore se è 
maggiore il numero delle na
vi, e cioè — a pari quantità 
globale di petrolio trasporta 
to — se la loro stazza è mo
desta; d'altronde il singolo 
naufragio è in questo caso 
un'evenienza non catastrofi
ca, perché la quantità di pe
trolio versato è, nel singolo 
caso, minore; per converso, 
se si costruiscono poche pe

troliere di grande stazza il 
rischio di naufragio è minore, 
ma il singolo naufragio è 
una catastrofe, come quella 
accaduta a Brest. Diremo 
dunque che il rischio di ver
sare in mare una certa quan
tità annua di petrolio, a cau
sa di naufragio, dipende dal 
prodotto del numero delle na
vi per la loro stazza; o me
glio, che tale rischio è pro
porzionale alla quantità an
nua di petrolio trasportato, 
indipendentemente dalle di
mensioni della singola fonte 
di inquinamento. 

In altri casi invece la pe 
ricolosità ambientale non di
pende dalla quantità globa
le dell'inquinamento bensì, a 
pari quantità di materiale in
quinante, dalle dimensioni 
delle fonti d'inquinamento. 
Un esempio è quello dei ri
fiuti solidi: chi vive in una 
casa isolata in mezzo alla 
campagna non ita problemi, 
spazza una stanza e getta 
fuori la polvere con la sco
pa, senza bisogno nemmeno 
di un porta-immondizie; in
fatti la polvere domestica 
che va a cadere sul terreno 
trova subito e facilmente i 
meccanismi che la rendono 
innocua, integrandola al ter

reno stesso. Mille persone che 
vivano in case piccole, situa
te a una certa distanza una 
dall'altra, non hanno proble
mi: ma ecco che se le mille 
persone vivono in quattro 
grandi caseggiati popolari, 
oppure in casette vicine che 
formano un quartiere, nasce 
il problema della raccolta e 
dello smaltimento dei loro ri
fiuti. 

Una città di un milione di 
abitanti ha problemi gravis
simi, assai più di dieci volte 
maggiori di quelli di una cit
tà di centomila abitanti: in
fatti la massa di polvere do 
mestica di una città cresce 
col numero dei suoi abitanti, 
e il numero degli abitanti 
cresce con la superficie del
la città stessa moltiplicata 
ppr l'altezza degli edifici. 
cresce cioè con misura cu
bica, mentre il perimetro lun
go il quale andare a ammuc
chiare i rifiuti cresce solo in 
misura lineare: inoltre, un 
piccolo ammasso di rifiuti ha 
grande superficie rispetto al 
volume, cioè ha una grande 
esposizione all'ossigeno, che 
rende possibili le reazioni 
chimiche di autodepurazione, 
e invece un grande cumulo 
non si trova in queste condi

zioni: al suo interno si svol
gono reazioni chimiche prive 
di ossigeno, che sono o sgra
devoli o pericolose. In que
sto caso la nocività non di
pende dalla quantità globale 
dell'inquinante, bensì dalle 
dimensioni delle singole fonti 
di inquinamento e dalla loro 
distribuzione sul territorio. 

A questo punto ricomscia-
mo l'esistenza di due classi 
di pericolo ambientale: una 
classe di pericoli la cui gra
vità dipende solo dalla quan 
tità globale annua di mate
rie inquinante sversato, e 
una classe di pericoli la cui 
gravità dipende dalle dimen 
sioni, e dalla distribuzione 
sul territorio, delle singole 
fonti inquinanti. A quale dì 
queste due classi appartiene 
il rischio nucleare? Per sta
bilirlo dobbiamo vedere in 
che cosa il rischio nucleare 
consista. 

Una parte del rischio nu 
cleare appartiene alla prima 
classe considerata (gravità 
proporzionale alla quantità to 
tale): è il rischio legato ai 
trasporti e agli stoccaggi del 
combustibile e delle scorie. 
Ma il più temuto incidente 
del reattore vede la propria 
gravità determinata dalla ta-

HARRISBURG — Veduta parziale della centrale nucleare 

glia: infatti la radioattività 
fuoriesce quando il conteni
tore, in cemento armato, ce 
de; e il contenitore cede, ri
lasciando il gas e il pidvisco 
lo radioattivo che contiene, 
per effetto del calore che non 
riesce a disperdere; e non 
riesce a disperdere il calore 
quando ha una taglia tale che 
la superficie di scambio dì 
calore con l'ambiente ester 
no è troppo piccola rispetto 
ìlla quantità dei materiali 
contenuti: la superfìcie di di
spersione cresce, com'è ov 
vio, con una misura quadra

ta. mentre la quantità dei 
materiali cresce secondo la 
taglia, con una misura cu 
bica. 

Se il contenitore non cede, 
non si ha dispersione di ra
dioattività (se non per fu
ghe dai portelli): si può im 
maginare dunque un sistema 
elettronucleare che escluda 
la possibilità di fuoriuscita di 
grandi nubi radioattive dal 
le centrali in caso d'incide» 
te. purché la taglia dei reàt 
tori sia piccola (per esempio 
100 megawatt elettrici anzi 
che mille). E allora, per qua

le motivo ai costruiscono een 
frali termonucleari di gran 
de potenza? Per un motivo 
semplicissimo: per diminuì 
re il costo di produzione del
l'energia. 

Però non è detto che la 
diminuzione del costo di prò 
duzione dell'energia riesca a 
bilanciare altri costi: per e-
sempio la maggiore disper
sione di corrente in rete, che 
è inevitabile quando le cen
trali sono poche e di grande 
taglia; i costi da bilanciare 
sono ancora maggiori quanto 
più si consideri l'economicità 
globale del sistema, invece 
della ristretta economicità 
aziendale: se le centrali sono 
poche — e specialmente se 
sono pericolose — sono lon
tane dall'utenza urbana, e 
diventa meno conveniente V 
utilizzo del calore residuo at
traverso il teleriscaldamento. 

Anche gli effetti dell'inqui
namento termico dei fiumi so
no più gravi se, anziché ri
scaldare di poco tutto il cor
so del fiume, se ne riscalda
no fortemente certi tratti, co
me avviene se grandi cen
trali sono situate a grandi 
intervalli. In questo caso, 
come in altri, la cosiddetta 
€ economia di scala » è van
taggiosa solo se considerata 
dal punto di vista dell'a
zienda: infatti rovescia all' 
esterno le proprie disecono
mie. e in altri termini fa 
pagare ad altri i propri mi
nori costi di produzione. 

Questo, dal punto di vista 
economico. Ma la cosa più 
evidente, e da respingere, è 
che la diminuzione dei costi 
di produzione dell'energia si 
paga in termini di rischio per 
la salute, di rischio per la 
vita. 

Laura Conti 
Renato Vaiola 
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Un futuro già cominciato 

Ascoli lanciata 
a sfruttare 

T energia solare 
L'esperimento che si è avviato nel
le scuole trascina anche i privati 

? 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — « Fora i s'eia
vi.*. La scritta, simbolo del 
furore razzista, campeggia, 
sovrastata ria una svastica. 
su ciò che resta dell'oratorio 
della Val Rosandra, chiesetta 
del XIII secolo semidistrutta 
e data alle fiamme perché 
sulle sue pareti le iscrizioni 
sacre sono in sloveno, e Slavi 
bastardi», e peggio, si legge 
sulle lapidi ai caduti parti
giani di Bnasovizza, sulle in
segne della scuola elementare 
di Servola. « Vediamo risor
gere a Trieste i più lugubri 
fantasmi del passato >, dice il 
professor Carel Siscovic. di
rettore dell'Istituto di ricer
che della Unione Culturale 
Economica Slovena. 

« Fora i s'eiavi » gridavano 
gli squadristi di Giunta negli 
anni Venti, quando incendia
vano l'hotel Balkan. sede del
la Casa di cultura slovena. 
quando demolivano Case del 
Popolo, cooperative, circoli 

culturali. «Fora i s'eiavi > 
riecheggiava "nel tormentato 
decennio seguito alla Libera
zione, quando l'odio naziona
lista faceva da cemento al 
blocco reazionario del vesco
vo monsignor Santin. della 
destra democristiana, imper
sonata dal sindaco Bartoli. 
dai neofascisti di Almirante. 

Almirante è tornato sabato 
scorso a Trieste, mobilitando 
perfino i neonazisti delia Ca-
rinzia. per dire che si oppor
rà con ogni forza « al proset
to slavo-comunista di impor
re il bilinguismo >. E' un ten
tativo di ridar fiato, agitando 
i fantasmi che si credevano 
sepolti per sempre, alla cam
pagna elettorale di un partito 
di sconfitti. Ma il MSI non è 
il protagonista della nuova 
ondata nazionalistica. Presta 
come sempre i suoi mazzieri 
a un disegno politico pen-sa'o 
da altri. 

Il «la> è stato dato dalla 
« Lista per Trieste » che go 
verna la città. Da dicembre ii 

suo giornale va montando u-
na -incredibile campagna di 
mistificazione, contro il di
segno di legge del PCI per la 
«tutela dei cittadin. italiani 
di lingua slovena ». Parla del 
« pericolo di morte per bilin
guismo » incombente su 
Trieste. Denuncia la prevari
cazione della minoranza ai 
danni della maggioranza. Ad
dirittura « di un non lontano 
incorporamento di fatto di 
larga parte del territorio re
gionale nella sfera iella Ju
goslavia ». Palmella chiama 
« fratelli » gli sloveni. Ma in
tanto non esita a sostenere 
con i suoi voti la formazione 
politica protagonista di que
sta campagna. 

La « Lista per Trieste » si 
appresta a entrare in campo 
nell'imminente campagna e-
1 et torà le. Nata in neme dei 
localismo più esasperato, del 
la contrapposizione ai « parti
ti » che « prendono ordini Ha 
Roma *. eccola buttarsi alla 
caccia di un seggio romano. 

Si autodefinisce espressione 
unica della più inlegra'e 
« trìéstinità »: ma non es;tà a' 

•cercare le alleanze più ìbride 
e spurie con eterogenee for
mazioni regionaliste e separa
tiste. nella speranza di strai.'-
pare un posto al Parlamento 
europeo. Durante la recente 
campagna elettorale in Alto 
Adige, la Sudtiroler Volk-
spartei ha vantato la Fona e 
l'ordine del « modello tede
sco » nel paragone con la 
« crisi dell'Italia » nata dagli 
scioperi e dal ferrorìsmo. 
Domenica scorsa, l'assemblea 
generate della Unione cultu
rale economica slovena, ha 
ribadito il suo 'ealismo cosi! 
tuzionale. la sua fiducia nel 
sistema democratico italiano. 
Nessun accento separa'ista. 
anzi una allarmata denuncia 
delle spinte alla rottura del
l'unità della Regione F»:u-
HVeneiia Giulia. 

Siamo stati a Dolina.: un 
pa eletto a maggioranza sto 
vena alla periferia di Trieste, 

La forte critica che il PCI 
ha mos<o al governo per la 
deci*ione di convocare le «•-
lezioni per il rinnovo della 
Clamerà e del Senato per i 
piornì 3 e 4 giugno, una ?el-
liinana prima del volo per 
il Parlamento europeo fa an
che chiaro riferimento alle 
difficoltà e ai disagi che il 
mancalo abbinamento reca *• 
gli elettori emigrali. La no
ia diffusa dall'Ufficio «lam
pa del PCI afferma infatti 
che occorre inoltre • con«ì-
rferare le complicazioni che 
ne derivano per gli emigrati, 
ì quali comunque a maggior 
ragione dovranno estere aiu
tati finanziariamente per ve
nire in Italia a votare e per 
ì quali dorranno e*«ere otte
nute nece**arie garanzie af
finché posano reMare nel no-
«tro Pae-« il tempo occor
rente per compiere inirra-
mente il proprio do\ere di 
elettori ». 

Ix informa/ioni diffuse uf
ficialmente sul \o lo degli e. 
migrali in concomitanza con 
la decisione governativa si 
limitano a parlare di 195.000 
elettori emigrati « permanen
temente» negli altri paesi del
la CEE e di 210.000 eletto
ri emigrali « temporanei » per 
i quali non si dice dove de
vono volare. II governo non 
ha fallo nulla per richiama
re l'allen/ione di questi no-
«tri connazionali sul fallo che 
e«si detono comunque ve
nire in Italia a volare per 
il rinnovo «lei Parlamento na
zionale co«ì come impone il 
dettato co«lilminnale. «econ-
do cai la partecipazione al 
voto è « un diritto-dovere » 
del cittadino. 

Questo richiamo ci pare 
do\ero«o, soprattutto «e si 
considerano le difficoltà per 
le libertà di propaganda « 

Richieste del PCI al governo 

Come si garantisce 
il diritto di voto 
ai nostri emigrati 

di orzanizzartone in occasio. 
ne delle elezioni europee. 
che le note verbali france-
ce e tede«ea non superano, e 
die naturalmente si aggrave
ranno per Tallii ila elettora
le degli emigrali per le ele
zioni politiche nazionali. Ma 
non solo per questo. Emen
do quella volta maggiore il 
numero degli emigrati iscrit
ti nelle li*te elettorali — e 
ad e*«n occorre aggiungere 
gli elettori residenti in Sviz
zera che costituiscono una 
gros*a fetta della nostra emi
grazione in Europa — più 
impegnato e predante è il 
compilo che spelta allo Sta
lo di facilitare al massimo a 
tulli qne*ti connazionali il 
rientro in Italia per le vo
tazioni per il Parlamento na. 
zinnale e. per chi prolunca 
il soigiorno, per il Parlamen
to enropeo. 

Noi riteniamo che oggi. 
date le poco incoraggianti e-
spertenze del passato, si deb
ba fare di più e meglio per 
diffondere tra le nostre col
lettività alPeMero tutte le in
formazioni nece««arie e per 
ottenere la concessione dei 
permessi dal lavoro e tutti ì 
servizi indi«pcn«ahi1i per ren
dere il viaggio meno gravoso 
e non oneroso. Ne) passato 
sono «tali sempre gli emigra
li i primi a denunciare la 
mancanza di premura e di at
tenzione con cui il goxer-

no interveniva ncll'oranizza-
zione dei viaggi speciali per 
gli elettori emigrali. 

Per comprendere lutto il 
valore di quello grande sa
crificio, per allcttare le fa
tiche di chi rientra a tota-
re non basta però allenire 
un numero adegualo di tre
ni a farli marciare in orario. 
Anche questo è indi«pen«a-
hile come è indispensabile 
non la*ciarli «enza il dotntn 
ser\izio di riMoro. Occorre 
in primo luogo creare attor
no a questi no«tri connazio
nali che affrontano tali disa
gi e tali amarezze, per affer
mare la loro fede democrati
ca. un clima di solidarietà 
nazionale. 

I zoverni democri«liani nei 
confronti di questo compilo 
si sono sempre mostrali lati
tanti. F.s«i temevano le du
re critiche di chi è stato co
stretto a la«ciare l'Italia pei 
un posto di lavoro e a poter 
tornare solo allorché de te 
compiere il «no dovere de
mocratico. L'assistenza e 1» 
accoglienza che le sezioni del 
nostro partito, ad ogni con
sultazione elettorale, hanno 
offerto nelle stazioni di tran-
«ito ai lavoratori emigrati, 
ai compagni che- rientravano 
a votare — e che sarà non 
solo ripetuta ma intensifica
la — è per noi anche motivo 
p*r ottenere di piò dal «over 
no, dalle Ferrotie, dall'Ali-

lalia. dalle Regioni e dai Co. 
ninni in fatto di servizi ade
guati e efficienti e per la op
portuna «««istenza. 

E* ora che il governo rem. 
prenda appieno quale è il «no 
dovere ver«o qrcr*li nosiri con
nazionali. In primo luogo per 
il co«lo rtie questo tiag;io 
significa, per la perdita di 
giornate di lavoro e per Tal
lo prexzo del biglietto ferro
viario fino al ronfine italia
no: per questo calzante è la 
richiesta del PCI rinnovata 
anche stavolta, per un aiuto 
finanziario per gli elettori e-
mizrali e «lilla quale insi
stiamo anche perché la scel
ta delle due votazioni «epa
rate rivela che i dirigenti «Iel
la DC hanno preferito n n -
hirc « il ricatto dei radicali 
anziché pensare più seria-
nienie ad alleviare i disagi de
tti emigrali. La scella adot
tata significa un aggravio fi. 
nanziario di olire 150 mi
liardi e ciò mo«lra tutta la 
infondatezza morale olire che 
politica di un etenlusle ri
fiuto. Intanto meno compli
cato ci «emhra concedere per 
gli emitrati che rientrano a 
vntsrr l'n-ì» gratuito delle no
stre autostrade, chiedere al 
eoverno tedesco di rinnovare 
la possibilità del viagtio tra-
mito sulle ferrovìe della Rr'l'. 
come avvenne nel *76. aito 
che potrebbe e««ere «egli ito 
anche dagli altri Paesi qua
le dimostrazione di una •ef
fettiva volontà unificante. Ma 
per ottenere ciò occorre pri. 
ma di tutto intervenire a lem. 
pò e con la convinzione rhe 
il roto degli emigrati ha par
ticolare significato per unire 
gli italiani a difesa della no
stra democrazia. 

Dino Pelliccia 

dove le ondulazioni dei vi* ' 
gneti sono spezzate dnlle tet 
loie dei capannoni «Iella 
« Grandi Motori » e dai gì-
gantescni serbatoi dell'ulto 
dotto per Ingolstadt. Il sin
daco comunista ci ha ricevu
to sulla spianata di cernii itti 
del monumento ai caduti 
partigiani. Vi sono iscrr.ti 
oltre 200 nomi: il 5 per cento 
dell'intera popolazione. UH 
detto parole semplici: « La 
nostra gente ha compiuto e-
normi sacrifici per la libertà. 
per una vita migliore. I no
stri . sacrifici continuano an
che oggi- Abbiamo dnvu'o 
cedere ' molta della nostra 
terra alle fabbriche. Ma sap
piamo che è nell'interesse di 
tutti ». . . 

A Rupigrande, una minu 
scola frazione di pietre gri
gie. nel cuore del Carso 
triestino, gli sloveni hanno 
creato * una cooperai va. 3: 
chiama « Carso nostro ». La 
cooperativa ha acquistato e 
restaurato una antica abita
zione contadina. E .a conser
va. intatta, come un piculo 
museo a testimonianza di u-
na civiltà modesta, povera 
ma secolare. Il Orso è abi
tato da sempre, da traici 
secoli almeno, da 'ita p-ipo 
lazione slovena per 'ingua, 
cultura e tradizioni. D."V il 
presidente della Cooperat va: 
« Non chiediamo molto. Ma 
almeno di poter farci ascol
tare quando si decide i! de
stino di questa nostra teria ». 
Aggiunge il prof. Siskovic: 
« Noi sloveni siamo disposti 
al sacrificio di una por"one 
del territorio dove viviamo 
da secoli. La creazione della 
"zona franca" industriale in 
tercenfinaria. prevista dal 
Trattato di Osimo. ci pare u-
na scelta giusta: è il s>do 
modo per ridare un respiro. 
una prospettiva allo sviluppo 
dell'intera economia triestina 
e quindi anche alla nostra 
comunità ». 

Ma perché a questo at*.**;?-
giamento aperto, ispirato alla 
più leale collaborazione da 
parte della minoranza, si ri
sponde rianimando RIÌ odiosi 
fantasmi della agitazione an 
tislava? 

« In queste terre convivo.*. 
da ' seco.i due nazionalità, 
quella italiana e quella s!o 
vena. Ma noi siamo sempre 
stati un picco!J p-»- >io. 
schiacciato fra grandi nazio
ni. Certi ambienti ile Ila bor
ghesia inestina continuano a 
considerarci degli i itnjsi So 
lo se restiamo campagnol: le 
sene , le donne del latte, 
siamo tollerati. N<ai apoena 
chiediamo di svilupparci, di 
parlare la nostra lingua, di 
creare un nostro sistema di 
scuole, di equipari re i titoli 
di studio, al ora riaffiora ina 
vena nilarmante di razzi
smo». 

Il problema perciò si ri
propone in termini politeci. 
E* tempo di riconoscere alla 
comunità slovena di Trieste. 
di Gorizia, del Friuli, i suoi 
diritti. E' temm dì dare a 
questa minoranza nazionale. 
che ai confini orientali del 
paese rappresenta un punto 
di forza della democrazia ita
liana. quanto già hanno avuto 
altri gruppi etnici, .-ome i 
tedeschi, i valdostani, i ladi 
ni. 

Perché ciò non avviene. 
malgrado il dettato cosl-lu 
zionale, malgrado i precisi 
impegni sottoscritti dal Par
lamento con la ratifica del 
Trattalo di Osimo? L'interro 

L'uguaglianza fra le due comunità è garanzia di democrazia e di convivenza civile 

Italiani e sloveni a Trieste: 
tornano i fantasmi del passato? 

Sconcertanti episodi di razzismo - Campagna mistificatoria contro il disegno 
di legge del PCI per la tutela della minoranza etnica - Le ambiguità della DC 

galivo va rivolto alla DC. a 
quella DC che dagli anni 'JO 
— lo riconoscono per pruni 
proprio gli slove-ii — l.a 
compiuto grandi passi avatiM. 
a Trieste come nel t'iiuli. -ìel 
riconoscere nei suoi g-ust. 
termini i problemi della n-i-
noranza. Ma quanti arr"tra 
menti, dopo la conreieri7a in 
ternazionale del 1974. svoltasi 
proprio a Trieste. Q1 tante 
chiusure e preoccupazioni e-
lettoralistiche. dopo il suc

cesso della < Lista Jel MJ'O-
ne » e di fronte alla nuova 
ondata nazionalistica 

Ma le spinte a destra non 
si battono inseguendo la 
destra. facendo pericolosa 
concessioni sul suo terreno. 
Ciò può soltanto rafforzarla. 
Vi sono principi di libertà e 
uguaglianza da attuare, senza 
calcoli di parte e senza 
compromessi. 

Merio Passi 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — SI sta 
pacando decisamente ai fatti 
in provincia di Ascoli Piceno 
per l'uso dell'energia faoiare. 
Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha deciso di co
struire due « scuole solari» 
proprio nel capoluogo. Asco
li, e precisamente nel nuo
vissimo quartiere di Monti
celli che può considerarsi u-
na vera e propria città nella 
città: più di ventimila abi
tanti. Una scuola elementare 
di venttsei classi e una scuo
la materna di sei sezioni, sa-
lanno riscaldate, illuminate, 
fornite di qualsiasi tipo di 
impianto funzionante ad e-
nergia solare. Sono queste 
due delle « scuole solari » 
previste dal ministero: le 
altre due sono da piosjettare 
a Verona e a Brescia. 

Gli occhi dei tecnici si so 
no puntati su Ascoli proprio 
per le caratteristiche ottimali 
che presenta la zona Monti
celli: è espasta a sud e non 
presenta ostacoli di soita per 
ricevere le radiazioni solali, 
fattori inquinanti non ve ne 
sono: vi splende cioè un « so
le pulito » La provincia di 
Ascoli Piceno — per chi non 
lo sapesse — è infatti una 
delle più infoiate d'Italia Da 
un rilievo statistico sui gior
ni di sole registrati per cia
scun mese dell'anno nel pe
riodo 1973 1975 (una media 
triennale) sono risultati, for
se inattesi. 1 seguenti dati 
(escludiamo ovviamente 1 
mesi estivi) gennaio (23.7) 
febbraio (213) marzo (24.) 
aprile (26.7) ottobre (25) 
novembre (24) dicembie 
(23.7). il mese di dicembre. 
in particolare, ha fatto re 
gistrare negli ultimi cinque 
anni una temperatura mas
sima di 15.51 «radi 

All'appalto concorso, bandi
to a livello eurooeo. hanno 
partecipato ben 19 ditte spe
cializzate nel campo. Ne so 
no rimaste In gare 14 La 
fase burocratica dovrebbe 
concludersi entro 11 mese di 
anrMe T.a d i f * n "incUrlr*- rì»>' 
l'appalto inizierà 1 lavori di 
costruzione de"e due scuole 
subito dopo Ferragosto. La 
somma stanziata dal muniste 
ro per il finanziamento del 
progetto supera il merzo mi

liardo di lire. Progettisti del
la parte riguardante gli im 
pianti per renergla solare so 
no stati l'ingegnere Walter 
Esposti dell'ICITE (Istituto 
centrale Industrie tecnologi
che edilizie) del CNR e l'ar 
chitetto Lorenzo Matteoll del 
Politecnico di Torino. 

Sono questi i due esempi, 
diciamo più vistosi di utiliz
zazione dell'energia solare 
nella provincia di Ascoli. Ma 
c'è da riferire di tutta la 
vastissima opera promoziona
le che In questo campo sta 
portando avanti, nei quadro 
del programma di azione per 
l'educazione ambientale. 
l'amministrazione provinciale 
(retta da una maggioranza di 
sinistra. PCI. PSI. PSDI). E' 
di appena due giorni fa IH 
delibera della giunta provin
ciale per la costruzione al
l'Istituto tecnico industriale 
« Montani » di Fermo e al
l'Istituto tecnico agrario 
« Ulpiani » di Ascoli, di due 
impianti dimostrativi sull'uso 
della energia solare. 

I due impianti, pur di non 
eccessive dimensioni, oltre 
ad un impiego sperimentale 
e didattico, serviranno per 
applicazioni pratiche: quello 
a Fermo per riscaldare l'ac
qua delle docce della pale
stra scolastica, quello dell'I-
TA di Ascoli per condurre 
sperimentazioni sulle colture 
prodotte in una serra dell'a
zienda tararla della scuola. 

La provincia di Ascoli, do
po la sorprendente scoperta 
del sole, sta diventando un 
importante punto di riferi
mento per l'impiego del
l'energia solare complemen
tare di altro tipo di energia. 

Ricordiamo che è allo stu 
dio un progetto per far fun
zionare ad energia solare 
l'impianto di riscaldamento 
della piscina comunale di 
San Benedetto del Tronto; la 
stessa opportunità la sta va
lutando l'amministrazione 
provinciale per 11 nuovo edi
ficio dell'Istituto tecnico 
commerciale. Spinti dall'e
sempio pubblico anche molti 
privati si stanno convincendo 
ad affrontare le spese d'Im
pianto (queste si. più « sala
te») per sfruttare 11 sole. 

Franco De Felice 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO Società Cooperala a 

a responsabilità limitata 
fondata net 186? 
'Patrimonio sociale al 31 dicembre I9'S 
L. 117.562.499666. 

Esercizio 1978 
Sabato 7 aprile, sotto la presidenza del prof. a\v. 
Piero Schlcsinger e con l'intervento di n. 1.205 
soci, si è tenuta presso la sede sociale di piazza F. 
Meda 4 l'assemblea annuale della Banca Popolare 
di Milano. 
Nel corso dell'esercizio 1978 fi 13* dalla fondazio
ne) l'attività dell'Istituto ha consentito il raggiun
gimento di nuovi traguardi operativi, resi ulterior
mente confortanti dal costante rafforzamento pa
trimoniale e dalle nuo\e possibilità di sviluppo 
territoriale apertesi per la Banca. Il bilancio al 31 
dicembre 1978, approvato all'unanimità, ha evi
denziato un incremento dei mezzi amministrati del 
25.8% rispetto alla fine del 1977: il loro totale ha 
infatti sfiorato i 4.100 miliardi, di cui 2.944 rac
colti da clientela. 
Gli iapieghi «per cassa» e «non per cassa» nei 
confronti della sola clientela ordinaria, pur con
dizionati in modo sostanziale anche nel 1978 dai 
noti provvedimenti restrittivi, hanno evidenziato 
a fine anno un ulteriore miglioramento rispetto 
alla fine del 1977, raggiungendo i 1.960 miliardi. 
In particolare gli impieghi «per cassa lire» sono 
passati da 1.254 a 1.366 miliardi. 
Anche l'attività di intermediazione con l'estero si è 
mantenuta a livelli soddisfacenti, con incrementi 
di rilievo rispetto al 1977 soprattutto per quanto 
riguarda introiti ed csborsi relativi a negoziazione 
di valute (+25.6% per importi, +49,6% per quantità 
di operazioni). 
Sempre nel settore dell'intermediazione, partico-
l<-rmcnte positivi sono stati i risultati conseguiti 
nel comparto Borsa-Titoli, con un incremento, 
sempre sul 1977, delle contrattazioni per conto 
terzi del 56,5% come importo di titoli scambiati e 
del 68.6% come numero di operazioni. 
Per quanto riguarda lo sviluppo territoriale del
l'Istituto, nuove interessanti prospettive si sono 
aperte con l'ottenuta autorizzazione all'apertura 
di 4 sportelli, due dei quali (Torino e Cremona) 
consentiranno alla Banca di insediarsi rispettiva
mente in una nuova regione e in una nuova pro
vincia. Inoltre, a cavallo della fine anno, si sono 
concretizzate le premesse poi sfociate nell'ormai 
avvenuta incorporazione della Banca Popolare Co

operativa Vogherese (5 sportelli nell'Oltrepò Pa
vese), mentre ha già iniziato la sua attività il terzo 
ufficio di rappresentanza all'estero (New York). 
I favorevoli risultati di gestione hanno consentito. 
dopo l'accantonamento in esenzione fiscale di 
L. 7.460 milioni al «Fondo rischi e perdite su cre
diti», ulteriori accantonamenti di L. 10 miliardi al 
«Fondo di riserva disponibile» e di L. 11.850 
milioni al «Fondo rischi e perdite su crediti sup
plementare». 
L'utile netto da ripartire è stato di L. 11.945 mi
lioni (+32,99% rispetto all'anno precedente), con 
distribuzione di un dividendo unitario di L. 220 
per ogni azione a godimento pieno e di L. 110 per 
ogni azione con godimento !/7/78 derivante dal
l'aumento di capitale. 
Dopo l'approvazione del bilancio il patrimonio 
dell'Istituto ha superato globalmente i 129 miliar
di mentre, ricomprendendo in esso i fondi per 
rischi su crediti, la sua consistenza complessiva ha 
toccato i 207 miliardi. 
II totale dell'attivo, esclusi i conti d'ordine, am
monta a 6.450 miliardi (contro 5.485 miliardi al 
3 l'I 2/78). 
A seguito delle nomine assembleari per l'integra
zione delle cariche sociali, le stesse risultano cosi 
conferite: 
Consiglio di Amministrazione: Schlcsinger prof. 
a w . Piero (Presidente): Martelli dolt. Antonio, 
Stante dott. Giuseppe (Vice Presidenti); Baglioni 
prof. dott. Guido, Cesarmi prof. dott. Francesco, 
Cioni Mori rag. Fernando, Di Nola dott. Raffaello, 
Dondena dott. Alberto, Frey prof. dott. Luigi, 
Guiducci prof. ing. Roberto, Macchetta Fernando, 
Piantini ing. Giorgio, Ruozi prof. dott. Roberto, 
Scott prof. dott. Walter Giorgio, Troielli rag. Gian- -
franco. Vencgoni prof. dott. Luigi (Consiglieri). '" 
Collegio Sindacale: Laterza dott. Giovanni (Pre
sidente); Beato dott. Francesco Paolo, Falsitta 
prof. dott. Gaspare (Sindaci effettivi); Castoldi rag. 
Mario. Romano dott. Fabio (Sindaci supplenti)., <-
La Direzione Generale è composta dai stgg. 
cav. lav. Giosuè Ciapparelli (Direttore Generale), 
Aldo Cova e Giampiero Rizzo (Vice Direttori • 
Generali). 

S< 
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Sono arrivati centinaia di migliaia di stranieri 

Sole opiogja, Pa^ua in Italia 
registra un pieno di turisti 

A Venezia cinquantamila presenze - Hi aperti appositamente gli alberghi delia 
riviera romagnola - Pasquetta in campagna con le uova sode e il salame 

ROMA — Speriamo che 11 
tempo regga e che la per
turbazione, proveniente 
dall 'entroterra algerino e 
diretta verso la Francia, 
ni al lontani. Insomma: 
questi due giorni di festa, 
chi può. se li goda. 

Comunque, se pur forni
ti di impermeabile e om
brello. come consiglia il va
demecum del buon turista, 
migliaia di stranieri sono 
già approdati sulle nostre 
coste, sulle Alpi ancora in
nevate e nelle nostre città. 

Se. come abbiamo scrit
to ieri, duecentomila per
sone si sono riversate sul
la riviera ligure, raggiun
gendo un notevole record, 
la i palma * va data, sen
z'altro. a Venezia dove l'af
flusso di turisti ha fatto 

saltare le più ottimistiche 
previsioni, c inquantamila 
persone al giorno, secondo 
un dato dell'Azienda di 
soggiorno. Gli alberghi del 
centro storico sono al com
pleto; esauriti 1 parcheggi 
di piazzale Roma e dell'iso
la nuova del Tronchetto. 
Sotto pressione anche 1 
mezzi di trasporto che, da 
ieri, sono stati integrati di 
una nuova linea che colle
ga dire t tamente il termi
nal automobilistico del 
Tronchetto con San Mar
co. Aumento del traffico 
significa per Venezia au
mento del moto ondoso, 
uno dei mali cronici della 
città lagunare. L'attenzio
ne degli esperti si fa in 
questi giorni più viva. 

Se il Tirreno ride l'Adria

tico non piange. Molti al
berghi della riviera roma
gnola — dove l'estate si 
registra il più forte afflus
so di stranieri di tu t ta I ta 
lia — hanno infatti riaper
to 1 bat tent i per ospitare 
soprat tu t to cittadini del 
Nord Europa, convogliati 
nella zona da agenzie di 
viaggio e giunti anche con 
alcuni voli charter atter
rat i all 'aeroporto di Rimini. 

Se molti italiani sono an
dati in vacanza — da non 
sottovalutare anche qual
che « scappata » all'estero 
— ce ne sono ancora molti 
che r imangono in cit tà 
Oggi, dopo il pranzo in fa
miglia, si spera che siano 
in molti a non addormen
tarsi davanti alla tv e che 

optino invece per 11 cine
ma o per il teatro. 

Domani, comunque, c'è 
una tradizione da rispetta
re — sempre che il tempo 
lo permetta — la classica 
Pasquetta in campagna. 
Un tempo si consumavano 
gli avanzi del pranzo pa
squale: arricchiti da uova 
sode, salame, pizza cresciu
ta e la classica colomba. 
Magari proprio una di quel
le reclamizzate in questi 
giorni sui muri della cit tà 
dallo slogan: « Sono i gior
ni della colomba ». Un mo
do come un altro per dare 
un po' di fiato alla nostra 
industria dolciaria in cri
si. Sono esclusi dai festeg
giamenti solo coloro che 
soffrono di diabete o han
no troppo alto il tasso di 
colesterolo. 

FIRENZE — Piazza del Duomo gremita di nenie con le gra
dinate predisposte per la cerimonia del « Carro » a Pasqua 

Quando si mischiano sacro e profano 
« La cumprunta » e « La pigghiata > a Tiriolo; « i vat-

tienti > a Nocera Tirinese; il * ballo dei diavoli » a Prizzi 
e la « festa di primavera » a San Martino. E poi una 
serie numerosissima di « sacre rappresentazioni », proces
sioni e via crucis caratterizzano in Italia, soprattutto nel 
Sud, la settimana di Pasqua: cerimonie tra sacro e pro
fano. tra magia e religione. Hanno comunque, sempre, 
origini lontane, antiche di secoli, più che il Natale. 

Così la processione, di venerdì sera per le vie 
infiaccolate di Sezze. in provincia di Latina, e che coin 
volge l'intero paese finisce, come sempre, all'osteria con 
una grande cena. 

Anche alle porte di Roma, a Grottaferrata si svolge 
un'altra imponente processione. Qui il Cristo viene por
tato a spalla per tutto il pomeriggio, nelle strade del 
paese mentre ì monaci dell'Abazia accompagnano la fun
zione con canti del rito greco<:attolico. A Bagnoregio, nel 
Viterbese, i fedeli hanno portato in giro, per tutto il po
meriggio, un prezioso crocifisso ligneo di scuola donatel-
liana il cui cammino, secondo un'antica tradizione è stato 
osteggiato o viceversa facilitato dalla popolazione divisa 
in due fazioni. 

Più si scende nel Sud e più queste cerimonie si tingono 
di rosso. A Nocera Tirinese, in Calabria « i vattienti > 
lasciano per le vie del paese vero sangue. Giovani di 
ogni ceto percorrono le strade indossando sai ricavati da 
sacchi di juta e con in testa una corona di spine; si fla
gellano il corpo con sugheri sui quali sono state confic
cate tredici punte di vetro. Poi, solo dopo, essersi lavati 
con acqua in cui è stato fatto bollire molto rosmarino 
(dal forte potere cicatrizzante) partecipano alla proces
sione e possono entrare nella chiesa che è loro esclusa 
come « vattienti » (battenti, appunto) Questo rito, infatti. 
è solo tollerato dalle autorità della chiesa che lo consi
derano una forma di culto pagano. 

Non meno pagana è la cerimonia che si svolge a Ba
rile, in provincia di Potenza, dove la « zingara » carica di 
tutti gli oggetti d'oro del paese percorre le strade — 
scortata ovviamente dai carabinieri — rinnovando con 
gesti e danze sguaiate il mito secondo il quale fu una 
zingara a fornire i rozzi chiodi che trafissero Gesù Cri
sto. Accanto a lei è, naturalmente. Cristo: un uomo scalzo 
che trascina, legata ad una caviglia, una catena di do 
dici chili. Completa il trio l'uomo che ^Inaffeggiò Gesù 

e che è perciò costretto a non avere pace. La fantasia 
popolare lo ha costretto a camminare con scarpe messe 
a rovescio e legato. 

Ma Pasqua significa anche l'arrivo della primavera. 
Ciò che avviene a Terrasini ne è una prova. Ieri mattina 
si è proceduto al taglio di un albero di arancio che è 
stato portato in paese tra canti e danze. Questa mattina 
ha luogo la seconda parte della « festa di li schetti », 
così si chiama, ovvero dei celibi del paese che, in questa 
occasione, si misurano in una singolare gara: alzare al 
cielo, con un braccio solo, un albero — quello di arancio 
appunto — del peso di circa 50 chili adorno di ninnoli e 
nastri. Altrettanto pagano e agreste è quanto avviene 
domani a San Martino delle Scale, dove i passeri, nutriti 
durante l'inverno in una voliera, vengono liberati a Pa
squetta. 

Ma non è Pasqua soltanto in Italia, anche se il fatto 
che il Papa risiede nel nostro paese rappresenta un ri
chiamo per molti cattolici, un punto di attrazione per 
migliaia di turisti. Il rito della Crocifissione ha adepti in 
molte altre parti del mondo. Per la terza volta, per esem
pio. a San Fernando, nelle Filippine, il ventinovenne Ma
rio Bagtas si è fatto inchiodare ad una croce. Al rito, 
evoltosi in un campo di grano, ha assistito un folto pub 
blico tra cui una rappresentanza di militari americani. La 
crocefissione è durata tre o quattro minuti. 

Il drammatico bilancio sul fronte dei sequestri 

Imprenditore milanese rilasciato 
Ancora 23 ostaggi dell'anonima 
Luigi Balzarotti liberato dopo 86 giorni - In Sardegna sfugge ai rapitori per 
un soffio (e per l'auto blindata) baronessa, cognata dell'attore Henry Fonda 

ROMA — Un imprenditore mi
lanese torna a riabbracciare i 
familiari proprio alia vigilia 
di Pasqua, dopo tre mesi di 
paura nel covo dei rapitori; 
una baronessa americana, plu-
rimiliardaria e imparentata 
con Henry Fonda, deve rin
graziare i suoi riflessi pronti 
(e l'auto blindata) .se non si 
trova da ventiquattro ore in 
mano ai banditi, in Sardegna; 
e intanto. • su questo fronte 
dove drammi umani spavento
si si aprono e si chiudono sen
za sosta, le feste pasquali ar
rivano a sottolineare il dolore 

di 23 famiglie: tante sono, in 
fatti, le case dove ancora si 
attende die un congiunto fac
cia ritorno dalla « prigione » 
dell'* anonima sequestri ». K 
c'è una famiglia, quella del 
sedicenne Salvatore Scilio. di 
Giarre (Catania), dove la 
morte del padre del rapito. 
stroncato dal dolore, ha la
sciato un vuoto ancora più in 
colmabile. 

Luigi Balzarotti. 53 anni. 
proprietario di una cava a 
Bollate (Milano), è .->ìato ri
lasciato l'altra notte, dopo 86 
giorni di prigionia. « Confo 

fino a trenta, poi vai... ». gli 
hanno detto i rapitori, lascian 
dolo con gli occhi incerottati in 
via Alserio. a Milano. Più tar
di. dopo una tappa alla sta
zione dei carabinieri, ha po-
luto riabbracciare la moglie 
e i due figli, a casa. Nessu
no ha voluto rivelare la cifra 
del riscatto. « Non ho versato 
una grossa somma ». ha detto 
l'imprenditore. 

Sulla costa orientale dci'a 
Sardegna. " intanto. la baro
nessa Milliken Franchetti. 59 
anni, cognata di Henry Fon 
da. si è appena ripresa dallo 

Sospeso il magistrato che per prova 
fingeva di rubare nei supermercati 

BOLZANO — Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano dottor Sinagra. bai 
zato recentemente agli onori della cronaca 
per la sua inchiesta nei confronti dei tito
lari dei supermercati bolzanini da lui tac 
ciati di illegalità, per la loro azione repres
siva verso i taccheggiatori, è stato asospc 
so » dal consiglio superiore della magistra
tura. 

Il magistrato era stato recentemente tra
sferito a Milano, dietro sua richiesta, ed 
assegnato ad altro incarico. L'on. Gamper 
della SVP aveva rivolto al ministro della 
giustizia un'interrogazione critica sul com
portamento del magistrato che si era appra 
pr.ato in un grande magazzino di Bolzano 
di alcuni oggetti di poco valore per sondare 
la reazione dei proprietari. Perplessità era 

no state espresse anche da altri magistrati 
locali oltreché dai commercianti bolzanini: 
ora è intervenuta la sospensione in attesa del 
giudizio dell'organo competente sull'operato 
del dott. Sinagra. 

E* lecito, insomma, che un magistrato 
svolga indagini per suo conto spinte fino 
alla simulazione di un reato sia pure con 
la buona intenzione di vedere se nella re 
pressione di un crimine, cittadini comuni si 
comportano in modo corretto? E chi giudica. 
in quel- caso, se il reato è simulato o no? 

Quando il giudice fu « fermato n dai con 
trollori del supermercato si verificò una 
vera e propria «commedia degli equivoci» 
che mise a rumore l'intera città. Al punto 
tale che per Sinagra diventava difficile svol. 
gere anche le normali attività di giudice. 

Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiamo 

la caldaia più adatta 

caldaie-bollitori-autoclavi 
impianti solari 

«pavento per l'agguato a cui 
è sfuggita per un soffio. E' 
la seconda volta, il precednte 
teniativo di rapimento risale 
al 21 marzo 1976. che i ban
diti cercano di catturarla, e 
che lei riesce a scamparla. La 
trappola, l'altra sera, le era 
stata tesa a poco più di cen
to metri dalla sua villa a Ca
po Ceraso, una ventina di 
chilometri a sud di Olbia, pro
prio di fronte all'isola di Ta-
volara. Anna Milliken Fran
chetti. che è vedova da poco 
più di un anno, stava ricntran 
do a bordo della sua « Peu 
gcot » blindata. Ad un trat
to si è trovata la strada che 
attraversa la sua tenuta sbar
rata dd alcuni massi. Ha capi 
to. ha affondato l'accelerato 
re. I banditi sono balzati fuo 
ri da alcuni cespugli e han 
no cercato di fermarla spa 
rando. ma i proiettili sono 
rimbalzati sulle lamiere co 
razzate. La donna ha prose
guito la sua corsa sconvolta. 
mentre i malviventi fuggivano 
a loro volta. 

Sul po>to dell'imboscata è 
stata trovata una borsa di pei 
le di capra, con pane e altri 
viveri. I banditi erano appo 
stati da tempo, for.se da giorni. 

Per le 23 persone ancora in 
ostaggio dell** anonima seque 
stri » la situazione non è cam 
biata. Alcune mancano da ca-
<a ormai da diversi anni: le 
speranze che tornino si riduco 
no sempre di più La regione 
die detiene il triste prima 
to dei sequestrati ancora m 
mano ai rapitori è la Lomb.ir 
dia («ette), seguita dalla To 
•^•ana (sei) e dalla Sardegna 
(cinque). Tre i rapiti in Pie
monte. uno. rispettivamente. 
ir. Sicilia e in Calabria. 

Fra di essi c*c una sola 
donna. Eveìina Cattaneo. 45 
anni, contitolare di una con
cessionaria della FIAT, rapi
ta a Milano i! ò febbraio scor
so. I più giovani sono lo stu
dente sedicenne Salvatore Sci
lio. di Giarre (Catania), rapi
to il 6 aprile scorso (come ac
cennavamo. il padre della vit
tima. Filippo Scilio. costrutto
re edile, il giorno dopo mori 
per collasso cardiaco), il 22eh-
ne Marco Gatta, nipote del 
fondatore della e Lancia >. in 
ostaggio dal 19 gennaio scor
so e il ventiseienne milanese 
Augusto Roncilio. figlio di un 
costruttore edile, che manca 
dal 2 ottobre dell'anno scorso. 

i CATANIA — Salvatore Scilio, lo studente sedicenne rapito 
I pochi giorni fa; il padre è morto di crepacuore dopo 24 ore 

Un dilemma fra slogan e realtà 

Eroina libera: 
per diffonderla o 
per combatterla? 

Eroina libera? Legale? Da 
vendersi un po' dappertut
to, in farmacia e eventual
mente in altri negozi? In
somma, la droga in dro
gheria? Il discorso e le pro
poste marciano rapidamen
te: ma con quanto « estremi
smo » e con quanta confu
sione? Confusione, disinfor
mazione e insensatezza sem
brano essere la prerogati-
ta maggiore di un argomen
to, pur serio e terribilmen
te complesso, che oggi bat
te alla porta. Le idee na
scono dovunque e si dila
tano attraverso convegni e 
sui giornali, per la pre 
senza e l'iniziativa di « co
mitati di lotta dei tossico
mani » (esistenti o in for
mazione) o di loro < coor
dinamenti nazionali ». Sullo 
argomento spira un certo 
ideologismo di sempre, ma 
anche un po' dì elettorali
smo. Non solo. C'è pure, 
anche qui, secondo un mo
dello e una tendenza più 
generali e estesi al corpo 
sociale italiano, una sorta 
di « frantumazione corpora
tiva delle rivendicazioni » 
(in questo caso dei tossi
comani), che porta a dila
tare la propria esperienza 
personale in modo mecca
nico e a farla diventare una 
leva. Come dire: là dove 
c'è un'esigenza, c'è una 
xverità*. c'è un « assoluto*. 

Un assoluto in questo cam
po è più arduo e impercor
ribile che in ogni altro. E' 
il caso di dire, veramente, 
che tutto deve passare al 
vaglio stretto della ragio
ne. misurando i « prò » e i 
« contro » (che sono tanti 
da una parte e dall'altra) 
sulle posizioni reali: senza 
preclusioni, perché alcune 
di queste posizioni possono 
anche contenere del buono. 
S> tratta però di chiedersi 
• u che modo può essere at 
tuata la liberalizzazione del
l'eroina, perché e attraver
so chi. Ci aiuta a risponde
re a qualcuna delle doman
de lo psichiatra Luigi Can-
crini, assessore regionale 
alla Cultura del Lazio. Pri
ma di entrare in argomen
to, ci racconta subito di 
un caso, di cui ha fatto 
esperienza due settimane 
fa. e al quale servirà fare 
riferimento più avanti, nel 
discorso. Nell'astanteria di 
un ospedale romano. Can
arini ha avuto modo di visi
tare un ragazzo ricoverato, 
M.. tossicomane a quattor
dici anni. M. è figlio di ope
rai e svolge lavoro nero già 
da due anni in una piccola 
fabbrica del suo nua'tie-
re. Ha lasciato la scuo'a 
ad undici anni. Si buca da 
alcuni mesi e ne porta i 
segni sulle braccia. Ha un 
viso da bambino, ma i suoi 
occhi sono già opachi per 
la sfiducia e il disinteresse. 
Ad M. l'eroina è stata of
ferta gratis per la strada e 
non sa dire chi gliela ha 
data. Partiamo dunque da 
qui. Proprio dal fatto che 
uno degli argomenti forti, a 
favore della legalizzazione, 
consiste nella convinzione 
di molti che questa misura 
è l'unica capace di ridurre 
il mercato nero dell'eroina. 

Ma quale legalizzazione? 
Cancnni dice: la legge già 

prevede che qualsiasi medi
co può, se lo ritiene oppor
tuno, somministrare stupefa
centi seguendo determinati 
criteri. Limitazioni succes
sive hanno posto però una 
condizione: il medico può 
intervenire solo per la tera
pia acuta, nei casi di asti
nenza, e non nell'uso cro
nico del metadone e di al
tri stupefacenti nelle terapie 
di mantenimento. Insomma. 
la legge del '75 ha intro
dotto questo fatto nuovo: 
che, mentre un tempo il me
dico che si trovava di fron
te ad una persona in asti
nenza, era costretto a de
nunciarla per prescriverle 
uno stupefacente (oppure 
far finta di avere a che 
fare con un malato cardia
co), oggi può comportarsi 
diversamente, anche se in 
teoria dovrebbe sempre ri
correre alla denuncia, que
sta volta però di tipo sani
tario. Cosi, ci sono molti 
medici che praticano a do
micilio trattamenti di disin
tossicazione, con dosi decre
scenti. Il punto di reale dif
ficoltà, su cui nasce la po
lemica, è — precisa Can-
crini — se si debba andare 
oltre: se cioè è possibile 
prescivere — e questa è la 
liberalizzazione nella sua ac
cezione di novità — al di 
fuori della crisi acuta di 
astinenza o di un progetto 
di disintossicazione a breve 
periodo e con dosi decre
scenti. Perché i decreti mi
nisteriali del giugno e del 
luglio '78 impongono che lo 
svolgimento di terapie cro
niche. che possono durare 
anche degli anni, sia prero
gativa degli ospedali e de
gli ambulatori autorizzati 
dalle Regioni. 

Trento: l'hanno 
lasciata morire 

TRENTO — Una settimana 
fa Laura Bonsaver, una ra
gazza di Predano in Val 
di Fiamme, di 22 anni, mo
riva per una eccessiva dose 
di stupefacenti. Il sostituto 
procuratore della repubbli* 
ca di Trento dott. Bolella 
ha ravvisato nel comporta
mento di Edoardo Ronc, il 
giovane di 22 anni che era 
con lei in una stanza d'al
bergo e nel comportamento 
del gestore stesso dell'al
bergo Angelo Cortelletti 
di 59 anni, gli estremi di 
omicidio colposo ed omis
sione di soccorso e li ha 
fatti arrestare. 

La ragazza infatti era ri
masta per parecchie ora, 
dopo essere stata colta da 
malore, priva di qualsiasi 
soccorso. Quando è stata 
portata in ospedale mr* or
mai troppo tardi. 

•• * • 
PIACENZA — Carabinieri 
in borghese, nascosti in un 
autofurgone parcheggiato 
in via Manfredi, dopo aver 
assistito ad una riunione 
di tossicomani, tutti giova
ni fra i 18 e i 22 anni, sono 
balzati improvvisamente 
fuori e hanno arrestato 
l'uomo che li aveva appe
na riforniti di eroina, una 
ventina di dosi che s'era 
fatto profumatamente pa
gare. Enzo Campanozzi. 32 
anni, pugliese, residente • 
Cotogno Monzese A finito 
cosi in carcere. 

Per quanta riguarda V 
eroina, in particolare, si pò-
ne poi un preciso problema. 
Questo stupefacente non al 
trova nella farmacopea ita
liana, cioè non è compreso 
nell'elenco dei medicinali 
ammessi alla vendita. La 
sua introduzione non richie
derebbe l'approvazione di 
una legge, ma solo una de
cisione di carattere tecnico. 

Nei paesi anglosassoni Y 
eroina è stata molto usata 
negli scompensi ca"diacl 
acuti, molto comuni, al po
sto della morfina più ado
perata da noi. E' proprio 
perché è contenuta nella 
farmacopea, e il viedico 
può quindi usarla se lo ri
tiene necessario, che in un 
paese come l'Inghilterra si 
ritrova l'esperienza della 
distribuzione libera di eroi
na ai tossicodipendenti. Un' 
esperienza, è bene ricordar
lo, che è stata progressiva
mente abbandonata, perché 
la droga liberamente pre
scritta con ricette mediche 
finiva per riversarsi in par
te sul mercato clandestino: 
e perché l'eroina ha lascia
to poco alla volta H posto 
all'* illusione » del metado
ne, di provenienza america
na. La situazione oggi i 
del tutto critica, dato che 
si è dovuto constatare che 
la dipendenza da metadone 
è ancora più forte di quella 
da eroina. 

Come giudica — chiedia
mo a Cancrini — le posizio
ni di coloro, come ad esem
pio un esperio di questi pro
blemi, Giancarlo Arnao, 
che sostengono l'introduzio
ne dell'eroina nella nostra 
farmacopea, perché questo 
stupefacente desterebbe me
no diffidenze del metado
ne, ed un suo uso esteso a 
tutti i tossicodipendenti, sia 
pure con una somministra
zione delle dosi da consu
mare « .sul posto » e una se
lezione dei casi per i quali 
prendere una decisione? 

Sono posizioni •ragionevo
li — risponde — sulle qua
li si può discutere: il pro
blema vero è vedere come 
si dà l'eroina, e se è il caso 
di selezionare fortemente 
oppure no. Cioè, nuovi mo
di e tipi di controllo mi
gliori di quelli che oggi ci 
sono. Ma restano altre po
sizioni, che sollevano ben 
altre domande: che cosa si 
vuole? Vendere forse l'eroi
na liberamente, nelle far
macie e nei negozi? Vo
gliamo che vi siano delle 
industrie che producano « 
che quindi guadagnino sul
l'eroina? Oppure che qual
siasi medico, solo in quan
to medico, sia autorizzato 
a prescrivere tutta l'eroina 
che gli viene richiesta su 
semplice domanda di tossi
comani veri o presunti? Tut
to questo è insensato. Mi 
chiedo — continua Cancri
ni — quale effetto provoche
rebbe ung, liberalizzazione 
completa su quel tipo di 
problema sollevato dal ca
so del quattordicenne roma
no. Oltretutto, vi sarebbe 
una diffusione, anzi una 
esplosione delle nuove tos
sicomanie: e a lamentarsi 
un po' di meno sarebbero 
solo i vecchi tossicomani. 

Giancarlo Angeloni 

, Preoccupanti statistiche fornite da esperti della CEE 

Incidenti mortali in casa più che sulle strade 
Nei paesi della Comunità 5 miiioni di feriti e 30 mila vittime all'anno nell'uso domestico di prodotti consi
derati innocui — Il fenomeno in aumento per la moda del « fatelo da voi » — Le misure per la prevenzione 

La « legge dei principi » 

L'Esercito è anche 
un servizio sociale 

ROMA - Esercito e Paese- attorno a questo tema il disciolto 
Parlarrent'.. ha lavorato molto. Con la « legge dei principi » 
sulla di5c:pl^ia militare si è voluto precisare, tra l'altro, che 
la » difesa della Patria •> e « il concorso alla salvaguardia de! 
le libere istituzioni ed al bene dell»» collettività nazionale 
nei casi di pubblica utilità » vanno posti sullo stesso piano. 

E intensa è stata l'attività delle Forze armate in questa 
direzione. La sola aviazione leggera dell'Esercito (A.L.E.) ha 
compiuto, nel corso del "78 — 1 dati sono stati forniti dal 
Ministero Difesa —, 521 missioni di soccorso a persone infor
tunate. per la ricerca e il recupero di dispersi in montagna 
e in zone disagiate, ii trasporto di ammalati. 1.442 persone. 
140 tonnellate di materiali sono state trasportate durante 
l'anno, per un totale di 1.247 ore di volo. Tali operazioni 
hanno impegnato circa 800 piloti e speciitiisti del Centro 
dell'A.L.E e dei Raggruppamenti di Viterbo, Bolzano. CA sar
sa. Milano, Pisa e Aosta. 

Nel corso del 1978. imita dell'Esercito sono intervenute 
per la sorveglianza delle ferrovie, il presidio dei seggi elet
torali, l i protezione dei posti di blocco, la vigilanza alle cen
trali TLC. per un totale di 496.000 giornate-uomo e 40.000 gior
nate-mezzo. Per calamità naturali e incendi sono stati im
piegati uomini per complessive 33.000 giornate. 32.500 gior 
nate-uomo è il bilancio durante lo scorso anno, dell'attività 
di rirforzo ai compartimenti delle Ferro\ie dello Stato. 

ROMA — Per difetti di im 
baliaggio o di produzione, per 
informazioni incomplete o al
tro si registrano ogni anno nei 
paesi della Comunità Euro
pea quattro-cinque milioni di 
feriti, con un bilancio di ven-
ticmque-trentamiìd morti: si 
tratta di incidenti a domici
lio. che si verificano, cioè. 
negli appartamenti, nei giar
dini. nei garages con la con
seguenza di ferimenti gravi. 
mutilazioni, fratture che com
plessivamente, sotto il profilo 
numerico, superano gli stes
si incidenti stradali (1.6 mi
lioni nel 1976). La moda del 
bricolage (« fatelo da soli ») 
sta aumentando addirittura il 
fenomeno. 

Avvelenamenti da prodotti 
di manutenzione, tessuti sinte
tici che si infiammano, pen
tole a pressione che esplodo
no. vetri che vanno in frantu
mi. i giocattoli o attrezzi mec
canici o sportivi, elettrodome
stici producono, dunque, ogni 
anno un numero di vittime 
troppo alto per passare inos
servato agli organi comuni
tari. Spesso le vittime sono 
bambini. 

Si tratta di un fenomeno. 
peraltro, presente in tutti i 
paesi industrializzati (nel "76 
si sono registrati negli USA 
ben nove milioni di incidenti 
di questo tipo) che impone — 
ad avviso della commissione 
di Bruxelles — l'adozione di 
una serie di misure di pre 
venzione fondate su un siste 
ma di informazione (che esi 
ste già negli USA) che sia in 
grado di riflettere sia la M 
tuazione nazionale, sia quella 
comunitaria. 

Occorre — secondo le re 
certe proposta avanzata dal
la commissione al Consiglio 
dei ministri — individuare gli 
incidenti ed i prodotti che pre
sentano il maggior tasso di 
pericolosità per poi adottare 
le misure adeguate. 

Il sistema suggerito dalla 
commissione si basa sulla rac
colta dei dati presso ospe
dali. centri anti-awelenamen-
to, centri medici, pronto soc
corso ecc. da trasmettere poi, 
una volta elaborati elettroni
camente a livello nazionale. 
ad un centro comunitario di 
calcolo attrezzato per elabora 

re statisticamente ed interpre
tare i risultati. 

Tutti gli ambienti interes
sati (servizi pubblici, consuma
tori. produttori, istituti di ri
cerca) potranno avere acces
so al sistema di informazione 
tramite un ente dello stato 
membro cui appartengono e 
potranno disporre di un qua 
dro di informazioni utile per 
una razionale politica di pre
venzione. 

La proposta della commi* 
sione si fonda sul presupposto 
che i beni di consumo, quando 
presentino pericolo per la sa 
Iute e la sicurezza, devono 
essere sottoposti a precise re 
pole oppure, se necessario. 
devono poter essere ritirati 
cai mercato con procedure ra
pide e semplici. 

Si tratta di una azione di 
tute3a del consumatore che 
necessariamente va esercita
ta, ptrò, a b'vello comuni
tario, per evitare che misure 
nazionali magari suggerite da 
esigenze estranee opportuna
mente mascherate, provochi
no problemi od ostacoli agb 
scambi internazionali. 

;-> 
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La DC in campo guardando alle elezioni 

Dietro i contratti 
una complessa 

: partita politica 

r 

Bruno Visentin) 

Sindacato ed elezioni: il 
binomio non è solo al centro 
della vita politica inglese. Sia 
pure in forme diverse, anche 
da noi i due termini vengono 
riproposti all'opinione pub
blica in un'equazione che non 
ha trovato ancora soluzione. 

• Combinazione vuole che 
la campagna elettorale si a-
pra in Italia nel vivo di una 
difficile battaglia contrattua
le. E, guarda caso, mentre 
fino a un paio di settimane 
fa nemmeno manifestazioni 
di 200 mila operai trovavano 
spazio sulla * grande stam
pa >, oggi basta che cada u-
na pagliuzza perchè i « fab
bricatori di opinione pubbli
ca» rimandino l'eco di un 
tuono. 1 contratti ormai, so
no al centro di un complesso 
gioco politico. 

Finora solo le forze di si
nistra hanno detto esplicita
mente che bisognava conclu
dere presto e bene le prin
cipali vertenze. Tanto che, al 
solito, certi pansindacalisti 
ad oltranza hanno tentato di 
aprire — ma con icarso suc
cesso — la solita logora po
lemica su chi vuole svendere 
i contratti. In realtà al cen
tro delle preoccupazioni non 
c'è solo la volontà di evitare 
che l'intransigenza degli 
imprenditori avveleni un cli-
flia sonate e politico già pro
fondamente turbato e lacera
to dal terrorismo. C'è soprat
tutto la considerazione che 
un inutile allungarsi dei tem
pi indebolirebbe il fronte dei 
lavoratori e c'è anche una 
valutazione, convinta e posi
tiva, dell'importanza delle 
piattaforme. Con i diritti di 
informazione, la manovra ar
ticolata sull'orario di lavoro, 
l'impostazione attenta della 
parte salariale, i sindacati 
toccano nodi non risolti delle 
« relazioni industriali » in 
luesti anni di profonda crisi. 
Àc ricordiamo soltanto i « ti
toli»: la partecipazione dei 
lavoratori alle scelte econo
miche; il controllo sulle ri
strutturazioni aziendali e una 
nuova utilizzazione degli im
pianti; la mobilità interna ed 
esterna alle fabbriche; il de
centramento produttivo e il 
lavoro sommerso; una nuova 
professionalità e il supera
mento di automatismi < per
versi» che operano nella 
busta paga. Più in generale 
anche i contratti rimandano 
alle due questioni di fondo 
della economia e della socie
tà italiana: il rilancio del 
Mezzogiorno e la program
mazione. 

Dentro la Democrazia cri
stiana e nel governo, invece, 
si scontrano due linee con
trapposte. L'una è stata e-
sposta pubblicamente dall'ori. 
Cabras, anche nell'ultimo ar
ticolo sul « Popolo » e guarda 
con equilibrio alle vertenze, 
ne apprezza alcuni contenuti. 
spinge per non inasprire lo 
scontro e, in definitiva, per 
stringere i tempi. L'altra ve
de insieme Pandolfi, Andreat
ta, Umberto Agnelli e il 
gruppo dell'AREL. Si richiama 
al piano triennale e chiede il 
blocco dei salari reali; so
stiene che i diritti di infor
mazione equivalgono alla 
conflittualità permanente e 
che l'orario di lavoro italiano 
è già troppo basso rispetto ai 
concorrenti europei. Sugli in
vestimenti e sul Mezzogiorno 
glissa (come d'altra parte lo 
stesso € piano»), 

E Andreotli con chi sta? 
Benvenuto ha chiesto un 
chiaro pronunciamento da 
parte del governo, prima che 
il sindacato vada a uno scio
pero generale (sarà deciso 
dal direttivo unitario il 24, 
comunque dovrebbe cadere 
nella seconda settimana di 
maggio). Finora i sondaggi 
riservati compiuti dai leaders 
sindacali hanno trovato il 
ministro Scotti abbastanza 
e morbido », seppure attento 
a non esporsi pubblicamente 
e a non distinguersi sui con
tenuti dalla linea Pandolfi. 
L'ultima uscita contro le lot
te dei chimici testimonia 
queste sue oscillazioni. 

Dalle divergenze nella DC 
sui contratti, non è escluso 

Umberto Agnelli 

nemmeno il più complesso 
scontro su quale delle due 
anime del partito debba 
prevalere: quella popolare che 
cerca anche i voti operai o 
quella conservatrice che 
guarda al serbatoio di de
stra. D'altra parte, l'inter-
sind, che pure aveva manife
stato alcune aperture, ha ri
posto nel cassetto i suoi buoni 
propositi. Massacesi ieri ha 
dichiarato all'AGI che e il 
colpo di freno è legato alle 
indicazioni venute dal gover
no sulle compatibilità econo
miche, che l'Intcrsind non po
teva e non può ignorare *. 
Per lui quelle del ministro del 
Bilancio sono direttive molto 
chiare. 

Visentini e il vertice della 
Confindustria (Carli e Agnel
li) hanno un nuovo allea
to. Si pensa probabilmente 
che portare i contratti dopo 
le elezioni (< il mondo non 
finisce il 3 giugno J> — ha 
detto Carli e ieri il « 24 ore » 
titolava in prima pagina: « La 
fretta non ha senso se puni
sce l'economia ») consenta di 
logorare l'avversario e si 
spera che dal voto esca raf
forzato uno schieramento 
conservatore. Qualcuno, se
guace italiano di misses 
Thatcher, pensa senza dubbio 
che sia giunto il momento di 

Ettore Massaccesi 

assestare un colpo duro, ad 
dirittura decisivo, a questo 
scomodo sindacato degli anni 
'60. La Fiat ha fatto circolare 
un documento « riserrato J> 
nel quale — per quel che t,e 
ne sa — chiede ai sindacati, 
come contropartita, l'aumen
to dei carichi di lavoro, più 
straordinario, meno pause e 
riposi, un vincolo stretto, tra 
salari e produttività, quindi 
il ripristino del cottimo che. 
si badi bene, non c'è più in 
nessuna fabbrica europea di 
automobili se si escludono 
quelle tedesche. Sono condi
zioni dure, che mettono in 
difficoltà quegli stessi settori 
imprenditoriali (i giovani, i 
piccoli, ma anche alcuni 
dentro la Federmec.canica) i 
quali pensano ancora di 
chiudere presto per utilizzare 
gli ultimi sprazzi di congiun
tura favorevole giostrando 
sui margini di profitto rico 
stituiti l'anno scorso e sul
l'inflazione. 

Il quadro dunque, è in mo 
vimento. L'unica cosa certa è 
che in un confronto elettora
le imperniato molto sull'ai 
ternativa tra progresso e 
conservazione, la variabile 
sindacale sta assumendo un 
ruolo non indifferente. 

Stefano Cingolani 

Congiuntura, governo e scadérne sindacali 

Una linea che oscilla 
tra inflazione e rigorismo 

Redditi nazionali da lavoro dipendente e redditi da capitale e impresa 
(in miliardi di lire correnti) 

AGGREGATI 

Redditi nazionali da lavoro dipendente 

— Redditi interni 
— Redditi all'estero dei residenti 
— Redditi nel Paese dei non residenti (—) 

Redditi da capitale — impresa e da lavoro autonomo 

Reddito nazionale netto al costo dei fattori 103.925 

Fonte: Relazione sulla situazione economica nel Paese nel 1978 

1975 

71.618 

71.204 
516 
102 

32.307 

Cifre 

1976 

87.429 

86.953 
584 
108 

41.282 

assolute 

1977 

107.109 

106.299 
947 
137 

47.796 

1978 

123.821 

122.702 
1.274 

155 
57.300 

Composizione "t 

1977 1978 

69,1 68,4 

68.6 67.8 
0.6 0.7 
0.1 0.1 

30,9 31,6 

128.711 154.905 181.121 100.0 100.0 

Nel 1978 vi è stata una lieve modifica nella distribuzione del reddito, di cui si sono avvantaggiati i lavoratori autonomi e I 
redditi da capitale, cioè i profitti 

HOM K — Quale è il perirò-
lo principale in questo mo
mento? TI riaccenderai della 
inflazione? oppure il fallo 
clic non si riesca a mettere 
in molo una ripresa produt
tiva rhe si.i positiva per l'in
tono paese piuttosto che ap
profondire il solco tra il 
Noni ed il Sud? Dai più ""-
sparali osservatori (proprio 
ieri la Chase Manhatt."n 
Bank ha del lo che in Euro
pa l'inflazione si sta avvici
nando oramai al 10%). il 
richiamo allarmato è alle 
nuove tensioni inflazionisti
che. 

Nell 'elenco delle rau«e. al 
primo posto stanno gli au
menti del petrolio, e, in ge
nerale. delle materie prime. 
Ma l'elenco può e««ere rove
sciato e al primo posto pos
siamo anche mettere la im
previdenza di cui i paesi in-
diistrinlÌ77.iii hanno dato pro
va rifiutando di prendere *ul 
•*erio il risparmio enerseti-
co . la ricerca di fonti alter-
nat i \e a i|ii"lle petrolifere. 
il contatto diretto con i pae
si produttori. E. per l'Italia. 
possiamo mettere al primo 
posto anche le modalità se
condo le quali sì è venuta 
dipanando dalla seconda me
tà del '78 la ripresa produt
tiva. Tutta concentrata al 

Nord. .ilimeitlHta per ermi 
parie dai co iwimi . del tulio 
« spontanea » e non prò. 
xritmmntn. ecco che «la por
tando a tensioni inflazioni-
stirile. 

Dietro l'inflazione c'è. 
dunque, una questione di pò-
litica economica. Ed è stra
no — ma forse non tanto — 
che questa questione passi 
del tutto in «ernndn piano. 
mentre si del ineano con chia
rezza due modi di utilizza-
re la attuale consiiininra eco-
nninica. C'è nella DC. nel 
•inverno, nel padronato tuta 
parte che intende giocare — 
conte del resto è successo 
tante altre volle — la carta 
della inflazione u t i l i z a n d o 
le mausiori possihilità rhe. 
illiisoriainente. l'inflazione 
«emhra portare con sé. 

Alla vigilia di una catti-
pn?na elettorale estremamen
te inineznaliva. la inflazio
ne può anche essere vista co
inè lo strumento da utilizza
re ner concessioni assisten
ziali. per alimentare i cana
li clientelaci. t»er « apertu
re » ntiilr.itliiali puramente 
salariali. Diciamolo chiara
mente: la riasse operaia ve
de nei contratti una occasio
ne di modifico di politica 
economica nella quale coin
volgere. da protagonisti, gli 

alili -Irati sociali - i c ima-
ili. le ina»»e meridionali — 
fuori dal processo prodotti-
\ o . Ma vi è — nel governo. 
nel padronato — chi pcn->a di 
rispondere a qite-tn scella 
-trategira del mov intento - in-
dacj le con un hlocco socia
le cementato dalle « Mance » 
di natura inflazionistica. 

Di contro, nel governo * 
nel padronato c'è anche chi 
punta i o una linea a rigo
rista i). con l'avallo dei me
morandum «lei Fondo Mone
tario internazionale. In que
sta linea, che presenta conte 
suo punto di forza il piglio 
triennale del ministro del Te
soro. sul hauco «leali accu
sati sono le piattaforme sin
dacali non solo per il saia-
rio in più che chiedono ma 
anche per i camhiamenli di 
politica economica d i e ri-
tenzono Ìndi=pensahili. 

Inflazione e « risori-nto » 
sono però due risposte che 
eludono del lutto la vera 
questione in uioco. ojsaì. .in
cile con la battaglia contrat
tuale. e cioè la qtic-lione di 
iuta politica economica clic 
sia iti grado di iliriurrr e 
fiìvernaro (pianto sia acca
dendo nella uo-lra -Imit imi 
produttiva. I camhianieiili 
nell'economia sono stati già 
notevoli, ma essi si sono di

spiccali al di fuori di qual-
«•ia-i regola. Dalle forze di 
governo MIMO venule in que 
sii uie-i non indicazioni o 
orientamenti positivi. ma 
comportamenti eiiihlem.il ira-
metile nettativi : dallo affos
samento di lesgi di nrogram-
magione quali quella per il 
Mezzogiorno o quella ner la 
riconversione industriale al 
tacilo avallo f-i |WMI*Ì al lui 
l'ora ostinalo silenzio del 
presidente del Consiglio) da-
lo all'attacco sferrato dalla 
M.i2Ì=lratura conico il verti
ce della natica d'Italia. Cor
riamo così il rischio che per 
oscure manovre di potere veti-
sano vanificali commiste « 
risultati di credibilità inter
nazionale raggiunti solo «r.t-
/ i e al senso di responsabili
tà mostralo dal movimento 
operaio e dalle sue organiz
zazioni politiche e sindacali. 

^e ne deve concludere che 
siamo in un vìcolo cieco? I.i 
conclusione, piiilln-to. è un* 
alira: concludere hrm: in 
questa fase, i contraili »i«ni-
fica mettere «tà adesco alcu
ni solidi punti ferini per 
quella politica economica di 
cambiamento che =arà ttrseit-
le adottare appena passata la 
fa*e elettorale. 

Lina Tamburrino 

La Sardegna vivrà da protagonista 

la settimana di lotta dei chimici 
Assemblea dei consigli di fabbrica - Una manifestazione a Cagliari il 24 
L'autogestione degli impianti di Ottana e della Rumianca sud - La posizione PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In preparazione della settimana di lotta dei 
chimici, dal 17 al 24 aprile, proclamata dalla conferenza di 
Rimini, si è svolta a Cagliari l'assemblea di tutti i consigli 
di fabbrica dei gruppi chimici sardi, con l'intervento del 
segretario nazionale della FULC Giacinto Militcllo. Per una 
intera giornata sono state messe a punto le iniziative che 
in Sardegna avranno momenti di particolare rilievo ad Otta
na, dove la FULC si propone di portare le produzioni a livello 
massimo consentito dall'attuale funzionalità degli impianti. 
e a Cagliari con un impegno massiccio per il riavvio della 
produzione alla Rumianca Sud. D 23 si riunirà a Cagliari il 
comitato direttivo unitario della FULC nazionale, mentre il 
24 aprile nel capoluogo sardo si svolgerà una grande mani
festazione nazionale iti concomitanza con lo sciopero generale 
dei chimici. 

Questi i punti fondamentali della relazione con la quale 
Beppe Angtoi, segretario regionale della FULC. ha aperto i 
lavori dell'assemblea. Angioi ha inoltre espresso il giudizio 
positivo del sindacato sulla più recente formulazione del piano 
SAMIM per il comparto minerario-metallurgico, che prevede 
un sostanziale rilancio del settore estrattivo in Sardegna e la 
localizzazione nel polo industriale di Portovesme del Centro 
elettrolitico dello zinco. 

Anche la battaglia dei chimici, nella misura in cui impe
disce che il riequilibrio del settore si realizzi attraverso il 
puro e semplice taglio degli impianti di base localizzati nel 

Mezzogiorno, rappresenta un momento essenziale della lotta 
per estendere il tessuto produttivo, diversificando le produ
zioni — ha detto Militcllo —. « Il successo della mobilitazione 
delle forme originali di lotta proposte dalla FULC a Ottana 
come a Macchiareddu. a Porto Torres come a Villacidro e 
Portovesme, rappresenta un momento decisivo dello scontro 

All'assemblea sono stati invitali i partiti. Assente come 
al solito la DC, sono intervenuti il socialista Nonne e il com
pagno Giorgio Macciotta. Le posizioni del PCI, favorevoli ad 
una immediata ripresa della produzione alla Rumianca Sud. 
assunte con un comunicato votato dal Comitato regionale 
sardo, sono state ribadite nell'assemblea. Il PCI chiede una 
mobilitazione generale per costringere il governo ad utiliz
zare uno dei due strumenti approvati dal Parlamento per 
risanare i gruppi in crisi: il coasorzio o il commissario. 

Per quanto riguarda Ottana. i comunisti ribadiscono la 
esigenza che si modifichi la motivazione del conferimento 
alla Fibra e Chimica del Tirso dei trentatré miliardi. Ciò 
per evitare che si riapra, con l'erogazione alla Regione di 
un rifinanziamento della legge 588. la strada nefasta dei 
contributi senza controlli ai gruppi chimici che negli anni 
sessanta portò al fallimento del primo piano di rinascita. 1 
comunisti propongono che il finanziamento stabilito dal decreto 
legge pubblicato nei giorni scorsi sulla Gazzetta Ufficiale 
sia destinato all'ENI per un aumento della propria partecipa
zione nel complesso chimico della Sardegna centrale. 

i s-p-

Maserati: 
serrata 
contro gli 
scioperi 
articolati 
MODENA — Uno sciopero di 
un'ora, articolato per repar
to, indetto dal consiglio di 
fabbrica nel quadro della 
vertenza contrattuale dei 
metalmeccanici, ha fatto 
scattare venerdì alla Mase
rati, quasi una serrata pa
dronale. La direzione De 
Tomaso ha Immediatamen
te ritirato circa 200 cartelli
ni di lavoratori. 

Infine ha tolto la corren
te elettrica. « La decisione 
presa — precisava la Mase
rati — risponde a precise 
modalità di comportamento 
diffuso dalla Federmeccani-
ca alle aziende associate, in 
presenza di forme di sciope
ro ritenute illegittime dalia 
stessa magistratura». De To
maso si è cioè riferito diret
tamente alla recente senten
za della Corte di Cassazione 
che. come è noto, ha dichia
rato illegittime « le Interru
zioni del lavoro per sciopero | 
MI una linea di produzione 
a monte » con conseguente 
blocco di «qualsiasi attivi
tà sulle linee successive ». 

Il rimborso 
di crediti 
Irpef 1975 
non prima 
di ottobre 
ROMA — Il ministero delle 
Finanze informa che le pra
tiche per 11 rimborso di impo 
ste pagate in eccesso a titolo 
di IRPEF per l'anno 1975 non 
sono ancora terminate. Si ri
tiene che potranno esserlo 
entro giugno e che la Banca 
d'Italia dovrà poi. entro po
chi mesi (verso ottobre) re
capitare i vaglia cambiari. I 
crediti fiscali IRPEF relativi 
alla dichiarazione presentata 
nel 1977 (reddito 1976) saran 
no rimborsati, ritiene il mi
nistero. « entro la fine del 
1980 ». Il ministero delle Fi
nanze non ha smentito le 
« voci », messe in circolazione 
da ambienti interessati, di 
un rinvio per la scadenza 
della dichiarazione IRPEF di 
quest'anno, fissata per legge 
al" 31 maggio. 

Finora tutte le amministra
zioni interessate e le azien
de hanno confermato l'im
pegno a recapitare i modelli 
101 (lavoratori dipendenti) e 
le dichiarazioni per trattenu
te d'imposta sui compensi 
professionali entro il mese. 

Benzina: per ora niente aumenti 
Lo ha affermato Nìcolazzi parlando alla inaugurazione della Fiera di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Là retorica che 
non manca mai sulle a sorti 
magnifiche e progressive » ad 
ogni inaugurazione della Fie
ra campionaria, giunta alla 
sua 57. edizione, non è stata 
assente neanche ieri niattina 
dai discorsi ufficiali di aper
tura. Ma meno che mal que
sta vernice rituale può na
scondere le profonde incertez
ze e inquietudini che domi
nano la nostra scena politica 
ed economica e, ancor me
no, il problema centrale più 
sconvolgente delle economie 
del paesi occidentali: l'Infla
zione. Il fenomeno, anche se 
non solo da noi, sta di nuovo 
assumendo proporzioni perico
lose, e tanto più le assumerà. 
Per l'Impatto sul prezzi Inter
ni, l'ulteriore peggioramento 
delle ragioni di scambio in 
conseguenza dell'aumento del 
prezzi del petrolio (14 per 
cento in più dopo la crisi 
Iraniana) e delle materie pri

me. e infine della svaluta- J 
zione della lira verde. Questo 
dunque lo scenario, nel mo-
mente in cui il paese affronta 
una nuova campagna eletto
rale. 

In un rapido brevissimo pas
saggio « politico » de? suo di
scorso Inaugurale a questo 
scenario ha accennato anche 
il ministro dell'industria 
Franco Nìcolazzi, parlando di 
«stato di incertezza dovuto a 
una situazione obiettiva di 
precarietà ». 

La stessa ripresa, industria
le, su cui si Insistè con toni 
ottimistici svela la sua pre
carietà quando si apprende 
che a « tirarla » sono attual
mente tre comparti quanto 
mai fragili. Come le industrie 
tessili chimiche e alimentari. 

Nìcolazzi si è naturalmen
te guardato dal volgere il ca
po indietro per accennare al
le condizioni politiche che han
no reso possibile tali risulta
ti. Molto preoccupato si è di
mostrato invece per i rischi di 

« impopolarità ». dopo la di
vulgazione delle misure pro-
positive per il contenimento 
dei consumi energetici. A un 
giornale del mattino aveva 
comunque dichiarato che la 
« benzina » non sarà aumen
tata (con decremento del ri
schio di impopolarità). E par
lando delle fonti alternative 
al petrolio non ha escluso che 
pur considerando con atten
zione i rischi, non si può 
escludere l'energia nucleare. 

Quali risultati ci si aspetta 
ora dalla Campionaria? Essa 
è certamente un buon osser
vatorio e tuttavia una rispo
sta non è possibile. La Fiera 
è un « clima ». un incontro 
simultaneo fra decine di mi
gliaia di produttori e com
pratori a un tempo, è una 
vetrina merceologica gigante
sca, ma forse è difficile tro
vare in essa ciò che già non 
sia nella situazione econo
mica. 

Il presidente Michele Gui
do Franci. l'Impareggiabile ex 
« segretario generale » che da 

50 anni, da quando la Cam
pionaria non era che qualche 
capannone ai bastioni di Por
ta Venezia, lega il suo nome 
ai successi organizzativi di 
questa rassegna internaziona
le. non si sente affatto di ri
spondere a tale interrogativo. 

La Fiera stagionale, con
clude in effetti un lungo ci
clo di mostre che vanno da 
settembre a maggio. 

Queste fiere specializzate, 
ha detto Tranci, indicano 
cuna crescita complessiva, e 
sotto certi aspetti apprezzabi
le, della capacità e della po
tenzialità produttiva italia
na ». In Piera quest'anno so
no presenti 9030 espositori con 
una flessione, sia pure lie
ve. che però si verifica da al
cuni anni, delll.20 per cento 
rispetto al "78. Una flessione 
lieve nella compagine esposi-
Uva si verifica anche nelle 
presenze straniere: 80 paesi 
ufficialmente rappresentati e 
13 in forma individuale. 

Romolo Galimberti MILANO — Visitatori ntl padiglion* dell'energie 

A H M 

Lettere 
ali9 Unita: 

II dibattito, anche 
un po' aspro, sulle 
centrali nucleari 
Cara Unità, 

vorremmo esprimere la no
stra soddisfattone e il no
stro sollievo per l'emenda
mento alla tesi 56, approvato 
all'unanimità al 15" Congres
so con il quale il partito si 
impegna a riesaminare il pro
blema dei rischi legati a una 
scelta nucleare anche limita
ta. La capacità di ritornare 
su posizioni precedentemente 
assunte per riesaminarle con 
tutta l'attenzione e la serietà 
imposte da un tema così de
licato dà la misura del sen
so di responsabilità del par
tito. 

E' tanto più doloroso che 
sull'Unità abbiano trovato 
spazio ancora recentemente 
argomentazioni vetamente t-
naccettabill su questo tema. 
Ci riferiamo a G B. Zorzoli, il 
quale avverte che la sicurez
za degli impianti tiucleari è 
un obiettivo, non un dato ac
quisito, e subito dopo ripro
pone la scelta nucleare, come 
se il pieno successo di un 
braccio di tetro con il CNEN, 
l'ENEL e le multinazionali 
dell'atomo per strappare un 
« massimo » di sicurezza (ter
mine peraltro relativo) fosse 
già garantito in partenza. E 
intanto a Montalto st sta in
stallando una centrale del ti
po BWR, rifiutata ormai in 
America e in altri Paesi per
che è la meno sicura' Quan
to al prof. Felice Ippolito che 
elenca con fatalismo una lun
ga serie di sciagure di vario 
tipo e indugia in confronti 
aritmetici del numero dei 
morti, vorremmo ricordargli 
che i disastri del Vajont, di 
Seveso, di Marghera non so
no accaduti per pura fatalità. 
ma perché in tutti questi casi 
interessi economici e di po
tere hanno prevalso sulla 
preoccupazione per la sicurez
za della popolazione e del la
voratori. 

Ora, le centrali nucleari si 
inseriscono in questo stesso 
contesto e sono immancabil
mente gestite secondo la stes
sa logica. E' impensabile — 
come dice Laura Conti — che 
una centrale nucleare sia una 
isola in cui rigano rapporti 
sociali diversi da quelli del 
mondo circostante. E quindi. 
proprio pensando alle innu
merevoli sciagure già avvenu
te e analizzandone le cause 
non solo tecniche, ma soprat
tutto economiche e politiche. 
si dovrebbe guardare con 
maggior preoccupazione a 
ogni nuova fonte di rischi an
che più gravi. 

Si cerca sempre di far di
menticare che i pericoli di 
un disastro nucleare vanno 
ben al di là del numero del
le vittime che muoiono al mo
mento slesso dell'incidente. E' 
noto infatti che le conseguen
ze di una contaminazione J. ra
dioattiva si manifestano a di
stanza di mesi, di anni o an
che di generazioni: sarà assai 
difficile sapere con precisio
ne quante saranno realmente 
le vittime e quali i danni da 
contaminazione del suolo a 
Three Miles Island. 

Dobbiamo ricordare anche 
che la scelta nucleare non po
ne solo il problema delta si
curezza degli impianti rispet
to all'eventualità di incidenti 
gravi, ma anche quello del
l'inquinamento in corso di 
normale esercizio, sempre ac
cresciuto da piccoli incidenti 
e disfunzioni; c'è poi il gra
vissimo problema delle sco
rie, ci sono t gravi problemi 
di sicurezza legati alla pre
senza del plutonio e al pe
ricolo che possa essere uti
lizzato, ad esempio, per fini 
terroristici. 

CARLA DIATTO, MARTA 
PRANDI, LILLI HORVAT, 
ANNA PARRAVICINI, O-
FELIA FESTA CORSINI 
per il « Gruppo donne e 

ambiente » (Roma) 

Guardie campestri 
e note informative 
sugli stranieri 
Cara Unità, 

è apparso sul numero del 
19-3-1979 della rivista tedesca 
Der Spiegel un articolo in cui 
si parla di * qualcosa che ra
senta lo scandalo». La citta 
di Francoforte vuole indaga
re sulle abitudini di stranieri 
che fanno richiesta di diritto 
di soggiorno attraverso un 
servizio di indagini comuna
le. 

Questo servizio di indagine 
viene espletato attraverso la 
compilazione di un « formu
lario » in 5 copie nei diversi 
colori: la copia bianca per 
€ìl registro centrale federa
le» in Berlino dove poter re
gistrare condanne anteriori, la 
copia blu per la polizia cri
minale, 2 copie gialle devono 
contenere giudizi su tenden
ze estremistiche e * nemiche 
alto Stato», infine una copia 
verde viene affidala ad un ser
vizio di « guardie campestri » 
il cui compito è vigilare che 
nei giardini non st spezzino 
i fiori... Le guardie vengono 
pregate di comunicare se sul
le abitudini dei richiedenti 
sono noti giudizi negativi. 

La prassi, che conferisce al
le autorità sorprendenti licen
ze di tipo guglielmino riferi
te agli stranieri, si arricchì-
tee di una fantasiosa varian
te. Tutto ciò è funzionale ad 
una società le cui tendenze 
autoritarie diventano tempre 
più conerei*. Dei retto la let
teratura da quatto punto di 
ritta è ricca, né voglio o 
tono capace di aggiungere al
tro. Ciò che mi rende per-
piatto è la contraddizione 
stridente fra queste tendente 
autoritaria e i principi affer
mati nel programma per * la 
prima elettone diretta euro
pea; presentato dona SPD 
(tocmldemocrmtia tedeeca). In 
tale programma ti afferma 
che m particolarmente impor
tante è concretiztare ed atten
dere ti diritto aWetercWo di 
atticità palimene dei cittadini 

come presupposto della legi
slazione comunitaria ». 

Sono questi principi un pio 
e mal realizzabile desiderio, 
un inganno che nasconde una 
realtà autoritaria, efficientisti-
ca, integralista ma anche in
civile (basta andare di sera 
in Francoforte in quel quar
tiere dove ci sono « tanti bei 
locali »), oppure sono questi 
principi una « chance » per 
impegno unitario delle forze 
democratiche per costruire 
un'Europa più omogenea e 
democratica? La battaglia è 
tutta aperta ed imminente. 

M. FERORELLI 
(Pero - Milano) 

La polemica 
sul sonetto 
di Trombadori 
Caro compagno Reìchlin, 

abbiamo letto sul numero 
1-1-15 de/rEspresso una poesia 
(si fa per dire) di Antonello 
Trombadori, riguardante il vo
to sovrano del Congresso del 
nostro Partito sul termine 
sessualità, che nelle tesi è fi
nalmente riconosciuta come 
una sfera fondamentale della 
vita umana su cui si è parti
colarmente manifestata e si 
manifesta l'oppressione e la 
mercificazione delle donne. 

Antonello Trombadori qua
lifica con un linguaggio trivia
le (non ha niente a che fare 
complessivamente con il ro 
manesco del Belli), questa ac
quisizione come una degenera
zione della nostra linea e del 
marxismo stesso ritenendo 
che essi non possano compren
dere questa tematica che sa
rebbe semmai mutuata solo da 
u Porci con le ali ». 

A^oi. però, non siamo ferite 
solo come compagne ma come 
donne, ove si pensi che Trom
badori afferma, parlando del
le compagne che hanno con
dotto questa battaglia: « Que
ste ce tocca arimannalle a sco
la, / allattino e non scoccino 
i cojjoni ». 

Qui c'è tutta la visione del
la donna inchiodata al suo de
stino di riproduttrice, con 
un'eco di vera e propria ver
sione animalesca degna dei 
linguaggi « passati ». 

Non è un caso che questo 
disprezzo non abbia coinvol
to i tantissimi compagni che 
votando hanno dimostrato di 
essere partecipi di questa bat
taglia il cui risultato amplia 
i terreni della nostra politica. 
del nostro pensiero, del no
stro impegno di militanti uo 
mini e donne. 

Ti salutiamo con viva cor
dialità confidando che vorrai 
pubblicare integralmente sul 
nostro giornale questa lettera. 

MILA SONCINI 
LORENZA BORGOGNONI 
t altre sette firme (Roma) 

Caro direttore, 
, 'leggo la "dura lettera della 
compagna Adriana Seroni a 
proposito del mio sonetto ro
manesco, « L'école des fem-
mes ». pubblicato in questo 
numero dell'Espresso, e non 
mi nasconderò certo dietro 
un ingiustificato stupore. In 
una certa misura non sono di
fendibile e non intendo difen
dermi. Desidero solo precisa
re che il mio intento era e 
rimane satirico. Se ho solle-
rato rimostranze così accese 
e senza margini alla risata di 
una persona che, come la com
pagna Adriana Seroni. cono
sce certo le regole e il gusto 
— ahimè sempre irreverenti 
della satira — è segno che 
non sono riuscito nell'intento. 
E me ne rammarico dop
piamente: sia per le mie am
bizioni letterarie, sia per lo 
oscuramento della mia buona 
fede. 

Una sola cosa vorrei però 
che uscisse pienamente salva 
da questo confronto: il dirit
to alta satira così come il di
ritto di satireggiare la satira, 
senza mai intaccare il princi
pio che l'appartenenza al no
stro partito esige sempre, da 
parte di chiunque, un recipro
co rispetto di fondo. Rispetto 
che io riconfermo alla com
pagna Adriana Seroni e a tut
te le altre amiche e compa
gne ."ntate nel sonetto anche 
se il fraintendimento della 
mia intenzione satirica può a-
rerle spinte a leggere in quei 
rersi in luogo di una satira 
solo una delirante satiriasi. 

Un mio vecchio amico, che 
di queste cose se ne intende 
e che vuole conservare l'a
nonimo. mi ha detto: * In que
sti casi conriene soprattutto 
proporsi di fare meglio in fu
turo ». 
ANTONELLO TROMBADORI 

(Roma) 

« Tribune elettora
li » : importanti, ma 
non esageriamo 
Cara Unità, 
• leggo che sono sempre a-
perte le vivaci discussioni sul-
l'organ'izz-jzione delle «r Tribu
ne elettorali » radiotelevisive. 
Ricordo ancora le polemiche 
sorte circa una proposta di 
trasmettere contemporanea
mente le » Tribune politiche» 
su tutte e due le reti: ma op
portunamente la Commissio
ne parlamentare ha evitato 
questa iattura. 

Mentre considero in tutto il 
suo valore e la sua importan
za che la RAI metta a dispo
sizione i propri teleschermi e 
i propri microfoni per offri
re a tutti i partiti la possibi
lità di fare conoscere pro
grammi e candidati, credo che 
se le e tribune » venissero tra
smesse contemporaneamente 
su tutte le reti, te fossero 
troppo frequenti e te sottraes
sero qualunque possibilità di 
scelta per i teleutenti, to-
prattutto dopo il telegiornale, 
questo fatto non sarebbe un 
servizio reso né alla demo
crazia né al partiti. Etto, in
fatti, favorirebbe soltanto U 
rigetto delta politica, il qua
lunquismo, il discredito dei 
partiti e delle Istituzioni. 

Doti. ENZO MORANDI 
(Milano) 

http://eiiihlem.il
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WTEPRÌMA TV rxL « La commediante veneziana » e ouiui 

Nell'uovo che la televisione 
ci ha preparato per Pasqua 

<•. troveremo stasera unagrade-
• vole sorpresa: sulla Rete uiio 

prende il via la prima delle 
cinque puntate dello sceneg 

'giato La commediante vene
ziana .ricavato da Fabio Pii-

Jorru e Vittorio Bonicelli dall' 
'omonimo romanzo (del 1935) 
dello scrittore e giornalista 
Raffaele Calzini (1885 1953). 
La t cosa » — e i nomi — 

' in sé > non dicono • niente • o 
quasi al grande pubblico dei 
telespettatori. ' abituali : dalla 
« politica dello sceneggiato > 
della RAI a riconoscere, ma
gari solo per sentito dire, i 
nomi di Dostojevski. di Flau 
herU di Stevenson, perfino di 
Goethe, tanto per restare nel
l'ambito dei € grandi » sceneg-

• giati. Qual è questa Comme
diante veneziana, almeno a 
giudicare dalla sua collocazio
ne oraria, dal vasto spiega
mento di mezzi, rial numero 

, degli attori impiegati, alme
no 45. 

1 Vale la pena di tottalinea-
re subito una certa coeren
za del regista Salvatore No-
cita nel suo lavoro, quasi sem
pre orientato a raccontare sto
rie ispirate da vicende e per
sonaggi non esattamente illu
stri, né notissimi, né € alla 
moda ». Nocita fu ~- a suo 
tempo — il discontinuo narra
tore che portò sui telescher
mi le vicende contemporanee 
della famiglia Nìcntera e che. 
in tempi più recenti, ha rac 
contato le peripezie umane e 
artistiche di un pittore fino 
ad allora sconosciuto al gran
de pubblico. Antonio higabuc. 

Ora torna in TV con questa 
Commediante veneziana, una 
storia che. come le altre di
rette da Nocita. racconta le 
vicissitudini e gli amori di due 
emarginati, di due * diversi ». 
la commediante del titolo, la 
attrice Dora Ricci (imperso
nata da Angelica Jnoolìto). e 
un funzionario ribelle della Se
renissima Revnbblica di Vene
zia. Pietro Grataròl (nei cui 
panni è entrato Giancarlo Det-
tori). 

Sarebbe tuttavia erroneo 
scambiare la vicenda di Dora 
e di Pietro per una storia di 
amore: essa è snln l'esile tra 
liccio sul quale si regge una 
narrazione che. con i moduli 
narrativi del romanzo prima. 
dello sceneggiato televisivo 
ora. ricostruisce in verità una 
vicenda pol'tioa ambientata 
sullo sfondo della Venezia del
la seconda metà del 700. nel
la quale già si respira l'olez
zo di morte deVaristocrazia 
in fase di decomposizione so-

Un amore nel 
tramonto della 
Serenissima 
Uno sceneggiato con Angelica Ippolito 

verchiata dall'irresistibile a-
' scesa della borghesia. Ma an
che il profumo delle idee nuo
ve che provengono dall'altra 
parte delle Alpi, dalla Fran
cia di Voltaire e degli Illumi
nisti nella quale, non a ca
so, è stato costretto a rifu
giarsi il grande commediogra

fo veneziano Carlo Goldoni. 
In questa Venezia del 1776 è 

rimasto invece il suo acerri
mo nemico Carlo Gozzi, l'altro 
commediografo principe che. 
in combutta con l'abate Chia
ri. si sforza a suo modo di 
perpetuare onori e privilegi 
di quella aristocrazia reazio-

... sennò stavo a Kansas City 
Alberto Sordi continua la sua personale storia di un 

italiano (stasera, la quinta puntata sulla Rete due, ore 
20.40) nei panni di Silvio Magnozzi che abbandonate te 
montagne alla fine della guerra, troviamo a Roma mentre 
lavora in un giornale. La fame è tanta e il giornalista-
aspirante scrittore, con Elena che condivide con lui gli 
anni duri della ripresa, ascolta esultante la vittoria della 
Repubblica durante una cena con nobili monarchici (Una 
vita difficile). 

Gli americani « liberatori », oltre al chewing gum hanno 
lasciato, nei giovanotti spacconi alia Nando Monconi, la 
malattia dell'« americanismo » (Un americano a Roma) 
senza risolvere però il problema della sopravvivenza. E gii 
italiani, secondo un'antica quanto consueta arte, si arran
giano: inviano bambini napoletani alle coppie sterili di 
oltreoceano (Il giudizio universale), oppure si arrurfianano 
con lungimiranza il prete come il « compagnuccio della par-
rocchietta ». Quest'ultimo personaggio, arrivista e servile 
che si nasconde dietro una facciata di ipocrita bontà, farà 
una rapida carriera negli anni a venire. 

riaria e conservatrice cui è 
asservito. E proprio Gozzi è 
uno dei • protagonisti della 
Commediante - veneziana, in
namorato della più celebre e 
bella attrice della Serenissi
ma, Dora, a sua volta inna
morata di Pietro che aspira 
ad un importante incarico 
pubblico, Carlo Gozzi orche
strerà — in combutta col ca
pocomico, Sacco Truffaldino. 
lui pure innamorato e geloso 
di Dora, e con la potentissima 
nobildonna Caterina Dolfin 
Tiepolo. ' moglie di ' Andrea 
Tran, uno dei Dieci del Senato 
veneziano — un'atroce con
giura ai danni dei due inna 
morati: e il nefasto disegno, 
contrappuntato da colpi di 
scena e improvvisi voltafaccia. 
ranniungerà il suo obiettivo. 

Nella prima puntata, che ab
biamo visto in anteprima. 
vengono gettate le basi dì 
quella che dovrebbe diventare 
— nelle ambizioni degli auto
ri — la rappresentazione sto
rica* del lento e inesorabile 
tramonto della Venezia sette
centesca. 

Tutti i personaggi della 
Commediante .«tono realmente 
esistiti e i fatti che vi sì nar
rano. frutto di accurate ri
cerche. sono documentati da
gli stessi protaaonisti. a co
minciare dalla Narrazione apo
logetica di Pietro Grataròl no
bile padovano fino alle cele
bri Memorie innMli con cui il 
Gozzi replicò alle accuse del 
suo avversario. 

E', questo della Commedian
te - a nostro parere ~. uno 
di quei rari casi televisivi in 
cui è passibile fondere insie
me l'asiìpttn dello spettacolo 
(che infatti c'è. ben sostenuto 
dal mestiere e dalla bravura 
di un'attrice come Anqelica 
Ippolito) e auello culturale. 
restituendo aali spettatori non 
solo il significato più profon
do di una storia ma il clima 
di un'epoca, il senso della 
storia, attraverso la descrizio
ne rìe}la « crisi latente di una 
società corrosa nelle sue fon
damenta*. come scrìve N'cola 
Manaini. uno dei oìù profon
di conoscitori detta cultura 
e della storio veneziana, con 
un occh'n olla nostra situa
zione odierna. 

Un'orravone do non per
dere. dunnuc. e che ci auan-
riamo von sia. man mano che 
le puntate andranno aranti. 
un'occasione perduta. Un'al
tra. 

Felice Laudadio 

Molla foto: Angelica Ippoli
to nella parte di Dora Ricci 

CÌNEMAPPJME 

Sicilia oggi come 
in un film western a noleggio! 

Fannullone 
UN UOMO IN GINOCCHIO 
Regista e soggettista: Damia
no Damiani. Interpreti: Giu
liano Gemma, Michele Placi
do, Tono Cimarosa, Eleonora 
Giorgi, Ettore Munni. Dram
matico psicologico. Italiano, 

Un uomo e un chiosco, a 
Palermo. Nino oggi vende bi 
bite, ma ieri rubava automo 
bili. Un tempo, abitava nei 
K bassi ». adesso ha dato alla 
sua famìglia una casa per
bene. Una volta, era un ma
novale della malavita, ora 
paga persino il racket per 
star tranquillo, come un di
stinto commerciante. A po
chi metri dal suo piccolo pa
radiso di rispettabilità, però, 
succede I>1 finimondo. 

Dentro un magazzino ittico, 
una congrega di banditi te
neva sequestrata la moglie 
di un boss mafioso rivale. Co
stui, ecoperto il covo degli 
avversari tanto sleali, ha li
berato la donna massacrando 
il secondino di turno, e ora 
promette una carneficina. 
Nella lista nera, fra coloro 
che possono considerarsi mor
ti prima ancora di essere 
ammazzati, c'è finito anche 
Nino, che per tanto tempo 
ha consegnato con allegra in
coscienza caffè e brioches 
nel luogo del fattaccio. 

Dapprima incredulo, via 
via sempre più allarmato, Ni
no anela disperatamente un 
confronto con chi ha preteso 
di firmare la sua condanna 
a morte, ma trova sul cam
mino soltanto uno straccio 
di killer che porta il suo no
me sulla bocca della pistola. 
Nino lo prende di petto, lo 
smaschera, e a questi non 
resta, allora, che modificare 
il tiro. Il eicario, quindi, so
spende l'esecuzione e mette 
in atto un ricatto del tutto 
personale: chiede a Nino, in 
cambio della vita, tutto c'ò 
che possiede. La vittima desi
gnata acconsente, e da que
sto momento i due protagoni
sti si scambieranno continua
mente e drammaticamente i 
ruoli di inseguitore ed inse
guito. 

Un uomo in ginocchio. 
qu'nto film siciliano di D v 
intono Damiani, sesma in de
finitiva soprattutto II lilorno 
di uno dei nostri ; egisti più 
sanguigni, più rudemente ef
ficaci. più «americani», a 
ouel fi'm di genere che me
glio gli si addice. Stiamo 
parlando del western al>'ita-
liana drammatico e tradizio-

Eieonora Giorgi t Giuliano Gemma 

naie, quello che non fa super
ficiali distinzioni tra sceriffo 
e magistrato, pistolero e kil
ler, coto boy e uomo della 
strada, latifondo e mafia, de-
sperado e emarginato, saloon 
e bar biliardo, banchiere di
sonesto e politicante cor
rotto, bandito e gangster, 

quel film, insomma, di cui 
s'era persa traccia da che il 
cinema italiano s'era fatto 
astratto e ideologico a tempo 
perso. La struttura narrativa 
di quest'Uomo in ginocchio è 
semplice, essenziale, impecca
bile. come quelle di una vol
ta. e perciò potrà magari sem
brare scontata, ma noi cre
diamo che lo scandaglio psi
cologico di situazioni e per
sonaggi (anche qui. non a 
caso, ci viene in mente un 
western di Damiani, Quien 
sabe?) nutra il film come si 
conviene. Certo, l'apologo 

delle povere pedine nel gio
co del Potere sommo è un 
tantino risaputo, e gli ango
sciosi sviluppi talvolta risul
tano prolissi, ma anche alla 
luce dei suoi difetti Un uomo 
in ginocchio si carica di un 
fascino classico che oggi arri
de all'assunto lineare, già di 
per sé un titolo di merito 
assoluto con le elucubrazioni 
che corrono. Alcuni interpre
ti favoriscono in maniera de
terminante un esito accon
cio, a cominciare da un Mi
chele Placido semplicemente 
e veramente bravo, che met
te nei guai il più volenteroso 
Giuliano Gemma, per finire 
all'autentica rivelazione Tano 
Cimarosa. ex spalla di Fran
chi e Ingrassia che. di colpo, 
diventa un sosia di Broderick 
Crawford. 

David Grieco 

! GEGE' BELLAVITA — Regi-
! sta: Pasquale Festa Campa-
, nile. Interpreti: Flavio Bucci, 
i Lina Polito. Pino Caruso. Mi

randa Martino. Enzo Canna-
vaie. Commedia di costitute. 
Italiano. 1979. 

Gegé Bellavita è proprio 
una frana. Tiene nove figli 
e non ha voglia di faticare. 
Lo mantiene la moglie, Aga-
tina. forsennata portinaia di 
uno stabile storico nel Rione 
Sanità. Dicevamo che Gegé è 
un buono a nulla, ma una 
qualità non gli si può nega
re, stando almeno alle testi
monianze dell'intero condo
minio. 

Gira voce, infatti, che co
stui a letto sia una specie 
di terremoto, e, del resto. 1' 
ostentata presenza del suo at
tributo che giganteggia un 
po' ovunque, spesso per futi
li motivi, fa pensare al me
glio. Perciò, l'astuta Agatina, 
stufa di dover fare la bestia 
da soma e da monta, decide 
di prostituire il marito a sua 
insaputa, con gran gaudio del
le signore prospìcenti che pos
sono persino prenotarselo. Al
lora. le giornate di Gegè di
ventano stressanti. an< he se a 
casa non manca più nulla. 
Ma il gioco è bello finché du
ra poco, quindi l'uomo a nolo 
tasto si avvede dell'inghippo. 
prende su la sua dignità e 
pianta baracca e burattini. 
Però, state tranquilli che tor
nerà. tornerà magari, per 
mettere in piazza il suo ono
re di scansafatiche. 

Àncora un regista Italiano 
dozzinale. Pasquale Festa 
Campanile, ancora l'obiettivo 
puntato su una città che do-

Conoscete il numero di 
scarpe delle streghe? 

HALLOWEEN LA NOTTE 
DELLE STREGHE - Regi
sta. soggettista e musicista: 
John Carpenter. Interpreti: 
Donald Pleasence. Jamie Lee 
Curtis. Nancy Loomis. Brian 
Andrews. Fantastico horror. 
Statunitense, 1978. 

La notte di Halloween. ov
vero la vigilia di Ognissanti, 
è un giorno di festa in tutti 
gli Stati Uniti. Gli anziani, 
secondo tradizione, si danno 
agli esorcismi per tenersi al 
riparo delle streghe (la zucca 
svuotata e illuminata sulla 

soglia di casa è il gadget di 
tutti i tempi, famosissimo) 
mentre i fanciulli, notoria
mente più morbosi, si cimen
tano in scherzi magici, quan
do non confondono la male
fica vecchiaccia con Babbo 
Natale, come fanno i perso
naggi di Schultz. a comincia
re da Linus. 

Insomma, per citare sem
pre i Peanuts a fumetti, quel
la di Halloween è proprio una 
notte buia e tempestosa, va
le a dire un piatto d'argento 
per il cinema horror. Infatti, 
meglio tardi che mai. qual
cuno ci ha pensato ad am-

Flavio Bucci 

vrebbe essere l'Eldorado del 
no»tro cinema in crisi, Na
poli. Difatti, qualche novità 
rispetto alle commediacce di 
serie d'una volta si può regi
strare: c'è la ricerca di un 
ambiente, si nota lo sforzo 
di tirar fuori nuove facce, co
me quelle degli ottimi inter-. 
preti Flavio Bucci e Lina-
Polito . 

Però, a qual prezzo? Riec--
co. infatti, sbucare dalla pri-
ma tromba di scale i cascami" 
del neorealismo, la battuta 
greve. l'iperbole gratuita. 
Scontato e paradossale al 
tempo stesso come a pochi ac 
cade. Pasquale Festa Camp*»-' 
mie non ha proprio il senso 
del ridicolo, e il suo film ge
nera in continuazione effet
ti diametralmente opposti a 
quelli preventivati. 

Un amaro destino. Inelut
tabile. se manco San Genna
ro gli ha fatto la grazia. 

d. g. 

bientarvi tutto un film. E il 
nome del giovane regista ca
liforniano John Carpenter 
(già autore di Dark Star e di 
Distretto 13: le brigate della 
morte) lasciava supporre che 
fosse nato un classico del ci
nema a sensazione. 

Invece, il tuttofare Carpen
ter (il copione è suo, e pure 
le musiche « liquide », di ispi
razione pinkfloydiana). a con
ti fatti, sembra solo la clas
sica montagna che partorisce 
il classico topolino. Questo 
regista tutto pupilla e azio
ne. in questo film, all'improv
viso si nasconde dietro vieti 
espedienti, lasciando circola
re un pazzo omicida a piede 
libero (già. lo spettatore è 
tenuto a sapere soltanto che 
numero porta di scarpe) con 
la complicità della notte del

le streghe nella solite, quieta. 
cittadina di provincia. La 
strage è scontata, il rustico 
candore delle vittime puro, 
ma non è detto, però, che ' 
Carpenter possa davvero cre
dere di cavarsela con un re
pentino epilogo di stampo so
prannaturale dopo aver sguaz- , 
zato nella cronaca nera. 

Halloween la notte delle 
streghe sa davvero di occasio
ne mancata, anche se ancora 
si intravedono le tracce fan
tomatiche ma affascinanti di 
un talento registico superiore. 
Tra gli interpreti, tutti dal
l'aria imbecille un po' oltre 
il dovuto, spicca un Donald 
Pleasence sempre in piedi, no
nastante le magagne tutt«' 
speciali del suo personaggio. • 

d. g. 
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MESSA CELEBRATA DA PAPA G I O V A N N I PAOLO I I 
S U L S A G R A T O D E L L A BASIL ICA D I SAN P I E T R O • 
(C) - Al termine: Messaggio di Pasqua e benedizione 
« e Urbi ed orbi » . 
V A N G E L O V I V O • (C ) 
TG L'UNA - Qu?.si un rotocalco per la domenica 
TG.1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
DISCO RING • (C) - Settimanale di musica e dischi 
UNA PICCOLA CITTA' - (C) Telefilm - La miniera 
SPECIAL D I C L A U D I O B A G L I O N I - « E tu come 
stai » - (C) 
N O T I Z I E S P O R T I V E 
A P P U N T A M E N T O C O N IL G I A L L O • (C) - Fermate 
il colpevole • « La ragazza del can can » 
T E L E G I O R N A L E 
LA C O M M E D I A N T E V E N E Z I A N A - (C) • Dal romanzo 
di Raffaele Calzini - Con Angelica Ippolito, Tino 
Schirinzi, Giancarlo Dettori. Alessandro Haber • Regia 
di Salvatore Nocita 
LA D O M E N I C A S P O R T I V A - (C ) - -
PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
1230 BUONA PASQUA, B A M B I N I . C O N I C A R T O N I A N I 

M A T I • (C) -
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA D O M E N I C A - Presentata da Renzo. Arbore 

- <C> - -
15 NERO WOLFE - Di Rex Stout Con Tino Buazzelli. 

Paolo Ferrari - « Il patto dei sei » Regia di Giuliana 
Berlinguer 

14À20 TG DIRETTA SPORT - Modena: Ippica Montecarlo: 
Tennis -

17,35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
17.50 SONO IO WILLIAM! - (C> - « La dolce ragazzina in 

bianco ». 
IMO SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don Backy 

- (C) ' 
1&5S S.W.A.T. • Telefilm - (C) • a Omega one» 
19.50 T G 2 S T U D I O A P E R T O - (C) 
20 T G 2 D O M E N I C A S P R I N T 
20.40 STORIA DI UN ITALIANO - (C) • Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi 
21,24 T G 2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22.40 TG 2 STANOTTE 
2255 PROTESTANTÉSIMO 

D Rete 1 
DOMANI 

12,30 
13 
13.30 
14 

16.15 
17.10 
18 
18.20 
18.50 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

22 
22.20 
23.30 

VANGELO V I V O - (C) 
TUTTILIBRI Settimanale di Informazioni librarie • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
DALLA TERRAZZA - Film - (C) - Regia di Mark 
Robson - Con Paul Newman. Joanne Woodward. Myrna 
Loy 
SPECIALE T E E N € F U O R I P O R T A » - (C) 
LE A V V E N T U R E D I U N L U N E D I ' D I PASQUA - (C) 
SCOOBY DOO - Cartone animato - (C) -
S A N T I N O R O C C H E T T I SPECIAL • (C) 
L 'OTTAVO G I O R N O - (C) - A tu per tu 
SPAZIO 1999 - Telefilm • (C) - «La milgonite» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
VINCENTE MINNELLI - Cinema vuoi dire Hollywood -
«Come sposare una figlia» - (C) - Film - Regìa di 
Vincente Minnelli - Con Rex Harrison. Kay Rendali, 
John Saxon, Sandra Dee 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
ACQUARIO - (O - In studio Maurizio Costanzo 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
(C) 12.30 O U I C A R T O N I A N I M A T I 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
13,50 C O N T I N U A V A N O A V I V E R E PELIC I E C O N T E N T I -

Documentario - (C) 
15 NERO WOLFE • Di Rex Stout - «O patto dei sei;» -

Seconda puntata 
16.30 IPPICA - Premio Parioli di Roma - (C) 
17.10 Fi ESTÀ E SANGUE • Film - Regia di Robert Montgo

mery Con Robert Montgomery e Wanda Hendrix 
1&50 SOGNANDO - Favola musicale a fumetti di Don 

Backy - (C) , 
19.05 BUONASERA C O N - R I T A AL C I R C O • (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 LULU' - Opera di Alban Berg • (C) - Con Teresa Stratos. 

. Robert Le Nain - Direttore Pierre Boulei 
23 T G 2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10: 
13: 17.30; 19; 21. 2"J 6 Ri3ve-
zlio musicale. 8.:w Musica 
per un giorno di testa; 7.35: 
Culto evangelico. 8.40 La no
stra terra: 9.10 II m-wido 
cattolico; 10.43 Messa cele
brata da Papa Giovanni Pao
lo II; 12: Messaggio di pasqua 
e benedizione Urbi et Orbi Al 
termine musica per archi: 
12*30: Rally; 13.30- ri calde-
rofie; 14.45: L* uovo di Pa
squa; 15.30: Il calderone; 
16,45: Radiodramma.. 17.35- Il 
calderone; 1 9 3 li caldero
ne: 20: La fanciulla del west: 
opera di Giacomo Puccini; 
22.20 Presa diretta. 23.08 Noi . 
voi e le stelle a quest'ora. 

J Radio 2 
GIORNALE RADIO: "7.30: 
1,30; 930; IL», l i * : »*»: 
«6.20: 18.30: 19..W. •2230. 6: 
Un altro giorno musica, 3,15: 
Oggi è domenica. 8.45. Video-
flash; 935: Gran varietà: 11: 
Alto gradimento. 1135: Alto 
.Tradimento; 12. Revival; 12 e 

45- Toh! chi si risente: 13.»: 
Omaggio a Ottorino Respighi 
nel centenario della nascita; 
14: Trasmissioni regionali: 
1430: Domenica con noi. 19 
e 50- I pescatori di per'e di ! 
George Bizet. 20.50: Spazio 
X; 22.45: Buonanotte Euro 
pa-

• Radio 1 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45; 
730; 8,45; 10.45; 12,45: 13.45; 
18,45; 21. 23%55- 6: Preludio: 
7: U concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino: 
9- La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10.15: I protago
nisti; 1130: O tempo e 1 glor 
ni; 13: Disco novità; 14: Il 
balletto dclI-800; 14.45: Con
trosport: 15: Lo scandalo del
l'i mmaalnazlonc; 1630: Il pas
sato da salvare: 17: Invito al
l'opera: Roberto Devereux di 
Dontzettl: 1930: Libri novi 
tA; 20: Il discofilo: 21: I con
cert) di Milano della RAI: 
22.15: Jean Simeon Chardin: 
22.25 Ritratto d'autore; 2335: 
Il jau. 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 21.05. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 730: Stanotte. 
stamane: 7.45: La diligenza: 
8.40: Intermezzo musicale. 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro-
voce; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io *79; 14.05: Musicalmente; 
1430: Un racconto di Raffael
lo Biignetti; 15.05: Rally: 15 
e 55: Errepiuno; 16,45: Alla 
breve; 17.05: Canzoni Italia
ne; 1730: Chi, come, dove 
quando: 1735: Obiettivo Eu
ropa; 18,35: Dentro l'universi
tà: 1935: Melodie in veletta: 
2030: Sipario aperto: 21.05: 
Folk documenti; 2130: Com
binazione suono. 

3 Radio 2 
GIORNALE RADIO: 630: 7 
30; 830; 930; 1130; 1230: 13 
e 30; 1630: 1830; 1930; 2230. 
6: Un altro giorno; 7,45: Buon 
viaggio: 7.56: Un altro gior
no: 930: Domande a radio-
due; 932: Pranzo da Antonio 

» 

di 'F .P . Keyes: IO: Musiche 
per un giorno di festa: 10.12: 
Sala P: 1132: Canzoni per 
tutti: 1133: Il racconto del 
lunedi; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: O suono e la 
mente: 13.40: Omaggio a Ot
torino Respighi; 14: Trasmis
sioni regionali: 15: Qui radio 
due: 17: Qui radio due sce
neggiato; 17.15: Qui radiodoe: 
congedo: 1730* Hit parade 2: 
1833: A titolo sperimentale. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: MS: ? 
e 30; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
18.45; 20,45; 2335: 6. Preludio; 
7: n concerto del mattino: 
835: n concerto del mattino; 
9: II concerto del mattino; 
10: Noi, voi. loro donna; 
10,55. Musica operistica; 11 
e 50: Per qualche fumetto in 
più; 12,10: Long playtng; 13: 
Pomeriggio musicale: 15.15 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La scien
za è un'avventura: 1730: Spa
zio tre; 21: Nuove musiche; 
2135: Pagine da « Luce d'ago 
s t o » di William Paulkntr. 

La «Lulu 
di Berg 

da Parigi 
al video 

La Rete due televisiva 
trasmetterà domani sera 
(in differita) dall'Opera di 
Parigi Lulu di Alban Berg. 
diretta da Boulez. regia 
di Chéreau. scene di Pe-
duzzi. E* la registrazione 
di un avvenimento musica
le di rilievo storico: nel
lo spettacolo parigino, Lu
lu, uno dei massimi capo 
lavori del teatro musicale. 
è stata presentata per la 
prima volta nella sua in
tegrità. con quel terzo at
to che Berg aveva compo
sto senza riuscire a com
pletarlo in ogni dettaglio 
prima che la morte lo co
gliesse. prematura e im
provvisa. nel 1935. Si de
ve a F. Cerna il necessario 
lavoro di sistemazione e 
integrazione Hel materiale 
lasciato da Berg. 

Berg cominciò a - com 
porre Lulu nel 1928. traen
done il libretto da due 
drammi di Wedekind fLo 
spirito della terra e 11 
vaso di Pandora), di cui 
mantiene il testo nelle li
nee essenziali, operando 
tuttavia drastici tagli fi 
quattro quinti dell'opera o-
riginale). L'ascesa della 
bellissima LM/U nella con
dizione sociale, e il suo 
progressivo declino Tino 
alla morte per mano di 
Jack * lo squartatore > in 
una squallida catapecchia 
londinese, si aocomoasna-
no alla d'Istruzione di tutti 
coloro ai quali di volta in 
volta la protagonista ap 
partiene: un medico, un 
oittore. iì dottor Schon. 
diret+ore di un giornale, e 
suo f:*J:o Aiwa. Tale d' 
^tmzinne non è l'opera d: 
una donna fatale, perché 
I^ilu è presentata piutto 
sto come una vittima fso 
orattutto nella visione che 
Berg ha del'a sua storia e 
che Chéreau con la sua 
reeia sottolineai La sua 
vicenda svela l i forza di 
stnrttrice dell'Eros inocri 
ticamente reoresso. le ini
quità e ' l'ottuso, filisteo 
moralismo di tutta una so 
cietà. 

La musica di Bere pre
senta una straordinaria 
ricchezza e mo'teolicità di 
* soetti. tra surreali e ac
centi di desolala tenerez
za lirica: le ragioni di una 
comolessa. elaborari«sima 
organizzazime formale so
no fatte coincidere con 
quelle di una lussurearian 
te fantasìa e d5 una straor
dinaria vitalità. 

Martedì a Milano lo spettacolo « Ubu » diretto da Peter Brook 

I mille teatri che ho in testa 
Nostro servizio 

MILANO — Il 17 aprile al 
teatro di Porta Romana, il 
Centro di Creazione Teatra
le. diretto da Peter Brook 
presenterà, per « Milano aper
ta ». Ubu di Jarry, spettaco
lo che mescola assieme Ubu 
re e Ubu incatenato. E* un 
appuntamento importante. 
un'occasione, dopo lo straor
dinario successo del Sogno 
di una notte di mezza estate 
a Milano (1972) e di Les Iks 
alla Biennale di Venezia 
(1976) per vedere dove si in
dirizza attualmente il lavoro 
di ricerca di Brook di cui 
Ubu è il penultimo spettaco
lo prima dello shakespearia
no Misura per misura (1978). 

Soprannominato di volta in 
volta, mago, buddha. santo
ne. questo anglo-slavo nato 
a Londra il 21 marzo 1925, 
da una famiglia tutta dedi
ta alla scienza, sfugge, di 
forza, a ogni definizione. Per 
ì suoi attori, con cui condi
vide quotidianamente prove 
e repliche è semplicemente 
Peter. E' uno dei grandi rin
novatori del teatro contem
poraneo. un tenace assertore 
di un teatro di regia che 
tiene però fermamente con
to dell'altro partner, l'attore, 
cui lo unisce un rapporto 
dialettico e di comunanza di 
idee.. 

La sua prima regia teatra-

Le tappe dell'attività del grande arti
sta anglo-slavo - La «questione lingua» 

le risale al 1942. Aveva solo 
diciassette anni, era a Ox
ford per studiare e mise in 
scena un Doctor Faustus di 
Marlowe, primo segno del suo 
grande amore per il teatro 
elisabettiano. Scriverà, infat
ti, molti anni dopo (Lettere 
a una studentessa inglese, 
1973) : « Credo a un teatro di 
cui gli elisabettiani ci hanno 
lasciato il modello. Che sia 
sperimentale o spettacolare, 
il teatro può avere la stessa 
qualità.- la stessa ragione di 
essere. Ciò che conta è che 
tende a catturare la verità 
e la vita. Ma catturare è 
mettere in prigione e la pri
gione uccide in fretta. Cosi 
non esistono soluzioni sicure. 
r metodi da impiegare de
vono cambiare continua
mente... ». 

Lui. in prigione, non si è 
mai fatto rinchiudere, tant'è 
che dal 1945. data dell'inizio 
ufficiale della sua carriera 
registica dopo il prometten
te exploit giovanile, ha ac
cumulato un dossier teatra
le che mescola assieme, bou
levard e classici. Ibsen e 
Shaw, Dtirrenmatt e Miller 
fino a Genét. Poi, nel 1982 
un Re Lear in cui Improvvi
samente sembra entrato 

Beckett: scenografia essen
ziale, quasi nuda, recitazione 
straordinaria. Il lavoro farà 
il giro del mondo, come la 
sua fama: è regista stabile 
della Royal Shakespeare Com
pany. Nel 1964. sempre alla 
ricerca di nuovi modi con 
cui il teatro può comunica
re (ma intanto gira anche 
dei film come Moderato can
tabile e II signore delle mo
sche) con Charles Marowitz, 
fonda il Lamda Theatre, un 
gruppo di ricerca quando il 
teatro di gruppo non era an
cora di moda. E' il medesimo 
anno in cui dirige uno dei 
suoi spettacoli più noti: il 
Marat-Sade di Peter Weiss 
(di cui girerà anche il film). 
II suo e stile » teatrale intan
to si è fatto più asciutto e, 
dalle regie allestite con un 
occhio ai grandi pittori 
fiamminghi, i suoi spettacoli 
si vanno mano a mano spo
gliando per arrivare all'es
senziale: il corpo. la voce, e 
la recitazione dell'attore in 
un lavoro che vuole sfuggire 
ad ogni formalismo. 

Il periodo del Lamda Thea
tre segna per Brook l'incon
tro con la tematica di An
ton in Artaud. con il suo at
tore «atleta del cuore», con 

il suo regista «signore della 
scena». Un giorne. nel cor- . 
so di un'improvvisazione con 
il suo gruppo sul suono e sul
la voce, si sente dire da un 
attore: «Lo sai? Sono stato 
in Polonia recentemente e 
c'è uno là. che fa degli espe
rimenti che potrebbero inte
ressarti molto». Queir»uno» 
è Jerzy Grotowski che Brook ; 
quasi et adotterà ». 

Nei primi giorni del mag
gio '68, alla ricerca di un 
«teatro necessario» dove ci 
fosse, fra attore e pubblico, 
soltanto una differenza pra
tica e non fondamentale, si. 
allontana dall'Inghilterra e 
dalla Royal Shakespeare Com- ' 
pany (dove, peraltro, tornerà 
con spettacoli comunque me
morabili come il recente An
tonio e Cleopatra, 1978, con 
Glenda Jackson) e. con un -
gruppo di attori provenienti 
da tutto il mondo, fonda il " 
Centro Internazionale di . 
Creazione Teatrale dove la ' -
ricerca si sposta sulle rela
zioni che legano, fra di lo
ro. persone provenienti da 
realtà diverse, invece che 
sulla parola. «Perché, per 
un gruppo intemazionale, 
non può porsi il problema 
della parola... La forma di -
teatro fondata su di una lin
gua è quindi stata del tutto 
eliminata ». 

Maria G. Gregori 

Musica: fatti, non demagogia 
7 sovraintendenti degli En

ti lirteo-sinfonici e le associa
zioni che raccolgono società 
concertistiche private e grup
pi strumentali e i sindacati 
di categoria, hanno in que
sti giorni rivolto ai par
titi e al governo un preoc
cupato appello affinchè con
siderino lo stato in cui si 
trovano le attività musicali. 
rimaste prive di finanziamen
ti. L'interruzione della legi
slatura, infatti, ha bloccato 
tutte le procedure parlamen
tari che dovevano portare nel-
le casse delle istituzioni mu
sicali le sovvenzioni necessa
rie a concludere la stagione 
in corso e a impostare, ga
rantire. guanto mene, la pros
sima. 

Per guanto ci riguarda il 
giusto appello è piovuto, co
me si dice, sul bagnato. Di 
quelle preoccupazioni del 
mondo delia musica, quanto 
mai fondate, ci siamo fatti 
da lungo tempo e con gran
de anticipo, portavocL In al
tre parole, vediamo anche di 
chi sono le responsabilità del
la situazione in cui ci si è 
venuti a trovare, anche se 
prima c'è da preoccuparti dei 
rimedi immediati, certamen
te non facili. Ossia bisogna 
essere franchi, « dire » ca

pire chi con un governo sen
za maggioranza, con un go
verno dimissionario, non è so
lo impensabile la legge di 
riforma: nemmeno la « leg
gina» di finanziamento per 
la quale pure &era già la 
copertura m bilancio, può ar
rivare presumibilmente in 
porto prima della prossima 
legislatura, quando, tuttavia, 
sarebbe troppo tardi, almeno 
per molti (e pensiamo in par
ticolare a tante associazioni 
private cui le banche non 
concedono i mutui). 

Che fare, allora? E" una 
domanda che noi per primi 
rivolgiamo al governo. F in
fatti dal governo che devono 
venire delle proposte, delle 
idee, tuttavia credibili, realiz
zabili. non demagogiche, cioè 
accettabili. In altre parole va 
subito messo in guardia U 
mondo della musica — le 
istituzioni, i lavoratori, U pub
blico, gli operatori — dalle 
possibili provocazioni di pro
poste risolutrici ma irrealiz
zabili in questa fase. Non è 
con tali giochetti che si af
frontano i problemi, e dun
que a governo risponda al
l'appello che noi facciamo no
stro, in maniera scria e re
sponsabile, con idee fattive 
te ne ha, senza immagina

re soluzioni che sa benissi
mo quanto siano impossibili 
e che dimostrerebbero unica
mente la sua totale mancan
za di buona volontà. In real
tà te vie di uscita devono 
esserci. 

Anzi è proprio direttamen
te all'on. Andreotti anche co
me esponente del suo partito, 
oltre che come capo dell'at
tuale e dei precedente go
verno, che ci rivolgiamo in 
particolare. Proprio per tutte 
queste continuità, e in lui 
più che nel ministro dello 
Spettacolo che vediamo U pri
mo responsabile dell'attuale 
situazione di sfascio. Andreot
ti infatti sa benissimo che 
a tali estremi di crisi non 
saremmo giunti, se già du
rante il governo delle asten
sioni e poi soprattutto duran
te quello della maggioranza 
di unità nazionale, non aves
se permesso il sabotaggio, da 
parte dei suoi ministri del 
suo partito, della legge di 
riforma delle attività musi
cali e della stessa tleggina ». 
Si tono persi mesi e mesi 
per te azioni di scasso dei 
vari Pastorino dentro al go
verno e dentro la DC coper
te e tollerate proprio da An
dreotti. 

Potevamo benissimo avere 

a dicembre una legge gene
rale di riforma che rendesse 
obbligatori i finanziamenti, 
che li programmasse trien
nalmente con forme di indi
cizzazione che eliminasse l' 
ansietà e il ricatto dei prov
vedimenti annuali di sovven
zione. Invece niente, e per 
colpa diretta della DC e dei 
suoi governi prigionieri dei ' 
suoi gruppi più retrivi: in- • 
somma per colpa di Quei dop
pi giochi nei quali appunto , 
« partito della DC si è eser- ] 
citato per troppo tempo 

Dunoup bisogna salvare su-. 
bito la musica dai pericoli 
immediati di crollo, ma biso
gna anche salvarla dai falsi -
amici che le impediscono di 
risolvere i suoi problemi, e J 

che non li vogliono risolvere " 
per tenerla al guinzaglio, per ' 
giocare con lei al bastone e 
alla carota, per poter così . 
imporle il proprio potere, e ,. 
per poter ritornare a impor
glielo con tutte le conseguen
ze persecutive e censorie di 
cui le manovre oscurantisti-
che della DC contro t teatri ' 
lirici di Milano, di Torino. 

.di Roma, di Venezia, sono 
stati in questi ultimi mesi i 
migliori esempi 

I. pt . 

1 
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il lavoro della g. jnta per « disboscare » la giungla del patrimonio comunale 

Col computer per smaltire 
un arretrato di cent'anni 

L'ottica nuova dell'uso sociale contro il vecchio metodo della cessione — Decuplicati i canoni per le conces
sioni per gli stabili capitolini — A colloquio con l'assessore Giuliano Prasca — I mille problemi aperti 

La Taverna dell'Orso è un 
ristorante di lusso, che in po
chi si possono permettere; un 
edificio medievale a due pas
si da piazza Navona, tutti 
l'hanno vista passando da 
quelle parti, non tutti sanno 
che il palazzotto è di proprie
tà comunale. L'affitto (il co
sto della concessione meglio) 
era di 15 milioni all'anno. E* 
dal 77 che il Campidoglio ha 
deciso di adeguarlo alla real
tà, portandolo a 82 milioni. La 
Casina di Nerone, al Colle Op
pio, è un altro ristorane: pa
gava poco meno di 5 milioni 
l'anno, ora il Comune ne vuo
le 14. Il patrimonio comuna
le per decenni è stato una 
specie di sconosciuto, stava 11 
in balia di qualsiasi cosa: nei 
casi migliori le vecchie giun
te lo distribuivano in conces
sione, nei casi peggiori lo 
«donavano» a qualche ami
co a prezzi che fanno ridere. 

Ora (e ben prima delle po
lemiche e delle inchieste giu
diziarie come quella aperta 
dal pretore Cerminara in que-
sti giorni) nella < giungla » 
del patrimonio ci si muove in 
maniera completamente diver

sa. e Diversa intanto per fi
losofia — dice Giuliano Pra
sca, assessore capitolino — 
In passato l'unica linea di ge
stione era la distribuzione, si 
cedeva insomma ai privati una 
ricchezza collettiva. Adesso 
l'ottica è mutata, l'obiettivo 
è quello della utilizzazione 
sociale. Certo è una strada 
difficile da imboccare mille 
volte più complessa dell'al
tra, che non si può prende
re con improvvisazione ». 

Un esempio: le mura au-
reliane. Oggi ospitano stu
di di artisti, il progetto è 
quello di riaprirle al pubbli
co di far tornare in vita la 
passeggiata sulle mura. Per 
farlo si debbono studiare i 
problemi, i costi, le necessi
tà di restauro, le ipotesi di 
realizzazione di strutture so
ciali permanenti (una bi
blioteca specializzata ad e-
sempio). 

E' una filosofia, insomma, 
e può richiedere anche tem
pi lunghi, comunque il seme 
è stato gettato. Ma si lavo
ra anche sull'immediato. 
« Siamo partiti da sotto zero 
— dice Prasca — da uno 

stato di totale confusione da 
una vera e propria foresta 
di pratiche vecchie di deci
ne di anni (abbiamo alcuni 
casi di contenzioso che ri
salgono addirittura alla brec
cia di Porta Pia;. Credo 
che per la prima volta nel
la storia del consiglio^ co
munale nel '77 la giunta ha 
presentato una relazione sul
l'argomento patrimonio la
sciato da sempre nel casset
to ». 

Patrimonio però è un ter
mine troppo vasto: dentro ci 
stanno sìa le 15 mila case 
concesse in affitto dal Cam
pidoglio sia gli edifici mo
numentali, i terreni, l'ippo
dromo delle Capannello, i pa
lazzi di via Giolitti requisiti 
decine di anni fa per esse
re abbattuti e far posto alla 
stazione Termini e poi ri
masti al loro posto. Tiuui ca
si. tutti diversi, moltissimi 
con una storia complicatissi
ma alle spalle. E la giunta la
vora su tutti questi "tavoli". 
E' di tre giorni fa la notizia 
che 30 appartamenti sono sta
ti « ritirati » agli assegnatari 
che li utilizzavano soltanto per 

NOMINATIVO 

COZZA LUCAS 

HOFFMANN PAOLA 

BARASCIA CESARE 

PUSATERI BALDASSARRE 

COLOMBO CLELIA 

PETROSEMOLO GAETANO 

POMA ALESSANDRO 

Soc. GAMBRINUS 

ALBERGO DELL'ORSO 

CASINA DI NERONE 

VALENTIN! DOMENICO 

UBICAZIONE 

V. Campania 6'a 

« La Fortezzuola » Vil
la Borghese 

V. Milano 7-9 

V. Milano 3-5 

P. del Popolo 11 

Casina di Raffaello 
Villa Borghese 

Casina di Raffaello 
Villa Borghese 

P. dei Cinquecento 75 

V. Monte Brianzo 93 

Colle Oppio 

V. P. Latina 5 

VECCHIO CANONE 

20.000 mensili 

15.000 mensili 

172.350 mensili 

212.934 mensili 

12.00 mensili 

15.000 mensili 

52.180 mensili 

200.990 mensili 

15.000.000 annue 

4.993.500 annue 

. 383.000 mensili 

NUOVO CANONE 

200.000 mensili 

520.620 mensili 

342.055 mensili 

379.000 mensili 

600.000 mensili 

620.000 mensili 

660.000 mensili 

700.000 mensili 

82.000.000 annue 

14.000.000 annue 

1.330.000 mensili 

andarci in estate al mare, an 
che ieri sono partite quattro 
lettere di revoca per alloggi 
inutilizzati al Collatino. E' 
questa l'opera di controllo sul 
patrimonio affittato. 

C'è poi il capitolo delle 
concessioni, quello più compii 
cato e oggetto dell'inchiesta 
del pretore. Una indagine che 
la giunta di sinistra si può 
dire abbia suscitato, denun 

dando per prima casi clamo 
rosi di spreco (è quasi un 
eufemismo rispetto alla real 
tà). « Ma la giunta è anda 
ta oltre la denuncia — conti
nua Prasca — Per una ses 
Santina di concessioni (in 
mezzo ci sono abitazioni, stu 
di, ristoranti, sedi di accade
mie, conventi, enti pubblici 
come il CNR o l'INPS) abbia 
mo controllato le vecchie con 
cessioni e abbiamo stabilito. 
assieme alla commissione sti
me, i nuovi canoni. Per farla 
breve il vecchio introito an 
mio era di un cinquantina di 
milioni quello nuovo è quasi 
dieci volte più grande, 450 
milioni ». C'è poi il caso del 
l'ippodromo delle Capannelle: 
da poche decine di milioni 
siamo passati a quattro mi
liardi. pagati attraverso la 
realizzazione di strutture spor 
tive polivalenti, piscine e 
palestre ». 

Il lavoro da fare è però 
tantissimo, il deficit di arre 
trato enorme: il problema è 
quello anche di mutare gli 
strumenti con cui finora si è 
operato. <r Questo mare di 
pratiche — dice l'assessore 
— non si può inseguire lavo 
rando come amanuensi, per 
di più in un assessorato che 
è assorbito da problemi co 
me quelli dei borghetti e del 
le baracche. Si deve passa
re alla meccanizzazione e un 
progetto di questo tipo si sta 
studiando la fattibilità. Per 
rimontare uno svantaggio di 
decenni ci vuole la velocità 
dei computer altrimenti la 
rincorsa potrebbe essere di 
sperata ». 

Continua 

l'agitazione 

dei precari CRI 
E' cominciata ieri per 

finire martedì, non a ca
so sotto Pasqua, un pu 
riodo durante il quale gli 
ospedali si « svuotano », 
l'agitazione dei lavoratori 
precari della Croce Ros
sa. Si tratta di 31 biolo 
gi e medici che da tre 
anni assicurano almeno 
la metà dei servizi nei 
centri trasfusionali della 
Cri. Lavoratori a tutti gli 
effetti, che però l'ente si 
rifiuto di riconoscere co 
me tali 

E questo nonastante un 
invito precido rivolto al 
Dresidente delli Croco 
Ro«ca dflH'f»i;<-pssore Ita 
natii e di P T Ì S r W U r . 
to. presidente d"Ua coir. 
mw'^ne regionale delia 
sanità 

Mercoledì 

i chimici 

ili sciopero 
Si fermano mfrr^'edi i 

chimici del La?io. Duran 
te lo sciopero si svolgerà 
a R'*»tl una m^n'f^tazio-
ne eh*1 onrtirn dolio Rn'a 
una d<*!'p niù srendi fati 
briche d"l rettore. In ^o 
stp<?no d«IH vprton^q. «s 
pipine a' chimici, merco 
'edi a Ri*»ti si Termeran 
no tutte le cateeorie 

Il giorno successiva sio 
vedi, sarà la volta f M la 
voratori delle fabbriche 
farmaceutiche a sciopera 
re. I sindacati hanno in 
detto un'assemblea aper 
ta alla « Orma » di Po 
mezia. 

Sono centomila a Roma i « clandestini » che vengono a lavorare dal terzo mondo 

Tre storie di un viaggio 
dalla miseria alla miseria 
Le indagini della polizia sull'agenzia che collocava « colf » filippine - Un dif
ficile colloquio con tre somale - Un fenomeno che il sindacato deve affrontare 

Un elenco di certificati fal
si e qualche foto. E' tutto 
quanto hanno in mano gli 
investigatori, che da ieri so 
no alte prese con una stra
na agenzia, la Cisal, specia
lizzata nel collocamento di 
« col/ » filippine e di altri 
paesi presso facoltose fami 
glie romane. Trecento sche
de, corredate da foto e atte 
stati di referenze che porta
vano i timbri di molti con 
soluti stranieri, ovviamente 
tutti contraffatti. Da qui si 
parte per sapere qualcosa di 
più su questo sporco merca
to delle braccia, che magari 
potrebbe avere qualcosa in 
comune con altri «racket». 

Si parte da zero, insom
ma. tentando di tirar fuori 
qualcosa di un mondo som
merso, quello dei « clandesti
ni » venuti dalle Isole Capo 
Verde, dalle Filippine, dal 
Marocco, dalla Tunisia per 
fare un lavoro «qualsiasi». 
Anche la « colf » a tempo 
pieno per centomila lire al 
mese. Chi controlla questo 
mercato? La Cisal, l'« agen
zia » scoperta l'altro giorno 
dalla polizia è una centrale 
del « racket » o è solo una 
filiale periferica? I due tito
lari, manto e moglie finiti 
in carcere, dirigono il mer
cato. almeno a Roma, o so
no anche loro « mezze figu
re ». pedine? La polizia sta 
cercando di scoprirlo. Per chi 
ne vuol sapere di più non 
resta che andare nei locali 
di via Sanino. Porta Pia. cor
so d'Italia che tutti sanno 
essere un punto di ritrovo 
per i « clandestini » della ca
pitale, per quell'esercito (80, 
WOmila? ) venuto a Roma 
per sfuggire alla miseria, al
la sottoccupazione. E per tro
vare uni a Romei, miseria 
e sottoccupazione. Nei bar 
per saperne li più. abbiamo 
detto, ma è un buco nel
l'acqua. La « Cisal ». e altre 
agenzie come questa non le 
conosce nessuno. O forse >>i. 
ma nessuno ne vuole parla
re. C'è diffidenza rrr.io tut
ti: una denuncia per essere 
rimpatriati e perdere anche 
il lavoro nero. C'è diffidenza 
verso tutti, anche per chi 
parla di « sindacalizzazione », 
di trovare una qualche for
ma di organizzazione, per 
rendere meno bestiali le loro 

forine di sfruttamento. Anzi. 
forse è proprio questo il di
scorso che ternato di più: 
lo « strainerò » è usato solo 
per eludere i costi del lavo
ro. sia che sia « collaboia-
tore domestico », sia che sia 
operaio. Se si affermasse li
na ipotetica parità di diritti 
verrebbe a cadere il torna
conto per chi usa la mano
dopera del Terzo mondo, e 
i « clandestini » sarebbero 
cacciati. Niente li spaventa 
di più che un'intromissione 
nei loro mondo, regolato da 
leggi brutali ma « efficaci ». 
In fondo — ed è amaro am
metterlo — chi ha voluto la 
« guerra fra poveri ». Iha a 
vitto vinta, almeno stuvolta. 

In un bar, a pochi metri 
da Porta Pia. Attorno a un 
tavolato, per strada, siedono 
tre ragazze di colore. Con 
toro ce ne era anche una 
quarta, ma appena si accor
ge ai cosa si vuol discutere 
si alza e se ne va. Come 
siete arrivate in Italia, quan
to prendete? E' tutto inutile. 
nessune è disposta a parlare. 
Tacciono anche sul loro pae

se di provenienza ma la na
turalezza con cui parlano 
l'italiano tradisce l'origine: 
sono somale. dell'« ex colonia 
romana ». 

Come siete arrivate a Ro
ma «In aereo». Chi vi ha 
portato qui? « Nessuno. Ab
biamo solo saputo che per 
noi c'era lavoro ». Che la 
voro « Domestiche ». // sa
lario, quant'c « Buono, ci bu
sta». La diffidenza cresce: 
c'è un muro che non si rie
sce a rompere. E a motivar
lo, forse, non c'è solo la pau
ra di tornare, di essere co
strette a ritornare. No, c'è 
qualcosa di più. Si sentono 
«assediate », avvertono l'osti 
lità della gente, che si espri
me magari solo con può 
sguardo insistente sull'auto 
bus. Si sentono, insomma. 
« emarginate ». E l'espressto 
ne sociologici, forse un po' 
abusata, stavolta calza a pen
nello. Amici « Solo i nostri 
connazionali ». 

Cosa avete lasciato laggiù, 
da dove siete partite? A que
sto si può rispondere più fa 
cilmentc. In fondo raccontan

do la propria storia non « .w 
compiomettc» mente e net. 
sano. Storie identiche fra lo 
io: due sono figlie di conta 
dini, amiche da vecchia da 
ta, l'altra appartiene a una 
famiglia il cui unico stipai 
dio era quello del padre, au 
tista di uno «.scassitiissimi» >>. 
come dice ridendo, camion 
italiano. Chi cinque, chi i/itat 
tro, chi otto fratelli. E sono 
partite ver permettere ai lo 
ro fratelli di studiare, di « fa
re qualcos'altro nella vita » 
che non il contadino o il 
camionista. Parlano, via < 

solo una breve parentest. 
Sono infastidite dalle do 

mande, non capiscono dove 
vuole arrivale il discorso. « E 
poi — dice una, a voler tron 
care la disccssione - noi 
non togliamo IPVOÌO a nes
suno. Quello che tacemmo 
noi, a Roma non c'è più 
nessuno disposto a farlo» 

E' vero ovunque ci sia 
un'offerta di lavoro die ir 
sta senza risposta si ricolre 
al «clandestino». Giriamo 
l'affennazionp al sindacato 
Certo - dicono — 'vstono 
posti, fabbriche dove il 'aro 
ro è massacrante e sono pò 
chi quelli disposti a farlo 
Ma è un problema che inve 
'ite l'organi:'azione dei taio 
ro, il controllo sui ritmi, sui 
tempi e sulla produzione. Ed 
è un discorso sul quale il 
sindacato ha aia avviato da 
tempo una riflessione, 

Resta il fatto che siamo 
giunti all'assurdo, vile in pie
na crisi, mentre aumentano 
i « rientri » dall'estero e di 
minuiscono le oartenze (il La
zio è ormai da cinque anni 
che ha un usuino migrato 
rio » attivo) cresce anche il 
numero di lavoratori sfranip 
ri e il traffico illegale di 
manodopera E il paese che 
Ita quasi «inventato», alla 
fine dell'800. il «diritto mi 
grntorio » ancora è sprovvi
sto di una leqae che regoh 
l'afflusso e soprattuttto l di 
ritti della manodonera stia 
niera. Anzi oualcuna nean 
die si pone, il problema, e 
i ministeri continuano a for 
nire cifre irrisorie sui nume
ro debli «stranieri a Roma » 
Ecco come la Ciial e chissà 
quante altre prosperano e 
speculato sulla « fame » di 
tanti. 

l e « T A i t r « TDlfcJiTA* n o 14/MUTI — Festa di colori sulla scalinata di Trinità 
Lb A Z A L E E ** I K I W I A UE M U N I I de' Monti per la tradizionale esposizione 
delle azalee. A migliaia, turisti provenienti da tutto il mondo, godono in questi giorni che la 
primavera comincia a farsi sentire, l'annuale esposizione floreale allestita a piazza di Spa
gna. Non pochi sono, comunque, i problemi di traffico imposti dall'eccezionale ondata di 
gente. All'imbocco di via Ccodotti c'è. da un po' di giorni, un vero e proprio « fronte » 
compatto formato da turisti armati di macchine fotografiche impegnati a ritrarre lo sce
narlo variopinto di Trinità de' Monti. 

Primo interrogatorio in carcere per i funzionari 

Rischiano 10 anni di galera 
i sindacalisti de corrotti 

Costrinsero i due fratelli De Cesaris a pagare una tangente in 
cambio della gestione del bar interno - Un comunicato della Uil 

Primo interrogatorio in car
cere. ieri, per i quattro fun
zionari della Regione accu
sati di concussione per aver 
preteso la bella somma di 30 
milioni in cambio della ge
stione del bar interno all'ente. 

Come si ricorderà ì quattro 
(Tommaso Nardini. Gianfran
co De Angelis. Franco Pace 
e Mario Risulco. tre dirigenti 
democristiani della Cisl e un 
iscritto alla Uil) sono stati ar
restati per ordine del sosti-
tuto procuratore Orazio Sa
via dopo una denuncia de: 
fratelli Luciano ed Edoardo 
De Cesaris che avevano ver
sato ai funzionari diverse ra 
te piuttosto «salate» per ot
tenere la gestione del bar. 
In altre parole è stata l'in
gordigia a tradirli. I loro 
< protetti » infatti (prima di 
denunciarli) avevano già ver
sato ai quattro un primo ac
conto di sei milioni e mezzo. 
un successivo di 20 milioni. 
Alla richiesta di altri 30 mi
lioni i fratelli De Cesaris de
cidono di dare un taglio al 
ricatto che rischia di non 
aver mai fine e sì rivolgono 
alla polizia. Gli arrestati sono 
stati accusati di concussione 
aggravata, un reato che pre

vede una pena che va da1 

tre ai dieci anni di reclusio 
ne. Il magistrato in pratica 
non ha fatto altro che appli
care l'articolo 317 del codice 
penale ohe punisce il « pub
blico ufficiale che abusando 
della sua CjUa'.i'A o delle sue 
funzioni costringe taluno a 
dare o a promettere indebita
mente a lui o ad un terrò 
denaro o altra utilità J>. 

In merito a tutta la vicenda 
è giunta ieri una precisazio
ne della l'il: Mario Risuleo. 
uno de^li arrestati, infatti. 
non sarchile un dirieente del 
sindacato ma un semplice 
iscritto che non ha mai rico
perto alcuna carica direttiva. 

€ Pertanto — afferma il co
municato — è del tutto ine 
satto e arbitrario presentarlo 
all'opinirne pubblica come 
sindacalista della Uil coimol-
gendo cosi l'organizzazione in 
operazioni e fatti da cui e 
totalmente estranea ». 

La Uil dipendenti Lazio. 
quindi. « nel rifiutare ogni ac
costamento rispetto ai Tatti 
di concussione esprime fidu
cia in un'azione sollecita del 
la magistratura che chiarisca 
al più oresto tutti i termini 
della vicenda ». 

Distrazione 

Quando si dice la comple
tezza dell'informazione! Il 
Popolo di ieri, riportando la 
notizia dei clamorosi arresti 
dei « bustarellari » alla Regio 
ne, si è «dimenticato » di pre
cisare alcune cosette. Per 
esempio: che tre dei quattro 
imbroglioni sono sindacalisti 
della Cisl e (che combinazio
ne) tutti democristiani. Vera
mente distratti, tanto più che 
uno della banda, Tommaso 
Nardmi. al Popolo lo cono 
scono certamente di persona. 
Prima di cominciare la sua 
nuova vita tra le mura di 
Regina Coeli. infatti, Nardini 
ha degnamente rappresenta
to lo scudo crociato nel con
siglio della XV circoscrizione. 

Ci sarebbe forse poco da 
aggiungere, se non fosse che 
scorrendo la cronaca del gior
nate de abbiamo notato una 
amena coincidenza. A pochi 
centimetri dall'* informazio
ne» sui fatti della Pisana 
c'è un titolo che dice: «Il PCI 
si isola con i suoi falsi». Ah. 
davvero? 

UPER. 
VENDITA 

PCS CAMBIO ^€STlOWe A P R € M 1 » | 

CHIUSURA 
LÀMPAPAfUO 

MOtlU M a » * * £L*M 
e /wo £,poer£i«.p ^ » V . U ^ V 

A<venwABai Noce 
è. Àaooo 

TAVOLIMI SALOTTO 
*• ÀSQOO 

MOBILE ree itf&euso 
t. 55.000 

COMPLETO 

t>t SPECCHIO 

*OM0etl»Mo*EMft 
ELEMENTO DO<ViO GJrf B A £ 
EUtfEUTO LETTO - X. t ^ « \ f | S \ O f l 

LETTI III OTTOne 

.£taoa> A PARTIRE t>A. 

SALOTTO LETTO 
GIVAMO 5 POSTI cAttrox f f%g± *A^. 
pi* POLT ROJE - Méte* % È H l T f w I r i 
SCELTA -TCS.SOTJ W l ^ Q W W 

SALOTTO COMPOftHtHF 
&VAHO 2 floST» t- c e n i c i * * _ 
ANGOLO + 3 BttCCIcti L A Q f ì A f \ A 
Tesstm A scEua cur.R y » • f ^ K l W l f 

CAMERA LETTO M 0 K R M I 
ARMANO STHUIOUQIE >% • Q H O O C J D I 

5 Ame c / sofr f l t jo 
TOMBOLATO Noce U4&000 
S0MI0M0 COMfMMMII 
asPOtTEU.1 . AU&C19 . a ^ C f j A / V I A 

CAM!**?** fcftfrftiai 
CVAdiCotoCi) - Atn\M>\0 
2>&UTC-LETÌifJo 
SiiJfrOLO. Carto»i»Ja t &0OOO 

IPPOLITO HWVO 
Poerurnse 

CAMeeiti* b* SCIVOLO 
ARMADIO SUPtC 2A»»TE É 

LtTTlMO-CCM«WJO £ I C A | 

Momento favorevole !!! 
Vetture pronte: Vetture d'occasione: 
Aifetta 1.8 75 a c 
Renault R5 TL 76 FOSSO 
Alfetta QT 1.6 76 
Affetta 2000 77 bl«u a e. 
Citroen GS 76 bianca 
Rat 131 Azzurro mei 76 
Lancia Beta 1600 74 verde 
Simca Horteon 79 
Fiat 131S5M gialla 
Fulvia Coupé 1300 72 rosso 
Lancia Beta HPE 2000 76 bteu 
Alfetta 1.6 77 Bteu 
Lancia Gamma 2000 77 autor. 
Fiat 132 GLS 1600 75 rossa 
Renault R8 74 Bianco 
Volkswagen 1200 75 oro 
Alfasud 5m 78 rosso 
Alfetta GTV 2000 77 bleu 
GT Junior 1.6 73 verde 
Alfasud N 73 modif. vetri 

L 
L 
U 
L 
L. 
U 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
I_ 
U 
L. 
L, 
L. 
L. 
I_ 
U 
L 

4900000 
2.950.000 
5.300000 
6950000 
2.800000 
2950.0CO 
2.890.000 
4.220.000 
3300.000 
1.700.000 
4.75O000 
6450000 
6.800 000 
3J00000 
1.800 000 
1.750.000 
3.880000 
6.370.000 
1.950000 
1.600000 

Alfasud Super 1350 Km 7000 ga-. 
Alfasud TI 76 tXeu 
Alfasud 5m 76 gng.met. 
Alfasud N 74 rosso 
Alfasud 5m 76 verde mei. 
Alfetta GT 74 giallo piper 
Alfasud Super Km.6800 78 
Rat 124 Special T 71 
Alfetta GT 76 b!eu mei. 
Rat 128 Confort 77 verde 
Alfetta 1.8 74 bianca 
Alfetta 18 75 rosso amar 
1750 berlina 69 tXeu olanda 
Lancia Fulvia 2c 66 bianca 
Alfasud TI 74 bianca 
Giulia 1.3 super 71 bianca 
BMW 30CS grigio met. 75 

L 
L. 
L. 
1 

L. 
U 
L 
l_ 
U 
U 
l_ 
L. 
L. 
da 
L 
U 
L, 

BMW 520 73 bleu motore garantito 
Ferrari GTB 76 melali. 
Jaguar XY6 4 2 74 nero 

4900000 
3500000 
3600000 
2200000 
3600000 
3900000 
4 650.000 
1.500000 
4800000 
3250000 
3800000 
4 230000 

650000 
amatore 

2 400.000 
1700000 
5600000 

L 19500000 
U 8 500000 

GT Junior 1300 74 rosso 
cutvia GT 67 bianco 
Mini 1001 74 verde 
Rernault RIO 66 rosso 
Mini Minor MK2 69 verde 
Giulia Super 67 verde 
Giulia Super 67 marrone 
Aifxwd 75 giallo taxi 
GT 1600 66 intemo pelle 
GT Junior 70 bleu trancia 
Fiat 132 1800 72 bleu 
Fiat 132 1800 72 grigia 
Ford 20M 69 imp.gas 
Fiat 850 coupé 69 motore nuovo 
Fiat 124 berlina 67 bleu 
Mini 1001 73 &iar>co>nero 
Simca 1301 69 rosso 
Alfasud N 73 beige oonza 
Alfetta 1.8 73 rosso alfa 
Fiat 500 bianco 65 

1.950000 
350000 

1.160000 
620 00C 
400000 
350000 
400.000 

1600.000 
630000 
930000 

1.200.000 
1.150.000 

450.000 
790 00C 
460000 
780000 
720000 

1250000 
2500.000 

240000 

Rai 128 75 giallo taxi |_ 1 350 000 
Fiat 124 coupé 71 rosso l_ 450000 
Fiat 124 coupè.71 bleu L. 450000 
Rai 124 coupé 72 giallo senape L. 700000 
Mini Cooper 69 giallo/nere i_ 600 000 
GT Junior 1300 71 rosso alfa l_ 1 200.000 
Lancia Flavia 2000 grigio met 70 L 1.450 000 
Citroen GS 1000 71 rosso L. 500000 
Citroen GS 1000 71 verde L 450.000 
Fiat 500 bianco 68 L. 350 000 
Fiat 128 coupé 73 rosso L 1.120000 
Lancia Flavia grigio 70 L, 995 000 
Lancia Fulvia berlina 66 U 250000 

MUtJ u.111.0 priv1 ong ir*)! 76 L. 5 400 000 
. Alfa 2000 berlina 1971 L 1650 000 

Nuova Super 1300 avorio 1977 L. 4 800000 
. Alletta GTV 2000 11 000 km li L. 7 800000 
i Fiat 132 2000 fine 77 a e. L. S 600 OOO 

Duetto 2000 ipyder 1976 L. 6 500 000 

/ 
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Tempo incerto per Pasqua, ma l'esodo non è rallentato 

Sotto questo sole p 
ce chi resta, chi parte 
echi arriva: i turisti 

Diverse le previsioni meteorologiche per oggi e domani 
Traffico sulle autostrade e sulle principali vie consolari 

Dopo il plenilunio di prima 
vera — che determina la data 
della Pasqua, fissata nella 
prima domenica dopo la luna 
piena — i romani si sono sve
gliati ieri sotto un cielo of
fuscato, al quale si è lenta
mente sostituito un sole pal
lido. e poco invitante, della 
vigilia. Che. però, non ha fre
nato l'esodo. Come sempre. 
molte macchine si sono river
sate sulle strade consolari, 
molte sull'autostrada (con le 
solite lunghe code ai caselli. 
sciolte solo nel pomeriggio). 
dirette nella maggior parte al 
sud e verso le località mari
ne. armate di buona speran
za. Il tempo — sembra un de
stino che ormai da molti an
ni puntualmente si ripe
te — è incerto, capriccioso. I 
meteorologi litigano sulle pre
visioni. chi parla di bel tem 

pò. chi di poca nu\ola->ità. 
chi di peggioramento e qual 
che pioggia, soprattutto nel
l'Italia centrale e meridiona
le. Tutti sono d'accordo solo 
sulla temperatura, in aumeii 
to. E un'altra cosa è certa: 
al Terminillo, per chi ci va. 
ci sono settanta centimetri di 
neve. 

La città si i svuota » di ro 
mani — si fa per dire, come 
sempre la percentuale di chi 
rimane è alta, e per molti la 
Pasqua sarà solo la scampa
gnata fuori porta di oggi, o 
neanche quella — ma si riem
pie di turisti. Anzi è già pie
na da qualche giorno: questa 
« Pasqua alta » ha favorito 
evidentemente l'afflusso degli 
stranieri, attirati da una Ro
ma calda Anche se non sem
pre assolata, e in dima di ce 

lobi-azioni pasquali. Una gran
de folla ha assistito l'altra 
sera, per esempio, alla Via 
Crucis dei venerdì santo, nel 
corso della quale papa Wojtyla 
ha ripreso sulle sue spalle il 
peso della tradizione, in sen
so non .solo metaforico: ha 
percorso infatti tutte le do
dici stazioni — e non solo le 
ultime quattro — portando la 
croce. 

Il venerdì santo ha riser
vato anche qualche brutta 
sorpresa ai romani. Il cine
ma per esempio: è compren
sibile die i cinema « della lu
ce rossa » abbiano chiuso i 
battenti, ma molte altre sa
le — die proiettavano in
vece pellicole degne di rispet
to — hanno interrotto la pro
iezione. Con il risultato di su
scitare fra gli spettatori de
lusi reazioni non proprio pie. 

Brutte sorprese non solo per chi compra uova e colombe 

Tutti i prezzi alle stelle 
Ma anche i vestiti 

sono «prodotti pasquali»? 
Ribassa l'olio di oliva ma solo perché ò arrivato il compenso 

CEE - Sempre più diffuso il consumo di carne meno «pregiata» 

Prez/.i pasquali. Ovvero 
con sorpresa. La tradizio
ne, anche quest'anno, ha 
preteso la sua tara e i car 
telimi delle merci hanno ri 
preso a salire. Non fanno 
eccezione, questa volta, nem
meno i prezzi dell'abbiglia
mento. Per gli alimentari. 
veramente, la sorpresa è . 
relativa dato die era già da 
un pezzo che i prezzi era- . 
no saliti alle stelle. Tant'è: ' 
a quelli del prosciutto, che 
ha • raggiunto ormai tetti « 
« storici » si aggiungeranno. 
Tra poco i rincari dei po
modori pelati. Per ragioni 
inspiegabili i grossisti e le 
case fornitrici distribuisco
no roba di magazzino a prez
zi maggiorati di un buon 20 
per cento. Il che significa 
che il mezzo chilo, potrebbe 
passare al dettaglio (quan
to prima) dalle 220-230 lire 
attuali alle 200 260. 

Per il resto, la situazione 
è nota. Il parmigiano era 
salilo talmente che le ven
dite hanno subito un calo 
pauroso. Il che ha costretto 
te case e i grossisti a dimi
nuire di qualcosa il prezzo. 
Ma si tratta di un'inezia. 
Di un'inezia, rispetto a 
quanto avrebbero dovuto. 
sono diminuiti anciie i prez 
zi di frutta e verdura. Nel 
complesso questo comparto 
si mantiene a livelli pauro 
si e. a giudicare dai prezzi 
delle primizie, non sembra 
intenzionato a calare. 

Una sorpresa, e positiva. 
riguarda invece l'olio. Nel 
le settimane scorse era ar
rivato sulle 2-100 lire il litro. 
Kra la mossa dei grossisti 
e delle case per avere un 
« margine » straordinar'o. 
in attesa di una e integra
zione CEE». II prezzo al 
dettaglio infatti è ora dimi 
nuito perché è diventato ope
rativo proprio il compenso 
comunitario dato al compar
to (roba da 400 lire al li 
tro). Il caso del prezzo non 
è dunque un favore ai con 
sumatori m.\ solo una ripa 
razione < postuma » delle ca 
se. Stabile riesce a mante
nersi. per fortuna la carne. 
A parte qualche taglio deci 
samente proibitivo per le ta 
sene meno fortunate, si fa 
avanti e ottiene i primi r -
sultati un diverso orienta 
mento del consumo da parte 
degli acquirenti che sfrut 
tano più di quanto si facesse 
i.i passato anche i cosiddet 
ti « quarti » anteriori, vale a 
dire quelli considerati meno 
pregiati. E' una scelta sem 
pre più frequente, dettata 
certamente dalla necessità 

di risparmiare, ma che ha 
più di un effetto positivo: 
economico per le tasche del 
consumatore e proteico (non 
è vero che la carne buona 
da questo punto di vista sia 
.solo quella dei quarti pò 
steriori). E si aiuta, oltre 
tutto, la stessa produzione 
italiana, limitando l'impor 
tazione. Non è poco. Per i 
latticini i rincari ci ' sono, 
ma rientrano, si fa per dire. 
nella - « normalità ». Quanto 
a pane e pasta la vicenda 
è troppo recente (e nera) 
per ricordarla. 

Un capitolo a parte è. co
me detto, quello dell'abbi
gliamento. I consumi, anche 
se cifre precise non è possi
bile darne, rispecchiano be
ne l'andamento dei prezzi. 
Aumentano * gli acquisti . di 
merci di lusso, ma diminui
scono notevolmente quelli 
t generici ». quelli che inte 
ressano la fascia più ampia 
di cittadini. Segno che i prez

zi del comparto sono aumen
tati ancora troppo rispetto 
a'I'andamento dei redditi di 
lavoro, la diminuzione degli 
acquisti è la logica conse
guenza e la crisi inizia (o 
ritorna a colpire) proprio le 
piccole e medie aziende di 
distribuzione, mentre si ten
gono su bene, con margini 
anzi crescenti, i grar.di cen 
tri di vendita. Nemmeno lo 
straordinario afflusso di tu
risti registrato in questi 
questi - giorni (e die pare 
debba continuare per tutta 
la stagione) può sollevare più 
(H tanto l'andamento di al
cuni esercizi. 

In fatto di «sorprese» sgra 
' devoli è da segnalare infine 
un'iniziativa della Rinasccn 
te: sono in vendita a mo' 
di . preziosi soprammobili 
(prezzo lire 3000) delle lat 
Une di Coca Cola vuote. Il 
pregio sarebbe nel fatto cn« 
.sono chiaramente usate (boz 
>otc) e scritte in inglese. 
Ogni commento è superfluo. 

Qualche notizia 
utile a chi 

resta in città 
C'è chi ha programma

to viaggi al mare e chi in 
montagna e chi in qualche 
suggestivo posto all'estero 
Ma c'è anche la gran mas 
sa di romani die . in mail 
canza di altro, rimarrà MI 
città per le festività pa 
squali, o al massimo ->i con 
cederà la tradizionale gita 
fuori porta, con ingorghi. 
file e nervosismi. 

Tutti coloro che riman
gono a Roma e quelli — i 
turisti — che in città arri
vano. si provvedano di buo 
ne scorte di alimenti, per
ché oggi e domani la mag
gior parte dei negozi ri 
marranno chiusi. Qui di 
seguito diamo alarne in 
formazioni relative ai ne 
gozì e ai servizi. 

NEGOZI ALIMENTARI 
Rimarranno chiusi tutti 
nella giornata di oggi e di 
domani. Riapriranno, nor
malmente. martedì matti 
na. con il solito orario. 

MERCATI - Ossene 
ranno le stesse modalità 
di chiusura dei negozi ali
mentari. Riapriranno mar
tedì. 

BAR — Oggi e domani 
rimarranno aperti sola 

mente quelli di turno, co
me nei normali giorni do 
rr.enicali. 

TABACCHERIE - Oggi 
e domani tutto chiuso. Sa 
rà possibile rifornirsi di 
sigarette soltanto presso 
quei bar-tabacchi che re 
stano aperti per turno. 

ATAC — Corse come nei 
giorni festivi, oggi e do
mani. Qualche riduzione di 
linee nella serata di oggi. 

ACOTRAL - Anche per 
i mezzi regionali corse 
normali sia oggi che do 
mani. Trenini e autobus 
partiranno regolarmente. 
E' prevista una riduzione 
di mezzi per domani. 

TAXI '— Funzioneranno 
regolarmente, con nesso 
na interruzione del servi 
zio. 

AEREI — Voli normali. 
oggi e domani. L'unico 
problema è che da doma 
ni potrebbe riprendere 
uno sciopero dei dipenden 
ti Alitalia. 

TRENI - Partenze re 
colari con nessuna inter 
ruzione. Saranno anche i-
stituitc corse spedali per 
gli emigrati nella giornata 
di oggi, domani e dopo 
domani. 

• Viaggio ndla natura ancora da salvar* 

Una mappa del tesoro 
verde da cercare 

a due passi dalla città 
Molte le zone non compromesse dalla speculazione - Il piano 
della Regione: dopo la riserva Tevere-Farfa il parco dei Castelli 

Il più antico risale ai « secoli 
bui ». Il primo parco naturale del
la storia lo istituirono i re di Polo
nia per proteggere l'uro e il bue 
selvatico in via di estinzione. I vin
coli non riuscirono a salvare la 
specie, ma dimostrarono almeno 
die il rapporto uomo-natura non è 
stato sempre improntato alla più 
cieca distruzione della seconda da 
parte del primo. 

Bisogna arrivare, comunque, agli 
albori della seconda rivoluzione in 
dustriale perché si faccia strada. 
nei paesi- più avanzati, l'idea di 
salvare dallo scempio vaste zone di 
territorio. Lo stimolo partì dagli 
Stati Uniti, che nel 1K72 fondarono 
il famosissimo parco di Yellowsto
ne, esortando poi in tutto il mon
do l'idea e le finalità dell'impresa. 

L'Italia si adeguò, come al solito, 
molto tardi, negli anni venti, data 
di nascita del parco nazionale di 
Abruzzo e di quello dello Stelvio. 

Poi vennero gli altri (il Gran Pa 
radiso, il Circeo, il Pollino), ma 
-uoo <vj9'o oj oios) asoBd OJISOU (au 
OSdJip 0UO)UJ9) [Op eiJSJHOB BJ 
tro 1*8% della Nuova Zelanda, tan
to per fare un esempio) Io colloca 
agli ultimi posti nella classifica in 
lei-nazionale. 

La crescita della coscienza * eco 
logico ». l'esigenza di un diverso 
rapporto con la natura, la fuga 
dalle città, ha trasformato in una 
richiesta di massa quella che pri 
ma era solo un'esigenza di studiosi 
e ricercatori. E le Regioni, che 
hanno oggi i compiti di difesa del 
territorio, hanno cercato — quale 
più quale meno — di rispondere or
ganicamente. 

Sul territorio del Lazio ci sono 
due parchi nazionali: una parte di 
quello d'Abruzzo e quello del Circeo. 
purtroppo compromesso da una sei 
vaggia speculazione, le cui note 
vicende hanno fatto finire sotto 

processo gli amministratori respon 
sabili delle licen/e. Lo Regione ha 
istituito la riserva naturale Tevere 
Farfa e sta creando il parco dei 
Castelli Romani. 

Ora. per il Lazio uno studio de) 
CNR ha individuato una serie di 
zone di particolare interesse fauni 
stico e botanico, nonché geologico. 
che andrebbero preservate dalla 
distruzione e clic elenchiamo a 
parte. Su queste indica/ioni degl; 

studiosi si sta muovendo l'assenso 
rato all'agricoltura, per dotare la 
regione di un sistema di parchi che 
riempiano un vuoto di vincali mol
to pericoloso, vista la tendenza ir-
relrenubile alle « seconde case » e 
agli insediamenti turistici «• selvag 
gi » che, dopo aver saccheggiato il 
litorale, già cominciano a ramili 
carsi nell'interno. 

Per fare un parco non basta di
segnarlo sulla carta, ovviamente 
L'impegno finan/.iario è notevo 

le. innanzitutto |>erdié bisogna in 
dennizzare i proprietar dei terreni. 
che perdono l'introito che potreb 
bero avere sfruttando la terra in 
maniera intensiva. E ovvio che in 
un parco naturale non si possono 
usare disvi hauti, insetticidi chimic' 
e simili, ma die le attività di foro 
stazione, coltivazione e allevamento 
vanno controllate e re.se compati 
bili con quello che si chiama In 
« ecosistema > dell'area 

K' altrettanto ovvio, però, che !* 
nascita del parco non può trasfor 
mare la zona in una specie di * n 
serva* che blocca qualsiasi p >s 
sibilità di migliorare le condizioni 
di vita delle iwpolazioni e le con 
danna al sottosviluppo, sia puro 
v- splendido naturalmente ». In tilt 
to il mondo si sta cercando di ri 
vedere i criteri puramente vinco 
listi con i quali sono stati istituiti 
i vecchi parchi, per andare a una 
visione * produttiva v, a una mio 

va * economia » dei parchi, tenendo 
sempre presente che l'ecolog a è un 
valore se è per l'uomo e non con 
tro l'uomo. 

K in questa ricerca di un equih 
brio diverso si può anche cotruire 
ima nuova qualità del rapporto uo 
mo-ambiente, dimensioni di vita più 
semplici, più razionali, 

* Noi non concepiamo che i bi 
senti vengano tutti massacrati, i 
cavalli selvaggi domani, gli angoli 
segreti della foresta penetrati dal • 
l'olezzo di tanti uomini e la vista 
delle colline fiorite affuocata dai 
fili parlanti. Dove sono i cespo 
gli? Scomparsi. Dov'è l'aquila.' 
Scomparsa. La fine della vita è 
l'inizio della sopravvivenza ». Sen 
za arrivare alle drammatiche prò 
fe/.ie del capo indiano Seattle (era 
il 1854), non c'è dubbio che Tesi 
gonza di un nuovo rapporto con la 
natura è qualcosa che coinvolge 
tutti. 

Sette parchi d a un capo ali ' altro del Lazio 
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La cartina mostra le zone di particolare interesse naturalistico del Lazio da mettere sotto tutela, o già tutelate: 1) i Monti Cimini; 2) I Monti della Tolfa; 
3) la riserva naturale Tevere-Farfa; 4) i Monti Luchetili; 5) i Castelli Romani; 6) i Monti Ernìci-Simbruini; 7) i Monti Lepini; 8) il laghetto di Posta e 
Fibreno; 9) la parte laziale del Parco nazionale d'Abruzzo; 10) il Parco nazionale del Circeo. NELLE FOTO: il Tevere presso Nazzano; cavalli al pascolo 
sui prati di Monte Gennaro; un angolo del lago di Vico; un bosco sui Monti Ernici. 

/ MONTI CIMINI - La zo 
na dei monti Gnomi, in p.o-
vincia di Viterbo, interessa 1 
Comuni di Canepma, Capra 
roia, Roncigiione, Soriano, S 
Martino. Vetraikt, viteioo e 
VItorchiano. con una popola
zione che si aggira .sulle 
35.000 unità. La cima più alta 
del complesso è il monte 
Cimino, nella regione set
tentrionale che raggiunge ì 
1.053 metri mentre a sud il 
recinto craterico dei monti 
di Vico racchiude l'omonimo 
lago. 

Il lago e le foreste sono i 
più importanti dai punto di 
vista naturalistico: nel lago e 
nelle zone umide, vivono le 
specie animali più interes
santi: airone cenerino, airone 
rosso, svasso maggiore, por
ciglione, garzetta e la sempre 
più rara lontra. 

Nelle foreste, costituite da 
castagneti e da baschi di 
cerro, roverella, faggio, vivo
no il picchio rosso, il froso 
ne, il rampichino, il codiros
so e mammiferi quali la vol
pe. il tasso, la faina, lo 
scoiattolo ed altre numerose 
specie. Il lago di Vico costi
tuisce la riserva di acqua po
tabile per gli abitanti di 
Caprarola, 
/ MONTI DELLA TOLFA — 
I 27.000 ha. dei Comuni di 
Tolfa ed Allumiere, che co
stituiscono il territorio della 
Comunità montana dei monti 
della Tolfa, fanno parte del 
più vasto complesso Tolfeta-
no-Cerite che si estende per 
più di 70.000 he. dalla costa a 
sud di Civitavecchia ai monti 
Sabatini. -

Ricchi di testimonianze 
dell'antica presenza etnisca, i 
monti della To'.fa conservano 
ancora i segni dello sfrutta
mento minerario cui sono 
stati soggetti per secoli: cao
lino, galena, fluorite e so-
pratutto allume, da cui ha 
derivato origine e nome Al
lumiere, 

Questi monti non si eleva
no oltre i 616 m.. eppure 
presentano fra II loro patri

monio alcuni boschi di fag 
gio. pianta tipica di zone più 
elevate, che costituiscono il 
relitto delie foreste sviluppa
tesi in queste zone dopo le 
ultime glaciazioni. 

Insieme alle numerose spe
cie floristiche, all'agrifoglio, 
ai fossili ed ai minerali, al 
cinghiale ed all'avvoltoio de
gli egizi o capovaccaio, fa 
parte del panorama naturale 
della Tolfa la maestosa sa
goma dei bovini di razza 
a maremmana» che pascola
no allo stato brado nelle 
ampie radune sorvegliati dai 
butteri a cavallo. 
LA RISERVA NATURALE 
« TEVERE FARFA » — Nato 
da uno sbarramento del cor
so del Tevere con una diga 
idroelettrica, il la^o di Naz
zano. con il tratto di fiume dal
la confluenza del Treia fino al 
ponte di Montorio costituisce 
la prima Riserva Naturale I-

stituita dalla Regione Lazio 
nell'ambito del sistema di 
Parchi Naturali previsto con 
una legge del '77. 

Determinante è stata la vo 
lontà delle amministrazioni 
di Nazzano e Torrita Tiberi
na di tutelare questa risorsa 
di importanza internazionale 
(il lago è inserito tra le zone 
da proteggere ai sensi della 
Convenzione Internazionale 
di Ramsar sulle zone umide). 
La Riserva Naturale interes
sa una superficie di 700 ha.. 
parte dei quali coltivati o 
a pascolo, mentre la parte 
restante è costituita dal fiu
me e da zone Der iodica mente 
sommerse. Specialmente nei 

?ressi della confluenza del 
iume Farfa vivono aironi ce

nerini. garzette. martin pe 
soatori. folaghe, anatre, in
sieme a lontre e nutrie, rug
gite queste ultime, anni fa. 
da un vicino allevamento ed 

inseritesi nell'ambiente palu 
doso. 
/ MONTI LUCRETILI — Il 
monte Gennaro Lucretile, al
tezza 1.271 metri, nella Sabi
na, di epoca mesozoica, è li
no dei paesaggi più affasci
nanti della regione, con i 
suoi costoni aspri e i carat
teristici pratoni. Alle pendici 
del monte c'è il centro di 
Palombara Sabina, pittoresco 
insediamento, minacciato an 
ch'esso dalla speculazione. 

Di notevole interesse bota
nico e faunistico il monte 
Gennaro è oggetto, in questi 
ultimi tempi, di assalti, più o 
meno timidi, che trovano, 
però, strenua opposizione da 
parte degli stessi pastori del
ia zona. 
/ CASTELLI ROMANI — 
Noto anche col nome di 
« Colli Albani ». il complesso 
vulcanico dei Castelli Roma
ni sorse nel Pleistocène In 

tre diverse fasi eruttive, di 
cui i recinti craterici di Al
bano e Nemi rappresentano 
l'ultimo stadio. 

La zona dei Castelli (Rocca 
di Papa. Rocca Priora. Mon 
tecompatri, Monteporzio. 
Grottaferrata. Frascati. Ca-
stelgandolfo. Ariccia. Albano. 
Nemi. Genzano, Marino. La-
riano. Lanuvio e VeHetn) 
popolata da oltre 200.000 abi
tanti, ha subito per anni 
l'assalto di quanti, desiderosi 
di un ritorno alla « natura », 
hanno pensato bene di co
struirsi la villa nei boschi e 
nei pascoli verdeggianti dei 
Castelli. 

Zona vinicola di pregio 
tDOC) i Colli Albani sono 
sede di un'intensa attività 
silvicolturale in cui il ceduo 
di castagno fa la parte del I 

•leone, lasciando poco spazio l 
ai boschi misti, alla macchia 
mediterranea ed ai relitti di 

A colloquio con Folco Quilici 

« Dall'alto sembra ancora selvaggio» 
i- Visio (lairallo, il Lazio, a parte qualche macchia di 

cemento sembra quasi una terra vergine, escluso il litorale 
naturalmente f. tìice Folco Quilici, naturalista, documenta
rista. impegna'o da sempre nella lotta in difesa della natura 
f. contro gli scempi del territorio. E* davvero una sorpresa 
che non ti appetii. Se si tolgono le aree di Roma, Frosmone. 
tutina e Civitavecchia. per il resto ci sono intere distese di 
boschi, tali', pianura, montagne, dove l'insediamento umano 
è quasi irrilevante e comunque, finora almeno ha compro-
iws*o poco. 

e Ti alzi in elicottero dall'aeroporto dell'Urbe e dopo 
tre in muti tei già in piena campagna, e non è neppure col
tivata i.i maniera industriale » — aggiunge —. Quelli che 
tono i 'itali storia dell'economia détta nostra regione, lo 
scarso siih-ppo deìle periferie e l'abnorme concentrazione di 
Roma, insom.na, m qualche modo hanno salvato ampie di
stese di territorio dalla distruzione completa. E non è una 
falsa consolazione questa ricchezza che oggi ci troviamo tra 
le mani e che dobbiamo gestire con intelligenza per non 
disperderla inseguendo falsi miti di progresso. I falsi miti 
delle «seconde cu??» e delle colate di cemento sui monti. 
per intenderci. 

ff E* proprio qui il punto — prosegue Quilici — non è detto 

che la difesa c'ella natura sui necessariamente contraria alle 
ergente degli uomini del ventesimo secolo. In Olanda, ad 
esempio, dorè pure la densità degli abitanti è molto superiore 
alla nostra, c'e un'armonia esemplare tra sviluppo e conser-
i aziona, wmt'e da noi qualsiasi trasformazione ha coinciso 
con la tìecasiazione. E il litorale laziale è uno degli esempi 
più avvilenti di questa deformazione ». 

fin otti it passato. « // futuro — dice ancora Folco Quilici 
— va co.*tru;lo con attenzione per utilizzare a fini sociali ed 
'conoirJci queste patrimonio, e va costruito con la parteci
pinone della gente die nei parchi naturali dorrà vivere e 
nei parchi non può vedere una prigione, ma un'occasione per 
lo sviluppo ». 

E non t rero che gli abitanti delle zone che presentano 
interesse naturalistico e necessità di salvaguardia anelino sol
tanto alle fabbriche, quelle più inquinanti, o alle carrozzabili 
avveniristiche. Nella maggior parte dei casi i comuni colla
borano attivamente alla costituzione dei parchi, e sono sempre 
più le a•rimmistrazioni che curano in modo particolare la 
difesa delle proprie ricchezze naturali. Al lago di Vico, tanto 
per fare un esempio, proprio l'anno scorso è stata vietata la j 
navigazione u motore che avrebbe inquinato le pulitissime I 
ncque del lago. ' 

faggeta. Insieme agli aspetti 
archeologici e monumentali. 
le caratteristiche ambientali 
dei Castelli saranno tutelate 
In quello che sarà, probabil 
mente, Il primo Parco Re
gionale del Lazio. 
/ MONTI ERNÌCI-SIM
BRUINI — Chi avesse l'oc 
casione di fare una oscuralo 
ne. a piedi, da Camerata 
Nuova Tino a Sora. passando 
per Vallepietra, Trevi nel La
zio, Filettino. Collepardo ed 
altri interessanti paesi, attra 
versereblx» una delle zone 
più belle, se non la più bella 
in assoluto, del Lazio mon 
tano. 

Estesi per circa 50.000 ha. 
nelle Provincie di Roma e 
Fresinone, i monti Slmbrulni 
ed Ernici, con i Cantari, so 
no compresi nel territorio di 
due Comunità montane, la X 
e la XII. con una popolazlo 
ne di circa 70.000 abitanti 
che vivono, per lo più. allo 
pendici di questi monti. 

Scarsamente popolati, an 
che perché si elevano fino a 
oltre duemila metri (m. Vi
glio 2.156 m.). presentano a-
spetti tipici del paesaggio, 
della flora, della fauna del
l'Appennino centrale Ricor
dare i magnifici e verdeg
gienti altipiani di Campae-
glle. Campo dell'Osso, di 
Camposecco. la parete roc- . 
ciosa sotto cui sorge il san- > 
tuario della Trinità, le sor
genti del Simbrivio e dell'A • 
niene. il pozzo d'AntulIo e il 
bosco di Capo Rio. il nido 
dell'Aquila Reale e ì Prati di 
Campoli. Una vasta rete di 
piste e strade ha portato pe 
rò ad un eccessivo degrada 
mento dell'ambente. 
/ MONTI LEPINI — A sud 
dei Colli Albani, tra la valle 
del Sacco e la piana pontina 
si erge il massiccio calcareo 
dei monti Lepini. 

Estesi per quasi 32.000 ha , 
i Lepini hanno nel monte 
Gemina (m. 1.457) la loro 
cima più r>lta. dalla quale nei 
giorni di sereno si spazia 
con lo sguardo fino alle Isole 
pontine, a Ischia ed alla pe- ' 
nisola sorrentina. 

Sui Lepini vegeta una bo 
scaglia mista con impronta a . 
volte di macchia mediterra -
nea. Terebinto, olmo, acero. • 
li trust ro convivono con il ca -
starno, il cerro. il nocciolo. ' 
il corniolo 

La fauna si è impox'erUa ' 
per l'eccessiva pressione ve . 
natoria. ma insieme ai pochi 
tassi, martore. lepri e scoiat
toli vive su questi monti l'a 
quila. La pastorizia è una 
delle attività più diffuse del 
comprensorio, insieme allo 
sfruttamento dei castagneti e \ 
dei noccioleti. 
IL RESTO DEL LAZIO — Le 
zone del Lazio degne di esse
re tutelate per le loro carat • 
teristiehe ambientali non si ' 
e&a uri? cono in questi esempi. 

Si possono ricordare t 
monti della Laga. ricchi di 
corsi di acqua, i monti della 
Duchessa con '."omonimo la-
20, i lashi di BoL<ena e di 
R'-flcciano. quello di Posta r 
Fibreno. la Selva del Lamo 
ne. ia macchia della Manzia 
na. il Terminillo. 

In questa, come nelle 7one 
già ricordate, la natura va 
tutelata per migliorare le 
condizioni delle popolazioni 
che con le loro attività i>ro 
duttive tradizionali, in primo 
luoro l'asricoltura, hanno 
contribuito al loro mantenl 
mento. 

Servizi a cura di 
Maurizio Ajello 
e Matilde Passa 

O prezzo invariato 
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Iniziative di Regione, Comune e Provincia 

Mercoledì riunione 
delle istituzioni 
per il 25 aprile 

Una mobilitazione diffusa - La ricorrenza 
della Liberazione e la lotta al terrorismo 

Non sarà "davvero una ce
lebrazione rituale. Il prossi 
mo 2è optile si annuncia' co
me una giornata di lotta e 
di presenza politica. 11 ricor
do della liberazione, delia 
guerra di Resistenza non può 
non accompagnarsi, in mo
menti tanto difficili, con 
l'impegno costante e la mobi
litazione più estesa contro i 
nemici della libertà e della 
democrazia. Due conquiste 
che il popolo lavoratore non 
intende farsi strappare. 

Mercoledì negli uffici di 
piazza Santi Apostoli si riu
niranno nel pomeriggio i rap
presentanti delle istituzioni. 
Assessori e consiglieri di Re
gione. Comune e Provincia 
esamineranno assieme le ini
ziative da prendere con la 
partecipazione delle forze po
litiche e sociali, dei sindacati. 
dei lavoratori da qui al 25 
aprile. Non si tratterà solo di 
fissare il luogo e l'ora di una 
manifestazione « centrale > (si 
pensa al pomeriggio del 24 

Il Comune di Fiuggi 
si rifiuto 
di gestire 

una casa di riposo 
H comune di Fiuggi si ri-

fiuta di gestire una casa di 
riposo. La legge n. 671/78 pre
vede che dal 1. aprile venga
no soppressi ì vari enti che 
si occupavano di assistenza 
sociale 1 cui beni e il perso
nale sene attribuiti ai Comu
ni. Tra questi enti vi è l'en
te nazionale lavoratori rim
patriati e profughi che gesti-
.va a Fiuggi la casa di riposo 
« Hermitage » in cui sono at
tualmente ospitati circa 70 
anziani. La Regione più vol
te ha invitato il comune di 
Fiuggi ad assumere la gestio
ne di questa casa di riooso 
ma invano. Le scuse addotte 
per non farlo sono varie: il 
risultato è che a tutt'oggi la 
Regione non è riuscita anco
ra ad attribuire al comune di 
Fiuggi la casa di riposo. 

in piazza del Campidoglio). 
ma di promuòvere anche una 
serie diffusa e capillare di 
incontri, riunioni, assemblee 
nei luoghi di lavoro, negli 
uffici, nelle fabbriche, nelle 
circoscrizioni, in tutti i quar
tieri della città. Incontri e 
assemblee che vedranno nel 
giorno stesso del 25 aprile il 
massimo di partecipazione po
polare e di impegno civile e 
politico. 

II rilancio in grande stile 
dell'attacco eversivo e terro
rista a Roma e nel Paese 
è certo anche legato alla con
tingenza. La scadenza elet
torale sembra riproporre un 
copione vecchio e fin troppo 
noto di provocazioni e di inti
midazioni. Ma il rischio di un 
pericoloso salto di qualità, di 
una « nuova fase » del terro
rismo rosso e nero nella no
stra città non va sottovalu
tato. Di qui l'esigenza che 
nell'immediato sia garantito 
il regolare, pacato, costrutti
vo svolgersi del • confronto 
elettorale. E. d'altro lato, che 
la letta politica, ideale, cul
turale. di massa all'eversio
ne e alla violenza colpisca a 
fondo le radici di un feno
meno che ha come principa
le obiettivo la classe operaia. 
i suoi partiti, le sue organiz
zazioni e le sue conquiste. 

Il 25 aprile può e deve es
sere in questa battaglia (che 
si annuncia dura e difficile) 
una tappa, un momento im
portante. Un'occasione anche 
per rafforzare i legami tra il 
popolo lavoratore e le istitu-" 
zioni della Repubblica, per 
approfondire, pure (e anzi 
proprio) alla vigilia di una 
campagna elettorale cosi im
portante. il confronto demo. 
cratico tra le forze politiche. 
Un confronto che non si la
scerà certo « schiacciare > 
dalle minacce del terrorismo. 
ma che proorio nella sua ca
pacità di affrontare i temi 
cruciali della crisi della cit
tà e del Paese saorà contri
buire in maniera decisiva al
la sconfitta dei nemici della 
democrazia e del progresso. 

Il commerciante che uccise tre mesi fa un presunto tagl ieggiatore 

Pietro D'Aprile, in una foto di tre mesi fa, subito dopo la sparatoria 

La Uil chiede 
il blocco dei 
lavori per la 

centrale nucleare 
La Uil chiede l'immediato 

blocco dei lavori per la co
struzione della centrale nu
cleare di Montalto di Castro. 
In un ordine del giorno ap
provato durante la conferen
za regionale dell'organizza
zione, si i denunciano quelle 
che vengono definite le «gra
vi corenze relative alla si
curezza degli impianti nu
cleari; anche in considerazio
ne dell'inadeguatezza della 
convenzione approvata dal 
Comune di Montalto» e la 
totale assenza di garanzie di 
sviluppo economico nel terri
torio. Partendo da queste 
premesse, alle quali si devo
no aggiungere altri elemen
ti negativi come il rifiuto go
vernativo a una differenzia
zione delle fonti energetiche 
e allo sviluppo della ricerca. 
la ' Uil regionale chiede il 
blocco dei lavori a Montalto. 

L'organizzazione è inten
zionata anche a •• aprire un 
dibattito, all'interno del mo
vimento sindacale, con tut
te le strutture, territoriali e 
di . categoria, . per elaborare 
un « piano per l'energia che 
si fondi sulle garanzie di si
curezza ambientale» conse
guenti alla scelta nucleare». 

Passa al comune 
la gestione delle 
acque minerali 

di Marano Equo 
Dopo venti anni la situa

zione del giacimento terma
le di Marano Equo, un paesi
no vicino Subiaco è stata re
golarizzata. • E' stata revoca
ta, infatti, da parte della Re
gione la concessione di sfrut
tamento delle acque ad un 
privato. Dr. Grimaldi, ed è 
stata la custodia al comune. 

Lo sviluppo e la valorizza
zione delle sorgenti acquifere 
può cominciare a garantire 
una maggiore occupazione di 
forza-lavoro locale. Cosa che, 
naturalmente non è stata pos
sibile durante i lunghi anni 
di gestione privata. Si potrà, 
d'altra parte, incrementare il 
settore turistico, bloccando 
fin da ora la speculazione edi
lizia 

Ricorrenza 
' La compagna Marisa Ca
dile, della Sezione Pietralata. 
nel primo anniversario della 
scomparsa del marito Ange
lo. sottoscrive 20.000 lire per 
la stampa comunista. 
• La Sezione Pietralata iti ri
cordo del compagno Angelo 
Cadile scomparso un anno fa 
sottoscrive un abbonamento 
annuale all'Unità per il Cir
colo culturale popolare « Ca
sale Rocchi » di Roma. 

Sciolgono 
i tre enti e 
dimenticano 
i lavoratori 

Si sono « .scordati » di loro. 
Lo legge quadro che ha sciol
to fra gli altri anche tre en
ti di formazione professiona
le per artigiani. l'Inapli, 1' 
Enalc e l'Iniasa. si è « dimen
ticata » di dire dove sarebbe
ro dovuti andare a finire i di
pendenti di questi centri. Con 
il risultato che 23 lavoratori, 
sono ora senza stipendio o 
senza un pesto. Una situazio
ne assurda, sarebbe il primo 
caso di licenziamento in mas
sa dal pubblico impiego, che 
i dipendenti hanno voluto de
nunciare con un'iniziativa 
« clamorosa ». con l'occupazio
ne della direzione generale dei 
tre enti. 

Vogliamo denunciare " so
prattutto un « palleggiamen
to > di responsabilità che ha 
prolungato fino a oggi i tempi 
di questa vertenza. Il consi
glio dei ministri, infatti, ac
corgendoci della « dimentican
za » aveva emanato un decre
to che spostava i 23 dipendenti 
dagli enti-sciolti all'Inps. Ma 
il decreto è bloccato alla Cor
te dei Conti. Motivi puramente 
formali, insamma, rischiano 
di far restare senza lavoro 23 
persone. 

Disse: Ho sparato per difendermi 
Arrestato per omicidio volontario 

» 

o /Al centro'della vicenda giudiziaria Pietro D'Aprile - Il delitto avvenne in ca-
• sa sua - Falsa, per il giudice, la sua versione dei fatti - Da vittima a killer? 

Quando si presentò al San 
Camillo, la notte del 14 di

cembre scorso, i segni della 
tragedia li aveva ancora tutti 
indosso: una vistosa ferita 
d'arma da fuoco sulla fronte. 
il maglione a collo alto e la 
giacca macchiati di sangue. 
Furono gli agenti del posto 
di polizia dell'ospedale che 
ascoltarono per primi la sto
ria raccontata da Pietro 
D'Aprile, commerciante per
seguitato da due arni da una 
agguerrita banda di taglieg-
giatori ai quali si era sempre 
rifiutato di pagare la tangen
te. Un uomo, Stefano Papa-
rella, era salito con un pre
testo in casa sua e lo aveva 
aggredito: una breve sparato
ria nel corridoio del piccolo 
appartamento e la morte del
l'aggressore sotto gli occhi 
terrorizzati dei familiari del 
commerciante. Il « caso » era 
tutto qui e si sarebbe messa 
la mano sul fuoco che di li a 
poco non se ne sarebbe più 
sentito parlare, archiviato 
come tanti altri. _ . 
A tre mesi di distanza, in 

vece, l'inchiesta ha subito u 
na svolta clamorosa e Pietro 
D'Aprile è stato arrestato 
sotto l'accusa di omicidio vo
lontario. Secondo il giudice 
istruttore Maria Luisa Carne
vale, insomma, sarebbe stato 
lui ad attirare nella trappola 
Stefano Paparella e a fred
darlo. Ma ricapitoliamo nel 
dettaglio i fatti: di questa vi
cenda si sentirà parlare an
cora parecchio nei prossimi 
mesi. i 

E' la sera del 14 dicembre 
del '78. Pietro D'Aprile chiu
de l'autosalone « Auto merca
to 3000 » di sua proprietà, in 
via Battistini. e si avvia in 
auto verso casa insieme alla 
donna che vive con lui. Ala-
ria Pia Alberti. Quando arri
va sotto il portone si accorge 
che il suo posto-macchina è 
occupato. Contrariato. il 
commerciante si attacca al 
clacson ma nessuno si fa vi
vo. Forse è la rabbia, fatto 

sta che nel frattempo l'uomo 
è colto da un violento attac
co di dolori al basso ventre e 
deve correre a casa e così 
decide di lasciare l'auto in 
doppia fila. Passano pochi 
minuti e suona il citofono: 
risponde Maria Pia Alberti. 
E' un passante che chiede di 
spostare l'auto. Pietro D'Apri
le, steso sul letto, non se la 
sente "%i scendere a discutere 
e prega la donna di far salire 
il passante. E così è. Pietro 
D'Aprile gli va incontro nel 
corridoio ed è a questo pun
to che scatta l'aggressione 
(« commissionata » secondo 
la presunta vittima): Stefano 
Paparella, questo è il nome 
del passante, esplode un col
po di pistola che colpisce so
lo di striscio, alla fronte, il 
commerciante che spara a 
sua volta uccidendo l'uomo. 
Questa la versione dei fatti 
fornita da Pietro D'Aprile al
la quale, ora. ribatte il giudi
ce istruttore. 

«Perché aggredire un uomo 
in casa — dice in sostanza il 
magistrato — quando è mol
to più sicuro farlo per stra
da. attenderlo magari all'u 
scita dell'autosalone? ». Ma 
non basta. Secondo il giudice 
sarebbe stato < proprio Pietro 
D'Aprile, ormai esasperato 
dai ricatti e • dalle minacce 
della banda di taglieggiatori 
a decidere di « farla finita » e 
ad architettare un piano ma
chiavellico e degno di un 
film giallo: l'uomo avrebbe 
attirato Stefano Paparella 
nella sua, abitazione invitan
dolo ad una sorta '• di « riu
nione d'affari ». Insomma, u 
na trattativa sulla somma da 
versar»;. Una trappola neppu
re troppo complicata, desti
nata ' a • scattare non appena 
questi avesse messo piede in 
casa. Anche se forse all'ulti
mo momento qualcosa non 
deve essere andato troppo 
liscio, visto che il commer
ciante ha rischiato di essere 
ucciso lui per primo. *• , 

Ieri pomeriggio a Largo Preneste 

Per un errore tecnico, scontro 
frontale tra due tram: 8 feriti 

Un errore tecnico negli 
scambi e due tram dell'ATAC 
si sono scontrati frontalmen
te su via Prenestina all'altez
za di largo Preneste. Una 
gran confusione tra i passeg
geri. un po' di paura, qual
che ferito lievemente- Il più 
grave ne avrà per 30 giorni. 

E* accaduto ieri pomerig
gio, all'altezza dell'incrocio 
tra via Prenestina e via del
l'Acqua Bullicante. Due tram 
dell'ATAC. il « 13 » e il « 18 ». 
viaggiavano, fortunatamente 
a velocità limitata, in senso 
opposto. Per un errore nel 
controllo degli scambi, le due 
vetture si sono trovate un 
provvi«n!i:ente sullo stesso bi
nario. L. frenata dei due con 
ducenti e l'andatura modera 
ta hanno evitato conseguenze 
gravi. Otto persone sono ri
maste ferite leggermente: ri
coverate in ospedale sono 
state tutte dimesse tranne una 

che è stata trattenuta e giudi 
cata guaribile in trenta giorni. 
Si tratta di Lucia Santoro. 63 
anni, che ha riportato contu 
sioni e fratture alla spalla e 
al ginocchio destro. 

Le cause precise dell'itici 
dente non sono state ancora 
appurate. Secondo i dirigenti 
del capolinea dei mezzi ATAC 
di largo Preneste si sarebbe 
trattato di un errore di rego 
(azione dogli scambi. C'è. in 
Tatti, proprio all'altezza della 
piazza, una deviazione dei hi 
nari per i mezzi che si ini 
mettono MI via Forteguerri. al 
capolinea. Quindi gli scambi 
\engono continuamente mano 
vrati per permettere le conti 
nue deviazioni. Una dimenìi 
canza oppure un errore avreh 
bero. perciò. Tatto in modo che 
i due tram non proseguissero 
la loro corsa regolarmente, ma 
si ritrovassero improvvisa 
mente uno contro l'altro. 

Scomparsi dall'autoparco di Ostia 

Rubati due pullmini comunali 
contenenti sostanze tossiche 

Due pullmini comunali, ap
partenenti al servizio disinfe
stazione dell'Ufficio d'Igiene, 
sono stati rubati, ieri mattina. 
nell'autocentro di Ostia. I due 
automezzi contengono sostanze 
tossiche, pericolosissime per 
le persone, anche al solo con 
tatto Tisico. 

Il Comune ha diffuso, ieri. 
un comunicato con il quale si 
avvertono id i tale pericolosi
tà le persone che si sono im

possessate degli automezzi e 
tutti coloro che. per caso, ri 
trovassero i contenitori del 
prodotto letale ». 
. 1 due pullmini. Fiat 900 t, so 
no targati rispettivamente Ro 
ma UG9526 e Roma U69515. Chi 
potesse fornire inTormazioni 
è pregato di mettersi in con 
tatto con l'Ufficio d'Igiene o 
con le autorità di Pubblica Si
curezza. al fine di evitare con
seguenze gravi 

i r- - - ^ 

Un detenuto riceveva ogni settimana un paio di calzature nuove; nei tacchi c'era la marijuana 
• • ! • • Il I I - . .. . . 1 ^ ^ , - - , ^ ^ ^ M - . • 

La droga arrivava in carcere con le scarpe 
L'« erba » era spedita anche in bustine di camomilla, e poi spacciata nel penitenziario di Capraia 

f i partito ) 
OGGI 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per mercoledì 18 

aprila alla ore 16,30 la riunione 
dal C O . Regionale. O.d.G.: « For
mazione liste per il Parlamento 
europeo * per il Parlamento ita
liano a. (Relatore L. Petroselli). 

CORSO ELETTORALE 
- Inizia Martedì mattina presso 

la scuola nazionale < P. Togliatti » 
alle Frattocchie un corso di quat
tro giorni per 120 compagni del 
Lazio, Abruzzo e Molise. 

Durante il corso, organizzato in 
collaborazione con la scuola in
terregionale e A. Novella » ver
ranno trattati i temi della situa
zione politica nazionale (V. Vel
troni); delle elezioni europee 
(Moro); della situazione econo
mica (Pollilo); della propaganda 
(Daniele). Le conclusioni saran
no tenute Venerdì 20 nel pome
riggio. 

MARTEDÌ' 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — SE
ZIONE AGRARIA, alle 17.30 in 
federazione riunione allargata 
(Strufaldi). Alle 17 in federazione 
riunione responsabili organizzativi 
zone della Provincia • comitati 
circoscrizionali (Cervi). 
OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
A TIBURTINO « GRAMSCI » — 
Alle 18,30 assemblea sulla situa
zione politica con il compagno 
Sandro Morelli Vice-segretario del
la Federazione e membro del C.C. 
ASSEMBLEE — CESALO, alle 18 
(lacobelli); TORRE MAURA, al
le 18.30 (Micucci); TOR TRE 
TESTE, alle 17.30 ( P i a t t a ) . 
SEZIONI DI LAVORO — STAM
PA E PROPAGANDA, alle 18 in 
Federazione riunione dei responsa
bili Propaganda dei comitati poli
tici circoscrizionali (Walter Vel
troni). 

i LOLA 
BOUTIQUE 

CAMPO DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 

Via dei Baullari, 133-134 

L MESTIERE DI WGG1ARE 
Rofna îlarro-Tonnfrfir^^^ 

Riceveva in continuazione 
diverse paia di scarpe nuove 
e decine di buste di camo
milla, presso il carcere dell'i
sola di Capraia, dove era 
rinchiuso per rapina e deten
zione di armi. La scusa della 
e spiccata debolezza » per le 
scarpe belle e quella dell'in
sonnia irresistibile hanno ret
to per poco tèmpo. La dire
zione del penitenziario, alla 
fine, ha scoperto che in dop
pi fondi, ricavati nei tacchi, 
c'era una grossa quantità di 
marijuana e molta altra era 
miscelata con la camomilla, 
nelle bustine. 

Sergio Bagnoli. 32 anni. 
romano, rinchiuso nel carcere 
dell'isola di Capraia, era de
stinatario di numerosi « pac
chi familiari > alla marijuana. 
restava, a questo putito, da 
rintracciare il mittente. Il so
lerte parente è risultato il 
cognato. Riccardo Di Pasqua
le. 26 anni, abitante in Piazza 
Bertazzoni a Roma. Gli agen
ti della squadra narcotici si 
sono recati nella sua abita
zione e vi hanno trovato — 
in mancanza della droga — 
numerose " " cartoline. tele
grammi e lettere che. in lin
guaggio convenzionale, per
mettevano ai due cognati di 
scambiarsi informazioni e 
suggerimenti sul traffico 
messo in atto. 

La vicenda è cominciata 
qualche mese fa. Gli agenti 
di custodia si sono accorti 
che nel penitenziario circola
va troppo facilmente la dro
ga. C'era poi. « strano tipo ». 
un detenuto che amava rin
novare in continuazione la 
sua già nutrita raccolta di 
scarpe. Ogni • settimana un 
paio nuovo, che. con soddi
sfazione. mostrava ai suoi 
compagni nell'ora di aria. E 
ancora, l'abitudine, anch'essa 
un po' strana, da parte di 

molti detenuti, di bere ogni 
sera della camomilla — « per 
l'insonnia », dicevano. Allora. 
si sono chiesti i dirigenti del 
carcere, quale collegamento 
ci può essere tra scarpe nuo
ve (troppe), valanghe di bu
stine di camomilla e droga 
Un rebus che. alla fine, è 
stato risolto. Controllato l'ul
timo pacco ricevuto da Ser
gio Bagnoli si è visto che nei 
tacchi era nascosta marijua
na e la camomilla era an
ch'essa truccata alla droga. 

E' stato facile, poi. indivi
duare il mittente. Chi spediva 
la « roba » era il cognato del 
detenuto che è stato arresta
to per detenzione e spaccio 
di stupefacenti. Gli stessi 
reati sono stati addebitati a 
Sergio Bagnoli che. ora. di 
mesi di carcere se ne farà un 
po' più del previsto e per 
giunta senza le « sfavillanti » 
scarpe nuove. 

Un altro traffico di stupe
facenti è stato scoperto a 

Roma nella ' zona dell'Eur. 
Questa volta le dosi venivano 
nascoste nelle mutande di un 
ragazzo e della sua amica. 
Hashish ed eroina, ben na
scoste venivano poi smerciate 
nella zona. Dopo una serie di 
appostamenti - e di indagini, 
effettuate anche con l'ausilio 
di poliziotti « infiltrati ». si è 
riusciti a capire il tjioco. Cal
za Salvetti, 19 anni e il suo 
amico Maurizio Aniello di 21, 
sono stati fermati e condotti 
in questura. 

Qui sono stati perquisiti. 
Così, una ispettrice di polizia 
ha ritrovato, indosso alla ra 
gazza, una ventina di & ceche 
di hashish; il giovane na
scondeva invece negli slip ai-
cune dosi di eroina. C'nzia 
Salvetti e Maurizio Anici.o si 
sono difesi affermando < he la 
« roba » era per uso stretta
mente personale. La polizia 
non ci ha creduto e i due 
ragazzi sono finiti a Rebib 
bia. 

Scarcerati [ 15 degli $ arrestati 
ì t ? 1 i ÌJX 

durante gli scontri di mercoledì 
Gran parte dei giovani 

arrestati mercoledì scorso du
rante la manifestazione de
gli « autonomi » per protesta
re contro l'operazione con
dotta dal magistrati di Pado
va sono stati scarcerati per 

. mancanza di indizi. Sono Ro
berto Forliti. di 18 anni. Giu
seppe De Rossi, di 27, Giusep
pe Zecchino, di 24. Marco 
Benvenuto di 18. Sandro Ser
iola, di 22. Massimo Germa
ni. di 18. Patrizia D'Agui. di 
20. Rita Anselmi. di 23 e Clau
dio Bonacoorsi e Marco Dutto 
entrambi di 18 anni. Sono 
stati inoltre scarcerati i mi
nori P.A.. N.R, e DJt. di 17 
armi. S.R. e T.E. di 16. 

Cinque ordini di scarcera
zione sono stati firmati dal 
Pretore, gli altri dal Pubblico 
ministero Armati. I due ma
gistrati hanno accolto le 
istanze dei difensori, gli av
vocati Maria Causarano, Bru
no Leuzzi-Siniscalchi e Gen
naro Arbia. Sono invece ri
masti in carcere Giuseppe Lo 
Presti e Antonio Pietro Ser-
reri. entrambi di 24 anni. Fu
rono arrestati dopo un attac
co con ordigni incendiari com
piuti da un gruppo di mani
festanti contro la caserma dei 
carabinieri di Casalbertone. 
Sul loro conto sta indagan
do il Pubblico ministero Sica. 

MOBILI NUOVI 
ALL'ASTA 

al Magazzino delle Asfe 
UNICA SEDE AUTORIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO E P.S. ROMA 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITA CONTO TERZI 

I PREZZI GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE1 A SCONTI 
VALORE PREZZI 

DI • PERIZIATI 
FABBRICA sema 

ESEMPI : v aumenti 
CAMERE DA IETTO stagionali classiche complete . .s . - : ." . . . 1.100.000 590.000 
CAMERE SERIE 2000. Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche giro letto 1.150.000 590.000 
CAMERE TRADIZIONALI in noce massello stagionali complete . 1.900.000 790.000 
CAMERE DA BAMBINO complete 890.000 330.000 
ARMADI STAGIONALI 2-6 ante 140.000 70.000 
ARMADI VENEZIANI antichizzati 2-C ante 240.000 96.000 
SOGGIORNO vero frassino componibile con tavolo rotondo più 4 sedie . . 790.000 490.000 
SOGGIORNI PROVENZALI noce massello 950.000 490.000 
SALA PRANZO ultra moderna completa 1.100.000 530.000 
SALOTTI vera pelle vitello antica: divano 3 posti più 2 poltrone . . . 1.400.000 490.000 
SALOTTI LETTO tutti tessuti completi 390.000 190.000 
SALOTTI LUIGI XV 6 pezzi vera noce 1.800.000 690.000 
SALOTTI LETTO componibili 890.000 390.000 
SALOTTI componibili angolo con letto 950.000 490.000 
POLTRONE comodissime . 75.000 32.000 
BAR angolo e rettangolare 650.000 285.000 
MATERASSI 190x80 a molle 38.000 25.000 
INGRESSI completi 290.000 120.000 
QUADRI A O l l O . - 39 000 3.400 
LUMI ceramica e cristallo 90.000 18.000 
TV 26" SECAM PAL 12 CANALI 750.000 390.000 
CONSOLLE stereo 8 1.250.000 590.000 
PELLI DI BUE intere 160.000 70.000 
COPERTE visone Lapin 180.000 80.000 
TAPPETI tipo persiano pura lana 2 x 3 350.000 120.000 
LETTI OTTONE grandi firme 1.200.000 320.000 

TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12% 

GIORNI D'ASTA 17 - 18 - 19 - 20 - 21 APRILE 
APERTO MATTINA E POMERIGGIO * ) SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

ROMA - Via Brevetta 112 (Quartiere Aurelio) bus 98 

Vieni anche Tu 
DAL 21 APRILE AL 1° MAGGIO 

SORA - TEL (0776) f3.34.56 \ » l l / i ' 

FIERA DELVARRED AMENTO E DELLA CASA SETTORI 
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Prima rappresentazione 

di « Anna Bolena » 
al Teatro deii'Opera 

Martedì 17 a l i * 2 0 , 3 0 (Abb . alla 
« P r i m a S t r o l l » rat . 5 6 ) , prima 
r ippretentazlon* di « A N N A BO
LENA » di Gattono Donlzetti . M i a -
atro concartatore e direttore Nino 
Saniogno, m a t i t r o dal coro Lucia
no Paiol i , regia di Fll 'ppo Crivelli , 
setna • coituml di N ico l i Btnoi t . 
Int t rprat l principali: Katla Riccia
rell i , Paolo Washington, Maria Lui-
fa Nave, Ottavio Garavenre. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia t i . 11» - Tal . 3 5 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V ia del Coniatone n. 3 2 / A - , 
Ta l . 6 5 5 9 3 2 • traverai di Via 
Giul ia) 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassini, 
4 6 • Tal . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I A L A B O R R O M I N I ( P l a n i della 
Chlaaa Nuova, I l • Ta l . 6 3 5 2 1 » ) 
Riposo 

ASSOCIAZ. CULTURALE • CON
CERTI DELL 'ACCARDIA • ( V i a 
del Greci n. 10 • Tal . 6 7 8 » 3 2 0 ) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (V ia Cal ia, • -

P i a i » dal G t l ù • Tal . 6 7 8 5 5 7 9 ) 
Og j i e doman alle 17 ,15 ; 
• Giuda > di Antonio A.r>Jolfi 
(Oscar d ' O r o ) . Reg'e di Anto
nio Anrlolfi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO-
Q U I ( V a Sciatola, 6 - Tele-
tono 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo a lol 
ita • ( It inerario corpo 3 ) di 
Silvio Benedetto con Alida Giar
d i n i . Solo per prenotazioni 
Hrimenl rlnoso 

BRANCACCIO (V ia Merulana. 244 
Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Oggi e domani alle 18 ir» Com
pagnia Aldo e Carlo Glut lre in: 
• Francesca da Rlmlnl tragedia 
a vapore • Paicariello surdi lo 
cungedelo ». 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel . 8 4 5 2 7 4 ) 
Oggi e domani alle 17 le Com
pagnia D'Oiigila-Paimi rappre
senta: • La donne cMlo ie » di 
Cqrlo Goldoni. Regi» di Anna 
•"•"la Palmi. 

BELLI ( P i m i S. Apollonia 1 1 / 1 • 
Tal . 3 6 9 4 8 7 5 ) 
Oggi a domani alle 17 ,30 la 
Compagnia Teatro Belli presen
ta Il Goldoni di Lino Font l i . 
5. spettacolo In abbonamento 

CHIESA 9. I G N A Z I O • T E A T R O 
D I R O M A (Piazza f . Ignazio • 
Tal . 3 8 0 7 0 0 - 3 8 3 2 0 0 ) 
Oggi alle 16 .30 il Circuito 
Teatro Musica ed II Teatro Sta
bile dell 'Aquila presentano: 
« Rappresentazione della p ia l lo
ne • lauda abruzzese del 5 0 0 . 
Regia di Antonio Calenda 
0"-n*ni rÌP~«0. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grotlaplnta, 
19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 3 6 1 3 1 1 ) 
Oggi e domani alle ore 17 ,30 : 
• M a che coa'è quest i crisi » 

- ( t r i guerra, canzoni, fattacci • 
risate) di Fioremo F iorenfn i . 
Rrnla rt»t"»uto-» 

DELLE M U S E ( V i i Forl ì . 4 3 Ta
le! . 6 6 2 9 4 8 ) 
O'jgi alle 18 .30 e 2 1 . 1 5 lam.. 
domani alle 18 ,30 la C.T I pre
senta: « Delitto Imperfetto ». 
G allo comico di Frrnco Pra 
f c ò Reqin di P>n -> P->r>|nr>: 

DEI SERVI ( V i i del Mortaro. 22 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
R DOSO 

E T I - Q U I R I N O ( V i i M . Minghett i . 
2 1 • Te l . 6 7 9 5 S 9 5 ) 
O jg i riposo, domani alle 1 7 . 3 0 
• L i bottegi del caffè » di Car
lo Goldoni Regia di Tino Rinr 
r - l ' i . 

ET I -VALLE ( V i i del Teatro Valle, 
2 3 / A - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Oggi atlt 17 .30 Agena s r . l 
pres la Compagnia Linealeatro 
in- « I l varo amico » di C. Gol
doni. Regia di Gabriele Levia 
Domani riposo 

E T I N U O V O P A R I O L I ( V i i G. Bor
i i , 2 0 • Te l . 8 0 3 S 2 3 ) 
Oggi alle 17 .15 e domani alle 
17 .15 lam. Ata Tastro Coop. 
d i re t t i da Carlo A'igh'ero pres : 
« P a n i d 'amor i perdute » d- W . 
Shakespeare. Regio d' Marco 
P'rodi . 

ELISEO (V ia Nazionale 183 Te
la i . 4 6 2 1 4 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Ogni e domani alle 17 la Com
pagnia di Prosa del Teatro Eli
seo dirette da Giorgio De Lu'lo, 
Romolo Val l i presenta- « L i do
dicesima notte » d: W Shake 
speare. Regia di Giorgio De 
I lll'o 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati. 4 • 
Tal . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Oggi riposo Domani a l e 2 1 : 
« Trial by jury » e « H .M .S . 
P i n t o r e « di W S . Gilbert e 
Arthur Sullivan con The London 
Metropol ' tan Player* Regia di 
D^wid Fletcher 

LA M A D D A L E N A H ' U d»"a Stel
l e t t i . 1 8 • Tel 6 S 6 9 4 2 4 ) 
Riposo 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59 • 
Tel. S76939) 
»:-~-n 

PARNASO ( V i i Simone. 7 3 Te
le». 6 S 6 4 1 9 2 ) 
Oggi alte 1 7 . 3 0 : « F'nzioni • e 
elle 18 .45- « Le meraviglie di 
Simona Mani l le* ». (Ul t imo qìor-

PICCOLO ELISEO ( V i i Nazionale. 
183 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Oggi e dorrun alle 1 7 . 3 0 (u l i 
me due repliche) la Compagnia 
del Piccolo Eliseo d retta da 
Giuseppe Patroni Gr i l l i presen
ta. • Gl i esteri irrazionali stanno 
scomparendo », di Peter Hanke. 
Regia d ; Giancarlo 5epe 

S I S T I N A ( V i a Sistina n. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Oggi alle 17 e 2 1 . demsn' a'Ie 
17 (u ' t ima replica) Gi r ine! t 
Giovanninì presentano- • Ru^in-
H"o ». 

S P A Z I O U N O ( V c o l e dei Panieri. 
S - Tel . 5 8 5 1 0 7 ) 
Oggi alle 17 i l Comp. Tea
tro Lavoro presenta- • Speranze 
di prima v e r i » <4! Valentino Or
feo. Domani riposo. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E N N I O FLAJANO ( V i a S l " t o 
S t r f i n o del C»rc« n. 1 6 • Te
lefono 67SS5S91 

T E A T R O T E N D A (Piazz i Mancini 
TeL 3 9 3 9 6 9 ) 
R "vuo 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni . 3 Tel . S 8 9 S 7 S 2 ) 
SA' A A 
Oggi elle 18 la COOD Teatro dei 
Meta-Virtual i c ruenta « ftrre-
tUn» rnuve»! » rf P ooo Oi Mar
ca D c n ; n ' riposo 
SALA B 
Ogg alle 2 1 . 1 5 l i Como I I 
TenTro di Mano:,ano ore*» Ti 
« Tre jumi » di * "C-> P*rt P«-
r»fia'Io e Leo De Bemard'nis 
Domani riposo 
SALA C 
Oaqi alle 18 e 2 1 . 3 0 (udirne 
d j e replieJw») la Comp M T M 
presenta- « Pietre » d ' Antonio 
Catl 'ano Domin i riposo. 

T I A T R O G I U L I O C l t A M (V ia le 
Giulio Cesare. 1 2 1 - Telefo
no 3 9 3 ) 6 0 ) 
Oggi e doman! alle 18: « L'ava
ro » di Mol ière. Rag a di Ma
rio Scacc'a. 

T E A T R O 2 3 ( V i a C . Ferrari, 1 -
Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Oggi alle 13 ( u l t i m i replica): 
• GII untori » di Pasquale Cam. 
Regia di Marco Tullio Monticell i . 
Domani riposo. 

V I L L A P A M P H I L I - P A L A Z Z O 
CORSIN I (V i l la Pemphlli - San 
Pancrazio n. 10 -12 • Telefono 
5 8 3 1 4 4 ) 
Oggi e domani alle 18 patroci
nato dal Comune di Roma: « In 
contrandoci con Faust in un 
viaggio dalla periferia alla casa 
di Goethe i l centro ». Regia di 
Ramon Pareja. 

T E A T R O O R I O N E (V ia Tortona, 
3 • Te l . 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano n. 17 - Tele-
lono 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Oggi e domani alle 18 e 2 1 . 3 0 
Alto Gradimento presenta: 
• L'uomo è una baitia » di Br i -
cardi-Jurgens n§yi£ di Gittnutrio 
Nlcotra. 

POLITECNICO (Via Tlepolo, 1 3 / 1 
- Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E ( V i i Marz ia l i n. 35 
- Tel . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Riposo 

TEATRI 
SPcRsNiENTAtl 

ABACO (Lungotevere Mel l ln l , 3 3 / A 
•Tel . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Oggi alle 16 ,30 (ult ima repli
co) Il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale diretto da Mario Ricci 
presenta: « I l ritorno di Ore
ste » di Mario Ricci Domini 
r'nrno 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 -
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Oggi alle 17 ,30 (ult ima repli
ca) Il Gruppo L'bero presenta. 
« Capitano Ulisse » di Alberto 
Savino. Regia di A Picchi Do
mani riposo 

BEAT ' 7 2 (Via G. G Belli , 7 2 . 
Tel. 3 1 7 . 7 1 5 ) 
"'•>0SO 

COOP A L Z A I A (Via della Miner
va. S Tel. 6 / l i 15 .05 ) 
Pipo o 

DEL PRADO (V ia Sora n. 28 • 
Tel. 5 4 2 . 1 9 . 3 3 ) 
Oggi alle 2 1 , 3 0 la Compagnia 
Teatro Incontro diretta da Fran
co Meroni presenta: « Raspu-
tln » di A M . Ponch'a. Regia di 
M . Segatori. Domani riposo 

IL S A L O T T I N O (V ia Cane d'Afri-
c i n. 3 2 . Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Oggi l i te 18: « Atmosfere d' 
omicidi » di Retatele Stame e 
A . Rosa D'Anton» Regia di 
Raffaele Stame. Domani riposo. 

L A B O R A T O R I O U N O ENNE (V ia 
degli Ausoni n. 3 S. Loren- I 
zo Tel. 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Oggi e doman! alle 18 : « Fa
vola del cubo e del cielo dopo 
l'esplolione » di Marcello Sam 
bat'. Gruppo Teatro degli Ar 
lierl 

LA C O M U N I T À ' - (V ia G. Zanazzo 
n. 1 - Tel . 5 8 1 7 4 1 3 ) • 
Oggi alle 1 7 , 3 0 . domani al'e 
2 1 , 3 0 la Compagnia " L o spec
chio dei mormorator i" p-esen- > 
ta: « Felice Sciosciammocca • di 
G Palermo e D Marain" Re- | 
o i Ai c\ P^'arrno 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzonl 
n. 49 -51 • Tel . 5 7 6 1 6 2 ) 
Oqgi alle 17 ,30 e domani alle 
2 1 : « Svanevit » d Annui i 
Strindberg Rsgio di G l.om 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Seal». 67 Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
0(,<u M'e 18 e 21 10. domani 
olle 2 1 . 3 0 Alche Nana in. « I 
fiori del male » di Baudelaire ' 

CABARETS E MUSIC-HALLS ! 
I L PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 -

Tel . 5 8 1 0 7 2 1 - 5 8 0 0 9 8 9 ) J 
Riposo | 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo-' ' 
pardo 3 3 . te i . 5 8 8 5 1 2 ) 
Oggi e domani alle ore 2 1 . 3 0 ! 
• Chissà perché... po!?i » di Be- , 
lardi e Frabetti. Regìa deg'i au 
tori 

LA C H A N S O N (Larqo Brancaccio 
n. 8 2 / A Tel . 7 3 7 2 7 7 ) 
Oggi alle 2 1 . 3 0 : « Black and 
Whi te ». Cabaret in due tempi 
con Vichi Wil l iams la vedette 
noire e Franco e M mmo Do 
m^ni 'inciso 

T U T T A R O M A ( V i i dei Salumi. 3 6 -
Tel. SS 9 4 6 6 7 ) 
Oggi e doman alle 2 2 . 3 0 Voce 
e chitarra di Sergio Centi 

JAZZ FOLK 
G Sacchi. 3 FOLK S T U O I O (V ia 

Tel . 5 8 9 . 2 3 7 4 ) 
-so 

M U R A L E S (V ia dei Fienirol i , 3 0 • 
Tel 5 8 1 . 3 2 4 9 ) 
R no*o 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini 
3 i-M C J 4 < . J 3 4 ) 

PENA DEL TRAUCO ARCI ( V i a 
Fonie dell 'Olio, 5 ) 
Oggi alle 2 1 , 3 0 Daka- folclo
rista peruviano e Carmelo can 
tante spagnolo Domani riposo 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. Fran
cesco • Ripa - piazzi M a s t i ! • 
te i . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Ogg' i l le 1?- Mandrake Som 
recital in concerto Domani r i 
poso. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I ( P i a n a Bernini - Te

lefono 6 7 8 8 2 1 8 ) 
Oggi alle 1 6 . 3 0 . « Le metamor
fosi di Pulcinella ». Regie di 
Serg o Bargone Domani riposo 

T E A T R O DEI COCCI (V ia Galva
ni (Testacelo) - Tel . 5 7 3 0 8 9 
Oggi alle 17 : « I l bevitore di 
V ino Di Palma » presentato dal
la Gronde opera Domani riposo. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d'A-
Irica n. 3 2 - Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Oggi alle 16 il clown Cri
spino in: « Bolle di sapone » 
con Cr.sp'no Spellaco o di PI -
—in Oaip. Dr»-*»"*—* rir>rt*o 

G R U P P O 0 1 A U T O E O U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C i ré Aaoia 
a . 3 3 - 4 0 Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
R poso 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angelico n. 3 2 • 
Te?. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
R.poso 

POLITECNICO ( V i a Tte»Oto 1 3 / 1 -
Tel 3 6 . 0 7 . 5 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O CRISOGONO ( V i i San 
Gallicano. S • Tel . 5 8 9 18 7 7 ) 
Oggi atle 17 il Teatrino m "Blue 
jeans" presenta: • Girandole 
d'allegrìa ». Spettacolo musicale 
d" Sandro Tum'nell i con i po
t e r l i di L.dia Fori ni Domani 
riposo 

CINE CLUB 
L'OFFICINA ( V i a Berne* . S - Te

lefono 8 4 2 5 3 0 ) 
Oggi alle 1 6 , 3 0 . 13 .30 . 2 0 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « Un tram che f i chia
ma desiderio • di El a Kazan. 
Domani riposo. 

fsdiermi e ribatte ) 
CINETECA N A Z I O N A L E ( i a l a Bel

larmino • Via Panama, I X • Te-
lelono 8 6 9 5 2 7 ) 
• i e doman r"- «oo 

S A D O U L (V ia Garibaldi, 2 / A • 
Tel . 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Oggi alle 17 , 19 , 2 1 , 2 3 : « Lo 
sceicco bianco » di Federico Fel-
1 - • Domani riposo 

A V O R I O (V ia Macerata. 18 • Te
lefono 7 5 3 5 2 7 ) 
Oggi: < Sintonia d'autunno • di 
I Bergman. Domani: • GII occhi 
di laura M a r a » di I Ker<*"'""\ 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRA-
Z I O N I (V ia Cassia, 871 • Tele-
lono 2 6 6 2 8 3 7 ) 
Oggi riposo. Domìni - a La gran-
••- -M-H'ln'a » '' V T o t--r"-

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(V ia Crescenzio. 8 2 / A • Tele
fono 3 5 3 0 6 6 ) 
Oggi a l e 22 : Spettacolo teatra'e 
di Dominot « Naked ». Doma
ni alle 2 1 , 3 0 Festa regale 

Diamo qui di seguito i pro
grammi di domenica e lunedi. 
Dove non è indicata nessuna 
variazione il l i lm ripeta tutti 
e due i giorni. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 3 - L. 3 .000 

C a l l o napoletano, con M Ma 
stroianni - G 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Concorde Affaire 7 9 , con J. 
Frane scus A 

A M B A S C I A T O R I 5 E X Y M O V I E 
Psicologia del sesso 

AMBASSADE - 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
Giallo napoletano, con M Me-
stroianni - G 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
L'umanoide, con H Kee. - A 

A N I E N E 
La sera della prima, con G 
Ro>vlands DR 

A N T A R E S 
Tutt i a squola, con P Franco 
- C 

ECCEZIONALE 
SUCCESSO 

ai c i n e m a 

ARONE 
VITTORPA 

JAMES I MIM5Y 
FRAfrOSCUSI FARMER 

CONCORDE 

.VAN JOHNSON JOSEPH COTTEN 
si ELVO CÌTWJ - *-. ROGER DE0DAT0 

.a • . . . - | M - , . . I • * 

SA 

East-

East-

M 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Eutanasia di un amore, con T 
Musante S 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
Lo specchio, di A Tarl:otl i 
DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 9 0 L. 3 0 0 0 
Caro papà, con V Gassmann • 
DR 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 3 2 . 6 7 
Halloween la notte di l le stre
ghe (prima) 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
Amor i mici , con M Vi t t i 

A S T O R I A 
Filo da torcere, con C 
wood • A 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Filo da torcere, con C 
wood - A 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 
'Grcase, con J. Travolta 

A O U I L A 
I ragazzi di Happy Day» 
Domani Nude Odeon • D O 

A U S O N I A 
Incontri ravvicinati del terzo 
t ipo, con R Drey'uss - A 
Doman': Guerre stellari, con G 
Lucas - A 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 
I I gatto e il canarino, con H 
Blackman - G 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 . 0 0 0 
I l giocattolo, con N Mcnt-edi -
DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 
Happy D a y i l i banda dei l ior i 
di pesco, con S Stallone - C 

BLUE M O O N 
Magic ( in o r q i n a » , con A 
Hopkins DR - C 

C A P I T O ! • 3 9 3 . 2 8 0 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Rosso nel buio, con D 
land - G ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A • « 8 6 . 9 5 7 
Un posto tranquil lo, con T. 
We ld - DR ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Contro * bandiere, con G Pep-
pard - A 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Happy Day* ta banda dei fiorì 
di peeeo. con S Stallone - C 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Astienti, con O Shanl 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 
Heidi torna tra i monti 

DUE A L L O R I • 3 7 3 . 2 0 7 
Heidi toma tra i monti - DA 

EDEN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 8 0 0 
I l vizietto. con U Tognarc - SA 

EMBASST • 8 7 0 . 3 4 5 - L. 3 . 0 0 0 
Atsalut Pader. con G Cavine 
DR 

E M P I R E L. 3 . 0 0 0 
Un uerno in ginocchia (pr ma) 

Suther-

DR 

- DA 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• « Rappresentazioni) della Patt lon* • (Chi t ta di S. 

Ignazio, solo domenica) 
• « Tre jurni a (Teatro in Traatavtra. solo domenica) 
• < Farse di Patito a (Brancaccio) 

CINEMA OGGI 
t Lo specchio » (Archimede) 
< Incontri ravvicinati dal terzo t ipo» (Ausonia) 
« Il giocattolc » (Barberini) 
e Animai Houst a (Capitol) 
t Un posto tranquillo a (Capranichatta) 
< Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
• NosferaVu il principe della notte » (Gioiello) 
e La corica dei 101 • (N.I.R.. Aurora,"Espero) 
t Cristo si e fermato ad Eboli • (Quirinale) 
• Sinfonia d'autunno » (Avorio) ' 
t Due pezzi di pane > (Botto) 
t Driver l'imprendibile a (Colorado) 
t L'ingorgo » (Cucciolo) 
• La stangata a (Don Bosco) 
i l i Carsanov& di Fallirti a (Sala Umberto) 
e Mio figlio Nerone > (Sala Vlgnoll) 
* 2001 odissea nello spazio • (Panfilo) 
« Braccio di Ferro contro gli indiani > (Tiziano) 
« Totò miseria e nobiltà * (Trionfale) 
e Un tram che si chiama desiderio a (L'Officina) 
« Lo sceicco bianco » (Sadoul) 

CINEMA DOMANI 
• t Arriva un cavaliere libero e selvaggio > (Pasquino. 

in originale) 
• e L'ingorgo a (Apollo) 
• i Occhi di Laura Mar» 
• « Sinfonia d'autunno a 
• « Il prefetto di ferro » 
• « Mio figlio Nerone » (Guadalupa) 
• • Non rubare a meno che non sia assolutamente ne

cessario » (Tiziano) 

(Avorio) 
(Farnese) 
(Giovane Trastevere) 

ETOILE - 687.556 
I l cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

E T R U R I A 
Scontri stellari oltre la terza 
dimensione, con C. Munro - A 
Domani: L'uomo ragno colpisce 
ancora, con M . Hammond - A 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
I l paradiso può attendere 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 
Le avventure di Peter Pan - DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 - L. 3 . 0 0 0 
California Suite, con J. Fonda -
S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Prova d'orchestra, di F Felli-
m SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 
I! getto e il canarino, con H. 
Blackman • G 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
Amori miei, con M . Vi t t i - SA 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 - L. 2 . 0 0 0 
Nosferatu il principe della notte, 
con K Kinski - DR 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 
I l ladro di Bagdad, con K Bedi 
- A 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
Le avventure di Peter Pan - DA 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 
I l cacciatore, con R De Miro 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 
California Suite, con J. Fonda -
5 

I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 
ti ladro di Bagdad, con K Redi 
• A 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
I l vizietto. con U Tognazzi -
SA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 
I l testimone, con A Sordi -
DR 

MAJESTIC - 6 7 9 . 4 9 . 0 8 
Vizio in bocca 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Adolescenza morbosi 

M E T R O D R I V E I N 
Assassinio sul Ni lo , con P Li
st nov - G 
Domani: Lo squalo 2 , con R. 
Scheider - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

I l testimone, ; » n A Sordi - DR 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

Gli amori impuri di Melody 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 

Sono il N . 1 del servizio segreto, 
con N Henson - A 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 
Un uomo in ginocchio (prima) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 
Fila da torcere, con C East-
v/ood - A 

N.I.R. - 589.22.69 
La carica dei 1 0 1 - DA 

N U O V O STAR . 7 8 9 . 2 4 2 
Squadra antigingster. con T M i -
lian - C 

O L I M P I C O 
Alte 2 1 , 3 0 spettacolo teatrale 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 
Giallo napoletano, con M M a 
«ti-oianni - G 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 
Ashanti, con O Sharif DR 
Doman ; . Comes a horsemin (Ar
riva un cavaliere libero e sel-
vaqqio), con I Fonda DR 

PRENESTE 
Dove vai in vacanza, con A Sor
di - C 
Domani: Come perdere una mo
glie e trovare un'amante.' con J 
Dorelli - C 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
I l ladro di Bagdad, con K Bedi 
- A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 
Cristo ai è fermato a Eboli , con 
G M . Volontà 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
Tornando a casa, con J Vo gh: 
DR ( V M 1 4 ) 

R A D I O C ITY - 4 6 4 . 1 0 3 
Squadra antigangater. con T .Mi-
lian - C 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
G e t * bellavita (pr ima) 

REX 
i l gatto a il caaeriao. con H . 
Blackman - G 

R I T Z - 8 3 7 4 8 1 
L'umanoide, con H Keel • A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 
I l segreto di Agatha Chrrstie. 
con D Hof iman - G 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Gegé Bellavita (pr ima) 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
L'umanaide. con H Kee A 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 
Supermann. con C Reeve A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 
Tutt i a squola. con P Franco 
- C 

SUPERCiNEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Da Caricane a Broaklyn, con M . 
Mer l i - DR 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 
Addio ult imo uomo - D O (Vie
tato minori 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 
I l paradlio può attendere, con 
W . Beathy • S 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
I ragazzi venuti dal Breeile, con 
L. Olivier • DR 

ULISSE 
Heidi torna tra i monti • OA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Giallo napoletano, con M M i 
stroianni - G 

V E R S A N O L. 1 .500 
Tutt i a «quota, con P F-anco 
- C 

V I G N A CLARA • 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

V I T T O R I A S 7 1 . 3 5 7 
Concorde A l f a i r i , con J Frin-
ciscus - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Scherzi d i prete, con P Fran
co - C 
Domani- All 'ombra delle pira
midi , con C Heston - DR 

A C I L I A 
I ragazzi di Happy Day* 
Domani: L i montagna dai dio 
cannibale, con U Andress A 
( V M 14 ) 

A D A M 
Squadra antimafia, con T. M -
lian - C 
Domani: S i n d o k i n , con K Bed: 
A 

AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Forza 10 d i Navaronc, con R 
Shaw - A 
Domani: UFO Rabat Goldrak i 
all'attacco 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 2 0 
Forza 10 da Navarone. con R. 
Shaw - A 
Domini - L'ingorgo, con A Sor
di - SA 

DELLE M I M O M 
UFO Rabat GeUrake ell'attacae 
- D A 
Domani! Le piti balla avventu
ra ali Laaiie, con M . Roonay - 5 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
Ciao N i ! , con R. Zero - M 

E L D O R A D O 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
Domani: Crazy Her te di A. Ber
nardin - - DO ( V M 18) 

ESPERIA - S 8 2 . 8 8 4 
Amori miai, con M V tti - SA 

ESPERO 
La rarca dei 101 • DA 

FARNFSE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
Primo amore, con U Tognazzi 
- DR 
Domani: Sintonia d'autunno di 
I Bergman - DR 

H A R L 6 M 
Lo squalo 2 , con R Sc'ieider 
- DR 
Demani: Riposo ' 

H O L L Y W O O D 
Ciao N ì l , con R Zero - M 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Assassinio sul Ni lo, con P Li
st nov - G 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 
Hoidl torna tra i monti DA 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 
Haldl torna tra I monti - DA 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
Un poliziotto i fomodo • OR 
Domani: UFO Robot Goldraka 
all'attacco 

M O U L I N ROUGE (ex Brasi!) 
Clan NI) con R Zero - M 

N E V A D A 
Cordone, con G. Gemma • DR 
Domani: Prolassor Kranz tede
sco di Germania, con P Vlllag-

N O V O C I N E D'ESSAI • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 
Domani: I duellanti, con K Car-
radine - A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
Assassinio sul Ni lo, con P U-
stinov • G 
Domani: L'insegnante v ien i a 
c»sa, con E Fenech - C ( V M 
1 8 ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 
L'ultima isola del placare, con 
O. Pascal - S ( V M 1 8 ) 
Domani: Febbre del sesso, con 
A Arno - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 
Ashanti. con O Sharil DR 
Domani: Assassinio sul Ni lo, 
con P. Ustlnov - G 

P L A N E T A R I O 
Oualcuno t ta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 
D o m i n i : A l t i tenitone. con M . 
Brooks - SA 

P R I M A PORTA 
UFO Robot Goldraka all'attacco 
- DA 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
V i l i t e • domicilio, con W Matt 
h i u • SA 

D E L L I PROVINCB 
I V V A R M Incombe, con M . Caini 
• DR 

. Domani: I l fantasma dei p i r i t i 
Barbanera, con P. Ust'nov - A 

D O N BOSCO 
La s t ing i la , con P. Nawman 
- SA 

DUE M A C E L L I 
Hugo l'ippopotamo 

E R I T R E A 
La vendetta della pantera rosa, 

EUCLIDE 
con P Sellers - SA 
L'uomo ragno, con N Ham
mond - A 

G E R I N I 
Formula 1 lebbre dalla velocità. 
con S Rome A 
Dom?ni: Riposo 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l corsaro nero - A 
Domimi: I l preletto di ferro, 
con G. Gemma - DR 

G U A D A L U P E 
Carosello W . Disney - DA 
Doman : M io figlio Nerone, co.i 
A Sordi - SA 

L I B I A 
Zanna bianca, con F Nero A 
Domani- 1 9 9 9 conquista della 
terra, con D Murray • DR 

M A G E N T A 
Heidi diventa principessa • DA 
Domani- R 'DOSO 

M O N T E O P P I O 
Haldl In città • DA 
Domani: Air Sabotage ' 7 8 , con 
R Reed - DR 

N O M E N T A N O 
Africa Express, con G. Gemma 
- C 
Domani: Safari Express, con G. 
Gemma - A 

O R I O N E 
Pari e dispari, con B Spencer, 
T H l l - A 

P A N F I L O 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ADRIANO - PARIS 
AMBASSADE - UNIVERSAL 
Pasqua 1978: e LA M A Z Z E T T A a 
Pasqua 1979: • G I A L L O NAPOLETANO a 
Due grandi filma di SERGIO CORBUCCI il regista 
che non ha mal deluso il tuo pubblico! 

MARCELLO MASTROIANNI / ORNELLA MUTI 
e RENATO POZZETTO 

GlfULO mno 
un nimfh SERGIO LORBUCCI 

. \OE b i - t i h . i ' J L O PLM ' l U f T I ! 

REDENTORE 
Guerra spaziale, con K Monta 
- A 
Domani. All 'ombra delle pira
midi, con C Heston DR 

R E G I N A PACIS 
Ben Hur. con C Heston • SM 

SALA V I G N O L I 
M io tiglio Nerone, con A Sor
di - SA 
Domani: I quettro filibustieri 
- DA 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Più forte ragazzi!, con T Hil l 
- C 
Domani: Riposo 

SESSORIANA 
Agente 0 0 7 ta spia che ini a-
msva, con R Moore A 

T IBUR 
Heidi diventa principessa - DA 
Doman - Bermude la fossa male
detta, con A Kennedy - DR 

T I Z I A N O 
Braccio di farro contro gli In
diani - DR 
Domani. Non rubare a mano che 
non sia assolutamente neces
sario, con J. Fonda - SA 

T R A S P O N T I N A 
Quattro bassotti per un da
nese, con D. Jones • C 
Domani. Melodrammore, con E 
Monte53no - SA 

TRASTEVERE 
L'orsetto panda e I nemici dal
la foresta - DA 

T R I O N F A L E 
Tolo miseria e nobiltà • C 
Domani Riposo 

V I R T U S 
E poi lo chiamarono il Magni
fico, con T Hi l l - SA 
Doman Riuoso 
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TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottapinta. L.go Argentina 

Tel 6 5 6 5 . 3 5 2 - 6 5 6 1 . 3 1 1 

Pasqua e Pasquetta 
insieme a 

FIORENZO 
FIORENTINI 

ULTIME 2 REPLICHE 
di 

MA COS'È' QUESTA CRISI?! 
(Tra guwr; canzoni, fat 

tacci • risata) 

OGGI or« 17,30 
e 

lunedì ore 17.30 

La C o m p a q n i a 

TEATRO BELLI 

presenta 

IL GOLDONI 

LINO FONTIS 

V spettacolo in abbonarti. 

•*£ 
<> * * . * 

•v 
$ r 

«W* 

<w> 
&1 

ny*i % * 

J 
A R A L D O D ' I S S A I 

UFO Robot Ooldrake i l l ' i t t a c c * 
- DA 
D o m i n i : Lo squalo a , con R. 
Scheider - DR 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
Dove vai in vacanza?, con A 
Sordi - C 

AUGUSTUS 
Una donna semplice, c o i R. 
Schneider • DR 
Domani: Assassinio sul N i lo . 
con P Ustinov - C 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 » 
La carica dei 101 • DA 
Doman": Z io Adolfo in arte Fuh-
rer, con A Ce'entano - SA 

A V O R I O O'ESSAI 
Sinfonia d'autunno di I Berg
man - DR 
Domani: Occhi di Laura Mara, 
con F. Dunaway • G 

• O I T O 
Due p e n i di perno, con V . Gass-
man - DR 
Domani: H S T , con S Stallone 
- DR 

• R I S T O L • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Heidi terne tra i usanti - DA 

C A L I F O R N I A 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 
Doman:- UFO Robot Goldraka 
alt -macco 

CASSIO 
Cotlo d'acciaio, con R Rey
nolds - A 
Domani. Riposo 

C L O D I O 
Assassinio aul N i lo , con P. U-
st nov - G 
Doman : Ashanti, con O Stia-
r f - DR 

C O L O R A D O 
DriTer PimprendibHe. con R. O ' 
Ncal 
Domani. Mar 

R U B I N O D'ESSAI 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Surton - A 
Domani: Qualcuno i ta ucciden
do i più grandi cuochi d'Europa 
con G. Segai - SA 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
I I Casanova di Fellini • DR ( V M 
1 8 ) 
Doman": La donna della calda 
terra, con L. Gemsar - 5 ( V M 
1 8 ) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 
Piccole donne, con E Taylor • S 
Domani: Dove vai in vacanza?, 
con A . Sordi • C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Dove vai In vacanza, con A 
Sordi - C 

T R I A N O N 
Ciao N i ! , con R Zero - M 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Caroeello W . Disney N . 1 - DA 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 6 * 

La oornopalla, con S. Fondue -
SA ( V M 18) e Rivista di Spo-
g!'arello 
Domani: Giochi erotici svedesi. 
con E. Johns - S ( V M 18) e ' 
rivista d: spogliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
La collegiale, con N. Castel-
nuovo - S ( V M 1 8 ) e Rivsta 
d: Spo9'iareIlo , 
Domani: Messalina Messaline, 
con T. M l ' i n - SA ( V M 18) , 
e Rivista di spogliarello j 

OSTIA | 
CUCCIOLO j 

L'ingorgo, con A Sordi - SA j 
Domani: Scontri stellari oltre , 
la tersa dimenatone, con C i 
Munro - A 

S ISTO ; 
I l paradiso pub attenderò, con 
W Beatty S j 

SUPERGA 
Squadra antieaneater, con T . 
Mi l ian - C 

SALE DIOCESANE 
A V I L A 

La benderà 
Domani: Ti appaia dì ghiaccio. 
con I. Canru - A 

C A S A L 1 T T O 
La fogo di Logo*, con M York 
- A " 
Domani: Riposo 

C I N E F I O R I L L I 
I l corsaro aera • A 
Domani: Bluff storia di tratte e 
di izoorooliofti. con A Celen-
t i n o • C 

C I N E S O R G E N T I 
Fratello iole sorelle lena, con 
G. Faulkner - DR 

C O L O M B O 
Stmbad a l'occhio cella tigre. 
con P. Wayne - A 
Domani: Mister Mrl iardo, con 
T . H i l l - SA 

Migliaia di nuovi 
abbonati a Y U n i t à 

per un Partito 
sempre più orientato 
Oggi l'abbonamento a l'Unità è ancora più 
conveniente. 
Infatti le tariffe di abbonamento non .sono aumentate. 
Agli abbonati in omaggio il volume "IMALAVOGLIA ". 

•tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 V: 6 numeri 

52.000 LJ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 LJ 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 

Ol i 

cS 

ce 
ed 

tó 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

autOCCQSiOni garantite via della magliana309 

Q 
per chi sceglie VOLKSWAGEN 

Mini Cooper 1300-72 
Renault 5 TL 74 
Fiat 500 vari anni da 

.Fiat 128 75-76da 
Fiat 127 vati tipi da 
Rat 128 4 porte da 
Renault 6773 

L. 1.310.000 
L 2.350.000 
L. 700.000 
L 1.550.000 
L. 1.200.000 
L 800.000 
L 1.850000 

Citroen OS 1015 
Peugeot 204 diesel 
Fiat 124 special 
Peugeoti04$L76. 
Renault 4 TL 76 
A112Elegantda 
A'fasudda • 

L 1.350000 
74 L. 2-350.000 

L. 1.250.000 
U 3-050 000 
L2.15O000 
L. 1.650000 
L I 450 000 

Igtv pietra papam«27 
Renault 5 Alp 77 nero 
Ritmo 65 CL 78 

. Dy«ne 6 1S7S 

. ftesta 1100 L 77 
• Giulietta 1300-78 
: Peugeot 304 GLO 
. Peugeot 104 - 74 '. 

L5.1SO.000 
L 4 650.000 
L 1.400.000 
L 3.450 000 
L6550000 
L 4.350 000 
L 1.850.000 

Renault 4 Safari 78 
Rat 127 Special 75 
A 112Elooaru74 
Ford Capri 1300-71 
Fiat 127 1150 L 78 
Renault 5TL • 78 
GT Junior 1300 70 

L 3.100 000 
L. 2.280 000 
L I 950 000 
L 830000 
L 3 450 000 
L3450000 
L1350000 

sui toma minimo anticipo • rateazioni senza cambiali «tregaranzie 

magfana 309 
• 5280041 
barrii 20 
• mie verde v 5695441 

marconi 295 
• 556532/ 
prenestina 270 
• 2751290 
Igtv pietra papa 27 
• p te marco™ 5586674 

''orso trancia 
• 32/6930 

http://L5.1SO.000
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Vittoriose Milan e Perugia: sempre due punti di vantaggio per i milanesi a quattro giornate dalla fine 

«diavolo » vola, il «grifone» non moliti 
Con una doppietta di Bigon e un rigore realizzato da Chiodi 

Il Milan passa (3-0) anche a Torino 
Lo scudetto si tinge ora di rossonero 

Le ultime 4 giornate della corsa allo scudetto 
• 

MILAN 38 
PERUGIA 36 
INTER 34 
TORINO 33 
JUVENTUS 32 

27. Giornata 

VERONA 
• 

Catanzaro, 

L.R. Vicenza 

Lazio 

ROMA 

21. Giornata 

• Catanzaro 

Verona 

ROMA 

Bologna 

FIORENTINA 

29. Giornata 

BOLOGNA 

LAZIO 

VERONA 

Avellino 

L.R. Vicenza 

30. Giornata 

Lazio 

Bologna 

Catanzaro 

FIORENTINA 

AVELLINO 

• N.B.: In maiuscolo le partite che le singole squadre giocheranno in casa 

ì risultati 

Atalanta-Ascoli 3-2 
Avell ino-Vicenza 2-1 
Bologna-Lazio 2-1 
Inter-Juventus 2-1 
Perugia-Napoli 2-0 
Roma-Fiorentina 1-1 
Milan-*Torino 3-0 
Verona-Catanzaro 0-0 

Così domenica 

Ascol i-Avel l ino 
Catanzaro-Perugia 
Fiorentìna-Atalanta 
Juventus-Roma 
Vicenza-Inter 
Lazio-Torino 
Milan-Verona 
Napoli-Bologna 

LA CLASSIFICA 

MILAN 
PERUGIA 
INTER 
TORINO 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
LAZIO 
NAPOLI 
CATANZARO 
ASCOLI 
AVELLINO 
ROMA 
L.R. VICENZA 
BOLOGNA 
ATALANTA 
VERONA 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

15 
10 
9 

11 
11 
8 
9 
6 
5 
6 
5 
7 
5 
4 
4 
2 

8 
16 
16 
11^ 
10 
11 
9 

13 
15 
10 
12 
8 

12 
13 
10 
8 

3 
0 
1 
4 
5 
7 
8 
7 
6 

10 
9 

11 
9 
9 

12 
16 

40 
28 
35 
33 
31 
22 
33 
18-
19 
24 
15 
19 
28 
19 
15 
12 

16 
12 
19 
20 
17 
23 
35 
19 
24 
30 
21 
25 
38 
25 
31 
36 

3& 
36 
34 
33 
32 
27 
27 
25 
25 
22 
22 
22 
22 
21 
18 
12 

La classifica dei cannonieri 
17 RETI: Giordano (Lazio). 
15 RETI: P. Rossi (Vicenza). 
11 RETI: Bigon (Milan). 
10 RETI: Pulici (Torino). Al-

tobelli e Muraro (Inter). 
Palanca (Catanzaro). 

• RETI: Graziani (Torino). 
Savoldi (Napoli), Speggio-

rin (Perugia). 
7 RETI: Bettega e Virdis 

(Juventus). Maldera e 
Chiodi (Milan). Greco (To
rino). 

6 RETI: De Ponti (Avelli
no), Ugolotti e Pruzzo (Ro
ma). Sella (Fiorentina). 

• BONI e SANTARINI esultano insieme a Di Bartolomei 
(con la testa fasciata) che ha segnato il gol del momen
taneo vantaggio. La ferita che Agostino Di Bartolomei ha 
riportato nella zona parietale destra, quasi all'altezza del
l'orecchio, nello scontro di - testa col fiorentino Tendi alla 
mezz'ora del primo tempo, e stata suturata sul campo con 
quattro punti applicati dal medico della società giallorossa, 
doti. Allcicco. Solo cosi, infatti, la mezz'ala della Roma ha 
potuto riprendere a giocare e concludere la partita. 

Vivacemente contestato l'arbitraggio di Lattami - Nell'interval
lo, rotta la rete di recinzione, gruppi di tifosi hanno fatto terriere 
il peggio, poi convinti dai granata sono tornati sugli spalti 

TORINO: Terraneo; Dano-
va, Vullo; Salvador), Mozzini, 
Santin; Claudio Sala, Pecci. 
Graziani, Zaccarelli, Iorio (12. 
Copparoni. 13. Greco, 14. Bo-
nesso). 

MILAN: Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vecchi, Mori
rli, Baresi; Antonelli, Bigon, 
Novellino, Burlarli (Boldini 
dal 25' della ripresa). Chiodi 
(12. Rigamonti, 14. Sartori). 

ARBITRO: Lattanzi di Ro
ma. 

MARCATORI: nel p.t., al 
41'. Bigon, al 43' Chiodi (su 
rigore); nel ».t. all'8' Bigon. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Al 41" del p.t. il 
Milan ha vinto forse il cam
pionato ed ha conquistato la 
stella da... sceriffo da tanti 
anni inseguita ed ambita ed 
è stato Bigon a castigare un 
Torino che sino a quel mo
mento era stato padrone pres
soché assoluto della situazio
ne! Ma il calcio regge da un 
secolo proprio perché queste 
sono ìc sue regole. Il gol di 
Bigon è giunto quando ormai 
non si sapeva perché il To
rino non fosse ancora pas
sato in vantaggio. Bigon con 

totocalcio 
Atalanta-Ascoli 
Avellino-Vicenza 
Bologna-Lazio 
Inter-Juventus 
Perugia-Napoli 
Roma-Fiorentina 
Torino-Milan 
Verona-Catanzaro 
Pescara-Cagliari 
Pistoiese-Lecce 
Rimini-Ternana 
Udinese-Sampdoria 
Varese-Palermo 

Il montepremi è d L. 4 
Nardi 191.227.028. Le quote 
«13» L. 28 milioni 
lire; ai «12» L. 883 
lire. 

1 
1 
1 
1 
1 
X 
2 
X 
X 
X 
2 
1 
X 

mi-
: al 

707 mila 
mila 100 

Un goal per.parte, ma per i romani la situazione torna difficile 

La Roma troppo air Olimpico 
e la Fiorentina porta via un punto 

o 
Lo « stellone » dei viola e i goal mangiati da Ugolotti - Un paio di Pruzzo • Goal di Di Bartolomei e di Amenta nella ripresa 

ROMA: Conti; Chlnellato, 
Rocca; Boni, Peccenini, San-
tarini; De Nadai, Di Barto
lomei, Pruzzo, De Sisti, Ugo-
lotti (12 Tancredi, 13 Borei li. 
14 Scarnecchia). 

FIORENTINA: Galli; Le-
II, Tendi; Galbiati (50* Amen
ta), Galdiolo. Sacchetti; Re
tteli!. Orlandini. Sella, Anto-
gnoni. Pagliari (12 Paradisi. 
14 Venturini). 

ARBITRO: Pieri di Ge
nova. 

RETI: SI' Di Bartolomei. 
•1" Amenta. 

NOTE: angoli: 12-0 per la 
Roma. Pomeriggio caldo, eie- ! 
lo semicoperto, terreno in ot
time condizioni; spettatori: 
70 mila. Ammoniti Sacchetti 
per gioco acorretto. Boni per 
simulazione, Antognoni per 
proteste. Dal 30' Di Bartolo
mei ha giocato con una fa
sciatura alla tetta dopo uno 
scontro con Tondi. 

ROMA — Lo e stellone» per 
i viola continua. La squadra 
di Carosi. anche all'» Olimpi
co» è riuscita a rimediare 
un prezioso punto ed ora si 
trova a «quota 27». a pan 
merito con la Lazio. Pero se 
i toscani sono riusciti a la
sciare la capitale imbattuti 
non lo devono alla loro abi
lità ma ad una buona dose di 
fortuna (vedi il palo colpito 
da Pruzzo!) e agli errori, al
cuni madornali, commessi da 
gli attaccanti giallore*^] e. 
nella fattispecie da Ugolotti ! 
che nel giro di un paio di mi
nuti, dall' 88' ai 90' si è « man 
giato» il successo. Una vitto
ria che tutto sommato i ro
manisti si sarebbero merita
ta non foss'altro per aver sem
pre tenuto in mano l'inizia
tiva, per avere costretto la 
Fiorentina a difendersi a fa
re « catenaccio » davanti alla 
porta di Galli. E se la Roma 
avesse incamerato i due pun
ti. visto come sono andate le 
altre partite che interessano 
la retrocessione, si sarebbe 
trovata in una posizione in 
classifica migliore, si sareb
be cioè lasciata alle spalle 
l'Ascoli, il Vicenza e l'Avel
lino. 

Quali gli errori commessi 
dalla compagine giallorossa? 
A nostro avviso sono i saliti 
di sempre: la mancanza di 
elementi in prima linea in 
grado di farsi valere. Pruzzo e 
golotti sono rr.nncan in pi«-

# PRUZZO in mrt» affrontato da Leti 

: ' • { ' M ^ : ." 
no a questo importante ap
puntamento. La Fiorentina? 
Si è presentata in campo con 
una formazione imbottita di 
centrocampisti al solo scopo 
d; strappare un punto. Ci è 
riuscita grazie ad un gol for-
tunoao di Amenta che ha 
sfruttato un madornale erro
re di Conti. Il suo scopo Io 
ha raggiunto. 

Ma rivediamola insieme 
questa partita giocata alla 
presenza di non meno di ses
santa mila spettatori la mag
gioranza dei quali, special
mente quelli assiepati nella 
curva nord, hanno fatto un 
gran tifo per i giallorossi di 
Valcareggi. Una partite, che 
inizia subito speditamente 
grazie all'iniziativa dei ro
mani e alle sgroppate di Roc
ca lungo la fascia sinistra del 
campo, il suo dirimpettaio, 
Sacchetti, in un primo mo
mento lo attende in sona, 
ma, visto il pericolo che può 
portare Rocca lo segue, lo 
marca strettamente. E così 
il terzino giailorosso seguite
rà la gara senza combinare 
molto. Rimanendo alle mar
cature da ricordare che Sella 
ha come angelo custode Chl
nellato. mentre sul «bomber» 
giailorosso. gioca il rientran
te Galdiolo. In questa partita 

così • importante l'allenatore 
della Roma, giustamente, ha 
chiesto a Di Bartolomei di 
giocare dieci metri più avan
ti. a dare man forte ad Ugo
lotti e Pruzzo Una oosizione. 
quella assunta da Di Barto
lomei. che gli permette di 
giocare sempre a" stretto 'Oiv 
tatto con le punte e con i 
reparti arretrati. Una posi
zione. da cui. la mezzala può 
fare valere il suo tiro da lun
ga distanza, £ proprio al 14'. 
su lanciò di Pruzzo. il pal
lone giunge a Di Bartolo
mei. che con una finta si 
libera di Tendi, raggiunge 
l'area viola e serve Ugolotti 
che nel frattempo, si è mes
so alle spalle del suo con
trollore Lelj. L'attaccante 
§iallorosso. a pochi metri 

alla porta di Galli, man
ca il bersaglio, - spedisce 
il pallone a lato e perde l'oc
casione di portare la Roma. 
In vantaggio. Tre minuti do
po Di Bartolomei, questa 
volta, anziché servire UgoIoV 
ti, da venticinque metri la
scia partire una gran botta: 
GallL con un tempestivo e 
provvidenziale intervento de
via il bolide la calcio d'an
golo. Due azioni elettrizzanti, 
di quelle che fanno scattare 
in piedi il pur-.b'.ico, poi si 

torna al solito standard: Re-
steli' che segue ovunque De 
Sisti (apparso un po' lento), 
Orlandini che attende in zona 
De Nadai mentre Boni e An
tognoni si controllano a di
stanza. Alla mezz'ora il gio
co rimane un paio di minuti 
fermo: Tendi e Di Bartolo
mei. nel contendersi un pal
lone aereo si scontrano, bat
tono insieme la testa e resta
no intontiti. La peggio tocca 
al giailorosso che prosegue la 
gara con la testa inceronata 
Si giunge al 36' quando De 
Sisti scatta, guadagna un 
paio di metri sul diretto av
versario e Sacchetti V> sten
de. L'arbitro ammonisce il 
mediano della Fiorentina. Il 
gioco prosegue sulla centro 
campo, dove si sono dati con
vegno le forze della Fioren
tina e quelle della Roma. 

Alla ripresa del gioco la 
Roma ripresenta Di Bartolo 
mei. Dopo l'incidente aveva 
mo avuto l'impressione che 
Valcareggi fosse intenziona
to a sostituirlo con Borelli. 
Invece Di Bartolomei appare 
molto mobile e scattante. Al 
5' Boni parte di forza ma al 
limite dell'area viene atter
rato da Sacchetti. Nell'azio
ne Galbiati. il libero, rima
ne infortunato e deve lascia
re il posto ad Amenta II 
calcio di punizione, di pri
ma. Io batte D: Bartolomei: 
una gran fiondata, con pai 
Ione che finisce la corsa nel 
l'angolo sulla sinistra di Gal
li. Un tiro molto angolato. 
che supera il « muro *> viola 
e finisce in rete Passano 
dieci minuti e la F:orentina 
pareggia. Pallone da Sacchet
ti verso Amenta, che parte 
sulla ' sinistra. Giunto ai li
mite il mediano spara una 
gran botta: il pallone supe
ra Conti e termina la traiet
toria in porta. E' il pareggio. 

Per trovare un'altra azione 
di rilievo bisogna attendere 
il 2T quando Tendi commet
te un fallo su Boni. Punizio
ne battuta da Di Bartolomei 
e pallone a lato Si giunge 
al 30' quando Di Bartolomei 
batte un calcio d'angolo e 
Galli manca la respinta. So
lo che nessun giailorosso 
sfruttai l'occasione. 
' La Roma, anche se ad in
tervalli prosegue ad attacca
re e al 34' ottiene il decimo 
calcio d'angolo che viene bat
tuto da) «olito Di Bartolomei. 
Pallone al centro e colpo di 
, ' i U J I „ V ^ , • 1 '..» 

testa di Pruzzo. Galli è 
spacciato: il pallone batte 
sul palo e finisce tra le brac
cia del portiere. A tre minuti 
dalla fine su azione di Di 
Bartolomei il pallone finisce 
in area viola e Ugolotti. a 
meno di due metri da Galli. 
manca il bersaglio e la vit
toria. Allo scadere del tem
po. con un lungo lancio di 
De Sisti, il pallone giunge 
in area della Fiorentina: 
Galdiolo e Lelj s: impappi-

un « assolo » da antologia del 
calcio ha reciso il campo a 
metà e si è fatto fuori tutti 
i suoi avversari e ha « buca
to » Terraneo 

ri verdetto poteva dirsi im
pietoso ma era regolare. Il 
Torino non ha dato l'impres
sione di aver subito il colpo 
del k.o. ma dopo pochi minu
ti, la partita è precipitata: si 
era attorno al 43' e De Vecchi 
entrato in area pressato da 
àv,° giocatori cadeva: Santin 
entrando sulla palla aveva 
uncinato il piede di De Vec
chi: rigore! Riccardo Lattan
zi decretando il quarantaseie-
simo rigore della sua lunga 
carriera era oggettivamente 
l'uomo che consegna\a al Mi
lan lo scudetto '78'79. Ha an
cora tatto 11 bel gesto di far 
rifare il tiro dal « dischetto », 
perché mentre Chiodi segna
va alla sinistra di Terraneo, 
Maldera era entrato in area. 
Ma ormai la miccia era stata 
accesa. Chiodi tirava ancora 
dagli « undici metri » e non 
falliva nemmeno questa vol
ta: la fucilata sì smorzava al
la destra del portiere granata. 

A molti, specie a quelli del-, 
la « curva Filadelfia ». lonta
ni dall'area di rigore del Mi
lan, l'entrata di Santin era 
parsa regolare e una « ingiu
stizia » quel rigore concesso 
con troppo zelo da Lattanzi. 
Anche perché, in occasione di 
una carica su Iorio da parte 
di Morini nell'area di rigore 
del Milan, al 25' l'arbitro ave
va chiuso un occhio. A quel 
punto il reticolato della «cur
va » ha ceduto. Mentre i gio
catori rientravano HI secondo 
rigore era stato messo a segno 
quando il cronometro segna
va 45'54") i più « caldi » so 
no arrivati in prossimità dnl 
« tartan » della pista e nei 
pressi della « buca » del sotto
passaggio. Accorreva la poli
zia. armata di fucili porta-
candelotti. intanto i dirigenti 
del Torino tentavano in ogni 
modo di calmare gli animi. 

La partita era ormai defi
nitivamente compromessa e 
quando l'arbitro ha tentato 
di rientrare per riprendere il 
gioco in campo, un gruppo 
degli « ultra » è arrivalo qua
si sull'orlo della buca: sono i 
stati momenti drammatici. 
L'arbitro ha fatto marcia in- , 
dietro e intanto tutti i gio
catori del Torino sono andati 
da questi tifasi scatenati e 
gli hanno detto che se vole
vano bene alla squadra dove
vano permettere la prosecu-
cuzione della gara. Alla fine 
gli « ultra » si sono fatti con
vincere e sono rientrati (ma 
il reticolato era ormai « strac
ciato ») e la ripresa è Ini
ziata con tredici minuti di 
ritardo. 

L'ultima sconfitta del Tori
no con Riccardo Lattanzi ri
saliva al 1973 sicché non si 
poteva accettare la tesi che 
quest'arbitro fosse da con
siderarsi un «nemico giura
to». E' andata così: forse 
(aggiungiamo forse) si è sen
tito indispettito per quel lun
go coro di «buffone, buffo
ne» da parte del pubblico a 
causa di alcune decisioni che 
avevano lasciato per la veri
tà perplessi un po' tutti, spe
cialmente per quel rigore su 
Jorio, a reato ». che ingi
gantiva di minuto in mi
nuto in confronto a quello 
di Santin. e alla fine anche 
lui. l'arbitro, può aver perso 
la lucidità delle giornate mi-

tare un massacro il Milan 
ha segnato un'altra rete ed 
è stato ancora Bigon. uno 
dei migliori in campo di que
sta partita-scudetto. C'era 
stato all'8' un fallo di Santin 
iuon area su Novellino e Mo
rini aveva scodellato in area: 
Bigon aveva colpito a mezza 
altezza, di collo destro e Ter
raneo si era dovuto inchina
re per la terza volta. 

Abbiamo così assistito ad 
uno spezzone di gara senza 
sapere perché stavamo riem
piendo il taccuino. Il fatto 
che Lattanzi arbitrasse senza 
correre troppo non poteva es
sere considerato un fatto in
dicativo perché anche nel pri
mo tempo quando la gara ha 
viaggiato sui binari della re
golarità non si è mai mosso 
tanto e per questa sua « pigri
zia » aveva già innervosito i 
tifosi. 

E' la seconda volta che il 
Torino di Gigi Radice perde 
in casa sua e mai aveva su
bito una sconfitta così sonora. 
Quali potranno essere le con
seguenze è troppo presto per 
dirlo. Sarà il rapporto dell'ar
bitro a farci conoscere la pe
na che verrà comminata alla 
squadra per l'atteggiamento 
assunto dal pubblico. La so
cietà ha fatto di tutto — hiso-
gna ammetterlo — per evitare 
il peggio: alla fine arbitro e 
giocatori del Milan hanno 
raggiunto lo spogliatoio pas
sando sull'altra curva dove 
c'erano tutti i tifosi del Mi
lan e che è di solito lo spo
gliatoio della Juventus 

Nello Paci 

• Giocatori (in alto) e filosi granata (in basso) protestano contro 
Barbaresco per non aver punito con il penalty un atterramento di Jorio 
(le due squadre erano ancora sullo 0-0) in area rossoneri. Fra II 
primo e il secondo tempo ci sarà anche un tentativo di invasione di 
campo annullato poi dalla lori» pubblica • dall'intervento dai giocatori 
torinesi. 

nano. Galli li segue e Ugo-
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non riesce nemmeno questa rq u a chissà! 

Mentre ci chiedevamo se la 
ripresa era finta o vera, se 
l'arbitro la stava cioè condu
cendo a termine solo per evi-

volta a segnare il gol della 
vittoria. 

Loris Ciullini 

Gli umbri tornano alla vittoria dopo un mese 

Il Perugia ancora in corsa: 
sconfitto il Napoli 2-0 

Le reti messe a segno da Speggiorin e da Dal Fiume 

PERUGIA — Malizia; Nap
pi, Ceccarini: Zecchini. Del
la Martira, Dal Piume; Ba
gni, Butti. Cacciatori, Rede-
ghieri, Speggiorin. 
NAPOLI — Castellini; Bru-
scolottl (46' Catellani), Tes
ser; Caporale, Ferrarlo, Va
lente; Pellegrini, Maio. Sa
voldi, Vinazzani, Filippi. 
ARBITRO — Casarln di Mi
lano. 
RETI — Nel I tempo al is* 
Speggiorin; nel I I tempo 
Dal Fiume. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Il Perugia è 
riuscito a vincere piuttosto 
agevolmente una partita in 
cui il Napoli non è riuscito 
a impegnarlo più di tanto. 
La partita ha vissuto uno 
scorcio abbastanza interes
sante nel primo quarto d'ora 
durante il quale il Perugia ha 
prodotto una sene di trame 
abbastanza interessanti da
vanti alle quali gli azzurri 
hanno cercato di reagire in- ' 
fittendo le marcature a cen- i 
trocampo. Poi è arrivato • 
l'episodio del gol fantasma i 

la moviola. Si era al 14' e il 
Perugia come già accennato 
era tutto in avanti. Butti 
sulla tre quarti indovinava 
uno splendido lancio per 
Speggiorin. Il numero 11 del 
Perugia aveva il pallone sul 
destro ma era lesto a pas
sarlo sul suo piede prefe
rito. Batteva poi con forza 
un pallone teso che batteva 
sulla parte inferiore della 
traversa, rimbalzando poi 
sulla linea di porta. Su se
gnalazione del guardalinee 
l'arbitro Casarin. giudicando 
che il pallone fosse entrato 
in porta, concedeva il gol del
l'I a 0. nonostante le pro
teste napoletane. Da quel 
momento il Napoli si è sfal
dato. il resto del primo tempo 
è stato praticamente un mo 
nologo dei padroni di casa. 
con l'avversano che non riu
sciva a riprendere in nessun 
modo in mano le redini del 
gioco. Il centrocampo peru
gino orchestrato da un Butti 
che oggi e stato semplice 
mente strepitoso, dominava 
nettamente sul contrappasto 
reparto della squadra di Vi-
ricio 

Il Napoli era completamen-
di Speggiorin. un episodio che j te inconsistente all'attacco 
forse sarà chiarito solo dal- , dove abbiamo nuovamente vi. 

I nerazzurri scavalcano il Torino e si attestano al terzo posto 

Naufraga la Juve contro l'Inter 
Nella ripresa i padroni di casa con Baresi e Beccalossi rimontano il gol di Cuccureddu 

INTER: 8ordon; Baresi. 
Fedele; Pasinato. Fontolan. 
Bini; Oriali. Marini (W Oc-
chipinti). Altobelli. Beccalos
si. Muraro (12 Cipollini. 14 
Chierico). 

JUVENTUS: Zoff; Cuccu
reddu. Cabrini; Gentile. Brio. 
Sci rea; Fanna. Tardetti, Vir-

recenti esibizioni. Soprattut- ; tivo. C'è uno stupendo lancio 
to. sono parsi p:ù decisi, più > di Causio. destinato a Vir-
concentraLi. più atleti, m dis. ET una parabola molto 
una parola hanno sopportato | esatta di circa venti metri. 
con disinvoltura certe falle ' L'enigmatico centravanti sar-
difensive apertesi lungo la 
diagonale costituita da Fon
tolan e da Bordon. hanno per
iato palloni in avanti, si so

do si va a impantanare in 
una serie di indecisioni e al
lora. molto opportunamente. 
nlancia all'indietro per Bet-

rogativo: come reagirà l'In
ter? Risposta. l'Inter reagisce 
bene, con la forza della di 
sperazione e anche perche il 
suo pubblico si ata innervo 
sendo alquanto. Al 9". arriva 
il pareggio. Da Baresi ad Al 
tobelli e ancora a Bareòi 
Zoff esce e il sinistro del ter 

dis (22' Furino). Causio. Bet- j no giovati della fantasia di , tega. Il quale Bettega non zmo lo trafigge sen^a p:età. 
Il raddoppio e questione di 
pochi minuti. Al 13' infatti 
Pasinato batte una pumz.onc 
dalla sinistra, respinge il pac
chetto difensivo bianconero, 
riprende Fontolan dal limite 
e Beccalossi corregge tempe
stivamente col sinistro. 

Il 24' è un momento critico 
per * i nerazzurri. Un'azione 
conseguente a calcio piazzato. 
permette a Tardelli di sferbi 
ciare nel cuore dell'area. Bor
don è battuto ma, da dove 
non si sa. salta fuori Bini che 
rimpalla. Passano sessanta se
condi ed ecco di nuovo Tar
delli: stavolta incoccia in pie-
no ia traversa. La Juve insi
ste, ma non riesce a pareg
giare. Finisce con un battibec-

tega (12 Alessandrelli. 13 Mo
rini). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Cormons. 

MARCATORI: nel p.t.. al 
16' Cuccureddu; nel s-t, al 
V Baresi, al W Boccaloni. 

MILANO — Stavolta l'Inter 
prova ad invertire il copione 
e riesce anche a vincere sca
valcando il < Torino. e.-, piaz
zandosi al terzo posfó ih clas
sifica. In sostanza,- contro la 
Juve ha pensato bene di far
si rifilare un gol nel primo 
tempo per poi prodursi nella 
rimonta vincente durante la 
ripresa. Tutto può dunque 
servire per rimediare in qual
che modo i due punti! Ieri 
comunque i nerazzurri si so
no mossi con molta più di
sinvoltura ri^;u> i-ile - più 
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Beccalossi. La Juve. che a un 
certo punto è parsa tenere in 
pugno le redini dell'incontro 
si è pian piano sfaldata nel
la ripresa, nonostante l'in
gresso, già dal 23' del primo 
tempo, di un lottatore come 
Furino. Ad un certo punto 
poi. manca circa un quarto 
d'ora alle fine, Trapattoni si 
e visto costretto a spedire 
Scirea all'ala, inutilinato co
me si diceva una volta, a cau
sa del riacutizzarsi del recen
te infortunio. Dunque, nau
fragio bianconero nel secon
do tempo. 

Velocissima la cronaca; do
po le prime scaramucce con 
l'Inter vicino al gol con Al
tobelli, al i r inaspettata
mente arriva il gol dei van-

[ - faggio bianconero, pratica-
I mente al pnmo serio tenta-

| può neppure congratularsi 
con il collega di reparto, che 
Baresi Io abbatte. Punizione 

{ toccata da Causio a Cuccu
reddu, botta tremenda che 
Bordon manco vede, 

A questo punto l'Inter sem
bra entrare in catalessi. Pa
sinato ha una buona oppor
tunità, ma alza nei popola
ri. Fontolan, che dopo l'ab
bandono di Virdis si e tra
sferito su Bettega, sembra 
quasi impaurito. E siccome 
Bordon non pare in grandis
sima giornata, vi lasciamo 
immaginare-. Nonostante tut
to comunque, Oriali riesce, 
al 27\ a toccare un diabo
lico pallone che Zoff è dav
vero in gamba ad abbrancare 
sulla linea 

Riprese con un solo Inter 

sto un Savoldi completamen
te evanescente. Dal suo piede 
è partito un solo pallone pe-
ncoloso al 39'. quando un suo 
tiro, peraltro completamente 
innocuo è stato casualmente 
deviato da Zecchini in cal
cio d'angolo, creando qualche 
problema per Malizia. Il se
condo tempo e iniziato col 
Perugia nuovamente all'at
tacco. Al 2' un cèntro di Ba
gni lanciato da Redeghieri 
ha pescato Cacciatori in 
area: nonostante l'ottima ele
vazione del centravanti la 
palla non era raggiunta e 
si perdeva sull'estrema destra 
del campo. Al 4' Speggiorin 
liberato da un errore di C?-
tellani subentrato dopo il 
riposo al posto del distratto 
e convalescente Bruscolotti 
impegnava a terra Castellini. 
All'ir era un gran tiro di 
Butti <sempre lui) a sfiorare 
il - palo alla sinistra di Ca
stellini. 

Poi il Napoli tentava final
mente un abbozzo di reazio
ne. lo faceva con azioni po
co efficaci, -lente, scontate. 
In questa situazione era 
piuttosto facile per la svel
ta difesa perugina anticipa -

! re gli avversari su tutti i 
I palloni. Al 13' su m'.schii 
j furibonda davanti a Malizia, 
I nata da un calcio di punl-
; zione battuto da Maio, Sa-
| voldi si trovava davanti al-
; la porta spalancata ma tira-
! va alto. Al 15' Maio ancora 
i su punizione liberava , bene 
j Ferrario. che di testa sc»u-
I oava. alzando la mira. Le 
j due occasioni sprecate veni

vano pagate a caro prezzo 
' dal Napoli al 19". C'era una 
1 discesa di B:itti sulla de-
I stra che lanciava Dal Fiunv 
I abilmente smarcatosi. Il mp-
, diano tirava forte in diagn-
' naie con Castellini che non 

tratteneva e la palla scivo 
lava in rete Era il due e 
zero. A questo ounto la oar 
tua era praticamente finita 
ancora un paio di ainmon.-
/ioni (a Redeghieri e Va 
lente) per gioco falloso. Po. 
ancora qualche azione di ri 
lie\o. Al 34' Zecchini pesca 
va benissimo Cacciatori .-he 
di sinistro impegnava seve 
ramnte Castellini. obbli
gandolo a salvarsi in corner. 
Al 39' gran tiro di Filippi a 
parabola che superava Ms 
lizia ma si perdeva a la
to: l'attaccante partenopeo 
avrebbe veramente mentalo 
il gol perché è stato di gran 
lunga il migliore dei suoi. 
Al 41' entrava Goretti ai pò 
sto di Bagni; il contestati^ 
Simo numero sette del Pe
rugia usciva stavolta tra gli 
applausi per l'ottima partita 
disputata. 

Alberto Costa Roberto Volpi 

» 
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Chi accompagnerà il Verona in B ? 
Negato un rigore ai laziali, uno regalato ai rossoblu 

Il Bologna e l'arbitro 
battono la Lazio (2-1) 

Espulsi Manfredonia e Lovati - Giordano trasforma un penalty 

• LOVATI e MANFREDONIA sono stati appena espulsi. 
Bob è chiaramente arrabbiato, mentre Manfredonia ha una 
sorta di sorriso sardonico sulle labbra. 

Sconfitto l'Ascoli (3-2) 

Vince l'Atalanta 
ma forse non 

sarà sufficiente 
ATALANTA: FJodlnl; Osti. 

Mei ; Rocca. Prandelli. Tavo
la; Marocchino (68' Mastro-
pasqua), Scala. Plrch.r, Fe
sta, Bertuzzo (12. Pizzaballa, 
14. Andana). 

ASCOLI: Pullcl; Anzivino, 
Perico; Scorsa, Gasparini, 
Ballotto; Trevlsanello, Moro, 
Anastasi, Roccotelli, Quadri 
(12. Brini . 13. Castoldi. 14. Am-
bu). 

ARBITRO: D'Elia di Sa
lerno. ' ~ ' 

RETI : nel p.t. al 10* Tavola. 
al 36' Quadri; nel s.t. al 5' 
Pircher. al 20' Bertuzzo. al 40' 
Trevisanello. 

NOTE: Tempo bello; terre
no in buone condizioni; spet
ta tor i : 18 mila. Angoli 2-5 per 
l'Ascoli. 

BERGAMO — Una bella, me
ritata vittoria, un bel regalo 
ai tifosi, ma i due punti gua
dagnati In classifica for.se non 
serviranno a nulla anche se 
gli consentono di rimanere 
aggrappati ad un filo di spe
ranza Con un tre a due 1* 
Atalanta ha battuto la più 
notata Ascoli fornendo co
sì una delle più belle prove 
di questo campionato, ma le 
sue speranze di restare in 
serie A restano appese ad un 
filo. Mancano quattro partite 
alla fine del torneo e la 
squadra diretta da Rota resta 
penultima in classifica e con 
tre punti in meno del Bolo
gna che in uno scontro tira-
tisslmo è riuscito a sconfig
gere la Lazio. Ma se per l'Ata-
lanta vincente le speranze 
sembrano svanire, per l'Asco
li sono guai seri. Restando a 
22 punti la compagine di Ren
na è impantanata nella zona 
retrocessione e. se si salverà. 
dovrà ringraziare il calenda
rio favorevole (in casa tre del
le ultime quattro partite» e i 
tre punti guadagnati neg'.i ul

timi. difficilissimi scontri con 
cornice sono emerse le doti 
la Juventus e con l'Inter. 

La cronaca: il primo gol 
arriva al decimo del primo 
tempo. Dopo un batti e ribat
ti a centro campo la palla 
arriva a Scala che. senza per
dere tempo, pennella un bel 
lancio per il mediano Tavola. 
Il tiro fortissimo sorprende 
Pillici e gli altri difensori 
marchigiani. 
' La risposta dell'Ascoli non 

si fa attendere ma, prima di 
arrivare al pareggio, i gioca
tori di Renna debbono fati
care parecchio. Al 36" è Qua
dri a bilanciare il risultato. 
L'azione è di quelle classiche. 
Il terzino Anzivino discende 
sulla fascia laterale e crossa. 
Con un guizzo l'ala sinistra 
ascolana lasciata In libertà 
dai difensori bergamaschi 
precede tutti e insacca. 

Gli altri tre gol nella ripre
sa. Ancora una volta il mi
nuto magico per l'Atalanta è 
il dpcimo. ancora una volta a 
>< inventare » la rete è Scala. 
Il centravanti calciava una 
punizione per la testa di Pir
cher che metteva fuori causa 
Pulici. L'Ascoli è in panne e 1 
sfruttando una corta respin
ta di Pullcl su tiro di Rocca. 
Al 32* l'arbitro espelleva Mei 
e Anastasi, rei di reciproche 
scorrettezze. 

La partita' a questo punto 
3èmbra' finita, finite le emo
zioni. Gli atalantini, più che 
soddisfatti, tirano i remi in 
barca e badano a controllare 
gli avversari. Il gioco ristagna 
a lungo a centrocampo ma 
poi al 42' arriva il gol di Tre
visanello che porta di nuovo 
l'Ascoli vicino al pareggio. 
Particolarmente tesi gli ulti
mi tre minuti di gioco. Alla 
fine comunque i bergamaschi 
portano a casa i due punti di 
una tenue speranza. 

BOLOGNA: Zinet t i ; Sali, 
Cresci; Roversl, Bachlechner, 
Maselli; Vincenzi, Castroni* 
ro, Bordon. Paris (77* Garu-
t i ) , Colomba. (12. Memo, 14. 
Bergossl). 

LAZIO: Cacciatori; Ammo
niaci, Plghln; Wilson, Man
fredonia, Cordova; Garla-
schelli. Viola (57' Agostina!-
Il), Giordano, Nicoli, D'Ami
co. (12. Fantini, 14. Badiani). 
ARBITRO: Lapl di Firenze. 
RETI : Nel p.t. al 45' Paris 
(su rigore); nel s.t. al 25' 
Bordon, al 41' Giordano (su 
rigore). 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La «forza della 
disperazione confeziona un 
altro prestigioso successo per 
il Bologna. Un Bologna privo 
di Juliano che gioca con tan
to affanno per un tempo in
tero. che non riesce a tro
vare spazi, ma in compenso 
lo sorregge una forte deter
minazione e alla fine del pri
mo tempo acchiappa anche 
la chiave per una svolta del
la partita. E" un rigore che 
Lapi concede per un fallo 
su Vincenzi e che Paris rea
lizza. A proposito di Lapi c'è 
da dire che non è stato cer
to tenero con la Lazio. Dopo 
non aver visto uno strattone 
di Bachlechner su Giordano 
all'avvio del match, compiva 
il suo capolavoro al 21' della 
ripresa quando Manfredonia 
In una sollecita proiezione of
fensiva veniva messo a terra 
in piena area di rigore da 
Rover.si. Il rigore appariva 
ineccepibile, ma Lapi fischia
va. invece, la .simulazione. 
Ovviamente Manfredonia se 
la prendeva piuttosto calda 
e deve averne dette di cotte 
e di crude, fatto sta che l'ar
bitro lo espelleva, in quanto 
in occasione del primo gol 
lo aveva già ammonito. 

Anche l'allenatore Lovati si 
lamentava per questa deci
sione e pure lui veniva cac
ciato dal campo. Pochi minu
ti dopo il Bologna raddop
piava e da quel momento 
Lapi faceva qualche piccola 
concessione ai laziali 1 qua
li. a due minuti dalia fine, 
si vedevano regalare un rigo
re che consentiva a Giorda? 
rio di migliorare la sua per--' 
sonale classifica cannonieri. 

Ma a parte queste vistose 
e sballate decisioni arbitrali, 
c'è da sottolineare che il Bo
logna ha cercato veramente 
con tanta grinta questo suc
cesso. Certo il suo football 
non è di prima qualità, ma 
non lo scopriamo oggi, in 
compenso ha acquisito in 
mentalità come la sua clas
sifica richiede. La difesa ha 
saputo arginare l'iniziativa 

una casa da fare a pezzi 
nuova imis / IAG a: 

Cagliari 
via paoli 

il programma fitter giovani 
la linea giunco 
i guardaroba synthesis 
il soggiorno old america 
le poltrone bobo 

ecco i pezzi di casa 
che IAG ti offre 
sotto casa tua 
c'è sempre un negozio IAG 
con il pezzo di casa che cerchi 
e al prezzo che vuoi ; 

in offerta speciale 
o nelle occasioni del mese 

da sempre I tuoi buoni affari 
neranedamenfo 

ospite grazie in particolare 
all'energica prova di Roversl, 
all'applicato controllo di Ba
chlechner sul vivace Gior
dano e con un sicuro Zlnettl 
e con Cresci che ha pure sa
puto proporre In fase di Im
postazione alcune ottime 
azioni. Buono il lavoro del 
centrocampo anche se man
cava d'ordine In avanti è 
cresciuto alla distanza Bor
don, mentre Vincenzi è sta
to decorosamente vivace, no
nostante le sue conclusioni 
siano state molto balorde. 

Fin dall'avvio 11 Bologna 
cerca disperatamente il goal. 
Si spinge avanti, non ragio
na molto anche perché ele
menti che sappiano fare il 
passaggio giusto al momento 
giusto ce ne sono pochi in 
maglia rossoblu. Sono scarsi 
a dire il vero anche quei 
giocatori che in avanti rie
scono a dettare il passaggio 
con solleciti smarcamenti. Il 
fatto è che seppure alla cie
ca u Bologna tiene con co
stanza l'iniziativa, ma il con
tropiede laziale crea qualche 
guaio alla terza linea di ca
sa. 10': spunto veloce di Gior
dano che giunto in area è 
contrastato ruvidamente da 
Bachlechner e finisce a terra 
reclamando 11 rigore, ma l'ar
bitro concede solo il calcio 
d'angolo. Diventa sempre più 
difficile per i bolognesi in
quadrare la porta di Cac
ciatori: Bordon non becca pal
la, Vincenzi quando riesce a 
concludere manda lontanis
simo il pallone. 14": sapiente 
suggerimento di Cresci per 
Colomba che, invece di con
cludere, da a Vincenzi che da 
buonissima posizione tira ab
bondantemente fuori. Al 23' 
contropiede di D'Amico che 
« salta » Roversl. giunge in 
area di rigore ma calcia su 
Zinetti in uscita. Sempre da 
brivido i pochi spunti lazia
li, mentre il Bologna conti
nua affannosamente a spin
gersi in avanti. Quasi sem
pre però i tiri finiscono con
tro la muraglia laziale. Al 
43' 11 primo spunto vincente 
di Bordon che sulla destra 
mette al centro, Manfredo
nia spinge al centro Vincen
zi mentre Castronaro riesce 
a concludere e Cacciatori pa
ra ma l'arbitro fischia il ri
gore: lunga protesta laziale 
attorno a Lapi. il quale estrae 
il cartellino giallo per Man
fredonia. Il rigore viene tra
sformato da Paris. 

Più disinvolto appare nel
l'avvio di ripresa il Bologna 
che « recupera » un Boruou 
un tantino rinfrancato. Al 
9' su punizione di Paris palla 
goal di Bordon che però sca
raventa alto. Intanto le ra
dioline trasmettono i risul
tati delle altre partite che so
no tutto sommato niente ma
le per il Bologna e così i 35 
mila prendono a rincuorare i 
rossoblu ». Al quarto d'ora 
Wilson appoggia a Giordano 
che tira ma Zinetti, con fe
lice intuizione, riesce a re
spingere. Quattro minuti do
po nuovamente il Bologna vie
ne graziato da un colossale 
pasticcio tra Garlaschelli e 
Giordano i quali si trovano 
a pochi metri dalla porta av
versaria con pallone ai pie
di. ma si ostacolano e l'occa
sione sfuma. Al 21* l'episodio 
dell'espulsione di Manfredo
nia. Quattro minuti dopo rad
doppio rossoblu: scende sulla 
destra Maselli che poi mette 
al centro per Bordon il qua
le di testa gira in rete. Sem
pre accettabile l'impegno del 
Bologna che seppure non af
fonda le sue iniziative, con
trolla un avversario ridotto 
in dieci e un pochino rasse
gnato. A quattro minuti dalla 
fine altra papera di Lapi: in 
area di ngore Bachlechner e 
Giordano vengono a contatto 
su un innocuo pallone, l'arbi
tro. lui solo, vede un fallo di 
rigore che poi Io stesso Gior
dano trasformerà. 

Franco Vannini 

Il presidente arrabbialo 

LENZINI: «SPERO 
CI SIA STATO 

UN COMMISSARIO 
DI CAMPO » 

BOLOGNA — A lina partita da
gli spogliatoi biancaizurri c'è aria 
pesante. Non tanto per la scon
fitta, quanto per l'arbitraggio del 
signor Lapi, che secondo i laziali 
è stato il primo e principale arte
fice della sconlltta contro i petro
niani. 

Sono tutti inluriatl, • comin
ciare dal presidente Lenzinl, che 
per una volta ha abbandonato il 
suo clichè di uomo mite ed equi
librato. • La mia squadra — ha 
detto il presidente laziale — ha 
fatto tutto il suo dovere 'ri c«m-
po. ed avrebbe meritato un trat
tamento diverso. Ma purtroppo 
sul'a nostra strada si e "ntromes-
so un erbitro. chiaramente in cat
tiva giornata. Non voglio tare 
l'elenco degli errori, che secondo 
me ha commesso, oppure reori-
m'ri ere su un rigore non dato 
o su quello dato ai nostri avver
sari. E' tutto inutile. Non serva 
a nulla. Spero so'.tento che oggi 
(ieri n.d.r.) ci sia stato presente 
in tribuna un commissario di cam
po. Se c'eia non potrà non rife
rire agli organi competenti, quel
lo che he saputo combinare un 
po' il signor Lapi ». 

Per un Lenzinl nero coma la 
pece, c'è un Lovati arrabbiati!-
simo. Per lui, oltretutto, c'è sta
ta anche la beffa della espulsione. 
Cosi spiega i motivi della deci
sione arbitrale nei suoi confronti: 
« All'espulsione di Manfredonia — 
ha detto II tecnico laziale — 
scaturita dalle proteste di Lionel
lo per la mancata ccncessione di 
un sacrosanto rigore commesso 
nei suoi confronti, non e! ho vi
sto più. Mi sono avvicinato al si
gnor Lapi e gli ho detto cht noi 
non eravamo venuti a Bologna per 
fare una passeggila, o per pas
sarvi la Pasqua. Gli ho detto an
cora che noi abbiamo la possibi
lità d" entrare "n coppa Uefa • 
non è possibile che i nostri inte
ressi siano messi a repentaglio con 
tanta leggerezza. E lui per tutta 
risposta mi ha mandato fuori. 
Una decisione assurde. Certo cosi 
non si può andare avanti. Qual
cosa In futuro deve camb'ere. Ne 
va d: mezzo la regolarità del cam
pionato ». 

Così la lotta per salvarsi dalla retrocessione 
ASCOLI 22 

(diff. ret i : —6) 

Avellino 

Vicenza 

FIORENTINA 

Roma 

AVELLINO 22 
(dlff. ret i : - e ) 

ASCOLI 

ATALANTA 

Inter 

JUVENTUS 

ROMA 22 
(diff. ret i : - e ) 

JUVENTUS' 

INTER 

Atalanta 

ASCOLI 

VICENZA 22 
(diff. ret i : —10) 

Inter 

ASCOLI 

Juve 

ATALANTA 

BOLOGNA 21 
(diff. ret i : - 6 ) 

NAPOLI 

Torino 

MILAN 

Perugia 

ATALANTA 18 
(diff. reti: - l o ) 

FIORENTINA 

Avellino 

ROMA 

Vicenza 

N.B.: — In maiuscolo le partite in trasferta. Non figura II Verona già condannalo alla retrocessione in Serie « B ». 
avendo finora totalizzato soltanto 12 punti. Da Ascoli, Avellino, Roma, Vicenza, Bologna e Atalanta dovranno uscire altre due 
squadre che accompagneranno I veronesi nell'amaro salto fra I cadetti 

Battuto di misura dopo un'accesa contesa il pericolante Vicenza per 2-1 

Bottata d'ossigeno per VA vellino 
I padroni di casa sono passati in vantaggio con Casale nel primo tempo-Pa
reggio di Rossi ad inizio di ripresa e quindi il gol decisivo di Marco Piga 

AVELLINO — Piott l ; Roma
no, Beruatto; Boscolo, Rea
l i , DI Somma; De Ponti, 
Montasi, Massa, (13' secon
do tempo Tacchi), Casale, 
Piga Marco. 
VICENZA — Gal l i : Secon
dini, Marangoni Guidetti, 
Restanti, Carrara; Cerini, 
Salvi, Rossi, Miani. Rosi. 
ARBITRO — Bergamo di 
Livorno. 
MARCATORI — Al 36' Ca
sale, nella ripresa al 7' Ros
si • al 37' Marco Piga. 
NOTE — Giornata di sole. 
terreno In ottime condizioni, 
spettatori 35 mila. Angoli 8-5 
per l'Avellino. Ammoniti Gui
detti, Galli e Rosi. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Al Partemlo 
termina 2-1 per 1 padroni di 
casa lo scontro spareggio tra 
Avellino e Vicenza. Una vit
toria che premia soprattutto 
la volontà e la determinazio
ne degli uomini di Marchesi. 

Per battere il Vicenza e 
per fare un passo, decisivo, 
verso la salvezza. Marchesi ri
corre all'alchimia, e mischia 
le carte e a sorpresa presen
ta una formazione inedita. 
Manda in tribuna Lombardi 
e presenta al suo posto Ca
sali. La versione ufficiale, 
che giustifica la mossa è del
lo stesso Marchesi: Lombar
di, secondo il tecnico, era in 
imperfette condizioni fisiche, 
per scendere in campo in una 

partita cosi importante, au
tentico spareggio per la sal
vezza. Ma non è questa l'u
nica sorpresa che il trainer 
irpino riserva agli avversari 
e alla platea. I numeri della 
prima linea sono infatti, in 
pratica, tutti falsi: Massa ha 
il numero 9. ma in realtà 
gioca arretrato. De Ponti ha 
il numero 7 ma funge da 
centravanti; Marco Piga ha 
il numero 11 ma gioca, in 
barba al numero di maglia, 
in prevalenza sulla de
stra. Leggermente • disorien
tato dalle mosse del collega 
GiBi Fabbri cerca di risol
vere alla non peggio 11 re
bus propostogli. Affida a Se
condini la guardia di De 
Ponti, mette Maragon alle 
calcagna di Massa, dà a Pre
stanti il compito di sorve
gliare Marco Piga. A centro
campo Cerilli, Guidetti e 
Salvi controllano rispettiva
mente Boscolo. Montesl e Ca
sale. Marchesi risponde alla 
panchina avversarla affidan
do a Reali il compito di fran
cobollare Rossi, a Romano 
quello di neutralizzare Rosi 
e a Beruatto quello di con
trollare Miani. 

Sostenuto dall'appassionato 
incitamento dei propri tifo
si l'Avellino parte a spron 
battuto e costringe 11 Vicen
za a ripiegare nella propria 
area. Sono molti 1 palloni a 
piovere nell'area vicentina, 
ma sono altrettanti gli er
rori. di precisione o di ecces
siva precipitazione, delle pun

te irpine. 11 Vicenza, pur su
bendo l'iniziativa degli av
versari, non appare rinuncia
tario e non lesina rapide 
sortite In contropiede. 

Nonostante il forcing im
posto dai padroni di cesa, 
Galli, l'estremo difensore vi
centino. non corre alcun se
rio pericolo nel corso dei pri
mi venti minuti. Il suo pri
mo intervento si registra, np 
punto, al 20', quando, su cor
ner battuto da Massa, ccn 
un colpo di reni prodigioso 
riesce a deviare un insidio
sissimo tiro ravvicinato di 
Romano. Trascorrono cinque 
minuti e Piotti, con altrettan
ta bravura, risponde al col
lega deviando in tuffo un ti
ro ravvicinato di Cerilli. Lo 
Avellino accentua la frizione 
e al 30' Carrera salva -sulla 
linea intercettando un colpo 
di testa di Massa. Al 36" l'A
vellino raccoglie i frutti del 
pressoché incessante forcing: 
Mescolo lancia Montesl sulla 
fascia destra, cross dell'inter
no per Casale, che di prima 
indirizza verso rete. Il tiro, 
forse deviato da Carrera. sor
prende Galil che vede la sfe
ra andare a insaccarsi alle 
sue spalle. 

Subito il goal 11 Vicenza ac
cusa il colpo, ma i padroni 
di casa non riescono ad ap
profittare del temporaneo di
sorientamento degli avversa
ri. Sul finire del tempo la 
partita si incattivisce ed af
fiorano sintomi di nervosismo 
dall'una e dall'altra parte. 

La ripresa Inizialmente ri
calca il tema dei primi 45 mi
nuti. E' il Vicenza, però, a 
pervenire al pareggio al T: 
punizione di Salvi dal limi
te dell'area, cross al centro, 
uscita a volo di Piottl, mi
schia, testa di Rossi e palla 
In rete. L'Avellino si decon
centra e 11 Vicenza viene fuo
ri con azioni ben costruite. 
Marchesi, nel tentativo di 
conferire nuova linfa alla 
squadra, al 13' richiama Mas
sa, peraltro alquanto affatica
to in panchina e manda in 
campo Tacchi. Si susseguo
no, intanto, gli episodi di ner
vosismo. Numerosi gli ammo
niti da parte vicentina. Al 
29' e al 34" le due occasioni 
che l'Avellino Incredibilmen
te sciupa. In entrambi gli 
episodi il protagonista è Tac
cili. Al 21' l'estrosa ala, con 
Galli fuori dai palli tira a la
to della porta. Al 34", lancia-
tissimo da Montesl, 11 gioca
tore spara un bolide da po
sizione ravvicinata. Sembra 
goal, ma Galli prodigiosamen
te devia. Per l'Avellino sem
bra una partita stregata, ma 
al 37* Marco Piga rompe l'in
cantesimo. Punizione di Tac
chi, cross sotto porta, gira
ta di Di Somma respinta di 
un difensore vicentino e Mar
co Piga, di prepotenza Insac
ca. Per l'Avellino è 11 goal 
della vittoria. Per gli uomini 
di Marchesi e 1 suol genero
si sostenitori è la liberazione 
da un incubo. 

Marino Marquardt 

Buon rugby contro la Polonia a L'Aquila 

Azzurri forti anche 
se rimaneggiati: 18-3 
Quattro mete per i nostri rugbisti nel conto finale - Ma
riani, Mascioletti e Gaetaniello si sono messi in evidenza 

ITALIA: Caligiuri, 14 Ghizzont, < hanno crealo grossi problemi alla J mancato l'appuntamento. Non so-
13 Zuin, 12 Gaetaniello, 11 Ma- ! nazionale italiana che ormai e in no andati in meta perché il no-
scioletti, 10 Bettarello, 9 Ancil- grado di metter* in campo for- dulo di difesa studiato dall'astuto 
lotti, 8 Mariani, 7 Caletti, 6 Bles- ' mazioni di sicuro valore, anche par- francese che guida gli azzurri li ha 
tane, Fedrigo, 4 Dal Doss, 3 Alti- ! mettendoci defezioni importanti. sempre bloccati con Implacabile 
alari, 2 Robazza, 1 Scranci. Ed eccovi il racconto breva di 
POLONIA: 13 lageniak, 14 Za- I ""» Partita intensa. Gli azzurri 

fanno pressione persino ossessiva niewski, 13 Malarczyk, 12 Matc-
zak, 11 Ciesielski, 10 Stasiotek, j 
9 Milart, » Jegeniak, 7 Pieniek, | 
6 Gasiorosrski. 5 Just/nski, 5 Krac, | 
3 Golab, 2 Ganko, 1 Langer. 
MARCATORI: al 15* meta (4-0) | 
Mascioletti ( I ta l ia) , trasformata da { 
Bettarello ( 6 - 0 ) , al 2 1 " calcio 
piazzato (6-3) di Czestaw Jagie-
niak (Polonia) nel primo tempo 
all '8" meta (10-3) di Mariani 
(Italia) al 3 2 " mata (14-3) di 
Marchiato (Italia) al 3 6 " meta 
(18-3) di Marchetto (Italia) nel
la ripresa. 

Dai nostro inviato 
L'AQUILA — Partita difficile a 
piacevole. I polacchi fanno rugby 
esemplare, net senso che rispet
tano le regole ed eseguono sche
mi collaudati. Le molte assenze — 
alcune senza giustificazione — non 

Al Bentegodi un punto d'oro per i calabri 

Tra Verona e Catanzaro 

un pari senza emozioni 
VERONA — Soperchi; Lo-
goao. Spi non i . Franasi, Qui* 
dott i . Noiriaolo. Trovisanat-
lo. OuMMin : Callotti. Boraa-
masdil. Otmavie (or Mu
ltano). (12 Panarli. 13 Anto
nia»!) . 

CATANZARO — Mattoiinl; 
Sabadinl, Ranisti; Turano. 
Manichini, Zanini; Broglia. 
Orati. Rossi, Irsprete, Pa
lanca. N. 12: Casari; 13: Ba
nali!; 14: Nieofinl. 

fin dall'inizio ma corrono rischi 
grossi ogni volta che allentano le 
maglie. 1 polacchi sono infatti a-
bil.ssimi nell'individuare i « buchi » 

| Al 15' la squadra di Viltepreux 
j va in meta con Massimo Masao-
I letti a conclusione di una aziona 
j splendida lanciata dall'ottimo Fa

brizio Gaetaniello. A questo ragaz
zo non si è mai riusciti di trovare 
un ruolo: ha fatto l"« astremo », 
ha fatto il < mediano di apertu
ra ». Stavolta ha giocato nel diffi
cile ruolo di e trequarti centro > 
e sa l'è cavata benissimo. Anzi, 
Fabrizio assieme all'aquilano Paolo 
Mariani e all'esordiente bresciano 
Donato Dal Doss è stato il mi
gliore in campo azzurro 

Partita difficile, si è detto. GII 
azzurri infatti l'hanno risolta all'8' 
della ripresa quando Massimo Ma
scioletti, altro aquilano di valore. 
è riuscito a rovesciare al volo un 
pallone sul capitano Paolo Ma
riani che ha raccolto in presa e ha 
messo in meta. Fino a quel pun
to si poteva temere il paggio 
perché gli ospiti, inferiori sui pia
no tecnico, parevano in grado di 
reagire approfittando di possibili 

j cedimenti degli avversari. 
Gli azzurri non hanno ceduto 

• hanno vinto (18-3) col con
forto di quattro mate. E quando 
si vince mettendo a segno dalla 
mete vuo! dire che si è fatto buon 
iTOby. Ma i polacchi non hanno 

precisione. Una balla partita, cor
retta a veloce. 

Al 18* delta ripresa II piccolo 
aquilano Serafino Ghizzoni è an
dato a cozzare contro una teleca
mera ed è uscito dal campo In ba
rella, fortunatamente però senza 
conseguenze. E' entrato al suo po
sto Manrico Marchetto che ha tro
vato il tempo * il modo, con felice 
opportunismi, di metterà, a segno 
due mete. Col bottino aquilano 
Manrico ha raggiunto quota 20. E 
20 meta realizzate in nazionale 
sta a significare valore e bravura. 
Proprio una bella partita, -vinta 
con merito a dispetto delle tanta 
assenze. In tribuna c'era Ambro
sio Bona, che oservava con no
stalgia i compagni. Ha detto che 

i Mariani (che l'ha sostituito nel 
ruolo di capitano) ha fatto una 
grossa partita. Di Serene! (che l'ha 
sostituito net ruolo di pitone) ha 
detto che ha coperto esemplarmen
te il ruolo che gli è stato asse
gnato. Ora. battuta con una certa 
faciliti e tuttavia dopo una par
tita estremamente intensa e im
pegnata la Poloni? ci 'occherà la 
Romania, tra una settimana, e sa
rà una musica diversa. 

Remo Musumeci 

Lanosa 41 ARBITRO — 
•ina. 

VERONA — I l Catanzaro aveva 
l'intenzione di ottenora aw ponto 
in riva airA*r«« e lo ha conqui
stato toma sodar» molto ae eres
sero pigiato un po' soU'accaltra-
tor» gli ospiti avrebbero portar* 
• casa liniera posta. 

I l Verona ha fatto quanto era 
natio so* attuali modesta possi
bilità giocando, ni solito, senza 
schemi fissi e geometrie chiara. 

L'ondici Calabro ha dominato 
il tampa nel primo tempo men
tre nel secondo si e accontentato 
di controllare l'avversari* che, di 

tanto in tanto, è aanut* alla ri
balta senza ssai iaspiasierir» pere 
il partiate Mattafiai. Baso do* 
calci d'aaaela g**d**m*rl a*i pri
mi ci**,— mitrati di atee*, *ran-
s*t ian}**nn a tsrrn s* smajzi*n* 
r*etr*m* **ardìan* * • * » * . Al 19 ' 
Palanca, lanciata da Sebadfni, * * 
v i * • aion** in are* si fa isspin-
•er* il tiro d* *n rimpallo di N*> 

E* C*fd*Iin M 39 ' a li 
con *n t ir* da fnori ara* Matto-
li»*, m a t t a Cationi, a l i * scada** 

sm catch» di 
trotta*** al 13' 

è attarrat* al 

ft*a-
«j * 

Va*** ditbblme il 
fitMol ! • «Msa foCRB) 

lat*. A! 24* Spi 
lina* * n 
et** ara dea-ostri al 
tatto da • * • * . 

E' tutta *« i ss portRo co* H 
Catanzaro non h* alni* por aver 
sbaiHat» troppo o eh* il Verone 
ha pareggiato par mancanza di I 
convinsi***. j 

• TENNISTAVOLO — Zampini • 
Fui smetto hanno vinto il primo 
t i t * t * dei campionati giovanili di 
tennistavolo, quali* del doppi* mi
s i * ragazzi. 

Vacanze liete 
RIMIN I • MAREBELLO • PEN-
. SIONE LIETA - Tel. 0 5 4 1 / 

32.481 - Vicinissima mar» • 
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria • camere servizi • 
balconi • parcheggio • Bassa 
8.000 • Luglio 10.000 - Ago
sto 11.000 - Nuova gestione 

(3 ) 
LIDO DI SAVIO • HOTEL VE-

NU5 - Tel. 0 5 4 4 / 9 4 9 1 9 3 / 
992344 - Direttamente sul ma
re - Camere con telefono, ba
gno, balcone - Cucina casalin-

- ga - Autoparco coperto - Giar
dino • Bassa 11.500 - Alta 
13.50U. (4 ) 

TORREPEDRERA DI R IM IN I -
PENSIONE KONTIKY - Tel. 
0541/720231 - abit. 759322 -
Camera con e senza servizi • 
parcheggio - cucina genuina cu
rata dalla proprietaria • Bassa 
stag. 7 .000/7.500 • Luglio 
8.000/8.500 - Agosto 9 .500/ 
10.000 compresa Iva • cabi
n i mar*. (8 ) 

IGEA MARINA - R I M I N I - PEN
SIONE GIOIA - Via Tibullo. 
40 • T. 0541/630088-740601 
Vicino mare • familiare • Came
re con/senza servizi • Bassa 
stag. 7 .000/8.000 - Luglio 
9 .500/11.000 • Agosto 11.000 
13.000 tutto compreso. (16 ) 

BELLARIA - PENSIONE VILLA 
NORA - Via Italia, 25 • Tal. 
0541 /49127 - Sulla spiaggia. 
ambienta tranquillo e confor
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnola 
curata dai proprietari • Inter
pellateci! (17) 

RICCIONE • PENSIONE CAVO-
LUCCI • Viale Ferraris • Tel. 
0541 /601701 - 100 mt. mare-
Completamente rinnovato - Ca
mere con/senza servizi • Giu
gno. Settembre 7.000/7.500 -
1/31 Luglio 8 .000/8.500 • 
1 /20 Agosto 10.000/10.500 • 
dal 21 z>l 31 Agosto 8 .000 / 
8.500 - Tutto compreso anche 
IVA - Gestione propria - Scon
ti bambini. (19) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541 /600667 - (abitaz. 
600442) • Vicinissima spiag
gia - comfort • ottima cucina-
camera con/senza doccia WC -
balconi - Bassa 7.000/8.000 • 
Luglio 21-31 /8 8 .000 /9 .000 -
1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabina - Inor
pellateci. Direziona propria. 

(21) 
VACANZE LIETE A RICCIONE • 

PENSIONE COMFORT - Viale 
Trento Trieste 84 - Tel. 0 5 4 1 / 
601553 • Vicinissima mar* tut
te camera servizi, balconi - cu
cina romagnola • cabine mar* • 
Giugno-Sett. 6 .800/7.7000 -
Luglio 29-31 /8 8 .400/9 .400 -
1-20/8 10.500/11.500 com
preso IVA - Gestione proprie
tario. (22) 

RICCIONE - HOTEL AQUILA D'O
RO - Viale Ceccarini - Tel. 0 5 4 1 / 
41353 - Aperto tutto l'anno. Vi
cinissimo mare - nel cuore di 
Riccione. Camera servizi balco
ni riscaldamento • Ascensore • 
Offerta speciale Maggio • Giu
gno - Settembre L. 9000. Fasti-
vita Pasquali pensiona comple
ta L. 10.000. Sconti bambini. 

(27) 
ADRIATICO • 950 appartamenti 

modernamente arredati - vicinis
simi mare - moltissima occasio
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
RICCIONE -• HOTEL PENSIONE 

ADLER • Viale Monti 59 - Tel. 
0541/41212-30375 - vicino ma
re - posizione tranquillissima con 
giardino per bambini - conforts -
ottimo trattamento • bar • am
biente familiare. Pensiona com
pleta Bassa 8000-9000, media 
10.000-11.000, alta 11.000-
12.500 tutto compreso. Gestio
ne propria. (48) 

VACANZE SULL'ADRIATICO -
PENSIONE « KATIA » BELLA
RIA • FORLÌ': - Lungomare C. 
Colombo 11 - Tel. 0541/44712-
47331 - ambiente familiare -
Giugno-settembre 8.500-9.500 -
Luglio 11.000-11.500 • Agosto 
12.500-13.500 Iva compresa. 

(55) 
HOTEL ROSALBA - BELLARIA • 

Tel. 0541 /47530 - Ideala per 
trascorrere le vacanze in un'oa
si di verde sul mare • Servizio 
eccurt.o - Autobox coperto -
Maggio-Giugno-Settembre 9.500 • 
dal 21 al 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - Via
le Michelangelo, 22 • Tal. 0 5 4 1 / 
602120 - priv. 42540 - 100 m. 
mare • posizione tranquillissima 
- Vicino alle Terme in mezzo ai 
verde con giardino per bambi
ni - parcheggio • Camera con/ 
senza servizi, ottimo trattamen
to. ambiente familiare - Pensio
ne completa Giugno Settembre 
8.500 9.000 - Interpellateci. 

(58) 
ALBERGO «BARCA D'ORO» IGEA 

-MARINA - Tel. 0541 /63030 -
Sul mar* • Ideala per vacanze • 
pos'zione centrale • parcheggio • 
Maggio-giugno-settembre 9 000 
Luglio • a dal 20 al 31 Agos'o 
11.000 - tutto compreso. (SS) 

MISANO MARE • Località Brasi
le • PENSIONE ESEDRA • Te
lefono 0541/615196-615*09 -
Viale Alberello 34 • Vicina ma
re - camere con/senza servizi, 
balconi, cucina romagnola. Giu
gno. Settembre 21-31-8 7.500-
8.000 - Luglio 9.500-10.000 -
1-20-8 12.000-12.500 tutto com
preso anche IVA - Sconti bam
bini • Gestione propri*. (60) 

RICCIONE - Affiteli appertament: 
periodo «stivo - vicini mar» 2-3 
camere sala cucina doppi ser
vizi • 6-8 po'.ti letto - Giugno 
150.000 • Tel. 0541 /615196 . 

GATTEO MARE - HOTEL WALTER 
Via Matteotti, 74 

Piscio*, tennis • Camere con bagno balcone a vista mare a 150 m. 
Bassa stagiona bimbi tino * i 2 anni gratis • Albergo famiiiara 
motto accogliente • Pensione compieta da 7.500 a 12.500 • Scri
veteci o telefonateci di domenica dalla 13 *1!» 14.30 al 0 5 4 7 / 
86161 - Disponi**!* aneli* di a*o*rtam*nti. (12) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

FILATELIA 

raAfvCOf>OU.I moneta acquistia
mo par investimento - nuovi 
usati, linguellati in lotti, col
lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza recsr^smt, »--
che sul posto. Tel. 06 /873795 
via Bachi, 1 Roma. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottaa su-
peracecssoriata mod. 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750.000 
041 /975299 . 975478, 968446. 
Bungalows, caravan», campeg
gio. front amara affittami 0 4 1 / 
968070. 

http://for.se
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Recriminazione negli spogliatoi dopo Roma-Fiorentina **) 

o •J 

Va Ica reggi: «Peccato che Ugolotti 
abbia fallito le due occasioni» 

« Avevamo bisogno, visti i risultati della 26* giornata, di un punto in più » 
Il tecnico viola Carosi riconosce che il gol di Amenta è stato fortunoso 

CLAMOROSO: PERUGINA 
BATTUTA DALLA BILLY 

NEGLI ULTIMI 3' (94-92) 

ROMA — Il Bllly h i atrappalp 
•Ila Parujlna (94-92) I due pun
i i In un convulso l im i * quando 
ormai non «1 sarebbe puntato 
un soldo bucato sulla sua vittoria. 
Va detto comunque che I padroni 
di casa hanno perduto letteral
mente la bussola sul disperato 
pressing dogli ospiti regalando una 
•erte di palloni che hanno cosi 
favorito II sorprendente colpaccio 
di Sllvester a compagni. Per la 
Perugina l'amara sorpresa • ar
rivata quando ormai sembrava 
«veste Ipoteceto II risultato. Non 
sono bastate le Impennate di So-
renson • Coughran. A tre minuti 
dal termine la Perugina condu
ceva Infatti per 86 a 77. Poi è 
accaduto l'Irreparabile. 

GIACOMELLI VINCE 
A SCARPERIA 

SCARPERIA — La terza prova 
dei campionato europeo per vet
ture de turismo, svoltasi all'auto
dromo del Mugello, è stata v'nta 
da Bruno Giacomelli, Eddy Joosen 
e Umberto Grano, su BMW-Alp.na 
CSL 3.3. 

ROMA — « Più sfortuna di 
così non potevamo avere. Se 
avessimo vinto per 3 a 1 nes
suno avrebbe potuto recla
mare ». Queste le prime ama
re dichiarazioni c'i Ferrucci" 
Valcareggi, il quale, appena 
raggiunti gli spogliatoi, si è 
subito interessato per cono
scere i risultati delle altre 
partite, ovviamente lleTIe 
squadre interessate alla lotta 
per noti retrocedere. Poi. l'ex 
C.T. azzurro ha ripreso il 
discorso: « Avevamo bisogno 
di un punto in più e dopo 
i risultati scaturiti nella 26. 
giornata dobbiamo ancora lot
tare. Ci è andata molto male. 
Mi dispiace soprattutto per 
Ugolotti che ha mancato le 
due facili occasioni. Però la 
maggiore .sfortuna l'abbiamo 
avuta quando Pruzzo ha col 
pilo la base del palo a por
tiere battuto. Qualcuno mi 
chiede cosa penso della Ro
ma. Rispondo che tutto som
mato i giallorossi si sono im
pegnati e non posso rimpro
verare nessuno. Se continue
ranno a giocare con questa 
determinazione possiamo ti

rarci fuori dalla grande am
mucchiata ». 

Negli spogliatoi della Fio
rentina, invece, si fa festa. 
Nonostante il pareggio, però, 
Carosi cerca di non esaltar
si e butta acqua sul fuoco: 
« Il gol di Amenta è stato 
un po' fortunoso. Perù contro 
una squadra che sbaglia a ri
petizione e colpisce un palo 

Lo sport 
oggi in tv 

RETE 1 . 
• 14,20: notizie sportive 
• 18,20: notizie sportive 
• 21.55: La domenica spor

tiva 

RETE 2 
• 16.20: cronaca diretta dal

l'ippodromo della Ghirlan
dine del premio Renzo Or
landi 

• 16,45: cronaca diretta da 
Montecarlo dei campiona
ti Internazionali di tennis 

cosa potrei dire? Perché ho 
schierato una formazione con 
tanti centrocampisti? Perchè 
Bruni non era ancora al me
glio della condizione ed an
che perchè era mia intenzio
ne evitare una sconfitta. Pe
rò onestamente debbo ammet
tere che dopo il gol di Di 
Bartolomei non credevo ad 
un risultato di parità, anzi ri
tenevo che la squadra subisse 
ancora dei gol. Invece i miei 
si sono aperti, hanno preso in 
mano l'iniziativa ed hanno 
raggiunto il pareggio, anche 
se un po' fortunoso. Dopo ci 
siamo nuovamente chiusi ed 
abbiamo sofferto le pene del

l'inferno. Fortuna nostra che 
Ugolotti abbia mancato due 
gol facili. Detto ciò — ha 
concluso l'allenatore — debbo 
anche dire che se avessimo 
perso, in questo momento sa 
rei a mettere sotto accusa la 
difesa. Però non va dimenti
cato che abbiamo perso Gal-
biati nel momento cruciale 
della gara. Galbiati. come è 
noto, è l'uomo d'ordine in 
arca davanti al nostro Galli ». 

S, ITI. 

Martedì 
scatta il 
Giro di 
Puglia 

Da martedì 17 a venerdì 20 
si disputerà l'ottavo Giro del
le Puglie. 

La prima tappa, da Castel
lana Grotte a Lucerà di Km. 
219, è la più lunga. La secon
da di 206 Km. porterà la cor
sa da Lucerà a Noca. La ter
za sarà la Locorotondo - San 
Pancrazio Salentlno di 158 
Km.; In quarta ed ultima, da 
Campi Salentina a Martina 
Franca, si svolgerà su un 
percorso di Km. 167. 

Alla corsa partecipano. In 
preparazione del Giro d'Ita
lia dieci squadre italiane. 
Mancheranno la Sanson-Lu-
xor e Francesco Moser re
cente trionfatore della Parl-
gi-Roubaix. 

In un primo momento era 
sembrato che anche Hinault 
potesse essere presente alla 
corsa pugliese, ma anche la 
sua presenza è certamente da 
escludere. 

Le caratterisiche del per
corso sembrano favorire I 
velocisti. 

Prestigioso contorno al Gr. Pr. Liberazione e ai Giro delle Regioni 

Con Fava e Magnani anche Tulli 
e Jeva ai «Giochi del 25 Aprile » 

ROMA — II Giro delle Regio
ni — Gran Premio Brooklyn 
e il 34. Gran Premio della 
Liberazione — Trofeo Sansori 
registrano un successo di ade
sioni senza precedenti. Spe
cialmente la « classicissima » 
del 25 aprile vedrà in gara 
tutti i più forti corridori ita
liani — compresi quelli che 
poi correranno con la maglia 
azzurra il « Giro » e il gruppo 
destinato a partecipare, suc
cessivamente, alla Praga-Var
savia-Berlino — impegnati in 
un confronto quanto mai pro
bante contro tutti i più forti 
del mondo convenuti a Roma 
a rappresentare Algeria. Bel
gio, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Cuba, Gran Bretagna, Jugo
slavia, Norvegia, Olanda. Po
lonia, Cina, Romania. Spa
gna, Svezia,, Turchia, Unghe
ria, Unione Sovietica, Stati 
Uniti e Danimarca (che sarà 
rappresentata dal vincitore 
dell'anno scorso Jorgensen). 

Se grande sarà il « Libera-
tione», i neonati «Giochi 

Sporttvi del 25 uprtle », stan
ilo diventando adulti a pusso 
di carica. 

Fioccano le iscrizioni alla 
tradizionale «maratonina» su 
strada giunta alla V edizione. 
Fava e Magnani saraìino si
curamente presenti al « via » 
e con essi Benito Tulli il cus-
sino vincitore dell'ultima San 
Silvetsro e leva, il postino vo
lante maratoneta di ottimo 
valore. 

Il dato saliente viene dalle 
società sportive che hanno 
aderito in massa anche alle 
gare di atletica leggera ri
servate ai giovanissimi che 
si disputeranno all'interno del 
vecchio Stadio delle Terme. 
Ne ricordiamo alcune: la 
Campidoglio, la Libertas Al
bano. l'Atletica Ccrvcteri, 
l'Uisp Civitavecchia, la Cassa 
di Risparmio, il Club Bassa 
Sabina, la Tibursud, l'atletica 
Colli Àniene. il Cali Roma 
XIII. la Roma Sud, l'Atletica 
Alessandrina, Atletica la Ru
stica. 

Dal versante del nuoto no
tizie... freschissime. Ha desta
to sensazione lo staffettone a 
squadre 50x50 che si svolgerà 
nella bella Piscina di Villa dei 
Gordiani che il Comune ha 
inaugurato quest'unno. Nume
rose le adesioni. Primi tra 
tutti il team dei Ferrovieri, 
che allineerà una squadra 
guidata dalla ex campionessa 
di salvamento Giuliana Ma
grini e la scuola Giorgio Sca
lta non volendo essere da me
no schiererà una formazione 
per tutte le età. In fondo 
si tratta di una gara aperta 
a tutti coloro che... sanno sta
re a galla .Cinquanta metri a 
tutta birra e poi sotto un 
altro. E' una occasione per 
far rincontrare vecchi nuota
tori (si fa per dire ) con le 
giovani leve. A proposito delle 
quali c'è una piacevole sor
presa. I migliori allievi dei 
corsi di nuoto, che gli Enti 
di Promozione organizzano a 
Via Montona. metteranno in 
piedi una squadra dicono ag

guerritissima anche perchè ca
peggiata dalla simpatica 
istruttrice Donatella Baroni. 

Per il cicloraduno dell'Ami
cizia, una classica per gli ama
tori giunta alla sua Vili edi
zione, non ci sono problemi. 
Quest'anno i cicloturisti toc
cheranno i Castelli romani 
che vantano grandi tradizio
ni ciclistiche. Basterebbe per 
tutti ricordare il loro alfiere 
Monti, grande scalatore negli 
anni '50. Migliaia di adesioni 
da tutta la Penisola con una 
forte presenza del ciclismo 
laziale. Velo Club Traiano, 
Lazzaretti, Vallorani. Filippet-
ti si sono già iscritte al Ci-
cloraduno. Adesioni sicure e 
certe quelle del G.S. Fiumi
cino, dell'Alitalia. del Calada-
ro. del G.S. Tivoli, della Se-
tenia e poi Carbonelli, Bra-
vetti. Ponte Gateria e tantis
simi altri. 

Tennis, pattinaggio, bocce e 
pallavolo sono già impegnate 
nei tornei e nelle gare elimi

natone per portare i finalisti 
alla disputa delle gare il gior
no della Liberazione. Il cal
cio ha in cantiere il II torneo 
del 25 api ile riservato agli 
allievi con Siena, Liiwrno. Ge
nova e Roma. Semifinali e 
finali all'Acquacetosa. 

Notevole lo sforzo organiz
zativo delle arti marziali che 
hanno m programma uno sta
ge ad Ariccia il 22-23-24 aprile 
al quale si sono già iscritti ol
tre 200 cinture nere. Al pa-
lazzetto dello Sport di Roma 
il 25 aprile festival del karaté 
con l'incontro triangolare Ita-
lia-Belgio-Lazio. 
• ' Insomma c'è un clima da 
piccola Olimpiade ma con un 
segno nuovo e diverso: sport 
di livello e sport genuino per 
tutti si uniscono in un felice 
connubio che darà al XXXIV 
anniversario della Liberazio
ne un sapore romano, inter
nazionale e popolare. 

Serie B: in testo niente di nuovo 

Cagliari tutto ok 
Genoa-dramma 

L'Udinese, sia pure con fa
tica e pur dovendo rimonta
re, è riuscita a superare la 
scorbutica Sampdoria sicché 
le zebrette friulane rafforza
no il loro primato in classifi
ca in quanto le squadre che 
seguono la capolista hanno 
tutte pareggiato ad eccezione 
del Monza, che ha battuto 
la Spai. Pistoiese e Lecce han
no chiuso infatti suH'1-1 e Pe
scara-Cagliari sullo 0-0. Ma ci 
pare subito di poter dire che 
chi ha tratto il maggior van
taggio dalla giornata è il Ca
gliari, il quale ha superato le 
due terribili partite consecu
tive ccn Udinese e Pescara 
mettendo assieme ben tre 
punti: il che testimcnia da 
una parte che la squadra sar
da è uscita ormai dalla breve 
crisi che l'aveva affflltta e, 
dall'altra, il suo buon diritto 
alla promozione in serie A. 
Anche Lecce e Monza, ovvia
mente. hanno avuto un turno 
positivo che censente loro, 
assieme olla Pistoiese e, al 
Pescara di restare in corsa 
per uno dei due posti ancora 
disponibili per il salto di ca
tegoria. Il Palermo. ;nvece, 
pur paresgiando a Varese, ha 
perduto l'occasione di aggan
ciare il gruppetto delle squa
dre che seguono l'Udinese. In 
complesso una giornata che 
nrn ha portato novità degne 
di note nella lotta in testa. 
Nella zona di coda gioia a 
Terni e sconforto per l 
tifosi del Genoa. La com
pagine umbra, vincendo a Ri-

mini. ha ottenuto due grossi 
risultati. Ha eliminato, con 
molta probabilità, un'antago
nista nella lotta per la salvez
za, appunto la squadra roma
gnola e ha compiuto un gros
so passo in classifica, portan
do la sua media inglese a 
—15. una inedia cioè che le 
consente di guardare all'avve
nire con tranquillità anche 
in ccnsiderazlcoe che il suo 
lungo esilio in seguito alla 
nota squalifica del campo vol
ge alla conclusione. Dramma, 
invece, a Marassi per i genoa
ni. La squadra di Purìcelli. ol
tretutto, avendo subito il gol 
al 15* del primo tempo, ha 
fallito anche un rigore con 
Damiani. E' vero che il 
Brescia giocava tranquillo e 
senza patemi, ma è altrettan
to vero che questo Genoa, par
tito per andare in A, sta pro
cedendo velocemente verso la 
C. Un dramma ma anche un 
mistero. 

Bel successo per la Noeert-
na. che, battendo il Cesena, 
rimane in corsa e che. per 
contro, mette nei guai i roma
gnoli. Ottimo il pareggio del 
Bari a S. Benedetto. E' un 
punto d'oro per gli uomini di 
Corsini, anche in considera
zione dei risultati ottenuti 
dalle quadre che seguono in 
classifica i « galletti ». Il Ta
ranto, invece, non è andato 
più 'n là del pareggio in casa 
col Fosrffia e la situazione de
gli arsenalotti rimane critica. 

Carlo Giuliani 

Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 

E' bandi'o un pubblico concorso per esami por un po
sto di stenodattllografo/a con mansioni di impiego d'ordi
ne inquadrato nel 4. gruppo del C.C.N.L. 

REQUISITI: alla data dell'8-3-1979 aver compiuto il 18° 
anno di età e non il 35°, salvo le elevazioni di legge; 

TITOLO DI STUDIO: licenza di Scuola media inferiore; 
diploma o attestato di stenodattilografo/a. 

TERMINE: la domanda di assunzione dovrà pervenire alla 
Direzione dell'A.M.I.U. - Via Brugnoli, 6 • Bologna 
ENTRO LE ORE 12 DELL'8 MAGGIO 1979. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione, 
il facsimile della domanda e copia del Bando di Concorso 
presso il Servizio del personale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMM.TRICE 

Antonio Bolzon 

OSPEDALE MAGGIORE DELLA CARITÀ1 

NOVARA 
(Ospedale Generale Provinciale) 

Av/iso di pubblici concorsi per titoli ed esami per la coper
tura dei queliti posti: 
— CAPO .^PARTIZIONE PROVVEDITORATO-ECONOMATO 
— CAPO RIPARTIZIONE RAGIONERIA 
— n. 3 COLLABORATORI DIRETTIVI 

Il termine utile per la presentazione delle domanda è (usalo 
per le ore 12 del giorno 21 maggio 1979. 

p3r rhirrimenli nvolgers' ella Segreteria dell'Ente che, a rl-
crresta. trasmetterà copia dei tondi di concorso. 
IL DIRUTTORE AMM. IL PRESIDENTE 
(Dr. Giancarlo Barberi) (Gian Franco Bighinzoll) 

Claudio Ajudi 

I risultati 1 

Brescia - Genoa 
Monza - Spai 
Nocerina - Cesena 
Pescara - Cagliari 
Pistoiese - Lecce 
Ternana - Rimini 
Sambenedattese - Bari 
Taranto - Foggia 
Udinese - Sampdoria 
Varese - Palermo 

\A 

UDINESE 
CAGLIARI 
PESCARA 
PISTOIESE 
MONZA 
LECCE 
PALERMO 
BRESCIA 
SAMPDORIA 
FOGGIA 
TERNANA 
SPAL 
BARI 
SAMBENEDETTESE 
GENOA 
CESENA 
NOCERINA 
TARANTO 
VARESE 
R I M I N I 

1-0 
2-0 
2-1 
0-0 
1-1 
2-1 
1-1 
0-0 
3-2 
0-0 

^ 

Bar 

LOS i domei 

i - Taranto 
Brescia -
Cagliari 
Cesena -
Foggia -
Genoa -
Lecce -
Palermo 

Pescara 
- Nocerina 

Monza 

D1CS 

Sambenedeltese 
Varese 

Rimini 
- Sampdoria 

Spai - Udinese 
Ternana 

CLASSIFICA 

G V 
28 16 
28 11 
28 11 
28 12 
28 10 
28 10 
28 9 
28 10 
28 8 
28 8 
28 7 
28 7 
28 4 
28 6 
28 8 
28 5 
28 8 
28 4 
28 6 
28 3 

X 
8 

14 
13 
10 
13 
13 
13 
10 
12 
12 
13 
12 
17 
12 
7 

13 
7 

14 
8 

13 

- Pistoiese 

-

P F 
4 37 
3 35 
4 32 
6 30 
5 27 
5 25 
6 29 
8 30 
8 30 
8 31 
8 25 
9 24 
7 20 

10 23 
13 26 
10 17 
13 21 
10 17 
14 21 
12 15 

s 
17 
19 
19 
20 
16 
24 
26 
29 
27 
30 
26 
29 
25 
33 
30 
23 
28 
26 
37 
31 

1 

P 
40 
36 
•JS 
34 
33 
33 
31 
30 
28 
28 
27 
26 
25 
24 
23 
23 
23 ' 
22 
20 , 
19 i 

Impresa importanza internazionale nel campo delle coiben
tazioni termiche, operante anche all'estero. RICERCA per 
attuali necessità propri cantieri Italia settentrionale a 
Sicilia 

CAPI SQUADRA 
ed 

OPERAI SPECIALIZZATI 
seguenti specializzazioni: 

• Montaggio isolanti del freddo ' (poliuretano, foam-
glass, fenolite) 

• Montatori lamiera 

• Tracciatori lamiera 

• Ponteggiatori 

• Operatori macchine poliuretano a spruzzo a colata 

Scrivere a: CASELLA 223/C SPI - 20100 MILANO detta
gliando curriculum ed esperienze lavoro nel settore. 

IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
Y « « A MOLLE MT CUSCINETTIIMMMITMILE LAVABILE 

GARANTISCE LA CONTENZIONE DI QUALSIASI 

Prova ad applicazioni gratuita a: 
M I L A N O , .S«CMIcantra»». p.le LORETO 7 - W.2847030 

Orano tutti i giorni lattali aabato compralo •• 12.30 14,30-19. 
NOMA-Filiale - Via Sicilia 154 tutti • giorni sabato escluso ore 9-13/16-19 30 
TORINO - Fidale - Via San Quintino 4 tutti • giorni ore 9-12/14 30-19 
•OLOOMA - Venerdì ?0 Aonle - Filiale - Strada Maggiore 26 ore 9-17 30 
QBNOVA - Sabato 21 Aprile - Filiale - Via Luccoli 29/7 ore 9-17 30 

RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATO N 83 CHE SI SPEDISCE GRftTiS 

v foSdr/ I Concessionari Renault vi invitano al grande ^ 

Q)£}£}£Q)ll£ì£#&#)£tyìf^^Q)t%^#%%ty%ty.vQQQ¥vì?'ì?> 

Un altro grande avvenimento, un'altra gran» 
de manifestazione, un'altra grande opportunità 
che tutti i Concessionari e Filiali della Renault 
hanno preparato per voi: il Festival Renault 5, 
che si svolgerà dal2 al 20 aprile e avrà come pro
tagonista la inimitabile "cittadina del mondo?* 

Voi sarete gli ospiti di questo Festival. Trove
rete tutte le versioni della gamma Renault 5 (850, 
TL950,TS1300,AlpÌnel400,Automatica)e,per 
la prima volta in Italia,una splendida star: la nuo
va, fantastica Renault 5 "stile americano*, bat
tezzata Le Car perché unisce al gusto europeo 
lo stile tipicamente USA delle decorazioni e de
gli accessori. 

La Renault 5 Le Car "stile americano1* è di
sponibile in soli 2 mila esemplari personalizzati 

. e numerati. Rispetto alle altre Renault 5, si 
distingue per... ma no, flou parliamone adesso. 
meglio andare a scoprirlo di persona. 

Ricordate: dal 2 al 20 aprile siete invitati al 
grande Festival Renault 5. Sarete i benvenuti 
presso ogni Concessionario Renault, che oltre 
alla Renault 5 "stile americano" vi riserva tante 
altre bellissime sorprese, offerte, regali, omaggi. 
Ber tutti e senza alcun impegno. 
te Renault sono Ìubnfìca!exmpnàonl0i 

•¥» 30 viaggi gratis in USA con il 
supersonico Concorde 

*t Renault 5 "stile americano9' in serie 
limitata e numerata 

•¥ yettme a prezzo bloccato 
* anticipo da L. 250.000 più messa su strada 
•¥> speciali formule di pagamento Diac Balia* 

Credito Renault 
<¥ pronta consegna 
•¥> ritiro usato tuttemarche 
-¥- supeiequipaggbunento "5" a prezzo 

superconyeniente 
* scelta fra 6 versioni, dalla 850 alla 

Alpine 1400 
<¥> torcia SupeipOa ta ostaggio al tendine 

del test Renan* 5 
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La delegazione ministeriale ha lasciato Pechino ieri mattina 

Ad Hanoi i negoziatori cinesi 
Polemiche fra i due Paesi : il Vietnam respinge una protesta cinese, la Cina chiede il ritiro vietnami
ta dalla Cambogia - Articolo del «Quotidiano di Pechino» su democrazia e dittatura del preJ#£*»,gwfo 

Continuazioni dalla prima pagina 

PECHINO — Una delegazio
ne del governo cinese, diret
ta dal vice-ministro degli este
ri Han Nianlong, si è recata 
ieri ad Hanoi per avviare gli 
attesi negoziati sui problemi 
di frontiera fra i due Paesi, 
che hanno portato alla recente 
invasione cinese del Nord-
Vietnam. I) e Quotidiano del 
popolo » ha pubblicato ieri 
mattina stessa una nota in 
cui afferma che e è nell'inte
resse fondamentale del popolo 
cinese e di quello vietnamita 
risolvere la vertenza in modo 
da ristabilire buone relazioni 
bilaterali. La Cina —- aggiun
geva il giornale — non vuole 
un solo centimetro di territo
rio straniero; ciò che vuole 
è una frontiera lungo la quale 
prevalgano la pace e la tran
quillità »; per questo Pechi
no esorta Hanoi a dare « pro
ra di buona volontà ». 

Senonché il panorama non è 
propriamente idilliaco: lo stes
so editoriale rinnova infatti 
le accuse ad Hanoi per la que
stione cambogiana (« per ot 
tenere credibilità i vietnamiti 
dovrebbero ritirare le loro 
truppe dalla Cambogia*): ed 
è di appena dodici ore prima 
una nota di protesta cinese 
ad Hanoi per un incidente che 
sarebbe avvenuto nelle acque 
delle isole Paracel, contese fra 
i due Paesi. Questa nota è 
stata respinta con fermezza 
dal Vietnam, che la definisce 
i calunnie antivietnamite *: la 
nota — afferma il governo di 
Hanoi — pervenuta « prima 
ancora che comincino i nego
ziati » dimostra che « l'atteg
giamento cinese non è serio-» 
e non fa altro che e complica
re i negoziati ». iLa parte 

BANGKOK — « Khmer rossi » giovanissimi, fuggiti in Thailandia dopo aver abbandonalo la 
città di Poipet ripresa dalle forze del nuovo regime cambogiano 

vietnamita ~- dice ancora la 
nota di Hanoi — adotta co
stantemente una posizione se
ria e dimostra buona volontà; 
essa auspica che la parte ci
nese dimostri la stessa buona 
volontà ». 

Il giornale del PC vietnamita 
e Nhand Dan », dal canto suo, 
dà notizia dello scambio de
gli strumenti di ratifica del 
trattato di amicizia e coope
razione concluso in febbraio 
fra Vietnam e Cambogia af
fermando che « Pechino ha 
tentato di distorcere il signi

ficato del trattato e ha avan
zato una richiesta per il ritiro 
vietnamita dalla Cambogia e 
dal Laos. Questo — scrive il 
giornale — è un problema dei 
due Paesi; nessuno può in
tromettersi nella vicenda*. 

Sul plano interno cinese, va 
segnalato un lungo articolo che 
il € Quotidiano di Pechino*, 

. organo della municipalità del
la capitale cinese, ha ieri de
dicato al problema della de
mocrazia, esprimendosi nei 
termini della più rigorosa or
todossia marxista-leninista. 

« La democrazia borghese è la 
dittatura della borghesia », 
scrive il giornale, aggiungen
do che t la storia ha dimo
strato che la lotta per la de
mocrazia è una lotta per il di
ritto di esercitare la dittatu
ra» e che « la democrazia può 
essere conquistata e salva-

, guardata attraverso l'uso del
la violenza ». v •> 

Il quotidiano osserva ' che 
e oggi vi sono due tipi di de
mocrazia: !c democrazia bor
ghese e la democrazia prole
taria ». aggiungendo che seb

bene la democrazia ora esi
stente in Cina abbia bisogno 
di essere migliorata, essa è 
pur sempre superiore alla de
mocrazia borghese. Ciò per
ché in Cina esiste la dittatura 
del proletariato « che è eser
citata dalla maggioranza della 
popolazione nei confronti del
la minoranza, dalle classi op
presse nei confronti dei loro 
oppressori di ieri » Il fatto 
che la democrazia in Cina 
non sia ancora del tutto svilup
pata è addebitato dal giornale 
alla politica dell'ex ministro 
della difesa Lin Biao (scom
parso nel '72) e alla « banda 
dei quattro ». che — si affer
ma — negarono al popolo i 
suoi cdirilfi democratici e 
stracciarono tutti i regolamen
ti e tutte le leggi». 

« Come avrebbe potuto la 
borghesia in Europa — si chie
de il giornale — conquistare 
per se stessa la democrazia 
ed il diritto di sopravvivere e 
svilupparsi se non avesse fat
to uso della violenza per rove
sciare la dittatura feudale9 

Come sarebbe stato possibile 
per la democrazia borghese 
sopravvivere un sol giorno, se 
non avesse usato la forza per 
schiacciare la resistenza del 
proletariato? ». 

« E' assurdo — si legge an
cora — condannare la ditta
tura del proletariato e render
la responsabile di tutti t mali 
perpetrati da Lin Biao e dalla 
banda dei quattro». D'altron
de — si afferma — i concetti 
di dittatura e di democrazia 
non possono essere disgiunti: 
e essi sono le due facce di 
una stessa medaglia di qual
siasi macchina statale del 
mondo di oggi ». 

t 

Padova 

PYONGYANG - Le questio
ni dello sviluppo dell'agri
coltura e del loro peso nel
l'insieme della transizione al 
socialismo restano al cen
tro dell'attenzione nella Re
pubblica popolare democra
tica di Corea per la coinci
denza di una serie di avve
nimenti: la discussione sui 
risultati dell'annata agraria 
1978 e sulle misure adottate 
per ovviare ai dgnni^provo^ 
cati da una lunga ^siccità; 
la riflessione portata avanti 
alla Conferenza nazionale 
sull'agricoltura a cui hanno 
partecipato tredicimila dele- ' 
goti; e. infine, il bilancio 
che viene fatto a quindici 
anni dalla pubblicazione del
le « Tesi sulla questione ru
rale socialista », che segna
rono l'inizio dilla svolta nel
le campagne, cioè il mo
mento di passaggio dai vec
chi criteri produttivi a quel
li moderni 

Traendo il bilancio di que
sto quindicennio, Djeung 
Djong lloun, in un articolo 
su «La Corée d'aujourd'hui». 
ha in particolare sottolineato 
come la svolta di allora coin
volse in uno sforzo produt
tivo l'insieme del sistema 
economico coreano per rea
lizzare gli obiettivi dell'irri
gazione e dell'elettrificazione 
(obiettivi che oggi sono rag
giunti) e quindi per giun
gere ad una completa mec 
"anizzazinne dell'agricoltura. 
Da questo punto di • vista. 
Djeung Djong lloun forni 
tee alcuni dati che mostrano 
l'ampiezza dello sforzo com
piuto in un paese che, ap-

L'agricoltura 
nello sviluppo coreano 
La svolta nelle campagne e i suoi riflessi nelle scelte < 

economiche complessive - A quindici anni dalle « Tesi 
.. sull'economia rurale» - Dopo la meccanizzazione 

si punta sulla ricerca scientifica 

punto nella fase della tra
sformazione delle strutture 
produttive nelle campagne, 
ha in realtà ottenuto il ri
sultato più ampio di stipe 
rare, in termini reali, lo sta
dio del sottosviluppo per 
puntare su un'economia di
versificata in cui ha uno spa
zio crescente la produzione 
dei beni di consumo. 

Nell'articolo, per valutare 
l'ampiezza delle trasforma
zioni qualitative ottenute, si 
pone innanzitutto in rilievo 
lo sforzo quantitativo: in 
particolare il raggiungimen
to di un parco trattori di 
ottantamila macchine, com
pletato da trapiantatrici di 
riso e da camion leggeri. 
Fatto questo che ha consen
tito innanzitutto la libera
zione di una fetta consisten 
te di manodopera ed un au
mento della' produttività' e 
della resa per ettaro (su cui 
tncide lo sforzo che si com
pie oggi per fornire la cam
pagna di quantità sufficienti 

. J 
di concime chimico). Sulla 
base di questa condizione 
materiale — scritte Djeung 
Djong Houn — è stato pos
sibile produrre più di otto 
milioni di tonnellate di ce
reali nel 1976, otto milioni 
e mezzo nel '77 e di evitare 
catastrofici - danni l'anno 
scorso. Gli avvenimenti del 
'78. a questo proposito, sono 
sufficientemente illuminanti 
per quello che riguarda il 
livello di controllo raggiun
to sulla natura • in un'area 
del mondo — quella del riso 
— dove le condizioni clima
tiche hanno tradizionalmente 
un peso rilevante 

Intervenendo, appunto alla 
Conferenza nazionale delia 
agricoltura, il presidente 
Kim II Sung — di cui oggi 
viene festeggiato il 67. com
pleanno — ha potuto rile
vare con soddisfazione che 
t l'anno scorso noi abbiamo 
fruttuosamente superato una 
siccità rara nella nostra sto
ria e abbiamo prevenuto con 

successo inondazioni che a-
vrebbero potuto derivare 
dalle successive piogge tor
renziali ». Ricordando che 
dall'autunno del 77 fino al 
luglio del '78 sulla Corea non 
è caduta una goccia d'ac
qua. Kim II Sung ha infatti 
notato come > proprio l'am
piezza della rete di canaliz
zazione e di imbrigliamento 
delle acque e soprattutto la 
meccanizzazione abbiano po
tuto evitare catastrofiche 
conseguenze. 

« Questa realtà dello svi
luppo dell'economia rurale 
— ha quindi constatato il 
presidente della RPDC — ri
chiede comunque un miglio
ramento sensibile del livello 
di conoscenza scientifica e 
tecnica dei lavoratori del set
tore agricolo», visto che «è 
ormai passato il tempo in cui 
si poteva coltivare la terra 
in modo empirico » e visto 
che « la coltivazione è alta
mente intensiva » grazie al-
Virrigazione, alla meccaniz

zazione. all'elettrificazione e 
all'uso dei concimi chimici. 
In sostanza, l'obiettivo usci-
>o dalla Conferenza è quello 
di imprimere un nuovo col
po di acceleratore puntando 
questa volta non più sulla 
quantità degli strumenti mes
si a disposizione dell'agricol
tura. quanto sulla ricerca 
scientifica e tecnica allo SCO
DO di aumentare la produt
tività del lavoro e la resa 
dei campi, cercando di man
tenere i livelli di crescita su
gli stessi ritmi dell'industria 
che. nel '78, ha avuto un 
tasso di sviluppo del 17 per 
cento rispetto al '77. 

La riflessione in corso 
sull'agricoltura, finalizzata 
all'obiettivo di raggiungere i 
dieci milioni di tonnellate di 
cereali, ha comunque per la 
Corea un significato più am
pio. La trasformazione del
la campagna è stata infatti 
avviata, in modo radicale. 
negli anni '60. una volta con
solidate le basi dell'industria 
pesante, ti che ha introdotto 
profondi elementi di correzio
ne che. comunque, pur te
nendo in conto le difficoltà 

della RPDC nell'acquisto di 
tecnologie all'estero, ha com
pletato l'insieme dell'appa
rato produttivo rendendone 
più omogenei i diversi set
tori, attenuando sensibilmen
te le diversità tra industria 
pesante e leggera e tra città 
e campagna e, infine, for
nendo un quadro più equili
brato dell'insieme del pro
cesso con cui la Corea set
tentrionale è uscita dal sot
tosviluppo. 

Un generale «scomodo» per Strauss e gli oltranzisti atlantici 

Polemiche a Bonn sul «caso Bastiano 
l'n ^morale lcdc«co rifini

rò ilHI.1 ^ \ T O e « apologelj 
dell'a\ ternario potenziale » 
itl'ell)? Non è raro che «fri 
romandanli militari «i trovi
no .il rcnlro ili polo mirile tifi
la Itrpiitililir.i federale. B.i-
*ierà ricordare le recenti ili-
ini—-ioni ilell'i-peltore cenera
io della Bnn«le*uehr WtiM e 
la noti lontana mr«a a ripo-
*o «lei lenerali Franke e Kru-
pin-ki per inginrie al pre*i-
•lente ilei grappo parlamenta
re «orìalilemocralico Herbert 
Weliner. \nrhe q:ie«la voli» 
c'entra Weliner: ma in scn«o 
opposto e ili prati Innsa piti 
\ . i«to. 

La polemica infuria, infat
ti. intorno a un alto ufficia
le che »i è dichiarato d'accor
do con Wehner iicl giudicare 
la politica militare dell'URSS 
come improntata a carattere 
più d i f e n d o che offensivo. 
I.'eco dì queste t««i irritanti 
non en» ancora «penta che le 
faceva proprie e le argomen-
ta\a. in discorsi, lettere ai 
domal i e ìnlerriMe. i l mag
gior generale Gerì Baslìan 
fqueMo il nome dell'officiale 
dello «candalo), di 56 anni. 
comandante della »2.a divi» 
-ione coraòala di ttanxa a 
VeiNrhocchneim presso Wner-
t/liurs- ?• '* * ' . 

• Fummo pur • nei — dice 
RaMian — che, non provoca
li, portammo In guerra nrlln 
Russia %ni ittica. E con Inlc 
forza che penino un paese co-

fi gigantesco fu ridotto sul-
l'orlo della catastrofe e salo 
dopo tre anni di inauditi sfor
zi riuscì <t riprendersi e a por
tare la sua conlroffensii a sul 
territorio delFagpressore. Qua
le meraviglia che da questa 
esperienza Fl'RSS abbia trai
lo l'insegnamento di non per
mettere a nessun costo, in ca
so di onoro attacco, che la 
guerra si installi sul suo ter
ritorio, e portarla invece su
bito in rasa dell'aggressore e 
i i i decidere? e che a tal fi
ne essa abbia approntato il 
necessario potenziale milita
re? ». 

Naturalmente *i tra'.la dì una 
ipotesi retorica, perché, dire 
RaMian. • una simile situazio
ne non può verificarsi essen
do la ÌW4TO un'alleanza di
fensiva ». ecc. « Ma questo lo 
sanno anche gli altri? E deb
bono crederlo semplicemente 
perché lo diciamo noi?... Mi 
pare piuttosto ingenuo crede
re che il nostro aiutate paci
fismo debba senz'altro convin
cere coloro che una feenerazìo-
ne fa hanno patito Im nostra 
violenza. E mi pare alquanto 
presuntuoso ritenere che toc
chi a noi stabilire quale par
te delFarmamenlo sovietico 
appaia giustificala in base a 
esigenze di sicurezza da noi 
benignamente concesse e qua
le no ». 

Co«e tanto o\*te da «embra-
re lianali. *i direhhe. E s i i 
»l>erimenlate in «ilua/ioni Mo

nche di altre epoche, come j 
anche i manuali -colaMiri in
segnano. Co«e. aggiungiamo. 
»o«tenute anche da un emi
nente nomo po'ilico america
no come George F. Kcnnan. 
già ambasciatore a Mosca e 
pianificatore della politica 
e Mera di Washington fra il 
1917 e il 1919. autore, nel 
I9.17. di nn progetto di disim
pegno atomico bilaterale in 
Europa, oggi profe**ore di 
Moria a Princeton. In nn'in-

"ter\iMa alla radio americana 
di Berlino ovest egli ha detto 
il me«e <eor<o che l'armamen
to «o'ietico è più d i f e n d o 
che offensivo, ribadendo con
cetti da Ini già diffusamente 
illiiMrati in un libro *nlla at-
luale politica e-tera ameri
cana. 

Uomini politici democristia
ni e stampa conservatrice gri
dano allo scandalo. Stranss 
chiede provvedimenti contro 
Bastiao- La Welt attacca il 

, aainistr» della Difesa Ape! che 
< •nsiehe' cacciare i l generale lo 

protegge. Per Adelbert Wein-
«tein, noto coannieniatore mi-

- litare della Frmnkfnrter AUgt-
meine Zeitung, « per colpa dì 
Bastino la Bundesicehr scivo
la rerso una crisi generale ». 
Co*a penderanno, egli si chie
de, i generali americani che 
«i trnxann ad a\ere a che fa
re con nr. generale tede*co 
rnn«iderato un tecnico mollo 
brillante, e che attribuisce in

direttamente intenzioni aggres-
site alla M.4TO » e fa credi-
in di pacifismo al nemico per 
antonomasia? 

Questa polemica, tutto som
malo. è un ' aspetto margina
le del dibattito in corso fra 
oriente e occidente a propo
sito delle truppe e delle ar
mi siraie-irhe in Enropa. ma 
va anche \i«ta nel quadro 
r«iniplei3Mo dell'attuale inte
resse di Bonn allo «viluppo 
ilei dialogo con i paesi del
l'est europeo. Questa politica 
è. come si sa. osteggiata dal
l'opposizione che la gindica. 
per il modo come è condotta. 
dannosa per la RFT. « Con i 
russi sappiamo parlare meglio 
noi » disse una \olta Strauss. 

Nel disegno del governo di 
Bonn, un rapporto di convi
venza e di cooperazione con 
Tesi non solo è garanzia di 
sicurezza per i paesi europei. 
ma potrebbe rivelarsi pronu
bo di r isaluti , sia pure a lun» 
ao. Corsa a molto lungo ter
mine. anche per la cosiddetta 
« questione tedesca ». Un te
ma che, per delicata e com
plesso che appaia, pochi in 
Germania occidentale — lo si 
dire apertamente — sono di
sposti a considerare accanto
nato per sempre: e non solo 
perché ancorato nella costi
tuzione. Non è slato proprio 
Wehner. in queste settimane. 
a rilanciare ripnle«i di una 
futura forma di « associazio

ne economica » o di confede
razione fra i due Slati tede
schi? 

Tornando al * raso Ba
slìan ». pur nel ?rio limite epi
sodico es«o è anche un invilo 
a guardare il ruolo che certi 
ambienti tedeschi sembrano 
considerare proprio delle for
re annate della RFT. Sono 
gli stessi ambienti che sì la-
snano della freddezza del
l'opinione pubblica verso la 
Biindestrehr. ancora « corpo 
estraneo ». per molti versi, al 
paese. Da e««i è «cesa la pro-
Niivie di rimostranze e di mo
nili agli ufficiali che non deb
bono. come ha fatto il coman
dante della 12.a divisione. 
esprimere opinioni politiche 
personali. Moniti a senso ani-
co, s'intende. Perché non r i 
sulta che questi mentori alla 
Stranss asino aggrottare trop
po il sopracciglio se degli af
fidali partecipano a raduni di 
nostalgici, • festeggiano nelle 
caserme «natene Torchio Bati
sta con la scusa che è nn de
corato della seconda gswrra 
mondiale (caso Radei), or-
vero (Monaco 1977) ajoando 
dei giovani officiali inscena
no an «hrociamenJo di ebrei*. 
A quanto pare c'è a Bonn ehi 
al m cittadino in. uniforme ». 
promesso venticinque armi fa. 
preferisce il militare con la 
mentalità del passato. Special
mente «e è un generale. 

Giuseppe Conato 

rebbe costui, secondo il Ma
nifesto. il supertestimone. La 
agenzia di stampa si può de
durre, dovrebbe essere OP. 
quella diretta da Mino Peco-
relli fin quando, un mese fa. 
il giornalista è stato assassi
nato; proprio su OP è appar
sa ai tempi del rapimento Mo
ro, una sintetica nota che in
dicava in Antonio Negri il 
capo delle BR. Ora. non si 
può sapere a chi il Manife
sto, che si dimostra sufficien
temente informato, alluda. E' 
certo però che da Padova non 
sia trapelato proprio nulla sul 
conto del testimone e sembra 
del tutto probabile che un ma
gistrato come il dottor Calo
gero non si sia avvalso di te
stimonianze poco credibili co
me potrebbe essere quella in
dicata dal Manifesto. Eppure 
ecco come, facendo entrare 
in ballo l'oscuro mondo della 
provocazione, si tenta anche 
per questa via di screditare 
l'indagine padovana: non sa
rebbe un male se il Manife
sto fornisse nomi e prove di 
quanto lascia intendere ambi
guamente. 

L'inchiesta, si sa, è molto 
delicata. In assenza di noti
zie verificabili o per lo me
no plausibili, e fin quando 
non sarà il magistrato a for
nire indicazioni certe, è pre
feribile non dar troppo credi
to alle numerose « voci > cir
colanti. Del resto anche ve
nerdì il procuratore Fais ave
va ripetuto: « Non possiamo 
comunque parlare per non ro 
vinare un'operazione die è 
solo a metà. Non polemizzo 
né con gli Autonomi, né con 
gli avvocati della difesa, né 
con Craxi che fa dichiarazio
ni a La Repubblica*. E suc
cessivamente aveva precisa
to: < E* inconcepibile che pos
sa avere avuto espressioni ir
riguardose verso Crasi sia co
me persona sia come leader 
del partito socialista. E' ve
ro invece che, assillato dal 
lavoro d'ufficio, dalle com
prensibili tensioni di un'istrut
toria in corso per quanto con
dotta da uno dei miei sosti
tuti. da domande di numero
si giornalisti, posso aver det
to che io non polemizzo con 
nessuno. E' vero anche che 
YAvanti! ha tenuto sull'argo
mento una posizione di gran
de rispetto del nostro lavoro ». 

Ci si trova insomma con 
scarsissimo materiale di cro
naca. Praticamente, l'unica 
notizia sicura è che ieri sono 
e scomparsi » dal carcere di 
Rovigo due degli arrestati, il 
libraio padovano Massimo Tra
monte e il prof. Antonio Ne
gri. Sono stati trasferiti in 
un'altra prigione. Di Tramon
te non si sa nulla. Per quan
to invece riguarda Negri — 
che come si sa è colpito da 
mandato di cattura dei giudi
ci romani per il rapimento 
dell'on. Moro — si è saputo 
che 1* ideologo autonomo 
è stato trasferito a Roma, a 
disposizione del giudice istrut 
tore Gallucci. Del resto, era 
già stato preannunciato due 
giorni Ta. Nessuna conferma 
da parte del PM Calogero: 
finiti gli interrogatori, è in
trovabile da un paio di gior
ni. pare che non sia nemmeno 
a Padova. Qui però dovrà si
curamente tornare almeno en
tro oggi. Oggi. Pasqua, sca
de il termine entro il quale 
Calogero deve pronunciarsi 
sulla richiesta del collegio di 
difesa di formalizzazione an
ticipata dell'istruttoria. 

E* opportuno fare a questo 
punto, ad una settimana esat
ta dall'avvio, un breve punto 
sulle prospettive che ha da
vanti a sé l'inchiesta. Gli av
vocati puntano tutte le loro 
carte — come fecero nel '<». 
durante la prima indagine 
d; Calogero contro una ses
santina di autonomi padovani 
— sull'immediato passaggio 
dell'istruttoria nelle mani del 
giudice istruttore. Calogero 
deve pronunciarsi — come ab
biamo detto — entro oggi. Se 
respingerà la richiesta, se 
chiederà di avere a disposi
zione tutti i quaranta giorni 
consentiti dalla legge per con
durre le indagini in fase «som
maria». la difesa probabilmen
te farà appello al capo dell'uf
ficio istruzione, al quale spet
terà decidere in via definitiva. 
Se sarà seguita tutta questa 
trafila, il PM avrà comunque 
ancora una settimana, dieci 
giorni al massimo, di « re
spiro». a meno che il giudice 
istruttore non respinga anche 
egli le richieste della difesa. 

Questa seconda ipotesi, co
munque. ci sembra improba
bile: ieri mattina abbiamo par
lato con il capo dell'ufficio 
istruzione, dottor Palombari-
ni (lo stesso che condusse as
sieme a Calogero, e spesso in 
contrasto col PM. l'inchiesta 
del *77). il quale ci è sem
brato intenzionato a disporre 
la formalizzazione dell'inchie
sta presso il suo ufficio nel 
caso che Calogero non vi ade
risse spontaneamente. Al dì là 
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di questi pure importanti mec
canismi, tuttavia, restano tre 
ipotesi sulla sorte dell'inchie
sta avviata e Padova. Potreb
be rimanere tutta nella città 
veneta? E' difficile, almeno 
due degli imputati locali (Ne
gri e Nicotri) sono già accu
sati anche del rapimento Mo
ro e la loro posizione sarà 
certamente, prima o poi, di 
competenza romana. 

Potrebbe andare tutto a 
Roma? E' un'eventualità, de
leteria ma possibile : alcuni 
« segnali » dalla capitale fan
no sorgere il dubbio che ci sia 
la volontà di «catturare» tut
ta l'indagine di Calogero, uni
ficandola all'inchiesta su via 
Fani. Mentre vi sono sì ele
menti di connessione (oltre 
alla partecipazione al rapimen
to Moro contestata a due im
putati, sono nove su ventidue 
gli arrestati accusati di ban
da armata, cioè di far parte 
delle BR), che tuttavia non 
dovrebbero dar luogo ad uni
ficazioni le quali, come di
mostra proprio la triste espe
rienza dell'istruttoria pado
vana sulla « Rosa dei venti », 
causano regolarmente infeli
ci risultati processuali. Ter
za ipotesi, terza passibilità, 
è che a Roma venga tra
sferita solo la parte dell'in
chiesta riguardante via Foni 
e le Brigate rosse, e che ri
manga a Padova tutto ciò che 
attiene all'accusa di associa
zione sovversiva, che fa ca
po all'autonomia che dalla 
città veneta si irradia in tut
ta Italia (accusa, è bene ri
cordare, che comunque coin
volge tutti gli arrestati, an
che quelli che hanno in più 
l'imputazione di banda ar
mata). Cosa accadrà, i tem
pi. i modi ed i protagonisti 
dell'ipotesi die risulterà ap
plicata. è cosa difficile da 
prevedere. Ma lo si saprà 
probabilmente presto, ad ogni 
modo è da sperare che non 
si verifichi la più pericolosa 
delle ipotesi, quella dell'an
nessione totale a Roma di 
tutta l'inchiesta. 

Ferito 
dai fascisti 

un autonomo 
a Padova 

PADOVA — Ancora una not
te tesa, quella di ieri a Pa
dova. Ad un agente della po
lizia stradale è stata brucia
ta con un ordigno Incendia
rio, l'automobile. Ben più 
grave però l'aggressione ope
rata da un gruppo di squadri
sti fascisti nei confronti di 
alcuni giovani dell'Autono
mia, uno dei quali è stato fe
rito a pistolettate in manie
ra, fortunatamente, non 
grave. 

E* accaduto verso le 23, 
quando una quindicina di fa
scisti si sono avvicinati, in 
Piazza dei Signori, ad un grup
petto di autonomi. Dalle pro
vocazioni verbali, gli squadri
sti sono passati presto alla 
aggressione fisica. Uno di es
si ha estratto una pistola e 
ha sparato a'r^eno sette col
pi (tanti i bossoli calibro 7.65 
rinvenuti sul luogo), uno dei 
quali ha raggiunto Umberto 
D'Affar. 23 anni, di Codroipo 
<UD), studente a scienze po
litiche. Il proiettile si è con
ficcato nella coscia, ed è sta
to estratto ieri mattina con 
una operazione. La prognosi 
è di 12 giorni. Otto fascisti. 
riconosciuti, sono stati denun
ciati. Ieri la polizia H ha cer
cati, ma si sono resi latitanti. 

Tamburino 
va leadership del terrore 
dalle stesse centrali che han
no visto chiudersi la produt
tività del terrorismo "nero". 
Agli atti del processo sulla 
"Rosa dei venti" eiistono do
cumenti che fin dal 1973 par 
lano esplicitamente di una 
"concorrenza" riferibile al
la candidatura all'eversione. 
Effettivamente dal 1974 l'e
versione nera ha un brusco 
declino e inizia l'irresisi'ibile 
ascesa di quella rossa. Come 
mai queste facili previsioni, 
questa simultaneità quasi ar
tificiosa e questa culla co
mune che è Padova? ». 

€Sta di fatto che in mol
teplici occasioni j nuovi grup
pi terroristici hanno dichiara
to espressamente che lo sco
po delle loro iniziative è di 
condurre alla repressione, al
la militarizzazione del siste
ma e infine alla involuzione 
reazionaria. Ora questi obiet
tivi non sono soltanto simili 
a quello dell'eversione neofa
scista, ma sono identici a 
quelli scritti e professati dal
le cellule venete e non vene
te per giustificare le stragi 
da attribuire ai "rossi". Ma 
c'è qualcosa di più. Le atti
vità terroristiche sviluppate
si fino al 74 non erano opera 
di isolati, ma si inquadrava
no in un progetto e in una 
struttura di potere ad alto 
livello. Quelle iniziatile, for
se meno produttive del previ
sto, hanno però certamente 
consentito di varare vn si
stema operativo più avanza
to che all'in filtrazione dentro 
gruppi "genuini" sostituisce 
la costituzione originaria di 
gruppi "mauMKrti". Quando 
le centrali del potére si sono 
dovute disfare della vecchia 
metodologia è pensabile che 
non l'abbiano sostituita con 
quella pia aggiornata? E' pen
sabile che stiano a guardare 
passivamente dalla finestra? 
Sono interrogativi da porsi di 
fronte a certe realtà troppo 
preoccupate di accreditare di 
sé una immagine di sponta
neità e di autonomia ». 

' Come reagisce la magistra
tura? C'è anche chi parla di 
condizionamenti. Lei che co-| 
sa ne peuha: 

«La magistratura a Mila
no e in altre sedit tra cui 
Padova, non si ferma a suo 

xtempo di fronte a gruppi di 
potere di alto livello che ve
devano insieme esponenti del
la finanza, vertici militari e 
forze politiche. E' giusto ri
cordarlo per chiarire che si 
agi ovviamente in difesa del
la legalità che è anzitutto la 
legalità costituzionale. E' as
surdo pensare che la magi
stratura in questo compito si 
faccia condizionare. Bisogna 
dire chiaramente che da an
ni è andata sviluppandosi a 
Padova una situazione che 
vede mense universitarie si
stematicamente devastate, 
squadre di intimidazione (co
siddette ronde), un elenco di 
professori aggrediti, zone cit
tadine, aule universitarie, luo
ghi di riunioni soggetti a un 
" contropotere " militarmen
te organizzato, armi ed esplo
sivi che arrivano e circola
no quasi alla luce del sole, 
oltre venti attentati in una 
notte, al punto che il concetto 
di clandestinità a Padova 
andrebbe rielaborato perché 
clandestine sembrano diven
tate certe pubbliche autorità, 
mentre non sembrano clan
destine l'illegalità organizza
ta, la violenza armata, l'inti
midazione e l'estorsione». 

« Hanno ragione gli autono
mi quando dicono che lavora
no allo scoperto, e ciò anche 
quando si compiacciono delle 
aggressioni, invitano a puni
re "i nemici", quando scrivo
no le sentenze ("vì spacchere
mo il cranio' ) che puntual
mente eseguono. E viene pre
annunciato il passo ulteriore, 
il potere territoriale armato. 
Nel '69 un disegno reaziona
rio voleva attribuire alla si
nistra dei crimini ai quali il 
potere non era estraneo. Fu 
Calogero ad evidenziarlo. 
Penso che quando consideria
mo di "sinistra" le organizza
zioni sulle quali lo stesso ma
gistrato ha iniziato a indaga
re in questi giorni possiamo 
subire il condizionamento del 
potere che conserva il pro
prio obiettivo reazionario. E' 
un compito essenziale com
prendere che dietro gli at
tentati, le stragi, non c'è la 
incontrollata e spontanea e-
splosione di rabbia, ma un lu
cido programma. Per questa 
comprensione l'approfondi
mento delle caratteristiche a-
vanzate che il fenomeno e-
versivo assume a Padova po
trà avere ancora una volta 
grande valore ». 

Il giudice che indaga è in
vestito da un ventaglio di cri
tiche che ripropongono le 
questioni indubbiamente im
portanti dei cosiddetti "reati 
di opinione" e della libertà di 
pensiero. Qual è la sua opi
nione in proposito? 

« E' essenziale che il dissen
so e la critica, per quanto a-
spri, abbiano la possibilità di 
svilupparsi senza alcuna re
mora. La magistratura deve 
garantire queste libertà fonda
mentali. I reati di opinione se 
rivolti a colpire le manifesta
zioni di pensiero non debbo
no esistere. E' necessario, inol
tre, che su ogni singola re
sponsabilità si eserciti il più 
scrupoloso controllo. Ma oc
corre intenderci: la organiz
zazione della violenza, la pro
paganda armata non hanno 
nulla a vedere con le opinio
ni. Lasciar correre su queste 
manifestazioni è stato preludio 
clic involuzioni peggiori della 
nostra storia. \ \tne fatto un 
deliberato eqciv",;o sulla "cri
minalizzazione' ' chi svolge o 
sostiene, anche moralmente, 
una lotta politica mediante la 
violenza non viene crir.%l,M.^-
zato ma si criminalizza con 
una scelta che nessun ordina
mento può ammettere. Il di
scrimine tra l'opinione, che 
dev'essere sempre tutelata, e 
l'illegalità, che va colpita, pas
sa sulla linea della violenza ». 

« A Padova non vengono re
pressi un dibattito, una ela
borazione e diffusione di idee. 
£T insensato pensarlo. A Pa
dova non c'è più circolazione 
di idee che altrove, ma 
forse c'è meno dibattito e 
più intolleranza, meno opinio
ni e più bottiglie incendiarie. 
meno arma della critica e più 
critica delle armi. Sensato è 
dunque indagare rigorosamen
te su quali interessi di potere 
hanno sostenuto, stimolato e fi
nanziato le organizzazioni ter
roristiche insediatesi fin dentro 
le strutture pubbliche, con lo 
impiego di pubblico denaro. 
con il silenzio di talune auto
rità e con la benevolenza di 
gruppi di potere che da de 
cenni considerano Padova la 
boratorio dell'eversione». 

Giornali 
dei due armati, infine, ha 
sollevato il telone ed ha tet
tato all'interno dell'automez
zo una grossa bottìglia in
cendiaria. Appiccato fl fuo
co, i tre sono velocemente 
fuggiti a bordo della Golf. 
La Storca — risultata poi ru
bata — è stata invece abban
donata sul posto. 

D coraggioso intervento 
dell'autista, che ha veloce
mente acaricato dal camion i 
pacchi di giornale che aveva
no preso fuoco, è valso a 
limitare i danni. E' quindi 
potuto tornare all'* Unità », 

caricare nuovi giornali, e ri
prendere il viaggio per Me
stre ; stavolta con la scorta 
uéim polizia sli'ùitaiC. 

Alle 12.15 l'attentato è stato 
rivendicato con una telefona
ta ad un quotidiano della se
ra: « Abbiamo teso un aggua
to e distrutto in viale Fulvio 
Testi un camion dcll'Untfà e 
dell'/iranti.' Movimento di re 
sistenza proletaria offensivo 
(MRPO) ». La sigla MRPO è 
stata spesso usata dalle Briga
te rosse nei propri documenti 
e nelle proprie « risoluzioni 
strategiche ». 
Del tutto evidente è l'« avver
timento » che i gruppi dell' 
eversione hanno inteso lan
ciare. Inutile sottolineare che 
non ci faremo certamente in
timidire da questi eredi dello 
squadrismo. Piuttosto: ci sarà 
qualcuno disposto a conside
rarla una « iniziativa politica 
dal basso » e quindi a consi
derarla « legittima »? 

L'avv. Meli ini 
(deputato radicale) 

invita Piperno 
a non costituirsi 

ROMA — L'avv. Mauro Mei-
lini, deputato radicale, ha ri
lasciato una dichiarazione in 
cui annuncia la decisione di 
Franco Piperno dì avvalersi 
della sua opera di difensore. 
per la quale da « militante ra
dicale avvocato » si era « di 
chiarato disponibile », e seni 
bra esortare il leader di « au 
tonomia » a sfuggire alla giu
stizia. 

Nominato difensore di Di 
Cola, uno del coimputati di 
Valpreda, latitante, nel 1969, 
« gli rivolsi — ha proseguito 
Mellini — un pubblico e re
sponsabile invito a rimanere 
latitante, ricordandogli la 
frase di Salvemini: « Se mi 
accusano di aver violentato 
la Madonnina del Duomo di 
Milano, io non sto a difender
mi davanti al giudici italiani, 
faccio la valigia e scappo all' 
estero ». I fatti mi diedero ra
gione. Lo stesso invito — ha 
proseguito l'esponente radica
le — debbo rivolgere a Pi-
perno. anche se con perples 
sita ed angosce che allora 
non ebbi, ricordando ft me 
stesso ed a Piperno che dal 
1969 ad oggi la tecnica delle 
verità di Stato ha fatto pro
gressi ed i colpevoli prefab
bricati fanno talvolta più co 
modo, al pari di certi colpevo 
li veri, latitanti piuttosto che 
in galera, morti piuttosto che 
vivi, così che i rischi della Ir. 
titanza seno certamente mag 
giori per la sua stessa esi
stenza ». 

Esteli 
nuovamente 
nelle mani 

dei governativi 
MANAGUA — La città nica 
raguegna di Esteli sarebbe 
stata riconquistata ieri dalla 
guardia nazionale del ditta
tore Somoza. L'annuncio è 
stato dato dal portavoce del 
presidente, Rafael Cano, e 
non è stata confermata da 
altra fonte. 

La riconquista di Esteli sa
rebbe avvenuta dopo un at
tacco in forza da tutti e quat
tro i lati, sostenuto dall'avia
zione e dall'artiglieria. 

I patrioti del fronte di li
berazione sandinista, che nei 
giorni scorsi avevano conqui
stato il controllo della città. 
ma che già l'altro ieri erano 
stati costretti a ripiegare nel
la zona nord, assediati dal 
l'esercito, bombardati, senza 
viveri e medicinali, sarebbero 
riusciti a mettersi in salvo 
sulle colline Intorno ad Esteli. 

Impianto atomico 
cn>»f? in Giappone 
TOKIO — Le autorità giap
ponesi hanno ordinato l'im
mediata chiusura di un im
pianto elettronucleare, soste
nendo che esso utilizza at
trezzature fabbricate negli 
Stati Uniti, a proposito del
le quali sono sorti interroga
tivi a causa dell'incidente re
gistrato ultimamente nell'im 
pianto elettro-nucleare ame
ricano di Three Mile Island. 
presso Harrisburg, in Penn
sylvania. 

Il presidente della commls 
sione giapponese per la si
curezza nucleare, Tokou Sui-
ta. ha dichiarato che la chiù 
sura dell'impianto «Ohi. n. 1». 
situato nella parte centrale 
di Honshu. la principale Iso 
la del Giappone, a 350 chi
lometri a sud ovest di Tokyo. 
durerà almeno una set-

j timana. 

, 

Ad un anno dalla scompar-
; sa della loro adorata mamma 

Eugenia Fenati Argnani 
i figli Arnia e Franco e la 
sorella Jone la ricordano con 
immutato affetto. 
Ravenna, 15 aprile 1979. 
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L'aereo personale del dittatore era pronto a decollare venerdì sera 

Idi Amin è già fuggito dall'Uganda? t V :x 

Morto Robert Astles braccio destro dell'ex presidente ugandese - Nuòva incursione aerea dei 
rhodesiani in Zambia - Si deteriorano i rapporti tra USA e regimi razzisti d'Africa, australe 

SALISBURY — Nuove incur
sioni sono state effettuate ieri 
dall'aviazione rhodesiana in 
territorio zambiano, dopo il 
raid di giovedì scorso contro 
la sede del Fronte di Libera
zione dello Zimbabwe e l'abi
tazione del presidente del mo
vimento. Joshua Nkomo, nel
la capitale dello Zambia, Lu-
saka. 

L'operazione di ieri, effet
tuata — secondo un comuni
cato ufficiale diramato a Sa-
lisbury — a Mulugushi, una 
località a 115 chilometri dal 
confine tra Zambia e Rhode-
sia. contro basi dei patrioti 
Zimbabwe, è la quinta dal
l'inizio della settimana. 

L'intensificarsi delle ag
gressioni da parte dei razzisti 
rhodesiani a Mozambico e 
Zambia, i due paesi che in
sieme ad Angola. Tanzania e 
Rotswanr astengono la lotta 
dei patrioti Zimbabwe, testi
monia delle difficoltà crescen
ti del regime razzista di fron
te all'estensionp e al raffor
zarsi del movimento popolare 
di liberazione. 

Talleghani 
lascia Teheran 
per protesta? 

TEHERAN — L'ayatollah 
Talleghani, 11 più « politico » 
e il più unitario dei leaders 
religiosi iraniani, ha lascia
to Teheran. Ufficialmente 
per « un periodo di ripo
so ». Ma 1 giornali e ali"1 

fonti non mancano di sotto
lineare il significato di « pro
testa politica » dell'iniziati
va. Proprio l'altro ieri infatti 
si era verificato un episodio 
molto inquietante: due dei 
figli del prestigioso esponen
te sciita, aderenti al movi
mento marxista dei fedain, 
erano stati arrestati dalle 
guardie dei « comitati », pare 
percossi e quindi rilasciati. 

Continuano i processi dei 
tribunali straordinari e le 
esecuzioni. Tra 1 giustizia
ti, che complessivamente so
no saliti a 124. c'è il gene
rale Esfandiari, responsabi
le della legge marziale nel
l'Iran 'sud-occidentale e del 
massacri, torture, aggressio
ni ed intimidazioni nei con
fronti degli operai del petro
lio e della popolazione di 
Abadan. Con lui sono finiti 
davanti al plotone d'esecu
zione un colonnello, un te
nente colonnello, un mag
giore e un alto funzionario di 
polizia. 

Questi, come tutte le altre 
personalità civili e militari 
del vecchio regime giustizia
ti nei giorni scorsi si erano 
notoriamente macchiati di 
delitti disumani e quindi le 
loro esecuzioni non suscita
no una grande emozione nel 
paese. Suscita invece inquie
tudine e perplessità il meto
do eccezional.mente spiccio 
e sbrigativo con cui Vengono 
condotti questi processi. Di 
queste preoccupazioni si è fat
to interprete lo stesso primo 
ministro Bazargan 

Mohieddin: 
si cerea di 
far tacere 
la sinistra 
egiziana 

IL CAIRO — Nei giorni scor
si. il partito progressista unio
nista egiziano (che riunisce 
le forze della sinistra) ha fe
steggiato il terzo anniversa
rio della sua fondazione. Ti
rando il bilancio di questi 
tre difficili anni — caratteriz
zati da una costante cresci
ta delle misure limitative e 
repressive nei confronti del 
partito — Khaled Mohieddin 
ha sottolineato l'impegno del 
partito, fin dalla sua nascita. 
per la salvaguardia delle con
quiste della rivoluzione del 
1952. per l'approfondimento 
delle riforme economiche e 
sociali, per l'unità delle for
ze democratiche. 

Parlando della pace separa
ta fra Egitto ed Israele. Mo
hieddin ha detto che «sin dal
l'inizio della cosiddetta "ini
ziativa di pace" del presidente 
agiziano abbiamo dichiara
to che essa poteva portare 
solo alla firma di una transa
zione separata Egitto-Israele 
e non alla pace globale. An
che oggi il nostro partito ha 
una posizione chiara * di 
principio verso l'accordo se
parato firmato con la media
zione attiva USA. Noi lo con
sideriamo un notevole passo 
indietro nella lotta dei popoli 
arabi per la liberazione delle 
terre occupate e la salvaguar
dia dei diritti nazionali del 
popolo palestinese, per una 
pace equa e realmente globa
le nel Medio Oriente*. 

Il partito progressista unio
nista — ha detto l'oratore — 
ha subito duri colpi: le auto
rità hanno arrestato molti 
aderenti, tre volte hanno fat
to irruzione nella sede e se
questrato documenti e mac
chinari tipografici, ne hanno 
portato in tribunale i diri
genti, hanno fatto di tutto per 
costringere 11 partito a tace
re. uln Egitto — ha aggiun
to Mohieddin — negli ultimi 
tempi si parla molto di svi
luppo della democrazia, ma 
in realtà le autorità fanno di 
tutto per soffocare le libertà 
democratiche. Il capo dello 
Stato già ci ha insegnato che 
quando parla di libertà, tut
ti debbono capire eh» intende 
manette ». 

RAMPALA — Amin ha già 
abbandonato l'Uganda? La 
domanda si è posta concre
tamente dopo che sono giun
te notizie secondo cui l'aereo 
jet personale dell'ex dittatore 
aveva completato già venerdì 
il rifornimento di carburan
te in una pista di atterraggio 
a Soroti, località situata 200 
chilometri a nord-est di {Cam
pala. Fonti qualificate hanno 
riferito che l'aereo è stato 
approntato per il decollo ed 
hanno lasciato intendere che 
Amin potrebbe aver già la
sciato il paese. 

Ieri il capo del servizio di 
informazioni americano. CIA, 
aveva dichiarato che la fa
miglia di Amin si trova in 
Irak. L'aereo con il quale 
Amin sarebbe fuggito, o sta
rebbe per fuggire, gli fu for
nito dagli israeliani prima 
che questi li espellesse dal
l'Uganda. 

Si è appreso intanto che il 
cadavere di un uomo che po
trebbe essere uno dei più ri
cercati collaboratori dell'ex 
presidente ugandese Idi Amin 
è stato rinvenuto nei pressi 
del centro internazionale del
le conferenze a Rampala. 

Un portavoce militare ha 
detto di essere pressoché cer
to che il cadavere rinvenuto 
sia quello del « maggiore * 
Bob Astles, un inglese dive
nuto cittadino ugandese qual
che anno fa e considerato 
uno dei principali collabora
tori di Amin. 

< Siamo quasi sicuri — ha 
detto — che si tratti di Astles. 
Abbiamo portato via il cada
vere e lo identificheremo più 
tardi *. 

Astles, cinquantasei anni, 
era considerato anche il prin
cipale collegamento tra Amin 
e la stampa mondiale. Gli 
esuli ugandesì lo ritenevano 
responsabile di alcuni delitti 
e per questo egli era uno dei 
collahnratori di Amin più ri
cercati. 

Sul piano militare, fonti 
qualificate hanno riferito og
gi che Amin sta perdendo il 
controllo della città di Jnjia. 
il centro industriale ad est 
di Kampala. dove l'ex presi
dente intendeva tentare una 
ultima difesa contro i suoi 
oppositori 

Il comandante militare di 
Jnjia, colonnello Hassan, sa
rebbe fuggito in Kenya giu
stificandosi con il fatto che 
la maggior parte delle sue 
truppe erano fuggite. 

Cominciano intanto a giun
gere' le prime drammatiche 
conferme dei massacri com
piuti da Amin. Le tappe allu
cinanti del suo regime sono 
scritte sui muri di un edi
ficio di tre piani ufficialmen
te etichettato come e centro 
di ricerca governativa > ma 
die in pratica è stato adibito 
per otto anni a vero e pro
prio mattatoio di Stato. Im
possibile dire quanti vi ab
biano trovato la morte: le 
stime oscillano tra 90 e 300 
mila. 

Le forze tanzaniane che tre 
giorni fa vi hanno fatto irru
zione hanno trovato nel com
plesso — situato sulla colli
na di Nakasero adiacente 
alla residenza di Amin — un 
gruppo di detenuti emaciati 
che erano riusciti a soprav
vivere rosicchiando i cada
veri semi-putrefatti dissemi
nati un po' ovunque. Accanto 
ad uno scolatoio di drenag
gio incrostato di sangue rap
preso. i corpi rigonfi di cin
que uomini ed un ragazzo: 
qui si effettuavano le fuci
lazioni di massa in cui cia
scuno era tenuto a rimuovere 
il cadavere di colui che lo 
precedeva in attesa del pro
prio turno. 

A Nakasero operavano circa 
tremila tra agenti ed infor
matori i quali indagavano a 
tutti i livelli dal commissa
rio di villaggio fino a mini
stri e diplomatici. Gli abi
tanti del circondario raccon
tano che nei giorni immedia
tamente precedenti alla ca
duta di Kampala, dai cancel
li del complesso uscirono — 
al ritmo di 200 al giorno — 
lunghe teorie di detenuti in
catenati per il collo. Ma a 
preannunciare l'imminente 
tracollo del regime fu soprat
tutto il fumo dell'incenerito
re dal quale negli ultimi gior
ni proveniva un odore di car
ta bruciata non più di carne 
umana. Ai cadaveri, i car
nefici avevano evidentemen
te preferito sostituire docu
menti compromettenti. 

• • • • 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia 
ha riconosciuto ieri fl gover
no provvisorio della Repub
blica Ugandese diretto dal 
presidente Yusuf Lule. In un 
comunicato pubblicato a Ad
dis Abeba il ministero degli 
Esteri etiopico afferma il 
suo appoggio e la sua solida
rietà con il nuovo governo 
ugandese e accusa il regime 
del presidente Idi Amin di 
aver occupato una parte del 
territorio tanzaniano violan
do i princìpi della carta del
l'OU A. di quella dell'ONU « 
in genere le norme che re
golano te relazioni interna
zionali. 

WASHINGTON - I rapporti 
tra gli Stati Uniti e i regimi 
razzisti e colonialisti dell'A
frica australe si stanno deci
samene deteriorando. All'ini
zio dell:-» settimana il Congres
so aveva respinto una propo
sta di aiuti (20 milioni di dol
lari) al regime rhodesiano e 
di invio a Salisbury di osser
vatori che avrebbero oggetti
vamente accreditato la vali
dità delle elezioni farsa in 
programma fra tre giorni. Ie
ri il Dipartimento di Stato 
americano ha severamente 
criticato l'incursione delle 
forze rhodesiane a Lu.salca 
contro il quartier generale di 
Joshua Nkomo. copresidente 
del Fronte Patriottico. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato. Hodding Car
ter, ha sottolineato la profon
da inquietudine degli Stati U-
niti per il fatto che l'incur
sione sia avvenuta questa vol
ta addirittura nel centro di 
Lusaka senza alcun riguardo 
per l'incolumità della popola
zione civile. 

Due giorni fa poi c'è stata 
l'accusa sudafricana di spio
naggio. l'espulsione di tre di
plomatici USA e la conseguen
te ritorsione americana con 
l'espulsione di due diplomati
ci di Pretoria. Secondo funzio
nari statunitensi, che hanno 
seccamente respinto le accuse 
del premier Botha. le accuse 
non sarebbero altro che un di

versivo per distogliere l'atten
zione dell'opinione ' pubblica 
dai pre5.santi problemi del Su
dafrica. 

Nei circoli dirigenti ameri
cani si fa anche trapelare 
la versione che con l'espul
sione dei tre diplomatici il 
primo ministro sudafricano 
Both;< abbia voluto neutraliz
zare in parte gli effetti dello 
scandalo interno che lo'chia
ma direttamente in causa: 
Botha avrebbe infatti — si di
ce — stornato diversi miliar
di di lire dal bilancio stata
le per utilizzarli in una cam
pagna editoriale tesa a mi
gliorare l'immagine de! paese 
all'estero. 

'Proclamato lo stato di emergenza, aiuti dalle isole vicine 
— . . . .. — ^ — — ^ — ._ _ • • » - - - • — 

Piccola isola-Stato dei Caraibi 
minacciata da una grave eruzione 

Si tratta di St. Vincent, dove già nel 1902 il vulcano Soufriere uccise duemila per
sone - Oltre diecimila abitanti già evacuati - Cenere vulcanica giunta fino a Barbadoi 

KINGSTOWN — Il vulcano 
Soufriere nell'isola di St. 
Vincent, Stato dei Caraibi as
sociato alla Gran Bretagna, è 
entrato in eruzione la notte 
scorsa e il primo ministro 
Milton Cato ha dichiarato lo 
stato di emergenza. Migliaia 
di persone abitanti alle falde 
del vulcano (1.200 metri di 
altezza) sono fuggite dalle lo
ro case; per altre migliaia è 
prevista l'evacuazione. 

Il vulcano Soufriere. in una 
eruzione avvenuta nel 1902. 
causò la morte di 2 mila 
persone. Per tutta la giornata 
di ieri spesse nuvole di cene
re e fumo si sono levate nel 
cielo dal cratere del vulcano. 
che si trova a 30 Km. a nord 

di Kingstown. capitale di St. 
Vincent. 

L'eruzione si è manifestata 
venerdì alle 5 del mattino, e 
si è ripetuta poi alle 5 del 
pomeriggio e verso le 9 di 
sera. Hudson Tanner, mini
stro per il turismo, ha detto 
che il Soufriere sta ancora 
eruttando cenere: e Calcolia
mo che siano state sgombe
rate dalle zone nord e ovest 
dell'isola oltre diecimila per
sone. Sono state portate via 
in auto, camion e in qualche 
caso in battello, e sono state 
alloggiate nelle chiese, nelle 
scuole e in altri luoghi adat
ti >. 

Il premier Cato ha chiesto 
aiuti urgenti a tutti gli Stati 

vicini. Il governo di Washing
ton ha disposto l'invio a St. 
Vincent di materiali di assi
stenza. per mare e in aereo; 
l'ente americano per lo svi
luppo intemazionale ha di
sposto l'invio in aereo, dalla 
zona del Canale di Panama. 
di quattromila brande, die 
cimila coperte e di utensili 

St. Vincent, che si trova 
nelle Isole Sopravento, a li
na popolazione di circa 90 
mila persone. E' una delle 
sei isole caraibiche che han 
no l'autogoverno interno ma 
affidano affari esteri e difesa 
alla Gran Bretagna. 

Il vulcano Soufriere è alto 
— come si è detto — 1.200 
metri. Sull'isola di Barbados, 

a 160 chilometri di distanza. 
è caduta cenere provenienti 
dall'eruzione. Da Barbados. 
da Trinidad fobago e da al
tre isole sono partiti aiuii 
per la gente di St. Vincent, e 
dalla Martinica è partita uni 
nave della marina francese. 
Nel 1902. due giorni dopo l'e
ruzione del Soufriere. che 
uccise duemila persone, entrò 
in attività il vulcano di Mon
te Pelee. sulla Martinica: una 
catastrofe che cau-»ò la n.orte 
di oltre 30 mila persone. 

Gente che abita nei pressi 
del Soufriere ha segnalato 
che non riusciva a vedere il 
cielo dopo l'eruzione di ve
nerdì mattina: l'aria era 
pregna di zolfo ioffocanta. 

, j l • > * r . ' ^ - f * - * * < - ' w * " ' ^ - v ^ > } . W l a ^ 

talia 28 fabbriche 
ono Coca 

Irrrorenditori italiani hanno creato in 
Italia 2o stabilimenti per la produzione e l'im
bottigliamento della Coca-Cola, che utilizzano 
materie prime italiane e costituiscono una realtà 
che conta nelle economie locali di ventotto 
città. 

Ogni stabilimento è indipendente ed 
\ autonomo dagli altri, ma è nato e viene gestito 
. con i medesimi criteri per garantire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione della 
Coca-Cola, dell'aranciata Fanta, dell'aranciata 
amara Fanta, dell'acqua tonica Kinley, della 
aranciata tonica Kinley, dell'aperitivo Beverly. 

Ventotto stabilimenti (a cui se ne aggiun
gono uno per la produzione delle lattine e uno 
per la produzione dei concentrati) sorti qua 
e là in tutta Italia garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle bevande. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del 
cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
Coca-Cola in Italia. ^ 

E nel mondo: oggi ogni giorno 233 milioni 
di persone in 138 Paesi si dissetano con una 
Coca-Cola. 

28 stabilimentì,mi^iaia di lavoratori 
per i ra industria tutta italiana. 

("£'fàa 

. :o 
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Azioni terroristiche in città 

Ordigni incendiari 
lanciati nella notte 

contro sedi PCI e PSI 
Sono state prese di mira le sezioni Rigacci e del PSI di via Baracca 
e il circolo Bencini dove ha sede la sezione comunista «Santi» 

Due vili attentali, dei quali 
uno rivendicato, dai .sedicenti 
* Proletari Comunisti » sono 
stati compiuti 'a scorsa not
te contro l'immobile dove 
hanno sede la stvione del PCI 
« Rigacci » e il comitato di 
zona comunista, la seziono 
del PSI oltre a numerosi or
ganismi sportivi v culturali; 
e contro la sede del circolo 
Bencini via Mcrcadante che 
ospita la sezione del PCI 
t Santi ». 

Gli attentati che fortunata
mente non hanno provocato 
gravi danni sono stati com
piuti la scorsa notte, i ter
roristi hanno lanciato tri- or
digni incendiari nell'ingresso 
della palazzina di via Barac
ca 60. Le bottiglie non sono 
esplose: si è incendiato il 
liquido che ha provocato |io-
chi danni alle porte d'ingrcs- | 
so. Secondo i primi accerta . 
menti della polizia gli atte»- I 
tatori hanno agito verso lo ì 
2,30: fino all'Ut) la sezione 
era rimasta aperta. 

Poco do|X) l'attentato di via 
Baracca i terroristi hanno 
compiuto un'altra incursione: 
hanno preso di mira il cir
colo Bencini di via Merca-

dante dove ha sede la sezio
ne del PCI « Santi ». Hanno 
rotto il vetro della porta dì 
ingresso principale e lancia
to duo ordigni 

Con una telefonata all'AN-
SA l'attentato di via Barac
ca è stato rivendicato dai 
* Proletari Comunisti ». Una 
voce maschile ha detto «qui 
Proletari Comunisti, abbiamo 
fatto noi l'attentato di via 
Baracca ». 

In un volantino distribuito 
nei quartieri di via Barac
ca e di piazza Puccini, le se
zioni comuniste Rigacci e San
ti e la sezione del PSI dì 
Novoli « condannc.no nella 
maniera più ferma queste 
azioni terroristiche i> e invi
tano « i compagni, la cittadi
nanza tutta alla più stretta 
vigilanza per prevenire, con
trastare ogni aziono tenden
te a colpire uomini e cose 
e a turbare la civile convi
venza anche in vista dell'im
minente campagna elettora
le ». 

Anche il Comitato cittadino 
del PCI ha preso posizione 
con una dichiarazione n»*lla 
quale si afferma che « gli 
attentati di questa notte a 

due circoli ARCI (dove han
no sede sezioni del nostro 
partito e del PSI) pur non 
avendo determinato gravi 
conseguenze a cose o perso
ne, rappresentano una nuova 
tappa, anche per gli obiet
tivi scelti, dell'azione di grup
pi e forze eversive che ope
rano nella nostra città. Con 
gli attentati a sedi di par
titi e di movimenti democra
tici si riconferma che l'obiet
tivo dei terroristi altro non 
è che quello di fiaccare la 
volontà di risposta democra
tica che sì organizza nella 
città e nei quartieri. 

« Mentre rivolgiamo un ap
pello ai cittadini ed alle lo
ro organizzazioni democrati
che — conclude il documen
to — affinchè sia intensifi
cata l'iniziativa unitaria e la 
mobilitazione democratica e 
la collaborazione con le for
ze di polizia, riteniamo che 
un'ulteriore risposta debba 
venire garantendo una parte
cipazione di massa alle ini
ziative promasse nei quartie
ri. nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro, dal Comitato per la 
difesa dell'ordine democra
tico ». 

Le presenze di Pasqua hanno battuto tutti i record 

Tutto esaurito negli alberghi 
La città invasa dai turisti 

Numerose le comitive che sono state « dirottate » verso gli alberghi di Prato, Pi-
stoia, Montecatini - Notevole l'affluenza sulle località della costa e nelle isole 

Operatori turistici, alberga
tori, agenzie di viaggio, EPT 
ed Azienda autonoma sono 
tutti d'accordo: quest'anno 
l'afflusso dei turisti a Firen
ze per il periodo pasquale ha 
fatto saltare tutti i record. 
Naturalmente mancano cifro 
ufficiali per fare una compa
razione con gli anni passati 
(bisognerà aspettare qualche 
settimana pei' avere qualche 
dato esatto), ma basta dare u-
n'occhiata in giro alla sta
zione, nei musei, ai registri 
degli alberghi, ai pullmann 
che affollano il centro, per 
rendersi conto che siamo di 
fronte a un vero e proprio 
boom turistico che fa ben 
sperare anche per i mesi 
prossimi. 

Numerosi turisti arrivati 
all'ultimo momento sono sta
ti dirottati negli alberghi di 
Prato, Montecatini, Pistoia e 
zone limitrofe perché a Fi
renze da più di una settima
na non esiste un posto letto 
vuoto. Albergatori, soprattut
to quelli piccoli, e proprieta
ri di pensioni e locande han
no fatto dei veri e propri 
miracoli per sistemare rami-
glie intere e comitive che 

non avevano prenotato in 
tempo. 

Per alcuni turisti stranieri 
la stazione di Santa Maria 
Novella si è trasformata in 
un accampamento, mentre 
l'ufficio Informazione è stalo 
preso d'assalto da file inter
minabili che hanno intralcia
to il passaggio ai viaggiatori 
e ai carretti dei facchini. 

Stando ad alcuni alberga
tori, l'afflusso di quest'anno 
è stato superiore alla Pasqua 
del '78 perché il Paese vive 
in una situazione relativa
mente più tranquilla. L'anno 
scorso, dopo il rapimento 
dell'onorevole Moro, avvenu 
to nella metà di marzo, nu
merosi turisti. soprattutto 
stranieri, non rispettarono le 
prenotazioni, vittime di una 
campagna stampa che de 
scriveva l'Italia come un 
paese sull'orlo della guerra 
civile. 

Secondo Remo Ciapetti, 
presidente dell'Ente provin
ciale del turismo, il dato più 
confortante di questo incre
mento sta nel fatto che que
st'anno sono arrivati a Fi
renze non soltanto le scola
resche e i turisti che si fer

mano solo due giorni, ma 
anche numerose comitive e 
famiglie che hanno prenotato 
l'albergo per 5 6 giorni. 
Questo fatto fa sperare che 
finalmente venga invertiio 
tjuel rapporto negativo ira 
arrivi e presenze che ha 
sempre angustiato il turismo 
nella nostra città. 

A giudizio di Andrea Von 
Berger, presidente dell'A
zienda autonoma, il boom 
della Pasqua del '79 deve far 
riflettere, sopratutto i picco'i 
albergatori, i quali dovrebbe
ro consorziarsi per un mi
gliore utilizzo delle strutture 
ricettive. Che del resto tutto 
il sistema alberghiero fioren
tino va rivisto, non è un 
mistero per ness.uw. Ogf-i 
nella nostra ci'.:à l'utilizzo 
dei posti letto è, duran'o tut
to l'arco dell'anno, di oltre il 
70 per cento, mentre la me 
dia nazionale si aggira .sul J0 
per cento. 

La Pasqua, naturalmente. 
viene per tutti, anche per i 
fiorentini, che approfittano 
di questa breve vacanza per 
trasformarsi in turisti. Se
condo quanto risulta dallo 
prenotazioni fatte nelle agen

zie di viaggio, oltre 50 mila 
fiorentini passeranno q.ic-
st'anno la pasqua fuori casa. 
Oltre a Roma. Venezia, la 
Sardegna e l'Italia meridio
nale. lo mete preferite sono 
Parigi, Londra, Atene, Vienili 
e la costa slava. Qualcuno, 
allungando le vacanze, si 6 
spinto fino al Sud America. 
accodandosi ai viaggi orga
nizzati dalle agenzie turisti
che. 

Altri ancora hanno preferi
to non allontanarsi troppo e 
iianno raggiunto le isoiu vi
cine e le coste tirreniche, per 
prendere un « anticip.)t> su 
quello che saranno le vere e 
proprie vacanze estive. 

Le navi per l'isola d'Flba 
sono state affollatissime per 
tutta la settimana, mentre la 
Torerr.ar rin da mercoledì 
non ha più accettato orc-no 
tazioni per tra»hetta:-o lo a-i 
tomobili. 

Tutti gli altri, e >loro cioè 
che non hanno voluto o non 
hanno potuto fare una \a 
canza, dovranno acconknur
si della tradizionale gita di 
Pasquetta fuori città, l'emim 
permettendolo, naturalmente. 

La vicenda dell'inceneritore 

Non c'è diossina 
nell'abitato 

di San Donnino 
Presa di posizione del Comune e della 
commissione amministratrice dell'ASNU 

Il Comune di Firenze e la commissione amministra
trice dell'ASNU dopo la presa di posizione della commissione 
ambiente del consiglio di quartiere di Campi hanno 
espresso le proprie considerazioni sulla vicenda dell'incene
ritore di San Donnino perché la popolazione sia corretta
mente informata. 

Dal 1974 anno in cui l'Inceneritore è stato ufficialmente 
collaudato e gestito dall'ASNU — si afferma in un documento 
— l'azienda ha ritenuto necessario, per una più rigorosa 
gestione dell'impianto, integrare la normale strumentazione 
di controllo della combustione con una serie di apparec
chiature automatiche di analisi che consentano di cono
scere In ogni momento la qualità dei fumi emessi. 

Queste apparecchiature, uniche a livello europeo, per
mettono di controllare gli inquinamenti più importanti 

Pertanto — prosegue il documento - - premesso che 
nell'ambito di San Donnino le apparecchiature utilizzate 
hanno rilevato l'assenza di tracce di diossine e henzofuranl, 
il significato igienico di composti policlorurati è del tutto 
insignificante. Infatti, la ricerca effettuata dai laboratori 
di igiene e profilassi di Firenze e Pisa con la fattiva colla
borazione dell'ASNU, ha permesso alle autorità sanitarie 
ed agli esperti riuniti presso l'assessorato all'igiene della 
provincia di Firenze nella riunione del 5 febbraio — di 
esprimere sulla situazione ambientale una valutazione di 
tranquillità per la salute della popolazione. 

L'impegno del Comune di Firenze e della commissione 
amministratrice dell'ASNU nel costante sforzo di miglio-
ìhic la situazione e di accertare eventuali strade diverse 
per lo smaltitimelo dei nliuti solidi urbani, è testimoniato 
da una parte dalla decisione di corredare l'Impianto di ince-
rltore di un sistema di recupero del calore per la produzione 
di vapore ed energia elettrica ed in particolare di torri di 
lavagsio fumi per un ulteriore miglioramento delle omis
sioni "gassose, dall'altra dall'impegnato lavoro dell'apposita 
commissiono comunale per lo smaltimento dei rifiuti che 
sta verllicaodo ipotesi di smaltimento che siano con certez
za più valide, sia sotto il profilo energetico che ambientale 
di quelle attualmente utilizzate. 

Da parte di certa stampa 

Giudizi strumentali 

sul PSI per indebolire 

l'alleanza di sinistra 
Sul risultati del Con

gresso comunale del PSI. 
si seno avuti commenti 
delle forze politiche e de
gli organi di. informazio
ne. In Keneraie.()po3S!H.m.o,,. 
dire che in questi anni 
la preseoza(^òèljlllstavnel-ÌT, 
la città è stata oggetto di 
attenzione e di iniziativa 
politica. In questi com
menti si è distinto il quo
tidiano di ispirazione 
cattolica e democristiana 
l'« Avvenire ». 

A nostro giudizio enn 
un unico obbiettivo: utiliz
zare la costruzione con
creta del processo di auto
nomia del PSI per inde
bolire nell'immediato, e 
alla lunga frantumare, la 
alleanza di sinistra deter
minatasi dopo il 15 giu
gno. 

Obbiettivo questo che 
denuncia in primo luoeo 
l'assenza in certi settori 
moderati di una linea di 
confronto fra tutte le for
ze politiche fondata sul
l'autonoma proposta ohe 
ognuno avanza sulle pro
spettive e sul ruolo della 
città negli anni avve-.Ire. 
Tale azione mette * ri
lievo allo stesso te."~o la 
volontà di ricostruir? vec
chie alleanze, fondate (è 
bene ricordarlo) sul rap 
porto subalterno del PSI 
e sulla discriminazione 
verso il PCI. 

Noi giudichiamo positi
vo lo sviluppo del ruolo 
autonomo del PSI. consa
pevoli che mai deve esse
re separato dalla ricon
ferma della necessità e 
del valore dell'unità del
la sinistra, senza illusioni 
terzaforziste. 

Un'unità fondata sullo 
sviluppo del dibattito in
torno ai problemi della 
politica nazionale, delia 
collocazione internaziona
le della città, e del MIO 
sviluppo economico socia
le. In questi tre anni non 
sono mancati, né manche
ranno in futuro occasioni 
di discussione. 

In primo luogo sulla 
prospettiva politica del 
paese e sul superamento 
della crisi. In questo sen
so non possiamo condivi
dere l'affermazione pre
sente nello stesso con
gresso comunale del PSI 
che tende ad addebitare 
le responsabilità dello 
scioglimento anticipato 
d'.»lle Camere e della in
terruzione della collabora
zione unitaria in egnal 
misura al due partiti mag
giori. E' un punto di vi
sta che contrasteremo In 
campagna elettorale. 

In secondo luogo le que
stioni della collocazione 
internazionale della città 
e del suo ruolo nello svi
luppo di una politica per 
la pace. La recente conclu
sione del dibattito !n con
siglio comunale sui conve
gno per 11 dissenso, non 
rappresenta un segno di 
chiusura del PCI. Noi ri
teniamo che le questioni 
delle libertà In tutto il 
mondo, all'est come nello 
occidente, . costituiscano 

un valore permanente di 
iniziativa. 

Siamo allo stesso tempo 
convinti, cosi come lo fum
mo nel periodo di La Pira, 
che • occorre ricercare! .SU; t 
tali questioni non già la 
rottura,1 quanto la'colla-'I' 
borazione tra gli stati e 
che in questo momento 
diviene essenziale inserire 
tali problemi nel quadro 
della lotta comune contro 
la crisi della distensione. 

In terzo luogo i proble
mi di Firenze. Il bilan
cio che PCI e PSI fanno 
della collaborazione uni
taria a Palazzo Vecchio è 
positivo. Collaborazione 
fondata sulla pari dignità 
dei due partiti e non come 
nel centro-sinistra sul 
ruolo subalterno del PSI. 

Positivo sia per le ri
sorse finanziarie investite 
(cui si aggiungeranno gli 
interventi previsti nel bi
lancio 1979) sia per i pro
blemi portati a soluzione 
(Galileo, zona blu. Mer
cato Centrale, consultori. 
revisione PRG. sostegno 
olle attività artigiane e al 
risanamento delle abita
zioni. restauri, servizi so
ciali) nella attuazione del 
programma vi sono stati 
momenti dì accelerazione* 
sintomi di difficoltà, ri-
tardi. Non esitiamo a ri
conoscerlo. Ma ciò va im
putato alla complessità 
dei problemi e alla esi
genza comune di accresce
re la capacità di governo. 

Né va dimenticato che 
la DC sul piano locale. 
ha agitato spinte corporati
ve. ha contraddetto quella 
esigenza di rigore che 
condivideva sul piano na
zionale. e (basta pensare 
al problema della casa) ha 
contrastato, come nel caso 
dell'emendamento respin
to. interventi sul proble
ma degli sfratti a favore 
degli artigiani e dei com
mercianti. 

Su questi problemi si è 
sviluppato un confranto 
nella sinistra. Noi non ab
biamo esercitato nessun 
freno, anzi rivendichiamo 
il ruolo decisivo che ab
biamo svolto nella forma
zione di importanti atti 
di governo come la Gali
leo. le deleghe ai quartie
ri. la politica urbanistica, 
le questioni culturali. 

Oggi ci domandiamo ccn 
quali idee concrete la DC 
possa candidarsi alla dire
zione della città, dato che 
essa si è mossa esclusiva-
mente per difendere vec
chi interessi, messi essi 
stessi in discussione dalia 
crisi nazionale e dai ri
flessi che essa ha nel 
comprensorio fiorentino. 

Per parte nostra conti
nueremo a svolgere l'azio
ne positiva ed autonoma 
rafforzatasi con la Confe
renza cittadina, ed avan
zeremo nei prossimi gior
ni. come contributo al di
battito sul Bilancio 1979. 
proposte di priorità per il 
1980. 

Stefano Bassi 

La DC copre il direttore ma si smaschera 

Dura a morire la politica 
delle poltrone alla RAI 

84 anni di carcere e 180 milioni di multa 

Severe condanne a una banda 
di spacciatori di hascisc 

Le sezioni del PCI e del PSI sconfessano i consiglieri democristiani - Chiare responsa- I Sono 10 egiziani con ramificazioni 11011 ancora del tllttO accertate 
bilità delle forze che vogliono affossare la riforma - Per un pluralismo di informazione ! Uno di loro aveva una lettera del capo dei servizi segreti egiziani 

La polemica esplosa alla 
RAI su una serie di sposta
menti e di promozione di 
personale adottata dal diret-

, tqre di sede, il democristiano 
' Piergiorgio Brami, si presta 
, facilmente a , strumentalizza

zioni. 

Ciò è dovuto all'esistenza 
di forze ben precisate, che 
continuano ad attaccare il 
processo di riforma dell'Ente 
radiotelevisivo, ma anche alle 
divisioni interne che si sono 
manifestate nei sindacati. In
fatti una parte del Consiglio 
d'Azienda (escluso la CGIL) 
ha avallato le proposte dì 
Brami ed è stato per questo 
sconfessato dai lavoratori e 
dalla Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo che ha riti
rato i propri rappresentanti 
in seno all'organismo sinda
cale, 

Ma la più singolare messa 
in scena sulla vicenda spetta 
senz'altro ad un gruppo di 

consiglieri regionali della DC 
Ì quali — come riportato dal 
nostro giornale — fanno risa
lire i contrasti insorti alla 
RAI di Firenze ad una lotta 
di potere tra comunisti e so
cialisti. ' ' / •'•-"'-<-

La cosa non 'meriterebbe 
nessuna risposta, tanto appa
re viziata da senso ironico e 
sarcastico. Ma siamo solleci
tati a farlo da una presa di 
posizione comune della Cellu
la del PCI e del NAS-PSl 
della RAI fiorentina. 

« E' bene chiarire — dicono 
le due sezioni — che se un 
tentativo di inquinamento e-
siste tale è per opera del 
direttore di sede, il fanfania-
no Piergiorgio Brami, uno 
dei giornalisti della RAI fir
matari di un documento 
contro la riforma dell'ente ed 
espressione di uno dei più 
clientelari gruppi di potere 
che mai abbiano governato la 
RAI dal dopoguerra ». 

C'è chi parla tanto di plu
ralismo ma poi nei fatti si 
erge al di sopra delle parti 
dimenticando — forse volu
tamente? si domanda qual
che ignaro lettore — il reale 
pluralismo di idee, di ric
chezza culturale e serietà di 
informazione che pure può 
scaturire dalla sede fiorenti
na della RAI. 

Tale è giudicato il compor
tamento del direttore dalle 
sezioni del PCI e del PSI. 

Brami, forte del potere che 
la gestione amministrativa e 
del personale gli consente, 
tende appunto a considerare 
— secondo PCI e PSI — se 
stesso e la DC al di sopra e 
qualcosa di più degli altri. 

E' lo stesso diritto che fa 
affermare ai consiglieri re
gionali della DC t che i citta
dini toscani godano in ma
niera del tutto parziale o ad
dirittura siano privati di un 
servizio pubblico di informa-

ATAF 
I/A.T.A.F. informa che nel

la ricorrenza della Pasqua le 
ultime partenze dal centro 
verso la periferia saranno ef
fettuate alle ore 13 circa, oo-
po di che il servizio cesserà. 

Nel pomeriggio, dalle ore 
13.30 alle 16, funzionerà uni
camente un servizio straordi
nario di autobus tra P.za 
Stazione e Careggi. 

Si informa inoltre che per 
la manifestazione delio aScop-
pio del Carro», il servizio del
le linee sottoindicate. tra le 
ore 10 e le 13 circa subirà le 
seguenti modifiche: 
LINEA 1 - Deviazione 

Per le 'tture dirette a Via 
dei Ca--r>uccini: da P.za San 
Man-', per via Arazzierl-Pja 
Indipendenza-Via Nazionale-
P_za Stazione. 

Per le vetture dirette a Via 
Boccaccio-Via Faentina: da 
P_za Indipendenza per Via 
XXVII Aprile-P.za S. Marco. 
LINEA N. 4 

Servizio limitato a Paa del
l'Olio. 
LINEE N. 6 e 11 • Deviazione 

Per le vetture dirette a Le
gnaia • Due Strade: da P.za 
S. Marco per Via Arazzieri-
P.za Indipendenza-Via Nazio-
naleP.za Siazicne-P-za S.M. 
Novella-Via dei Fossi. 

Ptr te vettura dirette a V. 
Rondinella • V. Cattelfidar-

do: da Via Rondinelli per 
P.za Stazione V.le Strozzl-
P.za Indipendenza-Rza San 
Marco. 
LINEE N. 7-10-25 

Per le vetture dirette alla 
periferia: da P.za Stazione 
per Via Valfonda-V.le Strozzi-
P.za Indipendenza-P.za San 
Marco. 

Per le vetture dirette al 
eantro: da P.za S. Marco per 
Via Arazzieri-P-itìt Indipen
denza-Via Nazionale-Pia Sta
zione. 
LINEE N. 13n, 19n E LINEE 

N. 14, 23, 31. 32, 33 prove
nienti da P^a Stazione: 
Deviazione 
Da Via PecorI per Via Ro

ma-Via Cellmala-Vla P A Ma-
ria-Luniartìi. 
L I N E I N. Ur, 19T, E LINEE 

N. 14, » , 31. 32, 33 prove
nienti da Via dal Pueclt 

NOTIZIE UTILI 
Da Via del Pucci per Via 

Gori-P.za S. Lorenzo-Via del-
l'Ariento-Via Nazionale-P.za 
Stazione. 
Fermata 

P.za S. Lorenzo, ang. Via 
della Stufa. 

LINEA N. 17 - Deviazione 
Per le vetture dirette a P.za 

Puccini: da P.za S, Marco 
per Via Arazzieri-P.za Indi
pendenza-Via Nazicnale-P.za i 
Stazione. j 

Per le vetture dirette al ; 
V.le Ouse-Salviatino: da P.za * 

I Stazione per Via Valfonda- ( 
! V.le Strozzi-P.za Indipenden- i 

za-P.za S. Marco. : 

LINEA N. B • Deviazione 
Per le vetture dirette alla | 

' Fortezza: da Via Porta Rossa i 
per Via Pellicceria-Via. Bru-
nelIeschi-P.za deH'Olio-P.za 
Stazione-Via Valfonda-V.le 
Strozzi. 

Per le vetture provenienti 
dalla Fortezza: da P.za Indi
pendenza per Via Nazionale-
P.za Stazione-Via Pecori-Vra 
Roma. 

Officine 
riparazioni j 

aperte domani 
IL GIRONE, via Aretina 12. j 

GIRONE Tel. 651700 7 24; Of- j 
ficina « MAMELI » via Cairo 
li 8 Tel. 50509 (Sempre aper
to); OffJia « PALTONI Fran-
co» v.le F. Redi Tel. 493837 
7-12; OffJia « MINUCCI & 
C. » via Cassia 78, TAVER-
NUZZE Tel. 2022722 8^0120,30. 
FIAT 

Fiat Service Nord sull'Au

tostrada del Sole 8,30-12,30; 
14-18.30. 
LANCIA 

Conc. VAGGELLI via E. 
Poggi 12, Tel. 489858490237. 
INNOCENTI 
BASAGNI Gino Via U. del
la Faggiola 30 Tel. 680981. 
ALFA ROMEO 

Off.na MECOCCI Vittorio 
Via IV Novembre 8, telefono 
253659 SCANDICCI 8-13; Of
ficina CAMBINI Bruno Via 
Ponte alle Riffe 74 telefono 
813; Off.na GIGLI & CEFI-
RATA via G. Cesare 1 SE
STO F.NO Tel. 445043 8-13. 
ELETTRAUTO DEL CON
SORZIO FIORENTINO 

CRESPI & CAMPOLMI. via 
D. Burchiello 93 Tel. 223608 
15-19 8.30-12.30: REAMI di Ba
ranti via R. Giuliani 52 tele
fono 41508 8.30-12,30: CASALI 
& RECATI v.le dei Mille 152r 
Tel. 53851 8,30-12,30 15-19; TU-
RINI Enzo Via di Bellari-
va 41a Tel. 672621 8,30-12^0; 
FIORDELLI.Paolo V.le Pra
tese 26 SESTO F.NO telefo
no 4489391 8.30-12,30 15-19. 
ELETTRAUTO 
IL GIRONE via Aretina 12, 
GIRONE Tel. 651700 7-24; MA-
TRACCHI di MARGERI & 
DE SIMONE P i e Porta al 
Prato 39. Tel. 214828 8-13. 
GOMMAI 

BASAGNI Gino via U. del
la Faggiola 30 Tel. 680981; IL 
GIRONE via Aretina 12 GI
RONE Tel. 651700 7-24; MI
NUCCI & C. via Cassia 73 
TAVERNUZZE Tel. 2022722 
8,30-20,30. 
DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 
V.le Matteotti 

V.le Matteotti, Novoli. 

CITROEN ; VISA 

INVECE 
DELL'AUTO 

iRENA 

zione per una guerra privata*. 
€ Ciò è falso — dicono le 

due sezioni — non vi è lotta 
di potere tra le sinistre. Per
mane invece ancora l'arro
ganza di chi, nella RAI ha 
gestito unilateralmente potere 
ed informazione e non accet
ta modelli diversi e sogna un 
non consentito ritorno al 
passato che non può tornare 
né con menzognere interpel
lanze ne con manovre di pa
lazzo ». 

Ma ormai la DC si è sco
perta e non riesce a tirarsi 
fuori dalla polemica e dalle 
accuse. 

E' un vizio assurdo e irre
frenabile. 

Ma si sa, per le poltrone — 
quelle comode, naturalmente 
— si farebbe di tutto. Poten
za dei miti! 

m. f. 

«Si tratterebbe di una nu
trita banda di corrieri e 
spacciatori con ramificazioni 
non ancora del tutto accerta
te. Anche i capi sono pedine 
non secondarie di una più 
vasta organizzazione interna
zionale come piovano alcuni 
documenti sequestrati ». 

« In particolare Hoshy 
Saied Seddek aveva un la
sciapassare cristiano maronita 
nel Libano e Conin Mohamed 
Kahafago era in possesso di 
una lettera del capo dei ser
vizi segreti egiziano ». 

Questo è quanto scrive il 
giudice Ognibene nella sen
tenza di condanna di dieci 
egiziani accusati di associa
zione per delinquere, impor
tazione e spaccio di droga ai j 
quali furono sequestrati 12 j 
chilogrammi di hascisc, 3 j 
grammi di cocaina e 40 di j 
eroina. 

Seddek e Khafago. indicati ! 
come i capi della banda, so- i 

no stati condannati a 10 anni 
di reclusione e a 30 milioni 
di multa ciascuno. Gli altri 
imputati Salem Ibradin. Za-
key Mauso, Ramadan Tautan, 
Latif Abdo, Mohamed El Ma-
dad. Massari Mahmod e Ali 
Ibraim, sono stati condannati 
a 8 anni di reclusione cia
scuno e a 15 milioni di mul
ta. 

La banda venne sgominata 
nel novembre del '77 quando 
in questura un arabo che era 
stato minacciato da un con
nazionale rivelò che in una 
pensione di via Guelfa c'era 
nascosto un grosso quantita
tivo di droga. Gli agenti tro
varono infatti in una camera 
che ospitava Seddek quasi 
sei chili e mezzo di hascisc e 
un milione e 400 mila lire 
nascoste sotto il materasso. 
Il Seddek che credeva di es
sere stato tradito da una 
banda rivale rivelò i nomi 
degli altri complici. 

La polizia operò una serie 
di arresti e il sequestro di 
altri ingenti quantitativi di 
sostanze stupefacenti. Gli egi
ziani. come potè accertare la 
polizia, acquistavano la droga 
a Istambul che poi arrivava 
a Trieste. Numerosi controlli 
permisero di stabilire che 1 
vari imputati avevano com
piuto viaggi aerei e soggiorni 
in varie parti de! mondo. 

Furono rinvenute nel corso 
di numerose perquisizioni in 
alberghi e pensioni del cen
tro di Firenze, diverse valigie 
con il doppio fondo e con 
tracce di hascisc libanese e 
carta stagnola. 

Naturalmente tutti si di
chiararono innocenti e anche 
al processo hanno continuato 
a dichiararsi estranei, ma 
troppe le prove a loro carico 
per sfuggire alla condanna. Il 
Tribunale ha emesso com
plessivamente 84 anni di car
cere e 180 milioni di multa 

CICLI - SPORT 

ENZO COPPINI 
TUTTO PER L'ATLETICA - CALCIO - NUOTO ecc. 

CONCESSIONARIO CICLI 

B0TTECCHIA E GRAZIELLA 
PIAZZA CIARDI, 8 - TEL. 24257 - PRATO 

DIESEL 
AUTOWEGA 

VIA B A R A C C A 1 9 9 ( T E L . 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 
V IA DEL C A M P O F I O R E I O (TEL . « 7 9 . 0 9 1 ) 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO. Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 

IMPORT - E X P O R T 

I J I P O R T A Z I O X E I M R K T T A 

TAPPETI 
PEItM t \ l 

£ OBIKKTAE.E O R I G I N A L I 

Via Piacentina, 37/d 
«l.miK» r . \ fTr iro) 

FIRKXZK Tel . (<K55) «A7.04U 

Garanzia illimitata 

r 

^ 

flteflosio bel Giunco 
ì>ì Ccttctclli Cuccili f iotti la 

L'UNICO QUALIFICATO NEL SETTORE PER 
ARREDARE IL TUO AMBIENTE NATURALE 

VIENI A VISITARCI 
TI CONSIGLEREMO 
B E N E . . . 

a CALENZANO (FI) 

« LA CAPITALE DEL GIUNCO » 
Via Vittorio Emanuele,! 19 - Tel. 88.79.094 

http://tV.ni
http://condannc.no


! l v U n i t à / domenica 15 aprile 1979 

'if 
JF 

fi r e n z e - t o s c a n a / PAG. 9 
-»——4« 

I comunisti discutono nella scuola di Cascina i temi della prossima campagna elettorale 
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Far scendere in campo i fatti 
Il ruolo di governo del PCI e della sinistra in Toscana - Un in treccio non formale fra le tematiche regionali, nazionali ed eu
ropee - La DC manca di una reale proposta politica organica - Essenziale sviluppare il rapporto tra comunisti e socialisti 

Dal nostro inviato 
CASCINA — Sarà una cam
pagna elettorale calda, sof
ferta ma non dovrà divenire 
una sorta di ultima spiaggia, 
uno scontro senza quartiere. 
I comunisti, almeno, la vo
gliono ragionata, capillare, 
capace di far costante rife
rimento alle questioni con
crete senza mai perdere di 
vista 1 grandi temi nazionali 
ed europei 

E per prepararsi a condur
re questa ragionata campa
gna elettorale 1 dirigenti at
tivisti comunisti toscani si 
incontrano a Cascina, all'isti
tuto di studi comunisti «E-
milio Sereni », in una serie 
di corsi monografici che ana
lizzano e studiano 1 diversi 
piani di questa complessa vi
cenda elettorale: i rapporti 
tra le forze politiche, la poli
tica del PCI, la crisi e la 
questione del governo, la Re
gione Toscana e i suoi rap
porti con la Comuntà Euro
peo, la esperienza di governo 
in Toscana. I segretari di se
zione del comitati comunali, 
delle zone si alternano nelle 
sale della scuola regionale. 

In questo tastare il polso 
alla vasta tematica elettorale, 
che può indurre anche a pe
ricoli di frantumazione, risal
tano 1 temi del terrorismo, 
della crisi economica, del 
suo esplicarsi in Toscana in 
forme « differenziate» da 
settore a settore. 

La disoccupazione, specie 
quella giovanile, è anche da 
noi in aumento; aumentano 
le zone investite da pericolo
si processi di degradazione 
socio economica. Eppure i 
colpi più gravi si sono potuti 
scansare o comunque attuti
re. 

Il valore dell'esperienza 
toscana sta in questo: nel 
rendersi pienamente conto 
che senza una seria ed arti
colata opera programmatola 
non è possibile venir fuori 
dalle secche della crisi. 

Quello in sostanza, che è 
mancato e che continua a 
mancare per il Mezzogiorno 
e l'intero Paese. Vannino 
Chiti, uno dei relatori in 
questo primo incontro all'i
stituto Sereni, ha insistito 
non poco sui problemi del 
sud. sulla loro drammatica 
dimensione: la questione del 
Mezzogiorno è, infatti, oggi 
più che mai una questione 
nazionale. 

Sull'economia del Mezzo
giorno come in quella della 
Toscana è possibile in con
creto rintracciare gli effetti 
benefici o malefici prodotti 
dalla politica della comunità 
europea. Ecco che i diversi 
livelli di questo confronto e-
lettorale non si sovrappon
gono né si frantumano: le 

diverse realtà non dlstano 
infatti più l'una dall'altra 
« anni luce ». 

Quando Walter Malvezzi, 
altro relatore in queste gior
nate di studio, ha parlato del 
rapporto tra la Toscana e 
l'Europa, si è potuto coglie
re, senza forzature questa 
dimensione. 

Ecco che l'unificazione do
ganale, almeno in qualche 
periodo, ha favorito l'espan
sione dei prodotti tipici del
l'artigianato e dell'industria 
toscana nella CEE. Ma ecco 
anche i settori chimico e si
derurgico costretti a rincor
rere la necessità di ristruttu
rarsi e poi entrare in crisi 
stretti nella morsa di pres
sioni di industrie europee 
più sviluppate e più competi
tive. 

Questa incidenza è più fa
cile toccarla con mano in 
agricoltura, il settore nel 
quale la politica comunitaria 
ha più peso. I miliardi so
no stati tutti, o quasi, as-
botblli dall'intervento sul 
mercato (politica dei prezzi) 
mentre molto limitato è sta
to l'effetto sulle strutture 
produttive e fondiarie. 

Anche qui abbiamo il Mez
zogiorno come test di sicura 
efficacia. In Toscana, eppure, 
nonostante le molteplici no
tazioni negative che riguar
dano il modo politico con il 
quale è stata gestita l'azione 
del mercato comune, alcuni 
effetti visibili *» dtuutun pos
sono essere apprezzati: quelli 
relativi al settore ortofrutti
coli e della floricoltura, quel
li della formazione profes
sionale. 

La Toscana ha presentato 
dodici progetti por oltre ven
ti miliardi dei quali dieci già 
finanziati dal fondo sociale 

PEOGA. Questi progetti, (a-
rea tessile di Prato, qualifi
cazione della Sacfem di A 
rezzo ecc. ...) riguardano se
dicimila persone. 

Gli amministratori toscani 
non hanno quindi avuto pau
ra ad intraprendere viaggi 
verso le capitali della Comu
nità, hanno stabilito rapporti 
che invece il governo nazio
nale ha mostrato di non 
gradire. Firenze e la Tosca
na, sia dal punto di vista 
culturale che economico, 
hanno una naturale vocazio
ne che va ben oltre le pro
prie mura e i propri confini. 

Di questo hanno tenuto 
conto le forze di sinistra che 
governano la nostra regione 
mentre i governi democri
stiani non solo hanno soste
nuto una linea di disinteres
se generale nazionale nelle 
sedi decisionali della politica 

agricola della CEE ma hanno 
tenuto una politica clientela
re, hanno teso a consolidare 
e mantenere strutture esi
stenti, favorendo in tutto e 
per tutto gli interessi degli 
agrari. 

Anche in puesto, dunque, 
l'esperienza del PCI e delle 
sinistre in Toscana, mostra 
la sua grande capacità di go
verno. Mostra, concretamen
te, la necessità di superare 
del tutto la pregiudiziale an
ticomunista su ecala naziona
le. 

Nell'azione quotidiana e 
nelle grandi scelte di fondo 
(piano di sviluppo, azione 
programmatoria, associazioni 
intercomunali) si esprime la 
maturità nel ruolo di gover
no, aperto al contributo delle 
opposizioni democratiche, 
della maggioranza di sinistra. 

Allora, si è domandato il 

Giovedì attivo a Viareggio 
sui problemi delia propaganda 

Giovedì prossimo nel locali della federazione del partito 
a Viareggio, In via Regia 68, si terrà, organizzata dal 
comitato regionale, una giornata di lavoro sul proble
mi della propaganda. 

Dopo la relazione Introduttiva su • I compiti della pro
paganda nell'Iniziativa politica del partito » svolta da Paolo 
Cappelletto, saranno presentate comunicazioni su e La pro
paganda nelle faste dell'Unità: proposte di nuovi contenuti 
e contributi organizzativi » di Fabio Biliottl; «La grafica e 
il linguaggio nella propaganda del partito: analisi ed evolu
zione di lavoro > di Gianni Prozzi; < i nuovi strumenti di 
propaganda: il fenomeno "emittenza locale" di Mauro Man
cini e " Propaganda, orientamento, Informazione negli orga
ni di stampa nel partito: la lettura e la diffusione dell'Uni
tà e di Rinascita " » di Renzo Cassigoll. 

Concluderà I lavori il compagno Rodolfo Mechini vice re-
sponsabila della commissione nazionale Stampa e Propaganda. 

segretario di un comitato 
comunale di un grosso co
mune, si tratta di chiedere 
alla gente proprio qui da 
noi: «i comunisti hanno bi
sogno di " patenti ", di " le 
gittimazioni " per governare 
o invece ogni giorno dimo
strano la loro grande capaci
tà di forza di governo? E 
dobbiamo chiedergli,? proprio 
partendo da questo, come sia 
possibile escludere i comu
nisti dal governo naziona
le? ». 

Il confronto fra le forze 
politiche non può essere 

quindi ridotto a schematismi, 
essere prefissato In schemi a 
tutti i costi. 

Sia Vannino Chiti che Lu
ciano Lusvardi (quest'ultimo 
ha analizzato lo specifico 
tema dell'esperienza di go
verno in Toscana) hanno ri
chiamato la complessità della 
« natura » della DC, hanno 
sottolineato gli aspetti più 
marcati dell'involuzione in 
atto. 

In Toscana la DC non ha 
' una proposta organica.non 
' ha un disegno politico credi-
• bile. Dopo la « battaglia di 
Toscana » (una secca sconfit
ta politica) si è registrata u-
na frantumazione della ini
ziativa di questo partito, co
mune per comune, categoria 
per categoria. Qualche spi
raglio unitario, qualche presa 
d'atto specie nel consiglio 
regionale non sono stati pe
raltro tali da modificare 
questo atteggiamento com
plessivo della DC. 

Il recente convegno di 
Montecatini ha marcato in
vece il significato dell'unità a 
sinistra, del rapporto tra PCI 
e PSI. In Toscana anche nei 
momenti di più Intenso con-

Un vero e proprio « ammutinamento » a Massa Carrara 

Per le liste «contrasti» nella DC 
L'ex segretario Angeloni, candidato alla Cam era, non avrebbe nessuna possibilità sen
za l'appoggio dell'escluso Del Nero - Anche la Curia contraria all'avvicendamento 

MASSA CARRARA — Che in 
vista delle elezioni politiche 
ci sarebbero state delle dure 
battaglie in casa de. a pro
posito delle candidature, era 
opinione abbastanza diffusa. 
Anche le persone meno ad
dentro alle vicende politiche 
locali avevano potuto notare 
i diversi atteggiamenti, le po
sizioni contraddittorie di que
sto o quel dirigente, e di con-
neguenza capire che qualcosa 
bolliva in pentola. 

Ma che si potessero ave
re delle così profonde spacca
ture in seno a quel Partito 
sembrava impossibile. I fat
ti sono noti. I>e dimissioni del 
Segretario provinciale Alci
de Angelcni «I il tentativo di 
presentarlo candidato al Se-
rato al posto di Del Nero 
hanno causato un vero e pro
prio terremoto in seno alla 
DC. al punto che un sem
plice iscritto ha commentato 
con una punta di disgusto: 
€ Siamo spaccati orizzontal
mente e verticalmente ». 

Tutto è avvenuto nella se
duta del Comitato Provincia
le tenutasi mercoledì sera. 
Uomini di sicura fede « del-
ncriana » si sono ammutina

ti. L'ex sindaco di Massa 
Fialdini. Vene. Polini. Nani. 
Bondielli e lo stesso Angelo
ni con la scusa del « rinnova
mento » (da notare die An
geloni è da più di trent'anni 
uno dei dirigenti della DC) 
hanno scaricato a mare il 
vecchio capitano. 

Cosicché dopo ore «1 ore 
di « animata » discussione so
no state fatte le seguenti scel
te. che saranno poi ratifica
te dall'apposita commissione 
elettorale: Andrea Negrari 
candidato al Parlamento Eu
ropeo. Nello Balestrare: »!'a 
Camera e. appunto. Angelo
ni al Senato. 

Ma la cosa anche se ben 
studiata — afferma qualcu
no —- non sembra destinata 
al successo. Del \ e r o ha an
cora parecchi amici, senza i 
contare la Curia vescovile. 
che — si dice — non vedreb
be di buon occhio questo av
vicendamento e potrebbe, per
tanto. pronunciarsi decisa
mente contro a tale ipotesi. 
In ultima istanza, poi. sulle 
candidature dovrà esprimer
si la Direzione Nazionale pres
so la quale Del Nero godreb

be del favore di Piccoli, De 
Mita e Bisaglia. 

E* chiaro dunque che il se 
natore uscente può giocare 
ancora molte carte. Lo stes
so Balestracci, dopo la mos
sa di Angeloni. si è riservato 
di accettare la candidatura 
alla Camera, per la quale non 
avrebbe nessuna possibilità 
senza l'appoggio esplicito di 
Del Nero. 

Quest'ultnno. da parte sua. 
non pare assolutamente inten
zionato a mollare. Raggiunto 
telefonicamente ci ha detto di 
non aver nessuna intenzione 
di farsi da parte e di non 
vedere i motivi per cui far
lo. * La Direzione Centrale 
— ha aggiunto, ccn il tono 
di chi aspetta la rivincita — 
conosce bene il mio operato 
e le mie capacità, non è det
to che debba uniformarsi al
le decisioni che prenderà la 
commissione elettorale ». 

Questo è il quadro della DC 
locale. Non che si tratti di 
un qualcosa di originale da
to che le divisioni intestine 
non sono nate ieri alla DC. 
vengono da lontano. 

Il fatto di non essere più. 
dopo il 1975. il partito di mag

gioranza relativa nella pro
vincia ha senza dubbio ag
gravato queste divisioni. Il 
rapporto con il PCI. ad esem
p i , è stato uno dei nodi, per 
non dire il nodo, che i diri
genti locali non hanno mai 
saputo sciogliere. 

La vicenda della crisi am
ministrativa di Pontremoli, 
che ha visto la DC con 14 con
siglieri su 30 isolata all'oppo
sizione dopo 27 anni, è lam
pante da questo punto di 
vista. 

Con questo non vogliamo 
negare che nelle ultime vicen
de non abbiamo giocato forti 
personalismi e spinte di cor
rente. 

Anzi, sarebbe interessante 
chiedere a taluni dirigenti che 
si sono sempre dimostrati 
molto sensibili ai problemi di 
democrazia interna dei parti
ti (specie per quanto riguar
da il Centralismo Democrati
co) come mai all'interno del
la DC le maggioranze e le 
minoranze si formano non sui 
programmi e sui contenuti. 
ma sugli uomini e sui perso
naggi? 

Fabio Evangelisti 

fronte l'unità tra 1 due parti
ti della sinistra non solo ha 
retto ma si è sempre più 
rafforzata e qualificata. 

Allora, anche per questo, 
partendo dalla nostra concre
ta esperienza, si è chiesto 
un altro compagno segretario 
di sezione che senso ha par
lare di «equidistanza»? Ohe 
senso ha, se non quello di 
una mera sortita elettorali
stica, di voler pretendere di 
voler schierare il partito so
cialista in una posizione 
« neutra » tra il partito co
munista e la democrazia 
cristiana? 

Quello che serve, hanno 
detto 6ia Chltl che Lusvardi, 
è aprire un dlbatìHo e co
struire delle convergenze sul
le responsabilità democri
stiane per la crisi nella poli
tica di solidarietà nazionale. 

Agevolare un'azione che 
miri al ridimensionamento 
della DC per arrivare ad un 
governo che sia espressione 
di tutte le forze democrati
che comprese ìe sinistre che 
proprio anche nelle realtà 
regionali e locali hanno 
mostrato la loro glande ca
pacità di governo. 

Questo confronto non puu 
e non deve escludere 1 parti
ti intermedi: i comunisti ri 
fiutano infatti ogni logica e | 
discorso tendente al blpola- ! 
rismo. 

Ma come condurranno i 
comunisti queste elezioni? 
« Chiederemo un forte im
pegno a tutto il partito. 
D'altra parte il recente con
gresso nazionale ha mostrato 
1 tratti di un partito che non 
si è chiuso a riccio » rispon
de Vannino Chiti. 

« Dobbiamo essere capaci 
di trovare oltre alle specifici
tà locali, punti di collega
mento non formali tra l'im
pegno nazionale e la dimen
sione europea » risponde 
Malvezzi. 

« Dobbiamo scendere In 
campo con i fatti ed eviden
ziare tra le prove di capacità 
di governo che non possono 
essere ignorate quelle, nette. 
offerte dalla direzione della 
sinistra in regioni provlncle 
e comuni ». 

Gli strumenti di propagati 
da dovranno essere efficaci 
ed incisivi. E i comunisti li 
utilizzeranno un po' tutti: da 
quelli tradizionali alle TV lo
cali dove saranno più pre
senti che nel passato. 

Decisivo, su questo sono 
stati tutti d'accordo, è il par
lare alla gente. A quella gen
te di Toscana che è già pe
raltro abituata a dialogare 
fruttuosamente con 1 comu
nisti. 

Maurizio Boldrini 

PERCHE1 E' NECESSARIO 

VOTARE P.C.I. 

Grazie alla politica di unità e di solidarietà so

stenuta dai comunisti 

— si è e\itata !a catastrofe economica 

— si è difeso il potere di acquisto dei salari 

— sono state avviate importanti riforme come 
quella delle pensioni, dei patti agrari, 
di Pubblica sicurezza 

— si sono avuti i primi segni 
rilevanti di un'opera di pulizia e di 
moralizzazione che ha investito i \ ertici 
dello stato. 

— Gravissima è la responsabilità della de 
che in nome dell'anticomunismo ha imposto 
una svolta involutiva che ha frustrato 
le speranze di novità che s'erano aperte 

— Con il voto del 3 e 4 giugno bisogna 
spostare avanti gli equilibri politici 
per dare una base solida e garantita 
alla politica di unità e di solidarietà. 

— I comunisti non « chiedono » di andare al governo. 
Sanno di essere una forza di governo e di rappresen
tare una esigenza profonda per il paese. 

IL VOTO AL PCI E' UN VOTO 

PER CAMBIARE L'ITALIA E L'EUROPA 

ALIA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 

GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 22 

Ttltfono 430.741 FIRENZE 

MOBILI 

ARREDAMENTI 

(fNOJlOfìrU 

Via F. Pera SO - Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

KODA 
105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI 79 

Bollo L. 21.740 annuo 

DA L 2.990.000 
14 km./litrp • Clntur* tlcurena 

I a disco di atri* 
litro -
a tran 

CHIAVI IN M A N O 

4 porle - doppio circuito frenante - servctrar.o - antifurto - tedili 
i n t e n o i i e posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con c f i i v e - lavavetro e le t t rco • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOIII 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marlgnolt, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) • Tel. 36.00.67 • FIRENZE 

se hai bisogno di soldi 

C0FINAT 
ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE. IO 
FIRENZE TEL-293035,293036 

REGIONE TOSCANA 
Giunta Ragionalo 

C O M U N I C A T C 
Si avvertono i Signori medici che, 

ai sensi di quanto disposto dall'art. 3 
della Convenzione Unica per la medicini 
generica e pediatrica, il giorno 30 aprii» 

1979 scade il termine perentorio 
per la presentazione della domand; 

d'iscrizione alle graduatorie 
provinciali. 

Le domande devono essere presentate 
all'Ordine dei Medici della provincia 

di residenza. 
Il PRESIDENTE 

(Mario Leone) 

r 
REGIONE TOSCANA 

giunta regionale 

COMUNICATO 
La Giunta Regionale Toscana, con delibera n. 1975 del 7.3.79, ha 

disposto di dare applicazione, ai sensi dell'art. 8 L. 29.6.77 n. 349, 
all'«Accordo nazionale unico per i medici ambulatoriali» che operano 
nelle Strutture Sanitarie Pubbliche, sottoscritto presso il Ministero 
della Sanità il 22.12.78, e all'Accordo nazionale Integrativo del 23.2.79. 

I medici specialisti ed equiparati, interessati a prestare la 
propria attività nelle suddette Strutture, devono presentare 
istanza di inserimento nelle graduatorie da valere per l'anno 
1980. 

A tal fine sono in distribuzione presso gli Ordini Provinciali 
dei Medici gli appositi moduli di domanda che dovranno essere 
restituiti agli Ordini stessi, insieme ai fogli-notizie allegati, a mezzo 
di raccomandata con ricevuta di ritorno, improrogabilmente entro il 
termine perentorio del 30 Aprile 1979. 

Coloro i quali avessero già presentato la domanda entro il 31 Gen
naio 79 devono riformulare la richiesta, non oltre il 30 Aprile 79, 
sui nuovi modelli, ai quali dovrà essere unito il suddetto foglio-notizie. 
Le domande già presentate non hanno rilevanza alcuna in quanto non 
contengono gli elementi previsti dalla convenzione appena rece'pita e 
necessari alla formazione della graduatoria. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leone 
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Concessionaria S J\ I E C 
Via Gtevanl, M » 
T«l. M7MW7H t 
AREZZO | 

J 

Prove e dimostrazioni presso: 

AUTOIMPORT 
Concessionaria « CITROEN » 

Via Fiorentina. 1 - AREZZO 

Tel. 0575/357395 - 0575/21816 

la cinque cilindri diesel 
che da disili 

2000cme e cinque cilindri. 
35CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

iSOkmh di velocità massima, 
da 0 a 100kmh in 17,5 secondi. 

Più silenziosità, più confort, 
servosterzo di serie e un ricco equipaggiamento. 

Audi 
I del Gruppo Volkiwtqen 
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L'esperienza avviata da «Rinascita» ad Empoli 

Una libreria che vive 
tra studenti e operai 

Rapporti con le scuole per offrire un servizio qualificato 
Ciclostilati nelle fabbriche con i titoli più significativi 

COIICOIIDC 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Telefono (0572) 48.010 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì lise'.» con I 
migliori complessi. 
Sabato seiM e domante* po-
iMvrt$9tO ui»iv/!*\.i. . 

Domenica sera, discoteca • liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

Il 3 e 4 giugno si svolgeranno le elezioni dirette delle Circoscrizioni 

SIKNA — La numero 2 e la 
numero 7. due circoscrizioni 
di Siena con problemi diver
si. ISA 2. inratti, comprende 
una fascia periferica della 
città che include anche il nuo
vo quartiere di San Miniato 
per cui proprio in settimana il 
consiglio comunale ha appro
vato il piano particolareggia
to e dove, fin dalla prossima 
estate, cominceranno ad in
sediarsi i primi abitanti; 
la 7, invece, è una circoscri
zione che comprende buona 
parte del centro storico. 
< I senesi, i prossimi 3 e 4 
giugno, andranno alle urne 
per eleggere i nuovi consigli 
di circoscrizione (16 membri 
per ognuna delle 7 circoscri
zioni) e si troveranno davan
ti " per la prima volta alle 
elezioni in forma diretta dal 
momento che i consigli in ca
rica sono stati nominati dal 
consiglio comunale. 

e Le elezioni dirette per le 
circoscrizioni — afferma 
Giancarlo Galardi, presidente 
della circoscrizione numero 
sette — consentiranno all'at
tività dei quartieri di fare 
un grosso salto in avanti >. 

• Infatti l'elezione indiretta 
ha limitato gli interventi in 
quanto il regolamento dà al
le circoscrizioni solo poteri 
consultiva £ di proposta ma 
non "'deliberativi. Con le ele
zioni dirette, invece, c^mbie-
rà anche il regolamento che 
darà maggiori poteri alle cir
coscrizioni ». Ma sino ad og
gi la gente come ha risposto 
In termini di partecipazione 
alla vita delle circoscrizioni? 

« La partecipazione varia a 
seconda dei problemi che ven
gono trattati — risponde Gio-

A Siena contrade 
e quartieri non 
sono «doppioni» 

A colloquio con due esponenti delle zo
ne 2 e 7 - Cambierà anche il regolamento 

vanni Sapia. consigliere del
la circoscrizione numero 2 —. 
Partecipazione, però non si
gnifica esclusivamente nume
ro di persone presenti alle 
riunioni, ma rapporto tra il 
Comune e la gente dei quar
tieri attraverso la circoscri
zione che dispone a questo 
scopo sia dell'assemblea che 
delle commissioni consultive >. 

In ognuna delle 7 circoscri
zioni di Siena sono state gene
ralmente costituite 4 commis
sioni allargate alla partecipa
zione di cittadini anche non 
membri del consiglio di quar
tiere; una commissione per 
l'assetto del territorio, una 
per la sicurezza sociale, una 
per la scuola ed il sistema 
educativo, una per i servizi 
vari. 

• < Evidentemente —'tìontinua' 
Giovanni Sapia - — i rapporti 
di partecipazione non posso
no essere costruiti astratta
mente, ma calati nella realtà 
delle dimensioni e delle carat
teristiche della città. I pro
blemi concreti e particolari 
delle zone, pertanto, vengono 
rapportati ad una visione pra

tica generale che trova il suo 
riferimento più adeguato nel 
comune e nel suo ruolo cen
trale nel territorio ». 

Mentre la circoscrizione nu
mero 2 (zona periferica) ha 
problemi di sviluppo del pro
prio territorio, la numero 7 
deve provvedere al manteni
mento ed al recupero di un 
tessuto urbano e sociale del 
centro storico, così importan
te per una città come Siena. 

« Proprio in questi giorni — 
afferma Galardi — la circo
scrizione ha compiuto, duran
te un incontro, una verifica 
con l'università sulla sua 
espansione nel centro storico. 
Ovviamente non abbiamo im
posto nessun alt perché sap
piamo quale importanza abbia 
lo sviluppo dell'università nel
la nostra città, ma abbiamo 
posto il problema di una di
stribuzione più equa e diver
sa della presenza delle strut
ture universitarie nel centro 
storico ». 

Potrebbe creare dei « dop
pioni » l'esistenza delle con
trade e la loro presenza atti
va nella città con le circoscri

zioni. Questa ipotesi viene im
mediatamente smentita da 
Galardi: «Si tratta di rivalu
tare gli spazi della circoscri
zione e delle contrade che non 
devono assolutamente essere 
politicizzate. 

Attraverso la circoscrizio
ne abbiamo recepito i bisogni 
delle contrade per mezzo di 
alcuni incontri con i priori ». 
Il verde e i collegamenti con 
il centro, invece, sono i pro
blemi maggiori della circo
scrizione numero due. 

« Dobbiamo ottenere — di
ce Giovanni Sapia — un equi
librio tra la popolazione, gli 
edifici, il verde esistente nel 
quartiere ». La circoscrizione 
numero 2 ha presentato, con il 
sostegno di tutti i gruppi po
litici presenti nel consiglio 
di quartiere, alcune proposte 
al comune. 

Riguardano la segnaletica 
(nella zona ci sono alcuni in
croci pericolosi), interventi di 
lavori pubblici (la strada di 
accesso al cimitero di Mon-
teliscai e l'approvvigionamen
to idrico della Lazzerina), gli 
impianti sportivi. 
.C'è però da superare uno 

scoglio: il consorzio che a 
suo tempo provvide alla lottiz
zazione della zona di vico Al
to, deve cedere t re . lotti di 
terreno al comune ed è in atto 
una controversia: la circoscri
zione intende porsi nel ruolo 
di intermediaria per facilitare 
la cessione del terreno che 
consentirà al quartiere di Vi
co Alto di poter ottenere una 
adeguata porzione di verde 
attrezzato. 

. Sandro Rossi 

EMPOLI — La Libreria Ri
nascita un anno e mezzo do
po. La prima impressione è 
quella di un centro spazioso. 
ben messo, con gli scaffali 
ordinati zeppi di libri, dai 
classici della narrativa e del
la filosofia fino alle ultime 
novità editoriali. La sensa
zione è accattivante. 

Ma dietro le pareti. 1 pro
blemi sono tanti. Quando fu 
aperta — nel novembre del 
'77 — le difficoltà iniziali si 
mescolavano alle buone inten
zioni ài propositi ambiziosi di 
farne un « centro di cultura ». 
« un luogo per incontrarsi, 
discutere, confrontarsi». Man
cavano i soldi, il personale 
era alle prime armi, senza 
esperienza. Eppure, era dif
fusa. la convinzione che una 
Libreria Rinascita avrebbe 
potuto trovare un suo spazio, 
sia commerciale che cultu
rale. 

Un anno e mezzo non è un 
periodo sufficiente per dare 
un giudizio definitivo. Ma al
cuni elementi sono già emer
si con sufficiente chiarezza. 
Il bilancio — tutto sommato 
— è abbastanza positivo. « Se 
consideriamo il punto di par • 
tenza — dice Giorgio Giorgi 
— possiamo essere moderata
mente soddisfatti. 

La Libreria è già assai ra
dicata ad Empoli, si sta fa
cendo conoscere nella zona. 
le vendite ci sono state. E' 
ovvio che dobbiamo e possia
mo fare molto di più, ma sa
rebbe inutile pretendere l'im
possibile ». 

Il mercato potenziale è co
stituito dalle scuole materne. 
elementari, medie e superio
ri. oltre che dai " lettori di 
altre fasce d'età. Difficile ar
rivare agli universitari, che 
preferiscono fare acquisti a 
Firenze, dove trovano libierie 

Le scuole, dunque, sono un 
terreno fecondo da coltivare: 
già sono stati instaurati buo
ni rapporti con alcune di es
se. con sconti particolari; ma 
c'è ancora molto da fare, per 
legarsi ai programmi delle 
classi, per offrire ai ragazzi. 
agli insegnanti ed ai genitori 
un servizio qualificato e a 
buon prezzo. 

I libri per i bambini e 
queiu per i maestri ed i prò-
lessori occupano, da soli, qua
si interamente il piano supe-

Mancano nuove idee neirindustrìa del libro in Toscana 

Il «bestseller» non c'è 
e F editoria vivacchia 

Nella regione il 20 per 100 del fatturato nazionale • Difficoltà ma anche stabilità grazie al set
tore scolastico - L'attacco degli oligopoli - Carenze delle leggi • Un circuito di più ampia diffusione 

/ problemi dell'editoria li
braria stanno emergendo, dal 
chiuso ambito degli addetti 
verso una riflessione più ge
nerale, sui tori organi di infor
mazione, ma ripetere che es
sa è in crisi non aiuta a chia
rire ti nodo nei suoi termini 
reali. E' malata l'azienda pro
duttiva (un fatturato lordo 
di circa 750 miliardi nel 17) 
o il lettore (su cento adulti 
italiani 24 hanno letto un li
bro nello stesso anno, mentre 
i lettori spagnoli sono stati 
40 e gli svizzeri 69) o il li
bro (oltre 17.000 titoli usci
ti nel 17, con una tiratura 
complessiva di 132 milioni di 
copie/? 

Si pubblica troppo, si legge 
troppo poco. Il prodotto in 
flaziona senza raggiungere il 
consumatore: è lecito chie
dersi se Veditore degli anni 
"70 conosce il suo pubblico: 
te esiste una progettazione 
complessiva oppure ognuno 
insegue il mitico best-seller 
in cui recuperare le « buche » 
per qualche anno. 

Le valutazioni affrettate 
non servono per capire i mec
canismi di un settore pro
duttivo assai articolaìo, dalle 
caratteristiche strutturali non 
più omogenee come sembra
va fino a una trentina di 
anni fa. 

Per fare un esempio evi
dente, la azienda editoriale 
del nord, per intenderci Riz
zoli, Mondadori. Fabbri, ha 
un altro volto da quella to
scana. 

In Toscana l'editoria è ca
ratterizzata dall'impresa a 
struttura familiare, spesso a 
conduzione artigianale nel 
senso migliore del termine. 
Ha specifiche tradizioni cul
turali e può vantare non di 
rado una produzione qualifi
cata scientificamente. Si è 
specializzata ntl settore sco
lastico: sui 150 miliardi di 
fatturalo lordo nazionale nel 
17, circo i/ 20% esce dalle 
Case toscane e il 70% di 
questo delle Case fiorentine, 

1« mistione del settore sem
bra affidata, a metà del gita-
ém. tra la figura dell'edito-

re-operatore culturale, e tal
volta intellettuale raffinato. 
e la figura del manager in
dustriale. Per sfuggire a que-
tta ambiguità, è opportuno 
sottolineare la dimensione 
prima di tutto aziendale del-
reditoria, che non può che 
trarre vantaggio da un net
to aggancio con il mondo del 
lavoro industriale (occupazio
ne, qualifiche professionali, 
commercializzazione, contrat
ti ecc.). 

Pur manifestando indubbia 
difficoltà, T editoria toscana. 
ad es„ può apparire un ghiot
to boccone ai grandi oligo
poli sia per la stabilità del 
reddito economico che lo sco
lastico garantisce, recuperato 
l'investimento iniziale, sia 
per un suo taglio di illumi
nata conservazione culturale, 
infine perché, dopo tutto, la 
Toscana è la terza regione 
come produttrice di libri (do
po la Lombardia e il Pie
monte) e come quantità di 
lettori. 

Con giustificato allarme, è 
cronaca di ieri e di oggi, st 
sono viste le operazioni di 
concentrazione editoriale so

stituirsi o inserirsi in Case 
dalla tesiata gloriosa: si chiu
dono spazi alla piccola-media 
editoria, che era alla fine ti 
merito maggiore di un'edito
ria autonoma e pluralista, an
che se parcellizzata e circo
scritta. 

Ma è inutile recriminare 
su un fenomeno che ha i ca
ratteri dell'irreversibilità nel
la mtsura in cui non si pro
grammano interventi effica
ci e tempestivi. Lo stop alle 
concentrazioni, ai Kolossal 
più o meno scopertamente si
glati. deve andare di pari pas
so. in una normativa nazio
nale. a misure di appoggio 
alla piccola editoria 

Va sostenuta la produzione 
scientifica e culturalmente 
specializzata, perché non sia 
messa a tacere dal dilagare 
delle summae enciclopediche, 
anche rigorose, o dal prevale
re dell'ideologizzazione para
scientifica. 

Il potere pubblico, naziona
le e locale, può creare quel 
circuito, che manca, tra bi
blioteche. scuole, centri di 
animazione e lettura, la cui 
competenza è passata alle 

Regioni ' con il decreto 616. 
Le radio e televisioni lo

cali dovrebbero dedicare va
sti spazi nei programmi al
l'in formazione sul libro, fino
ra lasciata quasi in esclusiva 
ai periodici specializzati, che 
hanno un mercato solo tra 
chi già legge. 

La distribuzione non è af
fatto mirata al servizio del 
pubblico ma del grande edi
tore: bisogna invece partire 
dalle librerie, che rimangono 
una struttura portante, per 
individuare punti nuovi di 
offerta al potenziale lettore, 
senza troppo concedere alla 
commercializzazione bruta 
della vendita diretta (ratea
le, clubs. porta a pnrtaì, che 
favorisce solo la grande con
centrazione e condiziona il 
pubblico senza stimolarlo. 

Inoltre, due settori sono in 
espansione: il tascabile e ti 
libro per bambini. Tra le due 
guerre, quest'ultima produ
zione è stata una delle perle 
dell'editoria toscana: si leg
gano i resoconti della recen
te-Fiera di Bologna del libro 
per ragazzi e si misuri come 
ì vecchi modelli non reggono 
il passo né con le mutazioni 
storico-culturali, né con le 
esigenze di una moderna in
dustria. 

Se l'educazione alla lettu
ra comincia nella scuola e 
si è appena scoperto che un 
bambino di due anni può 
già essere un consumatore 
di libri — ma speriamo che 
non sia il tramite per un 
boom commerciale — il let
tore adulto dei nostri giorni 
è poco meno che uno scono
sciuto. 

Mancano infatti approfon
dite ricerche ed elaborazioni 
in tal senio per conoscere 
quanto non solo i condizio
namenti della TV, ma ti mu
tato panorama culturale. 
l'emergere di bisogni nuovi di 
informazione e partecipazio
ne, i processi di democratiz
zazione. un ruolo storico di
verso delle classi sociali han
no influito sulla lettura e ti 
gusto. 

Mil ly Mostardini 

rlore. In questo settore, la 
Rinascita è considerata la li
breria più fornita di Empoli. 

Chi sono l frequentatori? 
« E' difficile dirlo — spiega 
Marisa, che se ne sta tutto il 
giorno vicino alla porta d'in
gresso. Con una certa ap 
prossimazione, si può affer-, 
mare che prevalgono gli stu
denti. gli insegnanti e le per
sone che fanno politica. Il 
loro orientamento è quasi 
esclusivamente di sinistra ». 

Le vendite sono importanti, 
ma per una libieria come 
questa non sono l'unico para
metro di giudizio. All'inizio. 
fu pubblicato un giornaletto 
che raccoglieva recensioni. 
commenti e interventi e che. 
soprattutto, voleva essere uno 
strumento per raccogliere un 

Dibattito 
sulle proposte 

comuniste 
per la riforma 
delle Ferrovie 

Mercoledì, alle ore 16,30 
al Palazzo degli Affari di 
Firenze, verrà presentata 
la proposta di legge del 
PCI per la riforma della 
azienda delle Ferrovie del
lo Stato. L'iniziativa, or
ganizzata dalle sezioni 
aziendali dei ferrovieri co
munisti, prevede la par
tecipazione di lavoratori, 
rapp-'esentanti delle isti
tuzioni, delle forze poli
tiche. economiche e so
ciali. 

Introdurrà il compagno 
Alessandro Carri, resoon-
sabile della commissione 
Trasporti della Dire/ione 
del PCI e interverrà il 
compagno Evaristo Sgher
r i , della commissione tra
sporti del senato. 

Si t rat ta di un momento 
essenziale per la ripresa 
della iniziativa sulla ri
forma delle FS. affinché 
divenga uno degli impegni 
priori tari del futuro go
verno. 

gruppo di persone intorno ai 
problemi culturali e politici 
dell'Empolese. 

Ne uscirono solo-tre nu
meri: alti costi di gestione. 
difficolta organizzative per 
creare un nucleo stabile di 
«ìedatton» e «collaboratori». 
. Alcune pubblicazioni sono 
state presentate durante in
contri e dibattiti con gli au
tori. 

In questo periodo, la li
breria ha organizzato, in col
laborazione con le scuole di 
Sovigliana, una iniziativa con 
Albino Bernardini, che ha in
contrato i bambini, i genitori 
e gli insegnanti; a Fucecchio, 
insieme al Comune ed alla 
biblioteca, ha messo su un 
dibattito con l'editore Man-
zuoli. Sono in programma 
vane mostre del libro nei 
Comuni della zona. 

*< Sicuramente — commenta 
Paola Panica — ci siamo di
stinti dai < negozi di libri » 
puri e semplici. Abbiamo fat
to qualcosa di più. Ma è ne
cessario intensificare il le
game con il "movimento", 
sindacale, studentesco, fem
minile, con il partito e le as
sociazioni democratiche. Pro
prio questo legame, che fino
ra è stato saltuario, può es
sere il toccasana ». 

Da qualche settimana, si è 
cominciato a diffondere nelle 
fabbriche alcuni ciclostilati 
con i titoli dei libri più si
gnificativi. E' troppo presto 
per poter dare un giudizio. 

C'è anche un'altra esigen
za. Quella di creare uno spa
zio per chi vuole leggere un 
libro o fare quattro chiac
chiere, senza starsene in casa 
o rifugiarsi nel bar. Anche 
questo, è un mezzo necessa
rio per avere veramente un 
« centro di cultura ». 

Giorgi ci tiene a fare una 
considerazione. Dice: « Dob
biamo essere realistici, quan
do pensiamo al futuro. Non 
abbiamo soldi per dare vita 
a tante attività ed iniziative. 
che pure sarebbero interes
santi. Io sarei molto contento 
di poter organizzare un ciclo 
di conversazioni con i narra
tori toscani contemporanei, 
ma almeno per il momento 
non ci sono i fondi neces
sari ». 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali • Servizio rlcondl-
zlonamento motori a scoppio o diosel 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

«Ca Baia» 8 anni dopo: 
disegnare stanca 

Una rivista che non è mai stata sequestrata - Sfogliando le annate del periodi
co riemergono tutti i miti del tempo - Dall'underground all'alto artigianato 

' Ca Baia, la rivista satirica 
toscana nata nell'aprile del 
1971, non ha mai subito nella 
sua difficile e tormentata e-
slstenza l'onta del sequestro. 
%Cobl, forse un po' troppo 
sinteticamente, si può con
densare la differenza che se
para Ca Baia da altri perio
dici di satira, tanto per fare 
un nome // Male, che hanno 
cercato e trovato, sfruttando 
le contraddlaionl del «.siste
ma », la strada del grande 
successo. 

Estranea a questi strata
gemmi, Ca Baia ha vissuto 
aecondo mai smentite strut
ture artigianali, alla periferia 
(anche geografica, la reda
zione è sempre rimasta nella 
primitiva sede di Compiobbi) 
del grandi circuiti, vittima 
forse di una vocazione mino
ritaria — che è deformazione 
professionale del satirico — 
ma anche esemplificazione 
massima di come la Toscana 
rivesta ormai un ruolo se
condarlo nei confronti del
l'asse Roma-Milano. 

Ca Baia nasce (il nome 
proviene dalla toponomastica 
veneziana) da un gruppo di 
tre disegnatori, Graziano 
Braschi. Paolo Della Bella e 
Berlinghlero Buonarroti, che 
già a ridosso del Sessantotto 
esercitavano 11 mestiere di 

umoristi grafici sotto la sigla 
Gruppo Stanza. 

DI formazione abbastanza 
sofisticata (i loro modelli 
provenivano dalla scuola 
francese — le rivista Mara 
Kiri. Knragé, Siné Massacre 
e I maestri Wolinskl, Chaval, 
ecc. — ed escludevano signi
ficativamente la tradizione 
anglosassone e - quella d'ol
treoceano) i tre erano, co
munque, ancora non comple
tamente Dadronl di tutte le 
cognizlonf tecniche necessa
rie a una produzione militan
te. 

Ma erano tempi nel quali 
la passione e il dovere di 
esserci e di partecipare la
sciavano spesso cadere la 
pregiudiziale professionale. 
Così i cabalisti decisero di 
dar vita olla loro avventura, 
che si poneva apparentemen
te In un'atmosfera tra le più 
propizie. 

Le prese di coscienza si 
sprecavano e in generale si 
registrava un generale risve
glio a sinistra. D'altro canto, 
anche negli ambienti tradi
zionalmente più astili, la 
vignetta e il fumetto comin
ciavano ad essere considerati 
con minore sospetto, mentre 
alcuni più spericolati e co
raggiosi, come Umberto Eco, 
concedevano alla strip la pa-

CABALAI 
N.t I Angoli 1.200-MynsH*; H H H R VIP 1073 

Una dalle prime copertine di « Ca' Baia » 

tente di opera d'arte a tutti 
gli effetti. 

I temi - erano quelli della 
polemica politica e sociale di 
allora e con uguale tempesti
vità venivano assimilati i pa
ralleli miti del tempo. 

Lo testimoniano le prime 
copertine di Ca Baia, nell'or
dine: un foglietto di calenda
rio intitolato a San Che 
Guevara, un ritratto in cami
cia di un uomo che al posto 
del volto esibisce un energi
co pugno chiuso, un ritratto 
di Angela Davis imbavagliata 
con la bandiera americana e. 
qualche numero più tardi, u-
na veduta dell'Italslder con 
ciminiere a forma di croce. 

Ma in realtà l'ambiente 
non era poi coàl ricettivo: 
« Abbiamo offeso intere cate
gorie di rivoluzionari — di
cono oggi i cabalisti, che in
contriamo nella .stanza-botte
ga che ospita la redazione. 

Ma rincomjxensione non 
riguardava soltanto 1 grup
pettari, anche la sinistra sto
rica diffidava della rivisti.^» 
e considerava l redattori &r-
tra-parlamentari, mentre 
quella rivoluzionarla li tac
ciava di qualunquismo e gli 
anarenk-i 11 definivano trop
po organizzati. 

In mezzo alle polemiche 
Ca Baia continuava a cresce
re, preoccupando non poco 
gli stessi promotori, e assu
meva sempre più il carattere 
di una rivista underground, 
diventando, cioè, punto di ri
ferimento per esperienze che 
non fossero solo quelle lette
rarie e gnaliche. 

in questa dimensione, ac
canto alla distribuzione che 
avveniva manualmente e con 
la collaborazione di altri 
gruppi di contro-informazio
ne (« una catena di Sant'An
tonio della nuova sinistra »), 
sì pone il convegno organiz
zato dai cabalisti nel '72 alla 
casa del popolo Buonarroti 
di Firenze. 

II tema era appunto quello, 
al tempo attualissimo, della 
contro-informazione e 11 suc
cesso infatti non fu da meno. 
« Era la punta dell'iceberg 
dei gruppi di base». Pur
troppo dell'iniziativa non ri-
mane oggi nessuna traccia: 
tra il giallo e lo spionistico 1 
nastri che contenevano le re
gistrazioni del convegno spa
rirono improvvisamente. Si 
dice per dissapori con il 
consiglio della casa del popo
lo. - -

Seguono nella storia della 
rivista i primi contatti con 
strutture organizzative di ti
po industriale o comunque 
di livello più sofisticato di 
quelle individuali e artigiane 
frequentate fino a quel mo
mento. L'incontro con un e-
ditore democratico (il fioren
tino Guaraldi), e quello con 
il padre della satira italiana, 
Oreste Del Buono, ohe per 1 
redattori significava, anche e 
soprattutto, Milano, cioè il 
centro e non più la periferia. 

Ma tra Rizzoli e Guaraldi, 
Del Buono, per ragioni evi
denti, preferì 11 primo e, 

Il più famoso dei manifesti della rivista toscana 

quindi, il rilancio di Linus e 
l'abbandono di Ca Baia. 

Segui l'interruzione degli 
anni '74 e '75 e l'accordo re-. 
cente con il Centro Documen
tazione di Pistoia (un orga
nismo nato, inizialmente, nel
l'area dei cattolici dei dis
senso e che raccoglie mate
riali « alternativi»), accordo 
che consente alla rivista di 
continuare a vivere in veste 
di periodico trimestrale. 

Se l'odierna situazione del
la rivista rappresenti una 
sconfitta, o almeno un deciso 
ripiegamento rispetto al ruo
lo e al posto occupati in 
passato, è un'affermazione 
che 1 cabalisti non si sentono 
di avallare ( nonostante anco
ra bruci la battuta di Del 
Buono: « Ah! Ca Baia quella 
rivista che esce un anno sì e 
un anno no») . 

« Il fatto — dicono i redat
tori — di aver dedicato un 
numero dell'ultima serie alla 
rivista spagnola e antifran
chista Herniano Lobo, e di 
aver ampliato il ventaglio 
delle rassegne e delle rivisi
tazioni. non significa che Ca 
Baia si sia trasformato in un 
museo». 

Eppure molti ricordano il 
piglio cronachistico del pas
sato, l'attività di contro-in
formazione, le interviste fatte 
veramente tra la gente e la 
pubblicazione integrale delle 
risposte (costi quel che costi, 
come nel caso di un sondag
gio di opinioni sulla pena di 
morte che registrava una 
schiacciante maggioranza ,dl 
pareri a favore del ripristino 
del provvedimento). 

« Da sempre — rispondono 
quelli di Ca Baia — ci è 
stato difficile identificarci 
nella vignetta di attualità. 
Preferiamo un lavoro più 
meditato, evitare la caricatu
ra, recuperare un gusto. I 
tempi sono diversi: prima 
con la diffusione delle tecni
che dell'underground era 
quasi un dovere tirare via. 
fare disegni sporchi, usare il 
segno cattivo». 

Salvare lo stile, dunque. E* 
un comportamento molto let
terario. molte fiorentino. 
Salvare l'applicazione indivi
duale, l'alto artigianato, forse 
l'arte: probabilmente l'unica 
via di scampo di fronte alla 
prepotenza delle strutture. 

Antonio D'Orrico 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina, 63/r . Tel. 663.945 
Cugina mia, in technicolor con Ely GeHteni, 
Franca Gonelia e Cnstr.fi Borghi. (VM 18) 
(15,30, 17.25. 19.05, 20,50, 22,45) 
Domani rivista: Vivi De Roti a Carmen Bo
rirli m Un po' di sesto l i sempre bene. 
Film; Quel movimento dia mi piace tanto. A 
colori. (Orario rivista: 17,15, 22 ,43 ) . (Vie
tato minori 18) . 
ARISTON 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 ' • 
Concorda allaire '79, di Roger Deodato. a 
coto-i, con James Ftaneiscus, MIsmy Farmtr, 
Van Johnson, Joseph Cotteti. Per tutti! 
(Oggi: 15.35. 17,25. 19.15, 20,50. 22,45 -
Domani: 15, 17. 18.55. 20.55, 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S , 
V i a dei B a r d i . 47 • T e l . 284.332 
Porno: La cerimonia del sensi, technicolor con 
O-nella Grossi, Franco Pugl e con Eva. l'unico 
vero ermafrodito. (Rigorosamente V M 18) 
(15.30. 17,25, 19,10, 20.50, 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'eccezicnaie capo'avoro candidato a 9 P.-em' 
Osca-: Il cacciatore, colori con Robert De 
Niro. (VM 14) 
(15, 18.30. 22) 
CORSO 
Borgo degli Albi/i - Tel. 282.687 
Figlio delle Italie, technicolor cori Alan Sor
rento Jennifer, Anne Marie Carrel. Par tuttil 
(Oggi: 15,30. 17,25, 19,20, 20,50. 22,45 -
Domani: 15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Ecco l'Impero del sensi, di Negisa Oahims, in 
technicolor, con Matsuda Elko, FIjl Tatsuye, 
Nakejama Aoi. (VM 18) 
(Oggi: 15.30. 18. 20,15. 22.45 - Domani: 
15,25, 1-7,15, 20,10, 22,45 - Ap.i 15) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Caro papi, di Dino R!sl, technicolor ccn Vit
torio Gassman, Aurore Clément, André Li 
Chapelle. Per tutti! 
(Oggi: ap. 15.30 - 15,55, 18.10, 20.25, 
22.45 - Domani: 15.15. 17,15, 19, 20.45. 
22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Blue porno college, In technicolor ccn Ole 
Soltoft, SÌ9'id Home, Resmussen. (VM 18) 
(Oggi: 15.30, 17,20, 19.10. 20,55, 22,45 -
Domani: ap. 15) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Damleno Damiani, 
in technicolor con Giuliano Gemma, Eleonora 
Giorgi, e Michele Placido. (VM 14) 
(Oggi: 15.30. 17,20, 19,05, 20,50, 22.45 -
Domani: 15. 17. 18.55, 20,50. 22.45) 
METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria - Tel. 603.611 
Le avventure di Peter Pan, di Walt Disney. 
technicolor. Al tilm è abb'nato: I l cavallo 
tatuato, a colori. Spettacoli per tutti! 
(Oggi: 15,30. 18, 20.20, 22.45 - Domani: 
ap. 15) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tei. 215.954 
I1 film vincitore di 3 premi « Oscar » 1979. 
Tornando a casa, in technicolor con Jene 
Fonda, Jcn Voight. (VM 14) 
(Oggi: 15.30. 17.55, 20,15. 22.45 - Domani: 
ap. 15 - 15,15, 17,45. 20.15, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.088 
Giallo napoletano, di Sergio Corbucd. techni
color. con Marcello Mastro'enni, Ome'la Muti. 
Retifito Pozzetto. Per tuttil 
(Oggi: ap. 15,30 - 15.45, 18,10, 20.10. 
22,45 - Domani: ap. 15 - 15,25, 17,50, 
20.15, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo di Carlo Lavi, l'uitimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo al è fer
mato a Eboli, technicolor ceri Gian Maria 
Volontà, Irene Papas, Lea Massari, - A.tain 
Cuny. Per'tuttil <•/ -.,« , . , 
(16, 19. 22) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un allegro film giovzne per tutti, eccitante, 
travolgente, spensierato: Pop lemon, colori e 
ccn tonte belle musiche. (VM 14) 
(15,30. 17,15, 19. 20.45, 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un eccezionale giallo candidato a 3 premi 
oscar: I ragazzi venuti dal Brasila, a coleri, 
con Gregory Peck, Laurence Olivier, James 
Mason, Lilli Palmer. (VM 14) 
(15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
Grcn prenvo dell'umorismo al festiva d. 
< Chamrouse »: Il gioco della mela, divcrten-
t.ssimo film d ; Vera Chytilova. con D. Bg 
chova, J. Menzel. Colori L. 1300. {VM 14) 
(U.s : 22,45) 
ADRIANO 
Via Romasmosl - Tel. 483 607 
California suite, di Herbert Ross, techn'color. 
con Alan Alda, Michael Calne, Jane Fonda, 
(Oscar '79) e Maggie Smith (Oscar ' 79 ) . 
Per tutti! 
(Oggi: 15,30, 17,20. 19. 20 .45 , -22 .45 -
Domani: ap. 15) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Superman, technTcoIor con Marion Brando. 
Gene Hackman. Glenn Fcrd. Per tutti! 
(Oggi: 15. 17.25, 20, 22,35 - Domani: aper
tura 14.30) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
• I maestr' del cinema ». Oggi: Amarcord di 
Federico Fellini. Domsn.: Quell'ultimo ponte 
di Richard Altenboroug. con Dirle Bogarde. 
T-vcl-n^olor. Per tutti. 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo. grandioso, sfolgorante, confortevole. 
e'egante) 
Il divertentissimo caso'avoro candidato a 9 
Prem' Oscar: Il paradiso può attendere, co cri 
ceri Warren Bearty, Julie Ch'iste. James Me-
scn, Dven Canneti 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.0550 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Spettacoli <t: prosa (Ved. rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l «atto e il canarino, di Agatha Chr'stie. n 
technicolor, con Honor Biaclemen, Mchae! 
Ca'ìane e Edv^rd Fox. (VM 14) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
D-vertente sexy: Metti le donne altrui nel mio 
letto, a coio'i con Karin Scttubart, C!«ud ne 
Augtr, Ira Fustembsrg e Artur Fe-nandez 
(VM 18) 

EDEN 
Via delia Fenderla - Te!. 225.643 
(Ap 15.30) 
Amori miei, in techn co o- con Man'ce Vi:: . 
Jornny Drrei. , E'r'.co Mar a Salerno. Edw gè 
Fer.ech Un film d Steno. Per nrrri! 
(U s : 22.40) 

EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.832 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso a co'ori: Brace Lea l'indistrut
tibile. con B-uce Lee. F.tm per tutti! 
( U s : 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente tilm a co'ori di Yvas Robert: 
Andremo tutti in paradiso, ccn Jean Roche-
fo-t. Claude B-asseur, Da-iieii* C*~...t*. Per 
furti! 
(U s : 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Div*-tentiss mo: Attenti a quella ««zza Rolla 
Royce, scritto, dreno e interpretato da Ron 
Howard (R che di Happy Day» « con Nn-ey 
Morgan). Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap.: 15) 
Par vivere maalia «Ivertitevl ca* stai, tecrm,-
co'or. con Monica Vitti. Johnny Dorati:, Cathe
rine Spaile, Rerato Pozzetto. Par tutti! 
(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap.: 15) 
Divertente: Attenti a quelle pana Rolli Royce, 
colori con Rcn Howard, Nancy Morgan, Ma
rion Ross. Per tuttil • , 
( U s : 22.45) " ' 
G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a dei Serrag l i • T e l . 222.437 
Noi due una coppia, in technicolor coti Ingr.d 
Thulin, Erland Josaprison. (VM 14) 
Platea L. ' 7 0 0 
(Oggi: 15.30. 17,15, 19, 20,45, 2 2 , 4 0 ' . 
Domani: ap. 15) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.708 
(Ap. 15) 
L'Uomo Ragno colpisca ancora, techjvco'oi, 
ccn Nicholas Hammnod. Per tuttil 
Domani: UFO Robot contro ali Invasori spa
ziali. A colori. Per tutti. v , 
ITALIA ' 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ort 10 ecitim.) 
Superman, technicolor «on Merlcn Brando, 
Glenn Ford. Per tuttil < 
MANZONI 
Via Marta i - Tel. 366 808 
Letti selvaggi, di Lu'gi Zampa In technicolor 
ccn Monica Vitti, Roberto Benigni, Lau-a An-
tonell', Ursu'e Andress, Michel Piccoli, Enrcio 
Bcruschi, Silvie Krlstel. (VM 14) 
(Oggi: 15.30, 17,20, 19, 20,45, 22,40 -
Doman': ap. 15) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Superman, in technicolor con Marion Brando, 
Gene Ackman e Glenn Ford. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) a proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del e nema Italiano: Il giocattolo 
colori con N no Manfredi, Marlene Jobert 
(15.30. 17.15, 20,15, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 
Dal romanzo di Lovisamay Alcott: Piccole 
donne, technicolor con Elizabeth Tayici. Peter 
Lawford, June Allyson. Per tutti! 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15,30) 
Oggi e domani: 
Travolto dagli alfetti familiari, comico a co
lon ccn Landò Buzrance. Gloro Guida, A. 
Ferreol. Per tuttil 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 
Esilarante technicolor: Travolto dagli alleili 
familiari, con Landò Buzzence, Gloria Guida, 
Andrea Ferréol. Per tuìti. (U.S: 22,30) . 
Domani: I l tlzletto. A colori con Ugo To-
gnazzi. Per tutti. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
(Ap.: 15,30) 
« Speciale giovani >. Un film favoloso: Led 
Zeppelin the song remains the sanie. A co
lori. L. S00. 
(U.s. 22.30) 
Domani: Tommy con R. Daltrey. Per tutti 
VITTORIA 
Via Patmini - Tel. 480.879 
Happy Day» la banda dei fiori di pesco. 
technicolor, con Henry Winkler (nel ruolo di 
Fonzie), Sylvester Stallone. Perry King. Paul 
Mete. Per tutti! 
(Oggi: 15.30. 17.15. 19. 20,45. 22,40 -
Domani: 15, 17, 18,45. 20.30, 22.40) 

(Rifredl) - Tel. 452 296 

con I campioni 

ALBA 
Via F. Vezzani 
(Ap.: 15.30) 
Rock 'n roll. A colori. Domani ( lp. 15 ) : I 4 
dell'Ave Maria. Scopecolor con T. Hill, B. 
Spencer, E. Wallach, B. Peters. Per tutti. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap.: 15.3Q) -
Un fiJm di L. Comenclni; L'ingqrgo. Una storia 
impossibile, con A. Sordi, U. Tognszzi, M. 
Mastroianni, S. Sandrelli. 
Domani, ore 15,30. un film divertente, ral
legro: Spip con D. Ceccaldi. M. Boyer. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Ap.: 15 - U.S. 21,15, si ripete il 1 . tempo) 

Oggi e domani: Un film divertente: Saxolonc 
con R. Pozzetto e M. Melato. L. 700-500. 
ARCOBALENO 
Via Pi.sana, 442 - Legnaia 
(Ap : 14,30) 
Dalie stor a un classico: Romolo e Remo. 
Technicolor con 5. Reaves e G. Scott. 
Domani: Avventure spaziali con La guerra de! 
robot. Technicolor. Per tutti. 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ap- 15) 
La più grande avventura di Ufo Robot: Gol-
drake all'attacco. A colori. 
Domani: Rock 'n roll. A colori 
della Acrobatica Rock. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Dalle ore 15 al'e 20,30: I tre invincibili 
(« Crac che botte • ) . Technicolor-scope con 
B Harris, T. Kendall. Dalle 20.30 in poi: 
Primo amore di Dino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. (U.S.: 22 .45) . 
Domani: riposo. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 
Per Pasqua: Due iua*rpiedi quasi piatti, ccn 
Bud Spencer. Terenca Hill . Divertente per fa
miglie. L. 700/500 
(15.30 - 17.30) 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 2048.307 
Oggi e domani: Elliot II drago invisibile di Walt 
Disney, con Helen Reddy, Jim Dale, Red But-
tons. Per famiglie. 
(14.30, 16.20, 18.10) 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 38 - Tel. 469.177 
(Ap: 15) 
Oggi e domani: Greaaa («Bril lantina»). Il 
successo dell'anno, con John Travolta. Per tutti. 
(U.S.: 22,40) 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap : 15) 
Arirveno i « vostri >...: Gli Ufo Robot contro 
gli invasori spaziali. Tachn'color con Goldrake, 
Actarus. 
Domani: L'uomo ragno colpisce ancora. Techni-
co'or con N. Hammond. Per tutti. 
(U .S: 22.30) 
ROMITO 
Via d>I Romito 
(Ap.: 15) 
Un film divertente e spassoso: Pari e dispari. 
D.retto da Serg'o Corbucci. A colori con Te-
rene e Hill e Bud Spencer. (U.S.: 22 .40) . 
Doman'• L'albero degli zoccoli di Ermanno 
Olmi A colori. 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
( A D : 15.30) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione con 
Varice Gortner. David Hasse'.hof. 
Domani, ore 15 La più grande avventura di 
Ufo Robot: Goldrake all'attacco con Goldrake. 
Actarus. M zar. Film per tutti. (US. : 22 ,30) . 
S.M.S S. QUI RICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6 26) 
(Ap: 15) 
L* avventure di traccio di Ferro (L. 4 0 0 ) . 
Ore 20.30: Rock 'n reti con R. Banche!:!. 
Doman', ap 15: Enigma rosso con F. Testi 
e C Kaulmann 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
(Ap.: 15.30) 
Oggi e domali: I carton* animati per ragazzi 
Asterie a Cleopatra a Atteri* il Gallico. A 
co'ori. (U S : 22 ,30 ) . 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690418 
(Spett.: 20,30, 22.30) 

Oggi e domani: Una etonna tutta sola di P. 
Marursky (1977 ) . U 700-500. 

SPAZIOUNO 
VÌA del Sole. 10 - Tel. 294.965 
Oggi a domani: ch'uso. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

' (Ap. : 16):. -
Oggi e domini: « Speciale per ragazzi n Oc
chi dalla stella. Technicolor con Robert Holl-

< man, Nathalle Delon. 
. C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) -
Tel, 442203 - Bus 28 • 
« Lo sport nel e.nema »: Rocky (USA, '77) 

-di J. Avildsen. con S. Stallone. (16,30, 11,30. 
20,30, 22 .30) . • - v 

' Domani: Colpo secco con P. Newmsn (USA, 
•77) . (16,30, 16.30. 20.30. 22 .30) . 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi, ore 17. per i isgaizi: Robin Hood. A 
colori. O.-e 20 e 22: Goodbye amore mio 
con R. Dreyluss. Domani, ore 17-20-22) lece 
Bombo di N. Moretti. 
C.R.C. ANTELLA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Oggi, ore 17-21,30: Ultimo valier di Martin 
Scorsese, con J Fonda, J. Voight. (VM 14) . 
L. 700-500. 
Domani, ore 17-21.30: Agente 007i Vivi e 

'lascia morire, di Guy Hamilton, con Roger 
Moorc Per tutti. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20 11.118 

- Per la regia di Pasquale Squltleri: Carlaene 
con Claudia Cardinsle, Michele Placido, Giu
liano Gemma. 
Domani: La Paniera Rosa colpisce ancora con 
Peter Sellers. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
(Ap.: 15,30) 
Divertenti, eccezionali, due attori unici: Vit
torio Gassman e Philippe Noiret in Due ae«l 
di pane. Un film di Sergio Cittì, con Luigi 
Pro etti. 
Domani, ap. 15,30: Il tocco della medusa con 
R. Burton, L Remick. L. Venturo. (VM 14) . 
(U 5 : 22.30) 
SALESIANI 
Figline Valdaino 
Oggi pomeriggio: Heidl torna Ira I monti (car
toni animati). Sera: F.I.S.T. con Sylvester 
Stallone 
Domani: Alaska inferno di ghiaccio. A colon. 
GARIBALDI 
Piaz/.a Garibaldi iFiesole, bus 7) 
ENTE TEATRO ROMANO 
(Ap. 16,30, si ripete il 1. tempo) 
Uno dei momenti risolutivi della seconda 
guerra mondiale: La battaglia di Midway con 
C. Heston e H. Fondo. Posto unico L. 800. 
militari e ragazzi L. 500. 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Giuliano Gemma e Sven Valsecchi m un bel
lissimo western: Sella d'argento. Cinemascope 
a colori. Per tutti. 
Domani: Un thrilling gigantesco Black Sunday 
(« Domenica sera ») con Brucc Dern 
S A N C A S C I A N O V A L D I PESA 
M I C H E L A N G E L O 
(Ap: 15,30) 
Amori miei. Technicolor con Moniea Vitt , 

Johnny Dorelli, E M. Salerno. 
Domani: Morte di una carogna. A colori con 
Ala'n Deion e Ornella Muti. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.525 
Ore 21,15: Le pillole d'Ercole, di Hennequ n 
e Bilhaud. compagnia di teatro delle arti, ccn 
Aroldo Tieri, Giuliana Loiodìce, Gianni Agus. 
Carlo H'ntermenn. Altri interpreti: C. Donadio, 
E. Bartolotti, G. Locuratolo, G. Barra, A. 
Cencinì, L. Romano, F. Scntelii, E. Cortese. 
F. Grossi, G. P ni, O. Donali. Scene e costumi 
di Pier Lu.gì Somaritcni. Musiche di Fiorenzo 
Carpi. Regia di Edmo Fenoglio. Un'irresisti
bile pochade che è anche grande teatro. (Ul
tima recita. Valide le riduzioni studenti e 
ETI 2 1 ) . 
Prevendita 10.15-13. Dalle 19,30 aperta le 
b!glietterie per il spio spettacolo del giorno. 
L'ufficio prevendila riapre martedì felle t , 3 0 
Domani riposo. W MrcoWÉlH' ' t t i l ipproiet t . 
in A me gli becVjt, p-lèasé!' •>,''.-u|> i 
COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8, 23. 31, 32, 33 
Tutti i gio/edl, venerdì e sobato ore 21.30 
domenica e festivi ere 17 e 21,30 Gh'go 
Masino e Tina Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito 
Regia di Tino Vinci. Scene di Roberto Masi 
prenotarsi et 681.05.50. Ingresso anche d<-
Lungsrno Ferrucci di fronte ol Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a il P r a t o - T e l . 218.820 
Tutti i sebati olle ore 21,30, tutte le dome 
niche e festivi alle ore 17 e 21,30 la Com 
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppa Manetti... mutan 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi di Ma-io 
Merotta. Prenotazioni tutti i giorni delle ore 
15 telefonando al 218 820. 
TRATRO ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedì, martedì, mercoledì il teatro resto 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato, alle ore 
21,15, la domenica e festivi alle ore 1 i ,30 
la compagnia di prosa città di Firenze Coope
rativa Onuolo presenta: Separati, di Augusto 
Novelli. Regia di Carlo Ci-ri. Scene di Luciano 
Guarnicri, coreogrelie di Simonetta Gallo. 
Il giovedì e il venerdì seno valide le riduzioni 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 490261 
(SMS Rifredi) 

Per l'incontro intemazionale di teatro comico 
delle donne « Humora » questa sera, alla Ore 
21,30, Sharon Landau « Alone at Last pre 
sentcno: Togcthcr again for very tfrst time 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
t Principi dì interpretazione scenica secondo > 
metodo di Orazio Costa »: mimo, dizione, 
acrobatica, ipnottainlng, yoga, educazione rit
mica, soifegg.o corporate, movimento scenico. 
canto, denza libbra, tecniche delle respirazian 
Esercitazione pratica su testi di Cechov, Fo. 
Ori. Flocno. Chiuso per festività pasqua. 
R.spre martedì 17 
TEATRO TENDA COLOMBAIONI 
(Giardino dell'Istituto d'Arte di Porto 
Romana > 
Da oggi f no a martedì 17, Romano a M i 
rio Colc-nbeioni, i clown della commedia d * -
l'erte presentano: La coppia bulfa. Spertico! 
ore 16 e 2 1 . 
Prtzz,: adulti: L. 2 000. ridotti: L. 1.000 
TEATRO SAN GALLO 
Via San Gallo 45 r 
(antr. via X X V I I Aprile) 
FeKal:. ere 21.30, festivi ore 17 e 11.30 
La compagnia « li Bargello » presenta: I l 
trovatore, satira caberettistios di Oreste Pala 
99tti. daii'omcn'ma opera. Regia di Raffaele 
Del Sav o. con Alfredo Dessy. Gianna Sam-
marco. Ma-io Altamura. Vanna Casteflani. 
Beppe Ghig',ion;. Novità assoluta per la To
scana. Prenotazioni telefoniche al 490.463 
NICCOLINI 
Via fticasoli - Tel. 213282 
Oggi e domani, ore 2 1 . ultimi due recital. 
L= Compagna Balletto Classico Cos'-Stefanassju 
presenta: Passo a due. Recital di Liliana CaaJ 
e Marinel Stelanescu. Regia di Marinel Sra-
fanescu Prevendita *»ti» 15 alle 19 

Prato 
AMBRA: (Nuovo pregrammi) 
GARIBALDI: Il testimone 
ODEON: (Nuovo programma) 
POLITEAMA: Filo d i torcere 
CENTRALE: La banda dei Fiori di Pese* 
CORSO: Disco delirio 
ARISTON: Mandinga 
•ORSI D'ESSAI: (Nuovo programma) 
PARADISO: Candidato all'obitorio 
MODERNO: (Nuovo programma) 
CONTROLUCE: Paperino nei Far West 
MODENA: Attentato al Trans Americtfi 

press 
PERLA: Nevada Smith 
BOITO: Arrivano i McGregors 
EDEN: Letti selvaggi 

Empoli 
CRISTALLO: L'umano'de 
LA PERLA: Giallo napoletano 
IXCELSIOR: Aquila Grigia • 

gazzi venuti dal Brasile 
Domani: I ta> 

Rubrlcht a cura dalla SPI (Sodata aar 
la pubblicità di Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • Talafonli 317.171 • «TivMi 
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La soluzione è stata prospettata nel corso di una riunione 
^ _ . ._ 

Forse il gruppo Marcucci 
passerà ai creditori 

Verrebbe formato un consorzio • Lo stesso proprietario non sarebbe contrario alla proposta • Se
condo il PCI gli eventuali aiuti del governo dovrebbero essere finalizzati a programmi precisi 

LUCCA — Settimana di in
contri e di iniziative per il 
gruppo Marcucci, mentre il 
tribunale di Lucca ha intan
to concesso l'amministrazio
ne controllata anche per una 
settima società, i'Haima pia-
amaderivati che opera a Rie
ti e ohe presenta ufficial
mente un deficit di oltre ot
to miliardi. 

Mercoledì scorso si sono 
svolti a Roma gli incontri 
con il ministro del lavoro. 
Scotti, e, nel pomerigj?io con 
Baldi e Russo, sottosegreta
ri al ministero dell'Industria. 
Erano presenti i membri del 
Comitato provinciale che si 
è costituito per seguire la 
vicenda, parlamentari della 
Circoscrizione, rappresentan
ti dei consigli di fabbrica, 
sindacalisti, e lo stesso Guel
fo Marcucci. Il punto sugli 
incontri romani è stato poi 
fatto giovedì in una riunio
ne in provincia. 

Sembra prospettarsi la co
stituzione di un Consorzio 
dei creditori (banche e pri
vati) a cui — si dice — lo 
stesso Marcucci non sarebbe 
contrario. Pare così che il ri
corso al Decreto Prodi, in un 
primo tempo prospettato da 
varie parti, venga momenta
neamente escluso e visto co
me eventuale alternativa al 
Consorzio dei creditori. 

Restano il problema del 
credito bancario e la sorte 
dei duemila dipendenti del 
gruppo, per i quali il mini
stro Scotti ha sollecitato il 
gruppo a presentare doman
da di ammissione alla Cas
sa integrazione. 

Sulla intricata vicenda, che 
continua a presentare molti 
aspetti non chiariti, è inter
venuto ieri il direttivo della 
Federazione lucchese del PCI 
con un lungo comunicato in 
cui si chiariscono le propo
ste. le richieste, le preoccu
pazioni e le denunce dei co
munisti sull'intera storia del 
gruppo Marcucci. 

« I lavoratori sanno — af
ferma il documento del PCI 
— che per salvare occorre 
fare chiarezza, battere le 
manovre speculative, distin
guere ciò che è sano da ciò 
che è parassitario; fare pie
na luce su tutti quegli aspet
ti che. solitamente, il padro

nato preferisce restino oscu
ri e ignoti. Quando si chie
de l'aiuto dello Stato, non si 
può certo protendere di fare 
i misteriosi ». 

I! giudizio dei comunisti — 
come del resto quello dei la
voratori e dei sindacati — è 
che le aziende produttive del 
Gruppo, quelle cartarie e far
maceutiche. siano sane; an
che se questo certo non si 
gniTica, per esempio, che nel 
settore cartario non siano 
aperti in provincia grandi pro
blemi non risolti. 

Problemi non cancellati 
con la positiva soluzione del
la vertenza Cardella; anche 
se quello sbocco — come di
mostra l'attuale situazione — 
ha consentito di evitare ri
schi assai gravi. 

Un primo pun»o da chiari
re: come si è arrivati in co
si poco tempo a un indebita
mento cosi preoccupante (po
trebbe aggirarsi sui 100 mi
liardi)? 

Finora le risposte dell'A
zienda non appaiono su que 
sto punto soddisfacenti; non 
può certo essere una spiega
zione quella di addebitare tut
to ali Ondulato 3. Martino 
che, a giudizio di molti, è 
un'azienda produttiva. 

Ma c'è una conseguenza 
da trarre dal giudizio non ne
gativo sui settori cartario e 
farmaceutico: un intervento 
di aiuto statale — sostengo
no i comunisti — non dove ri
solversi in un mero interven
to finanziario, ma deve es
sere finalizzato e program
mato. 

« Lo Stato non deve limi
tarsi a dare soldi o a garan
tire; deve sapere e dire per 
quali scopi da soldi e garan
tisce. E deve dirlo secondo 
piani settoriali, che chiarisco
no gli obiettivi sia nel sotto-
re della carta, sia in quello 
farmaceutico, sia. eventual
mente. anche in quello agro
turistico >. 

Un'iniziativa dei giovani 

Vogliono salvare 
il lago di Burano 

GROSSETO — Domenica 6 maggio, promosso dalla Federa
zione Giovanile Comunista Italiana con il sostegno della 
giunto comunale di Capalbio si terrà a Capalbio Scalo, sulle 
rive del lago di Burano, una manifestazione per la pubbliciz-
zazicne delle acque del lago, oggetto da anni di mobilitazio
ne e iniziativa delle popolazicnl e degli enti locali. 

Linizialiva — che si protrarrà per l'intera giornata con 
la partecipazione dei giovani comunisti dell'intera provincia, 
parlamentari, forze politiche e sociali, autorità nazionali e 
regionali — si articolerà in due fasi. 

Al mattino, alle 10.30, si terrà una seduta straordinaria 
« aperta » del Consiglio comunale al termine della quale ver
rà redatta una mozione da Inviare al presidente della Repub
blica e alle autorità competenti perché rivedano complessi
vamente la questione. Nel pomeriggio la manifestazione avrà 
un carattere di incontro culturale attraverso spettacoli musica
li e di animazione teatrale. 

Perche questa iniziativa? Gli scopi e 1 motivi sono stati 
illustrati Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa 
dalla segreteria provinciale della FGCL II lago di Burano. 
170 ettari di « oasi faunistica » di interesse internazionale, 
appartiene dal 1922 alla società Sacra, alias Pirelli S.p.A., 
che in tutti questi anni non è stata capace di mante
nere gli impegni derivanti dalla proprietà di un bene 
collettivo e che ha determinato il lento ma inesorabile 
interramento del bacino, 

p. Z. 

Occorre, insomma, massi
ma chiarezza su quello che è 
successo e massima limpidi
tà sugli aiuti e sostegni ne
cessari; non si può certo pen
sare ad un puro «rasserena
mento > della situazione fi
nanziaria. 

Un punto importante da 
chiarire è la consistenza, il 
nuilo e il futuro del settore 
televisivo, quella SIT che co
pre già quasi tutta Italia. 

E' vero che gli investimen
ti ammontano a decine di mi 
liardi? In quale modo si è 
costituita questa catena, che. 
tra l'altro, va contro la sen
tenza della Corte Costituzio
nale? Si è pensato, forse, a 
candidar*! alla cosiddetta 
« Quarta Rete » privata, so 
stenuta da qualcuno? Quanto 
l'impegno in questo settore ha 
pesato e pesa sulla situa/io 
ne di difficoltà economiche e 
finanziarie del Gruppo? 

« I comunisti — si ribadi
sce nel comunicato del diret
tivo della federazione — in
tendono collaborare alla di
fesa dei |K)sti di lavoro pro
duttivi. non intendono certo 
collaborare alla difesa degli 
impegni televisivi del signor 
Marcucci. che altro non .so
no se non l'espressione dei 
suoi legami con correnti e 
gruppi politici o con aziende 
multinazionali nel settore del
le telecomunicazioni, e che 
soprattutto appaiono in con
trasto con una corretta, de
mocratica e pluraVstica infor
mazione dei cittadini ». 

Tn tutta questa vicenda 
emergono il ruolo e le respon
sabilità delle banche che non 
possono certo aver scoperto 
d'un tratto la drammatica si
tuazione finanziaria del Mar
cucci: si tratta di un'ulterio
re prova di difetto di autono
mia che le ha portate spesso 
a obbedìrp a interessi poli
tici. piuttosto che a fare il 
loro mestiere. 

E questo pone con urgenza 
il problema della democratiz
zazione del settore del credi
to: una questione alla quale 
molti industriali piccoli e me
di della provincia (sconcerta
ti da certi favorii guardano 
con molta attenzione. 

r. s. 

Siamo ancora ad un nulla 
di latto a Gasoli, il piccolo 
paese sopra Camaiore colpito 
nella none fra l'U e ii 12 
gennaio da una frana che ha 
smemorato in due il centro 
abitato. 

IM 53 famiglie (131 perso
ne) che furono subito co 
strette ad abbandonare le 
proprie case dichiarate dai 
tecnici riuciumani della scia
gura pericolanti, sono ancora 
tutte alloggiate nvlle pensioni 
di Lido di Camaiore. 

Dopo ÌH) giorni ancora si 
discute animatamente sulla 
sorte di queste persone ri
maste prive di un alloggio 
stabile. Ci si sta avvicinando 
a grandi passi alla stagione 
estiva, sicuramente gli alber
gatori premeranno per avere 
libere le camere entro mag
gio, e intanto in Consiglio 
comunale si continua a di
scutere inccncludentemente 
sullo scolte da fare per risol
vere questo primo enorme 
problema. 

Nei giorni immediatamente 
successivi al Tatto la popola
zione di Casoli si è organiz
zata in un comitato di paese 
il cui presidente è un nostro 
compagno e segretario il 
parroco: « La gente — dice il 

compagno H'irtagna — indi
pendente dall'intervento uffi
ciale. si è aiut.ita da sé. il 
punto di riferimento è stato 
il comitato di pae.se che ha 
subito preso nelle mani la 
sip'a/.tone ». 

Rispetto alle pi-omesse fat
te durante i primi incontri. 
sia da parte dello Prefettura 
di Lucca, che dalli! giunta e 

Nulla di fatto dopo la frana di gennaio 

Ancora nelle pensioni 
le famiglie di Casoli 

Le lentezze del Comune di Camaiore - La gente è organizzata in 

un comitato per chiedere la soluzione del problema della casa 

in particolare dal sindaco 
democristiano Pexzini. i fatti 
che la gente ha potuto tocca
re con mano sono stati ben 
pochi, per non dire nulli. 

Tre assessori (democristia
ni) devono seguire specifica
tamente tutta ' la vicenda fin 
dall'inizio facendo di volta in 
volta il punto sulla situazio
ne. ma se non era il comita
to a premere perché venisse
ro accelerati i tempi nessuna 
delibera urgente sarebbe sta
ta presa. 

Immec!:ato doveva essere 
l'intervento di un gruppo di 
geologi nel fare quelle rileva 
zioni geognostiche necessarie 
ad appurare, con assoluta 
certezza, la solidità o meno 
del terreno, ma i macchinari 
indispensabili per fare que
sto t'po di an.il'si sono arri
vati a Camaiore solamente 
una settimana fa. 

Da questi rilievi bisogna 
iiHi.viuuare quelle cause che 
l>otevano essere immediata
mente rioccupate dalle la-
miglie: se i tempi fossero 
stati rispettati si sarebbe 
sprecato meno danaro pub
blico in quanto un gruppo 
di persone avrebbe potuto 
abbandonare gli alberghi le 
cui rette sino ad ora sono 
state a totale carico del Co 
mune. 

L'altro provvedimento che 
sì e subito dimostrato urgen 
te riguarda l'allestimento di 
un montacarichi che permet
tesse un più facile e rapido 
rifornimento della parte alta 
del paese raggiungibile sola
mente con una sconnessa 
mulattiera. 
• La ditta specializzata pre
sentò abbastanza presto un 
progetto che (all'insegna del 
la celerità!), soltanto in 

questi ultimi giorni è stato 
appi ovato dal Consiglio 
comunale. 

Il comitato di paese, nel 
frattempo, ne aveva installa
to uno dichiarato abusivo 
dalle autorità perché eretto 
senza avere prima appurato 
la solidità del terreno. Alla 
fine dell'iter burocratico, nel 
progetto si individua in quel 
medesimo punto il luogo in 
cui erigere il montacarichi. 

Quest'ultimo è uno dei tan
ti esempi di inefficienza delle 
strutture amministrative 
quando vengono gestiti* se 
rendo criteri politici a tutti 
noti ormai da trent'anni. 
Prima si determinano squi
libri idro-geologici come con 
seguenze di scriteriate co
struzioni di opere pubbliche. 
regolate dal solo imperativo 
di raccattare consensi eletto 
rali. 

11 muraghone che a Casoli 
ha caudato la frana doveva 
sostenere una strada fin-in 
ziata con il contributo messo 
a disposizione dal democri 
stiano Togni. l'allora (si par 
la del 'CO) ministro ai Lavori 
Pubblici. 

Ma il muraglione. ini|>e 
donde il riuire delle acque 
interne alla montagna, ha 
causato lo smottamento del 
terreno, trascinato dalle ac
que in cerca di nuovi sfoghi. 

Poi ci si perde in una mi 
riade di canali burocratici 
quando urgono provvedimeli 
ti straordinari per affrontare 
emergenze simili o più gravi 
a quelle che si sono pre.sen 
tate a Casoli. 

Una cosa è sicura, la gentv 
che oggi lotta all'interno del 
comitato non vuole rinuncia 
re al suo paese: il nucleo 
abitativo deve essere ricosti 
tuito. 

Per questo il gruppo co 
munista. all'interno del Con 
siglio comunale di Camaiore 
lia prontamente proposto la 
requisizione di tutte le case 
sfitte presenti nel circonda 
rio: proposta che il comitato 
di paese ha fatto immedia 
tamente sua ma che ha tro 
vato invece una pronta op 
posizione da n-.irte in primo 
luogo ovlla DC e una acco 
glien/a piuttosto tiepida fra 
le altre forze politiche. 

Intanto il comitato ha già 
manifestato segni di impa 
zienza. è pronto ad occupare 
in pianta stabile il Comune 
di C.imaiore. 

Carla Colzi 

A proposito del programma pluriennale di Pistoia 

Polemica senza fondamento 
L'assessore Beneforti risponde alle pretestuose osserva
zioni sul piano di investimenti - La proposta del Comune 
per l'ospedale - Strumenti per un equilibrato sviluppo 

PISTOIA — Il programma plu
riennale ed il piano di inve
stimenti, approvati recente
mente dal Consiglio Comuna
le di Pistoia, stanno suscitan
do polemiche sulla stampa 
cittadina, in particolare nel
la cronaca de « La Nazione ». 

Questo giornale, che all'in
domani dell'approvazione d-M 
Piano, con il voto favorevole 
di PCI. PSI e PSDI e con 
l'astensione della DC. contra
rio il PRI, aveva parlato. 
pretestuosamente, di duro col
po alla maggioranza, insisten
do in questa polemica stru
mentale si chiede, in questi 
giorni, come mai il piano di 
investimenti non contiene pre
visioni per l'ospedale e per
ché le previsioni di spesa so
no passate a 66 miliardi dai 
53 stanziati in un primo tem
po. A queste domande ha ri
sposto l'assessore all'urbani
stica Giuliano Beneforti, che 
ha diretto il gruppo di tecni
ci comunali incaricato dcl-
l'elaborazione dei due docu
menti programmatici. 

«Sulla questione dell'ospe
dale — dice Beneforti — si 
è voluto condurre una pole
mica pretestuosa. Senza ri
prendere le diverse valuta
zioni sulle competenze, voglio 
ricordare che il Comune ha 
avanzato una sua proposta ». 

< L'Amministrazione Comu
nale è disposta a partecipa
re al completamento dell'ope
ra con un contributo di 500 
milioni da concedere una vol
ta per tutte; il contributo do
vrà consentire un intervento 
consistente e funzionale ed è 
naturalmente subordinato al
la partecipazione finanziaria 
della Regione e di altri co
muni ». 

« Per quanto riguarda la 
lievitazione della spesa — con
tinua Beneforti — essa è do
vuta a tre ordini di motivi: 
l'aggiornamento e adeguamen
to del costo di alcune opere; 
la previsione di nuove opere 
richieste giusti fica tamente nel 
corso della consultazione (im 
pianti sportivi, viabilità, zo

ne 167. scuole, fognature, al
loggi per anziani): l'emerge
re di nuove necessità e di 
nuove possibilità di contribu
ti (difesa del suolo, viabilità 
al servizio del vivaismo. rad
doppio dell'impianto Dano. il 
recupero di S. Mercuriale per 
uffici giudiziari, l'acquisto del 
Palazzo INPS. i finanziamen
ti del piano decennale per la 
casa) ». 

Il Comune riuscirà a finan
ziare una spesa cosi ingente? 

«Sono previsti — risponde 
l'Assessore all'urbanistica — 
contributi di enti e di privati 
per U miliardi e 300 milioni. 
entrate con partite di giro 
(il Comune spende e recupe
ra interamente la spesa) per 
15 miliardi e 6G0 milioni; il 
Comune dovrebbe poi incas 
sa re dai 3 ai 4 miliardi at 
traverso gli oneri di urbaniz
zazione previsti dalla legge 
10 ». 

€ D'altra parte non si può 
stabilire con esattezza l'enti
tà complessiva dei mutui cne 
sarà possibile contrarre. Di
pende dalle possibilità (au
menteranno?) offerte dalle 
leggi e da quanto un istituto 
di credito come la Casvsa de
positi e prestiti metterà a di
sposizione ». 

« Le previsioni del Comune 
restano comunque entro "li
miti di sicurezza" apprezza
bili ». 

Restano ancora altri quesi
ti da chiarire; non si è an
cora capito, per esempio, in 
che cosa differiscano il pro
gramma pluriennale di attua
zione ed il Piano triennale 
di investimenti. 

Il documento fondamentale 
è il programma di attuazione, 
uno strumento di programma
zione previsto dalla legge n. 
10. la famosa « Bucalossi >. 
che serve a realizzare orga
nicamente e entro un preciso 
limite di tempo, le previsioni 
del Piano regolatore del Co 
mune. 

Il piano di investimenti, in 
sostanza, è una parte del pro
gramma di attuazione, cioè la 

previsione delle cose che do
vrà fare il Comune perché 
sia realizzato quanto è indi
cato del programma di at
tuazione. 

Le precisazioni, anche for
mali. sulla natura di ques'.o 
importante strumento per Pi
stoia non sono secondarie; 
resta comunque il fatto che 
questi strumenti programma 
liei sono stati elaborati con 
l'obiettivo non soltanto di pre
vedere ma di assicurare uno 
sviluppo equilibrato 

E' in questo tipo di valuta
zione generale che rientra sia 
la questione della lievitazione 
della spesa per il piano trien
nale. e la posizione dell'Am
ministrazione comunale sul
l'ospedale. 

« La Nazione > sa ora per
che chiedevamo « casa vole
va ». e non per spirito di pu
ra polemica ma per capire 
da quale visuale si guardi il 
ciano triennale che. certamen
te, non può essere compreso 
e fatto capire attraverso una 
critica per altro ingiustifica
ta suH'ospedale. 

Questa volta il pelo nel
l'uovo non è venuto fuori. 

Fabrizio Carraresi 

Il gestore di una stazione di servizio 

Li crede rapinatori 
e spara: un ferito 
grave a Capalbio 

Giorgio Gentili incriminato per tentato omicidio 

GROSSETO — Un grave episodio sintomatico del clima e di 
tensione che è in atto nel paese, si è verificato la notte scorsa 
a Capalbio. Un giovane di Moltalto di Castro, grosso centro la
ziale in provincia di Viterbo, Nicolò Carrai di 22 anni è rima
sto ferito da un proiettile partito dalla pistola, una « Beretta 
7,65» normalmente denunciata di Giorgio Gentili, capalbiese 
di 36 anni, gestore del distributore « Masti » ubicato sull'Aurc-
lia al chilometro 130. a 150 metri dal bivio di Capalbio. 

Su questo episodio sul quale sono in corso accertamenti da 
parte delle autorità inquirenti, si conosce solo l'essenziale. 
Era l'una di notte quando una macchina, una Fiat 500 con 4 
giovani a bordo, (tutti da identificare ad eccezione del ferito) 
si è presentata alla stazione di servizio per fare rifornimento. 

Al distributore per il turno di notte si trovava Alessandro 
Cangi di 24 anni: non si conosce come e perchè il Cangi sia 
venuto a diverbio e poi a vie di fatto con gli occupanti della 
utilitaria. Una delle ipotesi che vengono fatte dai carabinieri 
e che i quattro stessero tentando una rapina. Sta di fatto co
munque che ad un certo punto Cangi ha iniziato ad urlare 
chiedendo aiuto al Gentili che stava dormendo all'interno 
della stazione di servizio. 

Impugnata la pistola, il gestore è uscito immediatamente sul 
piazzale, sparando 5 colpi ad altezza d'uomo in direzione dei 4. 
Colpito alla schiena il Carrai è caduto sul piazzale. Soccorso 
da automobolisti di passaggio il giovane è stato trasportato 
all'ospedale di Orbetollo dove i sanitari dopo un breve con
sulto hanno deciso il suo trasferimento al « San Camillo » 
di Roma, data la delicatezza deli'iiitcrvento operatorio da met
tere in atto per **strargll il proiettile 

Mentre Nicolò cadeva ferito sul selciato, i compagni di viag
gio salivano nuovamente a bordo della 500 fuggendo e facendo 
perdere le tracce. Le indagini subito intraprese dai carabinieri 
di Orbetello e dalle autorità inquirenti, si muoverlo nella dire
zione di chiarire « pianamente » tutti i risvolti di questo gra
ve episodio. 

Gentile è stato associato al carcere di Orbetello sotto l'ac
cusa di « tentato omicidio » e « porto abusho d'arma ». Nel pò-
m e r i n o sembra che i carab'n'eri siino rusciti ad identificare 
anche gli altri giovani a bordo della 500 

Paolo Ziviani 

La Federazione pistoiese ! 
del PCI, il comitato provin- ' 
ciale «Amici dell'Unità» ri- ' 
cordano che il 25 aprile pros
simo ricorre 11 primo anni
versario della scomparsa del 
compagno Atto Gabbani del
la sezicne di Capostrada. 

Il compagno Atto, iscritto 
al PCI fin dal 1943, fu perse
guitato per la sua militanza 
nel partito e nel sindacato; 
diffusore instancabile della 
stampa comunista si distin
se per le sue capacità orga
nizzative anche negli anni 
difficili della guerra fredda. 
Il male lo colpi, mentre sta
va diffondendo l'Unità. 

La moglie e la figlia, e I 
parenti tutti lo ricordano c<xi 

RICORDI 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono e sot
toscrivono un abbonamento 
annuo a 6 numeri a l'Unità 
per il Bar Sport di Capostra
da. 

Il 28 marzo scorso ricorre
va il 6. anniversario deìla 
scomparsa del compagno Bar-
gagna Menotti. La moglie lo 
ricorda a tutti gli amici, ai 
compagni ed al parenti. 

• • • 
Nel qujirlo anniversario del

la morte del compagno Sil
vio Barontini. della sezione 
San Marco-Pontino di Livor
no. la figlia Edy. il genero 
Tllo t I nipoti Mano e Cor 

L'amministrazione provinciale ha diffuso due pubblicazioni 

Iniziative a Livorno per orientare 
i giovani nelle scelte scolastiche 

Nel giornaletto consegnato ai ragazzi vengono forniti alcuni dati sull'economia 
e sul mercato del lavoro - L'elenco dell e scuole medie secondarie dei distretti 

rado sottoscrivono 
lire per l'Unità. 

15 mila 

Ad un mese dalla scompar
sa de] compagno Umberto 
Borromeo, i compagni della 
sezione Palmiro Togliatti di 
Piombino sottoscrivono 45 
mila lire per la stampa co
munista. 

» • • 
Ricorreva giovedi scorso, il 

primo anniversario della mor
te del compagno Lido Mari
nai di Roccastrada. 

La sezione nel ricordare con 
stima di esemplare figura an
tifascista. sottoscrive 10 mila 
lire per la stampa comunista 

LIVORNO — A pochi mesi 
dal termine dell'anno scola
stico i giovani del terzo an
no delle scuole medie ed i 
loro genitori si trovano di 
fronte ad una scelta deter
minante per il futuro: la 
iscrizione ad una scuola me
dia superiore o ad una scuo
la o centro di formazione 
professionale o la ricerca d: 
un diretto inserimento nel 
mondo del lavoro. 

Per favorire queste scelte 
l'amministrazione provincia
le. in collaborazione con i 
consigli di distretto detla 
provincia ha curato due pub
blicazioni sull'orientamento 
scolastico e professionale. La 
prima, un giornaletto stam
pato in 10.000 copie, viene 
diffusa in questi giorni tra 
gli studenti ridila terza media. 

L'altra, stampata in 4.0oO 
copie, si rivolge agli opera
tori della scuola, insegnanti 
e genitori, impegnati nei va
ri organi collegiali delie 
scuole medie inferiori. 

Le pubblicazioni offrono 
un quadro completo delle 
possibilità che vengono of
ferte ad un giovane della 
provincia di Livorno che esce 
dalla scuola media. 

Contengono l'elenco delle 
scuole medie superiori dei 
distretti della provincia con 
i loro piani di studio, allar
gato anche ad alcune isti
tuzioni scolastiche che esi
stono fuori del territorio pro
vinciale: contengono un qua
dro della formazione profes
sionale nella provincia 'un 
capitolo a parte è riservato 
agli Interventi di formazione 
professionale nel settore sa-
nltario); le due pubblicazio
ni illustrano infine il nuovo 
ordinamento della scuola se
condaria superiore e la leg
ge quadro nazionale «sulla 
formazione professionale. 

Nel giornaletto consegnato 
al ragazzi viene fornita una 
»erie di dati sull'economia e 
sul mercato del lavoro nella 
provincia. Da essi risulta, una 
marcata flessione di occu
pazione nel settore agrico
lo, una stasi in quello indu
striale ed un incremento in 
quello commerciale e dei ser
viti in genere. 

n mercato del lavoro ne: 
settore Industriale chiede so
prattutto figure professiona
li indispensabili al funziona 

mento del ciclo produttivo: 
saldatori, saldo-carpentieri, 
elettricisti industriali. 

Manodopera giovanile è ri
chiesta soprattutto dal setto
re dell'edilizia, la cui crisi 
sembra tornare indietro gra
zie soprattutto all'intervento 
della edilizia pubblica e del 
movimento delle cooperative. 

L'attività del porto, in con
tinua espansione, crea l'esi
genza di una nuova profes
sionalità. più avanzata a tut
ti i livelli (tecnico-dirigenzia
le. impiegatizio, operaio). 
Nuove interessanti prospetti
ve sono aperte nel compar
to turistico-alberghiero e in 
quello della pesca. 

L'agricoltura, nonostante 11 
generale e progressivo calo 
di occupazione, ci presenta 
un alto Indice di produttivi
tà dato dal'e aziende moder- i 
namente attrezzate in cui 
trovano occasione di lavoro 
i giovani qualificati profes
sionalmente. 

In questi settori, dunque, 
esistono le maggiori otfer'e 
di lavoro per i giovani ji.->oc-
cupati della provincia 15.418, 
di cui 3 081 donne) in cui è 

fortemente presente il feno
meno dell'u intellettualità » 

Con le pubblicazioni e cm 
un intervento coordinato 
(che prevede incontri tra il 
gruppo di formazione profes
sionale della provincia e zìi 
studenti, ed una tavola ro 
tonda sull'orientamento), i 
distretti scolastici e l'ammi
nistrazione provinciale, han
no ritenuto di poter supera 
re, perlomeno nella fase in
formativa, la divisione, spas
so incomprensibile. deiìe 
competenze tra orientamen
to scolastico ed orientamen 
to professionale: 11 prim > at
tribuito oggi ai distrett-. il 
secondo alla amministrazio
ne provinciale per delega 
della Reeione Toscana. 

A questo proposito, nella 
pubblicazione, si leggono al
cune considerazioni del com
pagno Emanuele Cocchello, 
assessore d e l l a Pubblica 
Istruzione e Cultura della 
Provincia di Livorno. 

« A 14/15 anni, se non in 
caso eccezionali — dice Coc-
chelia — nessun ragazzo o 
ragazza dovrebbe interrom
pere la frequenza ad un.« 

struttura formativa per esse 
re ammesso direttamente nel 
lavoro. Fareblx: un lavoro 
non qualificato e ciò potreb
be pesare sul suo futuro ». 

« La seconda considerazlo 
ne — continua Cocchella - -
è che ognuno dovrebbe su
bordinare la scelta della scuo
la superiore, di un istituto 
o di un corso professionale. 
alle sue caratteristiche, le 
sue attitudini e i suoi de 
Sideri ». 

« Nessuno dovrebbe esseie 
condizionato da questioni 
economiche familiari. 11 fat
to di essere ragazze non dr-
ve pregiudicare la scelta di 
una professione. L'ultima 
considerazione da fare è che 
spesso i genitori hanno già 
scelto per i loro figli ». 

« Per questo è necessario 
uno scambio di idee cai gli 
insegnanti, anche se genito 
ri e insegnanti debbono te
nere presente che il giovane 
di 14'15 anni non può e non 
deve essere mai "giudicato" 
definitivami'ite ». 

St. f. 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

«Ca Baia» 8 anni dopo: 
disegnare stanca 

Una rivista che non è mai stata sequestrata - Sfogliando le annate del periodi
co riemergono tutti i miti del tempo - Dall'underground all'alto artigianato 

Ca Baia, la rivista satirica 
toscana nata nell'aprile del 
1971, non ha mai subito nella 
sua difficile e tormentata e-
sistenza l'onta del sequestro. 

Cosi, forse un po' troppo 
sinteticamente, si può con
densare la differenza che se
para Ca Bela da altri perio
dici di satira, tanto per fare 
un nome II Male, che hanno 
cercato e trovato, sfruttando 
le contraddizioni del ((siste
ma », la 6trada del grande 
successo. 

Estranea a questi strata
gemmi. Ca Baia ha vissuto 
secondo mal smentite strut
ture artigianali, alla periieria 
(anche geografica, la reda
zione è sempre rimasta nella 
primitiva sede di Compiobbl) 
del grandi circuiti, vittima 
forse di una vocazione mino
ritaria — che è deformazione 
professionale del satirico — 
ma anche esemplificazione 
massima di come la Toscana 
rivesta ormai un ruolo se
condarlo nel confronti del
l'asse Itoma-Milano. 

Ca Baia nasce (il nome 
proviene dalla toponomastica 
veneziana) da un gruppo di 
tre disegnatori, Graziano 
Braschl, Paolo Della Bella e 
Berlinghiero Buonarroti, che 
già a ridosso del Sessantotto 
esercitavano il mestiere di 

umoristi grafici botto la sigla 
Gruppo Stanza. 

Di formazione Abbastanza 
sofisticata (1 loro modelli 
provenivano dalla scuola 
francese — le rivista Hara 
Kiri, Enragè, Siné Massacre 
e i maestri Wolinski, Chaval, 
ecc. — ed escludevano signi
ficativamente la tradizione 
anglosassone e quella d'ol
treoceano) 1 tre erano, co
munque, ancora non comple
tamente padroni di tutte le 
cognizioni tecniche necessa
rie a una produzione militan
te. 

Ma erano tempi nei quali 
la passione e il dovere di 
esserci e di partecipare la
sciavano spesso cadere la 
pregiudiziale professionale. 
Cosi l cabalisti decisero di 
dar vita alla loro avventura, 
che sì poneva apparentemen
te In un'atmosfera tra le più 
propizie. 

Le prese di coscienza si 
sprecavano e in generale si 
registrava un generale risve
glio a. sinistra. D'altro canto, 
anche negli ambienti tradi
zionalmente più ostili, la 
vignetta e il fumetto comin
ciavano ad essere considerati 
con minore sospetto, mentre 
alcuni più spericolati e co
raggiosi. come Umberto Eco, 
concedevano alla strip la pa-

N. l lAwol l £.20fl-Mr»<ilr 
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Una delle prime copertine di < Ca' Baia » 

tente di opera d'arte a tutti 
gli effetti. 

I temi erano quelli della 
polemica politica e sociale di 
allora e con uguale tempesti
vità venivano assimilati i pa
ralleli miti del tempo. 

Lo testimoniano le prime 
copertine di Ca Baiò, nell'or
dine: un foglietto di calenda
rio intitolato a San Che 
Guevara, un ritratto in cami
cia di un uomo che al posto 
dei volto esibisce un energi
co pugno chiuso, un ritratto 
di Angela Davis imbavagliata 
con la bandiera americana e. 
qualche numero più tardi, u-
na veduta dell'Italsider con 
ciminiere a forma di croce. 

Ma in realtà l'ambiente 
non era poi cosi ricettivo : 
« Abbiamo offeso intere cate 
gorie di rivoluzionari — di
cono oggi i cabalisti, che in
contriamo nella stanza-botte
ga che ospita la redazione. 

Ma l'incomr\ nslone non 
riguardava soltanto i grup
pettari, anche la sinistra sto
rica diffidava della rlvistina 
e considerava 1 redattori er-
tra-parlamentari, mentre 
quella rivoluzionaria li tac
ciava di qualunquismo e gli 
anarcnicl 11 definivano trop
po organizzati. 

In mezzo alle polemiche 
Ca Baia continuava a cresce
re, preoccupando non poco 
gli stessi promotori, e assu
meva sempre più il cai attere 
di una rivista underground, 
diventando, cioè, punto di ri
ferimento per esperienze che 
non fossero solo quelle al te
rarle e grafiche. 

In questa dimensione, ac
canto alla distribuzione che 
avveniva manualmente e con 
la collaborazione di altri 
gruppi di contro-informazio
ne (« una catena di Sant'An
tonio della nuova sinistra »). 
si pone il convegno organiz
zato dai cabalisti nel "72 alla 
casa del popolo Buonarroti 
di Firenze. 

II tema era appunto quello, 
al tempo attualissimo, della 
contro-informazione e il suc-
ces&o infatti non fu ria meno. 
« Era la punta dell'iceberg 
del gruppi di base». Pur
troppo dell'iniziativa non ri
mane oggi nessuna traccia: 
tra il giallo e lo spionistico i 
nastri che contenevano le re
gistrazioni del convegno spa
rirono Improvvisamente. Si 
dice, per dissapori con il 
consiglio della casa del popo
lo. 

Seguono nella storia della 
rivista i primi contatti con 
strutture organizzative di ti
po industriale o comunque 
di livello più sofisticato di 
quelle Individuali e artigiane 
frequentate fino a quel mo
mento. L'incontro con un e-
ditore democratico (il fioren
tino Guaraldi), e quello con 
il padre della satira italiana. 
Oreste Del Buono, che per i 
redattori significava, anche e 
soprattutto. Milano, cioè il 
centro e non più la periferia. 

Ma tra Rizzoli e Guaraldi. 
Del Buono, per ragioni evi
denti, preferi il primo e. 

Il più famoso dei manifesti della rivista toscana 

quindi, 11 rilancio di Linus e 
l'abbandono di Ca Baia. 

Seguì l'interruzione degli 
anni '74 e "75 e l'accordo re
cente con il Centro Documen
tazione di Pistola (un orga
nismo nato, inizialmente, nel
l'area del cattolici dei dis
senso e che raccoglie mate
riali «alternativi»), accordo 
che consente alla rivista di 
continuare a vìvere in veste 
di periodico trimestrale. 

Se l'odierna situazione del
la rivista rappresenti una 
sconfitta, o almeno un deciso 
ripiegamento rispetto al ruo
lo e al posto occupati In 
passato, è un'affermazione 
che i cabalisti non si sentono 
di avallare( nonostante anco
ra bruci la battuta di Del 
Buono: « Ah! Ca Baia quella 
rivista che esce un anno si e 
un anno no»). 

« Il fatto — dicono i redat
tori — di aver dedicato un 
numero dell'ultima serie alla 
rivista spagnola e antifran
chista Hermano Lobo, e di 

I aver ampliato il ventaelio 
delle rassegne e delle rivisi
tazioni. non significa che Cn 

i Baia si sia trasformato in un 
I museo». 

Eppure molti ricordano il 
piglio cronachistico del Das-
sato, l'attività di contro-in
formazione, le interviste fatte 
veramente tra la gente e la 
pubblica/ione integrale delie 
risposte (costi quel che costi, 
come nel caso di un sondag
gio di opinioni sulla pena di 
morte che registrava una 
schiacciante maggioranza di 
pareri a favore del ripristino 
del provvedimento). 

« Da sempre — rispondono 
quelli di Ca Baia — ci è 
stato difficile Identificarci 
nella vignetta di attualità. 
Preferiamo un lavoro più 
meditato, evitare la caricatu
ra, recuperare un gusto. I 
tempi sono diversi: prima 
con la diffusione delle tecni
che dell'underground era 
quasi un dovere tirare via. 
fare disegni sporchi, usare il 
sesno cattivo ». 

Salvare lo stile, dunque. E' 
un comportamento molto let
terario. molte fiorentino. 
Salvare Papolioaz'one indivi
duale. l'alto artigianato, forse 
l'arte: Drohabiimente l'unina 
via di scamDo di fronte alla 
prepotenza delle strutture. 

Antonio D'Orrico 
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COORDINAMENTO REGIONALE 
TOSCANO DEL CINEMA 

LIVORNO 

Ardenza cinema d'essai - Cineforum Ikonstudio 

. CINEMA ARDENZA 
« It cinema americano oltre la 
crisi: da CORMAN al NEW 
HOLLYWOOD • 

17 /18 Aprile 
« IL CLAN DEI BARKER » 

di Cormsn 

19 /20 Aprila 
« OUEL « di Spielberg 

24 /25 Aprila 
« IL VENTO E IL LEONE > 

di Milsus 

26 /27 Aprile 
> L'UOMO CHE FUGGI' 

DAL FUTURO » di G Lucas 

30 Aprile/2 Maggio 
• L'ULTIMO SPETTACOLO » 

di BOGDANOVICH 

3 /4 Magalo 
< CHI GIACE NELLA CULLA 

DELLA ZIA RUTH? • 
di Harringhton 

8 /9 Maggio 
« KOBRA • d" Kowaiikl 

10 /11 Massio 
• VOGLIO LA LIBERTA' > 

di Kershner 

CINEMA CENTRO 
< I maestri, gli autori. ; registi 
della cinematografia interna
zionale * 

20 Aprile 
«INTRIGO INTERNAZIONALE> 

e FRENZY > 
di Alfred Hitchcock 

27 Aprila 
« L' IMMAGINE 

ALLO SPECCHIO * 
« L'UOVO DEL SERPENTE > 

di Ingmar Bergman 
4 Maggie 

< LANCILLOTTO E GINEVRA > 
« IL DIAVOLO 

PROBABILMENTE > 
di Robert Bresson 

11 Maggie 
« I SETTE SAMURAI • 

t OODES'KA - DEN » 
di Akira Kurosawa 

18 Maggie 
i ROSEMARY'S BABY • 

« L' INQUILINO 
DEL TERZO PIANO » 

di Roman Potanski 
25 Maggio 

• GRUPPO DI FAMIGLIA 
IN UN INTERNO » 

« L'INNOCENTE > 
di Luchino Visconti 

INGRESSO: L. 700 • 500 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 
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PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

A* FAVOLOSA 

^>° LA PIO BELLA SORPRESA D! PASQ0A! 

/ SUPERVENDITA 

\ 

\ 
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J 1 Innrana 
CERAMICHE ® 
NAVACCHIO -

(PI) 

Via Quintini, 9 
• 

Tel. 050-775119 
...la sola certezza di ben investire il tuo denaro, nella bellezza e nella 
della tua Casa. 

Moquette agugliata, eccezionale resistenza all'usura 
Moquette Boucleé - colori moda 79 - ecc. resisi, macchia 
Pavimento se. sec. 20x20 
Pavimento se. sec. 30x30 monocottura 
Pavimento se ter. 22,5x31 monocottura 
Rivestimento se sec. 20x25 decorato 
Rivestimento 20x20 se. sec 
Pavimento 25x25 decorato 
Pavimento Cassettonato se. l.a e. 
Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto decorato 33x33 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzìa 
Serie sanitari 5 pz. bianca 
Lavello Flre Clay 120 c/sottolavello bianco 
Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca 
Serie accessori cristallo, da bagno 

PREZZI IVA ESCLUSA 

rinnovata vitalità 

L. 1.380/mq 
L. 4.050/mq 
L. 2.799/mq 
L. 4.S99/mq 
L. 2.530/mq 
L. 4.200/mq 
L. ZMO/mq 
L. 4.990/mq 
L. 4.M0/mq 
L. 7.950/mq 
L. 30.702 
L. 51.000 
L. 63.200 
L. 36.850 
L. 96.590 

Sapere se il tuo denaro è speso bene, significa visitarci! 

MONTANA CERAMICHE un'esplosione 
di convenienza! 

L/VESTraaWGGWE WA"ZE FELICI # 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

MODERNO: Un uomo In ginocchio 
GRANDE: Giallo rmpolateno 
METROPOLITAN: L'ummoidt 
LAZZERI: Il pornoshop della 7 

strada 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Letti selvaggi 
POLITEAMA: Comp. Eramieri 
TRIONFO: Un mercoledì da leoni 
CORSO: Tutti a squola 

PISTOIA 
EDEN: Gii Ufo Robot contro gli 

invasori spaziali 
ITALIA: Dio perdona io no 
ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Un uomo in ginocchio 
LUX: Coro papa 

OLIMPIA (Martin* Coar ta ) : Dri
ver - domani: D°**wenturt di 
un commissario di pdltVa 

SIENA 
IMPERO: Massacro a Condor Pass 
METROPOLITAN: L'umanoide 
ODEON: Attentato al Trans Ama* 

rican Express 
SMERALDO: La sacendWie dal car

cere femminile 
MODERNO: Happy Days 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadra antigangitei 
EOLO: Le avventu-e di Peter Pan 
ODEON: Gla'lo napoletano 

LUCCA 
MIGNON: La collegiale svedese 
MODERNO: Un uomo in ginocchio 

PANTERAt Cristo «I è tarmato ad 
Eboli 

CENTRALI: Arriva un e ava li era li-
b«ro # selvaggio 

PISA 
ASTRA: Gallo napoletano 
ITALIA: Le avventure d Peter Pan 
ODEON: Cristo ti e fermato ad 

Eboli 
ARISTON: Il cacciatore 
NUOVO: Tutti a squola 
MIGNON: Blue porno collega 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Un uomo in 

g nocchio 
EXCELSIOR: Giallo «spolettilo 
ADRIANO: Coro papa 

CARRAIA 
MARCONI: Il test mc.u 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Tutti a squola 

domani: Squadra entigongsttr 
CAMAIORE 

MODERNO: Dove vai In vacanza? 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Grease 
S. AGOSTINO: Un mercoledì da 

leoni 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 

liscio con Claudo Casadei 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Geppo il folle 
ASTRA: Tenente Kojak II coso 

Nelson è suo 
PIOMBINO 

METROPOLITAN: Col'o d'acciaio 
dormili: Scandalo ol sola 

OGGI AL 

PRINCIPE 
Viale Michelangelo - Arezzo 

ore 22 grande serata 

Giro moda spettacolo 

by Radio Montecarlo 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di Camaiore 

Tel. 67.528 67.144 
di SERGIO BERNARDINI 

Dall'11 al 16 Aprile ore 21,15 
IIIARRIVA LA RIVISTA 

WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 

« Hai mai provato 
nell'acqua calda?» 

In esclusiva assoluta 
per la Toscana 

Prezzi: 9000 (7500) • 7000 
(600O) - 5000 (4000) 
Prenot. c/o Bussoladomani 

ore 10/13 15 /23 

•• j ÌI 1*1/ r UH *. .*. -^ 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via dai Pucci 1/D 

Tel. (055) 215.259 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione i »«» 
penato • Mutui ipotecari 
I e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
tufoglto 

D'AMICO Broker? 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulenza 
ed assistenza assicuratile 
Livorno • Via Ricasoli. 70 

Tel 28280 

I 
I 
| villaggio 
I emilio 
I 
I 
I 
I 
IH VILLAGGIO 

EMILIO 

t 
I 

per lo sport: 

• Campi da tennis 
• Maneggio 
• Campo di calcio 
• Piscina 

sttâ Dt® mn, §30!P 

13 pineta mmtmm ite p 
UNA CASA PER TUTTI ̂  

LIVORNO 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colori del'e migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E.. TELEFUNKEN, 
VOXSON, RAGION!ARELLI da L. 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V L 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX. ONO-
FRI. IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da l . 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di nn <5ervi7io da bagno ZUCCHT da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

LABORATORIO 
FOTO A COLORI 

G.CORSI 
SCUDO D'C 

CAMPAG NA 

GRATI S 
negativo a colori 
da 2036'pose 
per ogni pellicola 
sviluppa tata e stampata 

LIVORNO- VIA MAGGI I IO / B - TEL 2 9 3 8 I L 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 
2 0 x 2 0 da pavimento 
20 x 30 monocottura 
20 x 20 da rivestimento 
30 x 30 off. spec. 1 .a se.. 
30 x 30 off. spec 2.a se. 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, PARQUETT, a prezzi di fabbrica fìno ad esaurimento 

VEDERE PER CREDERE !! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fomacette 

Via Piave, 21 - Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE Dì SABATO 

L 
L 
L. 
L 
L 

2.990 
3.600 
2.990 
7.000 
5.000 

20 x 25 riv. off. spec. l.a 
2 0 x 2 5 riv. off. spec 2.a 
Sanitari 5 pezzi bianchi 
Vasche bagno 1 7 0 x 7 0 b. 
Rubinetteria acciaio inox 

se. 
se. 

L 
L 
l. 
1. 
1. 

7.000 
5.000 

55.000 
29.500 
38.400 

\ 
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Preoccupazione per l'allungamento dei tempi di soluzione della crisi 

Da Natale 
a Pasqua 

I M A come pa^a il tempo! 
^'•*- I l pr imo solf «li aprilo 
non è riuscito ancora a scio
gliere l 'umido « il gelo <li 
un inverno (pianto mai du
ro, le lumin. i r i r di Natale 
e i « botti » .sanguinosi di 
fine d'anno sono ancora 
nella niente di lut t i , che 
giù siamo a P.wpif l . I n \ e -
rità di rr»o ne sono acca
dute in (iiicsti illesi, nel 
bene e nel male , 

Napoli e la Campania 
hanno vissuto, in partico
lare, la drammatica vicen
da dei bambin i ; le r inno
vate tensioni Ira ì disoc
cupal i ; le straordinario 
giornate di lotta meridio
naliste e nazionali per il 
lavoro e lo sviluppo. Non 
lutto, qu ind i , è rimasto fer
m o ; co-.ì come non si è 
mai fermata la logorarne. 
quotidiana fatica di m i 
gliaia e migl iaia di uomi
ni e donne, di g io \an i e 
anziani per cercare di pa
rare i duri colpi della cri^i. 

M a in tulio questo c'è 
clii è riuscito a non -com
por l i , chi sembra aver tro
vato il modo per fermare 
il temilo. « IVarlef i re ma
gico » è. manco a d i r lo , il 
partito democristiano. F. la 
crisi regionale rappresenta 
l'oggetto concreto di que
sta ina^ia per \e i ' i . i . 

La Campania è, infat t i , 
-.en/a un governo dal me
se di dicembre del '78 e 
gennaio, febbraio, marzo, 
metà di aprile ?«ino finora 
passati invano. U n governo 
non c'era e un governo non 
c'è. T.a crisi — con tenacia 
davvero degna di migl ior 
causa — per volontà della 
D C continua. 

K P « elisir di lunga cri 
si ». nelle intenzioni dello 
«elido crocialo, dovrebbe 
ancora dimostrare a lungi» 
i suoi ef fet t i , f ino a dopo 
le e ie / ion i polit iche, per 
Pesatlez/a, d i modo da la
sciare il tempo a fazioni 
e correnti di condurre in 
tutta tranquil l i tà i p iù d i 
sinvolti giochi e let toral i . 

QU K S T A scella, in ve
r i tà. non -emina preoc

cupare a sufficienza né al
cuni part i l i che. volenti » 
nolent i , finiscono per a>-
serondare le manovre de. 
né una parte significativa 
della siamna. I n pr imo luo
go di quella locale, che do
vrebbe essere la più i n t i -
re--ala n sollecitare i l fun
zionamento pieno e serra
to delle istituzioni. 

Invece, a I I Mat t ino i> e 
i l a Roma » hanno decido 
— dopo oltre renio siorni 
dì cri* i — di confinare in 
poche r ishe l ' intera vicen
da senza menare grande 
scandali» per una storia che 
di giorno in giorno si fa 
più che sre.'idalos.i. 

f i l l i si chiede perché a 
Napol i c'è un indice di let
tura dei quotidiani Ira i 
più b.is-ì d ' I ta l ia (come ha 
confermalo una recente in-
dacine) alle risposte sui 
mal i storici e strutturali 
l»en noti dovrebbe azsiun-
gere anche la «nabla dì 
una stallina cittadina e re
gionale che raziona solo e 
-emiire dal la parte di al
cuni ed è si-temalirainenle 
in^eti ' ibile a d i inleres-i 
della rol le l t iv i là . K * i I ra l -
l.i — ne «ianio proprio 
convinti — di una insen
sibilità particolare. r»er co-
-1 dire tutta « politica ». 

Pensiamo, infat t i , per un 
«oh» momento a che co-a 
*i sarebl»c detto e -cr i l ln 
«ii questi stornali «e i l •no
nnine d i Nanol i fosse r i 
masto non per renio gior
n i . ma m*r dieci *cnza una 
ammini- t rapini le . TV n-imi io 
a quanti Mi lanesi sarebbe
ro i i i -or l i e a quanti l ib r i -
r iaf lnl i sarebbero - ta l i da
ti alle stampe &e la siunt.i 
comunale e non quella re
gionale a\cs-e avuto la 
re-pnn«abi1ità di avere fat
to marr i re nello banche 900 
m i l i a r d i . I.a resione più 

bisogno-a d ' I ta l ia , con un 
(piarlo di d i iocnipal i del
l ' intero Pae-e. che non rie-
-ce a spendere i «.obli pel
le scuole, le case, gli o-pe-
d a l i ; che non riesce a da
re lavoro — come potreb
be — a migliaia di ed i l i . 
a far tirare il f iato, amil i - . 
a decine ili iudu-tr ie colle
gale a que.-lo settore. 

Invece no! « I.'artefice 
magico », il parli lo demo-
cr i - l iauo. -emina aver abi
tualo lutti a tul io: che non 
si governi la regione Cam
pania -ombrìi essere così 
la tegola, che si pretenda 
di consolare per sei mesi 
o chi-sà per (pianto la v<la 
dell'i-lifiiz.ione-iieriio della 
-eronda rei/ione d ' I ta l ia 
-ombra quasi uno scherzo. 
una co-a a cui dedicare 
poco -pazio e poco toni no. 
qua- i un fenomeno natu
rale. 

ChÌs-à dove -ono and.ili 
a riposarci — in mie- l i 
l ' ionii — i ni ' l le critici di 
Valenzi e della giunta co
munale di N a p o l i , quelli 
che arricciano -eiiM're il 
na-o e trinciano g iud i / i . 
quell i che in tieni uccisio
ne e in tulle le tv di -noni -
hiM raccontano, con d i - iu -
vodora, che comunisti . =o-
cia l i - i i e sor iahlemocnl ic i 
avrebbero pollilo ilice e fa
re iter la cii'à chi—à che e 
eb-B-à qnai i l 'a l l ro. 

Kcco, se onesti critici abi
tassero a Nannli in qu'-Mi 
giorni , o a ^n'orno, a Ca
ler la . ad \ v e l l i n o . a S u i 
H i n r i i o del S inn io t»o|r"b-
beco for-e. accorperà che. 
se c'è sialo in questi anni 
terr ib i l i qualcuno che è 
rimasto al «no nosto, -en-
/ a «oitnit«i a niente, inni. 
in nessuna occasione, sono 
stali il sindaco di \ ; i " o U 
,. <i|i j|i» e—nrj comunisti. 
sociali-li -oriabletnocratii ' i : 
che il Comune è riuscito 
a dar«i un bilancio n' i ir i -t i -
I I «le amtre/zalo anche ila-
ali esnerli della Comunità 
europea e la liiunla renio-
naie ancora non è r iu-ci la 
a presentare in ronsi-dio 
uno -traccio di bilancio. 
dopo aver proceduto di 
e-ercÌ7Ìo nrov visorio in 
e-cicizio prov v i -orio. 

K su questo dovrebbero 
rif lettere idi -le—i narl i t i 
i i i lermedi che. da l 'V -pe -
rieuza al Comune, hanno 
tratto - lancio, vital i tà, la 
convinzione di pnrleeipare 
ad un proL'otto positivo an
corché diff ici le. mentre 
dalla presen/a india giunta 
regionale ora dimis-innaria 
hanno ottennio soltanto 
ii inrlif icazioni e rinetule 
rai' ioni di f ru - t ra / ione . 

Hisosiieroblio. ad e-em-
pio. poter chiedere -pas-
-ioiiai.tmenle aiì 'a— es-ore 
-ocialisia Pavia che ne |MMI-
->J del l ' i ter tortuoso e an
cora inconrluso del suo pia
no socio-sanitario o ch'e
dere all'assessore rennbbli -
cano Del Vecchio che co-a 
veramente pensa di rome 
- i è arr ival i alla formula-
zinne del bilancio regio
nale. 

L' IN IZ I ATI \ \ dei .... 
m u n i - l i . quella di 

presentare una « lista aper
ta » in rou- i^l io residuale. 
è tutta -esitala — quindi — 
dal senso di ro-pmi-ahil ì tà 
e dalla volontà di porre 
f ine a squallidi zinchi e a 
manovre gravi . U n «enso 
di rospon-abili là. in pr imo 
luoso. verso le istituzioni 
e affinché non si al larghi 
il «oleo Ira e«-e e i citta
d i n i : un senso di respon
sabilità — fondamentale — 
verso le popolazioni della 
intera resione che non pos
sono fare a meno ancora 
oltre di un sovorno: un 
-en-o di re-pon-abi l i là — 
inf ine — verso gli altr i 
par l i l i democratici. Che 
non pò—ono. impunemen
te. conli imare a dare que-
-to triste «pelt.irolo di *ó. 

Rocco Di Bla?? 

Si sviluppa l'iniziativa del PCI 
per dare un governo alla Regione 

Conferenza stampa mercoledì e assemblea pubblica giovedì per illustrare il senso della 
presentazione della lista per una nuova giunta — Incontro a Ischia fra Gava e Strauss 

Nonostante la pausa festi
va, la vita politica non si è 
arrestata. L'imminenza delle 
elezioni politiche e i proble
mi posti dall'ancora aperta 
crisi regionale sono elementi 
più che sufficienti per tenere 
desti l'attenzione e l'impegno 
delle forze politiche. C'è. in
fatti, specialmente in casa 
democristiana e in cara so
cialista, grande agitazione 
per la composizione delle li-
Me sia per u Parlamento na
zionale che per quello euro
peo e le riunioni si sussi: 
guono per il tradizionale do
saggio tra i gruppi e corren
ti. 

Minore tensione si avverte 
per quanto riguarda la crisi 
regionale che dura ormai da 
107 giorni, da quando, il 29 
dicembre dello scorso anno, 
il PCI fu costretto a prende
re atto che s'era costituita 
una maggioranza diversa da 
quella siglata nel marzo pie 
cedente e che aveva portato 
alla elezione della giunta 
presieduta da Gaspare Russo. 
Minore tensione specialmente 
in seno alla DC e al PSI, che 
ormai puntano chiaramente 
al congelamento della crisi 
fino a dopo le elezioni. 

E' un disegno che trova. 
però, forti opposizioni non 
solo nel partito comunista. 
ma anche in quello social
democratico anche se, va su
bito precisato, gli obiettivi 
fiono diversi. Il PCI si batte 
per dare un governo di unità 
regionale alla Campania, 
perché ritiene che solo in 
questo modo i gravi e pres
santi problemi della regione 
possano essere affrontati 
e risolti; i socialdemocra
tici sono invece preoccu
pati solo di non apparire 
come una forza politica 
incapace di risolvere la 
crisi e quindi premono per
ché si dia. comunque, una 
giunta alla Regione 

C'è, comunque, un elemen
to destinato a produrre 
qualcosa sul fronte della cri
si ed è la presentazione da 
parte del PCI di una lista 
aperta per costituire una 
nuova giunta. Una lista 
aperta perché, come ha temi 
to a sottolineare il compagno 
Antonio Bassolinno nella Jet 
tera di risposta al socialista 
Buccico che l'invitava a un 
incontro a cinque, disposta a 
ogni contributo che passa ri
dare slancio all'azione esecu
tiva della Regione. 

L'iniziativa del PCI tende a 
sbloccare la situazione di 
stallo e su dì essa dovranno 
pronunciarsi le altre forze 
politiche democratiche nel 
corso della prossima riunio 
ne del consiglio regionale 
che sarà fissata dall'incontro 
dei capigruppo, convocato 
per mercoledì prossimo. 

Per illustrare il senso di 
questa azione, il gruppo re
gionale comunista ha pro
mosso per merec'edi a'ie ore 
12, presso la propria sede, a 
Palazzo Reale, una conferen
za stampa. Fi giorno dopo. 
giovedì, alle ore 18. nella sa
la S. Barbara, gli scopi del
l'iniziativa e il programma di 
fine legislatura saranno e-
sposti in una a^emblea 
pubblica alla quale sono in
vitate le forze sociali, politi
che. sindacali, culturali, im
prenditoriali. 

Non sarà certo possibile. 
quando il dibattito si aprirà 
in consiglio regionale sulla 
lista presentata dal PCI, con
tinuare con il temporeggia
mento. ci si dovrà pronun
ciare e allora sarà possibile 
stabilire fino in fondo duoli 
sono quelle forze che real
mente vogliono la soluzione 
della crisi, 

E' per questo che i social
democratici premono Der 
presentare una lista alterna
tiva che potrebbe essere 
compasta da PSDI. PSI e 
PRI per una giunta a termi
ne e con un programma di 
pochi punti. 

Intanto il leader della DC 
bavarese. Franz Joseph 
Strauss. è da alcuni giorni 
in vacanza nell'Isola d'Ischia 
con la moglie ed il figlio 
20enne per una cura terma
le. Ieri Strauss. presidente 
della CSU (Unione Cristia
no Sociale), si è incontra
to con l*on. Antonio Gava. 
responsabile degli enti locali 
della DC. con il dimissiona
rio segretario provine: aie na
poletano della DC. Raffaele 
Russo, che sarà candidato al 
Parlamento nazionale, e con 
altri esponenti della DC Io-
caie. 

Tutto il partito mobilitato mercoledì, giovedì e venerdì 

Decine e decine di assemblee di zona 
per preparare la campagna elettorale 

In tutto il Partito, nelle sezioni, nel
le cellule — nonostante la pausa festi
va — l'attività politica è intensissima 
La preparazione della campagna eletto
rale, la discussione sulla situazione po
litica nazionale, sulla crisi regionale so
no 1 temi a! centro di decine e decine 
di assemblee, direttivi e riunioni di 
zona. 

Proprio per discutere le questioni re
lative all'organizzazione e allo svolgi
mento della campagna elettorale si svol
geranno. nelle giornate di mercoledì, gio
vedì e venerdì numerose riunioni di zona. 

Ecco di seguito l'elenco di queste assem
blee. 

Mercoledì: zona Flegrea. sezione Fuo 
rigrotta, ore 18 30. con Formica e Pastore; 
zona Vomero, ore 18.30, con Cerniamo e 
Domata; zona Centro. Curiel, ore 18 30, 
con Vozza e Nitti; zona orientale, Casa 
del popolo Ponticelli, ore 18. con Donise 
e Orpello; zona Secondigliano, presso 
Secondigliano Centro, con Mauriello e 

Scippa; zona Nord, presso Casa del pò 
polo, ore 18.30, con Alienante e Sodano, 
zona Basso e Alto Nolano, presso scuola 
Frasso Pomigliano. con De Cesare e Li
mone: zona Afragola. presso Casoria. ore 
18, con Imbriaco e D'Angelo. 

Giovedì: zona Basso Vesuviano, Cer-
cola. ore 18,30. con Demata e Napoli; zo
na Alto Vesuviano, a Ottaviano, ore 18.30. 
con Scippa e Cammarota; zona Isole, 8 
Casamicciola, ore 18,30, con Formica e 
Russo; zona Costiera, Torre, Boschese. a 
Torre del Greco, ore 18,30, con Vozza e 
Sulipano; zona Castellammare, presso 
Castellammare, ore 18,30, con Impegno e 
Marueilo. 

Venerdì: zona Stella, alla sezione Maz 
zella,, ore 18. con De Cesare e Ferraiuo'.o; 
zona Industriale, alla sezione Mercato, 
ore 18, con Cerniamo e Di Bla si; zona 
Frattese, a Frattamaggiore. ore 18, con 
Alienante e Tavernini; zona Giuglnnese, 
a Marano, ore 18.30, con Olivetta e Fer-
mariello; zona Puteolana. alla Casa del 
popolo, ore 18. con Donise. 

Sergio Gallo 

Ieri notte alle due in via Bellini 

Sotto il camion della NU 
si è aperta una voragine 
Nessun danno ai lavoratori che erano a bordo - Il traffico non 
è stato interrotto - In piazza del Gesù è pericolante l'obelisco 

D'improvviso, senza" alcun 
segno premonitore, la strada 
si è aperta! Un camion del 
servizio della nettezza urbana 
che stava transitando per via 
Bellini è caduto con una ruo
ta nella voragine. Si è rotta 
anche una condotta dell'acque
dotto. provocando una interru
zione della fornitura idrica 
nella zona. 

E' accaduto ieri notte alle 
due a via Bellini proprio al
l'angolo dell'edificio che ospi
ta l'Istituto di belle arti. 

Sotto la strada infatti si è 
aperta una voragine delle 
dimensioni di circa una quin
dicina di metri. I vigili del 
fuoco sono accorsi immedia
tamente con un carro gru ed 
hanno dovuto lavorare non 
poco per estrarre il pesante 
automezzo della nettezza ur
bana che era sprofondato. Per 
fortuna i dipendenti comuna
li che si trova\ano a bordo 
non hanno riportato danni. 

Ieri mattina sono giunti sul 
posto funzionari dell'ufficio 
tecnico del Comune e i tecni
ci dell'acquedotto che hanno 
provveduto a transennare la 
zona della voragine — i pri
mi — e a ripristinare il ser-

I vizio idrico — i secondi. 

Il traffico non è stato bloc
cato. infatti, perché la vora
gine non è di grosse propor
zioni e non sembra minaccia
re né la stabilità degli edi
fici circostanti né la circola
zione. comunque accertamenti 
in tal senso sono in corso. 

Intanto a piazza del Gesù 
i vigili del fuoco hanno ac
certato che non solo il man
tello della statua dell'Imma 
colata — pesante oltre un 
quintale — è pericolante, ma 
anche alrune parti dell'obeli
sco. Nella piazza, durante il 

sopralluogo — a debita distan
za dall'obelisco — si è radu
nata una piccola folla incurio
sita dall'operazione e invoglia
ta a sostare da un caldissimo 
sole primaverile e dall'inaspet
tata assenza di traffico che 
normalmente soffoca la piaz
za. 

Adesso il Comune tramite 
dei castelletti provvoderà ai 
lavori di restauro. 
NELLA FOTO: la voragine di 
via Bellini mentre viene Iran-

! sennata e gli operai dell'ac
quedotto sono al lavori. 

Verso quale regolamento dei consigli d i quartiere? 

«Il decentramento va bene 
ma bisogna adeguare 

anche la macchina comunale» 
Indispensabile la riforma dell'ufficio tecnico - L'esperien
za di Ponticelli - Il grosso problema delle delibere quadro 

ripartito D 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Martedì in federazione, ore 
10. riunione de', comitato di
rettivo. 
COMITATO FEDERALE 

Martedì in federazione, ore 
17. riunione del comitato fé 
derale e della commissione 
federale di controllo. 
COMITATO CITTADINO 

A Pozzuoli martedì., ore 18. 
comitato cittadino con Do
nise e Abenante. Sempre , 

martedì a Cavalleggeri. ore 
19. della cellula di quartiere. 
MATERIALE PROPAGANDA 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
proDaganda in federazione. 
SOTTOSCRIZIONE 

Le sezioni che ancora non 
hanno ritirato :n federazione 
i blocchetti per la sottoscri
zione campagna elettorale so
no invitate a farlo urgente
mente. 

Il dibattito sul nuovo re-
gotuiiwiuo dei contigli di 
quartiere, avviato dall'Uni
ta tn vista aeiia uui-imiu-
ne i» consiglio comunali;, 
prosegue oggi con un in
tervento ad compagno 
Giovanni Squame, cupo-
gruppo comunista netta 
circuscrizione di Ponti
celli. 

L'approntamento del rego-
l a i l l L l l i U U t i U l l U V O l i t i l UIIJ. 
gli di Quartiere è un fatto 
ui nutcvuie uit\ànz.t politica 
per il buon governo della cit
ta. Si tratta di pacare oia 
rapidamente alla sua discus 
ì,Rue ed approvazione in 
Giunta e consiglio comunale 
e di approntare tutti gli ani 
amministrativi e le relative 
dentiere-quadro ,per tradurre 
in termini operativi il lavoro 
svolto e consentire ai consì
gli di esercitare i poteri deli-
uerativi previsti. 

Certo che sì arriva con ri-
taido rispetto alle attese che 
si erano create sulla possi
bilità di dotare subito i Quar
tieri di organismi decisionali 
a tutti gli effetti: semplici 
ordinanze sindacali avrebbe
ro potuto consentire, già da 
tempo, ai consigli di quartie
re, di esprimere pareri ob
bligatori su determinati atti 
o provvedimenti o di avere 
poteri decisionali in certi set
tori della vita amministrati
va (igiene e sanità, N.U., bi
blioteche. sport e tempo li
bero, manutenzione scolastica 
e stradale .ecc.) 

In ogni caso non dobbia
mo pensare al decentramen
to come al toccasana: certo 
è una grossa spinta nella di
rezione del « nuovo modo di 
governare » nella promozione 
della partecipazione popolare 
ai piocessi di formazione del
la volontà decisionale, ma 
dobbiamo essere consapevoli 
che il governo della città e 
dei quartieri presenta aspet
ti complessi, che vischiosità 
notevoli sussistono nella mac
china comunale. 

Parallelamente all'avvio del 
decentramento è necessario 
predisporre l'ipotesi di rifor 
ma dell'azienda comunale. 
puntando essenzialmente sul
la migliore utilizzazione del 
perfon'le. sulla razionale 
riorganizzazione dei servizi e 
sull'utilizzo pieno di tutte le 
capacità professionali. Il pri
mo e più importante nodo da 
sciogliere in quasto senso è 
la riforma ed il decentramen
to dell'ufficio tecnico, che è 
il cuore dell'attività di ero 
gelone dei servizi. 

Il decentramento dei poteri 
senza una parallela riforma 
del Comune rischierehbp di 
ulteriormente appesantire la 
già scarsa efficienza della 
azienda comunale, attivando 
un ulteriore centro decisiona
le senza gli strumenti per 
tradurre in termini operativi 
immediati le decisioni assun
te. L'nltermone dei consigli 
in questo momento va quin
di in direzione dell'immedia
ta approvazione del regola
mento. ma nella parallela at
tenzione alla predisposizione 
degli strumenti amminisfatt-
vi e di riforma per rendere 
ilv decentramento efficace e 
credibile. 

Nella zona orientale le espe
rienze più significative sono 
state la partecipazione deiie 
circoscrizioni alle lotte ope
raie contro la smobilitazione 
delle fabbriche, la costante 
mobilitazione sui problemi sa
nitari che ha sostenuto, fino 
all'approvazione delle delibe
re. l'esperienza del consulto 
rio del centro sociosanitario 
di Barra-Ponticelli, l'iniziati
va sui problemi della scuola 
(l'iootesi della cittadella sco
lastica a S. Giovanni e l'asi
lo nido in costruzione a Pon
ticelli). i contributi sul risa
namento urbanistico della pe
riferia e sulla variante alla 
167. 

Il « potere contrattuale » del 
consigli è ancore, però, trop
po bosso nei confronti degli 
enti pubblici che a vario ti
tolo sono chiamati ad inter
venire sul territorio (TAPP. 
Ca?mez, Provincia. ENEL. 
ATAN. Acauedotto. Compa
gnia del Gas), eppure nre*so 
la circoscrizione si può ipo
tizzare un reale punto di coor
dinamento e di pKwrramm:)-
zione. Anche per questo è 
necessario dotare D'osto i 
consisli di tutti poteri ne
cessari 

Giovanni Squame 

Senza nessuna osservazione 

Il Co.Re.Co. approva 
il bilancio comunale 

Sarà subito possibile contrarre mutui per 372 mi
liardi da spendere per trasporti ed urbanistica 

Proseguendo in una tradì 
zione che è sinonimo di coni 
potenza tecnica e politica, il 
bilancio del Comune di Na
poli è stato approvato dal co
mitato di controllo sugli alt-
degli enti locali senza nessu
na osservazione. L'importan/a 
di questo riconoscimento non 
sfugge a nessuno perché coni 
porta l'immediata esecutivi 
tà del documento politico fi 
nanziario e la rapida corre 
sponsione delle somme dovute 
da parte del ministero dell' 
Interno. 

Questa disponibilità finan
ziaria consentirà anche di con
trarre mutui per opere pub
bliche sulla base del piano 
triennale. Solo per l'anno in 
corso è possibile realizzare o-
pere per 372 miliardi di lire 
indirizzando queste risorse a!-
la soluzione di annosi proble 
mi quali quelli dei trasporti. 
delle case in cui sistemare i 
senzatetto, delle opere di ur
banizzazione delle zone di e-

dilizia popolare di Secondiglia
no e Ponticelli. 

Per i trasporti si finan/ie 
run.io le oliere della metrojx» 
liLuia (in proposito si tenga 
presente clic la leggi- nazio 
naie, in corso di modifica, non 
ha consentito finora che un<< 
sola lira giungesse nelle c u -
se del Connine e quello che 
si è fatto lo si deve alle sole 
disponibilità deH'ammini.xtra 
zione) e si procederà all'at 
'ua/.ione del potenziamento 
dell'ATAN con l'acquisto di 
TiOO nuovi autobus. 

Si procederà inoltre aP'ac 
quisto di edifici per la siste 
inazione dei senzatetto e que 
sta scelta è stata ispirata dal 
la preoccupazione delle lungag
gini che comporta la procedu 
ra costruttiva di alloggi, in 
fine si andrà avanti nelle rea
lizzazioni delle opere di urba
nizzazione delle zone di ed: 
lizia economica di Ponticelli 
e Secondigliano. 

Arrestati dai CC due spacciatori 

Rubava in casa per 
procurarsi la droga 

Un ragazzo di 16 anni per i 
procurarsi la droga è stato ! 
costretto a cedere per mesi 
ai ricatti di due personag- . 
gì. un sarto. Salvatore Roma
no. ed un commerciante. 
Fernando Calabrese. I 

Il ragazzo era costretto a • 
rubare in casa e a cedere ' 
argenteria, pellicce, servizi j 
di valore, a questi due perso
naggi che gli davano un po' 
di « roba ». 

I due (che sono stati arre
stati dai carabinieri del Vo
mero del capitano Losardo) 
poi telefonavano al padre del 
ragazzo e con il sistema dei 
« cavallo di ritorno », gli e-
storcevano somme di denaro 
per restituire il malloppo. 

Una storia pietosa ed em

blematica nello stesso tem
po. C'è da ammirare — pe 
rò — il coraggio di questo 
padre che ha denunciato la 
cosa, ha accettato di colla 
Dorare con i militi e ha per
messo di arrestare questi due 

Un esemplo quindi da se 
guire. Tanti ragazzi drogati 
hanno bisogno di aiuto. Ma 
una mano la debbono avere 
anche le forze dell'ordine per 
individuare chi spaccia in 
modo palese o «oscuro» la 
droga. Dando una mano a 
chi cade nella rete e anche 
denunciando con coraggio 
chi spaccia la droga, forse 
si potrà cominciare a risol
vere un problema grave. 
quale quello del consumo di 
stupefacenti. 

solar energy s.r.i. 
N A P O L I Via Marino e Cotronei,31 

Tel.081/242583 -360587 
C A S E R T A Parco Gabriella - lotto " B " 

Tel.0825/443874 
A V E R S A Via Liberto, 54 -56 -58 

Tel.081/8901017- 8901699 

NOI 
POSSIAMO 
RISCALDARE 
L'ITALIA 

Calore 
Svedese 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 

equipaggiata HOREON 
* equipaggiata "DEAN" vuol dire completa di: 

D Autoradio D Antifurto elettronico • Fendinebbia 
D Conchigl ie maniglie • Scarico cromato D Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera D Pneumatici speciali • Vernice nera 

e dotata di : 
- Accensione transistorizzata - Spie controllo freni e olio 
"• Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza -
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI \_ 4 .900 .000* 
(IVA e trasporto compresi) 

solo 
t 

O l l a D E A N C A R S AVERSA- Via Appio Sud -Km 17.400 -Tel. 890.69.27-

: 

IO <!? &FERRARA&C 
concessionaria renautt 

ACQUISTO FACILE • SCELTA FACILE 
PERMUTA FACILE • CONSEGNA FACILE 
PAGAMENTO FACILE • ASSISTENZA FACILE 
RICAMBIO FACILE • USATO FACILE 

V^NDTTA-ASSlSTENZA-RlCAMBI-via Caravaggio 186-teL 633076/86 *na 

ONTRO DttTRBUZIOtC KARPE 

Vìa G. Marconi, 167 
CASAVATORE (NA) 

SALDI 

Centro Campano 

Roulottes 
concessionaria 

TABBRT - DETHIifFS 
ROMER - UVERDA - HOBBY 

Carralli • carrelli tenda 
Motorcaravan • usate 
Ricambi - accessori 

Rimessaggio • assistenza ' 

R O M E R 
Mo»J. 350 

con doppi vetri kf. 420 

L 2.605.000 su strada 
Compreso: I.V.A. 14*» - Trs-
tporto immatricolazione • lan
cio • specchio olla veti ma. 

Via Domitiana a 300 tnt. in-
«retto Tamjeniialt. Arco Feli
ce - Tel. «6(2243 POZZUOLI 
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BENEVENTO - Mentre lavorava per l'operazione « Città pulita » 

Schiacciato tra due camion 
netturbino muore sul colpo 

All'automezzo investitore non hanno funzionato i freni — Un altro lavoratore leggermente 
ferito — Erano in atto ore di straordinario gratuito in risposta ad una campagna denigratoria 

BENEVENTO - Un lavoratore 
cicue IMU t* rimario ucciso etl 
un altro t e m o ieri mattina 
a Bciieveiko ui un Mciuetile 
MII lavoro. La vittima .si cnia-
inava Losniio Aucone, aveva 
57 anni, abitava a i'ietrelci-
ua. un comune ad una deci
na di chilometri dal capoiuo 
yo, e lascia moglie e sei fi 
gli. L'altro lavoratore ferito. 
lereozio Keleppa. di 45 a m i . 

di Benevento, è ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
dieci giorni per contusioni alle 
gambe ed alle braccia. 

La tragedia è accaduta ieri 
mattina attorno alle sei i 
mezza, all 'interno del cortile 

dell'AMIU tl'Azienda municipa
lizzata di nettezza urbana) . 
davanti al distributore di car
burante dove fanno rifornì 
metili i camion per la rac
colta dei rifiuti: secondo la 
versione fornita dai lavorato 
ri presenti. Aucone e Se-
leppa (entrambi iscritti alla 
CGIL) erano dietro un mez 
zo che aveva appena termi
nato il rifornimento e stavano 
caricando su di esso dei con
tenitori quando sono stati in
vestiti da un altro camion 
che seguiva. 

Questo automezzo era gui
dato da Pellegrino Izzo (suc
cessivamente arrestato) a cui 
pare non abbiano risposto i 
freni. Ancone è morto sul 

colpo per aver subito lo 
schiacciamento del cranio. 
mentre il.F'eleppa, fortunata 
mente, è stato sbattuto late 
Talmente dall'urto. 

La versione fornita dalla 
questura è differente: si pal
la di un investimento avve 
mito n i e n t e il camion inve
stitore procedeva a marcia in 
dietro; purtroppo le macchie 
di sangue che ancora per 
mangono sulla facciata della 
cabina dell'automezzo non la
sciano dubbi. Sulla vicenda. 
comunque, sono state aperte 
inchieste dalla procura della 
Repubblica e dall'ispettorato 
del lavoro. 

La tragedia di ieri matt'na 
ha colpito profondamente i 
collegi» di Cosimo Ancone, i 
netturbini di Benevt-nto. che 
sono da oltre un anno in lot 
ta per la ristrutturazione e la 
oualificazione del servizio, e 
che in queste settimane erano 
nell'occhio del ciclone. L'a
stensione dal lavoro per due 
L'nmate inietto dalla CCilL-
CISL-UIL (avvenuta all'inizio 
del mesel ha comoortato ov
viamente dei disagi per la cit-
ta ' l jnan/a: proorio por que 
sto. si decise di articolare re-
soensabilmente il prosieguo 
della lotta, che — ricordia
mo — riguardava fondamen
talmente la riqunlificaz'nne 
affidata ad una ditta priva

ta alta municipalizzata, e che 
concerneva, poi. il pagamen
to ai lavoratori della spettan 
te liquidazune ritardata da 
oltre un anno. 

Contro i netturbini ed il sin 
dacato. da parte di certa 
stampa locale e di alcune 
emittenti private, è stata sca
tenata una vera e propria 
campagna denigratoria. Un 
de l le ad aizzare contro la 
giusta lotta dei netturbini la 
pubblica opinione. per isola 
re e battere il sindacato e 
coprire i veri responsabili del
la situazione di dissesto igie
nico in cui versa la città di 
Benevento. 

l'or ri-ipo-ulere con i l'atti 
alla calunniosa campagna i 
netturbini ed il sindacato han
no indetto un'oper.i/ione « cit
tà pulita *. cioè una mobili 
tazione eccezionale di tutti i 
lavoratori tendente nel più 
breve tempa possibile a ri
portare la città ai liv 'Ili nor
mali di pulizia, lavorando. 
senza essere per ciò retribui
ti, anche oltre le otto ore 
stabilite. E cosi, da vo le r l i . 
i netturbini stavano lavorando 
nove ore e mezzo al uiorno 
e. Aucone e gli altri si ap
prestavano a farlo anche ieri 
quando è accaduta la disgra
zia. 

I lavoratori, con i dirigenti 
sindacali, subito dopo l'inci

dente si sono recati a Pietrel 
e i a a portare il cordoglio e 
la loro solidarietà ai fami 
liari del lavoratore morto, sul 
le loro facce era dipinto lo 
sgomento, ma anche la rab 
bia perchè la morte di Cosi 
ino. anche se involontaria. 
non è stata certo casuale. Da 
to lo sfascio in cui sono ri 
dotte tutte le macchine e gli 
strumenti di lavoro (il ca 
mion per altro mancava del 
necessario collaudo), prima o 
poi la tragedia doveva seap 
parci : questa volta no-i han
no risposto i freni, doni-mi 
chi sa cos'altro |x>trà acca
dere. 

Altrettanto precarie iono le 
condizioni in cui i netturbini 
so-if) costretti a lavorare: imi 
ricevono visite di controllo 
ambulatoriali e sono continua 
mente esimati a gravi malat 
tie. dalla scabbia alla TBC. 

Nonostante la tragedia, l'o 
pera/ione -r città 'Milita ». D;M-
volontà totale dei lavoratori. 
cent intiera: « Per mettere a 
tacere le provocazioni — ha 
detto imo di loro. Per vince 
re (mesta battaglia, per il ri 
siiotto dei nostri diritti per 
la salute dei cittadini, oer 
e'"'- -l'u si muoia dove si la 
vora ». 

Carlo Panella 

TORRE DEL GRECO - Alle 9 in Villa Comunale 

Oggi in piazza per la casa 
La manifestazione organizzata dalle sezioni comuniste - Colpevoli ritardi della 
giunta DC-PRI-PSDI - In pericolo i finanziamenti edilizi del piano decennale 

Incapacità e immobilismo 
della giunta comunale di Tor
re del Greco (DC. PRI . 
PSDI) rischiano di far per
dere alla cit tà come è già 
avvenuto in passato, i nuovi 
finanziamenti per l'edilizia 
previsti dal piano decennale 
per la casa. 

Infat t i , a pochi giorni dal
lo scioglimento del consiglio 
comunale (a Torre del Gre
co si voterà il 3 giugno, in
sieme alle politiche) non so
no stat i ancora approntat i I 
piani particolareggiati per le 
aree 167 e quelli per le zo
ne di recupero. Né è s ta to 
definito il piano di edilizia 
economica e popolare che la 
giunta si era impegnata a j 
presentare en t ro il 30 novem- i 

bre del '77. tu t to questo men
tre in città cresce la fame di 
case. 

Per denunciare questi gra
vi ritardi le sezioni comuni
ste di Torre hanno indetto 
una manifestazione • (« Pa
squa in piazza per la casa ») 
per s tamat t ina alle 9 in Vii 
la Comunale, nella quale con 
mostre e volantini informe
ranno i cit tadini sugli obiet
tivi proposti dal PCI : 
A Reperire immediatamen

te tu t t e le aree per gl'edi
lizia economica e popolare 
per costruire 1.500 nuovi al
loggi; 
f% Affidare subito gli inca

richi di progettazione par 
le aree di edilizia economi
ca e popolare ed assegnare 

le aree comprese nei piani di 
zona alle cooperative e al
l 'Istituto autonomo case po
polari; 
A Salvaguardare le esigen

ze di alloggio minimo par 
gli anziani e le giovani cop
pie; 
A Prevedere una adeguata 

riserva di alloggi IACP 
da dest inare a famiglie sen
za tetto, sloggiati, imno ab
bienti. 

I comunisti chiedono infi
ne il recupero di tu t t i i vani 
privi di servizi igienici, ac
qua e luce, utilizzando subi
to i finanziamenti già stan
ziati a livello nazionale ed 
europeo. 

Michele Coscia 

Solidarietà dei partiti 
ai lavoratóri 

delia ditta « Esposito » 
Coni iiuanu. gli attestali di so

lidarietà con i lavoratori d*!!a dit
ta di. trasporti • Esposito, aggre
diti l'altro giorno da alcuni fi
guri durante lo sciopero. "Le forze 
politiche di , San Sebastiano al Ve
suvio - htnno condannato con un 
documento la grave provocazione 

« PCI. PSI, PSDI. DC — si 
legge nel documento — viste le 
difficolta obiettive dei lavorato
ri a svolere adeguatamente il lo
ro lavoro, condannano il compor
tamento della ditta Esposito, che 
offende la personalità dei lavora
tori ». 

Martedì alla Regione ci sarà an
che un incontro con l'assessore ai 
Trasporti, Correale. 

Sono 381 in tutta la regione 

Distrofici: sulla loro 
«strada amara» problemi 

scientifici e sociali 

Solo la prevenzione può impedire 
il diffondersi di un male ancora 

incurabile - Le sciagurate conseguenze 
delle false promesse di ciarlatani 
e guaritori - L'importante lavoro 

del centro « Gaetano Torre » 
runico attrezzato della Campania 
Il contributo positivo del Comune 

e l'indifferenza della giunta regionale 
I « titoli di testa » scorrono 

lentamente. Nomi si succe
dono ad altri nomi. I pescio
lini nell'« acquario » di Mau
rizio Costanze, pigramente 
nuotano senza sosta. Una 
scena consueta, questa, pi>r i 
telespettatori di ogni lunedi. 

E a l t re t tanto consuete sono 
le polemiche del « dopo ». Al
cune volte artificiose, al tre i-
nutili e ridicole, al tre ancora 
amare, di quelle che (anno 
male. E come non mettere. 
tra queste ultime, quella suc
cessiva alla esibizione di 
Maurizio Arena, ex « povero 
ma bello », novello guaritore 
(a suo dire), in realtà mago 
da strapazzo. Uno di quelli 
— e sono purtroppo in tan t i 

che con superficialità 
promettono guarigioni tanto 
rapide quanto impossibili, a 
malati spesso irrecuperabili. 

Ma se per molti queste 
«appar iz ioni» costituiscono 
solo un fenomeno di costu
me. essi in realtà rappresen
tano un reale problema Lo 
sanno bene quelli che devo. 
no, con la forza della scienza. 
controbattere la loro azione, 
smorzare nei malati speranze 
ingiustificate. 

«Un problema che ci an
gustia. difficile da contrasta
re. Ma uno dei laut i che, 
purtroppo, dobbiamo quoti
d ianamente affrontare » A 
parlare cosi è la dottoressa 
Lucia Comi, direttrice dell'i
s t i tuto per distrofici «Gaeta
no Torre ». s is temato sulla 
collina dei Camaldoli. l'unico 
della regione in cui questi 
malat i (381 casi noti in tu t ta 
la Campania) possano essere 
curati ed assistiti, uno dei 
centri più avanzati d 'Italia. 

« C e ancora — continua — 
ud esempio, il problema 
drammat ico della quasi im
possibilità. nonostante la leg
ge. di fare abort ire rapida
mente quelle donne che. a-
vendo in famiglia casi di 
distrofia, sono quasi certe di 
mettere al mondo un bambi
no malato. Nulla, neanche 
casi es t remamente gravi, 
riesce a far derogare i tant i 
obiettori di coscienza (troppo 
spesso di comodo) dalle loro 
decisioni » aggiunge 

Ma perché è così pericolo
so per le donne provenienti 
da una famiglia in citi questa 
malat t ia è presente, portare a 
termine una gravidanza? Ed 
"ancora: in cosa consiste 
realmente questa malat t ia . 

'come si può combatter la? In 
che senso è « sociale »? Ci 
risponde il professor Giovan
ni Nigro. presidente regionale 
della Lega dei distrofici. 

«La distrofia è u n a malat 
tia ereditaria — dice —. Si 
t rasmet te a t t raverso le donne 
ai soli soggetti maschili, ai-
mono in quelle che sono ;«=• 
sue forme più gravi (Du-
chenne e Becherì . Le a l t re 
due forme note sono di più 
lieve enti tà , si t rasmet tono 
sia ai maschi che alle fem
mine. ma sono però curabili. 

La gravità del male, u causa 
del quale progressivamente oi 
atrolizzano tut t i muscoli 
condannando il soggetto col
pito alla sedia a rotelle, è 
accentuata da complicazioni 
di na tura cardiaca ». 

Una malat t ia t remenda. 
qiundi. Che ra ramente perdo
na. Aggravata dal fatto che i 
distro!ici nascono, apparen
temente, sani. Solo verso i a 
anni infatti la malat t ia si 
manifesta. Negli anni succes
sivi si aggrava sempre di più 
e porta, verso l 20 anni, alla 
morte almeno nel 65 per cen
to dei casi. 

« Dal punto di vista scienti
fico — aggiunge il prolessor 
Nigro — abbiamo costituito 
presso il primo policlinico un 
centro in cui la malat t ia vie 
ne s tudiata in tut t i i suoi a 
spetti , in cui viene effettuata 
una precisa prevenzione eu 
genica at traverso esami car
diaci accurati e terapia pre
ventiva. Per quanto riguarda 
i problemi connessi all'assi
stenza e alla riabilitazione 
dei malati abbiamo da alcuni 
ann i creato un centro, il 
«Gaetano Torre » (dal nome 
di un giovane distrofico mor 
to nel "71 a soli 19 anni) che 
è diventato subito un punto 
di riferimento concreto per 
tut t i i malati della regione. 
per le loro f a m i g l i ». 

Ospitato in una s t ru t tu ra . 
meglio conosciuta come .•. Vil
la Darmon ». il centro è frut
to di una lunga battaglia 
condotta con ogni mezzo dal
la Lega dei distrofici e a cui 
ha da to una collaborazione 
determinante il Comune di 
Napoli. 

« Non solo al momento in 
cui ci bat temmo per questa 
sede — aggiunge il professor 
Nigro — che abbiamo voluto 
« aper ta ». senza barriere ar
chitettoniche per facilitare al 
massimo la mobilità autono
ma dei malati , il Comune ci 
è s ta to vicino. Si è infatti 
assunto l'onere non indiffe
rente delle spese di fitto 
(oltre un milione al mese). 
ha istituito presso il centro 
una scuola (che impiega 10 
persone tra insegnanti e bi
delli), ci ha dato una mano a 
organizzare la rete di pul
lman necessari al t rasporto 
degli oltre 120 nostri assis*:.M. 

Animati da una grossa vo 
lontà di migliorare gli opera 
tori del centro guardano r i 
futuro, chiedono nuovi colla
boratori . assistono e a iu tano 
i malat i . Una sola è la nota 
zione polemica: ed è par . la 
giunta regionale. . • 

« E' incredibile — dicono — 
come nei confronti di questa 
malat t ia che pure colpisce 
oltre 7 soggetti ogni 100.000 
abi tant i in Campania , la 
giunta rnostri totale disinte
resse. non degnando n e n m t -
no di una risposta le nostre 
richieste o dandoci. saltila 
r iamente, irrisori contributi u. 

Marcella Ciarnelli 

La distrofia muscolare in Campania 
PROVINCIA Abitanti-

Napoli 
Salerno 
Avel l ino 
Caserta 
Benevento 

2.800.000 
950.000 
430.000 
680.000 
280.000 

Totale 
distrofici 

197 
67 
48 
50 
17 

Forma 
di Duchenne 

126 
45 
20 
36 
14 

CRISI AMMINISTRATIVA A POZZUOLI 
L'amministrazione demo 

cratica di Pozzuoli, diretta 
dal compagno Sergio D'Oria-
no. è stata messa in crisi 
dalla mozione di sfiducia 
presentata dalla DC in 
consiglio comunale: la mo 
/.Ione, che ha visto la 
DC votare assieme ai fa
scisti. l'astensione del P i l i 
e del PSDI. e il voto contra
rio dei compagni socialisti. 
ha costituito la sintesi del
l'azione politua che la DC 
puteolana stava conducen
do da tempo. 

Da diversi mesi, infatti. 
questo partito, o almeno una 
sua notevole parte, che già 
si era defilato di fronte ai 
gravi problemi di Pozzuoli, 
uscendo dalla larga maggio
ranza di unità democratica 
che sorreggeva la giunta, 
con motivazioni sterili e 
pretestuose che non sono riu
scite a nascondere il chiaro 
calcolo elettoralistico (a 
Pozzuoli si voterà anche per 
il rinnovo del consiglio comu
nale). • puntava a provocare 
là crisi dell 'amministrazione 
cittadina: per la DC si trat
tava. in definitiva, di siine 
rare lo stato di isolamento 
politico e tra la gente nel 
(piale, per sua autonoma de-
ci.Mone. si era cacciata, an
che a costo di puntare allo 
sfascio. 

K. d'altra parte, troppe 
e troppo importanti erano le 
questioni che in questi ultimi 
due anni erano state affron
tate a Pozzuoli: progetto e 
secutivo con finanziamenti 
per il nuovo mercato ittico 
all'ingrosso, definizione dei 
piani di zona della « 167 ». 
adozione del PRG. per il qua
le i comunisti hanno con-

Alla prova 
dei fatti 
laDC 
rompe 
l'intesa 

dotto una lotta durata ben 
14 anni, soprattutto per le 
gravi resistenze opposte dal
la DC. una suddivisione del
la città in zone per la de
terminazione dell'equo cano 
ne. ancora oggi ostacolata 
ciecamente dallo stesso par
tito. consultorio, nuovi nu
merosi edifici scolastici, asl 
lo nido, consigli di circo
scrizione. 

Si tratta di questioni de
stinate a segnare una svolta 
e un profondo rinnovamento 
nel tessuto cittadino: un rin 
novamento che la DC ha cer
cato e cerca, in tutti i mo
di. di contrastare, nel ten
tativo di difendere vecchi 
privilegi. Altro che questio 
ne di metodo e di forma, da 
parte de! sindaco, sulla qua
le i democristiani hanno co 
strutto la loro mozione. 

La verità è che. anche a 
Pozzuoli, la DC non ha ret 
to ad una reale politica di 
solidarietà: sempre, infatti. 
al momento di concludere. 
di concretizzare il confron
to nel merito delle cose da 
Tarsi. la DC. cosi come qual
che altro partito della di-
sciolta maggioranza, risco 
priva la pratica del rinvio. 
della sottile o aperta ostru
zione per allontanare snluzio 

ni «• scelle che, invece, per 
la grave cri.M che vive Poz
zuoli hanno bisogno di esst-
re adottate^ con coraggio e 
in tempi brevissimi. Pozzuo
li come Roma, o come la Re 
gione Campania, o come 
Napoli possiamo dire. 

L'atteggiamento deinojrl-
stiano ha avuto in quest'ul
timo periodo un valido sup 
porto nell'azione del PSDI e 
del PRI: troppo forte deve 
essere stato il richiamo dello 
scadente governo centrale 
a p a t i a costituito, sicché a 
determinate importanti que
stioni che le forze politiche 
democratiche discutevano da 
mesi (esame delle osserva
zioni al PRG per l'invio di 
quest'ultimo alla Regione. 
elezioni dirette dei consigli 
di circoscrizione), si è rispo
sto, e stavolta non solo da 
parte democristiana, attra
verso il continuo rinvio, pri 
ma. e l 'aperta ostruzione. 
poi. in consiglio comunale. 
con l'obiettivo non troppo re 
i ondilo di fare in modo, che 
l'imminente scioglimento del 
consiglio, rinviasse a... tem
pi migliori queste decisioni. 

Questo è quello che noi co
munisti abbiamo inteso evita
re nell 'interesse della città; 
molti ancora e gravi sono 
i problemi che, a Pozzuoli bi
sogna affrontare: noi comu
nisti pensiamo che oggi sia 
più che mai necessaria una 
rinnovata politica di leale so 
lidarlctà democratica che. 
concretamente, possa deter
minare una comune azione 
politica per il rinnovamento 
e Io sviluppo di Pozzuoli. 

Camillo Sebastiano 
(Segretario cittadino del 
PCI di Pozzuoli) 
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IL GIORNO 
Oggi domenica 15 aprile 

1979. Onomastico: Annibale 
(domani Angelo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 84. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Deceduti 38. 
OGGI E DOMANI 
NIENTE PANE 

Oggi e domani le panette
rie res teranno chiuse. La nor
male vendita r iprenderà mar-
tedi 17. 
I MEZZI PUBBLICI 
PER PASQUA 

Oggi e domani il servizio 
autoferrotranviario ATAN e 
TPN avrà inizio con un'ora 
di r i tardo. Oggi le ult ime 
partenze sa ranno effet tuate 
t r a le 13 e le 14. 
GLI M ANNI 
DEL COMPAGNO 
RICCARDO GRUMO 

Il compagno Riccardo Gru
mo compie oggi 84 ann i . Nati
vo di Andria il compagno Gru
mo risiede a Napoli sin dai 

j tempi del regime fascista. 
Comunista sin dalla fenda 

i zione del Par t i to , apoena 
giunto nella nos t ra ci t tà si 
dedica alla organizzazione del 
PCI In città. E' t r a i fonda
tori della sezione di Porla 
Piccola a Capodimonte. E' 
s t a to anche per lunghi ann i 
a t t ivo diffusore del nostro 
giornale. 

Al compagno Grumo, gli 

auguri di buon compleanno 
deità federazione comuoista 
di Napoli, della sezione Por
ta Piccola e della redazione 
de l 'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Chiaia: via Calabri t to 6. Ri
viera: via Pon tano 60; via 
Mergellina 148. Posillipo: via 
Petrarca 173: via Posillipo 
173. Por to: corso Umberto 25. 
S. Ferdinando - S. Giuseppa -
Montecalvario: piazza Car i tà 
9; via E. a Pizzofalcone 27. 
Avvocata - S. Lorenzo - Mu
seo: via Pesshia 88. Mercato -
piazza Garibaldi 18. Pendi
no : via Duomo 294. Poggio-
rea le : via Nuova Poggiorea-
le 21. Vicaria: S. Giov. a Car
bonara 83: via S. Antonio 
Abate 61. Stel la: S. Teresa 
al Museo 106; via San i t à 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovan
n i e Paolo 97: via Vergini 39. 
Colli Amineh via Lieto Par
co Giuliano 12. Vomero • Are
ne! la: via Scar la t t i 85; via 
L. Giordano 69: via B. Ca
vallaio 18: via CHea 305: I 
t rav. Nuova Camaldoli 104. 
Fuorigrot ta : via C. Duilio 
66: via Carlteo 21. Ba r r a : via 
Velotti 99. S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni 641. 
P ianura : via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: piazza Basnoli 
726. Ponticelli: via Madon
n i n e 1. Soccavo: via Eoomeo 
489. Miano • Secondigl iene: 
vìa lanfolla 640: corso Ema

nuele 25; via De Pinedo 109. 
Chlaiano • Marianella - Pi
scinola: piazza Municipio 1. 
Piscinola. 

DOMANI 
Chiaia: via Chiaia 153. Ri

viera : corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po
sillipo: via del Casale 5; via 
Petrarca 105. Por to : via De-
pret is 45. S. Ferdinando - San 
Giuseppe-Montecalvario. Piaz
za Augusteo n . 260; via 
Monteoliveto 1. Avvocata: via 
Ventaglieri 13. Museo- S. Lo
renzo - Mercato: via Pessina 
63: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: \ i a G. 
Savare.se 75. Poggioreale: via 
Stadera 187. Vicaria: corso 
Garibaldi 265; via Genova 27. 

Stel la: corso Amedeo di Sa
voia 212; piazza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via Paradi 
sicllo alla Veterinaria 45. Col
li Amine!: Colli Aminei 227. 
Vomero - Arenella: via Orsi 
99; via Scarlat t i 99; via B. 
Cavallino 78; via Guan ta i ad 
Orsolcna 13. Fuorigrot ta: via 
Cinzia Parco S. Paolo 44; via 
Cavalleggeri Aosta 58. Bar ra : 
corso Sirena 286. S. Giovanni 
a Teduccio: corso 9. Glovan 
ni 102. P ianura : via Provin
ciale 18. Bagnoli: via Acate 
28. Ponticelli: via B. Longo 
52. Soccavo: via Marcaurelio 
27. Miano - Secondigliano.- via 
Vitt. Emanuele i l : via Mon
viso 9. Chiaiano - Mariane! 
la - Piscinola: S. Maria a Cu
bito 441 - Chiaiano. 

arenella NUOVA COSTRUZIONE 
ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservizi 
Box auto - Piano rialzato 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 

Visite, informazioni: ore antimeridiane 

NAPOLI - Via Montedonzelli, 49 - Anche festivi 
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La vicenda dello * Stabia I » rimane avvolto da inquietanti interrogativi 
« - — — M .11» ,m | l M ^ ^ ^ I — ^ ^ ^ ^ ^ . ^ — — ^ M ^ — ^ ^ ^ — 

A cento giorni dal naufragio 
le due inchieste ancora ferme 

Lo scafo non viene recuperato mentre gli « sciacalli » ne fanno saccheggio - Tre salme ancora in 
fondo al mare - Il perché delle inspiegabili e non più tollerabili lentezze da parte della giustizia 

Giusto cento giorni fa — la 
sera del 4 gennaio — nel 
pieno di una tremenda tem
pesta di mare e di vento, co
lava a picco il mercantile 
« Stabia I». Il vecchio scafo 
affondò, dopo essere stato 
letteralmente scaraventato 
dalla violenza delle onde 
contro la scogliera frangiflut
ti del porto di Salerno, tra
scinando con sé dodici dei 
tredici componenti l'equipag
gio. Solo il direttore di mac
china, Vincenzo Scotto, di Fa-
sano, riuscì miracolosamente 
a salvarsi. 

Quasi tutti giovani, quasi 
tutti delle province di Napoli 
e Salerno, i marinai avevano 
lottato per quasi un giorno 
intero tentando di resistere, 
assieme alla nave, alla pau
rosa burrasca. E per quasi 24 
ore, con il mare in tempesta, 
hanno prima atteso invano 
che si liberasse un posto 
lungo una delle banchine del 
porto e, poi, lanciato dispera
ti appelli di 600001*50. Alla 
fine, lo «Stabia I» affondò 
mentre proprio dalle banchi
ne e dal lungomare di Saler
no centinaia'di persone assi
stevano angosciate ed impo
tenti al consumarsi di una 
delle più gravi ed allucinanti 
sciagure marine degli ultimi 
anni. 

Dalla terribile sera del 4 
gennaio sono passati cento 
giorni e non un solo passo 
in avanti è stato fatto nell'i
dentificazione del responsabi
li di quella evitabile tragedia. 
Messi sotto accusa dalla di
namica stessa e dalle cause 
del naufragio, al comandante 
della capitaneria del porto di 
Salerno, Di Salvo, ed all'am
ministratore delegato della 
società proprietaria del mer
cantile, Viola, — dopo l'aper
tura di un'inchiesta giudizia
ria —, vennero inviati avvisi 
di reato per naufragio colpo
so ed omicidio colposo plu
rimo. 

Un ommozzatore sul relitto dello «Stabia I »; lo scafo si trova immerso a 10 metri di profondità 

L'iniziativa del dottor San-
taniello, il magistrato incari
cato dell'inchiesta, sembrava 
preludere ad una clamorosa 
«svolta» che, però, non c'è 
mal stata. Nemmeno l'azione 
costante ed appassionata dei 
familiari delle vittime del 
naufragio e la costituzione di 
parte civile dei sindacati na
zionali malittimi CGIL, CISL, 
UIL sono, Infatti, riusciti fino 
ad ora ad imprimere all'in
chiesta una accelerazione ed 
un « taglio » tali da permette
re di chiarire i diversi aspet
ti della vicenda che appaiono 
tutt'ora davvero sconcertanti. 

E' tutta l'inchiesta a pro
cedere con lentezze esaspe
ranti e con ritardi più che 
mai ingiustificati. Da tempo, 
per esempio, era stata sotto
lineata l'esigenza di « vigila
re» lo scafo affondato (nel 
quale dovrebbero essere an
cora imprigionate tre salme) : 
cosi, però, non è stato — al
meno sino a qualche setti
mana fa — ed ignoti «scia
calli» hanno potuto asporta
re dalla nave diversi pezzi 
forse determinanti al fine di 
chiarire la reale efficienza 
del mercantile (una vera 
« carretta » che aveva più di 

30 anni ed aveva cambiato 
ben 12 bandiere) e, quindi, le 
cause del naufragio. Questi 
furti, sono provati da alcune 
foto scattate prima e dopo 
l'azione degli sciacalli dal ca
pitano dei vigili del fuoco, 
reparto sub, Minopoli, per 
conto dei familiari delle vit
time. 

Si insiste molto, poi, sulla 
necessità di recuperare il re
litto, da un esame del quale 
altre utili indicazioni sui mo
tivi del naufragio potrebbero 
venire ma anche a questo 
tipo di iniziativa vengono 
frapposti inconcepibili e non 

più tollerabili ostacoli. Prima 
si è parlato di una spesa che 
avrebbe toccato due miliar
di di lire (ma lo stesso capi
tano Minopoli dice che il re
cupero è possibile per molto 
meno), poi si è detto che do
veva essere il magistrato in
caricato dell'inchiesta ad or
dinare il recupero questo 
ordine non è ancora arrivato 
e la nave, le eventuali prove 
di colpevolezr-» dell'armatore 
e le tre salme restano in 
fondo al mare. 

Sono solo degli esempi che 
possono rendere, però, il 
senso di quante difficoltà in
contri l'inchiesta ad andare 
avanti. Parliamo naturalmen
te dell'inchiesta giudiziaria, 
perché da quella ordinata dal 
ministero della Marina mer
cantile c'è davvero poco da 
sperare; basti dire che della 
commissione oltre ai rappre
sentanti del Rina e della 
Cassa marittima, fanno parte 
quelli delle capitanerie di 
porto e degli armatori che 
sono proprio i maggiori re
sponsabili della sciagura. 

Inammissibili ritardi, titu
banze e lentezze ingiustifica
te. da una parte: connivenze 
mafiose e « patti d'acciaio » 
dall'altra. Le speranze che la 
vicenda dello « Stabia I » si 
concluda in modo chiaro e 
giusto, che i responsabili pa
ghino, non 6ono, dunque, 
molte. Ciò, però, non impe
disce ai familiari delle vitti
me di continuare nella loro 
difficile battaglia e non è det
to che, alla fine, qualche 
risultato non lo ottengano. E. 
comunque, avranno contri
buito in maniera determinan
te a portare alla ribalta della 
cronaca tutti « trucchi », le 
connivenze mafiuae, le re
sponsabilità che caratterizza
no una vicenda che non è 
« unica » ma rappresentativa, 
invece, di un ambiente e di 
un modo di lavorare assolu
tamente da cambiare. 

Eletta con i voti del PCI, del PSI e del PSDI I molossi hanno vinto per 2 a 1 

Boscotrecase: voltafaccia della DC 
ma la nuova giunta è già al lavoro 
Dopo tre mesi di incontri interpartitici, lo scudocrociato in consiglio co
munale viene improvvisamente meno agli impegni da lui stesso sottoscritti 

BOSCOTRECASE — Dopo 
tre mesi di trattativa e di 
incontri interpartitici ^ per 
risolvere la crisi amministra
tiva, la DC non ha voluto 
tradire la sua anima anti
comunista. Lo ha fatto nel 
peggiore dei modi, creando 
addirittura un nuovo meto
do: prima si sottoscrivono 
gli accordi con gli altri par
titi, ci si mette d'accordo sui 
contenuti del programma, al
la fine si vota contro e non 
si condivide più quello che 
si è sottoscritto. 

A Boscotrecase i democri
stiani nanno fatto cosi. Dopo 
le dimissioni della preceden
te giunta infatti, la DC non 
è stata in grado di formar
ne una nuova nonostante i 
rfipetuti richiami fatti a so
cialisti e socialdemocratici, 
per un nuovo centrosinistra. 
Ma il richiamo non ha fun
zionato e quindi la DC è 
stata costretta a sedersi al 
tavolo assieme alie altre for

ze politiche — compresi i co
munisti — per stilare un pro
gramma unitario e formare 
una nuova giunta. 

Ma con la firma del pro
gramma da parte di tutti i 
partiti pareva che davvero 
qualcosa stesse cambiando 
nei de locali. Invece nel
l'ultima seduta del consiglio 
— quella che doveva ratifi
care il programma ed eleg
gere la nuova giunta — la 
DC ha rispolverato il tradi
zionale armamentario anti
comunista. 

Il capogruppo Brancaccio 
— lo stesso che in questi me
si ha partecipato agli inter
partitici e sottoscritto il pro
gramma — con un discorso 
lungo quanto rozzo ha so
stenuto che la DC non pote
va accettare la presenza dei 
comunisti nella giunta. Ma 
come? Se aveva egli stesso 
sottoscritto il programma a 
nome del suo partito? 

Ma nella stessa seduta del 
consiglio PCI, PSI, PSDI 
presentavano egualmente la 
lista della nuova giunta: sin
daco socialista, due assessori 
comunisti e due socialdemo
cratici. La nuova giunta si 
è subito detta disponibile a 
garantire l'applicazione del 
programma sottoscritto da 
tutti i partiti e dal quale la 
DC si è dissociata all'ultimo 
momento. 

In quel programma oltre ad 
essere richiamati tutti i più 
importanti provvedimenti ne
cessari per Boscotrecase (tan
to "per fare un esempio il 
piano regolatore intercomu
nale tra Torre Annunziata, 
Boscoreale e Boscotrecase, 
aspetta dal '62 di essere ap
provato dagli organi compe
tenti), vi sono impegni an
che per interventi nel cam
po igienlco-sanitario, in quel
lo dei servizi sociali e del
l'industria popolare. 

Nocera in festa: 
battuto il Cesena 

Accolta con entusiasmo la 
vittoria della Nocerina dai 
propri sostenitori. L'impegno 
di oggi era alquanto difficile 
per la Nocerina che incontra
va il Cesena suo antagonista 
per la retrocessione. Il risul
tato d'obbligo era la vittoria. 

Nel complesso la partita 
non è stata bella. Al Cesena 
va bene un punto e sorniona-
mente tiene il gioco a cen
trocampo. Nella ripresa al 7 
spiove un pallone in area ro-
rnagnola, corto rilancio di 
Maddè ed è pronto Grava ad 
insaccare in un groviglio di 
uomini. Spalti in festa. 

Ecco che la Nocerina gioca 
più distesa e alla mezz'ora 
va di nuovo in rete con Lu
cido. Ottima la prestazione 
dell'ala e magnifico il suo gol 

Mentre sugli spalti si van
no calmando anche i più ac
cesi sostenitori ecco che Lo
pez assegna una punizione 
dal limite al Cesena. Barrie
ra « rinforzata », finta di Va-
lentini, si fa incontro al tiro 

l'estremo nocerino e per 
Speggiorin che calcia è fa
cile con un pallonetto accor
ciare le distanze. 

NOCERINA: Garzelli, Man
zi, Lugnan; Zuccheri, Grava, 
Porcari; Lucido, Cornare 
Bozzi, Chiancone. Carlini. 12 
Pelosin, 13 Borzoni, 14 Calca
gni. AH. Mazzia. 

CESENA: Piagnarelli, Be
nedetti, Cecca rei l i; Zuccheri. 
Oddi, Fabbri; Valentini, Mad
dè, Dossena, Speggiorin. De 
Falco. 12 Settimi, 13 Arrigo-
ni, 14 Zandoli. Ali. Cade. Ar
bitro Pops. 
MARCATORI: nel secondo 
tempo al T Grava, al 34' Lu
cido, al 36' Speggiorin. Sosti
tuzioni al 25' p.t. Arrigoni al 
posto di Ceccarelli, al 66' Bor
zoni al posto di Chiancone. 
Espulso al 55' Dossena per 
fallo su Chiancone 

ANGOLI: 6 a 2 per la No
cerina, spettatori 10mila cir
ca, tempo bello, terreno 
buono. 
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CASERTA — Le scelte e gli 
Impegni assunti dalla fede
razione unitaria CGIL-
CISLUIL di Caserta per 
questa fase di lotte con
trattuali troveranno, nel 
prossimi giorni, concreta 
attuazione con impegnati
ve scadenze di lotta in tut
ta la provincia. 

L'appuntamento più im
mediato — su cui già si 
lavora da giorni con una 
straordinaria ricchezza di 
iniziative — è con lo scio
pero generale della zona 
Aversana fissato per vener 
di prossimo. A definire i 
caratteri è stato un att l \o 
unitario di delegati con slu 
denti e giovani disoccupa 
ti. Così cerne altrettanti al 
tivi unitari di «ma — ri
vendo già espresso precisi 
orientamenti — impegne 
ranno In questi giorni la 
federazione unitaria a defi
nire, per la fine di aprile 
e gli inizi di maggio, sca 
denze di lotte su piattafor
me territoriali per la zo
na di Caserta e il Ba^o 
Volturno. 

Intanto le àingole cate 
gorie hanno deciso anche 
esse di puntare sulle zone, 
utilizzando in questo modo 
i pacchetti di ore per gli 

Manifestazioni il 20 e 24 aprile 

Per categorie e zone 
due nuove giornate 
di lotta a Caserta 

scioperi contrattuali e bi
lanciando in questo modo 
lanciando in questo modo le 
vertenze territoriali. E' que
sta — d'altra parte — la 
stessa impostazione a cui 
si atterranno ì braccianti 
nello sciopero del 24 pro^si 
mo nelle zone interne e ì 
chimici che, nella stessa 
giornata, terranno due ma
nifestazioni nel Basso Vo! 
turno e nel Casertano. 

« Vogliamo in questo mo 
do — sostiene il compagno 
Nicola Russo, della segre
teria della Camera del La 
voro di Caserta — dare 
continuità al movimento 
in zone nelle quali nblra 
mo avuto già nei giorni 
scorsi significative giorn i-
te di lotta e nelle quili 
seno in programma nei 

prossimi giorni impegnative 
scadenze. 

« Il quadro che si ha di 
nanzi — continua Rus^o — 
delinea una forte ripresa 
delle lotte in provincia di 
Caserta, all'interno di un 
procedo certo non linea
re. ma frutto di una ispi
razione coerente ». 

Insomma si intrecciano le 
piattaforme di ?ona con 
quelle contrattuali, si cei-
ca in tutti i modi il lesa 
me tra la fabbrica e il ter
ritorio circostante. Cosi in 
particolare, sui problemi 
dell'assetto del territorio, 
dei servizi, del mercato elei 
lavoro si è cercato, anche, 
di individuare gli interlocu
tori che ci sono negli enti 
locali e gli obbiettivi che 
devono essere tenacemente 

perseguiti nell'ambito delle 
scelte non più rinviabili 

In quest'ottica si sono po
sti, anche, 1 problemi della 
costruzione della centrale 
Idroelettrica di Presenzano, 
delle terre pubbliche, della 
285 nelle zone Interne; i pro
blemi della casa e dell'av
vio di opere pubbliche già 
finanziate a Maddaloni e 
nell'Avcrsano, la questione 
dei grandi investimenti in
frastnitturali 

« Insomma — conclude 
Nicola Russo — il movi
mento operaio cerca di scon
figgere la tendenza ad una 
sorta di « vita separata » 
dei singoli livelli istituzio
nali. che prendono a pre
testo la crisi di governo per 
non affrontare anche quel 
le questioni che possono es
sere affrontate. In questa 
fase di ripresa delle lotte. 
la classe operaia non e «f 
fatto sola, pur se non man 
cano anche contraddizioni 
e limiti che si accrescono 
quando si tratta, in conere 
to, di portare avanti la 
strategia dell'EUR e cioè di 
costruire su nuovi terreni 
iniziative e lotte volte a lar 
avanzare un progetto auto
nomo per uscire dalla 
crisi ». 

Ourocar vi invita al grande 

Tutta la gamma Renault 5 e, per la prima volta 
in Italia, la favolosa Renault 5 Le Car "stile 
americano". Per tutti, inoltre,bellissimi regali, 
ofTerte, omaggi e... tante sorprese ! 

¥ 30 viaggi gratis in USA con il Concorde ¥ 
Renault 5 "stile americano*1 in serie limitata e 
numerata * vetture a prezzo bloccato + anti
cipo da L. 250.000 più messa su strada * spe
ciali formule di pagamento Diac Italia- Credito 
Renault *• pronta consegna •* ritiro usato tut-
temarche * superequipaggiamento "5" a prez
zo superconveniente * scelta fra 6 versioni, 
dalla 850 alla Alpine 1400 * torcia Superpila 
in omaggio al termine del test Renault 5 
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Presenta un vastissimo assortimento 
con tutte le novità delle 

migliori fabbriche nazionali ed estere 
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L'esperienza nuova e originale di una giovane cooperativa editrice 

Una «Sintesi» a sinistra 
< Ottimismo della volontà 

ed ottimismo della ragione ». 
Potrebbe essere questo lo slo
gan più adatto per « spiega
re > la cooperativa editoriale 
t Sintesi ». L'identikit è pre
sto fatto. Un grupiMj di mili 
tanti delle forze organizzate 
della sinistra, via anche — 
anzi soprattutto — di forze 
sparse (quelle che, con orri
bile definizione, erano un 
tempo chiamati i 'cani sciol
ti'). Si mettono insieme, co 
minciano con una consisten
te autotassazione, tirano su 
una casa editrice piena dì 
belle speranze e ormai già 
orgogliosa di qualche più che 
apprezzabile risultato. 

La cooperativa « Sintesi » 
— infatti — è l'editrice de 
« L'araba fenice ». rivista bi
mestrale di politica e cultu
ra meridionalista, ed ha già 
dato alle stampe un primo 
volume, quel « Qua'e Napo
li » che raccoglie sette inter
venti sul centro direzionale. 
« Siamo partiti, dunque, da 
uno sforzo soggettivo, e — 
perchè no? — dal volontà 
riato » spiega Attilio Wander-
lingh, che della cooperativa 
è il presidente. 

«Afa anche da un'analisi 
razionale, politica delle esi-

Ha già al suo attivo un libro. «Quale Napoli», e la rivista bime
strale «L'araba fenice»-Prossima iniziativa un libro di Valenzi 

geme e dei problemi della 
sinistra nei Meridione; una 
analisi secondo la quale ini
ziative come la nostra non 
solo hanno uno spazio poli
tico e culturale, ma sono og
gi — per cosi dire — "ogget
tivamente necessarie" alla si-
mstra ». 

Non è presunzione. E' il 
frutto di un ragionamento. 
Discutibile quanto si vuole, 
ma chiaro. « Alla spinta a 
sinistra del 15 e del 20 giu
gno che è provenuta dalla 
società meridionale, — sostie
ne Wanderlingh — non ha 
corrisposto in questi anni la 
capacità della sinistra di con
solidare — nella società — 
precisi punti di riferimento 
della battaglia per il cambia
mento: quelle che Gramsci 
definiva "casematte". E quo 
sto. alla lunga, ha indebolita 
il blocco sociale che si era 
espresso in quei due risul 
tati elettorali ». 

Di qui anche j.' complicar 
ti del rapporto tra partiti e 

masse meridionali, le diffi
coltà — o la crisi — della 
partecipazione politica come 
strumento per il cambiamen
to. « E di qui anche la no
stra scelta — sostiene Ales
sandra Riccio, altra socia del
la cooperativa — di partire 
come aggregazione autonoma, 
come sforzo spontaneo; per 
vedere se — stando dalla 
jxirte di un autonomo orga
nizzarsi della società civile 
— è possibile contribuire al
l'inversione di questi proces 
si negativi ». 

E' qui la filosofia della 
cooperativa, quella che acca 
mima e tiene insieme mili
tanti di diversa estrazione po
litica e culturale, jmimati an
che da differenti valutazioni 
INìlitiche. seppur rachiuse 
nell'ambito della sinistra. Il 
cemento unitario è quello che 
ogni va sotto il nome di 'cul
tura di governo'. O meglio: 
l'aspirazione e la costante 
tensione ideale a fare sem
pre più della sinistra e del 

GLI APPUNTAMENTI 
Le iniziative 

dell'Associazione 
teatro Campania 
Dal 18 aprile al 31 maggio 

è prevista la programmazio
ne a Napoli e in tutta la re
gione di spettacoli teatrali 
organizzati dalla Associazio
ne teatro Campania in col-
lul>orazione con l'assessorato 

Centro 
Agopuntura 
Cinese 

Terapia antidroga 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguycn Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio. 32 

al Turismo e Spettacolo re
gionale, con molte ammini
strazioni comunali. TETI e 
altre forze democratiche pre
senti sul territorio. 

L'associazione teatro Cam
pania è nata allo scopo di 
sollecitare una struttura pub
blica a livello regionale, com
prende auasi tutte le com
pagnie professionali che agi
scono in Campania (Tea-
troggi. Gli ipocriti. Teatro 
libero. Ente teatro cronaca, 
Libera scena ensemble, Nuo
va commedia, Alfred Jarry) 
e intende sviluppare un cir
cuito teatrale e musicale e-
stremamente qualificato ed il 
recupero dellp strutture tea
trali della regione. 

I primi appuntamenti sono 
per la prima rassegna teatro 
musica organizzata a Saler
no e ia settimana internazio
nale di teatro laboratorio che 
si terrà a Torre del Greco. 

Mostre 
Alia librerìa « Guida » di 

via Merliani al Vomero. dal 
17 ai 28 aprile mastra di ma
teriali didattici per le scuole 

materne, elementari e medie. 
Alla « Bottegaccia » — via 

F Conforti, 22 Salerno — e-
spone Piero Guccione. 

Alla « Numerosette » — via 
Fiorelli, 7 — « Le Cave » di 
Crescenzo Del Vecchio. 

11 circolo « Proposta Arci » 
ha organizzato presso il sa
lone delia coop. « T. Esposi
to » — via Roma. 20 Acerra 
— una rassegna nazionale di 
pittura che sarà inaugurata 
questa mattina alle ore 11 
e resterà aperta fino ai 22 
aprile. 

Conferenza 
Il prof. Guido Donatone 

parlerà giovedì 19 alle ore 
18.:i0 a Villa Pign:\telli su: 
« La maiolica napoletana e i 
rapporti con la penisola ibs 
rica ». 

Musica 
Martedì 17, alle ore 20. al 

teatro « Mediterraneo » con
certo del flautista Mario An-
cillotti e del pianista Pier 
Narciso Masi. In programma 
musiche di Mozart, Messiaen. 
Varese e Castiglioni. 

...per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

movimento operaio una forza i 
di governo nella società e \ 
nelle istituzioni. 

Se questo è l'obiettivo, di
venta di estrema attualità il 
problema di tenere insieme 
« politica » e « blocchi socia
li » (non a caso è proprio 
questo il tema dell'ultimo nu
mero — quasi una monogra
fia — de 'L'araba fenice'). 
Ed è tanto vero che è que
sta la scelta del collettivo 
di « Sintesi », che l'autonomia 
del gruppo dalle forze poli
tiche non viene intesa né 
come separazione dalla politi
ca. né come mozione di sfi
ducia ai partiti ed alle orga
nizzazioni della sinistra. 

« Ami, proprio in questa fa
se la cooperativa si sta a-
prendo al contributo poliiico 
ed economico delle forze or
ganizzate della sinistra (il 
PCI, il sindacato) » saiega 
Francesco Ceci. * E auesto 
attraverso una forma di pro
grammazione comune dell'at
tività editoriale, che non dia 

a questa collaborazione una \ 
forma per così dire istituzio- j 
naie, mini {Xtrlamentare. ma 
mantenga viva e proficua la 
dialettica politica e culturale 
interna alla cooperativa ed 
all'intera sinistra ». I 

Si torna dunque all'attività 
editoriale. Quali i criteri? 
« Tentiamo di partire dal prò 
Iberna per arrivare al libro 
— risponde Alessandra Ric
cio — nel senso che la scel
ta dell'argomento è determi 
nata, per quanto fìossibile, 
da ciò di cui davvero c'è bi
sogno di discutere. Per que
sto dopo aver fatto il libro 
tentiamo di promuovere intor
no ad esso il massimo di 
discussione, portandolo anche 
— come faremo — tra la 
gente, fuori da! chiuso delle 
stanze degli addetti ai la 
vari ». j 

Rimane da sapere cosa ha, 
in praaramma la cooperati 
va. « Un libro di Maurizio 
Valenzi sarà la nostra pros 
sima edizione » spiegano Gio

vanna Muias e Patrizia Sfer
za. che ne stanno curando 
la pubblicazione. < Sarà una 
guida culturalpoliticasenti 
mentale di Napoli. Un itine 
rario ragionata nel quale la 
riflessione politica si impa
sterà con la grande esperien
za umana e culturale dell'au
tore. Il libro sarà illustrato 
con disegni di Valenzi e --
forse — arra un'introduzione 
di Giulio Carlo Argan ». 

Poi c'è in cantiere un li 
bro sull'Alfasud, preparato 
dal sindacato, uno sull'agri
coltura campagna e meridio
nale, in collaborazione con 
la Confederazione dei coltiva 
tori. 

% Stiamo insomma costrtien 
do un catalogo che possa da 
re un'immagine complessiva 
di Napoli e del Mezzogiorno. 
oltre il pietismo ed il pater 
nalismo di cui pure quest'arca 
del Paese è spesso fatta og
getto ». Attenzione ~ avver
tono perù tutti — la coop 
« Sintesi » non è un paradiso 
terrestre nell'inferno del Me
ridione e del meridionalismo. 

Ovvio. E. del resto, che 
bisogno c'è dei paradisi ter
restri? Bastano i tentativi 
di... sintesi. a p 
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TACCUINO CULTURALE 
Musiche di Pergolesi 
all'Accademia Musicale 
Napoletana 

Una ricognizione sul terre
no, ancora in parte inesplo
rato, della musica del Set
tecento napoletano è stata 
compiuta l'altra sera al Tea
tro Mediterraneo per i con
certi di Musica Città. Ha a-
vuto luogo la prima d'una 
serie di manifestazioni dedi
cate appunto al secolo d'oro 
della storia di Napoli, città 
d'importanza europea e cen
tro di cultura tra i più pre
stigiosi. 

Il concerto era dedicato ad 
una del'e figure più affasci
nanti della scuola napoleta
na: quella di Giovanbattista 
Pergolesi. Il brevissimo arco 
dell* vita del musicista, 
scomparso a 26 anni, la sua 
storia umana ed artistica di 
cui conserviamo scarse testi
monianze c'inducono, ogni 
volta che ascoltiamo la sua 
musica, a considerazioni di 
ordine esistenziale, rinnovan
dosi il rimpianto per una 

grande occasione perduta co
me per Mozart, per Schu 
bert, per Bellini, scomparsi, 
ai pari di Pergolesi. in gio
vane età. Il dramma di Per
golesi si protrae anche dopo 
la sua morte con i quesiti 
che sorgono circa l'attribuzio
ne de'.le sue opere, in quan
to molla della sua musica. 
soprattutto quella strumenta
le. viene ritenuta apocrifa. 

Le 14 Sonate a tre. delle 
quali l'altra sera ne sono sta
te eseguite sei, restano ap
punto di dubbia attribuzione. 
La perplessità della critica o 
addirittura l'aperta contesta
zione della presunta paterni
tà delle sonate, ci sembrano 
sostanzialmente motivate dal 
fatto eh? in nessuna di efise 
è possibile cogliere aspetti ri
levanti o comunque significa
tivi del linguaggio pergolesia-
no. i quali. laddove realmen
te si affermano, hanno tratti 
inconfondibili. Le sonate si 
perdono nel mare magnum 
di soluzioni linguistiche quan
to mai generiche: stilemi che 
avrebbero potuto far parte 
dell'armamentario tecnico di 
un qualsiasi musicista del

l'epoca. che non fosse uno 
eprovveduto. 

Se il dubbio, dunque, resta 
per le Sonate a tre, sarem
mo tentati di liberarcene del 
tutto, pur non avendo prove 
concrete per farlo, dopo aver 
ascoltato il Concerto per flau
to ed archi. L'opera, revisio
nata con molta oculatezza e 
filologica competenza da Ru
bino Profeta, chiunque ne 
possa essere l'autore, ci è 
sembrata da cima a fondo 
pergolesiana. L'Andante, so
prattutto, è un episodio di 
altissimo lirismo, d'una can-
tabilità toccante che raggiun
ge, appunto alla maniera di 
Pergolesi. con semplicissimi 
mezzi una innocenza di ac
centi, una incontaminata af
fettuosità. 

Il gruppo strumentale del 
l'Accademia Musicale Napo
letana, costituito da Antonio 
Arciprete (violino), Ciro Meo 
(viola), Giacomo Profeta 
(violoncello), e Francesco Ur-
ciulo (flauto), si è lodevol
mente disimpegnato con ese
cuzioni limpidamente arren
iate e stilisticamente corrette. 

Sandro Rossi 
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Il «mobile strutturale» 
unisce logica e fantasia 

Una proposta rivolta ai giovani sposi 
alle esigenze di spazio e, insieme, a 

Non si fa certamente 
nessuna scoperta clamoro
sa quando si afferma che 
i temi e le soluzioni del
l'arredamento moderno so- • 
no in continua evoluzione. 
Ma riaffermare ciò non 
significa nulla se non si 
aggiunge che le cause di 
questo instancabile dina
mismo sono diverse e com
plesse ma clic tuttavia. 
tutte r.salgono a due mo
tivazioni di fondo, cui si 
collegano i conseguenti 
effetti pratici. Rendersi 
conto di questo fatto, in
dubbiamente contribuisce 
a semplificare molto la 
comprensione della situa
zione. Vi è da una parte 
una ricerca puramente 
torma le che mira n rinno
vare la facciata dei vecchi 
mcduli mantenendoli in 
vita, escogitando soluzioni 
tecniche grafiche, esteti
che che nulla o quasi cani
li ano; anzi senza porsi 
affatto il problema reale 
che è quello dell'uso dei 
nuovi spazi abitabili, del
la funzionalità reclamata 
dalla vita oggi. Si tratta. 
come è facile intuire, di un 
orientamento rivolto es
senzialmente a garantirsi 
un mercato tradizionale. 

Vi sono, poi, orienta
menti che, rispetto ai pri
mi hanno quasi il sapore 
dell'avanguardia, ma che 
in effetti si pongono coi 
piedi più solidamente pian
tati per terra rispetto alle 
tendenze reali. 

Il punto di partenza è 
l'esigenza che nasce dal 
quotidiano; dal modo co
me privato e sociale si in
trecciano nella vita delle 
fam'gi e. Il punto di par
tenza deriva anche dalla 
necess tà riconosciuta di 
adeguare i moduli dell'ar
redamento moderno alle 
risposte dell'edilizia. Di 
qui, da questo nuovo modo 
di concepire la casa, pren
de poi corpo la ricerca sul 
mobile. 

Uno spartiacque che pos
sa funzionare da bussola 
tra le due tendenze può 
essere individuato a li
vello della d.stribuzione, 
nella specializzazione dei 
negozi. I.a seconda ten
denza a cui abbiamo ac
cennato. per esempio, si 
esprime abbaatan&a conv 
p.utamente e. d Temmo, 
per tradizione, alla « El
lisse » di piazza Vittoria. 

Qual è l'ultimo approdo 
dell'arredamento moder
no? Come questo impor
tante settore si adegua 
«He trasformazioni in at
to nella vita delle fami
glie? Quali proposte avan
za? Alla «» Ellisse » si può 
ccf?l.ore la risposta più at
tuale: i mobili strutturali. 

Vediamo di che si trat
ta. Uno dei lìmiti sempre 
rilevati nel mobile moder
no è stato quello di segui
re e perpetuare i vecchi 
schemi dell'arredamento 
per cosi dire classico. Ogni 
ambiente con un suo ruo 
lo. per ogni ruolo un mo 

— Una risposta 
quelle di gusto 

bile. Tanto che questi ul
timi si sono caricati dt 
simboli e staccati dalla 
realtà. E' stata questa una 
delle ragioni di quella ri
cerca fermale di cui par
lavamo pr.ma, che al de-
s snier lascia solo il rom
picapo di trovare nuove 
l'nee. impiegare nuove tec
niche. 

Oggi invece si tende a 
non vedere la casa come 
una sere di stanze separa
te. E ciò corrisponde an
che alle preposte dell'ar
chitettura. agli spazi pre
visti dall'edilizia moderna 
specie quella legata alla 
167 e ol piano decennale 
cisa, che hanno indotto 
l'industria del mobile a 
porsi e risolvete dei pro
blemi. 

In questo senso il mo
bile strutturale si presen
ta estremamente duttile e 
flessibile; gli stessi elemen
ti possono essere accostati 
in medo diverso ed otte
nere risultati diversi. In 
definitiva si tratta di una 
proposta di razionalizza
zione rivolta soprattutto 
alle giovani coppie per
ché rivolta al futuro, do
cile a mutamenti e tra
sformazioni. certamente 
un buon investimento. 

Arredamenti moderni 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Ancora,sulla cresta dell'onda Vauto-Oscar 

Perché è su misura 
la Simca 1307-1308 

Annunciata una iniziativa della concessionaria Autogallìa 
che consente di provare su strada le qualità della vettura 

Dovendo suggerire dei ti
pi di vettura adatti a esi
genze diverse, sì potrebbe 
semplificare il problema 
suggerendone una soltan
to: la «Simca», sicuri che 
le varie versioni della 1307. 
1308. 1309, risponderanno 
esattamente al nostro sco
po. Questa vettura, infatti 
è una delle più versatili 
che si trovino attualmen
te sul mercato. CKà il mo
dello 1307 per parte sua 
si sdoppia in due tipi: 
uno, la «GLS» impegna 
la potenza del suo motore 
da 1300 ce. soprattutto per 
offrire maggior sicurezza 
e tranquillità ed è adatta 
a persone che amano un 
assetto di guida riposante 
e alla macchina chiedono 
principalmente affidabili
tà. L'altro, la « S ». mon
ta lo stesso mqtore ma 
con quel tanto che la ren
de più spinta, è indicata 
per coloro che preferisco
no una guida più scattan
te e sportiva. 

Quanto poi alla 1308. 
essa si raccomanda com2 
una vettura che non ha 
nulla da invidiare ad al
tre delia stessa e anche di 
classe superiore, in fatto 
di confort e volezza tanto 
per il guidatore che per i 
passeggeri. Cristalli ater
mici. tergicristalli poste
riori. sedili rivestiti dà 

velluto, dispositivo elettri
co per la manovra dei cri
stalli. e perfino i tergifari. 
In definitiva, una vettura 
di gran prestigio, ina an
che di buona razza sulla 
strada e Io si può verifica
re sul:e lunghe distanze. 
D'altronde sembra che lo 
abbiano ben capito quelli 
che amano viaggiare. 

Ma non si esaurisce qui 
la versatilità di questa 
Simca. Ecco che essa si 
presenta nella versione 

-1309. decisamente lussuo
sa. E' una vettura per la 
quale la ChrJsler-Simca 
non ha risparmiato nulla 
per farla amare dagli 
automobilisti, per render
la accogliente e raffinata. 
E* dotata di una serie di 
dispositivi elettronici, di 
cambio automatico, servo
sterzo. programmatore di 
velocità che è una specie 
di pilota automatico inse
rito il quale si può mante
nere velocità costante per 
tratti anche di 50 chilo
metri. Ma, in tanta versa
tilità. quali sono le qua
lità comuni che ricondu
cono alla matrice unica. 
al progetto di questa vet
tura che, come s: ricorde
rà. al suo apparire venne 
subito riconosciuta come 
la vettura dell'anno! 

La linea, per esempio. 
ormai diffusamente nota 

e apprezzata per la sua 
moderna e sobria elegan
za. è uno degli elementi 
comuni. Ma. tra quelle 
che pure sono note ma che 
non si colgono a colpo 
d'occhio sono altre sostan 
ziali qualità. 

La sicurezza e tenuta di 
strada, per esempio, la 
economicità dei consumi. 
cosa sorprendente per una 
vettura che monta motori 
che vanno dai 1300 ce. del
la 1307. ai 1500 della 1308, 
ai 1600 della 1309. Si po
trebbe parlare a lungo. 
per esempio, delle rifini
ture per le quali è stata 
dedicata ima cura, si di
rebbe, amorevole su tutti 
i modelli. Insomma, è pro
prio una vettura fatta su 
misura per soddisfare le 
esigenze p.ù diverse. 

Tra l'altro, chi volesse 
farne personalmente una 
verifica, può approfittare 
di una iniziativa annun
ciata come prossima dal
la concessionaria Simca 
«Autogallìa». Per un pe
riodo di duecento ore vi 
sarà, infatti, una Simca 
1307-1308 a disposizione di 
coloro che volessero pro
varla su un percorso, ap
positamente scelto anche 
nelle difficoltà, che ne 
metta in evidenza le qua
lità. 

TEATRI 
AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao

sta • Tel. 4153S1) 
Ore 21.15: • La smorfia » 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia) 
Ore 17.30 - 2 1 : la Cooperativo 
Teatro dei Mutamenti presenta: 
a Kabartll ». di K. Valenti 
Domani: riposo 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Ore 21.15: « Dramma da cale 
chantant » 
Domoni ore 17,30 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Ore 21.15. Angio'e Jco'90 n: 
• Se tei tu l'angelo azzurro ». 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua
le a Chiiia, 49 • Tel. 405.000) 
Ore 2 1 : Corrps-jr.ià ri^pol. Nuo
va pretenta • Amore e cumm» 
dia • 
Dommi: riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tal. 4 t i . 7 2 3 ) 
Ore 2 1 : «La presidentessa * 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Ora 21.15: « Il piacere dell'one
stà ». di P.randd'o 
Domiti! ore 17.30 

SAN FERDINANDO (P.ra S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 18, Je Comp»y>> :• Teatro 
di Eduardo presenta: « I l ber
retto a sonagli », d- Prmdeilo e 
« Sik Sik l'arteiice magico » di 
Eduardo De Fi'ippo, regia di 
Eduardo De F.lippo Domani 2 
spettacoli ore 17.30 e 21 15. 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Albi». JC) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 

' 18- Laboratorio teatrale 
TEATRO DE • I RINNOVATI » 

(V. Sa*. B. Cotzelino 46 • Er-
colano) 
F'-no « m»r?ed« 17 apr.le « Ore-
ite, figlio mìo ». d L. Self 
(da.i'O esre di Esento). Rtj ie 
d: L. Beff; 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 • 415.029) 
Riposo ' 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 f 71) 
Berlinguer ti voglio bene di G. 
Bertolucci, ore 16.45-22 (prima 
assoluta) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tal. 412.410) 

Oggi: « Una moglie » con G. 
Rowlands 
Domani: L'australiano, ceri A. 
Bates - DR (V.M 14) 

R1TZ (Via Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Ma papa li manda sola?, con 
B. Streisand - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Roma di Fellini - DR ( V M 14) 

! C INEMA PRIME VIS IONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Un uomo in ginocchio 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Il ladro di Bagdad, con K Be
rti - A 1 

ALCYONE (V i * Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
California suite con J. Fonda - 5 

ARISTON i 
Tel. 683.128) 
I l segreto di Agata Chnstic. con ) 
D. Hoffm?n - G j 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) j 
Peter Pan - DA I 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Il commissario Verrinano, con 
L Merenda - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
I ragazzi Tenuti dal Brasile, con 
L Olivier - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni - G 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
VI SEGNALIAMO 
0 « Berlinguer t i voglio bene > (NO) 
# «Soldato blu» (Italnapoli) 
# « Roma > (Spot) 
# • Tornando a casa a (Filangieri) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Il ladro di Bagdad, con K. Be-
di - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) , 
Caro papà, con V. Gessman -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Tornando a casa, con J. Va gnt -
DR ( V M 141 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio, con G-
Gemma - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Goldrake l'invincibile 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn, con 
M. Me.-li - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Da Corleone a Brooklyn. eco 
M. Morii - DR 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L'impero dei sensi 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
« I l cacciatore ». coi R Dt Ni 
ro - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele
fono 619.923) 

' I l giocattolo, con N. Manfred. 
- DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 -
Tel. 224.764) 
Cerimonia dei sensi 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Superman, cor. C. Reeve - A 

Grande successo a! 

TÌTANUS 
ERIKA COOL 

LA RE&NA D€L XARD 

Diamo c,ui di segti to i pro
grammi di domenica • lunedi. 
Dove non è indicata nessuna 
vi raziona il film ripeta tutti i 
due I giorni. 

I _ 

C I N E M A OFF 0 ESSAI | 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) [ 
Riposo i 

CINE CLUB j 
Riposo 

EM8ASSY (Via P. De Mura. 19 , 
Tel. 377.046) 
Nosferalu. ccn K. Kinski - DR 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) | 
Lo specchio di A. Tarkovski • 
DR 

IN PRIMA ASSOLUTA „NO 
ROBERTO BENIGNI •n 

BERUNGUER 
Ungilo bene 

«•n ALIDA VALLI 

uniiima-iGIUSEPPE BERTOLUCCI 

m%n& 
Vietato minori 11 anni 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi-
| tale - Tel. 616.303) 
I Superman, con C Rceve - A 
i AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
l Tel. 248.982) 
| Il giocattolo, con N. Manlredi 
j - DR 
ì ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 • 

Tel. 377.583) 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Animai house, con J. Belushi • 
SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
UFO Robot - DA 
Denurv: tutti a squola, con P. 
Franco - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Superman, con C. Reeve • A 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Il testimone, con A Sordi - DR 

t r •t 

GRANDE SUCCESSO 

EMPIRE 
KHNFWH71ITTÌ. 

MARCELLO /ORNELLA 
/ ' MASTR01ANNI / MUTI 

.RENATO POZZETTO 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Ufo robot - DA 
Domani: Tutti a squola, con P. 
Frenco - C 

EDEN (Via G. Sa'nlelice - Tele
fono 322.774) 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
L'nfcrmiera di notte, con G. 
Guido - C (VM 14) 

GLORIA - A » (V. Arenacela, 250) 
Superman, con ' C. Reeve - A 

GLORIA « B » 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Cerimonia dei sensi 

r 

Ambasciatori 

Ragazzi ! 
vi è piaciuto 
GOLDRAKE 

ALL ATT 

ÀCTARUS e MARIA 
vi danno 

appunta mento 
nel secondo film 

non a episodi 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G.M. Volonté • DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Porno estasi 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -

Tel. 206.470) 
Forza 10 da Navarone. con R. 

. Shaw - A 
Doman': L'uomo ragno, con N. 
Hammond - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te
lefono 619.280) 
L'insegnante balla con tutta la 
classe 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Superman, con C. Reeve - A 

CORALLO 
E DA DOMANI 

all'AMEDEO 
* QUESTA VLTOA 

I FANTASTICI ROBOTS 
CI SONO PROPRIO 

TUTTI ! ! ! » 
L E S P L O S I O N E 

*ATLAS UFO ROBOT' 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
Domani: L'insegnante viene a 
casa, ceri E. ftnech - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Bermuda la l o t i : maledetta, ccn 
A. Kennedy - DR 
Domani: I l vizietto, con U. To-
gruzzi - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Amori miei, con M Vitti - SA 
Domani: Plrafta, ceri B. Dill-
man - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Soldato blu, con C Bergen • 
DR ( V M 14) 
Domrv.;: Bluff 

MODERNISSIMO 
Lo squalo N. 2, con R. Scheider 
- DR 

PIERROT (Via A .C De Meis. 58 -
Tel. 75C.7S.02) 
Più matti di ieri al senizio del-

GOLDMKEl̂ raROBOT 
•n tiim n ^ ^ 1 

I SERGIO CORSUCCI "~ © | 
.-jp.-iL. MAO-M AJ.I;>£Ì:M 

ImlfkVIlMMW 
A tutti gli spettatori pò 
sters ad adesivi di Gol
drake I 

CONTRO 
GLI INVASORI SPAZIALI 

la regina, ccn I Chzrtots - C 
Domani: La via della droga, con 
F. Testi - G (VM 18) 

POSILLIPO (Via Poslilipo - Tele
fono 769.47.41) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 
Domoni: pirana, con B. Dillman 
DR (VM 14) , 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

VALENTINO (Via Risorgiménto, 
63 • Tel.767.85.58) 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spaicer - C 
Dorane: Squadra antirapina, ccn 
K. Kristofierson - DR (VM 18) 

il mestiere di viaggiare 

meeting* e viaggi di studio 

"KJUWÌUL 

DELLE PALME 

L OLIVIER 
« OSCAR • 117» 

G. PECK 

in 

I RAGAZZI 
VENUTI 

DAL BRASLE 

UN «THRILLING» 

SENSAZIONALE 

Spett. 16-18,10-20,20-22,30 

VI ET. MINORI 14 ANNI 

uiùvua. 

S. LUCIA 
IL FILM 

VINCITORE 
di 

5 PREMI 
< OSCAR > 

IL 
CACCIATORE 

con 

ROBERT DE NIRO 

1 
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Resta il nodo della formazione di un governo efficiente 

Ora c'è il bilancio 
alla Regione ma i conti 

ancora non tornano 
¥L VOTO sul bilancio ìm 
* lasciato irrisolti tutti 1 
problemi della Regione, co
me avevamo più volte affer
mato. La questione centrale 
che le forze politiche aveva
no ed hanno ancora di fron
te resta quella del governo 
da dare alla Regione. Chi 
gestisce Infatti il bilancio? e 
chi. a nostro avvilo, ne cor
regge le previsioni non cor
rispondenti alle esigenze del
la eocietà marchigiana? chi 
adotta le leggi ed elabora 1 
programmi ohe consentano 
la spesa delle varie centi
naia di miliardi che la re
gione può utiliz«ure? 

Aver voluto rinviare anco 
ra una volta ogni scelta, e 
una responsabilità che rica
de su quei partiti che non si 
decidono a consentire la for
mazione di un governo l«i-
sato sull'unità tra PCI e 
PSI. 

Il Partito Comunista, nrs-
•uno si illuda, non resterà 
Inerte ed in attesa di un 
esito elettoiale che dovrebbe 
decidere a>iche le sorti deilu 
Regione. Opereremo in liu
ti i modi per costruire un 
governo primi delle elezioni 
al fine di evitare la prose
cuzione della paralisi. Ma se 
per ristretti calcoli di par
tito a quella scadenza e: si 
volesse trascinare, è certo 
che il voto dei marchig'ani 
dovrà servire anche a supe
rare le resistendo che si an
nidano nella DC, ma non so
lo nella DC, verso una leale 
e paritaria collaboracene 
con il Partito Comunista. 

Continuiamo, intanto, a ri
tenere che «irebbe stalo ed 
è opportuno, sottoporre al 
consiglio regionale una pro
posta di governo che veda 
uniti il PCI, il PSI. e !a Si
nistra Indipendente. li rifiu
to del PSDI e del PRI ie 
cosa propongono questi par
titi? la paralisi? oppure 
avallano il veto della DC 
verso il PCI?), non può es
sere addotto quale giustifi
cazione. 

Il PSI non può semplice
mente prendere atto della 
situazione e chiedere al PCI 
di « avere presente che la 
politica è affidata a proces
si non facilmente determi

nabili e spesso faticosi » che 
« il rischio che si corre è 
di pagare prezzi enormt nel 
senso di determinare parali
si anch'* nelle realtà locali, 
per l'ingresso del PCI nel 
governo della Giunta» come 
scrive . sull'ff Avanti! » di ie
ri il compagno 'rimboschi e 
non hi i^ò nemmeno affer
mare che « il PCI sì è as
sunto di fatto un ruolc de-
.slablli/zatnre » come scrive 
il compagno Simonazzi sem
pre au'À'st Avantll ». Non si 
tratta nemmeno di una po
sizione equidistante, pure 
non condivisibile, 

La ragione della instabili' 
tà e la difficoltà di governo 
nelle Marche, nasce solo dal
le resistenze della DC a ri
solvere positivamente 11 rap
porto con il Partito comuni
sta. su una eguaglianza ef
fettiva. Cosa ci si chiede? 
di accettare la preclusione 
della DC? di pazientare? ed 
intanto stare al nostro posto 
« naturale », fuori, cioè, dal
la giunta? e per quale ragio
ne. forse che si realizzano i 
programmi concordati o si 
rimuovono in tal modo le 
preclusioni della DC? 

Occorre piuttosto che 11 
PSI non prenda atto che vi 
sono quelle resistenze, ma le 
contrasti attivamente. 

Ma c'è poi un'altra consi
derazione da fare. La stessa 
DC tramite l'on. Ciaffi, ha 
dichiarato che si può trovare 
un accordo tra le forze poli
tiche democratiche del Con
siglio sulle questioni istitu
zionali ed anche su alcuni 
punti di fondamentale im
portanza per il governo del
la Regione, utilizzando quan
to di positivo si è costruito 
in tre anni di politica di 
unità, e di intesa alla Regio
ne Marche, e poi costituire 
una Giunta ed una maggio- I 
ranza che possano vedere, a 
suo parere, il PCI all'opposi
zione o, diciamo noi, la DC 
che si autoesclude dalla mag
gioranza. Ciò significa for
se che l'opposizione sarà di
struttiva, astiosa, catalizza
trice di ogni municipalismo, 
di ogni interesse settoriale, 
come teme il presidente 
Massi? 

Eppure si dovrebbe sape

re che per quanto ci riguar
da Il PCI h» Rvolto sempre 
un'opposizione costruttiva e 
non defletterà certo da que
sta sua impostazione. Siamo 
il primo portilo delle Mar
che e slamo pienamente con
sapevoli della nostra respon
sabilità e non ci adagili r.vi 
ceno nel piccolo cabotaggio. 
Ma siccome riteniamo che 
nelle Marche la sinistra uni
ta e alleata ad altre ;orzc 
possa e debba andare al go 
verno, se la DC, in quel qua
dro di intesa istituzionale, 
dovesse collocarsi per sua 
autonoma decisione all'oppo
sizione, perché non verifica
re la fondatezza delle sue di
chiarazioni, cioè di un atteg
giamento responsabile? 

Perché intendere, e pro
prio da parte del PSI e del 
PSDI, che fino a ieri parla
vano di una intesa DC-PCI 
che toglieva spazi al parti
ti minori, la politica di in
tesa solo come un accordo 
che veda obbligatoriamente 
insieme tutti, a costo anche, 
non potendosi questo e non 
certo per responsabilità no
stra realizzare, di portare 
allo sfascio la Regione e di 
procurare un damo difficil
mente misurabile alle Mar
che? 

Riteniamo, invece, necessa
rio che si predisponga una 
mozione tra PCI, PSI e Si
nistra indipendente, che si 
discuta con tutte le altre for
ze che vogliono concorrere 
al governo della Regione, e 
ci si confronti con la DC 
per esaminare i termini di 
un accordo istituzionale e di 
dare un governo alle Marche. 

La paralisi non 6 colpa de! 
« bipolarismo imperfetto » del 
PCI e della DC che non tro
vano un accordo! In primo 
luogo perché il PCI vuol 
trovarlo anche con la DC 
che Invece lo rifiuta, in se
condo luogo perché se que
sto accordo non si trova, di
mostrino oggi PSI, PSDI e 
PRI che possano svolgere 
un ruolo autonomo prima 
delle elezioni e non dopo nel 
rimuovere le vere resistenze 
ad una effettiva intesa. 

Marcello Stefanini 

Una recente indagine dell'assessorato regionale al commercio 

Black-out di notizie tutto l'anno 
per i 2 8 comuni senza edicole 

In molti casi non arriva neppure il segnale te levisivo - Il primato negativo lo ha la provincia 
di Macerata, con dieci paesi - Ancona è la zona «p rivilegiata» con soli 2 centri • Come arriva l'Unità 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Al termine di 
una recente indagine 11 han
no battezzati comuni mar
chigiani di sene lì: sono 
quei centri nei quali 1 citta
dini no.n possono assoluta
mente comperare (non esi
stono edicole o altri punti 
vendita) né un quotidiano né 
un qualsiasi periodico. 

L'indagine è stata svolta 
dall'assessorato regionale al 
commercio e aveva come 
punto-base di ricerca la con
sistenza delle rivendite. Ecco, 
al termine, spiccare il dato 
clamoroso: 28 comuni della 
regione sono del tutto sprov
visti di punti di vendita. 

Sono divisi abbastanza 
proporzionalmente in tutte e 
quattro le province. Solo 
quella di Ancona è un tanti
no privilegiata. E natural
mente chi è che subisce con 
più forza questa forma di 
emarginazione sono proprio 
quei paesi dell'entroterra a 
prevalente economia contadi
na, che già in questi ultimi 
anni sono stati « vittime » 
dell'isolamento socio-cultura
le. 

Nel Pesarese i comuni in 
cui bisogna emigrare per 
comperare il giornale sono 
otto: Borgopace, Casteldelci, 
Frontino, Maiolo, Mombaroc-
cio, Pietrarubbia, Sassofel-
trio, Serrungherina. Sono so

10 due neH'anconetano: uno è 
11 centro collinare dello Jesi-
no Monteroberto, e l'altro, 
Castelcolonna, che si trova 
nell'hinterland senigalliese. Il 
territorio di Ascoli Piceno ne 
ha otto: Altldona, Magllano 
di Tenna. Monteleone di 
Fermo, Monterinaldo, Mon-
tevidon Combatte, Moresco, 
Palmiano, Ponzano di Fermo. 

Il primato assoluto, in ne
gativo, spetta alla provincia 
di Macerala con ben dieci 
comuni: Acquacanina, Bolo-
gnola, Cessalpalombo, Fior-
dimonte, Gagliole, Monteca-
vallo. Poggio San Vicino, Ri
pe San Gineslo. Serro, Ser-
rapetrona. 

Questi i semplici dati: al di 
là dell elenco quello che ap
pare intollerabile è che mi
gliala di cittadini siano di 
fatto tagliati fuori sistemati
camente dall'informazione. 
da strumenti, come i giorna
li. importanti per la propria 
preparazione culturale, per 
sapere, pervonoscere. 

Va aggiunto die, addirittu
ra. alcuni dei paesi sopra 
menzionati sono realmente 
« fuori dal mondo ». Infatti 
quelli che rientrano nelle co
siddette « zone oscui'uie » 
non possono neppure riceve
re i segnali della televisione. 
Questo problema, non è sta
to sinora mai affrontato ra
zionalmente. (il mensile Re
gione Marche che ha pubbli
cizzato per primo questi dati 
propone un'indagine appro
fondita in collaborazione con 
le comunità montane). 

I ventotto centri ricordati 
sopra vivono in questo totale 
blackout di notizie per l'in
tero anno. E' inutile attende 
re la corriera, 11 giornale non 
arriverà perché non c'è nes
suna persona disposta a 
venderlo. Ma poi esiste tutta 
una serie di situazioni (che 
si possono definire interme
die) che comunque si scari
cano sempre sopra il lettore. 
Ritardi, anche di giorni, dif
ficoltà con i trasporti, edico
lanti improvvisati (non è ra
ro trovare i giornali nella 
bottega del barbiere o del 

calzolaio) ecc. 
Ma quali sono, a parte 

precise difficoltà tecniche, 
come nel caso delle trasmis
sioni televisive, le cause che 
non permettono la diffusione 
capillare sul territorio del 
giornali? Di uno strumento, 
cioè, ohe ti fa vivere dentro 
la realtà quotidiana, ti arric
chisce, ti fa confrontare con 
spazi e dimensioni più ampi? 

Difficoltà obiettive esisto
no. Qualsiasi giornale deve 
fare i conti con gli elevati 
costi per il trasporto, e ad 
esempjo, si preferisce troppe 
volte — data la scarsa diffu
sione in rapporto con la 
consistenza demografica — 
non spedire nel comuni mon
tani. Quindi prevale una lo
gica marcantlle. 

Va precisato, e non per ti
mor di parte, che per quanto 
riguarda l'Unità la situazione 
è sostanzialmente diversa. 
Infatti, sempre che siano ga
rantiti 1 servizi minimi es
senziali. dai trasporti alla 
posta, non si privilegia la lo 
gita commerciale, quanto 
quella di presenza. Cosa, tan
to per fare un confronto, del 
tutto opposta all'impostazio
ne che ha dato a livello na
zionale il quotidiano La Re
pubblica, che per la sua 
stessa organizzazione interna, 
tende a privilegiare i grossi 
centri a scapito dei piccoli. 

Ma è necessario fare pre
sto qualcosa. La Regione, 
proprio in questi giorni ha 
avuto a livello di assessorato 
al commercio una serie di 
incontri con la Federazione 
editori (FIEG), il sindacato 
giornalai, per esaminare i 
problemi legati all'allarga
mento della rete di distribu
zione regionale. 

Ma a parte gli strumenti di 
sostegno che si potranno 
studiare, il « nodo finale » 
rimarrà sempre uno: incenti
vare la domanda, far si che 
sempre più gente, e non una 
ristretta élite, comperi e leg
ga il giornale. 

Marco Mazzanti 

Eccezionale successo 
S U P E R C I N E M A C O P P I Ancor,. 

S A L O T T O Ancona 
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T I F F A N Y Macerata 
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Imprevedibi le, misterioso, divertentissimo: non 
potrete mal immaglrmrvelo, dovrete vederlo! 

ACHILIE MAHZOTTI m M 

MARCELLO MASTROIANNI / ORNELLA MUTI 
e RENATO POZZETTO 

in un film di SERGIO CORBUCCI 
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E' U N FILM PER TUTTI 

Fermo richiamo all'INA e al governo Per la nuova sede di Ingegneria colpo di mano DC-MSI 
. v '.ir1 •' :' 'b . -—; - — _ ^ ^ _ — - • . . , . _ .,_: .- _ . . . . . -

Esclusi tecnici ed enti locali No alla privatizzazione 
- ,, , j j . • delle Cartiere Miliani 
darà d appalto addomesticata i j dai partiti democratici 

Critiche del PCI alla decisione -10 miliardi destinati al 1" lotto - La com- I PCI, DC, PSDI, PRI, PSI e PLI mettono in 
missione istruttoria di verifica avrà un valore determinante nelle scelte guardia contro il rischio del disimpegno 

ANCONA — Dieci voti a fa
vore e 7 contro: con un abi
le manovra politica, le forze 
accademiche più retrive, con 
l'avallo de e l'inquinamento 
del voto missino, sono riu
scite. ancora una volta, a 
porre una ipoteca ad una 
chiara e corretta realizzazio
ne della nuova sede della Fa-
colta di Ingegneria di Anco
na. CI riferiamo alla recente 
decisione del Cunsigllo d'am-
minlstrazlone dell'Ateneo do
rico, con la quale si è deciso 
di formare una commissione 
istruttoria per la gara d'ap
palto relativa alla costruzio
ne del 1. lotto della nuova 
sede della facoltà. 

La denuncia viene daila 
federazione provinciale co
munista di Ancona. Uraz;<ì 
all'appoggio determinanti di 
DC e MSI, si è decisa infatti 
«l'esclusione di alcuni tecni
ci qualificali, interni il'.i 
Stessa Università, e' dei tre 
rappresentanti degli enti lo 
c*!l. d a l l a commissione 
Istruttoria di verifica dei pro
getti presentati per l'apra'.'-T j 
concorso ». j 

Ma vediamo cosa e acca
duto. Il dibattito si è s\o'.'-. ! 
in due filcii paralleli !i 
composizicne del!a copvnis-
Kone e le .noduìità ri'nner-
vento. L'oggetto del conten

dere, in eff-ilti. è notevole: 
Iti miliardi, già disponibili, 
destinati al primo lotto d'in
gegneria. C'^ra. però, chi sol
levava il problema di Med:-
cina, del suo ampliamento 
e completamento. Di fron'.e 
alle manovre strumentali, 
così come a legittime preoc
cupazioni, si è giunti a com
piere la scelta definitiva: si 
costruisce, per il momento, 
solo la nuova sede di Inge
gneria (la prima parte del 
progetto, basta già a per
mettere i! completo trasferi
mento dell'intera Facoltà in 
nuovi, più idonei, locai! >. 
Una volta compiuta questa 
opera, per l finanziamenti fu
turi, si procederà sia per la 
sede di Ingegneria che di 
Medicina. 

Si è passati poi a coati 
tuire la commissione pc-
l'appalto: si tratta di un or
ganismo importante, soprat
tutto per l'entità del finan
ziamenti, che deve utilizza
re e per la complessità del 
lavoro che deve svolgere. Le 
sue indicazioni avranno, ine
vitabilmente. un valore de
terminante. 

La proposta, avanzata dal 
settori più aperti del mon
do accademico e studente- j 
sco. tendente a formare una ! 
commissione - di 7 persone , 
(comprendente 2 docenti, in i 

qualità di esperti di impian
tistica e strutturistica; ii 
Provveditore alle Opere Pub
bliche, 1 esperto In architet
tura; 3 rappresentanti degli 
EE.LL.; U Rettore, di dirit
to), è stata immeuiatamente 
respinta. Motivazione uffi
ciale: troppo numerosa. In 
realtà, si è voluto evitare il 
« controllo » politico-ammini
strativo degli amministrato
ri locali. Tant'è che la con
troproposta prevede una ri
duzione a 5 persone, fra le 
quali (guarda caso) è pre
sente il Direttore Ammini
strativo dell'Ateneo, ma nes
sun rappresentante degli en
ti locali. Ora questa commis
sione, a partire dall'8 giugno, 
avrà due mesi di tempo per 
la formulazione di proposte: 
la decisione finale, ovvia
mente. spetterà all'intero 
Consiglio d'Amministrazione. 

a In questo modo — dicono 
i comunisti — la commissio
ne è limitata sul piano tec
nico, irresponsabilmente pri
va di ogni capacità d'anali
si sul piano politico ammini
strativo »>. 

Insomma ancora una volta 
è prevalsa una logica priva
tistica dell'Università, sepa
rata sia dalla città che dal 
contesto in cui opera. 

FABRIANO — Un fermo ri
chiamo all'INA e agli organi 
di governo, per scongiurare 
disimpegni che potrebbero 
portare alla privatizzazione 
delle cartiere Miliani, è giun
to anche dalle segreterie re
gionali dei sei partiti demo
cratici. PCI, DC, PSI. PSDI, 
PRL PLI). Pochi giorni fa il 
Consiglio regionale aveva vo
tato un documento non di 
generico sostegno alle mae
stranze, ma di viva protesta 
contro l'atteggiamento dila
torio dell'INA e le responsa
bilità governative. 

Si batte innanzitutto II ta
sto del ruolo pubblico delle 
cartiere (Pioraco, Fabriano, 
Castelraimondo) e quello 
degli investimenti produttivi 
previsti nel '74 (in raccordo 
con le direttive del piano 
CIPD. La nota diffusa dalle 
maestranze delle cartiere è 
firmata dai segretari regiona
li dei partiti e dalle organiz
zazioni sindacali (si tratta di 
un documento scaturito dal j 
convegno del 9 aprile 

E' sotto accusa l'intera 
gestione degli stabilimenti 
marchigiani da parte dell'I
NA (dal '72 ad oggi): «Le 
lungaggini e gli ostacoli 
frapposti all'aumento di ca
pitale. previsto dal piano di 
ristrutturazione sottoscritto 
alla fine d?l'73 sono all'ori

gine delle gravi difficoltà fi
nanziarie, che oggi investono 
il gruppo cartiere Miliani ». 

Dunque TINA si deve im
pegnare, deve imprimere una 
svolta al modo di procedere 
del passato, soprattutto deve 
dare garanzie che alle presti
giose « Miliani » non tocchi 
la malasorte di una radicale 
privatizzazione. Il loro ruolo 
preminente è quello pubblico 
e su questa strada ci si deve 
muovere (secondo l'indica
zione dell'articolo 5 della de
libera CIPI sul piano di set
tore). 

Partiti e sindacati chiedono 
un rapido incontro con il 
ministro dell'Industria, pre
senti tutte le parti in causa. 
compresa la Regione Marche. 
La cosa è urgente: si deve 
impedire — lo dicono anche 
i partiti — che « le difficoltà 
finanziarie provochino dei 
guasti insanabili in una a-
zienda che attualmente ha e-
normi carichi di lavoro e che 
se non fosse oberata dagli 
interessi passivi, per i mutui 
contratti per la costruzione 
del nuovo stabilimento, sa
rebbe largamente attiva ». 

D'altro canto difendere 11 
ruolo pubblico delle Miliani 
significa anche e soprattutto 
sottrarre al monopolio Fabo-
cart una appetitosa fetta di 
potere. 

Sofferenza e morte del Cristo nelle piazze del paese 
^ ^ — • _ _ , - - — . , 

Si rinnova a Cantiano l'antica lauda 
Quest'anno anche i costumi sono siati creati e non af fittati -« La Turba »f questo il nome della manifestazione, 
coinvolge tutti gli abitanti e attira centinaia di turisti - L'ultima cena, il processo, la condanna e la processione 

CANTIANO (PS) - La tra-
dizionale manifestazione < La 
Turba > è stata vissuta, il ce
nerài santo, da centinaia di 
persone; quella che vi hanno 
preso parte direttamente, nei 
personaggi sacri della pas
sione e morte di Cristo e quel
le giunte da zone anche lon
tanissime d'Italia, a vedere 
una rappresentazione che, an
dando a ritroso nel tempo. 
affonda le radici nelle laudi 
medioevali. 

Quest'anno moìte le novità, 
nei preparativi e nei costumi, 
Con lo spirito ài sempre e lo 
fesso scenario anche fisico. 
9 ftreo della Rimembranza 

hi ospitato l'ultima cena, la 
preghiera di Gesù nel Getze-
mani e la sua cattura; in piaz
za buccoli, un ampio spazio 
gremitissimo di folla, si so
no svolti il processo e la con
danna di Cristo; il colle S. 
Ubaldo ha visto la salita al 
Golgota e l'epilogo della tra
gedia. A conclusione, la ridi 
scesa di tutti i convenuti ed 
i < personaggi » in processio
ne con il Cristo morto fino 
alla chiesa principale del 
paese. 

I costumi, una novità, sono 
slati approntati in loco, dal 
primo all'ultimo, mentre gli 
scorsi anni venivano affitta
ti. Il comitato organizzatore 

si dice fiero di questo fatto, 
sia^ per il risparmio, sia per
ché si attua il tentativo di 
una maggiore aderenza stori
ca. Fotografie della e Turba ». 
edizione 1918, mostrano un 
Pilato in frack e bombetta e 
solo perché Pilato era un per
sonaggio importante. Da qui 
la riduzione al « costume » im
portante anni venti. 

La < Turba », una manife
stazione popolare, quasi au 
tofinanziata (comune e Re 
gione danno contributi abba 
stanza sostanziosi). Dagli al
lori (fino all'ultimo può man
care qualcuno, qualche altro 
nicchia, po\ \nvece ci sono 

tutti: apostoli, popolani. Ero 
de, ecc.) a quelli che aiuta
no, gratuitamente, per alle
stire i palchi o i luoghi del
la passione. E tutti, può sem
brare strano, sanno fare tut
to. Il copione è noto in ogni 
minimo particolare; sicché 
anche le soslituzi'tni avvengo
no senza timori e pericoli di 
salti di battute. 

Poi il coro. Formato da ra
gazzine e da donne ài qual
siasi età, sottolinea i passi pi:ì 
cruciali della rappresentazio
ne, quando il silenzio è sot
tile in una atmosfera di par
tecipazione fortemente emoti
va e gli unici movimenti so
no quelli sulla scena, con mu

siche prese via via dal me- j 
dioevo in su. 

Anche se in forma più sti
lizzata, giusto secondo le ori
gini della « Turba », che sem
bra riallacciarsi al movimen
to dei Flagellanti (metà del 
1200). Nella forma odierna, 
pur con i cambiamenti anche 
accennati, la manifestazione 
è nata nel 1940. Da circa una 
decina d'anni è annuale, ma 
davvero sempre nuova ed at
tesa. Il venerdì santo, per 
moltissimi (compresi i turisti 
che sono nella vicina Gubbio 
e in Urbino), è la € Turba 
di Cantiano*. 

m. I. 

FI A 

Ritmo 
una PROVA convincente 

una PROVA facile 

PROVANE UNA! 
F IIA T NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 

Succursale - Ancona 
Tel. (071) 891351-2-3-4 
AUTOESINA - Jesi 
Tel. (0731) 4691 
BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 888201 
CASALI- Oalmo 
Tel. (071) 739012-13 
MENQONI • Ancona 
Tel. (071) 29026 
PECORELLI - Fabriano 

J e l . (0732) 3738 

BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733) 91260 
SVA - CrvKanova M. 
Tel. (0733) 761341-42 
VAM - Macerata 
Tel. (0733) 420521-2-3-4-5 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 
CICCAREÌ.LI - Ascoli P. 
Tel. (0735) 42245-42345 
FELSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 40171 
MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

DI.BA. - Poterò 
Tel. (0721) 21401 
FALCIONI S GUERRA 
Reterò - Tel. (0721) 68041 

SCAF - Fano 
Tel. (0721) 82479 
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Nelle sezioni del PCI inizia la discussione sulle nomine 
— , r . - . - .. . - - m — - - , - •-,-• - , i i m——- i • i 

I partiti preparano le liste 
Puntuale la bagarre in casa de 

Zaccagnlni avoca il diritto di designare i capilista e i candidati per i col
legi di Perugia e Foligno-Spoleto - Nel PSI tornerebbe l'ex sindaco Caraffini 

Siamo alle solite: nella 
DC l possibili umori ed 
Istinti elettorali sono venu
ti fuori già tutti con viru
lenza. Lo spettacolo offerto 
nei giorni scorsi sicuramen
te non è stato edificante. 
Si è fatto a gara a metter
si « a disposizione » del 
partito (vedi i tre presi
denti ternani di Cassa di 
Risparmio, Credito Sporti
vo, Camera di Commercio, 
Malvetani, Nicolini e Alci-
ni) o puntando decisamen
te ad entrare in lista, e in 
lizza. Tutti fino alla fine 
hanno sperato nella sorpre
sa pasquale e cioè che l'on
nipresente on. Micheli, se
gretario nazionale ammini
strativo del partito, optasse 
per un collegio senatoriale 
lasciando via libera ad un 
nuovo nome per la Camera ì 
dei deputati. i 

Ma ecco la doccia fred- \ 
da: lo stesso Zaccagnini (e \ 
la segreteria nazionale del- j 
la DC) pare abbia deciso di 
avocare a sé il diritto di no
minare il capolista e i can
didati per i due collegi se
natoriali sicuri e cioè Pe
rugia uno e Foligno-Spoleto. 
Filippo Micheli allora fa

cendo rientrare gli istinti 
altrui secondo le disposizio
ni della direzione sarebbe 
di nuovo il primo nella li
sta dolio scudocrociato, che 
sarebbe seguito, come nel 
'76. immediatamente dal mi
nistro delle Finanze (clic 
tuttavia raccoglie più pre
ferenze dell'esponente ter
nano) Franco Maria Malfat
ti e dall'ex sottosegretario 
(che « controlla » potente
mente la zona di Foligno) 
Luciano Radi p dal pupillo 
di Amintore Fanfani, Al
fredo De Poi (molto « fon 
te » presso un eerto tipo di 
borghesia perugina e co
munque sponsorizzato dal
l'associazione degli indu
striali). 

K Pino Sbrenna? Nei 
giorni scorsi si era detto 
che se Micheli fosse stato 
di nuovo ripresentato pol
la Camera la candidatura 
dell'ex segretario orovinch-
lc si poteva considerare de
caduta. Ma ieri mattina al
la riunione del comitato pro
vinciale della DC. che ave
va all'odg proprio le dimis
sioni del segretario, Sbren
na è stato chiaro, « La mia 
esperienza come segretario 

— ha detto in sostanza — 
è da ritenersi pressoché 
conclusa ». 

Insomma, forse preso in 
contropiede, a Pino Sbren
na adesso non rimarrebbe 
che correre di nuovo il ri
schio di non essere eletto. 
Infatti Sbrenna nella sua 
relazione non ha affatto 
escluso di partecipare alla 
lista per la Camera. In suo 
favore ci sono due precisi 
documenti, uno del movi
mento giovanile e un altro 
del comitato comunale che 
hanno richiesto « l'esigenza 
di un'azione di rinnovamen
to ». I due documenti non 
hanno fatto nomi ma il ri
ferimento è preciso nei con
fronti di Sbrenna. Se non 
altro sia movimento giova
nile che comitato comuna
le sono appannaggio della 
corrente di Spitella. 

Ma in barba al * rinnova
mento » gli elettori umbri 
ritroveranno sulla propria 
strada (a parte Sbrenna se 
si presenta e De Poi) le 
facce di sempre. Lista qua
si fatta anche in casa so
cialista, con alcune novità 
però rispetto alle indiscre
zioni dei giorni scorsi. II 

candidato al seggio senato
riale di Perugia due non sa
rebbe più il prof. Seppilli 
ma l'ex sindaco di Perugia 
Mario Caraffini, che torne
rebbe così con qualche chan
ce dopo tre o quattro an
ni di « latitanza » nell'ago
ne politico. 

Per la Camera, dopo En
rico Manca troveranno si
curamente un posto Aldo 
Gerard!, Luciano Lisci, for
se l'ex senatoro Stirati 
(portato a quanto si dice 
dall'assessore regionale 
Mercatelli per contrapporlo 
a Manca) due donne, la 
prof.ssa Modolo e Zamperi-
coli, e sicuramente un espo
nente operaio. 

Al desolante spettacolo 
offerto dalla DC (ma anche 
da altri partiti), i comuni
sti contrapporranno un «mo
dello» assai diverso per sta
bilire la propria lista. Fin 
da domani infatti in tutta 
la regione le sezioni discu
teranno alla luce del sole 
le candidature, i nomi, ma 
soprattutto i programmi da 
sottoporre a giugno al giu
dizio degli elettori. 

m. m. 

Notevole raccolta di maioliche votive nel santuario di Dèruià 

Venerdì la manifestazione con Bruno Trentin 

I lavoratori ternani preparano 
la giornata di sciopero del 20 

Nel pubblico impiego astensione dal lavoro per l'intera giornata, nell'industria per quattro ore 
Al centro della vertenza il lavoro • Situazioni critiche per l'edilizia e l'occupazione giovanile 

TERNI — Trentamila lavora
tori della provincia di Terni 
scendono in sciopero venerdì 
prossimo. La giornata di lot
ta è stata promósear dalla 
Federazione unitaria CQIL-
-CISL-UIL. Si asterranno dal 
lavoro le categorie dell'in
dustria che a Terni hanno 
un peso più rilevante: i me
talmeccanici, l chimici, l'edi
lizia e i settori collegati. A 
questi si uniranno i lavorato
ri del pubblico impiego. Per 
l'industria è previsto uno 
sciopero di 4 ore. articolato 
secondo modalità che saran
no ulteriormente precisate 
nei prossimi giorni. Per il 
pubblico impiego il blocco 
delle attività sarà totale, in 
quanto par la stessa giornata 
era già stato fissato uno 
sciopero nazionale di 4 ore. 
- Tutti i lavoratori in scio
pero si concentreranno, allo 
ore 10. in piazza Valnerina, 
da dove alle ore 10.30 partirà 
un corteo che attraversa la 
città e confluirà in piazza 
della Repubblica, dove alle 
ore 11 parleranno un rappre
sentante della Federazione 
provinciale e Bruno Trentin 
per la Federazione sindacale 
unitaria. 

Quella di venerdì SÌ prean
nuncia quindi come una 
grande giornata di mobilita
zione. per la cui riuscita il 
movimento sindacale ternano 
sta alacremente lavorando, 
non soltanto per assicurare 
l'adesione e la partecipazione 
massiccia delle categorie di
rettamente interessate, ma 
£erché tutta l'opinione pub-

lica ne avverta l'importanza. 
Una particolare attenzione 

sarà rivolta ai giovani, sia 
quelli che studiano che a 
quelli che sono In cerca di 
una occupazione. Lo sciopero 
si colloca nel quadro delle 
iniziative per sbloccare la 
vertenza par i rinnovi dei 
contratti. Servirà, quindi, par 
far crescere tra la cittadi
nanza la consapevolezza delle 
difficoltà che si incontrano, 
nel tentativo di affermare u-
na politica di u programma
zione democratica per lo svi
luppo del Meridione e del
l'occupazione», come scrivo
no le organizzazioni sindacali 
nel documento elaborato in 
preparazione dello sciopero. 

E" opinione diffusa all'in
terno delle organizzazioni 
sindacali che nella città non 
vi sia ancora « il clima giu
sto ». che cioè l'opinione 
pubblica non segua con la 
dovuta attenzione queste vi
cende contrattuali- Ne! * pac 
chetto » posto a base deila 
giornata di mobilitazione. fi 
gura poi la richiesta di una 
rapida attuazione della ri
forma delia pubblica aitimi-
nutrizione. 

Il nodo di fondo resta però 
quello dell'occupazione. Il 

Sudario prevalente all'interno 
ìì movimento sindacale è 

che, de questo punto di vi
sta, H panorama che la pro
vincia offre è si preoccupan
te, ma non drammatico. In 
molte delle aziende il movi
mento sindacale è riuscito ad 
imporre il rimpiazzo degli o-
perai andati in pensione. 

Le realtà più preoccupanti 
sono quelle che si registrano 
nell'edilizia e nel settore del 
l'occupazione giovanile. Nel
l'edilizia da tempo c'è una 
paralisi pressoché totale del 
le attività. Difficile tenere il 
conto - del disoccupati, ma 
siamo nell'ordine delle mi-
filala. 

Per l'occupazione giovanile 
• fenomeno è più complesso e 

qui il movimento sindacale si 
trova di fronte a fatti quanto 
mai emblematici. Da una 
parte migliaia di disoccupati 
che-presentano la"domanda• 
per un impiego pubblico, 
dall'altra difficoltà nel trova
re giovani disposti ad andare 
a fare un lavoro manuale, 
temporaneo. Cosi mentre più 
di 500 giovani hanno presen
tato la domanda per cinque 
posti nella carriera esecutiva 
(300 mila lire mensili circa) 
alla Camera di Commercio e 
più di mille si contenderanno 
10 posti alla Cassa di Ri
sparmio. ci sono stati invece 
giovani che hanno rifiutato 
non soltanto di andare a la
vorare. come manovali, per il 
Comune e per un anno a 
Piediluco. ma che non accet
tano nemmeno di entrare al
la « Terni », con un contratto 
per un anno e con la certez
za che la metà saranno sicu
ramente essunti definitiva
mente. 

La prima chiamata per i 5f 
giovani della 285 che andran
no alla « Terni » non ha con
sentito di coprire 13 posti e 
venerdi scorso l'ufficio di 
collocamento ' ha spedito 
nuove raccomandate. 

g. e. p. 

Costituita a Terni 
la Federazione 

provinciale delPUPPI 
TERNI - - Si è costituita a Terni la Federazione provinciale 
dell'UPPl (Unione piccoli proprietari immobiliari). L'idea di 
costituire « un'organizzazione democratica e di massa dei pic
coli proprietari » ha cominciato a prendere piede nel corso 
degli incentri promossi dall'amministrazione comunale per 
l'applicazione della legge sull'equo canone. 

« La Federazione provinciale dell'UPPl — scrivono i pro
motori — cosciente di rappresentare una notevole parte del
la popolazione della provincia di Terni, vuole essere parte 
attiva e integrante della vita democratica della città e della 
provincia. Per questo intende instaurare rapporti positivi, 
nella salvaguardia della reciproca autonomia, di confronto e 
di collaborazione con tutte le forze politiche e democratiche, 
i sindacati dei lavoratori e le istituzioni: Circoscrizioni, Co
mune. Regione ». 

L'UPPI avanza fin da adesso una prima proposta: quella 
di costituire insieme al 3UNIA, il sindacato degii inquilini, 
una « commissione paritetica di conciliazione ». che si pre
figga di conciliare le controversie tra proprietari ed affit
tuari, sorte al momento di applicare i nuovi cancni. Il SUNIA 
è per l'UPPI l'interlocutore principale e in tal senso viene 
proposta !a stipula di un accordo provinciale per la riparti
zione delle spese condominiali. 

La sede della nuova associazicnc si trova al numero 11 
di via De FUiis e resta aperta tutti i giorni, da martedì, dal
le ore 15,30 alle 19.30 il sabato dalle 9 alle 12. 

« Tutto esaurito » a Perugia, Gubbio e Assisi 

L'uovo 
di Pasqua 

pieno 
di turisti 
italiani 

e stranieri 
Siano stati la «buona

nima > dì Umbria Jazz. 
il Perugia in testa alla 
serie A o richiami più tra
dizionali a dolci colline e 
quieti francescane un dato 
è certo: mai l'afflusso tu
ristico nella nostra regio 
ve ha toccato le attuali 
punte stagionali. 

Gradualmente, dal di
menticatoio in cui per an
ni è stata relegata dagli 
altri italiani, l'Umbria 
sembra cioè balzata alla 
notorietà e assurta a quel
l'invitante luogo comune 
che i depliant pubblicitari 
(« Cuore verde d'Italia >. 
ecc.) hanno cosi efficace
mente contribuito u creare. 

Perugia, Assisi e Gubbio 
sono i poli di attrazione 
principali come dimostra 
il pienone registrato negli 
alberghi. 

L'altra sera a Gubbio. 
per chi è arrivato senza 
prenotazione, è stato im

possibile pernottare ed an
che nel comprensorio di 
Perugia la ricerca di una 
camera si è dimostrata ar
dua. Ma anche ieri, dopo 
i tradizionali appuntamenti 
per le processioni del Cri
sto Morto a Gubbio ed As
sisi. gli alberghi hanno 
continuato a registrare al
te presenze. 

La partita del Perugia 
con il Napoli ha compli
cato ulteriormente le cose, 
con migliaia di turisti par
tenopei fortunatamente so
lo in parte rimasti in città 
per la notte. Sta di fatto 
che ieri alle 13 il «tutto 
esaurito» si è esteso a 
tutti gii alberghi umbri. 

Dagli uffici dell'azienda 
autonoma di turismo di 
Perugia, ad esempio, è sta
t i data l'indicazione di 
dirottare verso Chì?ncia-
no Terme i numerosi tu
risti che hanno chiesto un 
alloggio. 

Va registrata infine una 

grossa presenza di stra
nieri per questo avvio di 
primavera in Umbria, co
me hanno testimoniato cen
tinaia di auto targate 
i D ». «• NL > ecc., ieri in 
circolazione sulle strade 
della regione. 

Ma die faranno oggi 
questi turisti arrivati in 
massa in Umbria? Le me
te tradizionali sono sem
pre le stesse. Il lago Tra
simeno con le classiche 
gite alle isole, l'altro ca
ratteristico specchio lacu
stre di Piediluco. dove in 
più quest'anno c'è un'inva
sione di canottieri. Gi'>-
bio, Todi. Assisi. Spellole, 
Val Nerina e quell'intrigo 
di naesi e paesini carat
teristici che rendono parti
colare il paesaggio umbro. 

Tra le manifestazioni più 
interessanti che si svolgo
no oggi c'è ovviamente la 
mostra dell'antiquariato a 
Todi con le sue centinaia 
di pezzi di fine fattura. 

- - Dal nostro inviato 
DERUTA — Un grande parco 
costeggia per due o trecento 
metri, subilo dopo Deruta, (la 
cittadina famosa nel mondo 
per le maioliche), la E 7, gran
de arteria che collega Perugia 
all'Autostrada del Sole; nel 
cuore del parco, il e Santua
rio dell'Amore » ospita da 
secoli il cullo della Madonna 
dei Bagni meta continua più 
di curiosi che di fedeli. E 
— da ultimo — anche di stu
diosi, come vedremo. 

Addentrandosi per un centi
naio di metri ci si può trova
re di fronte ad uno dei più 
belli spettacoli di tutta la cui 
tura antropologica italiana: 
nel santuario, una bella co 
stnuione del primo barocco 
italiano, ci sono più di sette 
cento ex voto disposti tutt' 
intorno alle navate al punto 
da non lasciare più un solo 
centimetro di spazio libero. 

La particolarità e l'origina 
lità di queste numerosissime 
« per grazia ricevuta » stanno 
nel fatto che sono tutte in ma 
iolica di Deruta, appunto e 
che ognuna di esse ha la for
ma di uno spettacolare qua
dretto artistico. L'ultimo è 
stato apposto appena qualche 
giorno fa. 

Il primo risale invece al 
19J7. « Christoforo merciaro di 
Casalina messe sopra la cer-
qua — si legge nella mattonel 
la — la santissima immagini' 
e raccomnadoli la sua moglie 
agonizzante. Retomato a Ca 
salina trovò la moglie fuora di 
letto, con perfetta sanità e 
che scopava la casa. Segnale 
indubbio e femminilissimo di 
racquistata salute, ad opera 
della Madonna dei Bagni, an
zi del Bagno come afferma 
l'originaria dizione secente
sca, dal nome di una sorgen
te d'acqua « prodigiosa ». una 
vena segreta del Tevere che 
scorre a pochi metri. 

Narrano le cronache che tra 
i primi maiolicari derutesi e' 
era «un tal Giacomo del quon
dam notaio ser Filippo quale 
dilettavasi fabricarli e colorir
li diverse figure sacre e pro
fane ^ e che una volta dipinse 
su « una tazza da bevere di 
maiolica bianca » la figura 
della Vergine, in atto di stare 
seduta, vestita di rosso con 
un manto turchino, che tiene 
in grembo il Bambino. Non 
si sa bene poi perché questa 
immagine fu posta sulla bi
forcatura di una quercia che è 
rimasta poi racchiusa tra la 
parete principale del tempio. 

Nel marzo del 1657 Cristoforo, 
il mereiaio, pensò bene di ri
volgersi mentre andava al 
mercato all'immagine dipinta 
sulla tazza. E così nacque la 
fama per la Vergine del Ba
gno. Senza offesa per la de
vozione, i maiolicari del luo
go devono aver fatto di tutto 
per accrescere la notorietà 
della Madonna. 

Chi aveva un problema ur
gente, ovviamente se abitava 
nell'hinterland perugino, di 
guarigione andava in pelle

grinaggio al Tempio e. una vol
ta ottenuta la grazia, si ri
volgeva a qualche maiolicaro 
che, a tempo perso, incideva 
il testo del « P.G.R. » e dise
gnava sulla mattonella, con 
una rappresentazione assai 
realistica, la situazione testé 
€ sanata » dalla Vergine. Na
turalmente ciò incrementava 
anche il commercio di cose 
ben più profane. Sono venuti 
fuori dei piccoli capolavori: 
le maioliche non si deteriora
no con l'età e al santuario 
della Madonna dei Bagni i set
tecento quadretti formano uno 
spettacolo unico in questo ge
nere, dal diciassettesimo se
colo ad oggi. 

Fino all'ottocento le situa
zioni rappresentate negli ex 
voto riguardano quasi esclusi 
vomente momenti di pericolo o 
disgrazie del mondo contadi
no. Cornate di buoi, cadute 
da alberi, briganti, fulmini, 
crollo di case, inondazioni. 
Perfino due barche in mare 
tempestoso di ignoti maritti
mi che, chissà come, sono ar
rivati a pregare fino in questa 
regione, l'unica della penisola 
non bagnata dal mare. Chi fa 
la parte del leone resta comun
que il malato, da neonato a 
vecchissimo, da storpio a cie
co. In una sorta di storia cu
riosa della medicina sono rap
presentati numerosi casi di 
malattia e perfino qualche ra
ro metodo di cura. 

In altro « PRG > vediamo la 
liberazione di una donna in
demoniata come viene spiega
to dalla iscrizione: « Questa 
donna avendo quattro spìriti 
adosso li quali due volte se 
provarono affogarla nel acqua, 
invocando questa beatissima 
vergine senti una voce che 
r:on dubitasse de male alcuno 
si trovò senza avere bagnate 
le scarpe. Venne a renderla 
grazia essendo liberata affat
to da detti spiriti dopo averla 
tormentata cinque anni. 31 
agosto 1668 ». 

Una differente tipologia si 
afferma naturalmente nell'ot
tocento e nel novecento. C'è il 
tema della guerra in primo 
piano. Un quadretto per tutti. 
E' una forma romboidale che 
ritrae un soldato con cinque 
donne. La didascalia dice in 
stretto vernacolo perugino: 
« un povero soldato che gì alla 
guerra sì ricomandò alla bea
tissima vergine scapò libero ». 

Eppoi i primi incidenti au
tomobilistici sulla vecchia Ti
berina- Sono rappresentate po
tenti, mitiche e cattive auto
mobili nere nell'atto di mette
re sotto ragazzini e vecchi: 
una Vergine della « po?/er an
te litteram* ferma tutti. 

La tradizione arriva, quin
di, al giorni nostri. E scade 
un pochino: l* mattonelle o-

Storia, cultura e fede 
in 4 seeoli di ex voto 

| Il tempio dedicato alla «Vergine dei Bagni» • Una 
I ceramica • Dalla tazza di ser Giacomo ai primi inci 

tradizione che nasce e si intreccia con l'arte dello 
denti stradali • Presto uno studio antropologico 

^waww^^u;»^ 
• . ^ * - - * 

ww&KS? 

i • 
j * - P6K 

» ' » , a9^¥$$3H£ 

fi 

\K vxl 
ii P 

^•«SJl 

Ut* 

•A 

*1 

0> 

&: 
%?£*&*$$ 

^?mm m E&£ >**$ 

Una calzoleria del '600 liberata dall'incendio 

diente quasi mai recano un'i
scrizione. Vi è solo raffigura
ta la quercia con la tazza mi
racolosa, il devoto committen
te e le tre lettere magiche: I 
PRG. Solo in un caso si arriva 
a ringraziare per esteso la ' 
Beatissima per una tardiva ! 
ma sospiratissima laurea di 
un qualche goliardo fuori • 
corso ' 

In ogni caso lo spettacolo i 
offerto dal Santuario della ! 

Madonna dei Bagni va visto 
anche se non è facile entrar
ci. Il vecchio « rettore » don 
Egisto Baroni ha più di 90 
anni — forse supererà i cento 
anche lui PRG — e bisogna 
quasi « corrompere » la nipo 
te che funge da governante 
per dare un'occhiata furtiva. 

Porte sempre aperte, inve 
ce hanno avuto due intellet 
tuali di Derida, il prof. Mar 
silio Magnini e la compagna 

prof.ssa Adriana Lungarotii: 
adesso la Regione dell'Um
bria. in collaborazione con l'e
quipe dell'istituto di etnolo
gia e antropologia culturale 
dirett > dal prof. Tullio Seppil
li fui deciso di fare sul San
tuario una pubblicazione. 

Ed è proprio il prof. Tul
lio Seppilli, notissimo antro
pologo marxista, che vado a 
trovare dopo la visita alla 

Madonna. Ne voglio sapere di 
più. 

E' il mondo subalterno che. 
n esprime con gli ex voto? 
i Ecco, dice Seppilli. su que
sto ci andrei un pochino cauto 
finche se la casistica che vic-
';-• fuori dalle tavolette della 
•hiesa e una casistica che pò 
icbbe far pensare a ceti me-
v> abbienti almeno per quan-
'•> riguarda il sei e il sette-
Tifo. Ma poi le cose si com 
Ucano ». 
Ma perché tanti ex voto? 

he vogliono dire? « Laddove 
on c'è dominio sicuro della 
cienza, questo è chiaro, c'è 
iffidamento a forze sovran-
'laturali- Però si possono fare 
ilcunc distinzioni interessali-
'i. Per esempio nella mania 
onesto elemento è, dicamo, 
preventivo. Qui è a posterìa 
li. Tuttavia anche da un'ana 
lisi dei PRG della Madonna 
dei Bagni emerge una coni 
plesso ideologia magico reli
giosa, irrazionale ». 

« In questo caso — infcrric-
ne la prof Graziella Guailini 
Abbozzo che insieme a Seppil
li è impegnata nel lavoro di 
schedatura scientifica delle 
tavolette — poi c'è un preciso 
filone di cultura popolare. Non 
è un caso infatti che questi ex 
voto si trovino a Deruta in 
presenza del fiorire di certo 
mondo artigianale ». 

Mauro Montali 

Proposta dai sindacati dell'IBP una riunione per il 10 maggio 

i consigli di fabbrica umbri a confronto 
per concordare un'azione comune di lotta 

Un'attenzione particolare sarà rivolta alla 
decisioni anche sul fronte padronale — E' st 

battaglia per gli investimenti — Importanti 
ato eletto il nuovo presidente della Confapi 

La proposta è partita dal
la IBP: in una breve let
tera si chiede a tutti i con
sigli di fabbrica delle azien
de più grandi la convocazio
ne di una riunione per fi 
10 maggio alle ore 9 presso 
lo stabilimento di S. Sisto. 

Perché questa iniziativa? 
La risposta è già contenuta 
nell'invito, spedito alle strut
ture operaie di base della 
società Terni, del gruppo 
ENI-ANIC, della Terni chi
mica, del gruppo Montedison 
della società DIMP, della Me-
rah. della Neofil. Si tratta. 
infatti, secondo il consiglio 
di fabbrica della IBP, di ini
ziare un attento confronto 
«sui problemi esistenti nel
le nostre aziende, e sulla na
tura e l'asprezza delle lotte 
contrattuali ». 

Una attenzione particolare 
verrà rivolta alla battaglia 
per gli investimenti con par
ticolare riferimento alla 675. 

Come si ricorderà infatti i 
benefici di questa legge, per 
decisione ministeriale, non 
dovrebbero farsi sentire in 
Umbria nei prossimi due an
ni: le aree del centro nord 
sono infatti state escluse dai 
finanziamenti previsti dal 
provvedimento programmato-
rio del Parlamento. Accanto 
a questa questione si parle
rà però anche di organizza
zione del lavoro, del merca
to del lavoro, di mobilità, di 
decentramento produttivo. 

I consigli di fabbrica, dopo 
un attenta analisi, dovrebbe
ro cercare di stabilire i ter
reni di lotta comune per at
trezzarsi cosi alla battaglia 
contrattuale in modo più uni
tario rispetto al passato. 

Mentre nel versante ope
raio e sindacale ci si nino i 
ve in questa direzione anche | 
da parte imprenditoriale .so ' 
no stote presa importanti de ì 
cisioni. ! 

La CONPAPI, ad esempio. 
ha recentemente eletto il 
nuovo presidente dell'associa
zione: Serafino Pascucci, im
prenditore del settore metal
meccanico. 

Nel corso dell'assemblea i 
piccoli e medi industriali del
la regione hanno discusso 
anche loro della 675 e della 
183. Sono venute chiare prò 
teste nei confronti del go
verno per la mancata appli
cazione dei due provvedimen
ti. che avrebbe sensibilmente 
danneggiato l'imprenditoria 
locale. 

La CONFAPI — come af
ferma il comunicato ufficia
le — continuerà a portare 
avanti una azione di pres
sione e di stimolo volta a 
superare i ritardi che si so
no manifestati su questo ter
reno. Per il 20 aprile è sta
ta convocata una nuova riu
nione dei piccoli e medi im
prenditori per completare la 

elezione di tutti gli organi
smi dirigenti dell'associazione. 

Frattanto gli industriali pe
rugini hanno anche provve
duto a nominare il loro rap
presentante nel consiglio cen
trale per la piccola industria, 
che ha sede a Roma presso 
la Confindustria: il designa
to è il geoni. Mario Scaronl 
che già in passato aveva ri
coperto questo incarico. 

Nel corso della riunione ro
mana il consiglio ha defini
to inaccettabili le posizioni 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori che « pregiu
dicherebbero la competitività 
delle imprese». 

La battaglia contrattuale è 
insomma già in corso e a 
giudicare dalle dichiarazioni 
degli imprenditori sarà assai 
aspra. Il movimento sinda
cale risponde costruendo un 
fronte unitario di lotta dei 
lavoratori che sia il più am
pio possibile. 

Positiva conclusione della vertenza 

Raggiunto l'accordo 
a Gualdo nel settore 

delle ceramiche 
GUALDO TADINO — .Ses 
santa operai della cerimica 
di Gualdo Tadino dopo 10 
giorni di sciopero hanno otte
nuto il rinnovo del contratto. 
E' solo un esemplo della più 
vasta mobilitazione sindacale 
che interessa la zena ed il 
settore ceramicolo dove, iie-
gli ultimi anni, si è accentua
to il passaggio dall'artigiana
to all'industria. Da poco si <> 
conclusa infatti anche un'a
naloga vertenza alla COES-
BETON, dove i 25 ccc jpu: 
si sono impegnati ccn assem 
blee pubbliche e scioperi cai 
tìouati per il rinnovo ilei cui 
tratto e il pagamento oez<-
arretrati. 

Analogamente :«• una de.'e 
più grosse industr.e c e n - r 
cole deila zena. l'IRIS cne oc
cupa circa 160 persene, e in 
atto una vertenza su'.la salu
te in fabbrica. 

La ceramica .irciìtira d: 
Gualdo, caratterizzata dai 
suoi splendidi colori, deve fa
re Infatti I centi ccn i ri
schi che le vernici comporta
no per chi materialmente ?e 
usa. Proprio all'IRlS su 10 
addetti 7 seno recentemente 
risultati quasi da ricovero per 
via del saturnismo. 

n ccnsiglio di fabrica è dun
que al lavoro per verificare ì 
cambiamenti nell'organizza
zione de] lavoro che <a ma
lattia professicele impone 

j per evitare gravi danni 
La ripresa dell'attività sin

dacale, che peraltro ha tro
vato il pieno sostegno del no
stro partito, si muove nelle 
numerose piccole e medie fab
briche della zona. Qualdo Ta
dino ha Infatti registrato ne

gli ultimi anni assieme i.ù 
un aumento delia popoiaz'o-
no <da 12.000 abitanti del 71 
ai I4.C00 del 77) un in
cremento di circa 600 pò 
sti di lavoro. Anche gli 
emigrati rientrati, che hanno 
contribuito all'aumento della 
popolazione, in genere hanno 
trovato un'occupazione. Ana
logamente i corsi per pittori e 
tornianti della ceramica isti
tuiti dal Comune e dalla Re 
gione. a Gualdo si dimostrano 
occasioni concrete per trovare 
poi lavoro So un tessuto cne 
regge alla crisi e dove dal 
rapporto par:ico/.ir:5t:co delie 
•imprese artigiane si pas;a 
sempre più a strutture ir.du-
^•iali accompagnate iìa ..-i: 
ampie iniz.athe dei lavora
tori. 

3ER I A PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

I ANCONA — Cono Oiribaltfi, 110 
Tal. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 SO 

•ARI — Corte Vittorio Ereww, M 
T«l. 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * 9 

CAGLIARI — VJX* Rapabblka. 10 
T»l. 4 f 4244 - 4 t 4 2 4 I 

CATANIA — C«rw «dite. 17-41 • 
Tt l . 224791/4 (r ie «ut.) 

FIRENZE — Via Martini, 2 
Tt l . 217171-211449 

Risposta alla lettera di Mandarini e StabSum 

Il centro « Capitini »: 
sì a un incontro 

per iniziative di pace 
I A professoressa Luisa 

Schippa. presidente dei Cen
tro « Aldo Capitini » ha fat
to pervenire ieri ai due se
gretari provinciali del PCI, i 
compagni Francesco Manda
rini e Giorgio Stablum la se
guente lettera in risposta al 
la missiva indirizzata al Cen
tro dai due compagni: 

j «A nome del consiglio del 
j Centro studi « Aldo Capiti-
j ni " rispondo alla lettera in

viataci dai segretari delle fe-
I derazioni comuniste di Pe-
j rugia e Terni in data 23 
; marzo. Prendiamo atto con 
i soddisfazione che il PCI nei 
I dibattiti congressuali provin 
| ciali ha dedicato particolare 
, attenzione ai problemi della 
! pace, del disarmo, e della 

solidarietà internazionale. Noi 

riteniamo che i temi suindi
cati sono di tale importanza 
per il destino delle popola
zioni presenti e future che 
nessuna forza politica e cul
turale possa esimersi dall'im
pegno verso queste realtà. 

o Pertanto — prosegue la 
lettera — siamo disponibili 
per un incontro nel quale si 
concorderanno le modalità di 
coinvolgimento delle forze 
giovanili e democratiche sia 
per lo studio dei temi ri
guardanti il disarmo e la 
pace sia per altre attività 

; nelle quali possiamo dare il 
nostro contributo. 

:< Come data d'incontro — 
! conclude — proponiamo il 4 
: maggio alle ore 18 presso la 
| sala della Presidenza di Pa-
i lazzo Cesaroni ». 

Pina dolca a al formaggio • pandoro • colomba.- • „ . 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

e genuino che troverete In questi giorni alla 

PASTICCERIA f l IW I 
Via Modici, 26 • Tol. 41X247 - TERNI 

Via G. Leopardi, • • Tol. 47.629 • Via Piave 41 • Tel. 59.140 
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Calabria, Basilicata, Puglia, Molise e Piemonte preparano lo sciopero interregionale del 19 

A Potenza la manifestazione con Lama 
Giovedì la giornata di lotta indetta per affermare una nuova prospettiva di unità tra Nord e Sud - Il signifi
cato particolare dell'iniziativa per il particolare momen to politico che viviamo - Lo sviluppo della democrazia 

L'adesione 
del Molise 

L'iniziativa centrale a Termoli - Mobilitazione 
di braccianti, edili, metalmeccanici, giovani 

Nostro servizio 
TERMOLI — Giovedì 19 
tutti a Termoli, dicono i 
sindacati ai lavoratori del
la terra, agli edili, ai me
talmeccanici, ma anche 
ai giovani. 

L'adesione allo sciope
ro che vedrà la mobili
tazione delle regioni del 
Piemonte, delle Puglie, 
della Basilicata, del Mo
lise è stata decisa in que
sti giorni dopo l'incontro 
che si è avuto tra le orga
nizzazioni sindacali della 
CGIL-CISL UIL. Difatti, ci 
sembra poter dire senza 
possibilità di sbagliare, 
che alcuni settori del mo
vimento sindacale, special
mente all'interno della 
CISL, hanno cercato di 
frapporre degli ostacoli a 
questa giornata di lotta. 
forse preoccupati dell'inci
denza che una manifesta
zione operaia può avere al
l'interno della società moli
sana nel mentre è in corso 
una campagna elettorale. 

Ma la spinta più grande 
per arrivare a questa gior
nata di mobilitazione, 
l'hanno data senz'altro le 
decine di leghe di disoc

cupati sorte sul territorio 
regionale. I sindacati — 
dice Antonio Montefalcone 
segretario provinciale del
la CGIL — vogliono con 
questa mobilitazione por
re il problema della pro
vincializzazione delle lot
te. Occorre collegarsi ai 
grandi movimenti che si 
sviluppano nel Mezzogior
no — dice ancora Monte-
falcone — perché in que
sto modo si vuol porre in 
termini nuovi anche il ruo
lo che le fabbriche moli
sane debbono avere nel fu
turo. Anche per quanto ri
guarda il territorio, sap
piamo che il movimento 
sindacale sta discutendo 
in questi giorni su una 
piattaforma che parte dai 
problemi delle fabbriche 
ed arriva alle questioni 
del .riequilibrio del terri
torio e alla salute in fab
brica. 

Si vuole in questo modo 
porre in termini nuovi, ri
spetto al passato, il pro
blema dello sviluppo. Ma 
se di sviluppo si deve 
parlare è pur vero che bi
sogna collegarsi ai sogget
ti interessati. E i soggetti 
principali sono certamente 
i lavoratori occupati nel
le fabbriche, i braccianti. 
gli edili, ma non si può 
ignorare il montare di un 
grosso movimento di disoc

cupati elle nei mesi scorsi 
ha dato vita a numerose 
cooperative agricole ed 
oggi vuole inserirsi come 
protagonista nella lotta 

Occorre dunque partire 
da questi elementi nuovi 
se si vuole veramente 
creare un movimento di 
lotta possente, capace di 
incrinare la volontà padro
nale che non vuole inve
stire al sud e la volontà 
politica della DC molisa
na che si è da sempre 
espressa intorno alle posi
zioni più reazionarie che si 
sono sviluppate nel campo 
della politica economica 
regionale. Ecco perché il 
sindacato deve farsi carico 

della organizzazione dei di
soccupati 

Sappiamo che anche in 
questa direzione si tro
vano ostacoli e volontà 
diverse all'interno del sin
dacato. ma lo sforzo che 
si deve compiere è appun
to quello di battere ogni 
manovra intesa a dividere 
gli occupati dai disoccu
pati. In merito ai temi 
specifici che vengono po
sti al centro della gior
nata di lotta ci sono le 
questioni che riguardano 
la realizzazione di nuovi 
posti di lavoro all'interno 
dello stabilimento Fiat di 
Termoli, incrementando la 
produzione dei cambi e 
dei motori, la realizzazio
ne sul territorio di nuovi 
insediamenti industriali nel 
settore dell'indotto anche 
fuori dai nuclei industria
li. 

Questi temi erano stati 
posti al centro del dibat
tito nell'incontro tra la 
Regione Piemonte e la Re
gione Molise svoltasi a 
Campobasso il 3 aprile e 
conclusasi con l'approva
zione di un documento su 
cui noi abbiamo già rife
rito nei giorni scorsi. La 
manifestazione di Termo
li. per il movimento sinda
cale vuole essere un pri
mo momento di uscita al
l'esterno. sul territorio, 
della lotta dei lavoratori e 
un punto di partenza per 
una vertenza complessiva. 
che pone in termini nuovi 
il problema del riequili
brio del territorio. I lavo
ratori si ritroveranno in 
viale Trieste alle ore 10.30. 

mentre alle ore 11.30 in 
piazza Monumento parlerà 
Feliciano Rossitto segre
tario della federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

g. m. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « Nord e sud 
uniti nella lotta per lo svi
luppo programmato del Mez
zogiorno, il riequilibrio del 
Nord, l'occupazione e la di
fesa delle libertà democra
tiche ». In questo slogan è 
racchiuso il significato poli
tico dello sciopero interre
gionale di Puglia, Basilica
ta, Molise e Piemonte in 
programma giovedì prossimo 
(a Potenza la manifestazio
ne regionale sarà conclusa 
dal compagno Luciano La
ma, segretario nazionale del
la CGIL). 

L'iniziativa congiunta del-
le quattro regioni su preci
se piattaforme ed obiettivi 
comuni sottolinea con gran
de rilievo lo sforzo del mo
vimento sindacale di supe
rare i limiti registrati in 
passato (innanzitutto solida
ristici) del coordinamento 
HPIIP iniziative e al tempo 
stesso di fare avanzare una 
nuova prospettiva di unità 
nelal lotta tra nord e sud e 
tra occupati e disoccupati. 

* Con lo sciopero regiona
le congiunto del sud e del 
nord — si afferma nella 
piattaforma CGIL-CISL-UIL 
— l'intera strategia artico
lata per l'occupazione e la 
politica di piano, per il col
legamento tra lotte contrat
tuali e lotte per lo svilup
po compie un significativo 
passo avanti, tanto più ne
cessario di fronte all'intran
sigenza del padronato. Par
ticolare interesse riveste in
fatti lo sciopero interregio
nale del 19 per il momento 
politico in cui cade. 

La crisi politica e le ele
zioni anticipate non possono 
del resto rappresentare una 
battuta d'arresto per l'ini
ziativa del movimento sin
dacale. * Al contrario — si 
afferma nella piattaforma — 
dobbiamo riempire questo 
periodo con la qualificazio
ne od estensione del movi
mento per la conquista dei 
nostri -obiettivi, battendo 
chi, strumentalizzando la cri
si politica, volesse separare 
nei contratti le rivendica
zioni salariali da quelle di 
potere e degli orari e le 
rivendicazioni contrattuali 
dalle vertenze sull'occupa
zione ». Sugli obiettivi dei 
contratti e delle vertenze 
dei grandi griiDDi. di set
tore e territoriali, quindi, il 
sindacato intende costruire 
un grande movimento di 
massa e un'iniziativa politi
ca che coinvolga gli enti 
locali e le regioni. 

Per entrare nello specifi
co dei temi alla base della 
piattaforma, al centro di tut
te le rivendicazioni, secon
do la strategia del manteni
mento dei livelli occupazio
nali al nord e dello svilup
po a sud, l'attuazione di 
scelte di programmazione 
orizzontale e dell'interven
to straordinario che abbia 
come obiettivo fondamenta
le l'opzione meridionalistica, 
secondo precisi criteri di 
scelta occupazionale stabile 
e di produttività £olla spe
sa, orientati verso le opere 

irrigue, la meccanizzazione, 
la ristrutturazione dei tra
sporti, lo sviluppo delle zo
ne interne. 

Ancora, la ricerca dell'av-
vio dei piani di settore, del
la 875 per realizzare, in rap
porto ad essi, trasferimenti 
al sud di produzioni non 
marginali nei settori dell'in
formatica, dell'elettronica e 
della meccanica strumenta
le (anche in relazione ad 
una nuova politica della do
manda pubblica) per trova
re soluzioni di difesea occu
pazionale e produttiva nei 
settori di erisi della chimi-
ca e della siderurgica e per 
realizzare, in collegamento 
con l'attuazione dei piani 
di settore della 984 (ex leg
ge Quadrifoglio) interventi 
di ristrutturazione e di svi-

luppo del settore agro-indu
striale. 

Acquisendo poi come dato 
emergente la consapevolez
za che lo sviluppo della Pu
glia e della Basilicata va 
perseguito in un disegno di 
unità e di integrazione del
le rispettive risorse-, la fe
derazione unitaria in Basili
cata, in particolare, rispetto 
ai comportamenti concreti 
della giunta regionale espri
me nella sostanza un giudi
zio fortemente critico. 

Questa insoddisfazione de
viva da precise valutazioni: 
una insufficiente consapevo
lezza della portata della cri-
si e quindi dell'esigenza del
la programmazione e della 
assunzione piena di un ruo
lo politico fermo verso il go
verno centralee sulle que

stioni più acute di crisi del
l'apparato produttivo luca
no; la lentezza nel procede
re del confronto con il mo
vimento sindacale (è il caso 
del piano decennale dell'edi
lizia); i notevoli ritardi nel 
settore dell'agricoltura 

Infine. 1 lavoratori luca
ni. insieme a quelli del Pie
monte, della Puglia e del 
Molise intendono affermare 
con Io sciopero del 19 il 
nesso inscindibile tra l'ini
ziativa per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
a partire dall'isolamento e 
dalla lotta contro il terro
rismo e l'iniziativa per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Arturo Giglio 

E' uscita la « Voce operaia » il giornale del consiglio di fabbrica della Sitel di Cosenza 

« Operai giornalisti» raccontano le lotte 
Un foglio « nuovo » aperto al contributo e alla collabora zione delle altre forze sociali e politiche - Una classe ope-

giovane, altamente sindacalizzata - Una storia di eli entele e di assunzioni nepotistiche - Le manovre padronali 
raia 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Un'altra « pasqua 
di lotta » alla Metallurgica 
del Tirso e Bolotana, nella 
Media Valle del Tirso, la co
siddetta zona industriale del 
centro Sardegna. Era comin
ciata proprio cosi, giusto un 
anno fa: i lavoratori, oltre 
500, con le loro famiglie e la 
solidarietà delle Jabbriche e 
delle popolazioni della zona, 
la domenica di Pasqua ave
vano occupato «simbolica
mente» la fabbrica. Una for
te azione di protesta per lo 
stato di disastro intollerabile 
in cui versava l'azienda, da 
mesi non venivano pagati 
neppure i salari, e per il ri
schio concreto del tracollo 
definitivo, risultato degli er
rori di gestione degli Orse-
nigo, proprietari dell'azienda. 

E' passato un anno: a mag
gio del 78, tutti i lavoratori 
venivano messi in cassa inte
grazione secondo la « 685 ». 
Cominciava lo stillicidio de
gli incontri ai diversi livelli, 
delle promesse e degli impe
gni «concessi col contagoc
ce », senza contare i disagi 
gravissimi dovuti ai ritardi 
nel pagamento della cassa in
tegrazione. In tutto questo 
tempo a mantenere in vita la 
prospettiva seria di una ri
presa produttiva di una fab
brica « disastrata » solo per 
incapacità gestionale, con la 
tenace ricerca di tutti i con
tatti possibili e delle proposte 
concrete e valide sono stati 
proprio loro, i lavoratori. 

Lo hanno chiarito ancora 
una volta a lettere cubitali 
con il loro sacrificio persona
le; hanno rioccupato una fab
brica chiusa da un anno e da 
un mese si alternano pazien
temente ai turni, di notte e 
di giorno e pure oggi — « non 
c'è Pasqua per noi», aveva 
detto un operaio un anno fa, 
« finché non avremo la cer
tezza del lavoro » — i lavora
tori della Metallurgica del 
Tirso sotto dentro la fabbri
ca. Il 4 aprile dopo un'inten-

Alla Metallurgica 
del Tirso ancora una 
« Pasqua in fabbrica » 
so lavoro di preparazione 
hanno fatto una assemblea 
aperta: l'invito è stato «gira
to» a tutte le forze politiche 
a livello regionale e provin
ciale. ma l'uìiico parlamenta
re presente era un comuni
sta ed era il compagno Ma
rio Pani, deputato al Parla
mento. 

Della giunta regionale, dei 
rappresentanti regionali del
la democrazia cristiana e de
gli altri partiti neppure l'om
bra. Un'altra riprova, come 
avevan duramente denunciato 
i lavoratori in un documento: 
i vari Ariuccio Carta, così pro
dighi di promesse e di ini
ziative a colpi di « veline » 
sulla stampa sarda, quando 
si arriva al dunque e agli 
atti concreti si dissolvono co
me neve al sole. In realtà i 
risultati delle lotte che pure 
ci sono stati, continuano a 
dover correre sul filo tesissi-
simo di battaglie e iniziative 
che si succedono a scadenze 
pressanti anche in questi gior
ni: non a caso il compagno 
Salvatore Nioi, segretario prò-
vinclale della Camera del 
lavoro di Nuoro, parla di 
« una forte capacità di lotta 
che i lavoratori non solo non 
hanno perduto, nonostante 
l'esistenza di una situazione 
economico produttiva dram
matica e pesantissima, ma 
che perseguono con grande 
senso di responsabilità e in
telligenza ». 

L'esempio più importante 
viene proprio dalla Metallur
gica del Tirso, una azienda 
piccola se • confrontata al 
colosso della Chimica e Fi

bre del Tirso, ma che è im
portantissima se raffrontata 
a un tessuto industriale che 
in provincia di Nuoro conta 
appena seimila addetti. A 
che punto si è dopo l'assem
blea aperta e dopo l'incontro 
coti l'assessore all'industria 
Ghinami adesso dimissiona
rio? Franco Sotgiu dell'esecu
tivo di fabbrica: « Bisogna 
superare il più rapidamente 
possibile la situazione "nega
tiva" che si è determinata e 
che è caratterizzata dal per
sistere di una certa distanza 
tra le offerte della Gepi, che 
deve effettuare l'intervento 
di rinnovamento e di risana
mento. e la vecchia proprietà. 

Non sono più tollerabili ul
teriori ritardi: ai licenziamen
ti irresponsabili di alcuni tec
nici si aggiunge ora il rischio 
di dimissioni da parte di un 
certo numero di lavoratori. 
senza contare il grave stato 
di deterioramento a cui sono 
giunti i macchinari, fatto al 
quale bisogna mettere ripa
ro al più presto, avviando le 
opere di manutenzione ». / la
voratori sono stati chiari: i 
ritardi e le lungaggini domi
te alla contrattazione fra le 
due parti non possono vani
ficare il sacrificio e le batta
glie fatte fino ad ora: « 3i par
ta almeno, con un contratto 
di affittanza per poi giungere 
a un accordo globale di rile
vamento dell'azienda». 

A questo punto è il governo 
che deve intcrveniere, vista la 
pressoché totale latitanza 
della giunta regionale: Ghi
nami aveva garantito il suo 
interessamento, il fatto è che 

dopo due giorni si è dimesso 
e ora i «ponti» con il governo 
regionale sono virtualmente 
tagliati, almeno per un po'. Il 
gruppo comunista alla Came
ra sulla vicenda della Metal
lurgica del Tirso è intervenu
to più volte chiamando in 
causa il governo e la stessa 
Gepi: all'incontro del 28. su
bito dopo l'assemblea aperta, 
la Gepi Ita garantito la so
luzione della questione rela
tiva all'assetto proprietario 
entro il mese di aprile. 

«Il ministro Scotti — ha 
affermato il compagno Pani 
— si è mostrato disponibile. 
su nostra richiesta, per un 
incontro fra le parti per defi
nire tutte le questioni in so
speso, e precisamente il pas
saggio della proprietà della 
azienda alla Gepi e un piano 
di risanamento ». E' questo 
un punto chiave: il 15 mag
gio scade la cassa integrazio
ne e se la vertenza non viene 
risolta prima i lavoratori ri
schiano il licenziamento. Co
me mai, nonostante ripetute 
Assicurazioni, la Gepi non 
ha ancora fatto conoscere il 
piano di risanamento, secon
do modi e tempi precisi? Qua
li altri cavilli o problemi si 
nascondono? Con un decreto 
legge del 28 mano 19 n. 99 so
no stati concessi alla Gepi 
altri 360 miliardi per effettua
re interventi in 13 aziende 
del Mezzogiorno tra cui' la 
Metallurgica del Tirso. Si vuo
le sapere, e giustamente, co
me e quando verranno spesi. 

« A maggior ragione, — ha 
affermato il compagno Pani 
— non si comprendono le in
tenzioni della Gepi. A meno 
che non si aspetti lo scadere 
della cassa integrazione per 
licenziare tutti e magari poi 
procedere alle riassunzioni 
secondo altre logiche». La 
Gepi si era impegnata fin 
dallo scorso anno a farsi cari
co di tutto il personale: e su 
questo l lavoratori hanno po
sto una condizione irrinuncia
bile. 

Carmina Conte 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sono molti 
in Calabria i giornali scritti 
dai lavoratori, frutto della 
realtà delle fabbiiche (che 
sono in verità pochine e mal 
ridotte), espressione dei bi
sogni e delle esigenze della 
classe operaia. Fatti antichi 
e nuovi, legati soprattutto alla 
crescita di una leva operala 
sostanzialmente giovane, sen
za tradizioni in fabbrica e 
fuori, con pochi legami, han
no giocato un ruolo determi
nante per la. nascita e la 
crescita di un'esperienza che 
nei grandi centri industriali 
del nord si segnala come 
dei momenti significativi del 
ruolo complessivo che eser
cita la classe operaia nella 
società e nello Stato. 

Va pertanto segnalato come 
un fatto di grande novità la 
nascita, proprio in questi gior
ni, a Cosenza, di un gior
nale fatto dal lavoratori per 
i lavoratori. Si chiama Voce 
operaia, sottotitolo « unità e 
lotta per lavoro e per la 
Calabria », ed è curato dal 
consiglio di fabbrica della 
SITEL di Cosenza. Il numero 
uno è uscito pochi giorni fa, 
costa 500 lire, 24 pagine, una 
elegante veste tipografica, un* 
impaginazione svelta e scor
revole. 

Direttore del giornale è un 
operaio, Antonio Summaria, 
che firma anche il primo edi
toriale. « Una voce nuova — 
scrive — aperta a tutti 1 
problemi degli operai, dei di
soccupati, delle donne, dei 
giovani; aperta anche alla 
collaborazione delle forze .-o 
ciali, politiche e sindacali, ri
manendo però ferma la dire
zione ed il controllo della re
dazione e della linea politica 
da parte dei lavoratori che 
questo giornale hanno volu 
e finanziato». 

L'obiettivo di un giornale, 
di un foglio, è obiettivo vec
chio dei lavoratori della 
SITEL di Cosenza, un nucleo 
di classe operaia giovane ed 
agguerrita, in Ietta, altamen-

La crisi economica colpisce nel Mezzogiorno l'occupazione femm inile, sia in termini di lavoro precario che di disoccupazione 

Donne braccianti e diplomate, 
per 4 mesi tutte emigranti 

Ogni anno lasciano l'Abruzzo per lavorare nelle campagne venete 

Nostro servizio 

PESCARA — Ogni anno alla 
fine del mese di aprile, a 
scaglioni, oltre mille lavora
trici delle province di Chieti, 
Pescara e Teramo, partono 
per raggiungere i comuni del
la provincia di Verona e vi 
restano dai due ai quattro 
mesi. Sono braccianti stagio
nali dell'alto Sangro (Chieti e 
L'Aquila) e della vallata del 
Fino (Pescara e Teramo), le 
zone più inteme della pro
vincia abruzzese, dove per le 
donne ed 1 giovani non ci 
sono altre possibilità di lavo
ro al di fuori di quelle offer
te dall'intermediazione del 
caporale-mediatore tra le a-
ziende agricole delle zone di 
arrivo e la manodopera delle 
zone di provenienza. 
- Un tempo le donne di ClvI-

taluparella, Parindola. Blsen-
ti, venivano in autunno sulle 
colline lungo la costa « a fare 
la campagna dell'uva e dell'o
livo»: oggi questo fenomeno 
si è molto ridotto, ci furono 
lotte assai difficili e lunghe 
che modificarono le condi
zioni di vita e di lavoro delle 
braccianti stagionali, ma so
prattutto le trasformazioni 
intervenute nelle aziende col
tivatrici dirette e lo sviluppo 
delle cantine sociali hanno 
ridotto il fabbisogno di que
sto tipo di manodopera. 

Non si è arrestato invece 11 
degrado e la disgregazione 
delle zone interne di mon
tagna e la rispettiva « sete di 

lavoro» delle sue popolazio
ni. Oggi le figlie diplomate di 
quelle stesse donne, che ogni 
anno a settembre riempivano 
i nostri paesi con i loro dia
letti diversi, emigrano an
ch'esse per quattro mesi 
l'anno, ma questa volta più 
lontano, nelle campagne del 
Veneto, dove il tipo di svi
luppo agricolo determinatosi 
in questi anni produce 
e momenti » occupazionali in
tensi in aree carenti di ma
nodopera. 

Questo tipo di sviluppo 
concentra solo a Verona 4.500 
braccianti provenienti da: 
Padova, Mantova, e soprat
tutto dall'Abruzzo, ma i prin
cipali bacini di impiego della 
manodopera stagionale sono 
concentrati nel Mezzogiorno: 
Piana del Sele. Metaponto, 
e c c . 

Dappertutto, come tra l'A
bruzzo e Verona, è diffuso il 
fenomeno del caporalato e 
insieme il sottosalario. la vio
lazione dei diritti contrattuali 
e del collocamento, ricatti e-
conomici e condizioni di vita 
disagiate e incivili. Mancano 
servizi, mense e alloggi de
centi. 

L'esistenza di isole di svi-
luppo agricolo e di zone for
temente depresse produce il 
determinarsi di aree ecceden
ti e di aree carenti di mano
dopera. con una mobilità in
controllata dei lavoratori a-
gricoll all'Interno delle regio
ni e da una regione all'altra. 

Questa situazione, a parere 

delle organizzazioni sindacali 
bracciantili dell'Abruzzo e del 
Veneto — che hanno lanciato 
una vertenza regionale per 
gli operai agricoli emigranti 
— « impone una regolamen
tazione specifica della mano
dopera stagionale come pri
ma esperienza di controllo 
della mobilità in agricoltura 
e come uno degli elementi 
cardini della programmazio
ne». 

La piattaforma riguarda il 
sottosalario, il caporalato. la 
mobilità e i trasporti e si 
rivolge oltre che al padrona
to. agli enti locali e agli uffi
ci regionali e provinciali del 
lavoro. Assunzioni dirette 
attraverso il collocamento. 
mense, alloggi, servizi san ita-

, ri. organizzazione pubblica 
dei trasporti sono obiettivi 
che non solo il movimento 
sindacale deve porsi per mi
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro delle braccianti. 

Un primo passo è stato 
compiuto dai deputati comu
nisti dell'Abruzzo e del Vene
to che su questi problemi 
hanno presentato una inter
rogazione ai ministeri del la
voro e previdenza sociale e 
dell'agricoltura e foreste. Si 
tratta ora di sviluppare ulte
riormente la iniziativa politi
ca, di sensibilizzare le popo
lazioni, di coinvolgere gli enti 
locali e le organizzazioni po
litiche delle zone di prove
nienza e di partenza della 
manodopera. 

I.d.m. 

Quando casalinga sta per disoccupata 
In Sardegna nelle liste del preawiamento il 53 per cento degli iscdtti sono donne - Crescente il divario tra la domanda 
di lavoro e le possibilità concrete che vengono offerte • L'occupazione femminile strada obbligata per uscire dalla crisi 

Nostro servizio 

CAGLIARI — Vi è oggi la 
necessità di riconsiderare in 
modo nuovo la problematica 
del lavoro femminile, per as
sumere tutta l'ampiezza e la 
profondità del fenomeno di 
crescita soggettiva delle don
ne come uno dei punti fon~ 
dementali di riferimento per 
impostare correttamente in
dirizzi e scelte di sviluppo. 
Le donne sarde oggi premono 
sul mercato del lavoro in mi
sura assai maggiore che nel 
passato: lo dimostrano i dati 
dell'iscrizione alle liste del 
preavviamento al lavoro gio
vanile, che registrano un 53 
per cento di ragazze e una j 
loro netta prevalenza fra gli 
iscritti in possesso di qualifi
ca; lo confermano il sensibile 
^aumento delle iscrizioni nelle 
liste ordinarie di collocamen
to e le lotte in corso per 
l'applicazione della legge di 
parità, e in modo partico
larmente emblematico la 
« vicenda Scalni ». 

Riflettiamo a cosa vi è 
dietro questa novità in ter-
tty.ni di superamento di men
talità arretrate e conservatri
ci, di acquisizione per le 
masse femminili non soltanto 
di una nuova coscienza di sé, 
ma anche dell'importanza dei 
processi aperti nella società. 
Non vi sono anche elementi 
di una nuova concezione del 
mondo in questa tendenza al-
Taumento dell'offerta del la
voro femminile, vecchie col

locazioni e vecchi ruoli che 
vengono messi in discussione. 
i confini della soggettività 
che si dilatano al sociale? 

Certo, questi processi non 
sono lineari, né è scontato il 
loro esito. Non saremo cer
tamente noi a enfatizzarli o a 
confonderli con la realta 
drammatica che sta dietro ai 
livelli molto bassi di occupa
zione femminile nella nostra 
isola. 

Tuttavia ignorare queste 
novità ci sembra particolar
mente grave, e ci fa pensare 
a una scelta di campo, anche 
se non sappiamo quanto con
sapevolmente operata. Perché 
diciamo questo? Perché con
tinuare a sostenere che sono J 
le donne a non voler lavorare I 
o ad accontentarsi di un la
voro purchessia, afferma una 
visione statica e immobilisti
ca aell'assetto sociale, che 
porta inevitabilmente acqua 
al mulino di quanti si op
pongono alla sua trasforma
zione. 

Il prof. Sabattint. nel suo 
recente saggio sulfoccupazio-
ne femminile in Sardegna. 
teorizza sui condizionamenti 
« individualistici e familisti
ci » che terrebbero le donne 
sarde lontane dal piercato 
del lavoro, e che non consen
tirebbero una loro presa di 
coscienza del suo valore so
ciale. Ma le ragazze escluse 
dai corsi Scaini, che non ac
cettano di essere avviate al-
l'imbQJlagnio e che fanno la 
lotta, e poi la vincono, per 

accedere al pari degli uonxni 
alle fasi più impegnative e 
qualificai: del processo pro
duttivo. davvero non hanno 
nessuna coscienza del valore 
sociale del lavoro, davvero 
non si pongono alcun pro
blema che vada un po' al di 
là del puro e semplice acces
so al reddito? 

E le innumerevoli donne 
che hanno votato * No» al 
referendum sul divorzio e 
quelle che si tono battute 
per fare applicare la legge di 
interruzione della gravidanza 
— tanto per citare due dei 
molti esempi possibili — e-
rano davvero tanto chiuse 
nei confini del proprio io e 
delle quattro mura domesti
che da non accedere ad alcu
na idea e ad alcun sentimen
to di solidarietà verso altre 
donne? 

E le tante ragazze che oggi 
rifiutano di accedere al lavo
ro secondo una logica clien
telare e assistenziale, e co
minciano ad imboccare la 
strada della cooperazione e 
deWassociazionismo. e a ci
mentarsi con la ricerca di 
nodi nuovi di organizzazione 
del lavoro, scontrandosi con 
rarretratezza delle strutture 
produttive, particolarmente 
nelle campagne, con la debo
lezza dei servizi tecnici, con 
la difficoltà a trovare sbocchi 
di mercato, non dimostrano 
che si comincia ad ' andare 
nella direzione di un'assun
zione più piena di responsa

bilità di fronte ai problemi 
posti dalla crisi? 

Noi crediamo che in questi 
snni siano cambiate molte 
cose in mezzo alle donne 
sarde e che abbia molto 
camminato l'idea del lavoro 
come momento fondamentale 
della realizzazione di sé come 
persona, con*? «sostanza del
la persona umana». Ci pare 
che il problema dell'occupa
zione femminile chiami in 
causa oggi più di ieri i nodi 
irrisolti e le contraddizioni 
dell'attuale assetto produttivo 
e sociale, e che si ponga 
sempre meno come puro fat
to economico e sempre più 
come fatto di crescita e di 
mutamento complessivi. 

Per questo, nel recente 
convegno regionale sull'occu
pazione femminile organizza
to dal nostro Partito, abbia
mo posto con forza il pro
blema di una lotta ampia, da 
condurre a diversi livelli, e-
conomico, politico, sociale, 
culturale e istituzionale, per 
rinriovere le innumerevoli 
resistenze che sì frappongono 
al superamento del divario 
fra l'accresciuta aspirazione 
delle donne al lavoro e le 
possibilità concrete che si 
offrono al loro ingresso nel 
mondo produttivo. 

Non ci nascondiamo le dif
ficoltà alle quali occorrerà 
andare incontro^per afferma
re una prospettiva nella qua
le trovino posto queste esi
genze, né il grado ancora in

sufficiente di lucidità propo
sitiva e di mobilitazione dei 
movimenti delle donne sarde 
su questo ordine di questio
ni. 

Il salto vero di aualità re
sta ancora da fare, ma pen
siamo che ve ne siano tutte 
le premesse. Questa resta 
comunque una strada obbli
gata per uscire dalla crisi 
andnndo avanti e per affer
mare una linea di sviluppo. 

Anna Sanna 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 
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ROMA — Piana S. Lorenzo In 
Lucina, 29 
Tel. 6791541-2-3-4-5 

ANCONA — Cono Garibaldi, 
110 • Tal. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI — Corto Vittorio Eman., 
60 • Tal. 214768 214769 

CAGLIARI — Corso Sicilia, 
37-43 - Tal. 22479/4 (r ie 
ìàYlf l 

FIRENZE — Via Mariti l i , 2 
Tel. 2S7171 -211449 

LIVORNO — Via Gran#«, 77 
Tal. 2245S- 33302 

NAPOLI — Via S. Brigida. SS 
Tal. 324091-313851-313790 

PALERMO - • Via Roma. 405 
Tal. 214316-210069 

te sindacalizzata e politicizza. 
ta, in letto da anni per il 
posto di lavoro. 

Una clas>e operaia all'a
vanguardia, che e presto usci-
tu fuori dal cantiere per ri
cercarsi alleanze, rinsaldare 
rapporti con giovani, donne. 
ceto medio. L'iniziativa oro 
giunto in porto, grazie ai sa
crifici dei lavoratori che lian 
no finanziato la stampa del 
periodico, va in questa dire
zione e si pone come obiettivo 
proprio l'aggregazione ulterio
re di nuove forze. Il giornale 
si apre con un artìcolo sulla 
storia del cantiere SITEL di 
Cosenza. 

La SITEL è una società 
genovese che assume subap 
palti per conto della SIP nel 
settore degli impianti telefD 
nici. Il cantiere di Cosenza 
risale ai primi anni 60, «quan
do — scrive il giornale — il 
semplice parlare di sindacato 
era considerato un atto cri 
•minale». Il reclutamento av
viene secondo le migliori tra
dizioni: parenti, compari, a 
mici, amici degli amici, pa
ternalismo a gonfie \ele. 

I primi anni trascorrono re-
l lativamente tranquilli, le com

messe della SIP non man
cano e il cantiere cresce e 
insieme cresce anche la leva 
operaia che entra per la pn 
ma volta in fabbrica. Le pri
me strutture sindacali vedono 
la luce nel blennio 196869 e 
è un fiorire di iniziative, di 
da allora nel cantiere SITEL 
scioperi, di vertenze, per la 
abolizione degli appalti, per 
la contrattazione. 

La vertenza si fa più aspra 
e la SITEL chiede i primi 
licenziamenti, un drastico ri
dimensionamento dei cantieri 
operanti in Calabria. La rea
zione dei lavoratori ha finora 
bloccato queste manovre, no 
nostante il disegno della SIP 
e della SITEL si faccia sem
pre più cinico, volto a fiac
care i nuclei più combattivi e 
« fastidiosi ». 

La Voce operaia è anche 
una risposta a livello più alto 
alle manovre padronali. «O 
biettivi della pubblicazione — 
scrive infatti Summaria sem
pre nel suo editoriale — sono 
quelli di permettere un mi
gliore funzionamento del coor 
dinamento regionale SITEL. 
dcKh appaiti telefonici in gè 
nenale e tra questi e i lavo 
ratori telefonici; creare i pre 
supposti per l'insediamento di 
un consiglio di zona interca 
tegorrole; coordinare le ini
ziative tendenti alla castitu 
zione della FLM e livello di 
zone e regionale ». 

Ampio spazio in questo pri 
mo numero è dedicato alla 
piattaforma contrattuale dei 
metalmeccanici e viene pub
blicato anche un documento 
sulla analisi complessiva del
la caduta dei livelli occupa
zionali nelle filiali del gruppo 
FIAT. Spazio ha trovato pure 
il documento politico- «ppro 
vato nell'assemblea nazionale 
di Bari dei delegati metal
meccanici ma. non smenten
do quanto scritto nell'edito 
riale. Voce operaia è una 
voce aperta anche ad altri 
problemi, ad altre esigenze. 
ad altre categorie di lavo
ratori. 
• Il collegamento - cardine. 
quello con la realtà della di 
soccupazione giovanile, viene 
sottolineato in questo primo 
numero dalla pubblicazione di 
un documento dei giovani cor 
slsti preavviati nel progetto 
regionale di animazione e prò 

. duzione aziendale. 
I Finalità di questo corso era 
i l'organizzazione in Calabria 

di undici nuclei di assistenza 
tecnica alle piccole e medie 
imprese: finalità però che si 
è progressivamente svuotata 
di contenuti e rischia ora 
di approdare t strutture pu
ramente assistenziali. Il gior
nale si è ora fatto carico 

! di pubblicare un documento 
dei giovani con la proposta 

| sui ruolo e sui contenuti 
II primo numero di Voce 

\ operaia è tutto qui. Poco? 
Molto? E' presto ancora per 
dirlo anche se, fin da adesso. 
nel panorama desolante del
l'informazione calabrese un 
giornale fatto « dagli operai 
per gli operai » si colloca in 
un pasto di primo plano. 

Filippo Veltri 
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C A T A N Z A R O - Doop -ci 
ine-d enti la Reione Cala-
l i l la è tomaia in sella (pel
iti verità non ora mai sre-
M I ) la «imita Ferrara . Do
po quattro anni di intere e 
•li Miasìporan/a con il P H I 
si r i torni! al r la*«iro ren-
tro Mnislra. la D C al cen
tro e i Ire part i t i laici e 
ili •'inibirli a fare da co-
rf ' i ia. A Crotone. d o \ e P C I 
e I S I vantano 21 coii-d-
pl icri cotnunali «u 40. <i 
«.ara. qua«i in contempo
ranea con In Regione, ti ti 
centro d n U t r n bipart i t ico 
I ) ( * - P S | con i jiocialilenio-
ci al ici al l*oppo^i/ ione in-
-ionie ,ii coimiiii-iti. A San 
C i m a m i ! in F ior i ' , i l cen
tro piò importante della 
Si la , raccoforie delle siiti-
- l i e e ilei P C t . una /mia 
t ra i l i / ionnl inente « r o « a i>. 
un altro centro sinistra. 

L'elenco potrebbe conti
nuare a l l ' in f in i to . pae»i 
piccoli e "rani l i della Ca
labria dove ne l l 'u l t imo an
no la «.'eoìirafia politica ha 
-ubi lo uro-si mutament i e 
dove però il dato clic più 
einerae. e caralteri77a per
f ino la fa<c poli t ica, è i l 
r i torno a vecchie al lean
ze fra Oi'inoerazia cristia
na e Part i to *ocial i* ta. 

S pen«i ancora a Bor-
• - i i . il arosso centro terri
colo. del Catanzarese, do
ve le sini - i re contano -e-
diei se2"ì '-u \cn»i e do-
v«* inverna un centro - i -
n i - t ra : -ì pensi a *v Kaife-
tiii.i i l* \ i p r o m o n t e : - i 
pi n-i alla «tessa città di 
R-a?io Calabr ia dove, do
po l'uscita dall ' intesa del 
P C I . In vecchia piuma 
continua a eovernare ed 
ha approvato anche i l b i -

" lancio. Si pensi a Boxa 
M a r i n a , dove le t radiz ioni 
uni tar ie del la sinistra af
fondano negli anni e dove 
- i lavora per la coMitu-
/ ione di un centro <dni»trii. 

G l i esempi , come *j ve
de. non mancano ed è d i i -
f ie i 'e «fi i"2ire alla con-la-
l . i / inne che non di epì -o-
•li -b-eati ma si tratta piut
tosto dì un dispano pol i t i 
co che marcia n e l h realtà 
ra labre-e for«e p iù in 
fretta che al trove. I/e mo
t ivazioni ofTerte cercano 
o v \ i a m e n i e di essere d i -
\ e r - e : alla Regione «i al
za il polverone delle ele
zioni in t ic ipate . I n al!*"Ì 
pae-i e in al tr i centri si 
avai i 'nnn i p iù d i - n - r a l i 
mot iv i M i non è a f f r - l -
l.iio. partendo forse dal 
dalo nifi clamoroso ed ini» 
«odia to , l ineilo cioè di 
Crotone, fornire le mot i -
\ a 7 i 0 n i nifi corpose e con
crete di onesto r i torno a 
\ e r r i n e al leanze. 

Mia Regione Calabria e in alcuni Comuni 

L'antico sapore degli 
v accordi di potere 

dietro le nuove Giunte 

Riunione nel Comune di Santa Ninfa di sind aci e popolazione 

Nel Belice il tempo s'è fermato 
ma cambiano i temi della lotta 

Ieri le battaglie per ottenere leggi adeguate e contro la speculazione, oggi per l'applicazione dei 
provvedimenti strappati • L'ispettore per le zone terremotate non sa che sono passati 11 anni? 

Nostro servizio 
SANTA NINFA (Trapani) — Per chi non ha vissuto giorno per giorno le vicende del Belice sembrerebbe quasi un salto 
ali'lndietro nel tempo, potrebbe sembrare per un attimo di essere alla fine degli anni sessanta, con i morti ancora caldi e la 
polvere delle macerie nell'aria. Nella sala consiliare del comune di Santa Ninfa sono riuniti tutti I sindaci dei comuni terre
motati delle province di Agrigento e Trapani e con loro i rappresentanti delle confederazioni sindacali. Molti sono gli stessi 
uomini che vissero con le loro popolazioni il dramma di quel gennaio del 1968: il compagno Montalbano. sindaco di Sambuca 
di Sicilia: Culicchia. sindaco di Partanna, Cascio. di Salemi; Bellafiore, di Santa Ninfa, il comune rosso che ha sempre 

.svolto un ruolo determinante 
per l'unità nella lotta di tut
te le popolazioni del Belice. 

Ma non sono i volti noti 
a dare l'impresstone che il 
tempo In questa Valle non 
sia passato: è la gente co
stretta a vivere ancora nel
le baracche, seno le inadem
pienze dello Stato, le denun
ce dei sindaci, le angosce e 
le rivendicazioni di oggi li
b a l i a quelle di ieri. 

A undici anni dal terremo
to i temi di fondo resta
no sempre gli stessi: si è 
lottato per leggi più giuste 
che togliessero dalle mani 
degli speculatori la rlcostru-
ztone, si programmano nuo
ve forme di lotta perchè le 
leggi conquistate vengano ap
plicate. 

Le popolazioni del Belice 
scenderanno in lotta contro il 
vergognoso assenteismo del 
governo regionale che nuo
ra non ha saputo né volu
to assumersi nessuna respoa-
sa follila; contro le inadem
pienze del governo di Roma 
che sembra avere scordato 
gli impegni assunti pochi me
si addietro con la legge 464, 
legge che prevede fra l'al
tro un ulteriore abbattimento 
dei vincoli burocratici che 
continuano ad ostacolare la 
ricostruzione. 

Questa esigenza l'hanno 
posta con forza anche i sin
dacati, denunciando l'incre
mento pauroso della disoccu
pazione e della boi «occupa
zione: basti sapere che solo 
nell'edilizia si riscontrano ol
tre seimila disoccupati, men 
tre restano inspiegabilmente 
bloccati nelle casse dello Sta
to 87 miliardi per il com
pletamento delle opere in 
corso di realiz?azione e 65 
miliardi per le opere di urba
nizzazione (somme stanziate 
per il Belice con la legge 
464 del 4 agosto 1978. - ndf) 

A Santa Ninfa si è anche 
fatto il bilancio di quello 
che finora si è costruito con 
l'intervento diretto dello Sta
to: solo strade, superstrade, 
autostrade! Poco o niente si 
è speso per scuole, ospeda
li. asili, centri sociali. 

La ricostruzione dei centri 
abitati seppure con lentezza 
e con mille difficoltà è co
minciata nel 1976 grazie al
la legge 178 conquistata con 
dure lotte dalle popolazioni 
del Belice. legge che ha da
to pieni poteri ai Comuni 
per la concessione, ai citta 
d'ili che ne avevano diritto, 
dei contributi per la rledi-
fìcazicne delle case, toglien
do in tal modo o°ni potere 
decisionale e clientelare al
l'ispettorato generale per le 
zone terremotate e ponendo 
cosi fine alla speculazione 

Presente all'incontro era 
anche l'ingegner Domeniconi. 
ispettore per le zone terre
motate: quando i sindaci gli 
hanno chiesto 11 piano di 
intervento di urbanizzazione 
(intere nuove zone sono ina
bitabili per la mancanza di 
luce, acqua e rete fognante) 
ha detto: «Datemi tempo». 
Evidentemente per lui e il 
suo ufficio il tempo non è 
trascorso 

Giovanni Ingoglia 
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L'applicazione della legge 194 sulla interruzione della gravidanza in Sardegne 

Per le minorenni aborto clandestino 
oppure «matrimonio riparatore» 

Le carenze della legge in materia si sommano alla mancanza di strutture sanitarie, all'alte numero di obie
zioni in tutta l'isola, ai boicottaggi - Le ragazze si rivolgono meno all'AIED - La lotta per una rete di consultori 

I l Coni lo ministra in Ca-
lahr ia liti (-orri->po->tn <icl 
una ferrea logica di pote
re e di clientele e. al di 
là del l ' inrni i trr i fra rutto-
liei e *oci. i l i>li . e«»o *i è 
rar; i t ler iz / ; i lo in inan imi i 
parte f»er un \ e r o e p m -
prio accordo di potere. V.' 
qucita losica del centi o 
"<ini«tra che, crediamo, «ia 
dura o s f i a mor i re e clic 
«la al la h.i-e del r igurgito 
di questi rtie-d. 

Guard iamo appunto a 
Crotone: centro operaio 
della Calabria in un com
prensorio dove la «toria è 
'penata dal le lotte delle 
«dn Ni re e dal «anime de
sili onerai e dei contadini . 
Come è po—ibilc «piegar
si che. per la pr ima volta 
dopo t ren l 'ann i . a gover
nare la cìttìi -sieda un sin
daco democristiano, a ca
po dì un esecnlhn di cen
tro-sinistra. «e non pro
prio con quella Ionica di 
potere? I.o scontro a*pro. 
a volte e«as|icraio. in lut
ti questi mesi a Crotone. 
è -stato infatt i ira chi co
me il P C I . ha te--o y.i -a l -
va«Miardarc la città da «•-
n o n n i intere-sì speculati
vi ledati ad alcune lolt iz-
/ j 7 Ì o n i e ch i . invece, in 
questa Ionica ha sperato 
di continuare a campare. 

T u t t o q u i : ne-snno mo
tivazione polit ica Ma in -
f?Mi «dia ha=e del centro
sinistra crolonese: l 'unica. 
lo r ipet iamo, quel la di 
continn.»rc a ue-tire la 
rosa pubblica nel nifi vec
chio e -ereditato ilei ni'iil" 

F questa ìo-iìca ili pote
re del centro sinistra I t i 
anche nemica lo , coti ir-
cenlua7Ìont ovvi intente d i 
verse. la fase del le intese 
e delle ni.iTsinranze con 
i l P C I . T~i Ri'trione rptì va
le |»er tut t i . Cos*è che noi» 
iie f i i i i7Ìnuato in que*»-
esperienze. «"|ie ' P ha lo
gorate inesorabilmente e 
non una pra t ic i di zovo--
110 in«nfficiente. incapai ' - . 
i n i d a t l a a fronteseiarc 'a 
emer«zen7n economica e -<*-
r i .de calahre-o? Tu t to que
sto «ta »1'J base del l 'arre
sto nella pol i t i ra delle in
tese. 

Al tro che ranporm pr i -
vi lesi Ho fra D C e P C I co
me da parte socialista *i 

va dicendo e -(«rivendo! 
La grande prospettiva 

d«'ì cambiamento e d»«' 
i innovamento, il punnt 
fi-so cioè cui il PC I ha 
h-unto il rapporto con la 
D C . si è via via appan
nala e i l tran tran mil i t i -
eipalistion. cl ientelare. i M 
piccolo favore^ della d i -
-pcr- ione ha tr ionfato. Oi 
fronte a questo stalo di co
se il P C I è it-cito dal le va
rie mas«;ioraii7e. Alla Re-
pione Calabria come in de
cine di a l t r i comuni e «-ul 
nodo polit ico di fondo. 
che metteva a nudo la con
ti add i / ione democristia
na. è scivolalo purlropno 
il P^ I . I.e posizioni ili 
equidistanza fra i due nian-
•iiori nar l i t i . I*incerle7/a e 
r . imhii i i t i tn nel «o-tenere 
con forza una ballanlin che 
non è «-olo del PCT ma di 
lotta In ministra, la volon
tà anche dì continuare a 
•invernare ^ui vecchi bina
r i sniesano. ad esempio. 
a snffirieri7n l 'a l leapiameu-
to socialista nel corso del
l ' intera crisi regionale. 

Con la Giunta Ferrara . 
la Giunta ilei d isnodi lo e 
del malgoverno. confer-
ntal'i dopo «ei mesi di cr i 
si. come fa osci a «pie
gare il P^I la sua bal l i-
•ilìa « nei- r idurre l '"se-
itinnin democristiana v* 

Che fine hi fatto que-la 
parola d'ordine? 

I l vero è che per r idur
re neso e influenza del-
l.i D C . per co«trin«!orla ad 
una autentica polìtica di 
r innovamento e di raui-
bianiei i ln. occorre mettere 
da parte alcuni vecchi ir-
ne«i del passato, voltar» 
«ni «erio pagina e render- i 
conto che solo una «ini
birà realmente unita può 
-Iterare di vincere una co-ì 
dilTi'-ile battaglia. 

F d i l nodo politó-o da 
scio-iliere. più MrìnL'ente 
oggi risoello a dieci anni 
fa è i l «i-tema di potere 
che sì vuole mantettpre in 
vita a lutt i ì co«li: in Ca
labria so questo terreno 
si zincheranno i prn-- im» 
appuntament i alle pre-e 
con una realtà e con u n j 
«n<-<>là che hanno cam
minato mol lo 

Pazienti nei corridoi nel reparto ostetricia e ginecologia del
l'ospedale dì Cagliari 

CAGLIARI — Io Sardegna 
, dal giorno dell'applica/lone 
« «.olla legge ltM sull interru 
I zione di gravidanza hanno a 

bollilo 2 minorenni a Caglia 
ri, 2 a Sassari e 2 a Ori 
stano. Anche nel resto del 
paese la percentuale degli a-
borii elleiluaii su ragazze al 
di sotto dei 18 anni è bas 
siasima il 2 per cento su 
50 mila (contro il 48 per cen
to delle donne tra i 18 e 
1 23 anni, del 42 per un'età 
compresa tra i 30 e i 39, 
del 18 per coloro che supe
rano i 40). 

Al contrario risulta seni 
pre altissima in Sardegna la 
percentuale delle ragazze che 
hanno chiesto al tribunale dei 
minori l'autorizzazione a spo
sarsi. Nel B0 per cento dei 
casi si tratta di ragazze in
cinte. Complessivamente dal 
settembre del '75, data del
l'approvazione cella legge sul 
nuovo diritto di famiglia, ad 
oggi, su 1//0 richieste pre
sentate in Sardegna, il tribu
nale dei minorenni ho auto
rizzato 1564 matrimoni tra 
minori (94 su 100 nell'ultimo 
trimestre del '75: 491 su 519* 
nel '76: 441 su 518 nel "77: 
435 su 512 nel '78; 109 su 
121 nel 79). Dal 5 luallo '78. 
data d'applicazione dèlia leg
ge sull'aborto, ad oggi sono 
stati autorizzati 277 matrimo 
ni su 323. 

Da questi dati risulta elio 
le minorenni continuano a ri
correre al matrimonio « ri
paratore ». La legge sull'a
borto non le riguarda affat
to. In una situazione di as
soluto caos e di inadempien
ze a tutti i livelli, come ac
cade soprattutto al Sud. se 

è già difficile per una don
na abortire, per la minoren
ne «i venia drammatico. In 
Sardegna la situazione degli 
ospedali è allarmante, e in 
molti di essi non vengono 
praticati «li interventi per 1' 
interruzione della maternità. 

A causa dell'obiezione del 
personale medico e parame
dico. gli aborti non vengono 
eseguiti al « San Giovanni di 
Dio» di Cagliari ad Olbia 
e al « P. Merlo » de La Mad
dalena. Nell'ospedale civile di 
Ozierl si praticano aborti da 
quando è entrato in carica 
l'attuale primario. All'ospeòv 
le di Nuoro l'oblezlcne è di
lagante. Nella provincia di 
Cagliari la situazione non è 
migliore. Al «Santa Barba
ra » di Igleslas. nonostante ci 
siano due medici non obietto
ri, non si abortisce perchè 
Il direttore ha dichiarato che 
non c'è spazio. Al « Sirai » 
dj Carbonla sono stati sospe
si lo scorso settembre per
chè nel giorni prestabiliti per 
pli aborti, si verificava mi 
massiccio fenomeno di assen
teismo da narte del persona
le paramedico. A Cagliari al
l'ospedale di « Ts Mirrlonls » 
non si fanno aborti. In mol
te cllniche orivate non si a-
bortisce perchè 11 personale 
paramedico, in genere suore, 
è obiettore In alcuni gli a-
borti non vendono praticati 
secondo i termini previsti dal
la leff?e: le donne vendono 
ricoverate con altra cVasnosl. 
oopure si procede a raschia
mento per aborto spontaneo. 

Se gli ospedali non funzio
nano. i consultori ncn esisto
no. Solo annone mese fa. 
a tre anni dall'approvazione 

Ma i «profeti del fallimento» 
a Sassari sono stati sconfitti 
Nonostante le innegabili difficoltà, le donne si sono costituite in comitato di lotta e 

hanno strappato risultati - Molte le donne coniugate che hanno superato antichi tabù 

e si sono rivolte con fiducia ai pochi centri attrezzati • 536 gli interventi effettuati 

f. v. 

SASSARI — Sono 536 le donne che 
nella città di Sassari hanno inter
rotto la gravidanza dall'entrata in 
vigore della 194. Circa 300 di queste 
donne sono comprese in una età 
fra i 21 e 40 anni. E' rilevante l'alto 
numero di donne coniugate che ha 
usufruito della legge. 

Il grande afflusso di donne dalla 
provincia ha dimostrato che l'offen
siva dell'obiezione scatenatasi con 
maggiore violenza nei primi mesi 
dell'attuazione della legge, è stata 
in larga misura sconfitta, grazie al
le donne che hanno saputo tutelar
ne l'applicazione costituendosi in co
mitato di lotta. 

Permangono nonostante tutto gros
se difficoltà, nella città di Sassari 
esistono solo due medici non obiet
tori, le donne che vogliono interrom
pere la gravidanza seno costrette ad 
iscriversi in lunghe ed estenuanti li-
ate di attesa, a volte bisogna aspet
tare anche un mese. Gli enti di assi
stenza a cui le donne si devono ri
volgere per le analisi necessarie al
l'intervento portano avanti un mal
celato ostruzionismo. 

In molti casi queste donne si ve
dono spostare gli appuntamenti per 

le analisi di 10 o 20 giorni, vengono 
fatte loro obiezioni per la visita ra
diologica e addirittura anch,e per 
quella cardiologica. Si è sottoposte 
a drammatici « tour de force » dove 
fra un ambulatorio e l'altro si de
vono sorbire le prediche di tutti co
loro che si arrogano il diritto di in
terferire nella decisione delle donne. 

Vi è stata, ed è andata in cre
scendo, una grossa mobilitazione da 
parte del movimento delle donne sas
saresi, tendente a rifiutare ogni ma
novra che tentasse di ricacciare 
l'aborto nella clandestinità. 

Si è costituito a Sassari, su ini
ziativa delle donne dell'UDI, un co* 
mitato unitario per l'attuazione del
la legge dì interruzione della gravi
danza e per la tutela dei ndiritti del
le donne Uno desìi obiettivi che il 
comitato si prefigge è quello di pub 
blicizzare la legge e di renderla ac
cessibile a tutte le donne, soprat
tutto a quelle (e sono ancora tante) 
che si lasciano intimidire dalla ar
roganza del personale sanitario obiet
tore. 

Si deve riconoscere che anche se 
la ' percentuale di obiezione è alta, 
l'amministrazione ospedaliera della 

città di Sassari ha portato avanti 
un atteggiamento di collaborazione e 
di responsabilità di fronte alle ri
chieste delle donne. 

Certo che il problema dell'aborto 
non è visto fine a se stesso, e gli 
ostacoli che si devono rimuovere non 
sono solo di natura politico-morale; 
le più grosse difficoltà si incontrano 
soprattutto nella carenza di strut
ture sanitarie efficienti (si pensi che 
a Sassari ancora non esiste un dayl-
ospltal) in una riforma sanitaria che 
stenta a trovare i presupposti per 
decollare, nella mancanza di perso
nale aggiornato e qualificato. 

La carenza più grossa in ogni caso 
consiste nel fatto che nella città di 
Sassari non esiste ancora un con
sultorio pubblico nonostante gli sfor
zi dell'amministrazione comunale, per 
cui tutto il d iscolo sulla prevenzio
ne, sulla maternità responsabile, è 
affidato allo spontaneismo. 

Il Comitato per l'attuazione della 
legge 194 di cui fanno parte anche 
le donne comuniste, chiede sopratut
to questo l'apertura dei consultori 
pubblici, perché solo cosi la legge di 
mtemizione della gravidanza, non 
diventerà « legalizzazione » di un mez
zo diffuso di controllo delle nascite 

E' urgente trovare una soluzione al la controversa questione 

EI tragico bilancio della guerra del pesce 
Sequestri ripetuti e uso frequente delle armi da fuoco sono i segni di una recrudescenza che va 
affrontata nei rapporti tra Italia e Tunisia - Rischio di paralisi per un'attività fondamentale 

Nostro servìzio 
AGR1GESTO — 1 ripetuti se
questri e l'uso frequente e in 
discriminato delle armi da 
fuoco contro t pescherecci si
ciliani ripropongono, dram
maticamente, l'urgenza di tro
vare una soluzione della con 
traversa vicenda della pesca 
nel Canale, con specifico ri
ferimento ai rapporti tra Vt-
taha, la Tunisia e la Libia 
La cosiddetta < guerra del 
pesce* col suo tragico bilan
cio dì morie, oalera e mul
te. rischia di paralizzare una 
delle fondamentali attinta 
economiche siciliane e al con 
tempo di avvelenare i rappor
ti tra le due sponde Le que
stioni che si pongono sono 
molteplici ed attengono alla q 
responsabilità di tutte le parti 
in causa. 

In primo luogo c'è da os-
servare come la recrudescen
za tunisina è andata vìa via 
acuendosi negli ultimi mesi 
di pari passo con l'avvicinar
si della scadenza del trattato 
italo-tunisino sulla pesca pre
vista per U luglio dell'anno 
in corso. Si nota cioè un cer
to nervosismo dell'autorità tu
nisina nella gestione dell'ac
cordo che potrebbe configu
rarsi come elemento indica-
cordo che potrebbe configu
rarsi coni.-' elemento indica
tore di una volontà politi

ci che rum-in oltre l'acrnr 
('<> nudcMino e pone l'esigen \ 

za di un rapporto, ualitati-
vamente, nuovo con l'Italia 
Del resto in ripetute occasio 
m esponenti del governo di 
Burghiba hanno chiaramente 
espresso la loro insoddisfazio
ne verso il protocollo vigen
te accompagnata dal deside
rio di rinnovarlo su basi più 
aramate, nel senso di supe
rare il tratto mercantilista 
che lo contraddistingue e per
venire ad un vero e proprio 
accordo di cooperazione nel
la pesca come in altri settori. 

Purtroppo in questo periodo 
il fronte della « guerra • si 
è esteso coinvolgendo la Li
bia. altro importante paese 
froidaliero. I nostri pesche
recci sottoposti alla severa 
vigilanza delle motovedette 
tunisine si spingono sempre 
più nelle acque libiche anche 
perchè attratti da zone molto 
ricche di pescato, non sempre 
adeguatamente sfruttate. Co
sicché la con/Iitfualìfà con le 
autorità libiche è cresciuta; 
gli incidenti si verificano con 
una frequenza quasi settima
nale. 

Allora cosa c'è da fare per 
eliminare ta pericolosa tensio
ne nel Canale di Sicilia e re
stituire ai pescatori la sicu
rezza nelle loro attività e al
le popolazioni isolane la sere
nità in ogni momento minac
ciata? 

A nnsfro giudi?in non s'i 
tratta di ricorrere a contro 

misure di tipo militare o a 
forme di rappresaglia come 
da certi settori oltranzisti e di 
destra è stato suggerito. Sa
rebbe una risposta sciagura
ta e inconcludente. Al con
trario l'unica vera e produ
cente risposta è quella di la
vorare per allargare le basi 
della collaborazione, essendo 
consapevoli che nella misura 
in cui si estenderà il proces
so di cooperazione si consoli
derà il vincolo alla lealtà e 
alla salvaguardia degli inte
ressi reciproci. 

La riflessione dovrebbe. 
perciò, partire dai limiti del 
trattato vigente e dalle ri
chieste ed esigenze tenus'me, 
oltre che, naturalmente da 
quelle della marineria maza-
rese. Considerando a parte ti 
problema delle lameiirate vio
lazioni delle zone di ripopo
lamento e dei periodi di ri
spetto, che in ogni caso non 
possono giustificare il ricor
so alle armi. cV da osserva
re che ti trattato, almeno per 
Quella parte effettivamente 
applicata, consente nella so
stanza il perseguimento del 
massimo profitto per alcune 
grandi famiglie di armatori. 

Per il resto l'autorità tuni
sina ritiene di vedersi pregiu
dicata la possibilità di svi
luppare una propria attirila 
peschereccia collegato a pro-
aetli di trffifnrrr.ay'i>ii<> indù 
striale, menti v quasi nessun 

beneficio ne viene per le mi
gliaia di lavoratori del mare 
assoldati a sottosalario, co 
me è nel caso dei tenisim 
emigrati, o con forme di com
partecipazione senza per al
tro la adeguata tutela dei lo
ro diritti previdenziali e d'al
tro tipo. Se non si vuole fare 
demagogia bisogna affrontare 

decisamente il problema e 
risolverlo in modo vantaggio 
*oed equo per entrambe le 
parti avendo come punto di 
riferimento gli interessi dei 
nostri lavoratori e le giuste 
aspirazioni del governo tuni
sino tra loro compatibili, ab 
condonando la logica del mas
simo profitto armatoriale. 

In vista del rinnovo del trat
tato si pone, quindi, la ne
cessità della sua trasforma
zione da protocollo pretta
mente mercantilista in una 
ipotesi di cooperazione per 
l'intero settore, ti ministero 
degli Esteri italiano ha già 
avanzalo richiesta alla CEE, 
cui spetta in base alla deci
sione del Consiglio comunita
rio del 3 novembre 1976 la 
competenza in materia di pe
sca. per il rinnovo dell'ac
cordo con la Tunisia, la CEE 
ha già avviato le procedure. 

Pensare ad un rinnovo auto
matico è una illusione. Biso
gna modificarlo radicalmente 
e qualificarlo come accordo 
di conyeraz'Ont* In questo 
teiKo tale quilificaziime oli.e 

Il porto-canale di Mazara del Vallo, uno «dei centri di pasca più colpiti dall'offensiva tunisina 

che necessaria appare giusta \ ti, per lo studio e l'appronta-
e pienamente rispondente al- j mento di idonee proposte per 
lo spirito dell'azione del no t la costituzione di joint-ventu-
stro paese e della Comunità j res nel settore della pesca, 
che hanno soUoscriilo un oc- , che dovrebbero avvalersi del-
cordo globale di cooperazione 
economica con la Tunisìa. 

fi goremo italiano e la Re
gione siciliana dovrebbero se
riamente predisporre, d'inte
sa con la CEE, un'organica 
ipotesi di cooperazione nel 
campo della pesca, ricercan
do un accordo in tal senso co
me con la Libia e con l'Al
geria, le cui coste altrettan
to ricche potrebbero rappre
sentare una prospettiva di al
largamento della nostra atti
vità marinara. 

In occasione dell'itltima ri
sita dei ministro degli esteri 
libico in Italia è stato deci
so di insediare tra le altre 
uno "ommis-tinne itnlr> hliica. 

la garanzia degli stati. Biso
gna che su questa linea si 
spinga da parte italiana e 
specificamente da parte qegli 
armatori interessati. La nuo
va ipotesi dovrebbe fondarsi 
sulla costruzione di società 
a capitale misto che parten
do dall'elaborazione di progel- ; 
ti comuni per la commercia
lizzazione e la lavorazione del 
patrimonio ittico sia in grado 
di accedere alle tecnologie e 
alle risorse finanziarie neces-
obiettici preralenti la cresci
ta del reddito dei lavoratori 
del settore e dei livelli occu
pazionali in entrambe le aree. 

Iniziative comuni sono ati-
•spirabili anche per ciò che ri 

i cui latori sono g,à avvia \ guuriìa la politica di ripopo

lamento dei fondali e della 
salvaguardia dello ambiente 
ecologico sottomarino, in spe
cial modo dalle conseguenze 
del traffteo petrolifero medi 
terraneo. A parte il nobile e 
drammatico appello lanciato 
da Erice. nei giorni scorsi, da 
Jacques Cousteau per la sal
vezza del Mediterraneo, ciò 
appare particolarmente ur
gente se si considera il fatto 
che molti incidenti si verifi
cano non tanto per indebiti 
sconfinamenti dei nostri pe
scherecci in zone di mare ri
servate alla Tunisia, ma 
quanto per l'inosservanza dei 
calendari di ripopolamento 
fissati dall'autorità del paese 
magherbino, che da questo 
punto di vista si dimostra al
quanto severa con i nostri 
come con i loro operatori del
la pesca, 

Su questi ed altri aspetti è 
tempo che il governo centra
le, la Regione Sicilia e l'in
sieme delle forze politiche e 
sociali si adoperino fattiva
mente coinvolgendo i lavora
tori e gli imprenditori del 
settore, gli enti e gli istitu
ti specializzati come U CNR, 
per arrivare ad un nuovo ac
cordo con la Tunisia e con 
gli altri paesi arabi riviera
schi. basato sul metodo del
la cooperazione e finaliz aio 
al benessere di entrambe le 
aree. E* venuto il tempo che 
la Sicilia cessi le sue guerre 
del pesce, del vino, degli 
agrvmi ecc. e che nella pa
ce, inserita in una nuova Eu
ropa, costruisca il suo avve
nire di progresso nella coo
pcrazione. 

Agostino Spataro 

della legge nazionale, ò s ta , 
ta varata In aaiedgna, dopv 
un iter tegisiauvo taucosisa . 
mo, la legge d ie autorizza u 
costituzione di consuuon put > 
bllci e privati. Passerà ino. < 
to tempo prima cne poss. » 
essere resa operante. I cor. ' 
suuon attualmente esisteni 
In tutta l'isola si cantano &u. ' 
le dita di una mano. Ali». 
qualsiasi tipo di assistenza 
sanitaria, di informazione e 
di educazione sessuale. 

«Il fatto ohe sia bassisst 
mo e sempre in diminuzioni 
il numero delle ragazze a i 
di sotto dei 18 anni che & , 
rivolgono al nostro consulto , 
rio, — dichiara Vera Clui»a. 
responsabile dell'AIED di Ca -
gilari — non significa clu 
le minori non abortiscono ' 
Abortiscono comunque, ma 
nella clandestinità. Questi 
succede perchè l'ospedale le 
spaventa, e la stampa, con 
la campagna allarmistica clu 
conduce, le scoraggia anco • 
ra di più. La stampa dovreb 
be, Invece, assicurare un'in ' 
formazione più esauriente e 
più frequente sugli stmment 
a disposizione delle minoren , 
ni che vogliono documentar 
si o abortire. Le ragazzini 
incinte che si rivolgono al 
l'AIED sono completamenti ' 
disinformate e spaventate ( 

Hanno paura di rivelare al 
la famiglia il loro stato, e 
di assentarsi da casa per il 
ricovero al quale, di solito, le 
obbliga l'aborto ». 

Le alternative che riman 
gono alla minorenne, quindi. 
sono quelle di sempre o l'a 
borto clandestino, o il matri 
monto « riparatore ». 

« Come Procuratore della 
Repubblica del tribunale del 
minorenni di Cagliari — so . 
stiene il dottor Raffaele Gal 
lus — quando una minoren 
ne ci chiede l'autorizzazione 
a sposarsi, mi limito a espri ' 
mere un parere favorevole 
o contrarlo, sul quale delibe ' 
rerà, poi, il presidente de) 
tribunale dei minori. DI so 
llto, nel 90 per cento dei 
casi, il presidente si attiene 
al mio giudizio ». « Il fatto 
che la ragazza sia incinta 
— continua il dottor Gallus 
— non costituisce un grave 
motivo che può condizionare 
il nostro parere. Cosi come 
non consideriamo neppure Te , 
ventualità che possa aborti-. 
re. Non rientra nei nostri -
compiti. Di solito valutiamo-
se è abbastanza matura per-
affrontare il matrimonio ». Le 
1564 autorizzazioni di matri ' 
monio su 1770 richieste, rila 1 

sciate dal tribunale dal "75 
ad oggi, attesterebbero, quin 
di, che il livello di maturità r 
delle ragazze sarde si man-. 
tiene sempre molto elevato . 

a L'alta percentuale di ma
trimoni riparatori — sostiene 
Vera Ciusa — sono una ri
sposta alla legge. Significa ' 
che la minorenne è in balia 
di sé stessa. La prassi bu ' 
rocratica, prevista dall'arti ' 
colo 12 della 194, alla quale , 
la minore si deve sottopor 
re se vuole abortire, la ter-, 
rorizza e la scoraggia, e non 
le assicura il rispetto della 
sua volontà ». 

«L'articolo che riguarda 1' 
interruzione di gravidanza -
delle minori, — dichiara il 
dottor Settimio Mastino, giù 
dice tutelare della Pretura | 
di Cagliari — è carente e , 
vago, in quanto non precisa , 
i criteri obiettivi a cui il . 
giudice deve rifarsi nel con- -
cedere l'autorizzazione. Ino! • 
tre è inaccettabile che In un ' 
paese democratico, dove in ' 
qualsiasi fase giudiziale è ga- ' 
rantita una decisione d'eppel- ' 
lo, proprio in casi come que- ' 
sti non è consentito il ricor
so se 11 giudice -«sprime un 
parere contrario alla volontà 
della ragazza. Quindi, il giù 
dice diventa arbitro della sor 
te della minore e del nasci 
turo ». 

« Non è una legge che tu 
tela la minore — dichiara 
la dottoressa Rosamaria Ve 
nuta, il pretore di Cagliari 
che la scorsa estate, svol
gendo momentaneamente le 
funzioni di giudice tutelare. 
ha autorizzato due aborti di 
minorenni —, in quanto il 
consenso o meno ad inter
rompere la gravidanza dipen
de unicamente dalla forma
zione ideologica-culturale-po 
litica del giudice». «L'arti 
colo 12 non esclude, inoltre. 
che il giudice possa sentire 
il parere dei genitori, violan
do. cosi, la volontà della ra
gazza, che è ricorsa ella Ma ' 
gistratura perchè, evidente 
mente, non riteneva di po
ter trovare in famigli* un 
aiuto valido». 

CI si deve impegnare per
chè tutte le forze politiche-
e sociali si adoperino presso 
le amministrazioni comunali. 
provinciali e regionali per 
istituire le strutture sanita
rie previste dalle leggi. Pol
che l'aborto viene configura 

Ito dalle legge come un ser 
vizio pubblico, e praticare l'o 
bieztone significa togliere a 
cittadino un suo diritto, a 
medici obiettori dovrebbe. 
quindi, essere impedito di 
scegliere la struttura pubbli
ca come sede della propria 
professione. Cosi come al me
dico che sceglie la medicina 
privata non è consentito il 
tempo pieno negli ospedali. 

Prima di tutto, però, è ne
cessario privilegiare l'attua
zione di tutte le iniziative che 
mirano ad una maggiore e 
migliore informazione della 
donna, soprattutto della mino
renne, sulla conoscenza e sul 
controllo del proprio corpo, 
sull'uso degli anticonceziona
li, perchè la sua sessualità 
non sia ancora un tabù, né 
una componente repressa del 
la personalità. L'aborto rima 
ne seniore un capitolo dolo 
roso nella vita di otmt donna 
che nessuna vorrebbe vivere 

file:///ipromonte
file:///er-e
file:///a7i0ni
http://ri.de


PAG. io / le regioni l ' U n i t à / domenica 15 aprila 1979 

/ I 

Presentato air Aquila il programma del quarto Ciro ciclistico-delle Regioni 

...e le venti squadre 
aspettano solo il via 

La manifestazione sportiva, organizzata dal nostro giornale, partirà dal capoluogo 
abruzzese il 26 aprile prossimo - In bicicletta attraverso otto regioni del centro-nord 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il quarto gi
ro ciclistico delle Regioni è 
stato presentato. La confe
renza stampa ha avuto 
luogo all'Aquila, città che 
ospiterà, il 26 aprile, il 
« prologo » a cronometro a 
squadre e la partenza del
la 1. tappa (la l'Aquila-
Amelia, di 124 km.). 

Come è noto si tratta di 
una corsa a tappe per 
squadre nazionali organiz
zata dal nostro giornale 
insieme alle società spor
tive romagnole Pedale Ra
vennate e Rinascita Coope-
dil. 

Il Giro delle Regioni 
èrientra, già dallo scorso 

anno, nel ristretto novero 
delle gare a tappe che al 
congresso di Ginevra del-
l'U.C.I. (Unione Ciclistica 
Internazionale) sono state 
classificate di gruppo «A», 
valide cioè per la «chal-
lenge A.I.O.C.C. » (Coppa 
del mondo) alla quale am
biscono tutte le federazio
ni ciclistiche affiliate al-
l'U.C.I. 

Si disputerà dal 26 apri
le al 1. maggio attraverso 
le regioni Abruzzo, Um
bria, Marche, Emilia Ro
magna, Lombardia, Pie

monte, Liguria e Toscana 
le cui amministrazioni han 
no concesso il loro patroci
nio alla manifestazione. Le 
precedenti edizioni sono 
state vinte, nell'ordine, 
dall'azzurro Carmelo Ba
rone, dal belga Eddy Sche-
pers e dal sovietico Aavo 
Pikkuus. Per la prossima 
edizione la corsa fa regi
strare il record di parte
cipazione con 20 squadre 
nazionali. Oltre a quella 
azzurra, diretta dal com
missario tecnico Edoardo 
Gregori, hanno formaliz-
zatqja loro partecipazione» 
Algeria, Belgio, Brasile, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Cuba, Gran Bretagna, Ju
goslavia, Norvegia, Olan
da, Polonia, Repubblica 
Popolare Cinese, Romania, 
Spagna, Svezia, Svizzera. 
Stati Uniti. Turchia e U-
nione Sovietica. 

Per la Repubblica Popo
lare Cinese si tratta di un 
esordio in campo mondiale 

Per la prima volta par
teciperanno al Giro delle 
Regioni, oltre naturalmen
te ai cinesi, le squadre na
zionali del Brasile, Norve
gia e Turchia. 

Queste le tappe: 26/4 
« prologo » a L'Aquila, cro
nometro a squadre di km. 

3.500. 
Le squadre ad intervalli 

di un minuto l'una dall'al
tra. partiranno alle ore 11 
e percorreranno il seguen
te itinerario cittadino: Cor
so Vittorio Emanuele (di 
fronte alla CIT), v.le Gran 
Sasso, via Strinella, stra
da 109, viale Collemaggio, 
via S. Michele, viale Ren 
dina, corso Federico II, 
corso Vittorio Emanuele 
(di fronte alla CIT). 

Alle ore 12.15 partenza 
della tappa L'Aquila-Ame
lia: 27/4 Spoleto-Pesaro; 
28/4 Ravenna-Parma; 29/4 
Parma Stradella e Stradel-
la-Alessandria; 30/4 Ales
sandria-La Spezia; 1/5 La 
Spezia-Livorno e « kermes
se finale sul circuito citta
dino. 

L'Assessore allo sport 
del Comune dell'Aquila 
Carlo Iannini ha aperto i 
lavori della conferenza 
stampa mettendo in rilie
vo l'importanza dell'inizia
tiva anche sul piano dei 
rapporti tra i diversi po
poli del mondo i quali at
traverso lo sport, non di 
rado, riescono a trovare 
un rapporto fraterno ed 
amichevole. 

Ha preso quindi la paro
la il sindaco della città 

on. Ubaldo Lopardi. pre
sidente del comitato di 
tappa. 

E' quindi intervenuto An
gelo Orsini, capogruppo 
del PSI e Assessore allo 
sport dell'amministrazione 
provinciale dell'Aquila. Or-

1 sini ha assicurato il soste
gno e il patrocinio della 
Provincia ed ha proposto, 
tra l'altro, l'istituzione di 
un premio al giornalista 
che meglio illustrerà, nei 
suoi servizi, la città del
l'Aquila e la sua provin
cia. Ha concluso la confe
renza il compagno Italo 
Grossi, coordinatore del co
mitato di tappa. 

Grossi ha illustrato in 
precedenti e collaterali al
la corsa internazionale. 

Tutto ciò è evidenziato 
anche nella vasta adesione 
al comitato d'onore nel 
quale figurano i rappre
sentanti delle forze politi
che democratiche, l'arcive
scovo Metropolita dell'A
quila Carlo Martini, il Que
store della città Federico 
Praticò, le organizzazioni 
sindacali, le associazioni 
turistiche, del tempo libero 
e le società sportive. 

Alfredo Vittorini 
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10,00 

14.00 

14,45 

13,00 

17,00 

20,00 

20,30 

PIAZZA DUOMO - Raduno 4*1 partecipanti alla 
manifestazione ragionala ciclistica per glovanlasimi 
PIAZZA DUOMO • Realtatulone 41 un MURALES 
• cura del bambini dell* elementari 
PIAZZA DUOMO - Initio della manifeetaiicme re
gionale ciclistica riservata al giovanissimi del ci
clismo « GRAN PREMIO CITTA' DELL'AQUILA » 
FONTANA LUMINOSA • Raduno dei partecipanti 
alla gara par clcloamatorì 
Partenza del « GRAN PREMIO CITTA' DELL' 
AQUILA » trofeo ciclistico per amatori 
STADIO COMUNALE - Incontro di rugby CUS 
L'AQUILA-CUS ROMA per II Campionato Naz. 
STADIO COMUNALE • Arrivo della gara ciclistica 
riservata al clcloamatorì 
AUDITORIUM del Castello - Premiazione del bam
bini delle elementari) premiazione della gara riser
vata «I clcloamatorì 
AUDITORIUM DEL CASTELLO - Esibizione del 
• CORO GRAN SASSO * • Premiazione degli atleti 
che hanno preso parte al • GRAN PREMIO DI 
LIBERAZIONE » di ciclismo - Saluto del Sindaco 
a tutti I partecipanti al IV GIRO DELLE REGIONI 
DI CICLISMO • Incontro conviviale con le 20 squa
dre partecipanti, I loro accompagnatori, i giornalisti 
al seguito, i tecnici, gli organizzatori, I responsa
bili del vari servizi 

ORE 21,30 — PALAZZETTO DELLO SPORT • Manfestazlon* po-
popolare di « MUSICA E SPORT con: 
— Incontro di Pallavolo femminile ISEF L'Aquila-

CUS L'Aquila 
— Esibizione del complessi: « LA NOSTRA I M 

MAGINE > e > IL MERCANTE DEI SOGNI > 

Partenza della staffetta podistica di giovani atleti 
aquilani diretta ad AMELIA (Umbria) i seda di 
arrivo della prima tappa del Giro 
Raduno partecipanti alla straclttadlna podistica in 
Corso Vittorio Emanuele 
Partenza della STRACITTADINA PODÌSTICA ri-
servata agli studenti delle scuole medie dell'Aquila 
Premiazione di tutti I partecipanti alla gara po
distica 
• PROLOGO » • Cronometro a squadre partenza ed 
arrivo Corso Vittorio Emanuele In un circuito cit
tadino di 3 km. e 600 m. 
Prenderanno il via le squadre nazionali dilettanti di: 
ALGERIA, BELGIO, BRASILE, BULGARIA, CECO
SLOVACCHIA, CUBA, GRAN BRETAGNA, ITALIA, 
JUGOSLAVIA, NORVEGIA, OLANDA, POLONIA, 
REPUBBLICA POPOLARE CINESE, ROMANIA, 
SPAGNA, STATI UNITI D'AMERICA, SVEZIA, 
SVIZZERA, TURCHIA, URSS. 
Trasferimento delle squadre «Ila S1T-4IEMENS 
Partenza dal piazzale della S1T-91EMENS (AQ 2 ) 
della 1 . TAPPA DEL I V GIRO DELL! REGIONI 
DI CICLISMO 

26 APRILI 

ORI 
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4,00 

9,00 

9.30 

10,30 

11.00 

ORI 12,00 
ORE 12,19 

PUGLIA - Secondo lo studioso Aldo Tavolerò la costruzione del castello legata a misteriosi riti astrologici 

Nelle stelle il mistero di Castel del Monte? 
Federico II non abitò mai nel castello e la sua destinazio ne è sempre stata materia di studio e ricerche - Interes
sante e affascinante la tesi che Tavolaro espone nella su a pubblicazione che getta una prima luce sulla rocca 

CALABRIA - Il lavoro del collegio del revisori 

I bilanci della Regione 
specchio del cattivo governo 

Dal nostro corrispondente 
REGGI CALABRIA — I bi
lanci consuntivi della regione 
dal 1973 al 19T7 sono una ve
ra giungla di eclatanti episo
di di disordine e di ineffi
cienza amministrativa che 
rendono estremamente diffi
coltose le operazioni di veri
fica: l'irresponsabilità della 
giunta regionale anche in re
lazione a ciò, sono assai pe
santi. Il collegio dei revisori 
dei conti, presieduto dal 
compagno Matera, consigliere 
regionale, ha fatto presente, 
sin dal maggio dello scorso 
anno, le carenze logistico-o-
perative che non consentiva
no, anche per la mancanze 
di personale e di locali, l'ac
quisizione e la predisposizio
ne di tutu gli atti di perti
nenza del collegio. 

Sono stati necessari ben 
due mesi — durante- i quali i 
revisori di conti hanno avan
zato una serie di specifiche 
richieste — prima che il pre
sidente della giunta regionale 
• l'assessore alle finanze de
cidessero di adottare i ne
cessari provvedimenti. Sorge 
legittima la domanda: come 
venivano effettuate le verifi
che sui bilanci consuntivi 
prima che il collegio dei re
visori fosse presieduto da un 
comunista? In essenza di 
qualsiasi scrittura e dei più 
elementari mezzi di acquisi
zione degli elementi di ri
scontro, l'analisi restava, for
zatamente limitata ai soli 
aspetti contabili: troppo poco 
in una pubblica amministra-
tione per non lasciare ampi 
varchi alla confusione, alla 
incertezza, alla incompren
sione delle cifre, del movi
menti finanziari, dell'eslsten-
•a del patrimonio, dell'attivi

tà degli enti ed istituzioni 
passate dallo Stato alla re-
gione. 

Si è trattato solo di in
competenza, di leggerezza' o 
non piuttosto di una «sotto
valutazione » del problema 
che alla fine poteva risultare 
un comodo alibi per caricare 
— magari per l'incompetenza 
e l'inadeguatezza del perso
nale — responsabilità che, 
invece, sono chiaramente po
litiche? Qual'è la situazione 
reale? La giunta regionale ha 
approvato i bilanci consunti
vi fino al 1977 al di fuori di 
ogni logica amministrativa, 
senza una contabilità di ba
se, ignorando 11 conto di 
patrimonio e quello dinan-
ziario. Cos'è il «conto di 
patrimonio»? E* il bilancio 
di attività e passività finan
ziarie. l'inventario dei beni 
mobili ed immobili, ogni al
tra attività e passività non-
eh le poste rettificative ap
portate ai bilanci preventivi. 

Abbiamo chiesto al com
pagno Matera un primo giu
dizio sull'attività del collegio 
dei revisori: le difficoltà che 
incontriamo — ci ha detto — 
sono enormi. Manca, ad e-
sempk), l'esame e la appro
vazione dei rendiconti degli 
uffici periferici (ente svilup
po agricolo, ispettorato agra
rio e forestale, ecc.) che 
fanno capo alla regione. I bi
lanci di questi enti — che, 
pure, rappresentano Ut giu
stificazione cartacea per la 
spesa di parecchie centinaia 
di miliardi di lire — talvolta 
non sono stati mai presentati 
e, comunque mai esaminati. 

Non esiste poi, un inventa
rlo dei beni: non si ha una 
mozione diretta sulla dota
zione degli strumenti tecnici, 

del macchinario, delle attrez
zature varie esistenti presso 
ogni ufficio: e se da un uffi
cio dovesse « sparire », ad e 
sempio, una macchina da 
scrivere? Non si può stabili
re con certezza — ci dice 
Matera — chi l'avesse in do
tazione. Anche un esame su
perficiale dei bilanci consun
tivi dal "73 ai *77 rivela, ca
renze macroscopiche tanto 
sul piano formale che so
stanziale.. I documenti perve
nuti all'esame del collegio 
dei revisori — che solo dalla 
fino dello scorso anno è sta
to, a seguito delle nostre in
sistenze. dotato di un pro
prio ufficio con quattro di
pendenti — sono soltanto 
conti contabili. 

Manca, cioè, ogni «pezza 
giustificativa » (e si richiede. 
peraltro, ad ogni più elemen
tare amministrazione e che 
sono d'obbligo in quelle 
pubbliche) per le somme ef
fettivamente spese: si tratta 
solo di disfunzione organiz
zativa, di appesantimenti e 
ritardi burocratici, di allar
manti segni di disfacimento 
dei servizi di ragioneria e 
amministrativi? Un fatto è 
certo: è una situazione di In
certezza dalla quale bisogna 
uscire al più presto, che non 
giova certo alla funzionala 
dei servizi, che ostacola, e 
talvolta vanifica, la stessa a-
zione di verifica e di control
lo sulla molteplice attività 
della regione. 

Il collegio del revisori è, 
giustamente, intenzionato a 
compiere Interamente II suo 
compito riportando, in primo 
luogo, alla normalità le ope
razioni di verifica 

Enzo La€»ria 

Dalla nostra redazione 
BARI — Del non pochi ca
stelli medievali sparsi per la 
Puglia quello di Castel del 
Monte è senza alcun dubbio 
il più interessante e soprat
tutto 11 più misterioso, quasi, 
magico. Il mistero sta nella 
sua destinazione al momento 
della costruzione, le cui pri
me notizie si hanno da un 
decreto che porta la data di 
Gubbio del 29 gennaio 1240. 
Non si è certi che Federico 
II lo abbia mai abitato es
sendo morto nel 1250, ed un 
castello di quelle dimensioni 
in una zona isolata a 550 
metri d'altitudine sul mare 
richiedeva non pochi anni 
per essere costruito. 

Non è tanto questa circo
stanza che ha interessato gli 
studiosi del castello federi-
ciano quanto la sua destina
zione d'uso. Nell'assenza tota
le di notizie (non si conosce 
il nome dell'architetto, anche 
se alcuni attribuiscono il 
progetto allo stesso Federico) 
si sono fatte diverse ipotesi. 

Tutte ipotesi queste che, se 
non trovano riscontro in do-
comenti medievali, hanno il 
loro presupposto nella con
statazione generale che la 
costruzione era poco adatta 
all'uso di abitazione «non ri
scontrandosi quella completa 
comodità e indipendenza che 
specie richiedevasi per la 
dimora di un principe e della 
sua corte ». 

Anche dopo il medioevo 
l'idea di poter abitare Castel 
del Monte è stata sempre 
scartata da quanti nel susse
guirsi dei tempi e delle vi
cende del trasferimento dei 
beni feudali lo ebbero in 
possesso. Non ritenne di abi
tarlo nemmeno la famiglia 
Carata, che ne era proprieta
ria dalla seconda metà dei 
500 che ritenne il castello 
« assolutamente incapace a 
qualsiasi uso. à per il suo 
presente stato, si per la na
tura delle sue costruzioni e 
si per il luogo solitario e di
sagiato in cui è posto». 

Assodato quindi, che il ca
stello non fu costruito per 
abitazione, né era una co
struzione difensiva, né un 
posto par fare della caccia 
(non ci sono cucine, né stalle 
per i cavalli) che funzione a-
veva allora Castel del Monte, 
per quali scopi fu costruito? 

Recentemente uno studioso 
di astronomia, Aldo Tavolaro, 
partendo dal presupposto che 
una grandissima parte dei 
monumenti della più remota 
antichità hanno avuto corre
lazione a cosmiche, in altre 
parole furono costruiti su 
mira che erano ricavate da 
valori geografici ed astrono
mici. è venuto nella determi
nazione che il castello ha 
correlazione con l'astronomia. 

« Si può pensare — precisa 
Aldo Tavolaro — a un tem
pio laico a fini esoterici (os
sia legato ai misteriosi riti 
astrologici diffusi nel medio 
evo e di cui Federico n ne 
subiva fortemente la sugge
stione come emerge da tutta 
una letteratura ». A sostegno 
della correlazione che Castel 
del Monte ha con l'astrono
mia, Tavolaro In una sua 
pubblicazione « Elementi di 
astronomia nell'architettura 
di Castel del Monte» ricorda 
che molti sono nel mondo i 
monumenti eh* hanno analo

ga finalità e cita il complesso 
megalitico di Stonehenge, i 
santuari solari, i nuraghi 
sardi, la piramide di Cheope, 
la torre ottagona di Atene, 
tutte costruzioni che obbedi
vano al dettato di una certa 
meccanica celeste. 

Secondo Aldo Tavolaro 
Castel dei Monte nasce dalle 
ombre proiettate da uno gno
mone (lo gnomone è un'asta 
verticale conficcata In terra 
che 6egna l'ora o la data con 
la sua ombra) alta venti 
metri e cinquanta alle culmi
nazioni solari dei giorni 
d'ingresso dell'astro nei se
gni zodiacali. Identificando 
lo gnomone con la parate 
sud del cortile del castello 
l'ombra proiettata dalla pare
te stessa a mezzodì dell'equi
nozio (per esempio di set
tembre) risulta lunga esat
tamente quanto il cortile de
terminando anche, grazie a 
certi rapporti trigometrici, la 

PUGLIA - Al Comune di Gioia del Colle 

Aumentano le beghe 
in casa de : 

bocciato il bilancio 
Noitro servizio 

GIOIA DEL COLLE — La 
contrastata rivenda della DC 
e la sua incapacità organica a 
governare per gli interessi 
reali della città hanno con
dotto ttf una tale situazione 
di paralisi amministrativa da 
rendere ormai incontenibile 
lo sconcerto e la riprovazione 
anche di quei vasti strati di 
cittadini, di cattolici, che nel
le - amministrative del 14 
maggio 78 avevano vistosa
mente premiato la lista della 
Democrazia cristiana. 

Cosi a dieci mesi dall'inse
diamento della amministra
zione DC-Coldiretti non solo 
nessuno dei problemi piccoli 
e grandi è stato avviato a 
soluzione concreta, ma anche 
per il futuro i segni non so
no affatto incoraggianti, se 
permane la discriminazione 
verso la sinistra e il PCI in 
modo canicolare. 

L'episodio più clamoroso di 
questo stato di ecce è acca
duto proprio all'ultima riu
nione del Consiglio comunale 
nella quale.^ nonostante il 
tentativo inglorioso di occul
tale i suoi contrasti, la 
maggioranza si è spaccata e 
il bilancio di previsione del 
79 è stato bocciato. 

Dunque neanche una mag
gioranza di 17 consiglieri su 
30 è stata in grado di far 
passare il bilancio che le si
nistre hanno avversato per
ché privo di un serio sforzo 
di programmazione e perché 
espressione di un quadro po
litico incerto, fondato sulla 
spartizione selvaggia di enti e 
poltrone 

Da ciò è infatti scaturita la 
precarietà del rapporti tra te 
forw politiche democratiche. 

• anoltt dall'irrisolta 

questione interna degli orga
ni dirigenti della DC che, e-
letti con metodi manifesta
mente clientelar!, esprimono 
un segretario solo parzial
mente riconosciuto come tale 
e saldamente attestato sulla 
linea della chiusura Integra
listica. 

A questi fa da contraltare 
un sindaco che non ha mal 
sciolto la sua ambiguità di 
fondo, tentennante fra la pre
tesa di rappresentare assolu
tisticamente il partito, il 
gruppo consiliare. la giunta. 
e il tentativo di ingabbiare le 
opposizioni e il PCI in un 
accordo mascherato e contin
gente «nella distinzione dei 
ruoli ». cioè sempre il poter* 
alla DC, fuori dall'esecutivo 
il FC£ 

Ma PCI. PS! e FRI hanno 
sempre mantenuto la loro u 
nità e la loro autonomia re
ciproca e si deve a loro se il 
Consiglio comunale ha in 
qualche modo funzionato fi
nora. 

In questo quadro si è arri
vati alla discussione del bi
lancio e mentre un'attenta 
regia propagandistica na
scondeva la miseria delle ci
fre e delle intenzioni, vn 
improvviso e semi clandesti
no congresso intemo della 
sezione de era bloccato da 
un telegramma della segrete
ria organizzativa nazionale 
del partito. La DC è cosi an
data m aula in un evidente 
clima di tensione che si è 
trasformato in panico quando 
i comunisti hanno chiesto, in 
base all'art. 39 del regola
mento comunale, lo scrutinio 
segreto. Dall'urna il bilancio 
è risultato bocciato e defini
tivamente compromessa la 
residua credibilità della DC 

Enzo Lavarra 

Il progetto interessa il litorale tra Termoli e Campomariho 
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Per il porto canale 
i lavori non sono iniziati 

(ma le polemiche sì) 
Il problema più grosso: è sorto tutto un quartiere abusivo 

Nostro servizio 
TERMOLI — Il progetto per 
la costruzione del porto-cana
le nel tratto di litorale che 
va da Termoli a Campoma-
rino, è statoapprovato.verso 
lino, èstato approvato, verso 
la fine dello scorso anno, a 
livello ministeriale. La Cassa 
per il Mezzogiorno ha stan
ziato una prima somma di 
circa 50 miliardi per la rea
lizzazione del primo lotto. 

Il mandato per lo studio e 
la progettazione di quest'o
pera è stato affidato a una 
società giapponese, leader 
nel settore, dal consorzio per 
il nucleo industriale he, in
dipendentemente da ogni 
consultazione con le forze 
politiche, manda avanti que
sta iniziativa. Il tutto con un 
grosso limite di fondo. Infat
ti i comuni, che ne subiran
no i riflessi (positivi o nega
tivi) non sono stati consulta
ti*. 

A tutt'oggi i lavori di que
sto porto canale non sono 
ancora iniziati per sopravve
nute difficoltà tecniche dovu
te allo scarso studio delle 
correnti marine e dei fonda
li. Il primo grosso problema 
che la realizzazione di questa 
opera comporta v quello re
lativo alla zona in ui essa 
viene ad insediarsi. In questa 
zona è sorta, nell'ultimo ven
tennio, una grossa frazione 
che per numero di abitanti 
può paragonarsi ad un co
mune medio della nostra re
gione. 

Il problema è serio e va 
trattato con cautela, perché 
viene ad investire un settore, 
come quello della casa, che 

al centro della discussione e 
di grosse battaglie politiche 
in tutto il paese. Per le abi-
taz.oni ohe bono state co
struite in questa zona è da 
fare una distinzione: fra 
quelle costruite senza licen
za. que'.le costruite in deroga 
alle licenze edilizie e quelle 
ostruite su terreno del de

manio dello Stato. 
Per i primi due il proble

ma è politico. Dal 1976 in poi 
ha costruito in questa zona 
gente che aveva la possibilità 
di costruire anche altrove. 

Si è avuta, grazie al per
missivismo clientelare delia 
DC, che è da sempre al po
tere nel comune di Termoli. 
una corsa sfrenata all'abusi
vismo edilizio. 

La DC, specie oggi ohe è 
impegnata ih una campagna 
elettorale che nella regione è 
improntata, oltre all'antico
munismo viscerale, al clien
telismo più subdolo, erca di 
rifuggire il problema e non 
ha nessun interesse a con
cluderlo in maniera chiara. 
Gli abitanti di questa zona si 
vedono arrivare un giorno la 
magistratura e le ruspe e un 
altro l'assessore de che li 
rassicura che nulla succederà 

Con questo comportamento 
sisalvagua rdano non solo gli 
interessi di chi ha costruito 
la sua casa per necessità, ma 
anche di coloro che lo hanno 
fatto per pura spe ulazione. 

Nel 1974 si è creato un 
comitato oer la difesa di 
queste abitazioni; comitato 
questo che nelle ultime ele
zioni amministrative ha pre
sentato una propria lista ot
tenendo un consigliere che 
oggi gravita nell'area della 

DC. In questo grosso agglo
merato non esistono infra
strutture e le condizioni i-
gieniche sono precarie. Oltre
tutto non possono essere ri
go'atore. 

Vi è anche da dire ohe Io 
chieste, visto che questa zo
na non rientra nel pianore-
questa zona vi sono parec
chie ville, ben celate fra 
pioppeti e pineti, appartenen
ti ad alcuni notabili de. Per 
quanto riguarda le abitazioni 
costruite sul demanio dello 
Stato, è stata fissata, per il 
20 prossimo, una udienza 

presso l'avvocatura dello Sta
to di Napoli. 

Per tornare ai portocanale 
vi è subito da dire che H 
PCI non è contrario alla sua 
realizzazione; però chiederà 
che esso abbia un interesse 
interregionale e che quindi 
vada a servire, oltre 11 Moli
se, regioni come la Puglia, 
l'Abruzzo e parte della Cam
pania. Chiede anche che ven
ga fatto un discorso più 
complessivo sullo sviluppo 
che si intende dare alla re
gione; che venga fatta una 
seria programma ione per 
riequllibrnre il territorio .nel 
le zone interne, prevedendovi 
l'insediamento di realtà prò 
auttive. 

Anche per evitare 11 ripe 
tersi come già successo per 
la Fiat, che realizzandosi al
tre industrie nel basso Moli
se. collegate alia costruzione 
del porto-canale, si abbia 
quel grosso esodo di popola
zione ohe creò, per mancanza 
di infrastrutture. grossi 
problemi per i comuni 

Michele Vetta 

latitudine del luogo in eui -
sorge il castello. L'ombra 
proiettata nel mese di otto
bre (ingresso del sole nello 
scorpione) delimita la lar
ghezza delle sale a pianoter
ra. L'ombra di novembre 
(ingresso in Sagittario) coin
cide con la circonferenza in 
cui si iscrive il castello 
comprese le torri e l'ombra di 
dicembre (Capricorno) tocca 
una ricinsione ottagona e-
sterna alla costruzione eviden
ziata da vari autori e della 
quale vi sono visibili tracce 
sul terreno. 

E' la prima volta che viene 
affacciata questa tesi di Ca
stel del Monte costruito co
me tempio laico, ipotesi che 
l'autore mette continuamente 
a confronto con accademici e 
studiosi di astronomia più il
lustri. 

Italo Palasciano 
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La situazione a Cagliari 
' • * 

Quale futura 
peri 
centri storici? 
Iniziata una fase di riflessione sul più 
recente sviluppo urbanistico della città 
Restrittiva la sola ottica del «restauro» 

C A G L I A H I — I.a crUi degli 
al loggi, iliseniita jir.n i-sinia 
(lupo «lue «Ici-emii «11 follo cor
ra all'espansione iiulitH-rimi-
nala, ha riproposto anche a 
Cagliari i l problema I I C I I ' I I M I 
del < patr imoni! , edi l iz io e>i-
«tento. La tematica «lei cen
tri storici , un tempo appan
naggio . esclusivo d i arli«ti e 
intellettuali d'avanguardia, si 
è rosi imposta agli occhi del 
cittadino medio che si accosta 
al dibatt ito con rinnovalo in
teresse. E* iniziata una fase di 
riflessione sul p iù recente svi
luppo urbanistico, quello ve
rificatosi a partire dalla f ine 
della seconda guerra mondia
le. che coincide con la cre
scita abnorme della città. 

Cagl iar i si è estesa a mac
chia «Polio divorando le cam
pagne: si «uno coperti con 
interminabi l i teorie di case set
tori enormi «lello scacchiere 
urbano, M «imo sconvolti i 
\cechi tessuti sociali ed eco
nomic i ; si è messo in molo 
il meccanismo di formazione 
dei ghetti di edil izia popola
re. T u l i o è avvenuto con la 
comnlicità e la «ul innl i i ia/ io-
ne delle for /c politiche mode
rate che da oltre trent 'an-
ni hanno conquistato e «Io-
minato il Comune. G l i unici 
a trarre profitto da ques'a si
tuazione sono stati gli *nc-
colatori fondiar i , i grand' im
prenditori e d i l i , le società im
mobi l ia r i . che hanno costrui
to le loro fortune a danno «Iel
la comunità abitativa. 

f i centro storico «"• stato il 
pr imo a fare le spe-e di «pie-
-.lo svi luppo: abbandonato a 
«e «tes<o ha doxnlo -iibìre un 
l>rogrcssi\o e costante «p«iiui-
lamento. Vediamo co-.i ì- cam
biato dal I<>-,1 al '71 (data a 
cui ' r i -ale l*iiliinn» cen-iim-ii-
lo I s l a l ) : i l Castello pn^a dn 
7722 a : m « abitant i . Mar ina 
da 11038 a l»67. Stamnace da 
KM 13 a 7lfi0. infitte V i l l ano*a 
da 21109 a 11038 abi tant i . Coni-' 
plcsSivamenle. ••«! "na«s.i dai 
V i t i 2 aiutanti del 1951 ai 26583 
•lei ' 7 1 . 

Negl i u l t imi olio anni non 
•.ono «lati effettuai» ilei r i le -
\ amenti stati-liei uf f ic ia l i , ma 
l 'ulteriore degrado e «snnnnla-
mento «Iella vecchia Cagliari 
v un fenomeno che m»n può 
p.i-s.ire inosservalo a"li occhi 
•li un attento cono-cilore del
la città. 

I l ccntn» «lorico è senza ver-. 
«le. - privo il» «erv'r i sociali. 
con le ca«e fatiscenti e le «tra
ile dissestate. La genie ha tire-
ferito tagliare la corda andan
do a incrostare in maniera 
caotica le nuove peri fer ìe, a-
nnn'ii ie e «pura umanità, co-
- i ru i le dalla «ommaioria geo
metrica di casermoni «toreoiì-
oa i i . ideati i lal 'a «nenia ina
l i la di nualrhc ingegnere sen
za nome. 

N e i vec-hi quart ier i «ono 
rimasti solo i sriinni sociali 
più anz iani . I bambini sono 
quasi «comparsi: esclusi dal- j 
la «cuoia, emarginati dalla so
cietà. a dieci anni sanno già 
cosa significhi i l lavoro e lo 
- f ru l lamenlo : otto-dieci ore di 
garzone al giorno per dieci 
mila l ire la settimana. Le don-
ne a quaran tann i sono già \ce
cilie. i r r imediabi lmente am
malate. Anche i l Castello. 
i iuarl icre una \o l ta « aristo
cratico i* ha dovuto cedere il 
passo: Mille rovine degli an

tichi splendori della nobiltà, 
cagliaritana ò presto alterchi
lo un sottile intreccio d i m i 
serie umane: bambini sudici e 
m a l u ' i l i l i , piovani-Miii i sban
dat i , braccianti disoccupati, ar
tigiani »en/a cl ienti , po \e r i 
pieni «li debit i e preoccupa-
zioni . 

Nonostante questa sostitu
zione di figure sociali , |>erò, 
nei suoi aspetti esterni, la 
vecchia rupe non è cambia
ta. L ' immagine «Iella via La-
marinora, i>er chi la percorre, 
è quella d i sempre, contraddi
stinta dal l 'odore dei m u r i am
muf f i t i , dagli angusti balcon
cini con l ' iuunancabile gera-
lieo in f iore, dai panni stesi 
alla mercè dei soffi del mae
strale, delle radio dei sottani 
ari-<»-c a pieno volume. 

I l cuore antico di Caglia
r i . IVpiccntro «Iella nostra 
- tor ia. sj sviluppa qu i , intor
no ad un nucleo mc«lioevale 
che. pur non adendo grandi 
monument i , viene tuttavia con
sideralo tra i più ricchi e sug
gestivi d ' I ta l ia . E* un tr ian
golo di terreno compreso da 
un tracciato che si sviluppa tra 
la torre di S. Pancrazio, i ba
stioni «li Sainl Remy e quel l i 
«li S. Croce: una superficie che, 
pur non raggiungendo i venti 
ettari di dimensione, riesce a 
condensare ì r icordi , i senti
menti e la storia viva di tin
ta la città. Una realtà fatta di 
t radiz ioni , di autentica cultu
ra popolare, di sofferenze. 
di speranze, di i l lusioni . 

Quale futuro allenile il no
stro passalo? « Oggi , la città 
murala volge al deserto — scri-
\eva Francesco Alziator — : le 
ca-e crol lano, le erbacce cre-
-coiio sui unici, i l \ e n l o «*• l ' in
qui l ino più diffuso nel \ccchin 
Ca- lel ln. Altrove è la città, 
ma altrove è anche quella ter
r ibi le solitudine che ti fa sen
tire «oln persino Ira la fol la. 
nelle popolalis-imc ca-e dai 
molti p ian i , perché lì tu non 
in Ice-s« funestano e nessuno t i 
interessa.». . ., . .v 

I l problema dei centri sto
r ic i . a l lora, non può e*sere af
frontato • ne l l 'o t t ic i restrittiva 
del a restauro » f ine a «e stes
so. Le operazioni di cosmesi 
stilìstica non servono al resto 
«Iella città, e quanto al cen
tro sloriro contribuiscono «o. 
lo a ritiri*linar«* un decoro sen
za vita. Occorre, invece, *v-
miire una linea dì recu»»cro 
« umano n che tenda a r ipor
tare a centri \ i tal i le vecchie 
zone, favorendo lo «viluppo 
delle a't ivìlà di caratlere cul
turale. rappresentativo e art i 
gianale. 

L'operazione «lì r isanamen
to dovrà essere iudirÌ7zata a 
difendere insieme al l ' immenso 
patr imonio art ist iro. stori
co e monumentale che la 
Casl iar i antica custodisce. 
anche (per quanto pò s i , 
bi le) Li società viva che 
in essa - i espr ime: quel les
sino umano così ricco «li tra
dizioni e d i cultura, quella 
traina così minuta e pur cosi 
fitta di interessi, di commerci , 
di «cambi che rappresenta l'a
nima stessa «Iella città. La va
lorizzazione in lai «enso può 
anche costituire un r ichiamo 
l i i r i - l ico «li r i l ievo, nel qua
dro di un progetto «li valo
rizzazione delle risorge natu
ra l i . 

Antonello Angioni 

Un progetto di ampio respiro è già pronto per la terza rete televisiva 

T ungo viaggio attraverso 
la storia della Sardegna 
Il testo è scritto da Giuseppe Fiori, la sceneggiatura è pronta da un anno, il 
regista è Giuseppe Fago - Dalla ribellione di Giovanni Maria Angioj alle 
cruente vicende del banditismo fine secolo - Racconti di grande forza tragica 
Arduo il compito di trasferire sul piccolo schermo la complessa tematica 

CAGLIARI — La terza rete televisiva sarà 
forse l'occasione buona per « visualizzare » 
una Sardegna che si muove tra il vecchio 
e il nuovo, e dove già si avvertono i sintomi 
dei tempi che cambiano. C'è bisogno di un 
discorso avanzato, che scavi in profondità, 
non rimanga a livello accademico, e rag
giunga un pubblico vasto. 

Pur tra tante polemiche e nella lunga at
tesa ael a via ». qualcosa prende corpo negli 
studi cagliaritani. Uno sguardo sulle propo
ste per una possibile produzione regionale, 
lo conferma. Più specificamente si tratta di 
drammi ispirati alle nostre vicende storiche 
(sei episodi sulla disamistade curati da Mi
chelangelo Pira, ad esempio), o un grosso 
viaggio attraverso gli ultimi lied-venti anni 
del popolo sardo, a contatto con i suoi mo
menti di lotat e di crescita sociale. 

SI pensa ancora al aCrlo Levi di « Tutto 
il miele è finito »: un itinerario da Cagliari 
a Nuoro fino a Sassari, sulla stessa strada 
percorsa dallo scrittore inglese David Herbert 
Lawrence per il suo « Sea and Sardinia ». Si 
potrà inoltre attingere dagli scrittori sardi 
contemporanei. Le opere non mancano: « Un 
anno sull'altipiano » di Emilio Lussu, « // 
diario di una maestrina » di Maria Giacobbe, 
« Perdu » di Paride Rombi. « Miele amaro » 
di Salvatore Cambosu. « Un dodge a fari 
spenti» di Salvatore Zuri (Alias Salvatore 
Mannuzzu, magistrato e parlamentare). 
« Paese d'ombre » di Giuseppe Dessi, « So?ie-
taula» e «Baroni in laguna» di Giuseppe 
Fiori, il recentissimo « Il giorno del giudi
zio » di Salvatore Satta ». 

Nessun volo di fantasia 
Un progetto, definito nei dettagli, riguarda 

una storta della Sardegna. La sceneggiatura 
è pronta da qualche anno, ed il regista Gio-
l'anni Fago (aiuto di Monicelli ne «La gran
de guerra ». collaboratore di Fellini e Paso
lini, autore di « giallo » di rodaggio, sceneg
giatore di buon nome) stava sul punto di 
dire il primo giro di manovella. Il lungo trat
tamento in sei puntate, scritto da Giuseppe 
Fiori, è purtroppo rimasto bloccato alla TV 
nazionale. Con la « terza rete » potrebbe es
sere la volta buona ? 

« Non si tratta — ci dice Fiori — di una 
raccolta di episodi e di fatti. Lo sceneggiato 
si articola in sei puntate proprio perchè 
ogni episodio storico riferito alla nostra isola 
parte da un contenuto specifico. Voglio dire 
che in ogni ora di spettacolo si snoderanno 
i fatto drammatici di un determinato perio
do storico della Sardegna, ed i personaggi 
verranno interpretati da attori in modo da 
visualizzarne il contenuto, rendendo la Vi
cenza comprensibile ed accetta alla immensa 
platea televisiva ». 

Non ci saranno voli di fantasia, né per
sonaggi o dialoghi inventati. Ogni personag
gio sarà tratto dalla realtà, ed i suoi discorsi 
risulteranno quelli autentici, rilevati dagli 
archivi della stona sarda». 

E' solo previsto l'intervento esterno di uno 
speaker col compito di illustrare e collegare, 
in un unico filo conduttore, i sei episodi 
che partono dalla rivolta angioina fino alla 
prima guerra mondiale ed alla nascita di 
una vera organizzazione politica in Sar
degna ». 

Partendo da questa idea. Fiori ha inteso 
impostare un'opera di grande respiro spet
tacolare. Senza alcun dubbio saranno in
dispensabili mezzi, attori, comparse, ed una 
puntuale ricostruzione degli ambienti d'epo
ca. in esterno e in interno. 

La prima parte appare la più difficoltosa 
ed anche la più suggestiva: larlvellione di 
Giovanni Maria Angioy che, sull'onda della 
rivoluzione francese, si sviluppò tra i bor
ghesi delle città e delle campagne, fino al 
tentativo infelice di coinvolgere, contro i 
feudatari, i pastori e i contadini delle zone 
interne agro-pastorali. -

La sceneggiatura di Fiori prevede quindi 
un secondo episodio sulla vita comunitaria 
dei pascoli, interrotta bruscamente nel 1832 
dalla « legge sulle chiudende ». 

// governo Savoia, autorizzando la recin
zione delle terre della comunità pastorale 
da parte dei ricchi, per rompere i vecchi 
schemi economici e creare la proprietà pri
vata, provocò una lotta senza quartiere, dan
do libero corso al banditismo: i pascoli e i 
villaggi erano continuamente insanguinati 
da conflitti che assumevano le forme anti
che delta lotta tribale, alimentando nuovi 
adii e provocando nuve vittime, con una 
media annua di mille omicidi. 

Il banditismo fine secolo, che si alimenta 
dell'arretratezza culturale e della disperata 
miseria, avrà il suo momento culminante 
nella battaglia di Morgogliai. Nella foresta 
di Morgogliai c'erano tutti i banditi che la 
epica popolare aveva trasformato in « zi-
gantes»: i fratelli Serra-Sanna, Pau e Virdis, 
Lovicu e Corveddu. La notte del 10 luglio 
1899 circa duecento armati circondarono il 
loro rifugio. 

Lovicu era di sentinella: ebbe appena il 
tempo di dare l'allarme che duecento fucili 
entrano in azione. I latitanti saltarono dai 
rifugi e risposero al fuoco uscendo all'aperto. 
Caddero molti uomini, da entrambe le parti. 
In seguito, nel dima di illegalità instaurato 
dal governo Pelloux, vennero presi provve 
dimenti gravissimi. 

Nella notte del 15 luglio dello stesso anno, 
il capitano Petella. dichiarato «eroe di Mor
gogliai » ordinò l'arresto di centinaia di per

sone nei comuni barbaricini. La reazione 
crebbe quando tutta quella operazione si 
concluse con un processone, ma il dolore, 
il sangue, la sciagura non diminuirono. 

Un racconto, come si vede, di una grande 
forza tragica. Il compito di trasferire sul 
piccolo schermo questa tematica è eviden
temente arduo. Fiori risponde che ogni que
stione sarà risolta seguendo una via di mez
zo: ora optando per il ritmo cinematografico. 
ora per il ritmo teatrale, come si usa spesso 
in televisione. 

« E' evidente — aggiunge lo scrittore sardo 
•— che non sarà possibile dare alle sei pun
tate un'andatura da colosso hollywoodiano. 
Occorrerebbero vasti mezzi e molti capitali, 
giustamente impossibili nell'attuale clima di 
austerità e di emergenza ». 

« Di conseguenza il dialogo prevarrà sulla 
azione sia nell'episodio della rivolta antifeu
dale di Giovanni Maria Angioy. sia nelle 
storie sanguinose del banditismo ottocente
sco, come nella documentazione visiva sulla 
nascita del movimento operaio isolano, sin
tetizzata nei fatti-chiave dei battellieri di 
Carloforte e dei minatori di Buggerru». 

Gli eredi di coloni genovesi 
/ battellieri furono i primi in Sardegna 

ad unirsi in leghe socialiste e in sindacati. 
Essi trasportavano il minerale da Buggerru 
a Carloforte ed altri porti per essere im
barcato sulle navi verso il continente e 
l'estero. Come la ricchezza dei sardi venisse 
rubata, furono proprio questi eredi di coloni 
genovesi a spiegarlo agli operai indigeni delle 
miniere, diffondendo a Buggerru e nel ba
cino del Sulcis-Iglestente le « nuove idde su 
una società di liberi ed uguali». 

Per difendersi dallo sfruttamento colo
niale dei padroni stranieri, i minatori attua
rono uno sciopero ed organizzarono in piaz
za la prima manifestazione di popolo, nel 
1904. Vennero i soldati, aprirono il fuoco. 
donne e bambini fuggirono nelle cote, sul 
terreno rimasero sette morti e decine di 
feriti. 

I minatori non si arresero, continuarono 
la lotta. Da Buggerru parti la scintilla per il 
primo sciopero generale nazionale. 

Qui la storia di Giuseppe Fiorì supera la 
« dimensione interna »: diventa storia meri
dionale e. italiana. La « grande guerra » si
gnifica per la Sardegna aprirsi al mondo. 
entrare dentro i problemi nazionali. Giovani 
della piccola e media borghesia intellettuale. 
contadini, pastori, pescatori, artigiani ven
gono mandati al macello per difendere in
teressi ad essi estranei. 

« Da quella guerra usci un'esperienza ne
gativa: la retorica della gente umile chia
mata a combattere in nome della patria dei 

signori, l'esaltazione del potere come sopraf
fazione, che qualche anno dopo doveva por
tare alla dittatura fascista ». 

Ma quella guerra ebbe anche un altro 
aspetto positivo: l'incontro dei figli dei pa
stori e dei lavoratori della terra con i gio
vani intellettuali piccolo borghesi delle città 
e delle campagne dell'isola. Nasceva in trin
cea la coscienza politica di classe e l'idea 
di un autentico riscatto della Sardegna ». 

« Su questo terreno — e qui Fiori si riferi
sce al saggio di Renzo Laconi « Questione 
sarda e questione meridionale» — ancora 
intriso di un sentimento isolazionista e se
paratista non del tutto spento, e di una 
soldarietà combattentistica variamente per
meato di confuse ispirazioni al riscatto mo
rale e sociale, il movimento autonomistico 
sorgeva sotto la spinta delle ìtiasse deluse ». 

<« II cammino di tutte le forze progressiste 
della Sardegna è stato lungo, tormentato, 
difficile, rimane ancora oggi irto di ostacoli. 
Fu Antonio Gramsci nel 1924-26 ad affer
mare che la questione sarda non poteva es
sere risolta dalle masse operaie, contadine. 
popolari isolane, se queste non si fossero 
alleate determinate forze sociali e politiche, 
laiche e cattoliche, del continente italiano. 

L'unico allento continentale della popola-
zione lavoratrice sarà può essere il blocco 
rivoluzionario operalo e contadino dell'in
tero Paese. Così parlava e scriveva Gramsci, 
quando con l'arma dell'idea socialista, con
vinse i soldati contadini della Brigata Sas
sari a non sparare contro i fratelli operai 
che occupavano le fabbriche di Torino. 

Ecco come si conclude la « storia della 
Sardegna » vista da Giuseppe Fiori, secondo 
un filo narrativo, una continuità dramma
tica ovviamente più cinematografica che let
teraria, senza perdere la sostanza essenziale 
della verità do*.umstiU.!.:. Una Sardegna as
sai lontana da quel fossile etnico, etico e 
psicologico che anche la televis'one ha spesso 
rappresentato con le varie «Marianna Sir-
ca» e «Canne al vento». 

« Non so — conclude Fiori — quale esito 
potrà avere lo sceneggiato, ammesso che si 
farà, e io mi batterò perchè ciò avvenga, 
se non altro per contribuire ad un'opera 
di chiarificazione, facendo conoscere una 
Sardegna combattiva e moderna, aperta al 
mondo, con una sua storia peculiare poco 
conosciuta dagli italiani e dalla stessa classe 
operaia sarda, ma che assume una rili>mnza 
di tutto spicco nella storia del nostro Paese». 
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Come sopravvivono e vivono oggi forme di creatività popolare 

«Versioni moderne» dei riti 
pasquali in terra di Puglia 

Palme a forma di cuore, in struttura 
di ferro filato, vendute in scatole 

di cellophane - A Galatina 
le migliori specialità della regione 
Baldacchini che riproducono chiese 

gotiche e barocche 
I « taralli » di Altamura 

BARI — Sopravvivono in Pu
glia alcune forme di creati
vità popolare collegate ai riti 
festivi di Pasqua. La ritua
lità pasquale ha una tappa 
importante nella domenica 
delle Palme. « Fino a quindici 
anni la — dicono le intrec
ciatrici di palme di Triggia-
no — ne vefdevamo molte. 
Il fidanzato le cenava alla fi
danzata insieme ad un dono: 
l'anello, la catenina, l'orolo
gio. Ora le palme non servo
no più. I giovanotti non sono 
più disuniti dalle fidanzate. 
Sono usati come da sposa
ti ». 

Le palme a forma di cuore, 
rotonde o quadrate, vendute 
ora in scatole di cellophane, 

sono sorrette da una struttura 
di ferro filato, su cui perì'ne. 
coralli, confetti, pizzi disegna
no fiori, foglie, steli. A que
ste versioni moderne si af
fiancano ancora le origina
rie palme di f-'bre vegetali in
trecciate. A Galatina. la fue-
ra di San Lazzaro, offre le 
migliori specialità t'ella re

gione, in quanto a fbrme, 
composizioni, dimensioni. 

Durante le processione del 
venerdì Santo, a Bitonto sfi
la il troieo floreale che sor
regge la croce e le reliquie 
del legno sante. Il fioraio 
Franco Lucarelli, assumendo
si tutto l'onore e l'onere della 
funzione sociale del suo la
voro, è all'opera già da pa
recchi mesi, a I trofei — dice 
— vengono commissionati 
dalle congreghe religiose. E* 
orjera mia l'impalcatura in le
gno, 1 particolari di allumi
nio, le pitture, le decorazio
ni: tutto, dalla a alla zeta. 
Ci rimetto ogni anno tem
po e denaro, ma devo conti
nuare la tradizione di mio pa
dre ». 

Questi « baldacchini » ripro
ducono con minuzia di par
ticolari le facc'ate di chiese 
gotiche, barocche, neoclassi
che. 

Fiori e fiorellini di diver
sa forma, zrande^a e colo
re ricostruiscono in scala gli 
archi, le cupole, le fontane. 

Dopo la processuone, il carro 
è distrutto. La bellezza fragi
le ed effimera dei fiori esal
ta la stretta parentela della 
festa e del lutto nella cullq-
ra popolare. Ma il plauso del
la comunità si va estinguendo 
unno dopo anno. Aumentano 
invece i fotografi, i collezio
nisti. gli antropoioghi interes
sati al fefomeno. La sua mor
te è imminente. E' colpa del
la televisione? In ogni caso, 
quel che fino a qualche an
no fa era rito collettivo, sta 
diventando oggetto di accu
rati studi scientifici. 

Ad Altamura l'arte dewla 
festa trova il suo culmine 
nei taralli. Le varietà sono 
circa una ventina, cV tutte le 
fo-me e dimensioni. Le soe-
specialità sono « i taradd 
e' l'ove ». i .« fr«edd cu ei-
lepp » ii1 «scarcedd»; farina 
olio, zucchero sale^ ziul^bbe. 
seme di finocchio e mandorle 
sono la .ateria orima da cui 
ricavare tramite dosaggi e 
inviaci' 'e frnne della creati
vità individuale. 

A Lizzano, vicino Taranto, si 
moltiplica il repertorio di for
me della plastica effimera dei 
dolci. KA* panarredee » è il 
panierino con manico, dona
to ai bambini e contenente 
uova intere. « A scarcedde » 
è la forma di borsa tonda 
donata alla zita. la fidanza
ta. La « Palomme » è la co
lomba con un fiore in bocca 
che cova uova sane, « A' troc-
chele» imita il crepitacolo 
usato nella liturgia della set
timana santa, a A pupa al
l'erte » e « A pupa ciucate » 
è il pane dolce di Taranto 
che raffigura una donna ritta 
o sfratata con cuffietta. petto
rina e collana. Il ventre è 
gonfio per l'inserimento di 
una o due uova. 

Qui Tatto creativo è scandi
to dalla ritualità collettiva del
la nonolazione casalinga dei 
«folci e da quella del consu
mo. Sui temi offerti dalla tra
dizione si innestano le va
rianti. L'assaeeio e l'appro
vazione segneranno o meno la 
meta desiderata. Ma l'indu

stria dolciaria sta facendo in 
fretta. Le uova luccicanti di 
stagnola e le colombe in sca
tola sostituiscono su molte ta
vole i vecchi dolci. 

Dalla tavola al Museo. Le 
pratiche effimere dei dolci, 
hanno trovato nella terracot
ta una mate-ia meno deperi
bile. Un collezionista d'arte 
popolare di Taranto ha un'in
tera dispensa di pani e dolci 
imitati alla perfezione. Auto
re della contraffazione un ce
ramista di Grottaglle. Anche 
a Matera nel bottegone cVi 
D'Addlego, giacciono in uno 
scatolone vari esemplari di 
«pannaredde » in terracotta. 
I colori sono quelli sgargianti 
dei « cola cola » o « cu cu». 
fischietti votivi dell'alta Mur-
gia. 

Su fondo bianco si allinea
no righe gialle, verdi, rosse e 
azzurre. D'Addlego forse non 
lo sa, ma i collezionisti sa
ranno ghiotti tra poco di 

questa merce, frustrati dal 
non poterla più mangiare. E 
per chi colleziona arte popo
lare è da non perdere a Ta
ranto la serie completa di 
modellini che raffigurano « I 
misteri», i personaggi incap
pucciati e scalzi della proces
sione del glovecV. santo. 

Aldilà della conservazione 
del riti e della tradizione 
hanno da comunicarci ancora 
qualcosa queste forme, ogget
ti e riti popolari appartenenti 
alla fera dell'estetico? Qual
che motivo di riflessione ce 
lo danno: la funzione sociale 
del lavoro, l'estraneità alla 
logica commerciale, l'eserci
zio completo di fantasia e 
tecnica, il consumo collettivo. 
Tanto quanto basta per non 
relegare tali forme nelle sale 
di u Museo, facendo finta 
che non hanno più nulla da 
dirci. 

Anna D'Elia 
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Una mostra a Matera 

Un nuovo rapporto 
con le riviste d'arte 

MATERA — Se 13 rivista d'arte è veicolo di inrormazione 
artistico culturale; se serve a mediare e a porgere all'uomo 
di oggi, distratto da; mass media, le espressioni più vere 
ed autentiche del sapere moderno e dell'arte: se si pone 
come arte alternativa, è quanto mai opportuno, anzi dove
roso, approfondire il rapporto con il pubblico per tentare un 
recupero, un processo di riscatto, un tentativo di avvicina
mento alla gran mussa di lettori potenziali, per orientare. 
in coloro ai quali e diretta giudizi, atteggiamenti e compor
tamenti favorevoli. 

Questa è sUUa la considerazione principale che ha 
spinto lo Studio Arti Visive e la Biblioteca provinciale 
«Tommaso Stig'.i&nik di Matera a promuovere la 2. Mostra 
intemazionale delie Riviste d'Arte. Alla Mostra, svoltasi 
negli antichi salon: del palazzo Malvinl-Malvezzi, hanno 
partecipato tutte le riviste d'arte italiane, anche non più 
edite, e oltre 20 testate straniere. Novità di quest'anno, 
la presenza di riviste fotografiche. 

La mostra, visitata da autorevoli critici, esperti e stu
diosi, è servita come motivo di incontro per dibattere quei 
problemi di attualità che investono 1 diversi settori della 
vita sociale e che pesantemente si ripercuotono anche nel 
settore delle informazioni artistiche. 

- Primo fra tutti la crisi e le sue implicazioni: crisi delle 
istituzioni culturali, crisi del rapporto tra cultura e pub
blico; crisi tra arte e società moderna. L'importanza, il va
lore, la significazione storica, la collocazione nel tempo di 
una rivista d'Arte dipenderà certamente dal modo di inten
dere e di usare !o strumento del Linguaggio. Per lo Studio 
Arti Visive ciò significa quindi riacquisto della capacità di 
comunicare ed interesse nel recepire; è questo un elemento 
indispensabile affinché il pubblico arrivi all'Incontro con 
l'arte, alla scoperta degli artisti attraverso anche le rivista 
del settore. 
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A Bagheria una mostra antologica del pittore Giambecchina 

Il realismo, un modo di «sentire» 
il mondo al quale si appartiene 
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l/inaugurationt della Ntatra intemaiionak delle riviste d'ar
te a Malora 

PALERMO — Quanto più 
confusa e contraddittoria di
viene l'attività espositiva del
le gallerie private nel tenta
tivo di sopravvivere alla dif
ficile congiuntura economica. 
tanto più corre l'obbligo al
le pubbliche istituzioni di 
condurre con serietà un pro
gramma culturale Adeguato 
alle esigenze del territorio, 
indipendentemente dalle sol
lecitazioni di mercato e dal
le pressioni clientelarL 

La civica galleria baghere-
se di Villa Cattolica si è sfor
zata sinora di indirizzare le 
sue manifestazioni in senso 
coerente alla propria fisiono
mia — determinata soprat
tutto dalle opere di Guttuso 
e di altri esponenti del mo
vimento realista — in modo 
da assumere sempre più chia
ramente la funzione di un 
centro di riferimento e di 
ricerca per un'arte diretta
mente legata alla società, ai 
valori dell'uomo. 

Con tali Intenti, appunto 
si è tenuta la mostra anto
logia di Giambecchina, esem
plare per la costanza del pit
tore realista nel lungo collo

quio con la Sicilia e la sua 
gente, per la coerenza della 
sua opera nel contesto della 
galleria e dell'ambiente in cui 
essa sorge, dov'è ancora viva 
e operante la cultura dell'an
tica civiltà contadina. 

Per Giambecchina il reali
smo. più che una scelta ideo
logie». più che l'approdo di 
un intellettuale che ritrova 

.la sua umanità nella parte
cipazione alle lotte dei lavo
ratori è un modo congeniale 
di sentire e di esprimere il 
mondo al quale da sempre 
egli appartiene. Da qui l'im
mediata comunicatività del 
suo linguaggio, i cui sviluppi 
la mostra ha consentito di 
seguire lungo l'arco di mez
zo secolo: dalle prime prove 
nella nativa Sambuca Zabut. 
alla più sottile sensibilità del 
periodo milanese di « Corren
te », alla rinnovata comunio
ne con la terra durante U 
periodo bellico, sino al can
to odierno solenne e disteso 
che nella vastità del paesag 
gio scopre il mutare delle 
forme e del colori al volge
re delle stagioni, e nel tra-
vaglio della natura la fatica 

quotidiana dura e feconda 
dell'uomo. 

Sembra prevalga, in questa 
appassionata rappresentazio
ne della vita e del costume 
contadino, l'attaccamento ad 
una « civiltà della falce » in 
via di estinzione, dove l'ara
tura e la semina, la mieti
tura e la « stravuliata » si 
compiono secondo un rituale 
primitivo, con strumenti di 
cui la civiltà Industriale ha 
decretato la scomparsa: qua
si che l'artista voglia traman
dare alla memoria un patri
monio di tradizioni nel qua
le il popolo possa trovare un 
giorno intatte le sue radici. 

Non manca, invece, oltre i 
limiti di un atteggiamento 
arcadico o nostalgico, l'ap
profondimento critico delia 
realtà siciliana: il pittore. 
che ha assistito al contrad
dittorio sviluppo degli ultimi 
decenni, all'esodo delle cam
pagne e al dramma dell'emi
grazione. all'avanzare della 
macchina e all'industrializza
zione selvaggia, ha conserva
to tenace la speranza che 1 
valori fondamentali della ci
viltà contadina, salvati per 

secoli attraverso infinite vi
cissitudini e sofferenze, non 
vadano dispersi, ma recupe
rati e trasmessi in una pa
cifica convivenza: che Tuo 
mo ritorni alla terra e la 
terra all'uomo, restituita dal
la scienza e dalla rinnovata 
coscienza alla sua funzione 

Forse questa saggezza, que 
sta ritrovata speranza, que
sta problematica attuale, tra
sfuse insieme nell'opera di 
Giambecchina sono stati gli 
elementi che hanno determi
nato l'eccezionale afflusso di 
visitatori a Villa Cattolica, 
dalla campagna e dalla cit
tà, gente di tutti i ceti, in
tere scolaresche. Né hanno 
mancato di cogliere la vali
dità del messaggio lo storico 
Massimo Ganci e l'etnologo 
Giuseppe Bonomo, che nella 
mostra hanno trovato lo spun
to per interessanti conversa
zioni; mentre il poeta Igna
zio Russo e il cantautore Pao
lo Cimino, venuti da Sciacca. 
hanno unito la loro voce in 
perfetta consonanza ai moti
vi della pittura, 

Franco Grasso 
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